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l ìsce il Martedì ,  
G i o v e d ì  e  Sabbato  
d i  ogni  se tt im ana  
r e g o la r m e n te ,  oltre  
i S u p p le m e n t i  r i ­
c h i e s t i  da l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  f qual i  sa-  
r a  n n o  distribuit i  
g ra tis  agir abbuo-  
n ali .

IJe Lettere ed i 
M andat i  Postal i  si 
d i r i g e r a n n o  Fran­
c h i  al Gerente del  
G io rna le .

ΙΛ D irezione  è  
a l l ’ Uificio tutti ì 
giorn i  da l le  12 a l le  
2  pom er id iane .

I  S ig n o r i  À b b u o n a t i , a i  q u a l i  scade l ’a b b u o n a m e n to , 
s o n o  p r e g a t i  a  r in n o v a r lo  per non soffrir ritardo 
n e l la  s p e d iz io n e .

F R I B O  R G O . . .

I l  S o n d e r b u n d  h a  t e n t a t o  d i  alzare la testa un’altra 
v o l t a . . .  I t ìg li p e r ò  d i  G u g l ie lm o  Teli gli hanno data 
u n a  gran  l e z i o n e . . .  P o v e r i  G e s u i t i ! . . .  Dessi hanno per­
d u t a  la t e e t a . . .  N on  s ’ a c c o r g o n o  forse di non poter sus­
s i s t e r e  in p a e s i  l i b e r i ? . . .  N on  s’ avvedono che l ’aria 
l i b e r a l e ,  pu ra  o  n o , n o n  è  fa t ta  pei loro polm oni? ...  
P r e t e n d e r e  d i to r n a re  a l  c o m a n d o  in I sv izzera , dove il 
v a l o r e ,  la  f e r m e z z a ,  i l  c o r a g g i o  sono tradizionali? Po­
v e r i  c i e c h i ! !  In  q u e l l a  S v iz z e r a  dalla quale furono 
b a n d i t i ,  p r o s c r i t t i  d a  u n  p o p o lo  vittorioso ed armato, 
d a  un p o p o lo  s t a n c o  d e l  lo r o  d ispotism o, del loro ba­
s t o n e ?  P o v e r i  i l l u s i ! . . .  V a d a n o ,  per D io ,  a llom a sotto  
u n  I le  s a c e r d o t e  c h e  c o n d a n n a  senza s p e r a n z a  d i  g r a ­

z i a  , c h e  g iu r a  e  d i s g i u r a ,  ch e  si cinge di forzali e 
d i  g a l e o t t i ,  c h e  a c c o g l i e  a i p ie d i  del suo trono i Ca­
b r e r à  e  la s c h iu m a  tu t ta  d e i  carnefici Europei... Vadano 
a  N ap o li  d o v e  v i  è  uu H e c h e  s ’ impingua nel sangue 
u m a n o ,  c h e  t r ip u d ia  n e l l e  d eso la z io n i dei p op o li ,  che  
d a n z a  e  p r e g a ,  m e n t r e  i l  p o p o lo  muore di rabbia e 
d i  d o lo r e . . .  V a d a n o  in  T o s c a n a  dove vi è  un Duca che  
d o r m e  d i g io r n o  e  d i  n o t t e . . .  prima e dopo del pran­

d i  AfiCUN Μ η .  

TESIMI 10

Le Associazioni 
si ricevono in Gè- 
nova all» Tipogra­
fìa Dannino, p azza 
Calta neo; in Ales­
sandria da Carlo 
Sion Iti ; in Chia­
vari da G. 11. tor­
zone , negli allri
i Oilii depositando

al rispedivo Ufficio 
Pestale Γ ammon- 
lare del trimestre 
(Lire nuove 4.50), 
ritirando il linoni) 
equivalente e man­
da ndolo d i retta- 
mpnle alla Dire­
zione della Strega­

la Torino si di­
stribuisce presso il 
S:gnor Onesti Edi­
tore della Voce nel 
Deserto, il «pwle 
è anche increato 
di riceverò le as­
sociazioni.

zo... un Duca t!ie si pasce di fiato e di essenza di 
sego... Vadano a Modena, a Parma, e specialmente in 
quest’ ultima vadano provvisti di buoni soldi, perchè 
il Duca ne abbisogna... Vadano... Vadano... Per Dio, 
a Casa del Diavolo... ma in Isvizzera no... No davvero... 
Padri Gesuiti, è tempo di far senno... Le lezioni della 
Svizzera vi sieno di un salutare ammaestramento e per­
suadetevi... che governo liberale o semiliberale, libertà 
di stampa ecc. ecc. non vanno d’accordo con voi. Dove 
la stampa è libera non è casa per voi... Por voi ci 
vuol Vercelloni e Calsarnilia... In qualunque città vi 
presentiate, domandate prima se vi sono revisori... Se 
sentite un No... tornale addietro... Scuotete la polvere 
dai voslri sandali e via... se no, vi toccherà uu altro 
complimento ad uso Friborgo..

V E S C O V I  E  V E S C O V I  .

In Francia si fa battaglia... la guerra non è di Galli 
con Galli, di Gesuiti con Gesuiti, di Capponi con Gal­
line, ma bensì fra Vescovi e Vescovi... È questa la 
prima volta ebe simil gente assuefatta alla pace vi­
cendevole, si muove una guerra intestina, una guerra di 
famiglia. In Piemonle i Vescovi (volevo dire alcuni; 
hanno sempre belligerato contro alla (amera, al Po­
polo, alle Monache, ai Frati , alle trote, A barolo, al 
n c b ìo lo . . .  c che guerra! .. guerra devastatrice, guerra



di ^sterminio... In Francia invoce i Vescovi alluni- 
mento attaccano i Vescovi... Monsignore di Chartressfida 
Monsignor di Parigi... lo cliìama socialista  e quasi 
scom unicato ... Monsignor di Parigi... dogno successore 
di Afro... si pianta sulla porta della Metropolitana e 
denuncia al futuro Sinodo Provinciale il ribelle legit­
t im a la ,  il quale spasima di poter ungerò le corna al 
Duca di Cambrodo e di cingergli il pallio di S. Luigi. 
Ecco dunque, o Lettori, un» scandalo pei fedeli, un 
insulto alla Religione... Salterà certo su ora il Cattolico, 
e pigliela le parli di quel di < hartres... L’A rm onia  
metterà certo questo fanatico nel Calendario dei Mar­
tiri... La Cam pana  lo proclamerà dal campanile onore 
deii'E p iscopa to . . ma intanto i veri cristiani di Fran­
cia e di tulto il mondo, clic diranno?... che Monsignor di 
Parigi rappresenta la Religione ili Pietro, e Monsignor 
di Chartres la Curia Romana... Quella Curiaccia, nella 
quale  non c 'è  stato un Repubblicano tanto accorto da 
andarvisi ad  accendere un sigaro... La Strega  attende 
cou impazienza il risultato di questa religiosa vertenza 
la quale  in Italia farebbe ridere, ma che in Francia 
può far piangere molti... Persuadiamoci, Lettori miei 
belli...  Se \ogliam o cam m inare a lunghi passi nella 
l ibe r tà . . .  bisogna assolutamente riform are  la testa ai 
Preti .. .  senza una riforma nella le s ta ,  questa gente 
( s ’intende i B jlteganli)  non faranno mai più di bene.
Il buco è una cosa bella e buona... il fo r o  piaeque 
e piace a tu t t i ,  lino a San Martino... Ma il fo r o  ed il 
buco sDno un ealino d ’acqua sopra un incendio... un bri­
ciolo di pane ad un affamalo... Ci vogliono riforme... 
r iform e C ap ita li  cioè riforme che comincino dalla 
testa che in latino si chiama C a p u t. . . C ap ite !!!

S E D U T A  S T R A O R D I N A R I A  D E I . M U N IC IP IO

La Mitra di Fransoni sta esposta nella sala .. .  Buon numero di 
Cons’glieri ne esaminano attentamente lo Stemma, per deci­
dere se realm ente possa chiamarsi C iv ico ... La discussione
com incia .. .

C onsig liere  A . — Io sono d’avviso che lo Stemma 
della M itra non sia quello del Municipio... ci trovo 
un ce r to  non so che di d ifferen te .. .

Cons. B .—  Non è possibile  che i Cattolici abbiano 
voluto usurparc i un d ir i t to  che abbiamo noi soli... Io 
li conosco e basta .. .  1 periti hanno dichiarato...

‘ r p  ‘ · periti hanno dichiarato che
- v>. \u· <i - t h  ' - ha ben otto palle (sulla corona)

quello  della M itra non ne ba che sei... Io prego 
i m ie i confrate lli  a voler ben bene ponderare , ben 
bene  esam inare  le palle p rim a  di passare ad una de­
c isione...

Cons. ÌJ .—  Ma sicuram ente! Le palle, Santo I)i·)! 
sono il Costitutivo; de ll’ arma Municipale..· Se dal Mu­
n ic ip io  voi m i cav&ie le palle tutto e finito.... Nelle j 
pa lle  s ta  ii t ito lo , il decoro, la nobiltà della nostra 
a m a : . ,  o t to  palle III Ma sapete che lo r i  no stessa non" 
ne ha che selle .. .  Si faccia dunque senno e si finisca 
una q u is lio n e  così importante...

Cons. E . (vecchio).—  Tajat’ è», nelle palle io non. 
t r i n o  cosa che possa giovare ui Cattolici che il Signor 
D. e à  il  S ignor C. proteggono con tanto calore.., sieno

sei, sieno otto... le palle ci sono... e se ci sunn in 
palle ci è delitto...

Cons. I \  Appoggio il Consigliere E... e protesto 
conlro I usurpazione in genere delle palle Municipali 
e domando dai Cattolici una soddisfazione ed una in­
di nnizzazione pecuniaria... Lasciale sì... lasciate che 
Questi Signori dal cappello a tre fulmini comincino ad 
usurparci le palle e puf vedrete dove finirà la briga.

Cons. G. (giovane).— Non posso e non devo soppor­
tare un simile insulto .. Colle palle della Corona non 
si burla per Dio!... E dove siamo? I Preti che si ap­
propriano le palle della Corona !... Oh questa è nuo­
va... torse che il loro Papa non ha palle (ne II 'orina)? 
Si piglino le sue e lascino stare le nostre... Che in 
lìn de conti sono palle pubbliche, perchè noi rappre­
sentiamo il Pubblico... e perciò se domani volessimo 
accordarle anche in imprestilo a qualcuno per pochi 
minuti... per metterle, per es. in qualche libro... su 
qualche bottega.., noi non potremmo farlo che abu­
sando della noslra autorità.

Cons. I L — lo sarei d ’opinione di richiamare i pe­
riti ed incaricarli di una seconda perizia ili queste 
palle, per conoscere se realmente i Cattolici abbiano 
peccato, oppure se siano innocenti...

Cons. L .— Che perizia! che periti!... In appoggio
i mici compagni A. B. C... e propongo la chiusura...
10 sono stucco di queste palle... che voi, o Signori, 
avete in bocca già da un’ ora .. Altre cose più impor­
tanti ci vogliono... E se noi staremo sempre colle 
palle (dello Stemma) fra le mani, finiremo per scal­
darci la testa, finiremo con far delle porcherie che 
rincresceranno al Pubblico... Il Pubblico ha dei biso­
gni e noi dobbiamo pensarvi seriamente.. .

Molte voci.— La chiusura... La chiusura... Di palle 
basta così... Non più palle !...

Cons. M .— Io propongo per finire tutte le quistioni
11 seguente ordine del giorno « Considerando clic lo 
Stemma di Fransoni manca di due palle... e che que­
sta mancanza formerebbe il primo costitutivo di esso... 
Considerate ben bene in tutti sensi queste palle, esa-

I  minata atleutamenle la Corona, lo scoilo ec. cc. 
Municipio dichiara, che lo Stemma della Milra non 
è Civico, e perciò ordina si rilasci ai proprielarii I og 
getto, raccomandando loro di essere sempre cauti ne e 
palle Civiche come per lo presente...

Molte, voci.— È approvalo...
II Sindaco... loeti»: ai voti e la d iscussi^1- ^  Q 

palle è chiusa con ani maggioranza di 2 / pa«le. ·

c h i r ì b i i s ì ;

;■ — La. Croce d i Savoia èl stala costretta per òr òro ,
btionuli a ribassare de Ma mola il prezzo d<*H associazioni 
prbporre un'premio di parecchio mifiliaja di franchi a « 
il vincitoro di una certa lotteria elio osso «la p '1' ârc‘· >
la Croce d i ‘nwoja  prr ayqrc: di gli ubbupuali non ha PIU 
mezzo che questo; vendersi por la meta del prezzò e ^  ' 
banco da Iniio ! , '

— Sembra che dopo Γ  arrivo dell' Aimbascialore Calo^a “ 
Parigi, il Governo Francese si sia imoaso ad a c c o r d a r c i  

ptirocinio, mentre prima ci era del tutto contrario- icc(> w ’
il Piemonte con può. sperar protezione dai Galli c-he Sl! ’’ 
lore da G allin a , cioè mandando loro una G a llin a1





—  Il Generale Zebedeo IF. passò, sabbaio scorso, la rivista ai 
m u li che  servono per P Artiglieria... Visitando il mulo N.· 82 
chiese  del suo n o m e ,  o gli fu subilo risposlo : B a lilla ...  Ba­
lilla ! esclamò il Generale, e  sghignazzando si divertiva a pizzi­
ca r lo ,  a tormentarlo... Il mulo, U a lilla  di nomo e di fallo ...  
stanco della scena ,  trasse un paio di calci al Generale, il qualo 
se  non avesse studiala ben bene la Ginnastica sarebbe restalo 
sul colpo... Signor Generale!...  Coi Balilla anche m u li ,  sì por 

D i o ,  anche muli.. .  non si burla!!
.  I ----------- * *

—  « I governanti dovranno sempre stare in agguato onde poter
so rprendere popolo e parlamento in ogni loro allo » Queste
p a ro le ,  ci scrive un a m ic o ,  sono stampate sulla Croce d i  S a­
v o ia  (  che noi n n n  « κ κ : --------■

—  L ’ Idolo del Sant’ Agostino è la Sadoschi... Se l ’intera 
Compagnia corrispondesse a lla  prim a Attrice si potrebbe pa­
gare il biglietto d ’ entrata quanto si paga in Inghilterra...

— Il Genovese Tom-Pouce si è fatto nominaro Avvocalo dol- 
Γ Amministrazione del Regio Demanio, con non sappiamo quante 
migliaia di franchi di stipendio. Già ò sempre disinteressala l ’af­
fezione di certa gente pel Regio Guerno... Infatti non sappiamo 
quanto facesso pagare Tom-Poucc per farsi vedere.

_______ « ,  smiu sia tupaie sulla Croce d i  S a­
v o ia  ( c h e  noi non abbiamo tempo a leggere) N.° 2 5 0 . . .  Santa
M aria!.. .  E gli scrittori di questo G iornale sono Emigrati.” Ac­
c id en ti!  Sono compromessi politic i!  Sagratacelo! Oh vadano a 
Parm a, a L ucca , a —,-------- f'v'1 — -u u  a
P arm a, a L ucca , a Milano, a V ie n n a . . .  Vadano dove piace 
loro... La S trega  fa loro garanzia.·. Che razza di scriverò!

—  Tra ì Giornali che presero con più calore a difender la 
S trega , vanno posti in prima linea il Gatto delle  A lp i di Cham- 
bery e  la G a zze tta  P o p o la re  di Cagliari. Grazie dunque alle 
unghie del primo e alla popolarità della seconda. Vivaddio che  
per trovar degli amici abbiamo nientemeno che dovuto passar le 
Alpi e  traversare il m are.. .  Oh Italiani! Italiani !

—  Si raccomanda un po’ più di bel garbo a certi Ufficiali 
dello Stato iMaggiore della Civica coi Signori Militi, ancorché 
questi non siano Nobili ma bottegai e facchini. A quanto ci vien 
raccontato, pare che per certuni di essi (non tutti v e l i! )  ci sia 
bisogno di quesla raccomandazione.

—  Negli scorsi giorni leggemmo sui giornali che era slato uc- . :ι ΛίΠπϋι» il nunlieliosoo
ciso dalla forza il Capo dei Briganti nello Stato Romano. A prima ,1® ^ V e/b en on e  : temporibus illis faceste già
giunta noi abbiamo credulo che fosse stalo ucciso il nipote di fardello due volle , alla terza potrebbe darsi cho non aveste 
Gasparone, o Nardoni, o qualche Generale Austriaco o Francese, più tempo a farlo. Ricordatevene ! 
invece  andando innanzi abbiam o veduto che non era stalo uc- "· *
ciso che il Passatore ! Preghiamo dunque quei Giornali a fare 
un’ e r r a ta -c o r r ig e .  È stalo ucciso, è  vero, un Brigante, ma tut- 
I' altro che il Capo dei Briganti della Romagna! Il Capo v iv e !

—  Non è  gran te m p o ,  si annunziava l’ arrivo a Torino d’ 
certo O nan  Inglese corrispondente del T im e s , il quale andava
(a quanto si diceva) a prender parie alla redazione di qualche 
Giornale Torinese. A g iudicam o Λα«ΐ; - i. ì-  ■

POZZO N ER O .
— Lo Campane dell’ Annunziata e del Carmino disturbano a 

più non posso a ir o n e  M aria  gli uditori della scuola di Com­
mercio del Boccardo. Si pregano i Campanari e ove d’ uopo i 
Municipali a finirla...

— Un cerio Don M eliga cioè Don Granone non vuol clic i 
Preli gli benedicano la casa c ne mandino via il demonio quan­
tunque ne abbia bisogno : Conio 1 Essendo Prete non vuol per­
metterò le formalità dei Preti? Avrebbe forse paura cho il de­
monio comparisse al benedicente in forma di donna? Ali la Me­
liga  è sempre polenta... e quei demonj in forma di donna!...

-  Nel Quartiere di San Teodoro quest’ anno son tornate di 
moda le Cantegole. Non c’ è da stupire; so torna il vezzo delle 
Casaccio pei secolari, possono ben tornare \e Cantegole pei Ireti. 
So esse però non sono ancora finite, gli abitanti di an co oro 
potrebbero ben far essi qualche cosa per farle terminar . Can- 
tegole si compone di cani e tegole!t Dunque....

-  Il Parroco di San Marco ha ricusato d’ 
munionc un povero ragazzo, perche si era *as^ Ηηηή ηνπνά 
ridere una sola velia al C»lecl"s“ 0’,n'”|Tre" PrèsenlalìglUi poi i

P™ar ^ r » c r ^ u r x  * .  ~
villanamente e chiuse loro la porta in faccia. Bravo Ciasserdote! 
Mentre la Fede se ne v a ,  voi fate il difficile, il puntiglioso cJ : -·' 1

iu iciufju a lario. Ricordatevene !
— Si è verificato che il Calice di Monsignor Fransoni è puro 

rame indoralo, come pure che le pietre  della Mitra sono della 
stessa specie di quelle che furono lancialo a Santo Stefano... 
Bravi Signori C atto lici? ... 0  che i quatlrini cho intascaste ve 
li siete celebrali o che pure avete finto di avere ciò che non 
vi fu consegnato... Di qu: non si scappa.

COSX U T I L I

u ^ ----- ^ ' V . i i a i c .  U I 3Y 0 IC

evidentemente ad ogni parola !

—  Il P ro g re sso  dopo aver fatto il quadro di tulle le iniquità 
Borboniche, Papaline e Radetzkyane, conchiude un suo articolo 
con queste tremende parole : « V errà  d ì che qualcheduno sc r i­
v e r à  d a v v e r o  / ' I t a l i a  Rossa! —  A m en !

—  La promessa d e p u r a z io n e  della Magistratura in Piemonte a 
quanto pare è  al suo term in e ,  e non lascia più nulla a deside­
r a r e ! . . .  Nella Savoja è  stato d im esso  P Avv. dei poveri, l’ unico 
uom o liberale della Magislralura Savojarda, e fu invece promosso 
un certo Dufour Corifeo della reazione, il quale diede in con­
traccambio un solennissim o schiaffo al Ministero, scrivendogli 
c h e  avrebbe preferito un poslo da Giudice di Mandamento°a  
quello di Consigliere d ’ Appello . In Genova poi ci furono (olii 
un Mossa, un M agioncalda, un Germi e un Castagnola uomini 
universalm ente amati e s t im a t i ,  e in compenso fu promosso a 
Presidenlo del Magistrato d ’ Appello un Penneccini il quale va 
soggetto ai capogiri!!! Si vede apertamente che nel depurare  in 
questo modo e nel firmare quei Decreti, il signor Calvagno non 
si  è  servito che del nervo ottico dell’ occhio sinistro!...

—  Molti giornali parlano da qualche tempo del tiro nazionale 
alla carabina e continuamente promuovono a tutto potere nue 
sta bella istituzione. Anche noi ci associamo ad incoraggiarh e 
bram iam o ardentemente d i veder crescerò il numero dei suoi 
soci ; però avrem m o a proporvi un piccolo emendamento Ve 
d iam o che  lutti quei giornali esprìmono il desiderio di veder 
m oltip licati  indefinitamente i C arab in ieri Italiani; noi invece 
vo rrem m o  veder aumentare i t ir a to r i , i Cacciatori Italiani e 
ch e  so io ,  ma i Carabinieri no... no per amor del Cielo Quegli 
sono già in numero più che sufficiente, e sarebbe anzi bene 
che  d im inu issero . Se i democratici fanno alleanza con San Mar­
tino per farli ancora aumentare, misericordia!

per soccorrere 
al Teatro.

— I fabbricanti di paste Genovesi pubblicarono jeri una forte 
protesta sull’ Italia  contro le deliberazioni del nostro provvido 
Municipio, il qualo non seppe nell’ anno scorso pensare ad im- 
por lasse in aliro modo che uccidendo una d e lle  prime i us rie 
della Città di Genova. Vedremo che conto ne faranno nostri 
Reverendi Padri! . , nnrmU

N. DAGNINO f Direttore Gerente.

Domani avrà luogo al Teatro Diurno dell Acquaiola la be­
neficiala del primo Altore e Capo Comico di quella .ompa0ma, 
Signor Giovanni Seghezza, colla produzione:

STEFANO E MARIA
OSSIA

L’ INONDAZIONE DI BRESCIA

Noi invitiamo i nostri lettori ad intervenirvi perchè si tratta di 
un nostro Concittadino, il quale non lascia nnl a fn εη alo 
per porre sulla scena produzioni pairio e liberali.^ >g 1 ° ancio 
un distinto artista o merita sotto ogni riguardo d essere inco­
raggialo. ______________

GIUSEPPE CAMPODONICO SARTO 
Quattro Canti d i  Portoria N. ÒU3 secondo piano.

N a z iT r S  nVU,°  1 ° nore (,i ves,iro ,u ,,a  M,,sica dcl,a i;uar,,'a 
a c.rJ tta „  Pr0V,ene. ‘ SiBnori Militi ed Ufficiali di queste, che
__ i____ /<rn,ss,oni di Tuniche a fr. 48 e di pantaloni a fr. 20* ~ -Λ i ΠΛΠ ΓΐΙ ΐ », 0 _

( ---------------------------  .  v a l i v i  .  *

accetta commissioni di Tunicho
al

----------------- „„.anno ui piena sua suuu..— -»». 0,
adatterà anche a riceverne il pagamento con qualche respiro

_____ai 1 umclio a tr. 4» e ui “ ‘.V χυ
con bande fine; con facoltà al C o m m iss io n a rio  di ro 

............ · non saranno di piena sua so ̂ .stazione. S|
__- -------y « v ··  m w v illl « · Vi»

gli ubiti ordinali se non saranno 
adatterà anche a ricoveri 
come sarà d’intelligenza.

Tipografia Dagnino.
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ΑΚΒΙΪΟΝΑΜΚΝΤΟ

f'EA T U I U K f t T U E

G en o v a  . f.n. 2 . M  
P r o v in c ie  
( fruite» di  
Poste)  . . · -4 30

Rsce il *1- r iod i .  
G i o v e d ì  e Sa libato 

«gni  set tipi a nn 
r <*g«lartnenle, oltre  

« Supplem ént i  r i ­
c h i e s t i  da l le  c ir co ­
s t a n z e ,  i quali g | .  
r * η η o distribuiti  
gratim  ajl i  u |«J«u». 
n a t i .

Le Lettere rd i 
M andati  Postali  *i 
di  riporranno Fran-

‘ *1 Gerente del  
t ì i o r n a l f .

La Direzione ·  
aAY Uiflcio tutti i 
giorn i  dal le  Γ2 a l l ·  
2  pomerid iane .

( jEhova , G iovedì 3 Aprile 1851

m a im in  Mun. 

u v r i e n u  io

Nm. 40

\a Assoei»7ioni 
ricfvr.no In O- 

notn a Ila Tipn̂ ra 
fin D.ipiiino μ ;i7ru 
Cai la neo; in Al··* 
mandria da Carlo 
l!or< III ; in Olia■ 
vari dn (λ li. Itor- 
?onr , nfpli Altri 
'iiochi dcposiland· 

al rispettivo Uffici» 
Postale l 'ammon­
tare del Irimestr# 
(t.ire nuove 4.30}. 
ritirando il Buon* 
equivalente e man 
dandolo  dirella- 
mente alla Dire- 
rione della Strega.

In Torino «i di­
stribuisce presse il 
Signor Onesti Edi­
tore della Voce nei 
Deserto, il qual? 
c anche iocir.cafo 
di ricevere le as­
sociazioni.

18ol
C A L E N D A R I O  G E N O V E S E  

APRILE
4 .  Mart. Solennità dello Spirito Santo.
2 .  Mere. S. Avezzana.
3 .  Giov. SS. Martiri di Prò... ( 'o b b lig o  d i  M e  smiJ
4 .  Ven. S. T a n a g l i a  c S. Uenigno Verg. e Mari...

Questo Calendario continuerà per lutto il mese d’ Aprile.

Sab b ato  la S t i i k g a  vi attende a Predica. 
Essa tratterà  il teina importante del
PU RG ATO RIO .

L e  L t i m c u t a z l o n l  ( i l  S i n d a c o  d e l  M n n l c i p t o

Un F a d d i u c a n t i ì  d i  P a s t e . —  Signor S in d a c o ,  Signor 
S in d a c o  I V oi m i n v e le  r o v in a to ;  con q u e l la  vostra 
m a le d e t ta  la s s a  s u l l e  f a r i n e ,  voi mi avete  m esso a 
s b a d ig l ia r e  d a l la  m a t t in a  a l la  sera com e un canonico. Se 
n o n  c i  r im e d ia t e  io  s o n  p e r d u to  , io sono alla d isp e ­
r a z io n e .  N on  s a p e t e  q u a n te  fab b r ich e  di paste si sono già 
a p e r te  n e l le  R iv ie r e  , p e r c h è  colà i fabbricanti vanno 
e s e n t i  d a l l ’ im p o s t a ?  N o n  a v e te  letta la protesta di 
tu t t i  i fa b b r ica n ti  d i  P a s te  d i  Genova ? *— Io por me ve

lo confesso; se tirale innanzi su questo piede ancora 
un antio, non rui resta rlie «vi emigrare in California 
oppure a sfracellarmi la lesta contro il macigno del mio 
torchio. Figuratevi ! lo che vivevo su quelle pochi spe­
dizioni di Paste f jt te  a Milano, a Torino, e in Isvizzera? 
Povero me! Ora non ricev.» più commissioni. non fac­
cio più spedizioni in nessun lungo. H<> già congedato 
varj lavoranti e son presso alla bancarotta. Persino il 
mio cavallo, il mio bel cavallo su cui andava a di­
vertirmi alla Domenica è diventato i;na rozza dalla 
fame... una rozza come voi, Signor Sindaco. Non mi 
resla che venderlo al Portello... al /'ornnio 0 al Sei- 
ghiri... per portar la gente al Castel laccio...

Un F a c c u i n o  d a  V is o .  — Sci gnor Scimlico! lo vrnge 
a fumé di tutti quelli che portano sulle spalle il mezzo 
barile, per dirghe  che f ’oscig noria si degni di pagare
i nostri Consoli, liisogna clic li pagiii. S:ignor Scindica,
i nostri Consoli * se Lei vuole che facciano il loro do­
vere. che li paghi nè più nò meno di tutti gli altri Coo- 
soli delle altre  Carovane, altrimenti che cassa suc­
cede ? Succede che essi hanno da pensare a loro, per­
chè prim a diarifas incipit oh egone ed hanno altro 
per la testa che occuparsi di noi altri poverifratlcl- 
lin i. Se ne lavano le mani come Pi lato esaline! Poi 
Ci vuole anche il bagonr; il Lagone, Sci gnor Scindico, 
perchè senza il lagone  chi ha tutto e chi non ha 
niente, chi mangia a quattro ganascie c chi non puù



lire, ii Municipi* può siringhe gii ecclii... i c  si Lat­
tasse di fabbricare... allora sarebbe un allro paio di 
maniche... Coraggio dunque, o Municipali... Falene 
almeno una di bene prima d ’ andare a Siagliene.

β Η Ι Β Ι Β Ζ Ε Ζ Ι .

— li Municipio di Torino, se non nllro, »  occupi di cangiare 
»1 Rome alle strade... La prima slrada che si fu LI) ridir rii a Torino 
sorà nominala Via Statuto, cioè: a casa, a spasso lo Statuto... Via 
vuol dire abbasso... Un* «lira slrada che niellerà in piazza delle 
legna sarà chiamala Via Oporto... Buono!! la strada San Carlo 
*arà della invece Via Alfieri... Egregiamente... Sembriamo pro­
prio fra il tramonto del 46 e l'alba del 47... Il Municipio To­
rinese ama mollo d’andare addietro... È un gusto come un altro...

— A delegalo dì una provincia Romana è stato destinalo Mon­
signor Rossi Genovese... Questo famoso prelato fu destituito da 
delegalo di Civitavecchia il primo anno del Pontificato di Pio IX 
per aver fallo pubblicamente dare il cavalletto ad un cittadino... 

Ecco gli uomini elio risorgono nel Ι8Ϊ5Ι... Evviva Nardoni I . . 
Evviva Rossi!... Evviva il b ja ! . . .

— 11 Mastai non ostante Γ amore de’&uoi sudditi, la devozione 
dei Francesi, l’ amicizia degli Austriaci, la protezione dei Na­
poletani e l’aiuto degli Spagnuoli pensa ad un ricovero sicuro 
nel caso di una seconda ritirata... A Civita Castellana si stanno 
preparando 74 alloggi... 75 sono i Cardimi), 11 Mastai e Madama 
Spaur compiscono precisamente il numero 74!!!

— II Piemonle è minacciato di un nuovo Ministro... Il Conte 
Salmnur che fa rima con Cavaour e con altri otir, sarebbe il 
candidalo.*. Ci vuol poco a capirla; Cavonr gira di quà, gira di 
là, ma vuol alla fine metter le mani all' estero... 11 povero at­
tuale Presidente con tutte le sue croci in ispalla e con tutti i
genii del Carignano si disponga dunque a ballerò la strada di 
Moncaltieri. Non c’ è rimedio...

— Grandi notizie di Spagna sulla Gazzetta di Genova... No­
tizie che possono decidere delle sorti del mondo intiero... Notizie da 
far tremare i morti; ecco il lesto: « Il Signor Burgoing spedì jeri 
un corriere alla volta di Parigi a recarvi la convenzione tra 
la Spagna e la Francia relativamente (attenti; siamo al buono!) 
a\Y Ospedale Francese esistente in Madrid tf... Clip affari! Che 
affaroni! Capperi, papà!... Menomale che si tratta di due ospe­
dali... La Francia quello dei malli e la Spagna quello dei gonzi...

— Abbiamo soli’ occhio una longa nota di poveri individui 
arricchiti colle vincile di Daden e di Frane fori .. Chi vuol ve­
derle sono ostensibili tulli i giorni al pian terreno del Monle 
della Pietà, nella sala dei pegni che non ascendono a 2 lire!...

— In uoa cillà Austriaca un colonnello l a fatto dar la ver­
gala ad un ragazzo di 0 anni... Ecco gli amici, i protettori del 
Papa...

— Un altro colonnellj austriaco che fece bastonare nn macel­
laio fu ucciso in Bologna all’ uscir del teatro da mano ignota...
Coi macellaj non ei burla, signori Taici... C>i macella] che hanno 
studialo all’ Uni versi là di Mucel de' Corvi non si tresca...

— 1 Preti in Romagna fanno baccano per questo gran Passatore 
che sono riusciti ad ammazzare... Il cadavere di qii'-sto sgraziato 
ha già fatto il giro di tulle le Romagn*»... Dappertutto lo espon­
gono e con gioia lo mostrano... Carità pretina!... Morale nuova!...
Ah se tulli gli assassini dovessero finire come il Passatore!... 
Sarebbe un affar serio, per chi so io...

— Gli arrestali dell’ insurrezione di Friborgo insieme al fa­
moso Carrard sono 43. — Il piano di qtio9f, signori era d’ in­
cendiare la Cillà !... Cari questi Gesuiti !... Ciri questi seguaci del 
Vangelo!..· Anche Cristo faceva così?...Che birboni !... che ladri!...
Che assassini*··. Servirsi di Cristo per fare il brigante!...

O l i o  N sa o .
--- Signor Rettore dell’ A lp e l... Prudenza!... htM e /ir*Jtnhi 

ticut Serpentes, ve lo dicono lo Sacro Pagine, specialiucnui 
quando si traila... voi mi capito... di certo faccende fuori del 
vostro Ministero... Parroco, prudenza e baioni d’acqua fresca... 
Sani Ignazio quando si sfinii va caldo si gettava in uno slamai» 
gelalo... senza però annegarci mai veli !...

Mentre | nliro giorno il Predicatore delle Viene racromna- 
d»va il digiuno od il cilicio, alcuni piovanoli! non si poterono 
trattenere dal riso... Vedere un sacerdote alto fi cubili, quadro 
di spalle corno un Gerione, con certe gambe che sembrano olmi, 
certi fianchi da guardiano... Una faccia che pire la luna piena... 
una voce che par soffocala da un salciciotto di Bologna, eh· 
parla di digiuno, di penitenza!... E chi per Dio, può mm ri- 
d ere?? Parli di lavoro, di fatica nella vigna , nell’ orlo del Si­
gnore e allora lutti staranno snriit!...

— L’ Arcivescovo di Parigi ha nrnacciaio di una bnona sco­
munica il Signor Veuliotf redattore dell’ Univcrs, fnlello  can­
nale del Cattolico, so pubblicherà per Γ avvenire scrini di Mon­
signor di Charlres... Bravo, Signor Arcivescovo! Ora vodreroa 
un po’, se questi Cattolici sapranno piegar In t-*sia alle minacele 
vostre che rappresentate la Chiesa... Vedremo un po’ s-i 1’ obbe­
dienza ch'essi predicano agli allri l’osserveranno anch’essi... SaA 
difficile... Questi così detti Cattolici son cani dappertutto... Tre- 
dicano il digiuno e mangiano come disperati... Predicano la 
mortificazione della carne e mettono al fuoco tanta carne vivai 
da satollarne un Sullano... Ah monete d i  due faccief avreste 
bisogno di un allro conio!!

COSS U T I t l
-  La dote che all’ Ospedale si dà alle Esposte è  di biro 3W.

Noi conosciamo un colale il quale ebbe soltanto Lire 2t>0, com­
preso un fardello che dovette pepare per buono m entre  invoco 
non erano che stracci, ed oltre a ciò fu costretto a pagare lo franchi 
per il Nolajo e 5  per il Parroco... Ma queste, Signori dell Ospedale, 
sono porcherie di primo ordine!... Per marilare una astar ·
13 franchi al Notajo? Per maritare un*esposta ì> f’rar,c,‘l 8 P e ­
roro ? Ma queste son buggerate da bastonarvi!... Pe *re 
franchi sono bastanti ; al Parroco 20 eenlesitni in lari son» 
troppi... Correggetevi, prr carila...

— A proposito dei Satrapi delf  Ospedale d  assicurata
cho essi in compagnia degli Amministratori de i <r ô n 
biano imprestato gratuitamente molti UQnx (*‘ v,‘* ri a arrow 
del Carmine, Gesuita di fama Europea, affinché se ne *0Γ' 0 » 
non sappiamo a che uso. Ecco qua; mentre i Signori j r pi 
fanno il pitocco colle ragazze trovatello per cui e «'*·1 u ^  
pera Pia, fanno poi lo splendido coi Gesuiti P('r t,w ^
piamo se alcuno dei benefattori abbia lascialo neppur u 
Ah Satrapi dell’ Asia Minore!

N. DAGNINO, Direttore Gerente.

s o c c o  USI
A B ENEFIZIO  DELLE FAMIGLIE D E I  WABINAI·

_ , ,  . . .  La. laii.78 Somma annun/iaia nel N. oa.........................................  ̂ *>4 20
Dalla Direzione d<H’//a /ia  U b e r a ............................. ______ ‘ (

......................................" « *  <W· "

Soccorso distribuito.
A BalUstlna Gara venta per Giusnppe Calcagnino, in- «3 93 

caricala dallo stesso di ritirare la sua tangente
Soccorso non ritirato ^

Per Domenico l .a n d in i ...............................................*_________Li. .
^  i ~ " i ■ ■■

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

Disp. 23 .·—  Organizzazione, della Democrazia con atti 
Ufficiali di G iuseppe Mazzim.

1 Signori Abbttonali, ai quali scide 1 a^ on^ *'u 
sono pregali a rinnovarlo per non sofli’ir 1 ,,r 0 
nella spedixione. ______ _

Tipografia Dagnino.



A rvine i l i . C i l*ìno v  a  . S a b b i a l o  S  Λ j>riic* I 8 5 L iS iu .  41

Λ  I i B  U O f t  A S lE iN T O

l'fct* TÌ4J MEPTJi £

(JenovH . Ln. ‘2. 80  
P r o v i n c ia  
( f r a n c o  <ti
Pr^la)  . . » 4. 30

K s cf ·  il  
t ì t o v o d i  e Sa b l> ; i l o  
d i  o g n i  s o i l i m a n a  
r«*g«*lari iK-nl i*,  o l i r e  
i S u p p l ·  i n f i t t i  ri  · 
c l m - s t i  d. i l l i* c i r c o -  
s t c n / e ,  i q u n l i  s a -  
Γ Λ β η ο  d i s t r i b u i t i  
g i ' a l i x  a g l i  a b b u e -
IWM .

L« )̂l i
M i n i a t i  Posi n li si
d rigireranno Fran­
c h i  al  (iorcoti· del  
(«tornale .

. I .a  l ) > e z i « n e  è  
a l l ’ U i l i c  «  lutti i 
g i o r n i  d a l lo  Li a l l e  
2  pixn'TÌdiane.

C!i4C«]K Klifl.

( a  r t e i w i  IO

Le A sedazioni 
*i ricevono in Go* 
nova alla Tipogra­
fìa Magnino, piazza 
Cai un o; in Al«*s· 
iantina da Carlo 
Blor Iti ; io Cliia- 
vari da G. Π. Hor- 
zone , ηι μίί allri 
! i-o/.hi depositando 
al rispedivo LiTìt-io 
Postale Γ ammon­
tare del trimestre 
(Lire nuove i .  50), 
ritirando il fluouo 
rr|ui valente emau 
d an d o lo  diretta- 
niente alla Dire­
zione della Strega.

In Torino si di- 
s!ril)U!Sce presso il 
Signor Onesti Edi­
tore della \oce nel 
Deserto, il quale 
è anche incir calo 
di ricevere le as­
sociazioni.

- ·· ■- · ' l « » i

C A L E N D A  S U ©  G E S O I E S S

A P R IL E
8 .  Sab. S. Zebedeo e S.  H ardivich con molti Compagni Ver­

gini. —  NB.- Q uest ' oggi il Popolo fa la Via Crucis 
di eui le princ ipali  Stazioni sono in Portoria, San 
Tom aso, Pa lazzo  D oria  , San Benigno. In San Lo­
renzo si cauta il Te Di-.an con intervento dei Mu­
nicipio Ex-rivoluzionario ... Tempo cattivo, vento e 
grandine... A lcuni pezzi di essa che si conserve­
ranno lungo tem po  peseranno lino a oO libbre.

6 . Dom. S. Mongiardiiib Mairi. ( obbligo di Messa J... Cessa il 
« temporale.

7- Lun. Conversione d e l l ’ Apostolo S. Profumo... Vento secco, 
rovina dei costipati.

_'W .-

P R E D I C A  O U S N T A

Nuovi tormenti e nu-.ivì tormentati.
D a m e .

U o m in i ch o  v iv e t e  f r a  le  d e l iz ie  di una vita  tran ­
q u i l l a  e d  a g i a t a . . .  U o m in i  c l ic  ve la passa te  d i  mane 

s e r a  in c h i a c c h i e r e  , in b a g o rd i  , in pern ic iosi stΊ- 
l a z z i . . .  U o m in i  e g o i s t i ,  s e n z a  cuore o seu z ’ anim a..· 
R ic o rd a te v i  c h e  vi è  u n  PURGATÒRIO in cui stanno Iri- 
l>o Laudo lo m ig l i a i a  elei n o s l i i  f ra te l l i !  Un Purgatorio?

a

Si , o iriii i cari... Appunlo di queslo io d ggio parlarvi 
quest’oggi... .Non aggrottale le ciglia, o Signori Arghi, 
che vegliate inceppatol i dell’ u nano pensiero, non vi 
commovete, non aguzzale gli occhi... Forse voi cie- 
derele che dal titolo del mio sermone venga qui a 
scarlabellarvi quanto lasciarono scrino di più polente 
su c io è  Lutero e ( al·ino e I innumerevole sella di co­
loro che vogliono il Purgatorio una spiritosa invenzione 
d ·’ Preti... Se voi cosi pensale, o Signor Fisco, voi 
v’ ingannate a partilo... Io parlerò sì certo del Pur­
gatorio, ma non di quello cui alludono le Sicre Pagine, 
di cui ragionano i Teologi e gli Ascetici, di coi sgra* 
ziatamente pur troppo fanno uno chiasso scandaloso, 
un vilissimo m ercato , cerii Sacerduti impostori ed 
av ar i ,  eeili Farisei del nuovo Tempio, certi lupi 
mascherati da agnelli che s’ impinguano la borsa alle 
spalle dei credenzoni ai quali vanno raccontando le 
più curiose novelle del mondo intorno a questo tema... 
No, miei U dito ri, io non vi ragionerò certo di quel 
Purgatorio in cui le anime a somiglianza dell oro 
nel fuoco, si purgano d ogni labe terrena, per quiudi 
pure ed immacolate innalzarsi lino al Irono di Dio... 
Non è mia intenzione di narrarvi le vicende delle 
anime in qui li’ infuocato ricinto, in quella lerribife 
bolgia nella quale , al dire di non pochi oratori, sou 
giorni i secoli, istanti gli anni... frisoni noi* il Purga­
torio di cui deggio parlarvi è uu tormento de 'i*·



c non do’ m o rii ,  è un martirio in cui non è soltanto 
Γ anim a clic soffro, ma bensì l’ anima associata cui 
co rp o . .  Tremendo luogo di tormenti, di fame, di sete, 
di sp as im i,  di s tridore  di denti, egli è questo mio 

politico  P urgatorio , o Uditori... Nuovi tormenti da 
una p a r te ,  nuovi tormentali dall’ a l t r a . .  Spose che 
(Temono, padri che p iangono, bimbi che si lamentano, 
donne scapigliale che urlano... Fuoco ad Oriente , 
fuoco e fiamme ad Occidente... .Martini di s u ,  dolori 
di g iù , ministri di vendetta di qua , carnefici, n«ua-
7,ni di là... Ovunque sta scrìtto  TIRANNIA.... MAR­
T IR IO .. . M O R T E !!!  Seguitemi con animo sereno,
o Uditori, e voi vedrete questa  tremenda Caverna dalle 
cento bocche, nella quale, vero politico Purgatorio, 
si lavano le colpe degli sventurati popoli che non sep­
pero resistere alle ten tazion i dei mille Demonii. 11 
gran pro tettore  di cui quest’oggi Genova tutta celebra 
la f e s t a ,  il m iralocoso Z ebedeo , che sa vivere nel 
fuoco e nel piombi», auiiuinistiandolo sempre senza es­
serne mai am m inis tra to  . ci sia di sco il i ,  di aiuto nel
doloroso pellegrinaggio che ora stiamo per cominciare. 
A m en ...

Povera Italia Γ E fia possibile  che il tuo Cielo così 
p o r o ,  la tua terra  così f  c o n d a ,  il tuo mare così lim­
p id o ,  debbano ass is tere  impassibili al martirio delle 
lue creature  ?... Povera  I ta lia ! . . .  O bolgia infernale, o 
chiostro di to rm en ti,  io ti discerno dal denso fumo, 
da lle  ripe tu te  faville eh ' escono dalla tua buca... Da 
Napoli tu  li dilati tino a l l ’ estrem a Sicilia... La tua 
lava rovente si estende da lla  Magna Grecia agli orli 
ili Capua... O rrib ile  porzione di Purgatorio !.. .  Assiso 
ad uua regai mensa, fra  l’eb b rezza  e la crapula siede 
un s ic a r io  vestito  da Re... Di b i r r i ,  di bravi, di mas­
nadieri è  c in ta  la sua reggia  d i bronzo; da questa ,  
nuovo Plutone de i Mitologi, eg li condanua, egli mar­
tir izza  a seconda  del suo ta lento ... Carceri che ripul- 
lolano d i  in n o cen t i ,  ergasto li  in cui spasimano i figli 

delia p a t r ia . . .  C i t tà  devasta te , bom bardate , saccheggiate, 
d is t ru t te . . .  Popoli che p iangono, potenti che ridono, 
assass in i ebe  sv a lig ian o , galan tuom in i che vivono nelle 
g a le re ,  re i m ag is tra l i  ebe condannano , innocenti che 
sono sen ten z ia t i . . .  Leggi s t a t a r i e ,  fucilazioni, decol­
laz ion i,  f o r c h e ! ! !  E cco  i t o r m e n t i . .  E quali sono i 
to rm e n ta t i? . . .  I p o p o l i . . .  1 popoli e sempre i popoli...
Qual’ è  il  pecca to  che  scon tano  in codesta caverna?...
La buona f e d e . · .  S v en tu ra t i  Napoletani!... hanno cre­
d u to  al bac io  di G iuda e non si sono avveduti dei 
J&O d en a r i  ch e  l ’in iquo celava sotto  la porpora!... Hanno 
c re d u to  a l le  pa ro le  e si sono dimenticati dei fatti...
P ass iam o  a lla  seconda bolgia del nostro Purgatorio 
po li t ico . . .

Regina d e l l ’ U niverso , cuore d Italia, terra di eroi, 
d i  m a r t i r i ;  donna dei Sette  Colli , io m ’ inchino alla 
tu a  g randezza  ed alla lu i sven tura .. .  L e  Aquile Romane 
sn idarono  dal tuo Campidoglio diventato nido di corvi 
e di co rnacch ie .. .  N«.n ti resta  di grande e di poetic·.», 
ebe  il C ie lo , il Sole, che pare  insulti alle tue sciagure...
T e r r a  g lo riosa  pei m orti, ora P u r g a t o r i o  dei viventi, 
che  fai ?... Che fanno i tuoi Settantadue vestiti di san­
gue  ? .. Che fa il tuo Re coperto del candido lino del- 
1* in n o c en z a ?  C hef-uno  i tuoi l a r d o n i ,  i tuoi Antonelli;

I

i tuoi aguzzini, i ln<»i carcerici? Hanno dessi f..··.. 
dimenticato il l(,cco a martello delle lue campane il 
Ir.igore dei limi cannoni, la possanza dei tuoi Traste­
verini? Povera Rumai tu soffri e taci; vedo deferto 
le tue strade di gioventù, che misera, o dorine eter­
namente nei prati di San Pancrazio, o raminga s’o«- 
gira per inospite terre... Sento la voce dei Sacerdoti 
che dall alto dei pergami irridono alle tue glorie, spar­
gono di fiele i (unì dolori, riaprono le lue forile... 
l i  vedo legate le mani da una ciurmaglia Francese, 
i piedi da una sbirraglia Austriaca... la bocca imbava­
gliata da pochi grami circoscritti di San Silvestre.. 
li  vedo e Li sento, in mezzo ad una pioggia di fuoco, 
ad una grandine di saette... Ti contemplo ora piang-nle 
assistere all’estremo supplizio de* tuoi figli, ora minac­
ciosa, indomabile, guardare con torvo ciglio le orgie infer­
nali dei tuoi padroni... Orrenda Purgatorio!... Il peccalo 
di Roma voi tulli lo conoscete... fu quello d’essere gene­
rosa!!! Chi sa Gno a quando durerà queslo martirio?. . 
questo Purgatorio?... Iddio lo sa, e tutti i g iu r i l i  sensi­
bilmente ci dà a conoscere, che Roma, l’anima d’Italia, 
fra breve purgata nel fuoco dei 72 Principi sanguigni 
e del suo bianco Re, potrà godere della dolce, della 
ineffabile libertà... Eccoci alla terza bolgia.

È universale credenza dei Santi Padri che il fonai 
del Purgatorio, e più specialmente quello dell’ Inferno, 
invece di distruggere alimenti, invece di scomporrò 
conservi... Fuoco straordinario, come certo non ordi­
nario è il fine a cui è destinato... Le stesse proprietà 
del fuoco di cui parlano i teologi, noi le troviamo nel 
fuoco marlirizzatore del politico nostro Purgatorio...
Nei tormenti, nelle angherie, nei disagi, nelle pene, 
si rafforza la vera libertà... Dal tronco della forca ger­
moglia l’ albero della libertà, come dal Geo ili Giuda 
si è generato il legno della Croce di Cristo... Osser­
vate la Lombardia, la Venezia, o Uditor i . . .  Osservatele 
amendue sotto una pioggia di fuoco Croato *la faroo 
stordire un Lot che fugge da Sodoma... intristite n̂ ì 
loro commercio, avvilite nella loro grandezza, euiunte 
di danaro e di risorse, aggiogale ad un c a r r o  pesante 
e fulale , costrette a vedersi sugli occhi quell htesso 
nemico che per aver più pronta la fuga si gettava au 
giorno dalle sue m ura , dall’alto delle sue to rr i . . 0 ^ eno* 
zia, o Milano, voi pagate a caro prezzo le vostre fusioni, 
i vostri donili sogni, le yoslre illuse speranza-· Voi 
parlaste di Reggia prima d ’avere un Regno... H vostro 
m arti'io  è duro , è crudele... ma finirà... il Purgatorio 
finisce... È l’ inferno solo che dura e t e r n a m e n t e .  Spe­
rate dunque... e tenetevi pronte per il giorno della li 
berazione. ..

Noi vedemmo, Uditori, le bolge più t r e m e n d e  del 

Purgatorio Italiano; altri ccrdiii si potrebbero agoluu‘ 
gere al nostro quadro se gli Arghi custodi della s tup ii  
ci pei mettessero uua digressione... San Mart ino  piotet- 
lore del  Piemonte vuole che il P i e m o n t e  sia r icono­
sciuto uo secondo Paradiso e noi lasciando eh esso 
provi ii buo assunto al popolo, omettiamo codesto 
quistione uella quale tulli i giorni abbiamo sempre 
nuovi schiarimenti e che lasciano vedere a q»ol 
di Paradiso alluda il Salitoti. Sentiste, oenri, qual s,,‘ 
il Purgatorio; «dite ora qual sollie'o si debba da noi
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jwjrcearo :u «otlri fittici^ uke g<w.>uo... I prdi uliar- 
qaando capita loro fra le mani il lenia delle Anime 
Purganti» cominciano coi suffragi, colle messe, cui 
tridui e finiscono colla elem osina, parola che ripe­
tono almeno dieci volle in un solo periodo... Volete 
salvo, essi (Jioono, vostro padre elle certo si trova in 
P u rg a to r io ? . . .  Fate celebrare una buona messa, con 
candele piuttosto visibili, e vostro padre è in Paradis» 
diritto... Volete scampare dalle, pene vostra sorella, il 
vostro fratello, la mamma vostra?... Fate un’abbondante 
elemosina alla Chiesa; fate celebrare un buon triduo 
ed i vostri cari voleranno a ll’ amplesso di Dio... An­
ch’io, Uditori, questa volta devo seguire lo siile pre­
tino... Volete liberare i vostri fi atolli dal politico Pur­
gatorio ? Pregate e soccorrete gli em igrali.. .  Colla 
preghiera studiate i mezzi di liberarli, colla elemo­
sina preparate i liberatori... Colla preghiera dispone­
tevi a ciò che la patria esìgerà un giorno da voi ; coi 
soccorsi ai profughi , agli esuli che sono fratelli di 
quegli stessi che attualmente soffrono il politico Pur- 
gaiorio, voi minorale le loro pene, voi alleggerite i 
loro tormenti... Preghiera dunque, o Uditori, e soccorso 
agii em igrati.. Giorno verrà che in compagnia dei tri­
bolati potremo cantare 1 inno della liberazione, il can­
tico della g ioia, il salmo della redenzione... E questo 
giorno sarà v ic ino!! Ame n . . .

Le elemosine a benefizio della Emigrazione si ricevono 
nel Palazzo che sla di fronte al Palazzo Tursi.

COME SI FA A FAR MORIRE LA S T R E G A ?

Ecco il toma prediletto dei P re t i ,  il problema di più diiTìcile 
soluzione proposlo da ludi gli accadem ici «Iella coda (Accademia  
posta sollo  I* im m ediala  proiezione del Governo) ai più abili 
malemalici pulitici del te m p o ,  con non sappiamo quante centi­
naia di migliaia di lire di prem io assegnale al felice solutore. 
Ma finora (alm eno a quanto pare!', lutti i tentativi and irono a 
vuolo e non è ancor ru^cilo  a nessun concorrente di guadagnar­
selo con dare una soddisfacente soluzione, g iiccb è  la Strega  si fa 
sempre più veg e ta ,  p ù robusta e ben tarchiata; anzi a giudi­
carne dal suo stato attuale di salute da frale zoccolante si può 
arguire che il fortunato voglia ancora farsi aspettare un Ivi p zzo. 
Ad ogni modo ρ τ ό ,  poiché og:i la polisca  è inolio sterile, vo­
glio farvi parola d e l l ’ unica so luzione alquanto più probabile che  
venne finora in luce a questo riguardo; più probabile ben in­
leso nel caso ch e  la S treg a  fosse una donna sempliciona di pri­
ma sfera e il Gerente e i Redattori fossero bibbei come piace­
rebbe appunto a qnei Signori di crederli. Que.»la soluzione è nien­
temeno che il d u k llo .  Quale fu presentata dai matematici agli 
acca d em ic i , leggetela. EecoVela : 4-

« Visto che i processi di stampa con quel maledetto ingrediente 
dei Giurati nelle  sentori·'* non finno alcun frullo; visto c h e  dopo 
undici p rocess i ,  tutti solenni e maiuscoli Ι*ηηο più dell’ altro, 
la S trega  non subì che  due sole condanne (precisamente quelle 
in cui non entravano 1 Giurati); visto c h e  malgrado questi un­
dici p rocess i ,  F isco  via Fisco ha sempre fallo e f»rà sempre 
F ia sc o , (ino a che a lm eno i Giurati non siano tolti dell* Abba­
chino  le sa le ;  visto che  la Strega  è scritta da quafrne tempo 
colla LfRi;e sulla slanipa d in an z i,  cioè colla regola De rege 
p a u c a  , de D eo n ih il  ( invertendo Γ amico proverbio) in modo 
da η ' n ess< r mai più procedala  che.coi <Jiurtiti, i Professaci di
Matematica convocali d o .......... per sciogliere il problema di lla
rr.orte della Strega  PROPONGONO ch (i> Γ unico mezzo di riuscirvi 
a parer loro, sia quello di un d u e llo .  Chi intende dunque di dare
il colpo di grazia alla S tr e g a , vada a sfidare il suo Direttore. 
Se «eccita Dannino che si firma D irettore-G erente', la morte 
della S trega  è assicurala. Prima di lutto, niente di più farj|e 
che ammazzar D agn in o , il quale non ha mai maneggialo altra 
arma che il torchio , i caratteri, l’ inchiostro ed il s garo. Posto 
poi anche il caso che non muoji e ch<? rimanga solamente f. rito, 
o che anche ferisca 1' avversario , appena allontanato dal terreno 
sarà condotto in prigione o all’ ospedale, per passar poi dall’ospe­
dale alla prigiono. Ad ogni modo egli non potrà più faro il Ge­
rente e quando la S trega  avrà perduto Dagnino resterà ferita nel 
r-oore, gracehè dei Gerenti come D on in o  non e* ne può fare

ima seconda rd«»oue, a r s u r e  da qui a mi Ut) nnni. //> fi» th\- 
lurn e poi ruppe fa stam pa. Oppure (p niamo un'altra ipnli'si) 
aceti.·» qualch dono dei duo Redattori e anche allora il irionfo 
è Irdubitnlo. v'o accettano lutti 0 due, tarilo meglio; si* Decita 
uno solo, l’ altro deve fargli inevilab lineale da padrino e risia 
compromesso anche lui, quindi la Strega io massa r.-stn nel 
guet-à-pens. Qui, secondo lo circostanze, si può battersi 0 non 
ballerei. So vi ò molli pr<>h ·|> 111 ò d’ nmma/z irli si ammazzi· rio; 
se no, si fa trovar sul liiuuo la Polizia, h qual·* li condii a m 
sicuro. Ad OiMii modo o sbudellali o da sbudellare i due li dal· 
lori se no vanno in gibbi» 0 alla sepoltura dove il .Muiucipie 
ba preparalo loro un b II ss ino letto di rosi», e ci liberami dalla
10 0 pi'·s nza. Allora li Strenu senza òcrentu 0 llciintiuri er<pa 
nel silenzio, ed il problema è scollo. »

A mito questo si può r spond· r · Conti senza l oste. Il fic- 
renle e 1 Redattori d ila Sirena hanno all' ufiicio un bellissimo 
usarli monto di stanghe 0 di fucili... e basta.

G H I R I B I Z Z I ·

— In alcuni CafTò si parla di fortificare Cisnle e Tarino... 
Già si sa, queste fori ideazioni finiranno poi coitv (pulle «li ,\l··»- 
sandria... Alessandria che si disse avo bbe pollilo sostenersi per 
cinque anni, fu prrsa poi in cinque monili... Miracoli... Mira-culi.

— I Militi che si erano inseriti per andare a Torino cr;.ru> 
nientemeno che Ifi, compresi G graduali e II Tamburi- ni...

— Ln Campana racconta che Parigi restò d. sincro per b 
eioja al vedi re insieme a pass'Cgin Donoso C'iH' S, t rry.-r 0 
Montalembert. . Quando la Campana 0 Cdjnpagma parlano di 
Parigi s’ intenda sempre la Lulezia  cioè del fungo >■ nmi g'a la 
Parigi della civiltà... Tulli sanno che le campano escono da] 
fingo  e sono formate col fango... .

— L’ altro giorno un milite della 0."ΛΓ 13 *  ̂ favi 
senza volerlo culla baionetta un occluo ad una povira uva... 
Signor Galvagno, non venate a Genova, pei c.m a...

— Si è scoperto a Roma che il vero <>■'P° i * 1. Π^ Π ' 
tuttora e si p-eiendo sta  appallalo in ' ··· ‘ 0 
che il Cattolico vorrà darci qualche sc,l,,r'1 . "·

— Pregala e ri prega, a da uno S t e n l e  d e lC -IH  „ [ t o n a i ,  
la Strega  disse alcune parole d'incoraggtain n o ^   ̂ · - ·.<»

l'olrucci e TosWIi, la q“» ' r ” ri sull’ //«//«· Alma,,,).
sla R fo li lm » c..n al· un·· nfhr l .......  «lonlaii |i rdiè
chi fa bene, fa male... I Signor Coni
la Strega d i  disse Em igrati e , /  ,in  '(|,| ,iio l’ av^
per D ìo , e un ...solio I essere fcm.g ~ I;1 Sado<chi, ,|
bisogno <li guadagnare. .1 P»n*\·"; Lrfel |)ar, (ljs„?... I· p«ssaì0 
Pezzana lavorano forse per la g'or.a d ievim ano
11 tempo in cu. s. credevano uofnm. ». \ ( m 
d ’ entrata. L’ artista v ive  ^  ^

Il giorno i  A prile il Signor Federigo P| j ^ · " " ‘'phno*1*uV slj!
suo studio ( piazza dell·* V-gne Λ 42 Antonio il «piale 
quadro rapprese.» ante Una ίβη* * * ι° Μ “* li·· l’hanno v.du-o ci
resterà vis.b le fino al giorno 1 ® . ^ « «  f| C(.1(|() ,> i c e .>t
assicurano che nella fantasia 1 A ri'S '· (|()n ne Sono
Ci sono tanti D ia v o li,  D iavo leti., D ' V , ’ in, massa,
tanti alla Direzione del Cuttoheo  e d i l i  / _____ __

T e a t r o  D i l - rn o  d e l l ’ AcQUASO^

Domani. ( Domenica ) la ni-nmm■'l'ca ,*ρ«·β··ηΐ»·Γη col
FIF.hi diretta dagli A n is li Seghi'zza  « · i n c a l l ì  -  scrina
massimo impegno una nuovissima Produzione in 0

da Penna Genovese ini telat i :
I L  D IA V O L O  E D  1 T A K T I J F I ^

CITTADINI OPERAI!
Quest’oggi alle ore fi pom. la SocieuU^i 

degli Operai si raduna nell’Oratorio de S . . di tltri
Eremita in Via Giulia, onde procedere a Ila c ( ' ·βΓ6>1 

"Funzionarii e speciaLmenle dei Segretari e de
Per l ’AssociazionePer

Il PnnsmENTE
Fedbwco TIRONE, m o r .

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

f)isp.  24.·—  O rganizzazione della  D em o c ia J a  con a/ii 

Ufficiali di Giuseppe M azzini. ___________

Tipo^rafta Dannino.



Λ ν κ ο  1 1 1 .  r . K M Q V A ,  M a r t e d ì  8  Apri le  1 8 5 1 .  N u m . 4 2

c a l e n d a r i ©  g e n o v e s e

APRILE
8 . Mari. S. Menelao Verg. G ran  festa alla cappélletta privata

del M unicip io , n e ll’ Oratorio del Palazzo Ducale 
e;l ai diversi a l ta r i  delle barricate. Al Palazzo 
T urs i  la G u ard ia  Nazionale assiste al Panegirico 
di (ftiesto S-. . . in arm e  e bagaglio. Tempo molle... 
Nebbia... La d issen teria  domina in generale... I 
villeggianti r i to rn an o  ; le cantine cominciano a 
vuotarsi...

9. Mere. Miracolo di S. Municipio... In questo™orno hanno
luogo molte processioni di Pellegrini che s” incam­
minano a v is i ta re  i Luoghi Sunti... Al Palazzo 
Ducale si d is tribuiscono santamente i permessi 
p e r  poter guadagnare  le indulgenze del Pellegri­
naggio. Il tem po continua ad essere umido... 1 
costipati sono m o lti . . .  Le cantine ritornano nel 
loro stato u o n n a le .

IL· F O R T E  SAN GIORGIO
aghen G enovesi ! Verrà giorno in cui paghe- 

»> re te  a  caro prezzo la demolizione 
» del Castelletto e del S. Giorgio ! » 

Parole del Colon. D e m « a.

di quel Forte c h e  
t e n e r

Sulle rovine della B r i g l i a  
stranieri aveano edificato a San Benigno per 
schiava la nostra Genova; sui ruderi, sulle m acerie  
del San G io r g io  che l'impeto popolare, l ’indignazione dei

Genovesi mandava in aria , fra non molto noi vedremo 
linascere due nuove fortezze più potenti a! certo dello 
antiche... Il popolo abbatte, e i suoi nemici innalzano,
il popolo schianta e i suoi  nemici edificano.  ̂ bioite, 
Signor Ministro Laraarmora! La vigilia (Mi anniver­
sario d^l bombardamento, del saccheggio di Genova, 
la C imerà vi accordava due MILIONI per etìfflcaie <ei 
fo r t i , delle trincee; per prepararvi cosi ad un altro bom­
bardam ento, p iù  sicuro, più solenne del priiro. . Noi 
fortunato che così francamente potete insultare ad uaa 
Città , di cui i soli sassi dovrebbero larvi tremale... 
Edilìcàte.,. Edilicate pure colla bmedizl ne di Dio.. .
Il popolo sudò , affronto pericoli per distrurre, e voi 
in un sol giorno create... Le innumerevoli lorlificv 
zioni che e s o n d a n o  la nostra città e che la rendono 
inespugnabile, il forte presidio che in queste collo­
cas te ,  le mille bocche d ’ artiglieria che slatino 
aperte sul capti, i cento mortai da bombe che come 
spettri *tli m o r t e c i  guardauo d i mane a sera con oc­
chio di j ^ g l i e ,  u n vi bastano dunque, Signor Mi­
nistro? N<>n vi basta di potere in poc-i uainuii umm- 
dare in cenere questa superba, questa invidiata Genova? 
V’ abbisognano dunque pei vostri piani, pei vostri pio- 
getti il terreno della Briglia, sul quale è stampato un 
giuramento contro gli stranieri e l’area del San Giorgio 
sulla quale a caratteri che non si cancellano è scritta 
la maledizione della tirannide?.' Caso fortuito!!! De* 
siderio innocente!... Sou questi e non altri i JuugJi 
che vi stanno a cuore, i punti strategici su cui spe­
rate?  E per proporre alla Camera uu sim ile  progetto, 
per domandare i due milioni non b o v i l e  gioì no più

c n sc ija i κ ι« .

CE\TE§I»Ii 10

ABfWONAMENTO

l,t Assocu/iuni 
si ricevono io Ge­
nova alla Tipogra­
fia Dagnino, piazza 
Callanro; in Ales­
sandria da Carlo 
Moniti; io Chia­
vari da G. R. Bor- 
zone , nogli altri 
luoghi depositando 
al rispettivo Ufficia 
Postale l’ ammon­
tare del trimestre 
(biro nuove 4.30), 
ritirando il Buono 
(‘(juivaleote eman 
dandolo  direlta- 
u  r.te alla Dire­
zione delia Sirena.

in Torino si di­
stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi­
ti.re della Voce nel 
Deserto, il quale 
è anche incjr.calo 
di ricevere le as­
sociazioni.

Ksee il Martedì ,  
« t o v e d l  e Sabbaio 

ogni settimana  
regolarmente,  ol ire  
* Supplpinroij ri- 

dalle c irco­
s t a n z e ,  i quaij sa­
r a n n o  distribuiti
V a ti*  agli abbuo­
no ti.

i g n o r a  . |„n. 2. .*50
Provincia  
( franco di 
Posto.) . . » 4. 3 0

Le Lettere ed i 
Mandati  Postali s j 
f r i g g e r a n n o  Fran-  
•b* al Gerente de) 
<iioraaJe.

La Direzione è  
a&l’ UiGcio tuiti i 

orni  dal le alle  
fjo m eridia ne.

Γκη a njMiÌsrnE



conveniente, p iù  bello, che un mattino d ’Àprile!... che 
un mattino di quel mese sacro al vostro valore , al 
vostro e ro ism o , alle vostre Bombe?? Signor Minisi ro 1 
avete un’ anima piena di poesia , siete una g e m m a , 
un te som i! Ricordatevi pero che con un sol uomo si 
può burla re , ma con un popolo NO! ! .  Si possono in­
sultare d iec i , venti,  trenta c it tad in i,  ma G E N I O  MILA 
NO « poi NO... Fabbricate colla benedizione di Dio... 
Alzate pure le vostre nuove trincee; trovate , per Dio, 
se vi r iesce , un punto strategico come Archimede da 
incenerirci in un baleno... Ma ricordatevi che voi fab­
bricate una seconda T orre  di Babele , che già vicina 
al terzo Cielo dovette piegarsi ad un soffio di D io .. .  
Ricordatevi che il Custrlicito  e il San Giorgio  quantun­
que più forti delle vostre future costruzioni, ora non 
esistono più... Intanto, popolo, paga. . Deuina fu profeta.

X.A M O R T E  S E  li  P A S S A T O R E

—  Che ne d ite  voi del grande avvenimento della 
giornata, del tema p red ile tto  di tutte le conversazioni, 
Signora Strega?

—  Che? Volete d ir  forse del numero delle palle 
del Municipio? V’ av v e r to ,  che benché donna, in ma­
teria di palle sono G iudice incompetente.

—  Che palle , che palle?  Voi m ’uscite de’ gangheri ; 
qnì le palle non ci han che fare nè punto nè poco.

—  Che volete che vi dica ? M’avete  parlato del grande 
avvenimento della g io rn a ta ,  del tema di tutte  le con­
versazioni. e a che diam ine volevate voi che io andassi 
a pensare pe r ora fuori che a q uesto?  Dopo le palle 
dei Preti... poste sulla m itra  di F ransoni, non si parla 
piò che di quelle del Municipio; le palle Municipali 
sono sulla bocca di tu tti. Chi pretende che ne abbia 
en numero infinito ; chi vuole che ne abbia precisa­
mente il doppio del num ero dei Consiglieri Munici­
pa li;  chi sostiene che le abb ia  b ianche , chi vuole 
che le abbia  n e r e , chi c rede  persino che qualche 
Consigliere ( s ’ iutende nel votare  ) non ne abbia che 
una e che qualcheduno non abb ia  neppure quella ; 
infine sulla questione le versioni sono senza numero. 
Se però non intendete far a llusione alle palle , capisco 
cho vorrete  p a r la re  del Calice Fransoni ano trovato di 
rame puro e s e m p l ic e ,  m entre  si spacciava d ’ argento 
superlativo da i P re t i  del Cattolico.

—  Neppure , Signora m ia ! G ià  voi avete le vostre 
idee fisse e d a  quella  P re to foba  che siete non sapete 
far altro  che p a r la r  m ale  dei Preti. Non si tratta 
di queslo. Vi dom ando che  cosa d ite  del gran falli» della 
g io rn a ta ,  della m orte  d i quel gran brigante, di quel 
celebre  assassino, di quel famigerato masnadiere ..

—  Che? Hanno forse ucciso il Re di Napoli?
—  Oibò ; finora egli gode della più perfetta salute.

Il ladro di cui intendo parlarvi non è Napoletano ma 
della  Romagna.

—  Hanno dunque am m azzato  quel certo Signor 
M ale -s ta i , oppure quell  a ltro  certo Gasparone nipote che 
assassinavano i Romani a pieu meriggio sulla strada 
Maestra di... ?

—  N em m eno; io vi dom ando che cosa pensate della 
m orte  di un altro  a ssass in o , di quell’ altro ladro delle 
K om agne , de tto  il Passatore.

—  Meno m ale; finalmente vi ho capilo. Se non vi 
sp iegate  m e g lio , quando parla te  dei briganti della Ro­
magna sarà  difficile che vi facciate intendere. Bisogna 
che d ic ia te  il nome c cognome dell’ assassino sub ito , 
a ltr im enti niente  di più facile che prendere degli 
equ ivoc i, de i qui prò quo.

no— Ma via alle corte; volate rispondere eì 0 
che cosa ve ne pare della morte dol Passatore ?"\\ 
Cattolico ha impiegato ben tre colonne su quest’ ar 
gomento, e voi...

Ne sono persuasissima , il Cattolico si occupa 
con tanto amore degli assassini, ha tanto gusto a par­
lar di morii e di fucilazioni! A proposito degli assas­
sini e dei briganti, non si occupa lutti i gi(in ,j di 
Fransoni? Dunque?...

— Ma volete stare in argomento sì o no?
— Bene, farò come volete, e vi dirò che della 

morte del Passatore ne sono contentissima. Già coi la­
dri io sono inesorabile ed è appunto per questa ra­
gione che sono così accanita contro cerla gente. 1| 
Passatore è stato ucciso e ben gli sta; un brigante di 
meno al mondo e così accada a tutti i pari suoi.

— Oh ! Era qui che vi volevo, mia garbatissima 
Signora; era qui che v’ aspettavo... proprio qui... a 
questa confessione. Se Γ ammazzarlo è stata una buona 
azione per liberare quegli abitanti dalle sue continue 
grassazioni, vuol dire che anche il Papa qualche volta 
fa delle buone azioni, e che non è poi vero che il 
Governo del Papa sia tanto cattivo come piace a voi
di dipingercelo.

—  Ottimamente , il mio caro codino di fresca data. 
Mi avete allegato ('Articolo del Cattolico sulla morte 
del Passatore e m’ accorgo ebe I avete e che ve 
l’avete fatto vostro. Ve l’ avete convertito in succum 
et sanguinem c me ne congratulo. Però ho da farvi 
due piccole osservazioni; la prima si ύ che il vostro 
Papa ha aspettato un po’ troppo a governar bene, 
giacché il Passatore rubava già da due anni a man 
salva ed era tempo una volta che la forza lo cog tesse; 
l’altra si è che di questa morte io non ne ho al Papa 
che pochissimo merito, perchè a dirvela schietta c era

•sotto la gelosia di mestiere.
—  Come sarebbe a dire ? non v intendo...
— Voglio dire che il Governo del Papa non vuol 

concorrenti nell’ esercizio della nobile professione. 
Cardinali, i P rela ti , i Legati , i Prolegati, . Gover­
natori e tolto il resto di questa gema che spolpa le 
Provincie Romane in nome del Papa , vuole per st ι 
monopolio in tutti i generi, anche nel la roneccio.

— Già voi siete sempre la stessa lingua da ^na*, ,e* 
Fatto si è che in grazia alle provvide cure de o no
PontiGeio...

—  É vero; così dice il Cattolico... lirate innann.
— Unitamente agli sforzi delle truppe ausi lane...

. —  Che vuol dire Imperiali, Reali , Croate·..
—  Il B rigan tagg io  è distrutto in tutta la Roin»&u,i.

—  Si? Ma se ancora pochi giorni fa il Corriere uas 
salito nelle vicinanze di Bologna!... Via. vem t  I , 
sapete, semplicione mio,  quando si potrà dii ^  
Romagna non vi saran proprio più briganti ? Q e(j 
ne saranno andati il Papa, i Cardinali, 1 F
i Tedeschi... allora... solamente allora veli sara
il brigantaggio in tutti gli Stati così detti de

U N A  PO ESIA

La sera di sabbato scorso aveva luogo nel Qunl1 
f3 .»  Reggimento, Brigata Pinerolo, una festa per 
del nuovo Colonnello Conte Massimiliano Boccliiardo 
ta le ,  prode soldato e decorato sui C a m p i  Lonihnr ·
medaglia d’ oro e di altra d’ argento al valor nn*zionali 
sala del Quartiere brillavano in ogni P*r|e 1 !" , fesiu 
c sventolava la bella bandiera Genovese del 1740- J „0 fu 
fu brillante, fraterna o gli Evviva Italiani. Il < (



PA SSATO RI che godono impunità c che si fanno presentar le armi !

I P A SSA T O R I non sono ancora tutti morti negli Stali del Papa!



presentato di mia Poesìa della quale non possiamo a mono 
di riportare alcuni versi :

. . . // giorno forse 
Non è tonimi della vendetta...
Alia riscossa avremo il Dio Clemente 
E valorosi al fianco tuo pugnando 
A chi insultocci fin la sfida amara

A schiavo venduto Che al vile venduto
4 despota Re -4 despota Re
Son cingisi lauro Caduto gu) è il lauro
Più gloria non è Più gloria non è

A soldati che si distinsero sui campi Lombardi, a soldati 
che con tali parole ricordano i loro trionfi, le loro battaglio 
la Strega deve mandare di cuore un Evviva...

P.S.— Riceviamo in questo momento la somma di Ln. 23. 5 1 
collcttala al pranzo dei Bassi Ufficiali dello stesso Reggimento 
per essere rimessa al Comitato a benefizio della Emigrazione 
Italiana... Questi son fatti che fanno ringiovanire la Strega 
dalla consolazione... Viva il 13.° Viva Pinerolof...

G H I R I B I Z Z I .

—  S i  t r a t t a  d i  r i c o s t r u r r e  i l  San Giorgio p e r  f a r n e  d e l l e  C a s e r ­
m e . . .  D e l l e  C a s e r m e !  E h !  E h !  E h !  E  il M u n i c i p i o  c h e  f a ?  ]|  
r o o r ' . o  ! !  E  i l i  t a n t i  C o n v e n t i  d a  f r a t i ,  d i  t a n t e  c e l l e ,  d i  t a n t i  o r a -  
l o r i i ,  d i  t a n t i  b u g g i g a l o l i ,  c o s a  v o l e t e  f a r n e ,  S i g n o r i  d e l  M i n i ­
s t e r o ? . . .  L ’ a r i a  b u o n a  p e r  l e  Caserme l ’ a v e t e  t r o v a t a  s o l t a n t o  
a l l a  L a n t e r n a  e  a l l ’ A c q u a  V e r d e ? . . .  C a r i n i . . .  C a r i n i . . .  C h i  n o n  
v i  c o n o s c e s s e  ! ! !

—  C i  si a s s i c a r a  c h e  g i o r n i  s o n o  i l  M i n i s t r o  G a l v a g n o  g e r e n t e  
r e s p o n s a b i l e  d e l  p o r t a f o g l i o  d e l l ’ I n t e r n o  a b b i a  d i r e t t o  u n a  C i r c o ­
l a r e  a t u t t i  i G i u d i c i  d e l l o  S t a t o ,  p e r  e s o r t a r l i  a l  r i g o r e  i n  m a ­
t e r i a  d i  s t a m p a .  S e n z a  d u b b i o  q u e s l a  ò  u n ’ a p p e n d i c e  d e l l a  p r o ­
m e s s a  depurazione d e l l a  M a g i s t r a t u r a  ;  è  u n a  n u o v a  p r o v a  d i  p i ù  
d e l l ’ i d e a  c h e  s i  h a  i n  P i e m o n t e  d e l l a  s u a  i n d i p e n d e n z a !

—  I n  u n a  d e l l e  p a s s a t e  s e d u t e  d e l l a  C a m b r a  d e i  D e p u ' a t i ,  i l  
s e m p r e  e l o q u e n t e  B r o t T e r i o  p a r l a n d o  d e i  R i t i r i  d e l  Buon Pastore 
e  d e l  Rifugio d i s s e  c h e  e r a n o  d u e  v e r i  labirinti. S i  v e d e  c h e  l ' A n -  
g e l o  d e l l a  Strega c o n o s c o  t u t t i  i  s i g n i f i c a l i  p o s s i b i l i  d i  q u e l l a  p a ­
r o l a  e  c h e  è  g i à  s t a t o  a G e n o v a !  L a  g i u s t a  a p p l i c a z i o n e  c h ’ e g l i  
n *  h a  f a l l o  ,  I o  d i m o s t r a .  I l  Buon Pastore e d  il Rifugio s o n o  
d u o  v t r i  labirinti... d a  P r e t i .  B r a v o  B r o t T e r i o  !

—  D a  t u t t i  i d a t i  r a c c o l t i  d a l l e  c o r r i s p o n d e n z e  d i  S i c i l i a  r i ­
s u l t a  c h e  i n  q u e l l a  s o l a  i s o l a  i l  B o m b a  h a  f . » I l o  g i u s t i z i a r e  i n  u n  
a n n o ,  m i l l e  c i n q u e c e n t o  u n d i c i  i n d i v i d u i .  E h !  i l  b i s o g n o  c h e  l ’ I t a l i a  
a b b i a  p r e s t o  u n o  s c r i t t o r e  d e l l ’  Italia Rossa si f *  s e m p r e  p i ù  i n ­
c a l z a n t e .  D a v v e r o  c h e  i l  d e s i d e r i o  e s p r e s s o  a q u e s t o  p r o p o s i t o  
d a l  Progresso n o n  p o t r e b b e  e s s e r  p i ù  g i u s t o .

—  N o n  ò  g r a n  t e m p o ,  i G i o r n a l i  c i  a n n u n z i a v a n o  chea L o n ­
d r a  si e r a  o r g a n i z z a l a  u n a  g r a n  S o c i e t à  d i  l a d r i ,  la  q u a l o  si 
r i p r o m e t t e v a  d ’ i n t a s c a r e  n i e n t e m e n o  c h e  5 0 m  l i r e  s t e r l i n e  a l l e  
s p a l l e  d e i  f o r e s t i e r i  c h e  s a r e b b e r o  a n d a t i  a v i s i t a r e  l ’ E s p o s i z i o n e  
I n d u s t r i a l e  I n g l e s e ,  e  c i ò  c h e  è  p i ù  f o n d a v a n o  q u e s l a  l o r o  s t r a n a  a s ­
s e r z i o n e  s u l l a  p r o v a t a  a b i l i t à  d e i  m a r i u o l i  I n g l e s i  n e l  f a r  s p a r i r e  
l e  b o r s e  e  g l i  o r o l o g i ;  a b i l i t à  a  c u i  n o n  p o s s o n o  a r r i v a r e ,  e s * i  
d i c e v a n o ,  n è  i b o r s a i u o l i  N a p o l e t a n i ,  n è  i F r a n c e s i ,  n ò  q u e l l i  
d i  n e s s u n ’ a l t r a  n a z i o n e .  C h e  P r o f e s s o r i ,  b i s o g n a  d u n q u e  d i r e ,  
s o n o  m a i  g l i  I n g l e s i  n e l  r u b a r e !  I l  g u a i o  si è ,  c h e  n o n  r u b a n o  
s o l t a u t o  l e  b o r s e ,  l e  c a t e n e l l e ,  g l i  o r o l o g i  e i f a z z o l e t t i ,  m a  r u ­
b a n o  a n c h e  q u a l c h e  a l l r a  cosa p i ù  i m p o r t a n t e .  C i ò  p e r ò  s ia  d e l l o  
f r a  p a r e n t e s i . . .  F a l l o  è  c h e  si d i c e  c h e  il C a p o  d i  q u e i  l a d r i  s ia  
u n  c* r i o  A r d w i i h . . .  C a r i  m i e i  v i s i t a t o r i  d e l l ’ E s p o s i z i o n e ,  a l ­
l e n t i  b e n e  a l - e  p a l l e  c o n  e  s e n z a  m i t r a g l i a ;  g l i  A r d w i c l i  n o n  la  
p e r d o n a n o  a  n e s s u n  o g g e t t o  asportabile ( p a r o l a  d e l  V o c a b o l a r i o  
M u n i c i p a l e  c h e  > u o l  d i r e  rubabile), fosse  a n c h e  u n a  bomba.

. —  11 P r o g r e s s o  d a n d o  i l  r a g g u a g l i o  d e l l a  S e d u f a  d e l  4  A p r i l e  
a l l a  C a m e r a  d e i  D e p u t a t i ,  d i c e  c h o  l a  s o p p r e s s i o n e  d e l l e  t o r r i  
i n  S a r d e g n a  f u  u n  v e r o  taglio Cesareo p e l  D e p u t a t o  A n g i u s .  
B r a v o ,  p e r  B a c c o ,  Progresso m i o !  Q u e l  taglio Cesareo m i  c a ­
p a c i t a ,  p e r c h e  n o n  s a  d ’ o p p i o  s e c o n d o  il  v o s l r o  s o l i l o !  B i s o g n e ­
r e b b e  p e r ò  c u r a r e  t u t t i  i  D e p u t a l i  d e l  c e n t r o  e d e l l a  d e s t r a  c o n  
q u e s l o  m e t o d o .  Operazione Cesarea c o n  l u t t i  e a v a n t i  s e m p r e .  V i  
a v v e r t o  p u r e  c h e  s a r e b b e  n e c e s s a r i a  u n a  p r e c a u z i o n e ,  q u e l l a  c i o è  
d i  f a r e  i l  taglio a l l ’ a r i a  a p e r t a ,  p e r c h è  a l t r i m e n t i  si c o r r e r e b b e  
p e r i c o l o  d i  m o r i r e  d a l  t a n t o .  I n v e c e  d i  feto si a v r e b b e  a c a v a r e  
d a  q u e i  v e n t r i  l a n l a  p u t r e d i n e  d a  a m m o r b a r e  u n a  C i t t à .

—  D a c c h é  i l  T e a l r o  I t a l i a n o  n o n  è p i ù  F r a n c e s e  ( a l m e n o  t o ­
t a l m e n t e )  i c o d i n i  T o r i n e s i  si s o n  m e s s i  a f r e q u e n t a r e  il T e a t r o  
F r a n c e s e  d i s e r t a n d o  Γ  I t a l i a n o .  I n f a t t i  n a r r a n o  i G i o r n a l i  c h e  
l u t t i  i P a r r u c c o n i  d i  T o r i n o  v a n n o  o r a  al T e a t r o  d ’ A n g e n n e s  
d o v e  a g i s c e  l a  C o m p a g n i a  F r a n c e s e ,  a lle  c u i r a p p r e s e n t a z i o n i  
a s s i s t e  s p e s s o  Γ  A m b a s c i a t o r e  A u s t r i a c o .  A n c h e  q u e s t o  è  u n  
n u o v o  m e r i t o  p e r  la  F r a n c i a  ;  i t u o i  a l l o r i  d a  s c e n a  v e n g o n o  a 
r a p p r e s e n t a r e  l a  p a r t e  d e i  r e t r o g r a d i  s ul  T e a t n » ,  c o m e  i s u o i

a tt o r i  d a  C a b i n e l l o  l u  r a p p r e i e n t a n o  i n  E u r o p a .  S i a n u r t m  
p e r ò  il g i o r n o  in  n i i  i s u o i  c o m i c i  « a r m i n o  l ì ic h ia t i  coinè i « u ■ 
t r a g i c i ,  o c o m e  f i s c h i m i  | 1

—  A l l o  stesso T e a l r o ,  n e lla  bo Rgiu  d e l l ’ A m b a s c i a t o r e  A u ­
s tr ia c o  fu  n o t a l a  la p r o s e n z a  d i  Boyl,  e i n  quella  d<| le d a lo  
N a p o l e t a n o  la p r e s e n z a  d i  Mctiabrea,  a m b e d u e  Im p u t a t i  alla 
nostra C a m e r a .  P e r  q u e s t i  d u e  S i g n o r i ,  ci v u o l  a l i r o  c|]C j| tu. 
giùì Cesareo p e r  g u a r i r l i ;  il  taglio Cesareo è po c o .  Pnujrtm 
- m i o ,  a i u t a t e m i  a i r o v a r o  u n  r i m e d i o  p i ù  s p i c c i a t i v o .

—  F r a  le n u l l o  p r o p o s t e  ( t u t t e  be ll o  ad u n  m o d o )  del M in i-  
s ir o  Z e b e d e o  I ,  f i g u r ò  n e l B i l a n c i o  d e lla  G u e r r a ,  quolla d ’ u » a 
m a g n i f i c a  C a s e r m a  in  N o v a r a  d a  co stare fo r s e  q u a n t o  quelle* di 
S a n  G i o r g i o  e d i  S a n  B e n i g n o .  I D e p u t a l i  d e lla  sinistra han pe r­
d u t o  il l o r o  t e m p o  a d o m a n d a r e  al M i n i s t r o  a ch e  cosa servi­
r e b b e  q u e s la  C a s e r m a  i n  u n  caso d i  g u e r r a ,  gia c ché  v i n c e n d o , 
la n o s l r a  a r m a t a  p a s s e r e b b e  al d i  là d i i  T i c i n o ,  o perdendo 
s a r e b b e  c o s t r o l l a  a r i l i r a r s i  al  d i  q u a  d o l  P ò .  G i a c c h é  Z e b e d c *  
n o n  h a  r i s p o s l o  l o r o ,  r i s p o n d e r e m o  n o i .  P r i m a  d i  t u l i o ,  ess"n<]« 
assai d i f f i c i l e  la g u e r r a ,  la C a s e r m a  s e r v i r e b b e  a m e r a v ig lia  per 
b o m b a r d a r e  i N o v a r e s i ;  p o i  o v o a n c h e  la g u e r r a  a v v e n i r n e ,  la 
C a s e r m a  s a r e b b e  u t i l i s s i m a . . .  p e r  a llo g g ia r e  gli A u s t r i a c i  I

p o z z o  N i n o .
—  S a r e b b e  b r n e  c h e  u n  c e r io  H e v e r e n d o ,  a n tic o  po rla  b s m H m  

di T a d i n i  c h e  somiglia c n o n  somiglia a c h i  so i o . . .  si m i s c h i m e  
p i ù  d i  a (Tari E c c l e s i a s t i c i  o  d i  massa p r e l i n a ,  ch e  di masse ere­
d i t a r i e .  I P r e t i  d e v o n o  s l a r e  in  ch ie s a  «  in  c o r o ,  ca n ta re , b < r o , 
m a n g i a r e ,  e  l a s c i a r  c h o  le vedove p e r  a ffa r i d i  fa m ig lia  i i  con­
s u l t i n o  a l t r o v e  c h o  i n  s a c r i s t i » ··· L e  eredità n o n  son o  di s p e t u n n  
d e l  s a c e r d o z i o . . .  s u l l a  s ola  eredità Ce le ste h a n n o  q ualche d i r i i l u ;  
s’ i n t r i g h i n o  d u n q u e  d i  q u e s l a  e n o n  d e l l a  Terrena la quale pu4 
s e c o n d o  i casi f r u l l a r  l o r o  d e i d i s p i a c e r i ,  de gli  u r lo n i  e quilti;®  
s al lo  m o r t a l e ,  q u a l c h e  c a p i t o m b o l o  v e r a m e n t e  m o r t a le  lu u u u  
la f o r z a  d e l l a  p a r o l a .

COSE U T IL I
—  1 0 0  m i l a  f r a n c h i  d i  m a n c i a  a c h i  s a p r à  I n d ic a r e  il p i e r » *  

p r e c i s o  i n  c u i  il  M u n i c i p i o  p a g h e r à  i suoi d e b i l i . . .  A i  proprieiarri 
A g n e s e  e  V e o z a n o  d a i  P a d r i  d e l  C o m u n e  f u r o n  fatto sospendere le 
f a b b r i c h e  i n  V i a  G i u l i a  p e r  il p r o g e t t o  d e lla  n u o v a  Strada del- 
l’Arco... Q u e s l o  p r o g e t t o  è o ra  i l o  f o r t u n a t a m e n t e  i n  f u m o . . .  Que­
sti p r o p r i e t a r i i  h a n n o  d u n q u e  d i r i t t o  a d  u n a  i n d e n n i t à . . .  inon v’ è 
d u b b i o . . .  I n  n o v e  m e s i  d i  s o s p e n s i o n e  h a n n o  ce rio sofferti dei 
g r a v i  d a n n i . . .  M a  q u e sta  i n d e n n i z z a z i o n e  q u a n d o  sarà loro accor­
d a l a ?  Q u i  sta il busillis!!! E c c o  c h e  cosa v u o l  d i r e ,  signori bar­
b a s s o r i  M u n i c i p a l i ,  f a r e  il  c o n i o  s e n z a  l ’ o s t e ! . . .  Bisogna pacare 
d e l l e  s o m m e  s e n z a  g u s t o ,  s e n z a  u t i l e ,  p e r  u n  solo cap ric cio .. .  
g i a c c h é  se a v e s t e  m e d i l a t o  b e n  b e n e  i l  p r o g e t t o , p r i m a  di sanzie- 
n a r l o ,  n o n  v i  t r o v e r e s t e  n e lla  d u r a  necessità d i  a n n u l l a r l o ,  an­
n u l l a r l o  c o n  g r a v i  spese e c o n  n o n  m e d i o c r i  sacrifici e lu t u  all» 
s p a l l e  d e l  p o v e r o  p o p o l o  c h e  pa g a  s e m p r e  e d e v e  s ein pie  laceri·.

—  U n  S e r g e n t e  d e l l a  q u a r t a  c o m p a g n i a ,  B a t t a g lio n e  Reai N a v i ,
r invenne  jeri  u n  anello d i  cui cerca il padrone. M e n t r e  trib utiamo
il dovuto onore a l la  onestà esem plare di quel b r a v o  . e r g e n t e ,  
invit iam o il padrone a d  indirizzarsi al Quartiere per riconoscerlo.

V N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

— Domani (mercoledì) la Compagnia SegiiezZA e Suoni rap­
presenterà ai Tealro Diurno dell’ Acquasola.

Gli Emigrati Genovesi in Firenze

ai tempi di Cosimo de’  Medici Gran Duca di osenna
con farsa intitolala:

0  sciò Regin-na sotto ó Ponte de Caignan

N B .  L a  p a r t e  d e l  S i g n o r  R e g i n a  v e r r à  s os ten ut a da un Dite»-

Ι ίίπΙβ G en o v ese*  _ fVlìOYtiSe
S e r a t a  a b e n e f i z i o  d e l  D i r e t t o r e  Michele S i v o k i  U m m s c .

““  m a g a z z i n o  d i  m o d e  e  LIN G ER IA

DI F E L IC IT A  P O N T  

Piazza della Maddalena, casa Castelli, X. M ·’ {0:pinna

Bel assortimento d’ oggetti d e lla  stagione d i  u l t i m o  gusto r i ­

cevuti recentemente da Parigi. d a  F r .  * *  a ou
C a p o t e s ..............................................................  ̂ ,  3 , ^
c’u,Iie ................................... .* * * ' , , 2 » 20

C a p p e l l i  d i  P a g l i a  a t u l l i  p r e z z i ,  e t u t t o  ciò  clic r i e u j i d a

Lingerie. ___  ___——" * ‘ ^

Giovedì daremo per Caricatura la RIEDI­
FICAZIONE DEL SAN GIORGIO-

Tipografia Bagnino.
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Genova* L η. 2. 80  
Provincia  
(franco di 
l*o«ta) . . » 1 . 30

Esce il Martedì, 
Giovedì o Sabbato 
di ogni settimana  
regolarmente, oltre  
i Supplementi r i ­
chiesti dalle  c irco­
s tan ze , i quali sa­
r a n n o  distribuiti 
gratia agli abbuo­
nati.

Lo Lettere ed i 
Mandati Postali «j 
diriggeranno Fran­
ch i al Gerente del 
Giornale.

La Direzione è 
a l l ’ Uifìcio tulli i 
giorni dalle 12 alle  
■4 pomeridiane.

l t t S l

C A L E N D A R I ©  GENO VESE 

APRILE
10. Giov. Commemorazione dei Fedeli Defunti della Guardia

Nazionale. Festa solenne da morto agli Angeli, a 
B elved ere ,  a Coronala. Il tempo comincia a mi­
tigarsi,  l ’ aria si raddolcisce. . .  Tutti gl Impie­
gati Regii finiscono le ferie e cominciano a lasciarsi 
vedere negli ulìizi. Al Ponte Reale vi è grande 
tram b u sto , gran movimento di pellegrini che se 
ne vanno a Livorno a fare un triduo alla Madonna 
di Montenero. I malati son pochi. La dissenteria 
comincia ad assum ere dei caratteri meno allarmanti. 
Le tossi reumatiche spariscono; dominano però 
ancoro dei dolori fìssi cagionati dall’ umido delle 
cantine e dalla poca salubrità dei bassi fondi.

11. Ven. Entrata solenne di S. Zebedeo in Genova Efesia di
p r e c e t t o Alla Metropolitana sta esposta la reliquia 
dì S. V en ito ;  a lle  Vi fine quella di S. Venanzio; 
ni Carmine quella  di S. Pancrazio Verg. La luna 
entra in A cquario , e  Marte e Venere fanno bat­
taglia m entre Mercurio dorme. Malattie d’ ogni 
sp ec ie ,  d ’ ogni colore. Si vedono però dei miracoli 
veram ente m iracolosi. Alcuni feriti nel giorno d’oggi 
a 12 ore guariscono improvvisamente, non si sa 
per intercessione di qual Santo. Fra gli altri uno 
ferito m orta lm ente!  in una gamba alla sola vista 
di S. Zebedeo caccia via il bastone c 1’ empiastro 
e cammina com e un cervo... Il sole comincia ad 
esser caldo.

I . e  Associazioni 
st r ic e vo no  in Ge- 
n o y n  alla T i p o g r a ­
fia D a n n i n o ,  p ia z z a  
C a l i a m o ;  in A l e s ­
s a n d ria  da Ca rlo  
M o n  Ili ;  iu C h i a ­
v a r !  da G .  B .  R o r - 

z o n e  ,  negli a llri 
I n o l i l i  depositando 
al risp e ttivo  Ulf iri o  
Pu stale  l’ a ra m on - 
l a r c  del trimestre 
( L i r e  nu ov e I .  5 0 ), 
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i  valente e m a n ­
d a  n d o l o  dir etla - 
r n r n t e  alla D i r e ­
z i o n e  della Strega.

In  T o r i n o  si d i ­
strib uis ce  presso il 
S i g n o r  Onesti E d i ­
t o r e  della ìoce nei 
Deserto, il q,iaIe 
è anch e  incaricalo 
d i  ricevere le as­
s o c i a z io n i .

Sabbato la STREGA vi attende a Predica. 
Ke sarà tema LA ΡΕΜΤΕΛΖΑ.

La Camera d e i D epotati
—  Mia garbatissima Strega!
—  Mio gentilissim o Abbuonato !
—  Debbo dirvi che sono assai malcontento i γοι.
—  Me ne rincresce, ma me l hanno già

gli altri. Che volete? Ho quel maledetto 0 
non voler far la corte a nessuno, proprio a nesslj /  
che non .mi può toccar altro I Poi ho anche que 
tra brutta stravaganza di non voler credere c e e 
visioni siano quelle ebe facciano trionfare nes 
principio... e non mi resta che a rassegnarmi a 
destino. Però \ i  faccio osservare che se bo la lS» 
zia di non piacere a v o i , li!» la fortuna «li eoo en 
tre volte alla settimana tre mila e più lettoti, e 
come vedete mi compensa ad usura ; quindi a e 
che più v ’ aggrada, protestate anche se volete...

—  Oh non v ’ adirate, Strega miai 11 mio ma eoo 
tento non è che passeggiente di poca portala. y ua 
anche fosse diversamente avrei altro pel capo c c re 
dermi ridicolo col protestare.. · .

—  Siete padrone di farlo. I giornali
e anche qualchedun’ altro sono a vostra disposi ^

—  Vi ripeto che non voglio rendermi ridico 
espormi ad esser tartassato dalla vostra pcuoa..·

—  Quanto a c iò  vi garantisco; cbi sragiona ^  
merita risposta ed io non vi risponderei. Fri



minare qualcheduno sul mìo Giornale, ho sempre avuto 
In precauzione di vedere se vai 1« pena di un tocco 
della mia bacchetta. D’ altronde voi confessale che vi 
rèndereste ridicolo e ciò mi basta; la mìa missione 
è quella di far ridere e se voi mi rubaste il mestiere 
facendo ridere di così buon cuore alle voslre sp a l le , 
che cosa resterebbe più da dire a me? Con troppi con­
correnti il mestiere del far ridere va in discredilo!

__ 5,1 via , abbiale pazienza. Non ne parliamo più.
11 mio malcontento è  ben leggiero e passerà subito  
purché voi lo vogliate. Se non fosse, c o s i , non sarei 
vostro Abbuonalo.

—  Manco m a le ;  se sarete d iscreto , eccomi qui ad 
ascoltarvi. Sapete che per i miei Abbuonati io mi 
butterei nel fuoco. Dite dunque su per qual ragione 
l ’ avete con me?

—  Perchè voi non parlate mai della Camera dei De­
putali. la quale si può d ire ,  è  in seduta permanente 
da tuuli mesi? Vedete bene che si tratta dei rappre­
sentanti del popolo , della Camera elettiva che dee d i­
fendere gli interessi del paese...

—  Dei rappresentanti del popolo? Vi pare ? Povero 
gonzo! N o m i,  nomi e  poi n o m i!  Anche i Deputati 
dell’ Assemblea Francese, anche Monlalembcrt si chia­
mano rappresentanti del popo lo , quindi non c ’ è da 
maravigliare se anche i nostri si usurpano questo 
nome. Ma quanto al rappresentarlo davvero...

— A che serve c iò?  O Rappresentanti del popolo ..
—  0  Rappresentanti del Ministero; è la stessa cosa.
—  Deputati lo sono ed è  già da più m esi che ten­

gono seduta aperta quasi tutti i giorni. Dunque qual­
che cosa debbono fare. 0  poco o  m o lto . . .

—  0  niente del tutto. . .

—  Non m interrompete coi vostri lazzi. 0  poco o 
molto devono fare ,  ed è appunlo c iò  di cui vorrei che 
voi, mia Strega, v i occnpaste un p o ’ più di sovente...

—  Dovreste invece sapermi grado del contrario. Per­
chè volete mo’ che vi parli in tutti i numeri del Cimi­
tero di Piazza C astello? 1 morti è  bene lasciarli stare 
dove sono , perchè se  voi vi m ettete a camminarvi in 
mezzo, correte r is ico  di restarvi asfissiato dal fetore.
E v ’ accerto io  che del fetore in mezzo ai cadaveri 
del centro e della  destra, ve n’ è  tanto che non baste­
rebbe un intiero barile di liquido disinfettante Falcony 
per purgarli. Scom m etto  che hanno addosso una tale 
quantità di carbonchio , che  i cuoj Tetuani ci perdono 
al paragone. Poveri nostri facchini se dovessero ac­
compagnarli alla sepoltura 1 Morrebbero a tre per gior­
no com e fanno in Portofranco ! Potrebbero ringraziar
davvero Pinelli com e ora ringraziano il Magistrato di 
Sanità!

— Però non si verifica già in tutte le circostanze
ebe abbiate tanta avversione a parlare di cimiteri !
Per esem pio pel Camposanto di Staglieno fate sempre 
un’ eccezione...

—  K vero , ma vi ho pure i miei motivi. In forza 
della associazione delle  i d e e , quando parlo di Sla- 
glieno non faccio  già allusione soltanto ai morti , ma 
ai vivi , e a certi v iv i  che mangiano come lu p i . . .

—  Vi cap isco ,  Strega  m ia; sarò in errore, ma però
io non potrò mai allontanarmi dalla mia opinione, che 
e ioò voi fareste assai bene a ricordarvi da quando a 
qaando della Camera. . .

—  Per muover la nausea dei miei lettori, non è vero?
—  N o ,  per informare la Nazione di ciò che fa il 

*uo potere leg is la t ivo , il quale risiede appunto per metà 
nella Camera dei Deputati...

— F per l’altra metà in quelln «Inatti massima che 
si clii.ima Camera dei Senatori? Ottimamente ! — |n 
Piemonte dobbiamo vedere elaborar le leggi prima in 
un cimitero e poi in una fogna. Cile bei laboratori! chi­
mici sono mai questi due, non è  vero? Povera Carla!

Poi, non dovreste anche dimenticarla, se non altro 
per far sapere in quale attitudine è  a fronte del MìdìsUmo.

— Quanto a ciò, se volete saperlo, ve Io dico in due 
parole. I Deputati destri e i centripeti e centrifughi della 
Camera hanno sempre gli occhi su Galvagno, il quale 
ha sempre Γ occhio su San Martino. San Martino fa 
segno di alzarsi e la maggioranza si alza , dà il sognale 
di sedersi e i Deputali si siedono. L’ occhio di Galva­
glio serve di telegrafo. La destra e il centro sono le 
marionette e il signor Ponza è  il Ponti della Carcera.

— V intendo a meraviglia; questo però accadrà solo 
nelle circostanze ordinarie, ma nelle contingenze straor­
dinarie, eccezionali... la cosa cangierà aspetto.

— Tuli’ altro, caro mio; è  anzi allora che i fili 
delle marionette lavorano meglio e che il marionet­
tista fa meglio conoscere la sua bravura. San Martino 
comincia a muovere il filo che sta attaccato al cam­
panile di Pinelli; Pinelli lo agita con tutta la forza 
che gli lascia la moglie e fa tacere tutti i Deputati 
che vorrebbero parlar forte. Allora Galvagno fa il solito 
segnale coll 'occhio-, vinti al prestigio di quella tremenda 
occhiata da basilisco, destra e centro si alzano come 
un sol uomo, e si passa... all’ ordine del giorno puro 
e semplice...

— Che ben iradotto vuol dire impuro e composto. 
Egregiamente! Ma per le quistioni del Bilancio, al­
meno, dico io, che dispongono decentrata e dell uscita 
dei denari della nazione!... In questo almeno vi sarà 
discussione, in questo almeno i Deputati strepiteranno, 
giacché alla fin fine contribuenti lo sono aneli essi.

—  Povero credulo! Volete una prova dello zelo 
che mettono i Deputati nell’ impiegare i denari dello 
Stato al miglior uiile della cosa pubblica ? Io voglio 
darvela, e irrepugnabile, alla condizione però che mi 
promettiate di non farmi parlar della Camera che il 
meno che sia possibie.

— Vi do la mia parola d’ onore, non da Scudiere.
—  Ebbene, eccovela; la Camera nella discussione dei 

bilanci ha votato senza neppur farvi un’osservazione. 
200 mila franchi per le spese segrete, e due milioni 
per la riedificazione del San Giorgio. Capite? Pdecekto
MILA LIBE PEB LE SPIE, C DUE MILIONI per rifabbriCHTC
Γ antico monumento del dispotismo !

—  Misericordia! Non parlo più. Ab uno di.ice om- 
ies ", ex ungue leonem, dice il proverbio! Altro c e

cimitero! Che Dio ci salvi dal carbonchio della a 
mera, il quale non è  meno pestifero di quello « 
Portofranco !

LA REAZIONE
In questi giorni l’idra dell’assolutismo, della tiran­

nide è idrofoba... Ogni jstante che passa è un secolo 
di vita che va perdendo la Reazione... L’ Europa at­
tualmente, quantunque semb'i addormrntata, * w  
vero terreno coperto di polvere da fucile, sul qoa,« 
gli assolutisti, i boltegauli, i reaziona rii paefleggian<> 
fumando un sigaro.. Essi trescano sull’ orlo del se­
polcro, essi a guisa dei cani intirizzili dal freddo 
scambiano la luna pel sole, essi battono a passo di 
carica la strada del Cimitero .. Osservate la Fr-mcia... 
Quello, o Lettori, è un Vulcano, no Etna c o p e r t o  da 
□uo strato di foglie, da poca terra, nulla quale oas<**



1UED11ICAZiOiNE DEI, FORTE SAN GIORGIO !

C h i  s t a  p e r  f a b b r ic a r e  e c h i  si p r e p a r a  a d e m o l i r e !



«n po' d ' e r b a ,  che molti scambiano per terreno so­
lido £ sul quale danzano spensieratamente i Napoleon- 
tiìni , i M ontalem bert, i Berryer c (ulta la Burgravia 
della Senna... Un giorno o l ’ altro le frasche cedono,  
la terra si apre, o dove si finisce ?... Guardate l'Au­
stria , il Lombardo Veneto , il così dellu Jiupcro A u­
striaco... Dappertutto squallore, miseria... Carta per 
danaro, straccia pista per quattrini, m iseria , d ispe­
ra / ion e .  od io , spirito di vendetta... È vero che tutti 
tacciono, che nessuno osa alzare la te s ta ,  che tutti 
si piegano al com ando... ma sapete il perchè ? Per­
chè sulle piazze vi sono dei brau cavalletti, delle 
eccellenti forche ; perchè le prigioni e le galere non 
mancano ; perchè un solo cenno di capo può costare 
ad un galantuomo la v ita ...  Ma sappiale però che que­
sti cavalletti , queste forche sono di legno e il legno 
tarla, si consuma; sap pia le  che questi bnja sono di 
carne, e chi è di carne o per amore o per forza deve 
crepare... Ponete dunque non già che crepino ma che 
s ’ addormentino solo per un istante i carnefici, e poi 
vedrete dove andranno i cavalletti e le forche, vedrete 
dove finiranno tante bravate, tante Tedescate... Eppure 
il giorno del sonno per costoro deve venire, e dev’es­
sere un sonno dei più profondi, dei più tran q u ill i . . .  
Osservale la Prussia che si agita come una donna con­
vulsa; osservatela con qual occhio guarda il suo P i­
li eli i (p erd on ate  se  ho s b a g l ia to )  il suo Manteuftel, 
quell iniquo che l ’ha venduta nell’H olste in , che l’ ha 
venduta a Dresda e che vorrebbe, se potesse, venderla 
una terza volta a V ienna... Malcontento nel P op o lo , 
n e ll’ Armata, in tutte le  caste  di Cittadini... rancoii... 
odi i . .  . ven d ette ! . . .  O sse r v a te ,  se non vi basta , l’ in­
tera Germania, e  voi vi persuaderete che lo Sfato at­
tuale d Europa è una scena da Teatro che dipende da 
un’alzata di s ipa iio .  . .  Non vi parli» di N apo li ,  di 
Iloma e di altri Stati I ta lian i...  In questi luoghi la Rea- 
zione scende tutti i giorni un gradino del suo Trono... 
Ogni galantuomo che egli carcera, che egli fucila, è un 
mese di vita che si cancella dal Popolo al Re di Na­
p o l i . . .  Ogni in iq u ità ,  ogni nefandezza che si com­
mette in Roma dai Nardoni e dai Nipoti di Gasparone, 
è un C ard inale ,  uu Prete di p iù ,  che il Popolo segna 
nel suo taccu ino...  La R eaz ion e , per dii vela schietta, 
quantunque tinga di star b« n sulle gambe e d’ aver 
buono s to m a co ,  è precisam ente un’ Etica col Prete e 
l’acqua santa sul l e t t o ,  co l testamento già fatto, colla 
candela benedetta accesa  al capezzale , che parla di 
p a sseg g ia le ,  di p r a n z i ,  d» divertimenti, e che nell’ atto 
che sta per alzarsi da l e t to ,  vi ricade s e n z a p e r ic o lo  
d ’alzarsi mai p iù .. .  Avete capito?...

I I .  C A R B O N C H IO
F r a  t u l l e  l e  d i s g r a z i e  c h e  c a p i l a n o  s u l l e  s p a l i · * d e i  f a c c h i n i  v i  

m a n c a v a  p r o p r i o  u n a  s p e c i e  d i  p e s t i l e n z a  d i p e n d e n t e  d a l  Car­
bonchio... P o v e r a  g e n te ·  ! D e v o n o ,  p o r  D i o ,  a v e r e  d e i  g r a n  p e c ­
c a l i  s u l l ’  a n i m a  d a  p u r g a r e !  R o v i n i  i l  m o n d o  e l u t t o  d e v e  c a s c a r e  
a d d o s s o  a i  p o v e r i . . .  P e i  r i c c h i ,  p e i  p r e p o t e n t i  m a i  n i e n l e ! . . .  
V i e n  l a  f a m e  e  c r e p a n o  i p o v e r i ;  v i e n e  la  p e s t e  e i p o v e r i  c r e ­
p a n o  p e r c h è  i r i c c h i  . v a n n o  i n  c a m p a g n a ;  ci b o m b a r d a n o ,  e  le 
b o m b e  c a s c a n o  l u l t e  i n  P o r t o r i a  ;  e n e l l e  S t r a d e  N u o v e  n i e n t e  e 
p o i  n i e n t e ! . . .  V e n g o n o  d e g l i  a c c i d e n t i ,  d e l l e  c o l i c h e  e g i ù  l u t t o  
s u l  p o v e r o  ,  s u l  p a d r e  d i  f a m i g l i a ,  s u l l ’ O p e r a i o  ! . . .  Q u e s t i  r i c c h i ,  
d e v o n o  a v e r e  a d d o s s o  q u a l c h e  a m u l e t o  o  t a l i s m a n o . . .  U s c ia m o  
d a l l e  b u r l e . . .  I p o v e r i  f a c c h i n i  i n f e t t i  d i  carbonchio m u o i o n o  
a r o l l a  d i  c o l l o  e  l a  S i e n o r a  S a n i l a  c h e  f a ,  c h e  p e n s a ?  A n t i c a ­
m e n t e  ( p r i m a  d e l l a  l i h p r t à  C o s t i  I n t o n a l e  ) le  pel l i  i n f e t t e  ili 
carbonchio n o n  s’  i n t r o d u c e v a n o  a l l a  c ie c a  in  C i t t à ;  si e s a m i n a ­
v a n o  p r i m a ,  s i  a m p u t a v a n o  l e  p a r l i  le s e , e  si o v v i a v a  al m a l a n n o  
d e i  f a c c h i n i . . .  O r a  i n v e c e  c h e  s i a m o  c o s t i t u z i o n a l i ,  c h e  s i a m o  
( c h i a m a t i )  l i b e r i ,  s i  l a s c i a n o  e n l r a r e  le p e l l i  s e n z a  n e a n c h e  g u a r ­
d a r l e . . .  E v v i v a  l ’ è r a  d e l l e  p e l l i  c a t t i v e ! . . .  P e l l i  g r a m e  i n  P o r ­
t o f r a n c o  c h e  a m m a z z a n o  ipso facto i p o v e r i  f a c c h i n i ;  p e l l i  g r a m o  
i n  P o r t o ,  n e l l a  D o g a n a ,  n e l l ’ A r s e n a l e ,  e c h e  p e l l i !  P e l l i  g r a m e

ne i M a g a z z e n i  M u n i c i p a l i ,  p o lla c c io  in  C u r i a ,  al P a l a z z o  Hu calc  * 
p e lli  c a t t i v e  d a p p e r t u t t o . . .  S i g n o r i  d e l  M in is te r o !  Pietà rii < V  
n o v a ! . . .  I ra il carbonchio d e lle  p e ll i b o v i n o  e la peate d e l l ·  m ’n ì  
l i m a n e ,  G e n o v a  sin v i c i n a  al l i r a s e c c o . . .

G H I R I B I Z Z O .

—  Il Signor P e n i ;  no C fronte il’ un ( l i ornale T o r in e s e  phe 
c h i a m a  Mercurio, ci scrive una l e d e r à  a modo circolare nella 
quale ci dà la fausta n o t i z i a  c h e  il  P r i n c i p e  di Carignano è uno 
d e i s u o i principali A z i o n i s t i . . .  Grazie, Signor Romano, del vo­
s tr o  avviso! A v .  lo c a c c i a l i  v i a  i s old i s r n z a  gusto... potevate 
f . i r n e  n m e n o  perchè intanto era la stessa c o s a . . .  l a Strega crede 
p o c o  al  Mercurio... R o v i n o  le o s s a ! !  Se il Principe di Carignano 
poi h a  c r e d u l o  h t n e  di f a r  c a p i t a l o  d e l vostro Mercurio.  e<·» 
non ci e n t r a . . .

C O S A  S E M A

—  U n a  scena d e g n a  d i  m e n z i o n e  a v e v a  lu ogo Do m e n ic a  np| 
P o r g o  «logli I n c r o c i a t i .  U n a  C o m p a g n i a  d i  fa c c h in i  di circa cin- 
q u a n t ’ u o m i n i  e d a l t r e t t a n t i  M i l i t i  d e l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  con- 
d u c e v a n o  al s e p o l c r o  u n  f a c c h i n o  v i t t i m a  del carbonchio, \  
q u a n t o  ci v i e n e  a s s i c u r a t o ,  p a r e  a b b i a n o  f a llo  senza del Prete.. .  
lì q u e s t o  s a r e b b e  b e n e ;  g i a c c h é  i P r e t i  n o n  v o g lio n o  m ai andare 
a llo  t u m u l a z i o n i  d e i  p o v e r i ,  ne  v e r r à  pe r conseguenza che ì 
p o v e r i  stessi si f a r a n n o  d a  P r e t e . . .  A  poco a p o ro  la luce sj 
f a . . .  Q u e s l a  lu c e  c h e  si v u o l  soffo care  con de i v ecc h i cappelli da 
G e s u i t a ,  v e r r à  u n  g i o r n o  i n  c u i  a c c ie c h e r à  i suoi n e m i c i . . .

GEMME PRETINE

G i à  d a  tre  g i o r n i  u n a  p o v e r a  f a m i g l i a  espulsa di rasa dal pa. 
d r o n e  p e r  n o n  a v e r  p o t u t o  p a g a r e  u n  m i s e r a b i l i s s i m o  fitto, v j ^  
a c ie l  s e r e n o ,  c o p e r t a  d a  p o c h e  s l u o j e  ne ll a  così de lla  Villetta 
A  q u e s t o  s p e t t a c o l o  c h o  c o m m u o v e  o gn i b u o n  c r i s t i a n o ,  ogni 
u o m o  c h e  h a  c u o r e ,  sta solo i n t r e p i d o  il P a r r o c o  di San S a lv j .  
l o r o ,  il q u a l e  p o t r e b b e  in  q u a l c h e  m o d o  r i m e d i a r e  a tutto...  
P r o t i ! . . .  P r e t i ! . . .  e p e r c h è  v i  c h i a m a l e  segua ci di Cris to ? .. .  p rj ’ 
v o s t o ! . . .  n o n  h a i  q u a t t r i n i  p» r  s o l l e v a r e  q u e lla  f a m ig l ia ?  £j). 
b e n o . . .  p o r t a l i  d i  p o r t a  i n  p o r l a ,  v i e n i ,  p o r  l ) i o  S a n t o ,  alla 
S t a m p e r i a  d e l l a  Strega e n o n  t r o v e r a i  c h i  nieglii il suo obolo; 
v a ,  c e r c a ,  c h i e d i  e  t r o v e r a i . . .  c o n  c h e  r i c o v e r a r e  quella po-’ 
v e r a  g e n t e . . .  P e r  F r a n s o n i ,  p o r  la M i t r a ,  p e r  il Calice trovasii 
t u l i o . . .  A l l o g g i a  n e lla  t u a  C a n o n i c a ,  i n  S a c r is iia  quei po veri .. .  
se n o n  h a i  s ilo  r i c o v e r a l i  in  C h i e s a . . .  s ì ;  in  C h i o s a . . .  Che Die 
e p o v e r o ,  D i o  e t r i b o l a z i o n i ,  D i o  e v i r t ù  s o n o  una cosa sola...  
T e m i  fo rse  d ’ m s u l l a r e  la  M a e s t à  D i v i n a ,  la Mae si a  di u n  D io  che 
n a c q u e  in  u n a  s t a l l a ,  c h o  m o r ì  s o p r a  u n a  croco por il bene 
d e l l a  u m a n i t à ?  R i c o v e r a  p u r e  in  C h i e s a ,  s u l l ' a lta re quei dis­
g r a z i a t i ;  la scia  c h e  in  C h i e s a  t r o v i n o  u n  r i p a r o  dalla pioggia, 
d a l  f r e d d o ,  e D i o  n e  s ar à  s o d d i s f a l l o . . .  g ia c c h é  ama di stare 
c o i p o v e r i . . .  P r e v o s t o ! . . .  A b b i  c o s c ie n z a  e sii v ero  ministro di 
D i o . . .  s o c c o r r i  c o m e  p u o i  il p o v e r o  od il tuo  n o m e  sarà bene­
d e t t o .  =  E c r o n e  u n ’ a l t r a .  Il C o m i t a t o  d i  M u t u o  Soccorso a Voi· 
I r i ,  r i c h i e s e  d a i  d i v e r s i  P a r r o c i  la nota  d e i p o v e r i  per sovve­
n i r l i  . .  T u l l i  si f e c e r o  u n  d o v e r e  d i  r i m e t t e r l a  m en o quello di 
C r e v a r i  il q u a l e  si r i f i u t ò  coi m o d i  p i ù  v i l l a n i . . .  A h  r a z z a  ca­
n i n a  d ’ u n  P r e t e ! . . .  I m p e d i s c i  c h e  si faccia de l b e n e ,  che si 
s o c c o r r a n o  i p o v e r i ?  E  tu v e s ti  l ’ a b i t o  n e r o ! . . .  P o r i*  la chie­
r i c a ,  tie n i  t o r l o  d  c o l l o ,  li  c h i a m i  s egua ce  di C r i s t o ? . . .  p re(e 
P a r o d i !  la Strega ti c o n o sc e , ti c o no s ce  assai e s a p e r f i n o  quanti 
p i a l l i  m a n g i a s t i  d o m e n i c a  al tuo  s o l e n n e  p r a n z o  in cui ave vi  a 
f i a n c o  l’ E x - P a r r o c o  d i  P o g li  G r a s s o ,  e il tu o  com pare d i M u r ta , 
e c .  e c .  e c .  P r e i o  P a r o d i !  C h e  tu sii u n  G f s u i l a ,  un seguace di 
G u a l c o ,  u n  s e l l a r i o  d i  SI u r l a ,  u n  D o r o t e o ,  u n  Raflu e li s la , alla 
Strega im p o rla  p o c o .  M a ,  p e r  D i o ,  lascia s ta re  i p o v e r i .  Non 
f a r  m a l e  a i p o v e r i . . .  G u ' i  a c h i tocca q u e s la  g e n i o .  Rada che 
le  n o  p o t r e s t i  p e n t i r e  i n  v i  la od i n  m o r i e ,  in  ter ra e nella valle 
d i  G i o s a f a l . . .  ______

Ore 2  poni. —  I l  n u m e r o  d o g l i  a m m a l a l i  d e l  proteso Carbon­
chio cre s c e .  A l l r i  q u a t t r o  i n d i v i d u i  s t a n n o  p e r  m o r i r e .  I|  3j unj. 
c i p i o  e la S a n i l a  f a n n o  il  s o r d o  e la s c i a n o  c h o  i p o v e r i  facchini 
c r e p i n o . . .  E  p e r c h è  n o n  si m a n d a  a p ic c o  b a s t im e n to  e raer.  
c a n z i a ? . . .  P e r c h è  n o n  si p i g l i a n o  le n e c e s s a r i e  m is u re ?  L a  voce 
g e n e r a l o  v u o l e  c h e  n o n  sia Carbonchio ed a n c h e  noi s ia m o  di 
q u e sta  o p i n i o n e ,  m a  be n s ì u n a  s pe c ie  d i  in flu s s o  pestilenziale.

N .  D A G N I N O , Direttore Gerente. 
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C A L E N D A R I ®  G EN O V ESE  

APRILE
12. Sabb. LE C E N E R I.. .  Per Genova quest’oggi comincia la 

famosa Quaresima Lamarmoriann. Obbligo di Messa 
per tu tti,  digiuno e silenzio... L’ora per ritirarsi 
a casa alla sera è fissata... L’assedio è completo... 
Il tempo è fosco; continuano le stesse malattie... 
II numero dei Signori che vanno a prendere i 
bagni fuori Stalo cresce...

15. Dom. S. Melis di A rpino! Poco Verg. e niente Mart.
N e ll’Oratorio d e l l ’ Arpa  si canta quest’ oggi un 
solenne Laudate  in musica.

P R E D I C A  S E S T A
Φ Λ

S i  P o e n i t e n t i a m  n o n  e g e r i t i s . . .  p e r i b i t i s !

C h e  i m p o r t a ,  U d i t o r i ,  c h ’ io  qui vi trattenga con 
in u t i l i  c i a n c i o ,  c o n  f igu rati d i s c o r s i ,  con m elate pa­
r o l e  ? ...  O P e n i t e n z a ,  o  p e r d iz io n e !  Avete in teso ,  o 
S ig n o r i  ? O v o i v i p e u t i t e  e  fa te  la dovuta Pcuitenza  
d e i  v o s tr i  fa l l i ,  o  la v o s tr a  p e r d iz io n e  è im m ancabile .. .  
D a v id e  p e c c ò  , p e c c ò  d a v a n t i  a Dio ed al suo Pro­
f e t a , p ia n se  a m a r a m e n te  i l  s u o  p ecca to ,  sopportò iu 
p a c e  i U a g e ll i  c o n  c u i  D io  v en d ica tore  colpiva la sua 
R e g g ia  e  D a v id e  fu  s a l v o . . .  L a  Bella del Castello di 
M a g d a l o ,  a f fa sc in a ta  d a l la  lu s s u r ia ,  impastoiala nella  
l i b i d i n e , a lz a  g l i  o c c h i  a l  c ie lo . . .  una lagrima di

pentimento spunta da quegli occhi incantati... la Bella 
è pentita... Corre precipitosa ai piedi del Salvatore, 
piange . prega... e Maddalena è salva... Se vi sia de­
litto più enorme del tradimento, a voi lo lascio pen­
s a r e , o Uditori. Pietro nel Pretorio tradisce, rinnega 
il suo Divino Maestro e lo nega davanti agli Scribi, ai 
Giudei, a quegli stessi che lo sapevano suo discepolo, 
mentre due ore prima avea promessa, avea giurata 
eterna Fede al Nazareno!... 0  peccato dei peccati!... Scel­
leratezza! AbbominioI Ma Pietro conosce il suo fallo,
lo piange, ed un giorno il Pietro traditore espierà sopra 
una Croce a somiglianza del Maestro il suo peccato 
e laverà la sua anima col proprio sangue I 0 Peni­
tenza ! Penitenza ! Quanto sei ammirabile nei tuoi ef­
fetti, quanto grande è la tua virtù!... Lo stato di 
peccatore è  comuue a tutto il genere umano; chi si 
trova impigliato dalle fallacie come Èva, chi trasci­
nato alle colpe dalle traversie, dalle persecuzioni come 
Giobbe; chi dalla sete dell’oro come Giuda, chi dalla 
libidine come David e Salomone, chi dalla crapula 
come N abucco, chi infine dalla superbia come Faraone, 
l u t t i ,  lutti abbiamo peccato... La Penitenza dunque 
è n ecessaria , è  indispeosabile per lutti. In questo 
Italiano sconvolgimento, nel corso di questi tre anni 
memorandi, in cu» e* scossero tanti troni, in cui tanf' 
corone o&̂ -J/«roho incerte fra il palco e la Reggi'1' J 
qnwul m °lazione di menti e di cuori, in 
demmo alzai ^  . .. nomini * altare
atta polvere, da\&tiij eroismo 6; '01 awmi' 
ramino v a lo r e , -0£i, inaaDni c,tladi^; «  cui de­
testammo * 0e9«', ,e »‘ insomma

CIASCCK N o n .  

f j  v T E s m i  {()

h e  Associazioni 
si r i c e v o n o  io G e ­
n o v a  alla T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p ia z z a  
C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  da Ca rlo  
M o n  iti ;  in C h i a ­
v a r i  d a  G .  B. B o r ­
i o n e  ,  negli altri 
l u o g h i  depositando 
al r i s p e t t i v o  Ufficio 
P o s ia t e  P a m m o n ­
t a r e  d e l  trimestre 
( L i r e  n u o v e  4 . 3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i  v a l e n t e  e m a n ­
d a n d o l o  d ir e tt a ­
m e n t e  alla D i r e ­
z i o n e  de ll a  Strega.

l o  T o r i n o  3Ì d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  Ones ti E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  quale 
è a n c h e  incaricato 
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

ABIUJONAMENTU

Γ ΕΚ TU IM ESTfi E

l i e n o v a  .  L n .  2 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o s t a )  .  .  » 4 .  3 0

K e c e  i l  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a h h a l o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  

i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a -  
r a  n  n  o  d i s t r i b u i t i  
j r a l i s  a g l i  a b b u o -  
n a t i .

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a l i  P o s t a l i  s i  
d i r i g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

L a  D i r e z i o n e  è  
a l l ’  U f f i c i o  t u l l i  i 
g i o r n i  d a l l e  L 2  a l l e  — 
4  p o m e r i d i a n e .



corso di questo  P e la g o , di questo abisso di vicende, 
chi è , U ditori,  di noi che non abbia peccato??? Chi 
è che possa chiamarsi scevro di colpa? immacolato?... 
Siamo dunque peccatori e  tutti peccatori!... Penitenza 
dunque e  Penitenza continuata I... Io non vi tratterò 
quest’ oggi a dinotarvi le qualità che devono accom­
pagnare il pentimento ; io non verrò qui catechizzan­
dovi con sentenze di morale , con precetti politic i. . .  
Nel mio sermone ho bisogno di libertà... Il mio a s ­
sunto è  quello di dar fiato alla Tromba per risvegliare  
i dormienti; gli inerii e  di far tramare i reprobi, 
prima che la tromba fatale d. Ila Nazione debba chia­
mare i peccatori a render conto dei loro peccali da­
vanti alla Maestà del Popolo , Giudice Supremo... Giu­
dice irremovibile... Favoritem i della vostra benigna

oattenzione.

0  penitenza . o perdizione. Avanzatevi, Signori Gio- 
bertiani, Signori Gesuiti m oderni, che volevate un 
Regno Italico sormontato dalla Tiara Papale; che il 
sacro chiodo di Monza volevate i n n e s t a r e  alle chiavi 
del successore di San Silvestro .. .  Fatevi innanzi, o S i ­
gnori, che coi vostri libri d d la  fusione, della d e d i­
z ione , della vendita , assopiste una generosa rivoluzio­
ne , soffocaste un im pulso  magnanimo; v«>i che mentre 
io straniero batteva a lle  porte d ’ Italia ve ne stavate ra­
dunati a concilio disputando se Torino o M i l a n o  dovessero  
esserne la Capitale , s a  .Monaco f o s s e  più ricca d i  Men­
tone, se Parma conven isse  più al Sabaudo od a l l ’ Au­
striaco... Voi, che m enlre tuonava il cannone Croato, 
mentre i nostri prodi soldati stavano versando il loro 
sangue per la Patria , invece d i mandar loro so cco rs i , 
ajuti, rinforzi , li lasciavate morir di fame nei paesi 
che danno grano a tutta Italia , l i  lasciaste svenir di 
sete in quelle cam pagne che sono solcate da ben cento 
fiumi... V o i,  che assetati d i am b iz ione , di superbia, 
vi godete ora i frutti della vostra rinuegazione , con 
delle pingui c o m m e n d e ,  con d elle  ricche sine cure ... 
Siete voi persuasi di avere peccato?  Siete persuasi, e 
forse molti di voi innocentem ente , di essere stati com­
plic i d e l l ’ A ustriaco che  ha invaso A l e s s a n d r i a , del- 
1’ Austriaco che occupa ora tutta  Γ Italia, complici del 
Francese che  ha decapitata la Romana Repubblica ? 
Siete convinti dei vostr i  fa l l i? ?  P e n t i te v i . . .  Pentitevi 
una volta e  ritornate fra le braccia della vostra madre 
Ita lia , madre di b o n tà ,  di a m o r e ,  di p e r d o n o ;  tor­
nate fra q u e lle  braccia  eb e  sono s e m p r e  aperte per 
l ’ innocente co m e per il t r a v i a t o  pentito.

S a c e r d o t i!  S a c e r d o t i1. Indegni ministri della Reli­
gione del Cristo . S a cerd o t i!  Voi che la voce univer­
sale desigua so tto  il nom e di Bolle^anti, di trafficatori. 
Voi che vend este  Patria e D io .  Dio e Popolo pi r meno 
di trenta denari ; voi che esultale sulle sventure . che  
ridete d e l le  altrui l a g r im e ,  che v’ impinguate dHI’al­
trui sa n g u e ,  non vi sen tile  un rimorso?.·. La vostra 
coscienza non vi d ice  n iente? ...  Sacerdoti che mentre 
i nostri fratelli  s i sacrificavano sui campi lombardi, 
mentre la d eso laz ione  e  l ’ansietà regnavano dovunque, 
agilavate la face della  discordia , aizzavate le risse fra­
terne, il s o sp e tto  e  l ’ orrenda guerra di fratelli a fra­
telli . per salvare i veri vostri fratelli che sono i Croa­
ti·. S acerdoti  ! che con ogni mezzo attraversale I istru­
zione , la c iv i l tà ,  lo sp ir i to  nazionale; che con ogni 
y^j-sa vi opponete allo sviluppò 0< v^ macse , alla po-

V  ** loro educazione , non sentile v freni.» n iDolar»* che , .

generazioni... Voi tradiste, è vero, la Patria... Ma anche 
Pietro tradiva il Messia, eppure col martirio lavava il 
tradimento... No, per voi, o traditori, non c’è che il 
martirio... Le parole sono vento, sono fiato e nulla 
più... Le proteste, le promesse sono fallacie; la pe- 
nitenzi del traditore è il martirio... 0 martirio di car- 
cere tirannico, o martirio sul caupo, in faccia al rio- 
mito... Pietro stesso ne ha dato l’ esempio e Pietro è 
il vero modello del traditore convertito.

Uomini che »i vantate liberali, che avete la parola 
Democrazia sulle labhra ad ogni istante, clic affettate 
una rigidezza da (a fo n i , che passeggiate tronfi e petto­
ruti della persona come altrettanti Cesari, che disprez­
zate i vostri egu a li . die vi credete Aquile di sa­
pienza, Leoni di fortezza, che per ndii e rancori per­
sonali seminate la zizzania nella vigna di L)io, che 
per ispirito di vendetta privata seminate l’ortica ed il 
cardo nel giardino della L ibertà .. .  Signori peccatori, 
pentitevi , e pensate che l’Italia è vittima delle dis­
cordie, delle ambizioni e delle private passioni... Sap- 
piate che il Popolo a preferenza di lasciarsi gHidar.· 
da liberali superbi preferisce il bastone del tiranno 
perctiè tardi o tosto glielo spezza sul capo... La liberta 
è fratellanza, la fratellanza è eguaglianza... Specchia­
tevi nell’Esule di Londra. n >l Triumviro di Roma, uel- 
Γ adoralo Mazzini. I suoi nemici in politica lo assediano,
10 vilipendono, ma come uomo lo adorano e ripetono
11 suo nome con venerazione... Guardatelo ! Sempre 
grande, sempre umile... e specchiatevi in lui... Non 
vogliate, per amor di Dio e dell’Italia, sacrificare pe* 
un capriccio una Patria che voi dite di amare, una 
Patria che deve essere amata...

Signori della Moderazione , che dalle Paludi di Man­
tova ci conduceste fin sotto le mura di Milani», che 
dalle mura di Milano ci trasportaste a Novara e clic 
a Novara ci favoriste finalmente il colpo di grazia , 
non vi siete ancora sgannati??? Signori delle mezze 
misure, pittori dalle mezze tinte, siete sempre gli 
stessi seguaci della politica omeopatia?... Non vi siete 
ancora persuasi che l’Italia abbisogna di radicali ri­
forme, che non si fabbrica con vecchie fondamenta?
Gli avvenimenti non vi hanno dunque bastevolrnente 
illuminati?... Sventurati, se così è ! · . .  R avved etevi e 

pentitevi finché avete tempo... Convertitevi finché la 
Provvidenza ed il Popolo vi aspettano... Peccatori d’ogni 
specie e d’ogni colore; peccatori d ’ogni epoca, d ogni 
data, bisogna pentirsi oppure rassegnarsi ad una per­
petua perdizione... 0  finire come Pietro gloriosi o 
come Caino disperati, o lieti o giulivi come Davide,
o impiccali come Giuda. Scegliete!!!

Vi raccomando caldamente, Uditori, Γ Elemosina a 
benefizio d’un Povero Emigrato Romano con famiglia, 
privo di lavoro e di mezzi di sussistenza... Soccorre­
telo per amore di Dio e dell’Italia... I soccorsi a 
quest’effetto si ricevono alla Stamperia del Giornale 
e di essi poi si darà il solito rendiconto col nom e del-
Γ Emigrato...

C on verV 1^  , .  Sy .rdam ^rite  a l t^ r n o  a v'o/OMn
prino in p r i m a  c h e  i l  S| s i e n j .  ^ s i d e n t o ,  p e r  t r a n q u i l l a r o  gli a n i m i *  A  m e r a v i g l i a  ! Sempre cosi;
gioni d a l  firiffL^ent o . P e n t i t e v i ;  e  c o m  Dio s i  S p r /  I quando la c o s t e r n a z i o n e  è b * n  c r e s c iu la  e l ’ a l l a r m e  è fallo  ben 
o n e r e  m e r i t o r i e  .  <*anm c h e  a p p o r t a s t e  f r a t e  con t a m , .  g e n e r a l e ,  esce f u o r ,  u n  A la n if .- s lo  G o v e r n a t i v o  d a  mettersi p r c -

1 „  t e  | c is a m e n t o  a m o d o  d ' e m p i a s t r o  s u lla  pia ga  c h o  fa a n c o r  san gu e,  o

a n c o r a  d e i  c a r b o n c h io

A PROPOSITO DEL MANIFESTO DELL’ INTENDENTE

I / a l t ro  ieri f in a lm en te ,  quando  lo m orii  Ira i facchini do| 
^ r io - f r a n c o  e r a n o  beri c r e s c i u t e ,  e i casi di c a r b o n c h i o  s lr a o r-  
l in a r iam en le  m o l t i p l i c a t i ,  usci un M a n ife s t o  del C o m i g l i o  I t o -  
vinci ale di S a n i l a  f i r m a t o  d a l l ’ in ten d e n te  Pio la c h e  ne è il P r e ­
s id e n te ,  p e r  t ranqu il la re  gli an im i!  A  m e ra v ig l ia !  Sem pre cosi;' ' * - ·* » I*-.»Ia

*v  I c i s a i i i c u i u  a  ia j u u v  u  j j i j s u  u  s u l l a  (l lt igtl Cllt? I<l ί ΐ ι ιυυ ι  — 1 ~

Quante | come qui li potrebbe diro, sulla puitola m i c i d i a l e  che genera la



N U O V E  S C E N E  DI  L O M B A R D I A !

Ψ

1 Milanesi cominciano a fumare tli nuovo spontaneamente! 13nl fuoco dei sigari è molto facile passare 
al fuoco delle barricate!



m o r t e .  I m m a g i n a t e v i  c h o  c o s a  p u ò  f a r e  l ’ e m p i a s l r o  a u n  a p p c ­
s t a t o ,  e p p u r e  q u e l  M a n i f e s t o  n u  l l o  d e l l ’ e m p i a s t r o  s u l  c a r b o n ­
c h i o !  Il  s o c c o r s o  d i  P i s a  t a n t o  p r o v e r b i a l e  n e l l a  s t o r i a ,  n o n  c ’ ò 
p r o p r i o  p i ù  p e r  n u l l a ;  i l  s e n i o  i l i  I m o  s le s o  s o p r a  u n  f o g l i o  d i  
c a r i a  p e r  o r d i n o  d e l  M a g i s t r a t o  d i  S a n i · » ,  d e l l a  ( . a n u r a  d i  C o m ­
m e r c i o  e  d e l l ' I n t e n d e n t e ,  i n  q u e s t o  c a s o  m e r i t a  la  p r e f e r e n z a  
p e r  la p r o n t e z z a ,  p e r  l ’ a p p r o p o s i l o  e  p e r  l u l t i  g l i  a l i r i  r i g u a r d i .  
K p p u r o  n e p p u r  q u i  f i n i s c o n o  t u l l i  i m e r i l i  d i  q u e l  M a n i f e s t o ;  v i  
s o n o  d u e  p a r l i  d i  e s s o  c h e  m e r i t a n o  u n o  s p e c i a l e  c o n s i d e r a z i o n e ,  
d u e  p r o p o s i z i o n i  c h e  la  Strega n o n  p u ò  l a s c i a r  a n d a r e  s e n z a  r i s ­
p o s t a ,  s ' O z a  e s p o r s i  a l  p e n c o l o  d i  s c h i a t t a r e .

Sapete  v o i  p e r c h è  s o n a  m o r i i  i f a c c h i n i ?  — F o r s e  p e r  l ’ i n c u r i a  
d e l l a  C a m e r a  d i  C o m m e r c i o ,  p  i* l a  d a b b t n n g g i n o  d e l  ^ M a g i s t r a t o  
d i  S a n i t à ,  o p p u r e  u n  p o ’  p ' r  I u n a  e d  u n  p o ’  p e r  Γ a l t r a ?  F o r s o  
p e r e b ò  n e i  m e m b r i  d i  e n t r a m b e  v i  h a  tuluno c h o  si r i c o r d a  
a s s a i  p i ù  d i  e s s e r e  C o m m e r c i a m o ,  t r a l ì ì c a n l e ,  s p e c u l a t o r e ,  c h o  
p u b b l i c o  f u n z i o n a r i o  i n c a r i c a l o  d ’ i n v i g i l a r e  a l l a  p u b b l i c a  s a l u t e ?  
T a l u n o  c h e  g i à  a l t r e  v o l l e  f u  a c c u s a t o  d ’ a v e r  f i d o  e n t r a r e  p o r  
p r o p r i o  i n t e r e s s e  i n  l i b e r a  p r a t i c a  u n  B a s t i m e n t o ,  m e n t r e  a l t r i  
d e l l a  s t e s s i  p r o v e n i e n z a  e r a n o  s t a l i  m a n d a t i  p e l  s c i o r i n o  a )  V a -  
r i g n a n o ?  O  b ò ;  n i e n t e  d i  t u t t o  c i ò ,  q u e s t e  s o n o  p r e t t o  c a l u n n i o  
d e i  d e m a g o g h i  d i  B a n c h i  e  d e l  P o n t e  d e l l a  M e r c a n z i a .  S a p e t e  
v o i ,  la  v e r a  c a u s a  d e l l a  l o r o  m o r i e  q u a l ' è ?  V e  l o  d i c e  i l  . M a n i ­
fe s t o  f i r m a t o  P i o t a :  « È slato constatalo chela mor tc dei quat­
tro facchini, avvenuta negli scorsi giorni, fu cagionata da 
pustole maligne ,  contratte dal trasportare  a s p a l l a  C O N  P O C A  
C A U T E L A  le pelli provenienti dulia Barberia e alcuni sacchi 
di caffè che furono a contatto colle pelli medesime. »  C a p i t e ,  
S i g n o r i  m i e i ,  c h e  a v r e s t e  a t t r i b u i t a  l a  m o r i e  d e i  f a c c h i n i  a l u t -  
l ' a l t r a  c a u s a . . .  p e r  e s e m p i o  a G R E N D Y . . . ;  so  . f a c c h i n i  m o r i r o n o ,  f u  
t u t t a  c o l p a  l o r o ,  c o l p a  d e l l a  l o r o  i m p e r i z i a ,  d - l l a  l o r o  i m b e c i l ­
l i t à ,  d e l l a  l o r o  poca c a u t e l a  ! C o s ì  a l m e n o  a f f e r m a  P i o l a ,  q u e s t a  
v o l i a  G e r e n t e  r e s p o n s a b i l · '  d e g l i  s p r o p o s i t i  d e g l i  a l t r i .  L a  Strega 
g i à  so lo  i m m a g i n a v a  T r a l t a n d o s i  d i  fi c <  b i n i  n o n  p o t e v a n o  a v e r  
c h e  t o r l o ,  t a n t o  p i ù  c h e  a v e v a n o  p o i  a v u t o  il t o r t o  m a s s i m o  d i  
m o r i r e ;  sf* e s s i  s o n o  m o r i i ,  è  c h i a r o  c o m e  l a  l u c e  d e l  s o l e ,  c h e  
h a n n o  a v u t o  e s s i  l a  c o l p a  d i  m o r i r e .  G n u  c h e  s e  i P i v l i  n o n  li 
t r a t t e r a n n o  d a  s u i c i d i  e  n o n  r i f i u t e r a n n o  d i  s o t t e r r a r l i  i n  s a ­
g r a t o !  A  c i ò  v i  h a  p r o Y v e J u : o  n e l l a  s u a  i m m e n s a  m i s e r i c o r d i a  il 
s i g n o r  G r r n d y . . .  d i c o  m a l e . . .  P i o l a . . .  c o n  q u e l  l e n i t i v o  d *  I l a  poca 
c a u t e l a !  .Ma v o i ,  S i g n o r i  S a n i t a r i ,  e  v o i  a l t r i  S i g n o r i  Commer­
cianti d e l l a  C a m e r a  d i  C o m m e r c i o ,  r h e  c o s a  s i e t e  c h i a m a t i  a f a r e ?  
S i e t e  t a n l i  t o r s i  d i  c a v o l o ,  t a n t i  f u n g h i  o  t a n t i  f u n z i o n a r i ?  N o n  
s i e t e  v o i  a p p u n t o  q u e l l i  a  c u i  s p e l l a  p e r m e t t e r e  l ’ i n t r o d u z i o n e  
d e l l e  m e r c i  i n  P o r t o - f r a n c o ,  e  l o  s t a b i l i r e  i m e z z i  d e l  l o r o  t r a s ­
p o r t o ?  S e  v o i  n o n  i n v i g i l a t e  a t t e n t a m e n t e  a l l ’ e s c l u s i o n e  d e g l i  
o g g e t t i  a p p e s t a t i ,  a l l a  l o r o  p u r g a z i o n e ,  o  c o m e  q u i  si t r a i l a ,  
a l l a  r e c i s i o n e  d i  q u e l l e  p a r l i  d e l l e  p e l l i  c h e  si r i c o n o s c o n o  i n ­
f e t t e  d i  c a r b o n c h i o ,  d e v o n o  p a g a r e  i f a c c h i n i  la  v o s l r a  n e g l i ­
g e n z a  c o l l ' o n d a r s e n e  a l l ’ a l t r o  m o n J o  pf>r c a u s a  v o s l r a ?  E  se 
v o i  n o n  f o r n i t e  l o r o  i c a r r i  n e c e s s a r i i  p e l  t r a s p o r lo ,  e  n o n  n «  
p r e s c r i v e t e  l o r o  a n z i  l ’ u s o  s a l t o  p e n e  s e v e r e ,  v o l e t e  f a r  l o r o  il 
r i m p r o v e r o  d i  s e r v i r s i  d e l  s o l o  c a r r o  n a t u r a l e  c h e  v o i  l a s c i a t o  in 
p o t e r  l o r o ,  le spalle?  O h  q u e s l a  è  b e l l a !  S e i  f a c c h i n i  e s i t a s s e r o  
n e l  f a r e  il  l o r o  d o v e r e ,  a l l e g a n d o  t i m o r i  e  v o l e n d o  e s i g e r e  p r e c a u ­
z i o n i  ,  i l  P o r t o f r a n c o  s a r e b b e  c h i u s o  p e r  l o r o ,  e d  o r a  p e r c h è  
f a n n o  il  l o r o  m e s t i e r e  c o n  i m p e g n o  e  i n  m a n c a n z a  d ’ a l t r i  m e z z i  
d i  t r a s p o r t o  si m e t t o n o  le  p e l l i  s u l l e  s p a l l e ,  s o n o  r i m p r o v e r a l i  
d i  poca cautela  p e r c h è  s o n o  m o r i i !  S  a l e  d u n q u e  a v v e r t i l i  p e r  
u n ’ a l t r a  v o l t a ,  S i g n o r i  f a c c h i n i !  Q u c s ' o  d e v e  s e r v i r v i  d i  n o r m a ;  
u s a t e  p i ù  c a u t e l a  n * * l  m a n ^ s g i a r e  I * cattive pelli d i  c u i  a b b o n d a  
t a n t o  i l  P o r i o f r ^ n c o ;  r a ^ l i e l e v i  s u l  c a p o  u n  c a p p u c c i o  d i  p e l l e  
i m p e n e t r a b i l e ,  c o p r  l e v i  l a  f a c c i a  d ’ u n i  m a s c h e r a  p i ù  i m p e n e ­
t r a b i l e  a n c o r a  d e l l ’ a b i t o ,  p e r  e s e m p i o  c o m e  q u e l l a  c h e  p o r t a  
G r e m - v . . .  ( „ c l  C a r n o v a l e )  e  l a v o r a t e  i n  g u a n t i  g a l l i .  L e  p e l l i  
c a t t i v e  n o n  l e  t o c c a t e  m a i ,  n e p p u r e  p  r  i s b  i r c a r l e  s u l  P o n t e ;  d i  
q u e s l o  s e  n e  i n c a r i c a  i l  C o n t e  P i o l a ;  f a t e v e l e  m e t l e r o  ( d a  c h i  
v e r a m e n t e  n o n  s a p r e i  d i r v e l o )  p a c i f i c a m e n t e  s u i  c a r r e l l i ,  o co sì  
c o l  c a r b o n c h i o  o  s e n z · »  c o n s e g n a t e l e  a  c h i  d i  r a g  o n e .

Q u e s l a  è  l a  p r i m a  r a g a z z a t a  d  i M a n i f e s t o ;  r e > ta  o r a  la  s e c o n d a  
n o n  m e n o  r i d i c o l a  .  q u a n t u n q u e  u n  p o ’  m e n o  r o a j u s c o l a .  Il S i g n o r  
I n t e n d e r n e ,  o  c h i  p e r  l u i ,  q u a s i  p e r  d a r c i  u n  p o ’ d i  c o n f o r t i n o  
c i  d i c o  c h e  in altre epoche il carbonchio fece maggiori vittime. 
A l l e g r i  d u n q u e ,  o  f a c c h i n i  e  n o n  f a c c h i n i ;  il  c a r b o n c h i o  q u e s la  
v o l t a  è  u n a  m a n n a .  S e  n o n  h a  f a l l o  m o r i r e  c h e  c i n q u e  o sei 
f a c c h i n i  e d  a m m a l a r n e  c h e  q u i n d i c i  o  v e n t i ,  il  carbonchio è u n a  
v e r a  b e n e d i z i o n e ,  p e r c h è  in altre epoche n e  h a  f a l l i  m o r i r e  

m o l l i  d i  p i ù !  B e l l a  l o g i e ·  d a v v e r o ,  l o g i c a  s t u p e n d a ,  u m a n i t a r i a ,  
f i l a n t r o p i c a ,  m i r a b i l e t  E  a l l o r a  p e r c h è  n o n  s i e l e  r i m o n t a l i  a i  
t e m p i  iu  cu i  n o n  v i  e r a  Q u a r a n t e n a  ,  n è  M a g i s t r a t o  d i  S a n i l a ?
I l  c o n f r o n t o  s a r e b b e  s i a l o  p i ù  c a l z a n t e  e  p e r s u a s i v o ;  in altre 
epoche ( p o t e v a t e  « l i r e )  c ’ e r a  l a  p e s l e  c h o  u c c i d e v a  m i g l i a i a  d i  
p e r s o n e  n o b i l i  e p L h c e ,  e d  o r a  v o l e l e  f a r  t a n t o  c h ia s s o  p e r  q u a t t r o
o  c i n q u e  f a c c h i n i  i g n o b i l i  d e l  P o r t o - f r a n c o ? . . .

U s c i a m o  d a l l o  s c h e r z o  e  p a r l i a m o  d e l  m i g l i o r  s e n n o  d e l  m o n d o ,  
g i a c c h é  s u l l a  m o r t e  d i  q u e i  b u o n i  p o p o l a n i  n o n  ci  reg ge l ’ a n i m o  
d i  s c h e r z a r e ,  v o l e n d o  l a s c i a r  t u t t o  a d  a l t r i  q u e s l o  b a r b a r o  s o l ­
l a z z o .  S i g n o r i  m e m b r i  d e l l a  C a m e r a  d i  C o m m e r c i o  e d e l  C o n s i ­

g li o  d i  S a n i t à  I Sa p e lo  v o i  c h o c o s a  d o v e v a i o  f a r o ,  apnonn « * v „  
n u l o  i p r u n o  ca so  d i  c a r b o n c h i o ?  G e t t a r  I m m e d i a t a n i p n i n  ■ 
m a r e  lo m e r c i  s o s p e t t e ,  a  qualunque fossero a pp a r te n u te  fossi! 
a n c h e  s ta l o  u n o  d i  v o i  «  l ’ i m i c o  d i  q u a l c h e d u n o  de i S r i  
Co ll a  v i i »  d o g l i  u o m i n i  n o n  si s c h e r z a ,  o colla  bussola d e ll ’ i n ’ 
'eresse p r i v a t o  n o n  sì d i r i g o  la  cosa p u b b l i c a .  C h i  ò incnricotd 
dell a  s a l u t o  d i  u n a  C it i l i  d e v o  s c o r d a r s i  d ’ essero negoziamo 
n o n  p o r t a r e  in  l u t t o  lo s p i r i l o  c a l c o l a t o r e  ed egoista dello sL. 
c o l a t o r e .  F o r s o c h ò  la v i t a  d e i  no s tr i f a c c h i n i  è m e n o  preziosa 
d i  a l c u n e  p e lli  d i  B a r b e r i o  o d i  p o c h i  c o ll i d i  c a ll è ?  D e j CU(,j 
e del ca li e  so n o  c o m p r a n o  d e g li  n i t r i ,  m a  la m o r l o  di tanti 
onesti p o p o l a n i  e p a d r i  d i  f a m i g l i a  n o n  si r i p a r a ,  n o ,  non si 
r i p a r a  nè  c o n  m a n i f e s t i  i r r i s o r j ,  nò  c o n  p r e c a u z i o n i  la rd o  ed 
m e d i c a c i ,  nò  c o n  u n o  s to r ilo  c o m p i a n t o .  E  g i a c c h é  il nom e di 
p a d r i  d i  f a m i g l i a  ci è c a d u t o  d a l l a  p e n n a ,  v o g l i a m o  chiudere

I a r t i c o l o  d o m a n d a n d o  a c h i  d i  r a g i o n e  c h e  sia p r o v v e d u t o  alla 
s u s sis te n za  d e l l e  v e d o v o  o  d e i  ligli d e g l ’ in fe lic i  e s t i n t i .  I n ta n to  
alla  Strega è a p e r t a  d a  q u e s t o  m o m e n t o  un a  s o t t o s c r i z i o n e  a b e ­
n e f i z i o  d e l l o  l o r o  f a m i g l i o  e  la D i r e z i o n o  d e l l a  Strega co m incia 
a s o l l o s c r i v e r v i s i  p e r  la s o m m a  d i  f r a n c h i  2 0 .

G H I R I B I Z Z I
—  I n  d o s s o  a gli  in s o r ti  p a e s a n i  d i  F r i b o r g o  f u r o n o  t ro v a lo  eo- 

r o n c i n e ,  r e l i q u i e ,  a b i t i n i  e d a l t r o  d i v o z i o n i  di questo g e n e r e ,  
le q u a l i  d o v e v a n o  p r e s e r v a r l i  d a l l o  p a l i o ,  seco n d o c h è  a lm e n o  era 
sta lo  l o r o  d e t t o  d a i  C o n f e s s o r i  c h o  li i s t i g a v a n o .  Bisogna p r o ­
p r i o  c o n f e s s a r e  c h e  q u e l l a  b u o n a  gen te  cr ede sse  ch e  le palle dei 
R e p u b b l i c a n i  S v i z z e r i  fosse ro  c o m e  q u e l l e  d e l  n o s tr o  M u n ic ip io , 
o p p u r e  c o m e  q u e l l e  d e i  P r e l i  s u l l a  M i t r a  d i  F r a n s o n i ;  invece 
e s s i  o r a n o  p a l l e  a l e e  o d e m a g o g i c h e ,  c h e  p a s s a v a n o  il pi tto dei 
p ii  i n s o r t i ,  f o r a n d o  s e n z a  il  m i n i m o  r i s p e l l o  lo co r o n e  e gii a- 
b i l i  p r e s e r v a t o r i .

—  I l  S i n d a c o  d i  M a r a s s i  si m o s t r a  così ne g li g e n te  nel r io r ­
g a n i z z a r e  e p o r r e  in a t t i v i t à  la G u a r d i a  N a z i o n a l o  di que l Co­
m u n e ,  c h e  i l  C a p i t a n o  d i  essa s tu c c o  e r i s t u c c o  d i  tanta i n ­
d i f f e r e n z a  h a  c h ie s t a  la sua d i m i s s i o n e .  E p p u r e  l ' i n t e n d e n t e  gli 
a v e a  d a t a  i s t r u z i o n i  i n  c o n t r a r i o ,  c i ò  c h e  v u o l  d i r e  che quel S i n ­
d a co  è p i ù  c o d i n o  d e l l o  stesso I n t e n d e n t e ,  il c h e  è tulio dire.  
A  c h e  g i u o c o  g i u o c h i a m o ,  S i g n o r  S i n d a c o ?  P e r  o r a  no n v i  d i ­
c i a m o  a l l r o ;  se d o r m i r e l e  a n c o r a ,  d i r e m o  il r e s t o .

—  S o  la G u a r d i a  N a z i o n a l e  d i  M a r a s s i  è in  c o n t in u a  agonia 
p e r  c o l p a  d e l  S i n d a c o ,  q u e l l o  d e l l a  F o c e ,  d i  S a n  Franc es co  e 
S a n  M a r t i n o  d ’ A l b a r o  n o n  s o n o  g r a n  f a l l o  i n  m i g l i o r e  stato. Ne s ­
s u n o  p u ò  a c c o r g e r s i  d e l l a  l o r o  e s i s t e n z a ,  p e r c h è  r e a lm e n t e  esso 
non e s i s t o n o ;  q u i n d i  q u e l l o  c h e  d i c i a m o  p e r  M ar as s i sia anche 
d e l l o  p e r  la G u a r d i a  N a z i o n a l e  d e g l i  a l t r i  t r e  luoghi.^ A l l ’ o p ­
posto m e r i t a  o g n i  e l o g i o  la G u a r d i a  N a z i o n a l o  d i  S an F ru tt u o s o , 
la q u a l e  è o t t i m a m e n t e  o r g a n i z z a t a  ,  a r m a t a  d i  l u t t o  pun to  ·  
pr e s ta  s e r v i z i o  r e g o l a r m e n t e .  P e r c h è  n o n  è i m i t a t a  dagli altri?

—  L a  Campana r a c c o n t a  u n  f a l l o  d a  f a r c i  i n o r r i d i r e . . .  in 
A l e s s a n d r i a ,  essa d i c o ,  la p r i m a  d o m e n i c a  d e lla  Q u a r e s i m a ,  si 
fece la s o l e n n i t à  d e lla  pugnalta in  P i e m o n t e s e  marmitta.. .  Nella 
pugnatla a p p e n a  r o t t a ,  i n v e c e  d i  c o n f e t t i ,  d o l c i ,  f r u t t i  ec. ec. si 
t r o v ò  u n a  stola da prete o n o n  so q u a l  a l t r o  a i T a r e . . .  Che 
o r r o r e !  C h e  i n i q u i t à !  Q u e s t e  s o n o  coso c h e  a d i r l a  schietta non 
po s s o n o  essere o p e r a  c h e  d e g l i  stessi P r e t i . . .  C i  m a n c a  ancor· 
c h e  i P r e t i  slessi a g g i u n g a n o  f u o c o  a l l a  c a l d a j a .

—  G l i  S l u d i i  p e r  il I r a s l o c a m e n t o  d e l  P o r l o  a N o v i  continuano  
c o n  a l a c r i t à .  S i a s p e lla  d a  T o r i n o  u n a  d e p u t a z i o n e  d ingegneri 
i q u a l i  h a n n o  i n t e n z i o n e  d i  c o m i n c i a r o  il l a v o r o  nell  estate v en­
t u r a . . .  P a r e  c h o  il M u n i c i p  o i n t e n d a  d i  p r e n d e r e  1’ a p p a g o  per 
a s c i u g a r e  il M a n d r a c c i o ;  la Q u e s t u r a  p o i  q u e l l o  d i  seccare dal 
M o l o  n u o v o  al v e c c h i o . . .

POZZO N E R O .
_  P r e t e  A r a t a ,  C u r a t o  d i  S .  S t e f a n o ,  la Strega v i  rac com and a 

d i  la s c i a r e  a b b a s s o  i d i r i t t i  d i  B o tte g a  q u a n d o  si tra tta  di fac- 
c h i n i . . .  E  v o l e t e  c h e  u n  p o v e r o  d i a v o l o  v i  p a g h i  u n  fr anc o per 
u n a  s e m p l i c e  fe de  di B a t t e s i m o ?  M a ,  S a n t o  D i o ,  n o n  vedete che 
u n  f a c c h i n o  p e r  g u a d a g n a r e  u n  f r a n c o  d e v o  a l m e n o  s ud ar o 12 
o r o ? . · ·  A r a t a ! . . .  So v i  r i e s c o ,  esigete  d a i  r i c c h i  m a  dai
p o v e r i  m a i  !

—  C a r o  P a r r o c o  d i  S a n  M a r c o !  Q u a n d o  la i ì n ir e t e  di de cla ­
m a r e  c o n t r o  i G i o r n a l i  l i b e r a l i !  S a r e s t e  m i c a  i d r o f o b o ,  q u a n t u n ­
q u e  s ia  d i  p r i m a v e r a !  E  q u e lla  tal  C ass etta d e l l ’ A n i m e  Purganti?

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

Disp. 26."—  Organizzazione della Democrazia con ath 
Ufficiali di G iu s e p p e  M a z z in i.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o .
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C A L E N D A R I O  G E N O V E S E

APRILE
14 .  L un . S. Callainin  e  Cornp. dolcemente ed aspramente 

m artirizzale agli A ngeli.
1 ·>. M art. Fuga a Parm a di S. Profum o...  La luna è piena...

In Porto si pescano ostriche d’ una misura straor­
dinaria...  La caccia, anche quella delle lucertole, ò 
proibita ...  I negozianti respirano... La piazza di 
Jianchi comincia ad anim arsi.

1 β. M ere. S. P inelli e S. N ien te  di più falso. Nè Verg. nè 
Mari, per ora...  Il term om etro di Torino è molto 
alto. Il so le  è ili granchio. Il cotone comincia a 
ritornare nei r ispettiv i magazzeni; le strade di 
Genova sono  passcggiab ili .. .  1 Preti cominciano a 
com parire e a deporre le barbe finte e le berrette 
rosse... Il nicchio è di bel nuovo all ordine del 
giorno... Il G enerale Zebcdeo rivede tutti i giorni 
molla truppa sulla Spianata del Bisaguo.

X.’ I N Q U I S I Z I O N E

Q u a n d o  si p a r la  d i S a n fJ U ff ic io ,  d 'Inquisizione, 
a l c u n i  s e  la r ìd o n o  c o m e  s e  s i  tra ttasse  di qualche  
f a v o l e t l a  o  di q u a lc h e  a v v e n t u r a  galante  del Medio  
E v o . . .  La S tre g a  è  g ià  d a  un p e z z o  che ha intenzione  
d i  f;*re un p o ’ d i  s t a t i s t i c a  d e i  p r in c ip a l i  boia di quel 
S n n t o  T r ib u n a le  a p p r o v a t o  d a  G r e g o r io  I X ,  da Inno­
c e n z o  I V ,  da A le s s a n d r o  I I I ,  Ha P aolo  I l i ,  da Sisto  
V . O ra  c h e  f in a lm e n te  le  è  v e n u t a ,  com e suol d i r s i ,

la palla al balzo, eccola prout a all'opera... P o p o l o ,  
leggi attentamente, medita e \edrai...

Cominciando dal primo boia assoluto... Torquemailn
0 Torre Cremata , che vai lo stesso, frate Domeni­
cano e poi Cardinale di Santa Chiesa, in 14 anni 
d impiego torturò 80 mila infelici, ne abbruciò vivi 
poi la piccola bagatella di 6 mila... Dopo tulle queste 
cerimonie Cristiane , fu decorato della porpora e per 
conseguenza quest’ uomo essendo Cardinale avrebbe po­
tuto divenire anche Papa... Dio Santo! =  L’ Inquisitor 
Generale / > r a  dal 1489 al 1507 ha fatto abbruciare 
2 5 9 2  persone, arderne in effigie S29, e dannava alla 
prigione perpetua, o alla galera, con confisca di beni, 
32 .9 3 2  accusati. Bisogna dire che questo Signor L)erza 
Padre Domenicano fosse discreto.. . Andiamo avauln 
=  Ximenes Cisueros , altro còme sopra ! ha lavorato 
con più energia dell’ antecessore. Mandò al rogo 3564 
individui ( è già una bella cifra! ) ,  in effigie 2232, 
condannandone alla galera 48,0·59. Per eccellenza!... 
Se Cristo avesse avuto l’ inquisizione ed il coraggio 
di servirsene, avrebbe potuto aggiustare lutti gli Scribi 
e Farisei del Mondo in poche ore... Chi sa perchè 
Cristo abbia preferito invece d’essere martire che mar- 
tirizzalore? Ah P... birboni! F... bianchi e neri scelle­
rati!  Ma la cronaca continua. =  Adriano Jlorencio, 
Inquisitor Geuerale dell’ Ordine dei PP. Predicatori eh 
San Domenico ardeva vivi 1620 galantuomini creati 
da Dio, in effigie poi ne bruciava 560 ( meno mule! 
finché si brucia Γ effigie, il corpo se ne ride... è la 
pelle che fa tremare ) ,  in prigione poi ne buttava 
ben 2 1 ,8 3 5 .. .  e iu che razza di prigioni, lettori mici!

G en ova  . Ln. 2. «SO 
P rovinc in  
( fran co  di 
Posici) . . .  4. 30

Le Lettere ed i 
M a n d a t i  Postali si 
d i raggeranno Fran­
ch i al Gerente del 
G io r n a le .

La D irezione è 
a l l ’ L'iflcio tulli i 
g i o r n i  d a l le  1 2 -alle 
K p o m e r id ia n e .

L e  A s s o l u z i ó n i  
si r i c e v o n o  in G e ­
n o v a  a li a  T i p o g r a ­
fia D a c m n o ,  |» nr/a 
C s t t a n < 0 ;  ut A l  es­
s a n d r i a  d i Carlo 
M o r t i t i ;  in Glna- 
v a r i  d a  6 .  B .  P-ur- 
zont* ,  n t ^ I i  allri 
l ' - o t l u  de positan do 
al r i s p e d i v o  L’f f l d j  
Pe s ta le  1’ a m m o n ­
t a r e  d e l  trimestre 
( L i r e  n u o v e  i .  30). 
r i t i r a n d o  il Unonu 
e(|iii v a l e n t e  <■ ιιπ η 
d a n d o l o  din -tt a - 
ru n l e  a lla  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Sirena.

In  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il’  
S i g n o r  O n e s t i  E d  - 
to r e  d e l l a  V o c i  tiri 
Deserto, il  quale 
è a n c h e  i n c a r  cale 
di r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

Esce il Martedì, 
G io v e d ì  e Sabbaio  
di ogn i  settimana  
rego la  rimonte, oltre  
i S u p p lem en ti  r i ­
c h ie s t i  da lle  c irco ­
s t a n z e ,  i (piali sa- 
r a  u n o  distribuiti  
y r a lis  agli abbuo-  
n a t i .



Parlatene coi vostri vecchi che avranno di certo ve­
duto quelle di San Domenico, dove ora è fabbricato  
il Teatro Carlo Felice  e sentirete descrivervele con 
quei caratteri, con quei coluri che maritano... E no­
tate che Γ Inquisizione iu tìenova era piuttosto m ite ,  
e che le prigioni di San Domenico in confronto a 
quelle di Spagna erano appartamenti da Signori... Ma 
già chi dovesse tirare innanzi su questa gente, biso­
gnerebbe scrivere dei grossi volumi; vi dirò soltanto  
in poche parole che secondo gli scrittori più accredi­
tati risulta che in Ispagna dal 1481 al 1808  le vittime  
oolpitc dalla Santa Inquisizione sommano a 3 4 ,6 5 8 .  
ARSI VIVI —  1 8 ,0 4 9  arsi in effigie —  1 condannali 
alle prigioni , alle g a le r e , ec .  ec. sempre colla con­
fisca dei b e n i , g iacché al Sant* Ufficio premeva molto  
di far gente per il Paradiso , liberando però gli u o ­
mini d:*i pesi te rren i,  salgono alla piccola cifra di 
588,·£14... Che ve ne pare , lettori miei carissimi»?... 
Vi pare che il Sant’ Ufficio sia una realtà oppure un 
sogno ? Santa Maria ! Questi galantuomini bisogna dire 
che facessero più presto ad ammazzare elle Domineddio  
a creare. Dio Santo! Che b o ia !  Che razza di carnelìei ! 
Che bevitori di sangue ! E notate che ammazzare un 
uomo ed am m azzarlo ipso fa e lo  , per il Sant’ LI(Tìcio 
sarebbe sfata una vera g r a z ia . un tratto di b ontà , di 
cui rarissimamente usava. Son cose ehe fanno tremare; 
vedere una creatura creata ad immagine di D io , in 
nome di Dio, ferita, punta, accoltellata in m ille  modi, 
ora sotti.posta alla prova d e l l ’ acqua, ora a quella del 
fuoco, ora alla pece ed ora alla cera liquefatta ! . . .  
Vedere una creatura in n ocen te , per delitti di FE D E !  
per delitti re l ig ios i , per es . per non aver sentita  
Messa, per aver letto un libro p ro ib ito ,  vederla so t ­
toposta a certa razza di m a rt in i  da spaventare lo 
stesso Nerone che in ferocia  può chiamarsi il Cori­
fe o ! . . .  E cco t i ,  o P o p o lo ,  in poche parole un’ idea della 
Santa A p o s to lic a , R o m a n a , Universale Inquisizione. 
Pensaci, o  P o p o lo ,  su questi fa t t i ,  e ricordati che 

vincono i nostri n e m ic i , se  riescono questi cani ad 
assopire di bel nuovo il m o n d o ,  se in sostanza invece 
della F rancia , si m ette al tim one la Russia, noi siamo 
da capi» co lla  Santa Inqu is iz ione , e vedremo il chio- j 
*lro di S .. . .  M ... .  di C.........  convertirsi nell’antico sot­
terraneo di San D om en ico . ..  Vedremo questi Preti Bot­
tinanti e  questi frati del fo n d a co  che ora fanno finta 
di dorm ire , saltar su com e Demoni», alzar palchi, for­
che , gu illo tine  a vapore , e  tornare all’antico me­
stiere del B oja ... Che Dio e  il  Popolo li fulminino prima 
*he incom incino...  A m e n ...

x.’ m r E R A T o a  i>’ a u s t r i  a  a  v e n e z z a

N egli u ltim i giorni di marzo l’ imperatore fantoccio 
di V ienna, il p upillo  di Radetzky e di N icolò , ha fatto 
una visita  a V enezia . Che d e g n a z i o n e , che generosità , 
*he cuor m agn an im o , non è  vero , direte voi? Come 
dimentica presto le proprie ingiurie Sua Maestà Apo 
*tolica ! È un bam bino veramente delizioso ! Promette 
proprio d ’ essere  la benedizione de’suoi fedelissimi sud­
diti ! Cbe grata sorpresa ha voluto farci ! Venire in Ita­
lia e venirvi com in cian do  le sue visite dalla città di 
V enezia , precisam ente da quella città che si è mostrata 
più male intenzionata n e l l ’ ammazzare il maggior nu­
mero di quella b raviss im a gente che sono i Croati ! 
ttbe perla d ’ Imperatore l Ci piange proprio il cuore di 
tenerezza a l l ’ idea di tanta bontà. —  Eppure ci scom ­
metto ch e  molti Italiani non si saranno neppur avveduti 
del suo v iagg io  in Italia , perchè egli ha voluto per 
■modestia, far parlar di sè  il meno che fosse possibile,  
ripartendo im m ediatam ente . Scommetto di pia cbe molti

non lo crederanno nemmeno alla Strega che ve lo Hi,, 
perche crederanno impossibile che un Imperatore d'Au­
stria ancorché bambino , possa aver tanto coralio  da 
venir ora a farsi vedere in Italia dopo lutto quel nf,eo 
di bene che le ha fallo! Ma non è per questo meno 
vero che la sua gita ( di piacere o dispiacere non sa­
prei precisacelo) abbia avuto luogo veramente sulla
I «azza di San Marco, in Canal Grande, e qualchedun* 
aggiunge anche... sul Ponte dei Sospiri. A dir vero, i 
Veneziani che lo videro furono molto pochi, perche U 
maggior parte di essi aveva pochissima voglia di ve­
derlo , ma le spie ed i Croati che erano al caso di 
constatarne ben bene l ’identità di persona, dissero che 
era lui, e noi dobbiamo crederlo loro sulla parola. — 
Ma perchè, domanderete piuttosto voi, perchè queslo 
burattino di fabbrica Absburghese ha così intempe- 
stivamenle voluto fare ora una scappala in Italia, proprie 
una scappata in tutta la forza della parola per ripar­
tire poi cosi subito ?

La ragione si capisce facilmente. Senza dubbio il 
nostro bambino avrà detto fra sè e se , oppure col 
suo aio o col tutore, che è lo stesso, a Senza dubbio, 
gli Italiani devono essere stanchi delle forche, delle 
legnate, delle fucilazioni, dello stalo d ’assedio o di 
tutte le altre delizie di q u s t i  tre ultimi anni. Quan­
tunque fatte con un buono Statuto alla mano, esse de­
vono averli stancali abbastanza. Proviamo un po’ dun 
que a cangiar registro; tentiamo di prenderli colla 
dolcezza. Intraprendiamo un viaggi·» in Italia. Purché
io dia loro soltanto il diritto di respirare, essi si 
scorderanno presto, ne son sicuro, le bastonate e gli 
impiccamenti, e mi applaudiranno, mi acclameranno, 
mi batteranno... le mani... ed io passerò per un altre 
Tito . per un altro Trajano » — Detto fatto. Il nostro 
Imperatore in sedicesimo s»’ è messo in viaggio ed ha 
cominciato la Farsa a Venezia. Appena sceso a terra, 
s ’ è sbottonata là biouse e ne In lasciato uscir fuori 
la concessione del Porto franco. Si preparava poi a 
fare il resto... e chi sa che cosa gli rimaneva ancora 
da distribuire a Venezia e alle altre città Lombarde, 
ove avesse voluto sciogliere il sacco della inesauribile 
Clemenza Imperiale, Reale, Aus;riaca! Perdoni, am­
nistie, condoni di pene, concessioni, fanchigie, riforme 
da contentare i più incontentabili... Ma vedete gli in­
grati ! Gli Italiani non lian voluti» c o r r is p o n d e r e  a tanti 
beneGeii e a Venezia malgrado il regalo del Porto-fian­
co , non c’ è stata neppure una mosca. ad eccezione 
delle sullodate spie, ch e  lo abbia voluto applaudire! 
Tulli i Veneziani lo avrebbero voluto battere, bat­
tergli almeno qualche cosa, ma nessuno volea battergli 
le mani. E-i ecco perchè egli malcontento e corruc­
ciato , appena fatto capolino sulle lagune, si è di nuovo 
messo in viaggio in fretta come un attore fischiato che 
si ritiri nelle quinte, dirigendosi alla volta della fe­
delissima Trieste. E gran ventura ch e  non abbia e*· 
mincialo la sua gita da Milano; altrimenti chi sa che 
cosa gli sarebbe toccato di peggio da quelli ostinatis­
simi rim bellì Milanesi ! Forse avrebbero perGno osato 
di levargli il sigaro di bocca, ove si fosse lasciato veder 
fumare pubblicamente per le vie di Milano, privandolo 
così del più innocente trastullo d i  cui gli consentano 
Γ uso i s u n i tutori ! Avrebbero anche osato d i recarsi 
in massa a passeggiare alla porta di Milano precisa- 
mente opposta a quella da cui sarebbe entrata Sua 
Maestà! I n g r a t is s im i , audacissimi Italiani! Tanta in­
g r a t it u d in e ,  tanta caparbietà, tanta o s tin a z io n e , prora 
ad evidenza clic voi siete veramente in d e g n i d esser 
retti dalla g e n e ro s ità  Austriaca, c presto o tardi In 
Provvidenza deve punirvi... «vi privarvene. Amen.



all’ estirpazione



Iìmc F a t t i  oc'i'cntH
Sabbato scorso un povero emigrato svenne sulla pubbli tu 

strada dalla fame. —  Nell· istesso giorno si notò in Pesche­
ria che tre individui, pure emigrati, stavano raccogliendo ai­
roni torsi di cavolo, e che poscia r i t i r a t i s i  in un luogo appar­
tato cominciarono a mangiarseli, l ’na povera popolana che 
osservò questa scena, corse loro incontro e offrì loro un pane. 
Uno dei tre accettò il pane, piangendo dirottamente, e non 
fu capacer-tania era la sua commozione, a profferire parola. 
Xoi non aggiungiamo verbo a questi falli... Raccomandiamo 
soltanto al Pubblico che quando si tratta di soccorsi all’Emi­
grazione, sia generoso! Ce n’è  bisogno.

G H I R I B I Z Z I

__ S i  I p g g e  s u  fulti i f o g l i  c h e  i l  S i g m a *  l , « m e r l i n e ,  il  c e l e b r e
n i t o r e  d e l l a  b e s t e m m i a  I’ Italia è la terra dei morti,  s l i n  o r a  
p e r  p r e n d e r e  l a  d i r e z i o n e  d ’ u n  G i o r n a l e  » h i » n n i o  I I  P a e s e ,  i n  
c u i  si p r o p o n e  d i  s o s t e n e r e  l e  p a r t i  d e l  nipote di suo zio ,  c i o è  
la p r o l u n g a z i o n e  d e i  d i  l u i  p o t e r i  I m p e r i a l i ,  H e a l i ,  l ’ r e s i d e n z ' a l i .  
T a n t ’ è :  e g l i  è  p u r e  u n  g r a n d ’  u o m o  d i s u r a z m t o  q u e s i o  S i g n o r  

L a m a r t i n e ;  d i s g r a z i a t o  c o m e  p o e t a  e  c o m e  p o l i t i c o !  C o m o  p o e t a  
b e s t e m m i a ,  c o m e  p o l i t i c o  p o i  r o v i n a  t u t t i  i paesi d e l  m o n d o ,  
s e m p r e  c o l l a  b u o n a  i n t e n z i o n e  d i  s a l v a r l i -  I l a  c o m i n c i a l o  d a l  r o ­
v i n a r e  il s u o  paese ( l a  F r a n c i » ;  d a n d o  l ’ o p p i o  a l l a  r i v o l u z i o n e ;  
h a  c o n t i n u a l o  c o l  r o v i n a r e  q u e l l o  d e g l i  a l t r i  ( l ' I t a l i a ,  la  P o l o ­
n i a ,  » l a  G e r m a n i a  e c c . )  e  a d e s s o  c h e  n o n  sa p  ù q u a l  a l t r o  paese 
d i  t e r r a  r o v i n a r e ,  p e r c h è  t u t t i  s o n o  g i à  r o v i n a t i  a b b a s t a n z a ,  h a  
p r e s o  I ’  i n c a r i c o  d i  r o v i n a r e  il Paese G i o r n a l e ,  m e t t e n d o l o  a l l a  
c o d a  d e l  M a l a p a r l e !  C h  * i l  C i e l o  e  i l  I 8 5 ‘2 s a l v i n o  t u t t i  i paesi, 
d i  c a r i a  e  n o n  d i  c a r t a  d a l  p a t r o c i n i o  U · 1 S i g n o r  L a m a r t i n e !

—  11 n u o v o  S a n a t o r e  d i  I t n m a  e l e t t o  d a l  P a p a  si c h i a m a  D / a -  
ffo-Bfsria-jGentilì. L a s c i a n d o  d i  p i r t e  i l  t e r z o  n o m · * ,  p e r c h è  n o n  
c ’ i n t e r e s s a ,  c i  p . i r e  c h e  g l i  a l t r i  d u e  b a s t i n o  «  c o n i  · η Ι · ι ΐ ν  i n  q u a l -  
c h e  c o s a  i p o v e r i  I l n m a n i ,  t a n t o  p i ù  c h e  s i  p u ò  c r e d e r e  a d  o c ­
c h i  c h i u s i  c h e  i m i r i l i  c o r r i s p o n d a n o  a i  n o m i  p e r f e l l a m ' - u t e .  U n  
S e n a t o r e  Drago! U n  S e n a t o r e  Biscia!  N o n  v i  m a n c a  c h e  u n a  
ìiptru  o d  u n  Serpente  p e r  c o m p l e t a r e  l a  n o m e n c l a t u r a  d e i  r e t ­

t i l i  P o n i i f i t i i ,  m a  a n c h e  q u e s t i  d u e  s i  p o s s o n o  t r o v a r  d i  l e g g i e r i  
n e l  S a c r o  C o l l e g  o  d e i  C a r d i n a l i .  C h e  c a r o  P i »  nonno!

—  I l  p i ù  a c c a n i l o  a v v e r s a r i o  d e l  M a l a p a r l e  a P a r i g i  è  o r a  d i ­
v e n t a t o  i l  S i g n o r  Girardin  D i r e t t o r e  d e l l a  Pnsse ,  i l  q u a l e  n o n  c e s s a  
n e l l e  s u e  p o l e m i c h e  d i  f a r  a p p e l l o  a l l a  r i v o l u z i o n e  i n  o g n i  c a s o  
c h e  L u i g i n o  v o l e s s e  i n c o r o n a r s i ,  m i n a c c i a n d o l o  l ì n  d ’ o r a  d i  m e t t e r l o  
i n  i s t a t o  d ’ a c c u s a  j n  c o m p a g n i a  d e i  s u o i  M i n i s t r i .  A l c u n i  d i f l ì -  
d n r . o  d i  c o s t u i ,  p e r c h è  i l  n o m e  d i  G irardin ,  c o m e  d i c o n o  e s s i ,  
v i e n  d a  girare,  c h e  b e n  t r a d o t t o  v u o l  d i r e  v o l t a r  s p e s s o  b a n ­
d i e r a .  N o i  p t>r ò  n o n  s i a m o  d i  q u e s l ’ o p i n i o n e .  Girare ,  v u o l  d i r e  
a n d a r  c o n  c h i  v i n c e  e  i n  q u e s t o  c a s o  Girardin  n o n  p u ò  c h e  a n ­
d a r e  c o l l a  R e p u b b l i c a ,  l a  q u a l e  h a  g i à  a g g i o r n a t o  la  s u a  v i t t o ­
r i a  c o r t a ,  c e r t i s s i m a  p e l  1 8 5 2 . . .

—  N e i  g i o r n i  d i  v e n e r d ì  e  s a b a t o  s c o r s i ,  G e n o v a  e r a  s p o l i a ­
t r i c e  d i  u n a  c a c c i a  v e r a m e n t e  d a  s e l v a g g i  c h e  g l i  a g e n t i  d e l l a  
f o r z a  p u b b l i c a  d a v a n o  a d u e c e n t o  c i n q u a n t a  f r a  E m i g r a l i  e  S t a ­
t i s t i  a r r u o l a l i  p e r  M o n l e v i d e o ,  c h e  d o v e v a n o  a p p u n t o  p a r t i r e  in  
u n o  d i  q u e i  g i o r n i  L a s c i a n d o  d a  p a r t e  i l  m o d o  c o n  c u i  si p r o ­
c e d e t t e  v e r s o  d i  l o r o ,  v e r a m e n t e  b a r b a r o  e  c h e  l a s c i a m o  q u a l i i i -  
c a r e  a i  t e s t i m o n i i  o c u l a t i ,  n o n  s i  p u ò  s p i e g a r e ,  c o m e  i l  G o v e r n o  
p e r m e t t e s s e  l o r o  p r i m a  d i  p o t e r  p a r t i r e ,  c o n c e d e n d o  a n z i  l o r o  
i  p a s s a p o r t i  n e c e s s a r i i ,  e  d o p o c h é  i p r e p a r a t i v i  e r a n o  f a t t i  t u l l i  
e  c h e  m o l l i  d i  e s s i  a v e v a n o  a n c h e  a b b a n d o n a t o  d e l l e  r a g g u a r d e ­
v o l i  p o s i z i o n i  n e l l o  S t a t o  p e r  p a r t i r e ,  r e a l i z z a n d o  iu  n u m e r a r i o  
t u t t o  q u e l  p o c o  c h e  s i  t r o v a v a n o  p o s s e d e r e ,  si d e c i d e s s e  a d  i m ­
p e d i r e  l a  l o r o  p a r t e n z a .  L a  c a n z o n e  d e l  t e n t e n n a . è  s e m p r e  n u o v a ,  
s e m p r e  a p p l i c a b i l e !  =  Ciondola ,  dondola che cosa amena —
L l altalena ! —  La Gazzetta. Piemontese p e r ò  h a  d i c h i a r a l o  
c h e  c i ò  è  s t a l a  f a t t o  per non turbare il buon andamento delle 
relazioni internazionali.  C o n  c h i ?  C o n  H o i a s ?  F a  m o l t o  o n o r e  
d a v v e r o  a l  n o s t r o  G o v e r n o  I ’  a m i c i z i a  d i  H o s a s . . .  è  u n ’ a m i c i z i a  
s t u p e n d a . . .  p e r  S a n  M a r t i n o !

P e r  l a  6 t e s s a  r a g i o n e ,  p ° r  c u i  f u r o n o  c o s ì  m a l t r a t t a t i  q u e i  
2 5 0  i n d i v i d u i ,  s a p p i a m o  c h e  f u  c o n d o t t o  i n  f o r t e z z a  u n  U f f i c i a l e  
d e l i ’  a r m a t a  a c c u s a t o  d ’ a v e r  p r o m o s s o  a r r u o l a m e n t i  a l l ’ E s t e r o .  
E g l i  a v e v a  g i à  c h i e s t a  l a  s u a  d i m i s s i o n e  e  d o v e v a  c o n s i d e r a r s i  
c o m e  n o n  f a c i e n t e .  p i ù  p a r t e  d e l l ’ a r m a t a .  S i  d a n n o  t a n t e  d i m i s ­
s i o n i  a d  U f f i c i a l i  c h e  non v o r r e b b e r o  a c c e t t a r l e ,  p e r c h è  q u e l l o  
i n v e c e  d o v e v a  c r e d e r e  c h e  g l i  sarebbe « t a t a  r i f i u t a t a ?  E  se e gli 
e r a  d i m i s s i o n a r i o ,  p A r h è  s i  f a c e v a  c o n d u r r e  i n c a t e n a l o  a d  I n v r e a
c o m e  c i  c o n s t a ?  Q u e s t a  è  v e r a  g i u s t i z i a  M a r m o r e a .

__ t*------ ·
I ’

^  » g i u s n ^ i u  xTjaiiuurea.

—  D o m e n i c a  e b b e  l u o g o  u n  p r a n z o  s u l  Monte Pasce. C i  g o d e
a n i m o  c h e  P  ordine  n o n  v i  s i a  s i a l o  m e n o m a m e n t e  i n r h a t o  è  d a  d ii /·/ »· .· . !  ~ 1 ’ *

—  A p p e n a  c o n o ^ i u t a  a M i l a n o  la n o t i z i a  de ll a  p o r i , , , , ™  u  
C e c c o - B e p p o  d a l l ' I t a l i a ,  fu ( r o v a i o  f l l i s s o  sull e  m u r o  del iin * 
il s e gue n te  e p i g r a m m a  «  M a n c i a  d’un Luigi di Prati eia η ?ί" 
avesse trovato un mezzo sovrano perduto Ira Venezia u·1 
lavo — N o i  p r e g h i a m o  lo s p i r i t o s o  e p g n i m i n o l i c o  Mil in cm . 
p e n n e l l e r e i  d i  f o r v i  u n · e r r a t a  corrige s ulla  f i n e ,  sostiU ie m lnJ!  
perduto fra Venezia e Trieste. I n f o i l i  S ua  Maestà Im p e r ia le  
L e a l e  B o i u b e a - I I  m b e a  C r o a t a  ha c r e d u t o  be ne  di non a vven lii

i i in»i n - 'p p u r c  c e n t o  m i g l i a  p ; ù in là d i  V o n e z i a  e fuggì n Tru-sie
—  L e g g i a m o  s u i l i  Gazzetta di Genova:  « V e n n e  de corai»  

d e lla  C r o c o  d e ’ S S .  M a u r i z i o  e L a z z a r o  il S i g n o r  Gherardi P r o f  
n i  C h i n i r g i a  c o l l o c a l o  a r i p o s o  » . . .  C h «  l a c o n i s m o ,  S ig n o ri
G a z z e t t a  !! So si fo«$.* t r a i i a i o  d i  q u a l c h e  l i ..........o di qua lc h e  S . . .
a v r e s t e  a l l o r a  s c r i t t o  q u a l c h e  o r t i c o l o  di f o n i l o . . .  P e r  G h e r a r d i  
v e r a  g lo ria  G e n o v e s e ,  n o n  a v e t e  I r o v a l o  p a r o l e . . , G i à  G h e r a r d i  
«in un (iroi) difetto... non Itcccit!!

— D a  q u a n t o  l e g g i a m o  s u i f u ^ l i ,  p a r e  c h e  q u e s l ’ « u n o  1« t a . 
η c ' l a  a n l i c i p i  a ss ai.  In  q u a s i  l u t t i  i S ù h h o r g h i  di P a r i g i  comincia 
:» I r  c a l d o  a s s a i . . .  Il s o |() p r csid ilio e l’ A s s e m b l e a  sono a*s i-  
d e r a l i . . .  Il  p o p o l o  b o l l o . . .  S e  L u i g i n o  si s a lv a  nel m u g l i o  doi ?f| 
p u ò  s p e r a r e  d ' esser v i v o  a n c o r a  a l l ’ a p r i l o  d e l  1 b i i 2 . . .  e non 
d i  p i ù  I U

—  Il Corriere Mercantile e lio  q u a n d o  si tr a i l a  di d a r e  addosso 
a i  g i o r n a l i  l i b e r a l i  sa f a r  così b e n o  il T o r i n e s e  p r e d i c a n d o  un ione , e 
m o s t r a n d o  a n c h e  c h o  t u t t i  i P i e m o n t e s i  so n o  a l i r e i i a n l i  precor­
d i !  de i G e n o v e s i ,  b i s o g n e r  b b e ,  l e t t o r i ,  c h e  lo sen tiste a de cla ­
m a r e  c o n t r o  lo s p i r i t o  m u n i c i p a l e  de l P i e m o n l e  in un suo a l l i ­
c c i o  d i  s a b b a i o . . .  D i o  S a n t o  I . . .  A l t r o  c h e  Strega'... Ma (ìdalevi 
s e  vi d à  l ’ a n i m o  d e i  C o r r i e r i . . .  0 , ' g i  s o n o  a P a r m a ,  d o m a n i a 
L u c c a ,  o gg i in  F r a n c i a  e d o m a n i  a V i e n n a . .  O h  pe r m e  non ci 
c r e d o  ! . . .

—  L a  Campani d i  T o r i n o  m e n a  o r r e n d a  m e n t o  il batlocchio 
M ille  spalli· d e i  r a g a z z i  d e l  C o i g i o  N a z i o n a l e  di 'l’ o r i n o . . .  P o v e r i  
Campana!... n o n  sa p i ù  d o v e  a t t a c c a r s i . . .  P e r c h è  non si sospendo 
d a  t e r r a  a l m e n o  7  p a l m i  s e r v e n d o s i  d e l l a  sua p r o p r i a  c o r d a ? . . ,

—  A b b i a m o  s o l i ’ o c c h i o  u n a  le tt e r a  s c r i n a  da  u n ’ 1ÌX Monaca 
«li San G i u s e p p e  la q u a l e  c o n t i e n e  d e l l e  c o s a r c lle  g r a z i o s e . . .  M a n ­
c a n d o  d i  f i r m a  n o i ci c r e d i a m o  in  d e b i l o  d i  p r e g a r e  la m o n a ­
d i  Ila v e r a  o l i n f a  a s v e l a r s i ,  o p p u r e  a n o n  s coc cia rc i i sere- 
r i s s i m i . . .  A g l i  a n o n i m i  n o n  si d e v e  c r e d e r e . . .

—  Il M a r e s c i a l l o  d e i  C a r a b i n i e r i  di V a r e s e  ci è fa ll o  sup por re 
d a  u n a  le t t e r a  p * r  p o c o  a m i c o  d e l l o  S i a i u t o ,  p e r  poco n mica 
d e i  T e d e s c h i  c p e r  t r o p p o  a m i c o  d i . . .  P r e g h i a m o  q u e l  Maresciallo 
a f r e n a r e  u n  p o ’ p i ù  i s u o i s e n t i m e n t i  d ’ a m i c i z i a  o di non in i­
m i c i z i a  ! S o n o  t u l l i  u g u a l m e n t e  p e r i c o l o s i .

—  I n  P i e m o n t e  I l a d r i  c r e s c o n o . . .  —  L e  g r a s s a z i o n i  si a v v i ­
c e n d a n o . . .  —  I e l a b o r a t o r i  d e l l ’  Armonia c r e s c o n o . . .  —  I li- 
r a b o r s e  v i  s o n o  a m i g l i a j a . . .  —  L a  Campana attesa Γ affluenza 
d e i  s u o i s ocii h a  d o v u t o  c e r c a r e  u n  a l l o g g i o  p i ù  a m p i o . . .  i W i  
d a l l e  u l t i m e  n o t i z i e .

COSE U T I L I
—  S i g n o r i  M u n i c i p a l i  ! s ie te  p r e g a t i  a f a r  r  f a b b r i c a r e  il m u ­

r i c c i o l o  d ’ u n  vuoto po sto  d i e t r o  a l l e  m u r a  d e l l a  C h ie s a  di Santo 
S t e f a n o ,  d i s t r u t t o  o r a  fa t r e n i ’ a n n i ,  g i a c c h é  p e r  l ’ i n c u r i a  vostra 
n o n  v i  esiste  c h e  u n a  b a s s is s im a  r i n g h i e r a  d i  f e r r o  a sbarre 
d i s t a n t i s s i m e  1’ u n a  d a l l ’ a l t r a  d a  cui p a s s a n o  c o m o d a m e n t e  i r a ­
g a z z i ,  c a d e n d o  p o i  nel s o t to s t a n te  vuoto c o n  m a n i f e s t o  p c r i c o b  
d e l l a  v i t a .  C i ò  già a c c a d d e  p a r e c c h i e  v o l l e ,  e m o l l i  p a d r i  possono 
r i n g r a z i a r v e n e  ! I n  u n  lu o g o  c o m e  q u e l l o  ,  d o v e  a b b o n d a n o  tanto 
i r a g a z z i ,  q u e s to  r i m e d i o  n o n  d o v r e b b e  fa r s i a sp e tta re  tro ppo. 
A l m e n o  lo s p e r i a m o . . .

__ D o m e n i c a  s era  la C o m p a g n i a  Sadoschi ed Aslolfi c h i u d e v i
a l  Sant' Agostino la C a m p a g n a  c o n  u n a  b e n e f ic ia t a  per l’ lì m i-  
g r a z i a n e ,  n e l l a  q u a l e  t u t t i  gli a r t i s t i  l a v o r a r o n o  e g r e g i a m e n t e . . .
L a  b a n d a  N a z i o n a l e  si p r e s tò  p e r  I ’ o r c h e s l r a  o fu p l a u d i t i s s i m o .
Il  c o n c o r s o  f u  n u m e r o s o . . .  L a  S i g n o r a  S a d o s c h i  n o n  p o te v a  m e ­
g l i o  l i c e n z i a r s i  d a i  G e n o v e s i ,  presso i q u a l i  lascia t a n t o  deside­
r i o  d i  s è ,  c h e  co n u n  a l l o  così g e n e r o s o . . .  P o la c c a  essa a m a  
Γ  I t a l i a ,  e s a p p ia  c h e  Γ  I t a l i a  a m a  la P o l o n i a . . .  S o n o  sorelle di 
s v e n t u r a  e u n  g i o r n o  lo s a r a n n o  nel t r i o n f o ! !

___ N c j l a  pas s eggia ta  d e l l e  S t r a d e  N u o v e ,  alla  D o m e n i c a  c o n ti­
n u a  il s oli to  a n d i r i v i e n i  di v e t t u r e  e d i  c a v a l l i  c h e  seccano i 
s e r e n i s s i m i  a t u l l i  i g a l a n l u o m i n i . . .  P e r  r i m e d i a r e  a q ue sto fatto 
s a r à  c e r t o  m e s t i e r i  c h e  q u a l c h e  m e z z a  d o z z i n a  d i  g a l a n l u o m i n i  
r e s t i n o  fr a c a s s a li  da q u a l c h e  nobile legno... a l l o r a  il M u n i c i p i o  
p e n s e r à . . .  P e r  il c a r b o n c h i o  si p e n s ò  d o p o  8 m o r i i . . .  Se pe r le 
S t r a d e  N u o v e  si c o n t e n t a n o  d i  G ,  b is o g n a  d i r e  c h e s i e n o  gene rosi !!

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

U n  e m i g r a l o  già u f f ic ia lo  n e lla  C a v a l l e r i a  A u s t r i a c a  si offro 
p r o n t o  a m a n s u e f a r e  p o r  t i r o  e p e r  sella c a v a l l i  n o n  a n c o r a  a v ­
v e z z a t i  « =  I n d i r i z z o  a ll a  S t a m p e r i a  d e l l a  Strega.

Tipografia Dagnino.
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Genova . Ln. 2. 80  
Provincia 
(franco di 
Posta) . . * 4. 30

Esce ii Martedì, 
Giovedì e Sabbato 
di ogni settimana  
regolarmente, oltre  
i Supplem enti r i ­
chiesti dalle  c irco­
s ta n z e ,  i quali sa­
r a n n o  distribuiti 
gratis agli abbuo- 
n a t i.

Le Lettere rd i 
Mandati Postali si 
diriggeranno Fran- 
ebi al Gerente del 
Giornale.

La Direzione è 
a l l ’ Uifìcio tutti i 
giorni dalle  12 alle  
4· pomeridiane.

CIASCUN NUM. 

CENTESIMI t()

L e  Associazioni 
si r ic e v o n o  in G e ­
n o v a  alla T i p o g r a ­
fìa D a g n i n o ,  p ia z z a  
C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  da Ca rlo  
M o r e l l i  ;  in C h i a ­
v a r i  da G .  B .  B o r-  
z o n e  ,  negli altri 
l u o g h i  depositando 
al r is p e ttiv o  Ufficio 
Pe s ta lo  l’ a m m o n ­
t a r e  del tri m e stre  
( L i r e  n u o v e  1 . 3 0 ) , 
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n -  
d a n d o l o  d ir e tta - 
m o n t e  alla D i r e ­
z i o n e  della Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s tr ib u is c e  presso ii 
S i g n o r  Ones ti E d i ­
t u r e  della Voce nel 
Deserto, il  q uale  
è a n c h e  in carica to  
d i  r ic e ve r e  le as­
s o c i a z i o n i .

S a b b a t o  la  S t u e g a  v i  a t tende  a Pred ica .

f t t o l
C A L E N D A R I O  G E N O V E S E  

APRILE
17. Giov. Conversione di S. Luciani ScarabellL II cielo co­

mincia a rasserenarsi. Il pane rincarisce e la me­
liga è in aum ento. In genere di malati niente di 
nuovo; restano però ancora alcuni casi di slombatura 
provenienti dai premiti della passata diarrea. Si 
osserva da m olti ch e  l ’ aria dell’Ospedale di Ge­
nova è  poco confacente ai feriti in guerra faziosa.

18. Yen. Fuga in Egitto di S. Civica, non più Verg. e mezza
Mart. Messa cantata e Panegirico nella Cappella 
dello Stato Maggiore... La stagione è molto con­
facente alla p esca , specialmente a quella delle an­
guille nei pozzi. Alcuni dilettanti, invece di anguille 
si trovano appiccate a ll’amo delle bajonette, delle 
spade, delle  spa lline . Uno fra gli altri pesca un 
intiero vestito da Tenente... Il fatto si notilica al 
Professore di Storia Naturale dell’ Università, il 
quale prom ette  di studiare su questa nuova gene­
razione di anguille  domestiche... Il tempo è  bello.
I ragazzi continuano ad andare in cerca di fran­
tumi di bomba e li vendono ai fabbricanti di ghisa. 
A ll’ Ospedale si va racconciando in diversi punti 

*' il tetto rotto da qu e lle  certe coserelle che il Signor
P iacil i  chiama Niente di più falso.

I·— III II I 11 II Γ-ίΓΓΜΤΤΠΤΤη —

RO M  a !
Taut’ è ,  questi Preli hanno un bel cantare, un bei 

gridare, che Roma sta bene, che Roma è tranquilla; 
ma nessuno ci crede , perchè i fatti provano il con­
trario... A Roma pei P reti. che vogliono essere Re ! 
( per amor di D ioI ) è tiuita... Lo stato attuale di 
compressione durerà ancora un anno, due, ma più dura, 
meno durerà... Questa sentenza verissima assume tutti 
i giorni nuovi gradi eli evidenza... Serve un bel corno 
che il Papa-Re appenda, che faccia bastonare, che esi- 
lii , che carceri, che aminaz/.i; i liberali, i Repub­
blicani se ne ridono e quando loro capita il momento 
fanno conoscere di non dormire... I l  P a p a -R e  s’arrabbia, 
Nardoni bestemmia come un Turco... Antouelli si morde 
le dita ; ma tempo perduto i ! 1 liberali dove sodo si 
sentono; sono come i sorci... Capila l’anniversario della 
Repubblica Romana e fuochi di Bengala Tricolori dap­
pertutto... Ma , per Dio, c ’ è pericolo la testa di ac­
cendere un lai fuoco... Guai se si scopre Γ autore ! !... 
Davvero? I liberali sene ridono, e accendono santam ente  

i loro fuochi ; il Papa-Re si rode, i Cardinali si rodono, 
le spie si rodono e i liberali accendono... Un predi 
calore in San Lorenzo e Damaso predica contro i libe­
rali... e po n fe te , direbbe no Zoccolante... una grossa 
granala di Cristallo scoppia in Chiesa, mentre l’ora­
tore è nel maggior bollore della Filippica. Viene il 
Carnovale, il giorno così detto dei 3/occolciti, giorno 
indescrivibile per Roma? E molli invece di passeg­
giare sul Corso se ne vanno al Camposanto, sulle 
mura di San Pancrazio, a recitare un Requie'" pei



loro morti... Le spie notano; gli sbirri arrestano.., ma i 
liberal· di Roma indomabili se ne ridono e lasciano 
Care... Arriva a Roma Monlalembert e gli s ’ improvvisa 
subito una serenata ili urli «' «li liscili! Ma sentite, le t­
tori m iei,  l 'u l t im a ,  che è forse più graziosa di tutte 
le altre... La sera del irt corrente le due musiche 
militari . Pontificia e Francese, sfavano facendo una 
bella serenata sotto alle  finestre «le 1 Cardinale Gausset, 
nominato in quello sfesso  giorno Cardinale dal Papa. . 
La calca che assisteva era innumerevole... Appena la 
Randa Romana ha finito 1111 p e z z o ,  si sentono applausi 
che v a n n o  alle s te l le  e che continuano con tanta forza 
da impedire che si senta la Francese... La Francese 
finisce il suo p e z z o ,  e  un s ilenz io  universale regna 
per lutto.·. Si sarebbe sentita a volare una mosca.
I Carabinieri a questa inaspettata dimostrazione com in­
ciano a lanciarsi nella calca e fanno qualche arresto... 
Ma che per questo?  Il Popolo  non trema... II Popolo 
Romano, Signori P re t i ,  non si doma... Appiccate, fla­
gellate, bastonate; agg iu ngete  Francesi a F rancesi,  
carnelici a carnefici, ch iam ate i N apoletani, reclutate 
qualche reggimento di Turchi o  d ’ irlandesi, è tutto 
fiato sprecato, è  sapone perduto...  Voi lavale la testa  
iill asino, se i Romani fossero  asini... Tenetevi bene 
a memoria che il vostro Regno Temporale più dura ,  
meno dura...

NOI STREGA
NATA E CRESCIUTA SOTTO IL NOCE 

DI PIAZZA CATTANEO

P e r  l a  g r a z i a  d e l l ’ I n f e r n o  e  d i  t u t t i  i  D i a v o l i  
d e l l ’ I n f e r n o  . d i  P e l e t t a ,  d i  D ’à u v a b e ,  d i  S v a

SEZZA E DI TUTTI I SEGUACI DI S i 'A GRASSEZZA,  N0- 
d el Vandalismo d e l la  n o stra  Stamperia a \ven eto  
famoso Sabato d e l la  S tf.e g a  d e l  giorno S - arzo .

E PER LA GRAZIA DELL’ IMMORTALE DAGNINO NOSTRO
G e r e n t e  a  p r o v a  d i  b o m b a , e  d e g l i  u n d i c i  p r o c l s ^i

ESSO SUBITI IN MENO DI DUE ANNI , NONCHÉ Dtl NOS \ 
TREMILA LETTORI (CUE S O S  SI RISPETTANO) E DLl TR *
MILA C E N T E S IM I  D E I  N O S T R I  L E T T O R I  CHI- CI R l S P E T T  

C o m m i s s a r i a  S t r a o r d i n a r i a  d e l l a  d e m o c r a z i a  i n  

n o v a ,  G r a n  C r o c e  d e l  M i n i s t e r o ,  d e l  M^ N l c l P l p  

d e l l a  S a n t a  B o t t e g a ,  G r a n  C o r d o n e  d e l  ,s c 0  
v i n c i  a l e  e  G e n e r a l e ,  G r a n  M a s t r a  d e l l
d u e  S a n  G i u s e p p e ,  Marchesa d u P i a z z a  C a t t a n e o ,  - j

tessa dell’ H o t e l  F e d e * *  fregiata di tutti gli ord . 
Cavallereschi del Saccheggio, Socia Onoraria della 
Società’ d’ Incoraggiamento per la Traslocazioiìe del 
Porto a Novi, incaricata d e l l  estirpazione di tutte 
LE GRAME PELLI ( SOSPETTE DI < ARBONCHIO) NELLa CiTI A
di G e n o v a ,  f l a g e l l o  dei codini, pungolo d e l C a t r u ­
n c o ,  DISPERAZIONE 1)1 TUTTI l GIORNALI SOLO* BALLE-PINI , 
PIATTOLA DF.l PRETI , TORMENTO DEI BUFFONI E DEI BUR­
GRAVI oi TU'ITl 1 PARTITI EC. EC. EC.

Considerando c h e  il b isogno  d i  mangiare è  un bi-  ̂
sogno  naturale anche p e i  D em ocratici, come lo e per ; 
tutti g li  altri u o m in i ,

C onsiderando cbe q u e s to  b iso g n o  è  pure un diritto  
anzi una n e c e s s i t à , r ic o n o sc iu ta  da tutte le Costitu­
z io n i  del m o n d o ,  an ch e  da q u e l le  del P a p a  cosi dette 
A p o s t o l ic h e ,  e  da tu tte  le  Carte (principalm ente da 
q u e l le  d e l le  T r a tto r ie )  u s c it e  e non u sc ite ,  da uscire 
<* da non u s c ir e  d a l le  Fabb riche  di \ o l l r i ,

C on siderando  ch e  i l  Governo Piemontese non può  
im p ed ire  l ’ u s o  d ’ un d ir i t to  che è  pure un b iso g n o ,  
m entre in v e ce  ha se m p r e  m o stra to  di favorire lo sfogo

di fotti i bisogni naturali dei Cittadini, di nUa|Unmil, 
opinione essi fossero, 1

Considerando che il diritto di riunione, (purché 
pacificamente e senz’a r m i) ,  e perciò anche quello di 
mangiare in comune, è scritto nella Carta Piemontese 
e  * li*· se vi è scr it to ,  o bene o male, bisogna anche 
K-ggervelo ,

\  isfo I Articolo della Gazzetta Ufficiale sul Pranzo 
del Monte l'asce che dice così:  II Governo che ne 
aveva avuto cognizione ha disposto tutto affinché fosse 
protetto il diritto d i riunione... cioè mandandovi 
cento o duecento Carabinieri armati lino ai denti,

Invocato l’ajnto del celeste e terrestre San Martino 
da due anni patrono di Genova, del Piemonte e della 
Sardegna ,

A b b i a m o  D e c r e t a t o  c  D e c r e t i a m o

Art. 1.° Il diritto di mangiare e di bere in Pie­
monte è riconosciuto. A datare dal presente decreto, 
ogni Cittadino dello Stato potrà mangiare e bere in 
lutti gli Stati Sardi, poco o molto, bene o male, co- 
imTpiù gli piacerà, secondo le circostanze e la por­
lata delle proprie fidanze, nonché del proprio appetito 
e della propria sete e la forza del rispettivo ventricolo.

Art. 2.° Anche i pranzi in c o m u n e ,  così detti po­
lit ic i,  saranno tollerati. In conseguenza s’ intenderanno 
tollerati anche i pranzi cosi delti democratici o re­
pubblicani.

Art. 3 .° Questo diritto di pranzar in comune è posto 
sotto la protezione speciale del Governo, come vi è 
quello di riunione in genere, e il Governo dovrà farlo 
rispettare con tutti i mezzi che saranno in sua mano... 
cioè cannoni, baionette, carabine, mortai da bombe ec.

Art. 4.° Tutti i convitati ad un pranzo politico do­
vranno prevalersi di questa speciale protezione , pur­
ché non facci ino constare di essere in numero minore 
di dodici, nel qual caso avranno il diritto di esserne
liberati.

Art. 5.° Vi sarà pure un altro caso in cui la pro­
tezione del Governo potrà non aver luogo, e sara in 
occasione di pranzi politici di preti, di co lin i,  di re­
trogradi conosciuti e d’ altri uomini bene intenzionali 
dello stesso genere, purché ben ioteso g iu s t i f i ch in o  
questa loro qualità! A tal fine sarà istituita una Com­
missione di Dentisii presieduta da Ristolfi , la quale 
dovrà procedere all’ esame delle rispettive mandibole 
per ledere se lo stato dei denti e delle gengive di 
ciascun convitato sia rassicurante o d e m a g o g i c o .  I denti 
però dei Curiali e degli Impiegati potendo f a c i l m e n t e  
essere riconosciuti dalla loro eccessiva l u n g h e z z a  ed 
acutezza saranno eseutaLi dalla visita. Su ciò Hislolli
avrà Γ A lter Ego.

A r t .  6.° In caso c h e  i l  pranzo s ia  d e c isa m e n te  di

d e m a g o g h i e d i  male intenzionati ed ecceda i l  numero 
d i  dod ic i, in modo da rendere necessaria la sullodt.tu 
p r o t e z io n e  del Governo , come fu praticato nel suddetto 
pranzo del Monte F asce , dovranno osservarsi scrupolo­
samente le prescrizioni seguenti:

Art. l .°  La forza armata dovrà sempre a s s i s t e r e  ai  
pranzi in un numero superiore per lo meno d e l  dop­
pio a quello dei convitati, alla distanza d ’ un mezze 
tiro di fucile, onde poter fare immediatamente una
scarica al primo segnale rivoluzionario.

A r t .  2.° A d  una distanza alquanto maggiore s a r a n n o  
pure collocale su diversi punti ( e se si può sulle al­
ture, massime se il pranzo abbia luogo ai piedi d* un 
monte) varie batterie d’ artiglieria volante, di c a m ­
pagna, di posizione, di costa ec. ec. pronte ad in-



PRANZO D I DOM ENICA 15 APRILE AI PIED I DEL MOÌNTE FA SC E

1 Cittadini possoro iadm arsi pacificamente... Il diritto di riunione c protetto e garantito dal Governo.
( Statuto P iem ontese)

✓



crociare i loro fuochi su lle  cazzeruole e sui piatti più 
sovversivi del pranzo al primo brindisi che sarà fatto, 
per esem pio a Mazzini...

Art. 3 .°  Il Pubblico Pericolo dovrà trasportare il 
suo quartier generale sopra uno di questi punti che 
dominerà maggiormente il luogo del pranzo, ed ivi 
dovrà osservare col canocchiale ogni movimento dei 
convitati. Sarà organizzato un sei vizio di staffette o 
stabilita una linea di Telegrafi per ragguagliare su l­
l ’ istante di tutto l ’ occorso l ’Autorità Superiore. I / in­
tendente perciò sarà tosto  avvertito anche quando un 
convitato si tocca il n a so ,  la b occa , il c . . .

Art. 4 .°  Alle due estrem ità  della tavola su cui avrà 
luogo il pranzo si pianteranno due Aste lunghissim e,  
sulla cui c im a si attaccherà un Cartellone colle  parole: 
Ordine F ra te lli , tulla la  P o liz ìa  ci guarda!  Ad ogni 
nuova portata di p ia tt i ,  il Presidente del Banchetto ri­
peterà le s te s se  parole onde nessuno le d im en tich i,  c 
onde c iò  sia e seg u ilo  la Forza terrà presenti allo stesso  
Banchetto alcune sentinelle  avanzate ed alcune senti­
nelle morte del Pubblico  Pericolo.

Art. 5.° Ogni C onvitalo prima di sedersi a pranzo 
dovrà essere  frugato rigorosam ente, affinchè la Forza  
incaricata di pro teg g erlo  , possa accertarsi che non ab­
bia indosso armi di nessuna s p e c ie ,  neppure temperini,  
aghi, sp ille  ecc . e c c .

Art. 6 .° Tutte le p ietanze  dovranno parimente essere  
assaggiate, prima d ’esser  portate in tavola, da un As­
sessore o da un A pparitore, per potersi assicurare ben 
bene che non abbiano niente di Repubblicano nè nel 
colore, nè nel sapore. L ’ uso d elle  droghe nelle vivande  
sarà severam ente interdetto  e la conserva di pomi di 
oro, atteso il suo c o lo r e ,  sara vielata in modo asso­
luto sotto pena di dar ordine immediatamente alle  d i­
verse batterie di fa r  f u o c o .

Art. 7.° 1 v in i dovranno essere  tu lli  dello S la to ,  o 
sardi, o nostrali o  d e l M o n f e r r a t o .  Anche quelli di Spa­
gna per e s .  saranno to llerati , ma quelli di Francia 
saranno tu tù  pro ib it i sotto  la  stessa p e n a  comminata 
n ell’artico lo  precedente .

Art. 8 .° Il più grande s i len z io  e l ’ ordine più perfetto 
dovranno regnare in tulto il corso del Pranzo. Qualun- 
que Convitato un p o ’ allegro  a cagione del vino o più 
anarchico d eg li  altri si a lzerà  per parlare, dovrà essere  
consegnato a lie  sentinelle  m o r ie ,  le quali s ’ incariche­
ranno di consegn arlo  a lle  sentinelle vive. Saranno pure 
Ptr tu lle  le occorren ze  tenute  in pronto molte museruole 
ad uso d ei cani p rese  a prestito  dal Municipio.

Art. 9.° Per tu lto  i l  rimanente saranno richiamate 
in vigore tu tte  le  legg i sui Pranzi emanate nel settem­
bre del 1 8 4 7 ,  e successivam ente abrogate; al qual fine 
saranno con voca ti sul Ponte di Carignano lutti i libe­
rali settem brin i per dare il loro parere sulla presente 
Legge.

D a t o  s o t t o  i l  n o s t r o  N o c e ,  a d d i  1 5  A p r i l o  1 8 5 1  ,  u n  m e s e  e 
s e t t e  g i o r n i  d o p o  i l  V a n d a l i s m o  d e l l a  n o s t r a  S l 3m p e r i a .

L A  S T R E G A
V isto  ■ =  L’ Im m o r ta le  Dagm.no Ministro Responsabile.

G H I R I B I Z Z I

—  11 Cattolico i n  u n  s u o  a r t i c o l o  i n t i t o l a l o  II Mese c o m i n c i a  »  
f a r  c o n o s c e r e  c h e  s i a m o  a l j a  v i g i l i a  d i  t r a m b u s t i  e d i  r i v o l u z i o n i .  
D a p p e r t u t t o  e g l i  v e d e  d e l  b r u n o :  o g n i  s t o r m i r e  d i  f r a s c a  è  p e r  
q u e s t i  p r e t i  u n  c o l p o  d i  b o m b a r d a . . .  I l a d r i  s o g n a n o  s e m p r e  g li  
s b i r r i . . .  i  r i v o l u z i o n a r i  s e m p r e  r i v o l u z i o n i . . .  A h  p o v e r i  p r e t i  d e l  
Cattolico... c o l  M e s e  !

—  C i  s c r i v o n o  d a  C a g l i a r i  i n  d a t a  d e l  7 .  * I e r i  a v v e n n e  q u i  
in C o n t r a d a  d e l  F o r t i n o  u n a  r i s s a  f r a  p o p o l o  e m i l i t a r i ,  la  q u a l o  
p o t e v a  a v e r e  d e l l o  c o n s e g u e n z e  p i u t t o s t o  SL-rie. L a  G u a r d i a  N a ­
z i o n a l e  c h e  n e i  n o s t r i  p a e s i  d i  c a c c i a  sa m a n e g g i a r e  assai b e n e

i l  f u c i l e ,  a c c o r s o  p r o n l a m r n l o  sul lu ogo o r is ta b ilì  ,
t r a n q u i l l i t à . . .  M a  il L a m n r m o r a  fu  n d o n t a to  d i  questo i n te r r o  i 
<*•.«11 non o r n a  chi.-sio, o porci» eoo parole 
in .no  il Maggioro del battaglione elio e’ era portalo Jul lu»«n
Io  s p e r o  c h o  la G u a r d i a  N a z i o n a l e  si r i s e n t ir à  o p r o t e s t e rà  r n n ’ 
i r ò  q u e s t o  Z e b e d e o  I I I  c h e  è u n a  g r a n  s p i n a  al c S o r o  df iu l U  
I.  elio d i f f e r e n z a  p a s s a ,  c a r a  Strega,  d a i  t e m p i  a t t u a l i  a nuolìi 

d e l  V i c e - R e ?  b e  i S i r d i  p o i  t i r a n o  q u a l c h e  s c h io p p e t t a t a  i i l i .  
n i s t r i  si l a g n a n o . . .  C o m o  f a r e ,  S a n t o  D i o ! !  C i  l a s c i n o  riposero 
ci L i s c i n o  v i v e r e  o n o i  s i a m o  la m i g l i o r  n e n ie  del m o n d e  ma 
so ci s t u z z i c a n o  è  u n  a l i a r  s e r i o . . .  d o v e  n o n  a r r i v i a m o  collo m  
r o l e ,  s a p p i a m o  a r r i v a r o  c o l l o  p a l l e  » . . .

—  G i à  d a  q u a l c h e  t e m p o  i G i o r n a l i  p a r l a n o  d i  una lesa ,i0 . 
g a n a le  p o l i t i c a  c h o  si sla m a n i p o l a n d o  d a i  R e a l i  g a l a n t u o m in i  rii 
. N a p o l i ,  R o m a ,  T o s c a n a ,  P a r m a  o M o d e n a ,  co llo  scopo di a i u ­
ta r s i  a v i c e n d a  i n  c a s o  d i  q u a l c h e  r i v o l u z i o n e .  L e  iil ij rac lettore 
p o i  r i g u a r d a n t i  q u e s l a  m a t e r i a  c i  a s s i c u r a n o  c h o  il G r a n d u c a  rii 
T o s c a n a  n e lla  lega c o n c o r r e r e b b e  c o lla  sua (lotta! quello  di Pa r m a  
c o l l o  finanzet il  P a p a  c o l l e  s u e  artiglierie,  il  R e  rii N a p o li  coi 
suo i talenti strategici o il  D u c a  d i  M o d e n a  coi suoi obici!...

—  Il nuovo M i n i s t e r o  Francese v i v o  colla sola maggioranza di 52 
voti...  Q u e s t o  b e n e d e t t o  5V2 in F r a n c i a  vuol entrare dappertutto..* 
C r e d e t e ,  le ttori m ie i ,  che  u n  lai m in is te ro ,  Yivoper 52 voci... 
si trasc inerà lino al 52??

—  S i legge sulla Gazzetta di Genova l’arrivo del nostro In- 
via lo presso la C o r t e  R om ana ,  il q u a l e  a p p e n a  sbarcalo presi 
tostam ente la via di Torino. Persone che Γ h a n n o  v edu to  sbar­
car e ci assicurano che avesse seco u n a  paccoliglia di circa ‘j# 
mila fiaschi all’ ordine di l'atta G a l v a g n o ! ! !

—  Il  Cattolico a c c u s a  lo Statuto, G i o r n a l e  T o s c a n o ,  di volere 
abbindolare i s u o i  I g n o r i . . .  R e a t o  il Cattolico che non può  a b ­
b i n d o l a r e  i p r o p r i i ,  p o r c h e  s o n o  bindoli a b b a s t a n z a ! ! !  V a  bene 
così ???

—  I d u e  C i t t a d i n i  b a s t o n a l i  p u b b l i c a m e n t e  s ull a  P i a z z a  a Mi­
l a n o  p e r  a v e r  s t r a p p a l o  il s i s a r o  d i  b o cca  a d u e  s pi e , morir, qo 
t u l l i  e  d u e  i n  c o n s e g u e n z a  d e l l e  b a s t o n a t e  r i c e v u t e .  D u e  v ittim e 
d i  p i ù  d a  v e n d i c a r e  ! A n c o r a  d e i  n u o v i  c r e d i t i  d a  aggiungere a 
t u l l i  g l i  a l t r i  v e r s o  il  G o verno  d e l i ’ Austr ia  ! C o m e  farà a pa­
g a r li  t u t t i ?  C h e  lu n g a  lista d i  d e b i l i !  Altro c h e  b a nca ro tta!

—  Il M i n i s t r o  G i o j a  h a  p r o p o s t o  a lla  C a m e r a  la fo nd azione di 
u n a  n u o v a  C a t t e d r a  d i  Tossicologia, cio è  d e l l a  s c ie n z a  dei Tos­
sici... A  q u a n t o  si d i c e  i c o n c o r r e n t i  a I o r i n o  sono m o l l i ,  mol­
t i s s i m i . . .  Q u e l l o  p e r ò  c h e  l ì n o r a  a b b i a  m a g g i o r  p r o b a b ilità  rii suc­
cesso è S a n  M a r t i n o !  C h e  Tossicologo p r o f o n d o  d e v e  esser m a i  que­
sto S a n  M a r t i n o !

—  D i c e s i  c h e  l ’ e s t i r p a z i o n e  d e l l e  pelli grame che era già co­
m i n c i a l a  n e l  P o r l o - F r a n c o  sia s ia la  s o s p e s a . . .  N e  s a re bbe  siala 
c a g i o n e  il  n u m e r o  t r o p p o  e c c e s s iv o  d e l l e  grume pelli da estir­
p a r e .  C o m e  si fa a g e t t a r l e  i n  m a r e  t u l l e ?

—  I M i l a n e s i  s o g l i o n o  d i r o  c h e  so g i u n g e r à  il m o m e n to  di 
u n ’ a l t r a  r i v o l u z i o n e ,  essi n o n  h a n n o  a l t r o  a lle a t o  c h e  la Sassonia. 
D a p p r i m a  n o i  ci s i a m o  m e r a v i g l i a l i  c h o  i M i l a n e s i  sperassero i u  
u n  p a e s e  T e d e s c o  c h e  h a  p e r  C a p i t a l e  D r e s d a ,  il centro della rea­
z i o n e  E u r o p e a ;  m a  p o i a b b i a m o  r i f l e t t u t o  c h e  si tra tta va non 
g ià  d ’ u n a  Sassonia i n  G e r m a n i a ,  c h e  h a  p e r  C a p i t o le  D r e s d a , 
m a  d ’ u n ’ a l t r a  c h e  si t r o v a  i n  l u t t o  le s t r a d e . . .  i Sassi!

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Quest’ oggi dalle 6 alle 7 pomeridiane si farà la distri­
buzione alle fumiglie dei M arinai de’ soccorsi siali depo­
sitali a questa Direzione.

Furono rimesse all· Emigrato Romano B ..·, raccoman­
dato nella Predica di sabbato scorso, Ln. 2. Gì- Si hanno 
ancora da rim ettergli cent. SO. ___________

A G L I  A M A T O R I  D I  B E L L E  A R T I
S i  r e n d e  n o t o  t r o v a r s i  in  v e n d i t a  p r o s s o  Lorenzo Chiozsa, 

P i a z z a  P i n e l l i  N . °  6 3 0 ,  u n  r a r o  a s s o p i m e n t o  d i  q u a d r i  aniicci 
e  m o d e r n i  a o l i o  e d i  d i s e g n i  d e i  m i g l i o r i  a u t o r i ,  non che ona 
r a c c o l t a  d i  o p e r e  r e l a t i v e  a l l a  p i t t u r a .  ___ _____________

Maddalena Magnane e C .  prevengono «ver aperto sulla Piana 
delle Vigne, Palazzo Dona N.° 4IU in Genova, un Negozio di 
Generi di Moda sull’ ultimo gusto di Francia, come pure di (.ap­
pelli di paglia a prezzi discreti.

BIBLIOTECA DEMOCRATICA S E T T I M A N A L E

Disp. 2 7 .'—  Organizzazione della D em ocra zia  con o lii 

Ufficiali di G iusrppb  Mazzini.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o .
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ΛΗΒΙΤΟΝΛΜΕΝΤΟ

Ρ Ε Λ  T1U VESTII E

G enova  . Ln. '2. 80  
Provincia  
( fran co  di 
Poftu) . . · 50

Esco il Martedì, 
G ioved ì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarm ente, oltre 
i Supplem enti ri- 
o h ie s i i  dalle  circo- * 
s t a n z e ,  i quali sa- 
r a n n o  distribuiti 
g ra tis  agli abbuo­
n i  l i .

Le Lettera od i 
M andati Postali si 
d ir iggcranno Fran- 
«h i a l  Gerente del 
G iorn a le .

f.a Direzione è 
a l l ’ Uilìcio tutti i 
g io r n i  dalle  Ì2  alle  
A pom eridiane.

CIASCUN M in .  

C O  TESIMI io

L e  As so c ia z io n i 
si r i c e v o n o  in G e ­
n o v a  a lla  T i p o g r a ­
fia D a n n i n o ,  p ia z z a  
C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  da Carlo  
M o r t i t i ;  in C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  P o r -  
z o n e  ,  Degli altri 
| i : o g h i  de po sit an do  
al r i s p e t t i v o  C f l k i o  
P o s t a l e  l ’ a m m o n ­
t a r e  d e l  trimestre  
( L i r e  n u o v e  4 . 5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  o r n a n ­
d a  n d o l o  d ir e tta - 
u i t ' n l e  a ll a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
ti r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  qua le  
è a n c h o  in car ic a lo  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

C ALEN D AR IO  GENOVESE 

APRILE
I li .  Sab. S. Silenzio, Protettore di Genova. I soli Frali e Preti 

possono lavorare in questo giorno. I secolari de­
vono astenersi da qualunque opera servile.. .  Il 
tempo è bello .. .  I vetrai lavorano immensa niente.

2 0 . Doni. S. Susanna... I malati diventano rari. I feriti del-
Γ Ospedale godono tulli d’ una vita migliore... Il 
vetro è in aum ento. In Portofranco le sole spe­
culazioni sono di bicchieri e cristalli rotti. I mu­
ratori lavorano m ollo . La costruzione dell’ impor­
tante Ponte strategico del Teatro Diurno procede 
a gran passi. Le palate e la meliga continuano ad 
oscillare. Le giuggiole sono in aumento...

2 1 .  Lun. S. Bam orino in vincula... II lempo continua ad es­
ser bello .. .  A Torino si giuoca mollo a scarica ba­
rili. Genova ritorna nel suo sialo normale Vetrario. 
Lo stucco si sostiene mollo... Si può dire che lo 
stucco sia a l l ’ordine del giorno... Molte Camere si 
cominciano già a smobigliare...

P R E D IC A  SETTIMA
Q u al s u o n o  è  q u e l lo  c h ’io  a sco lto  quest’oggi ? A che 

ta n ta  fes ta  eli sa c r i  b r o n z i ,  t a n to  aggirarsi di persone, 
t a n t e  b o c c h e  a t t e g g ia t e  a s o r r is o ?  Qual buona ventura 
r a l le g r a  q u e s t ’ o g g i  i C r is t ia n i  ? . .  . Non erano forse 
i e r i  d im e s s i  g l i  a l t a r i ,  s p a r s i  di cenere i v e s t ib o l i ,  \

coperte di nero velo le sacre immagini?... Non siete 
voi ora lieti e giulivi, quegli stessi che ieri vestili a 
gramaglia assistevate alle debili lamentazioni della 
Chiesa, alle dolorose salmodie della Passione?... Siete 
pur voi che ieri prostrati dinanzi ad una tomba ri­
cordavate Γ immenso sacrificio di un Dio per il suo 
Popolo ! Siete pur voi che ieri meditavate sulla nequizia 
degli Scribi, sulla malvagità dei Farisei, sul tradi­
mento di P ietro , sul sacrilegio di Giuda, sul Deicidio 
del Golgota! Ed ora invece... ora gioite? Donde mai 
questo repentino mutamento?... È risorto! E risorto! 
mi ripetono mille voci... Cristo è risorto?... Hoshnna ! 
Ed il suo Popolo , quel popolo per cui spirava sul 
Golgota, quando risorgerà?... Cristo ha sofferto e i 
Popoli soffrono... Cristo predico la giustizia e fu pel- 
seguitato... Il Popolo chiede giustizia per lui e la giustizia 
è bandita... Cristo in nome di Dio minacciò i tiranni, 
caccio dal Tempio i Sacerdoti profanatori, dei quali 
fu poscia la v ittim a, e il Popolo grida contro agli op­
pressori di qualunque Paese, maledice ai mercatori 
del Tem pio, agli incettatori di coscienze, e la sua 
voce è vento che passa , sono parole al Deserto!..· 
Cristo è rinnegato da Pietro, e mille Pietri rinnegano 
il Popolo... Cristo è venduto da Giuda, e chi può nu­
merare i Giuda che vendono il Popolo?... Cristo è  ri­
sorto... e il Popolo? E il Popolo continua a patire... 
Ma quando potremo vedere i nostri Pietri piangere ama­
ramente il loro fallo e lavarlo col martirio?... Quando 
ci sarà dato veder penzolare dall’ albero fatale i no­
stri Giuda? Quando potremo col nostro divino Maestro, 
col nostro R edentore, col nostro Cristo innalzare il



cantico della Redenzione, della Risurrezione? Io non so, 
Uditori miei d i le t t is s im i,  come meglio dar linea i mici 
sermoni che proponendovi una preghiera, adattata ai 
vostri bisogni ed alle attuali vertenze della patria. 
Siatemi dunque cortesi della vostra attenzione, accom ­
pagnate col cuore e colia niente le mie parole; le  
ripetete eziandio colla bocca... Raccoglietevi in voi me 
desioii... Λ terra le ginocchia c preghiamo...

M ise r e r e  ili noi. D io d i  misericordia e di g iu st iz ia ! .. .  
M iser ere  delle nostre sc iagu re , delle nostre tribo­

lazioni, dei nostri g u a i ! . .
Sette nuove Piaghe d ’ Egitto  devastano il nostro pae­

se ,  sette Piaghe coperte di oro e di p o r p o r a ! . . .
Pellegrini errano nel deserto  i nostri fra te l l i , per­

seguitati da nuovi e più crudeli F araon i. . ·
1 tnoi M osè , i tuoi G iosuè , i tuoi Gedeoni dove  

sono, o S ig n o re?. . .
L’ Oloferne di Roma dorm e tranquillo sotto le tendo  

del Tempio profanato. . .
I sa te l l i t i , g li arcieri inondano la sua regia fumante  

di sangue e di la g r im e . . .
I candelabri del T em pio  sono spenti,  il Sacro Velo  

si è nuovamente squarciato  in due parti...
D o v 'è ,  o Dio di Sabaoth , o Dio degli e s e r c i t i ,  la 

tua Giuditta ?. . .
II Sisara di Napoli ha fatto sgabello al suo trono 

delle teste dei tuoi redenti...
Battezzato eg li  martora i b a t te z z a l i ,  Crisliauo eg li  

scanna le agntdle di Cristo. . .
Dove souo., o  S ign ore ,  i tuoi Barac? Dov’ è  la tua 

Jaele, e quando il  tuo popolo  iuluonerà il canto di 
Debora ? . . .

Osserva, o  Dio di bontà , le  nostre m iserie .. .
Nella sch iav itù ,  n e ll’ a Hanno incanutiscono i nostri 

padri e col latte d e ll’ am arezza  si nutriscono i loro 
bamboli !...

Le vedove sca rm ig l ia le  piangono i loro mariti Ira- 
fitti dagli A m alec it i  di F r a n c ia ,  dai Moabiti di Vienna...

La tua Terra P ro m essa ,  la tua bella Ilaiia è sem i­
nata di s p in e ,  di bronchi; le  uve hanno ceduto il 
luogo alle labrusohe.. .

I tuoi profeti sono b a n d i t i , d ispersi ; i tuoi Danieli 
son gettali nella  spelonca p ied a  ai più feroci leoni...

Signore, ch e  sa i parlare c o i  diluvi di fuoco e di 
acqua; Signore, la cu i voce  suona onnipossente nel c la ­
more delle b a t ta g l ie ,  nel crep itar  d ’ un roveto...

Parla e trem erà la te r r a ,  parla e si sprigioneranno 
i ven ti,  parla ed  avrà ord ine il Caos, vita il fango, 
luce la terra o tten eb ra la . . .

M is e r e r e  di n o i. . .  M is e r e r e  dei nostri f ig l i , «Ielle 
nostre sp o se ,  dei n*>stri fratelli ,  sch ia v i o caduti...

M is e r e r e . . .  Perdonaci gli antichi fa ll i,  le reiterale 
colpe...

Non senti la voce  del tuo popolo diletto che piange?...
Il Golia della  Neva ba slretta la mano all’ Oloferne 

di Horna I Con c ifre  di sangue essi segnano la sen­
tenza del g iu sto .. .

F il tuo Davide co lla  sua fionda, nou viene?...  
Dove s e i ,  o D io d ’ Isra e llo ,  che sterminasti i pri­

mogeniti d’ E g i t t o ,  che  affogasti nell’ Eritreo le falangi 
di Faraone , che sterm inasti g li Assiri sotto le mura 
di G eru sa lem m e? .. .

S o r g i , onnipotente n e l l ’ ira delle  battaglie, e colla 
voce del FIAT parla alle tradite generazioni ...

Stendi la tua mano che plasmava Γ universo e la 
terra inghiottirà i nostri n e m ic i ,  i traditori !...

Leva dal fodero  la tua spada e la misericordia ceda 
il cam po a lla  g iu s t iz ia .

Sodi il tuo spirito e torni la pace alla terru insan­
guinata !...

Soli! il tuo spirito... e torni Roma. . ROMA! 1 Italia 
ITALIA !

S ì ,  o Signore, questi sono i voli del tuo popolo, 
dei tuoi veri figli <|* Israele...

Ascoltali, o padre di bontà, e fa che ne tremino i 
austri nemici...

Tu regnerai per tutti i secoli, ed oltre i secoli... 
Faraone entrò co ’ suoi carri, co’ suoi cavalieri nel mare 
e le onde lo inghiottirono! ma i figliuoli d’ Israele 
camminarono in mezzo al mare a piedi asciutli...

IIosanna al Dio di Sabaoth, al Dio degli Eserciti...
Fa, o Signore, elle presto gli Italiani possano ripe­

tere queslo canto di gioia, queslo inno di grazie ai 
piedi del Campidoglio.. .  Amen.. .

Continuate, o Uditori, neH’abitudine della preghiera, 
accoppiata colle op ere , e le porle adamantine del 
( ielo si apriranno... Ricordatevi che la Gloria al dire 
de’ Sacri Canoni v i m  p a t i t u r ;  per ottenerla bisogna 
far forza, bisogni com b a ttere , c bisogna vincere... 
Uniti c concordi pregate... operate... Il sangue di non 
troppi martiri a Urei tò il 4 8 ! ! !  Il sangue degli inu- 
merevol) martiri del 48  e del 49, credete voi che non 
affretterà un secondo 1848... più tremendo del primo? 
Sperate, o fratelli!... La vostra causa è santa... E la 
causa dell· umanità e non di un parlilo. E lotta di prin­
cipio e nou di uomini... sono i dirilti dei milioni con­
trastali da pochi individui... è la guerra delle tenebre 
colla luce, dello spirito colla cirne, dell intelligenza 
colla materia. Lasciate che i nostri nemici si ti incerino, 
cadranno nella fossa eh’ essi stessi si sono scavata!

Vi raccomando un’ abbondante elemosina a bene­
fizio delle famiglie dei facchini morti di carbonchio... 
Siate generosi col povero e Iddio benedirà le vos re

case...

l r«ia S c o p e r t a .

Che cosa ci vorrebbe per star bene?
Io non ve lo saprei dire.

—- Sarebbe forse necessaria una Costituente di Gio­
berti... quulclib JÌ/\iour, o infusione, per es. qualche
nuova legge Ciscanii ?

—  Siete malto... Oibò.
Per star bene ci vorrebbe forse un buon Mini­

stero composto lutto di quei tremendi che si chia­
mano da per sè Democratici, che non sanno nè leggere 
nè scrivere, che ora parlano allo perchè non sono 
niente, perchè non hanno niente, perchè non meritano
n iente, che non hanno altro che ampolle?

Eli davvero ci m ancherebbe giusto un Ministero
di tal fatta .. . Allora il Popolo si firma in massa pei 
Russi... e non sai, caro m io , che il vero Democratico 
non vuol uiente, non mangia il pane di nessuno, non 
lecca nessuno , nou è superbo con alcuno, se ne h<i ne 
mangia, se nou ne ha muore di lame, ma face?

Oh ! per star bene ci vorrebbe un buon circolo
aperto dove lutti potessimo parlare...

—  Peggio che peggio.
—  Ci vorrebbe...

V e lod irò  io che cosa ci vorrebbe... Prima cosa:
Che tutti i torinesi coi loro bauli, coi loro mobili ec.
ec. ec. se ne venissero a Genova.

Adagio, compare... Che regalo!... Tulli a Genova? 
e come si farebbe a starvi lutti?... e a mantenerci? non 
basta, per Dio, lutto il grano di Taganroch e (ulta la
meliga di Turchia.
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__Aspettale vi d ico ...  2.3 cosa... Appena Torino
sarà evacuala, ( qnand’ aiicliu il Ministero volesse ro­
si are, si potrebbe anche dargli l icenza) sarebbe ne­
cessaria una pioggia ili Ire giorni alim i» >, sul lare di 
quella di Sodoma e di (iomorra. I i In» linito.

__ Non mi rincresce il voslro rimedio.
— Raccomandatevi al Signore . .  d ie  crei del gran 

fuoco.
__ Raccomandatevi alla Ma lonna cho r iccia  venire

a Genova m ollo gran Turco... Ι,ι.ιι «juesli due elementi 
jtoif-nta e fu oco  si può far rivivere molla gente.

—  Sono con v o i . . .
G H I R I B I Z Z I

—  L a  c a r a  Gazzella Popolare d i  C a g l i a r i  c o n f - r m a  il  t u l i o  
c h e  n o i  r a c c o n t a m m o  n o i  n o s t r o  u l l i m u  n u m e r o ,  e  c o n  p a r o l e  
e n e r g i c h e  r i m b r o t t a  il S i g n o r  L a m a r m n r . · .  Q u e s t a  i n f l u e n z i  l . a -  
m a r u i o r i a n a  i n  T e r r a - f e r m a  e  n o l i ’  I n o I m ,  è  p r e c  s u n e n t e  u n  Cho 
lira,  u n a  p e s t e ,  u n a  f e b b r e  s c a r l a t t i n a ,  u n a  s p e c i e  il i  a t t a c c o  
p e t e c c h i a l e ! ! !

—  Il  Cattolico n e l  s u o  N . ·  S 0 0  h a  u n  I n n i :  > a r t i c o l o  s u l  p r a n z o  
d i  Fascie,  n e l  q u a l e  r a c c o n t a  c e r t e  M o n d i » ·  d a  f a r  r i d e r e  i 
m o r t i . . .  A c c u s a  i c o m m e n s a l i  d i  n o n  a \ e r  u d i t a  l a  . M e s s a . . .  a c ­
c u s a  i n  p a r t i c o l a r e  d u e  c o n v i t a t i  d ’ e s s e r e  m i r a l i  n e l l a  ( C h ie s a  
d e g l i  O l i v e t a n i  e  d ’ a v e r  v o l u t o  v i o l a r i »  l·· c o n s u e t u d i n i  m e t t e n ­
d o s i  a l  p o s t o  d e l l e  d o n n e . . .  I » ; » r i ·» d i  e a n t i ,  d i  e v v i v a  r i v o l u z i o ­
n a r l i ,  d i  b e r r e t t i  a l z a t i ;  d i  b r i n d i s i  e c .  e c .  I n s o u u u a  i n  m e n o  
d i  c e n t o  r i g h e  i l  b u o n  Cutlolico f a  a p o s o l i e a  n i e n t e  la  Spia a l ­
m e n o  c e n t o n o v a n t a n o v e  v o l l e . . .  L a  Strega v o r r e b b e  p a t e r e  r i ­
c a c c i a r e  i n  g o l a  a l  R e v e r e n d o  l o  s u e  a s s e r z i o n i ,  i n a  la  Strega 
n o n  v ’ e r a . . .  L a  Strega v e d e  v o l e n t i e r i  c h e  il P o p o l o  p r a n z i  a s ­
s i e m e ,  m a  v o r r e b b e  c h e  n o n  v i  f o s 5e  et r i a  g e n t e  c h e  p o t e s s e  d i r o  
d i e  c o s a  il  P o p o l o  a b b i a  m a n g i a t o . . .  K > s i  v u o l  m a n g i a r e  g r a s s o  
e  m a g r o  c o m e  l e  p i a c e  e  n o n  v u o l e  s c r u t a t o r i  d i  s o r t a . . .  F i n c h é  
a i  p r a n z i  v i  s a r a n n o  d e i  icslimonii; ( e  c h e  testimonii !... ) la  
Strega ò  d e c i s a  d i  c o n t i n u a r e  a f a r  h  p a p p i  i n  c o m p a g n i a  d e l  
s u o  g a t t o .  R i n g r a z i a  di cuore i l  G o v e r n o  p  r  l e  c u r e  c h e  si p r e n d e  
d i  g a r a n t i r e  i l  d i r i t t o  d i  a s s o c i a z i o n e ! . . .  c fa  m i l l e  c o m p l i m e n t i  
a l  Cattolico c h e  v o r r e b b e  garanzie m a g g i o r i . . .  I n  T o r r e  o r a  c o ­
m i n c i a  a f a r  c a l d o . . .

—  I l  Cattolico n e l l o  s l e s s o  N u m e r o  e nell* i s l c s s o  A r t f c o l o  d e l  
M o n t e  F a s c i e ,  p a r l a  d i  matasse, d i  bandoli  c h e ,  s e c o n d o  e s s o ,  
s e m b r a  a b b i a  l a  Sti'ega, q u a s i  f<»>se q u a l c h e  C o n g r e g a  d i  M u r a ­
t o r i ,  q u a l c h e  c o m b r i c o l a  d i  b e v i t o r i  d i  s a n g u e ,  q u . l e h e  c l u b  d i  
M a r a l i a n i .  S i g n o r  Cattolico c h e  n o n  a v e t e  n è  a n c h e  il d o n o  d i  
t a r  b ~ n e  l a  s p i 3 . . .  s a p p i a l e  c h e  l a  Strega l u t t o  q u a n t o  f a ,  l o  
fa  a l l a  l u c e  d »  1 s o l e  e  n o n  a l l ’ o m b r a  d i  c e r t e  c a n o n i c h e ,  d i  
c e r t i  c a m p a n i l i ,  d i  c e r t i  c h i o s t r i  c o m e  v o · . . .  L a  Strega n o n  è 
n è  eco ,  n è  p o r t a v o c e  d i  n e s s u n o . . .  d i  n e s s u n o . . .  e n o n  è  m a i  
s t a l a  a g l i  s t i p e n d i i  d i  n e s s u n o . . .  f o s s e  a n c h e  p i ù  rosso « h i  s a n ­
g u e  d i  D r a g o ! !  e  n e s s u n o  p u ò  i m p o r l e  l a  s u a  o p i n i o n e . . .  F.ssa 
d i f e n d e  1 b e r a m e n l e  i s u o i  p r i n c i p i i  p o l i t i c i  s r r v r n d o s i  d e l l o  
s le s s o  d i r i t t o  c h e  l e  l e g g i  a c c o r d a n o  a v o i ,  s i g n o r  Cattolico e d 
a l l e  v o s l r e  s o r e l l e  l a  Campana  e  Γ  A r m o n i a . . .  V e n i t e ,  se v i  
P ' . a c e ,  a p e r q u i s i r e  l a  s u a  c a s a ,  l a  s u a  s t a m p e r i a  e v i  t r o v e r e t e  
^ e g l i  a r t i c o l i  s t a m p a l i ,  d e g l i  a r t i c o l i  d a  s t a m p a r s i  o  n o n  a l l r o . . .
I p i a n i ,  i p r o g e t t i  ,  i  r e g i s t r i ,  l a  p a r o l a  d ’ o r d i n e  li l a s c i a  t u l l i  
a  c h i  a p p a r t i e n e  a l  p a r t i t o  d i  c o l o r o  c h e  l a v o r a r o n o  c o l l ’ I n q u i ­
s i z i o n e ,  c h e  p r o v o c a r o n o  i l  S a n f e d i s m o  d i  N a p o l i  e la  s t r a g o d i  
S a n  Bartolomeo... S a l u t e  e  v i t a  a l  Cattolico...

K  s t a t a  n o m i n a t a  u n a  c o m m i s s i o n e  p e r  e s a m i n a r e  V  e d u c a ­
z i o n e  m o r a l e ,  c h e  i P a d r i  I g n o r a n t e l l i  d a n n o  a i  r a a a z z i .  I n  q u e ­
s t a  c o m m i s s i o n e  pare  e  sembra  c h o  s a r c h i » ·  r o  s t a t i  n e c e s s a r i i  
a l m e n o  u n  m e d i c o  e d  u n  c h i r u r g o . . .  p e r  p o t e r e  b  n i n l e s o  r e n d e r  
l e s a m e  m o l t o  a n a l i t i c o  e  s o p r a t t u t t o  s c r u p o l o s o ! . . .

—  S i a m o  i n f o r m a l i  d a  u n  b u o n  F r a n c o ^ · · ,  n o n  P a p a l i n o ,  c h o  
i l  i j i o r n ó  1.® d i  A p r i l e  p a r t i r o n o  d a  M a r s i g l i a  3 0  i n d i v i d u i  c a ­
p i t a n a l i  d a l  S i g n o r  G<iston de Flotte p e r  p o r t a r s i  a V e n e z i a  a d  
o s s e q u i a r e  '1  D u c a  d i  Cunebrodo. M e n t r e  i l  V a p o r e  s a l p a v a  s o ­
p r a  u n a  v i c i n a  c o l l i n a  s i  v i d e  s v e n t o l a r e  u n a  r o s s a  b a n d i e r a  a l l o  
i o o p o  t | l a v v e r t i r e  g l i  I l l u s t r i  P e l l e g r i n i  c h e  m e n t r e  il l e g i t t i m i ­
s m o  m a n o v r a . . .  i R o s s i  n o n  d o t  m o n o . . .  L o  t e n g a n o  a m e m o r i a .

PO Z Z O  M E R O .
—  I P r e t i  '  H o l t e g a n t i  n e  s t u d i a n o  s e m p r e  d e l l e  n t i c v e . . .  N o n  

s a p e n d o  c o m e  v e n d i c a r s i  s u i  demagoghi d e l l e  p o c h e  t o r c i n e  c 
c a n d e l a  a v u t e  q u e s t ’ a n n o  p e r  i l  Sepolcro d a i  b e n e f a t t o r i ,  h a n n o  
p a g a t o  a l c u n o  s e r v e ,  s g u a t t e r e  o  c h e  s o  i o ,  a f f i n c h è  p a s s e g g i a s ­
s e r o  p e r  G e n o v a  c a r i c h e  d i  g r o s s i  c e r i . . .  U n a  f r a  lo  a l t r e  d i  q u e ­
s t e  P r o s t r p i n e  f u  v e d u t a  a  p a s s a r e  d a  u n  sul l u o g o  b e n  I O  v o l t e . . .  
-Ma q u e s t i *  D o t t e  a n i · ,  p e r  D i o ,  h a n n o  s t u d i a t o  a l l ’ i n f e r n o ! . . .  C h o  
l u r b a c c i o n i  ! . . .  Q u e s t a  è  p r e c i s a m i  n t e  d i  n u o v o  c o n i o . . .

—  I l  p r e d i c a t o r e  d e l l e  V i g n e  p e r  s u a  e l e m o s i n a  r a c c o l s e  la  
v i s t o s a  s o m m a  d i  L n .  d i  P i e m o n t e  1 7  c c e n t e s i m i  8 . . .  Λ  p o c o  
»  p o c o  si f a  l a  l u c e . . .

—  ( Ì i o v e d i  ser a la m u s i c a  c d  u u  p i c c h e l l o  di G u a r d i a  N u z i o -  
na lo  a c c o m p a g n o  v a n o  a l l a  s e p o l t u r a  u n  S e r g e n t e ,  no n l a p p i a m o  
d i  q u i i  c o m p a g n i a .  F u n i  a p p e n a  p o c h i  passi d a l c o n v o g l i o , s’ ac- 
cors· ro  i L  e ss ere  r e s t a t i  R e n z i  P r e t i . . .  Si f e r m a r o n o  od i uni il - 
t u e n lo  i n t e r r o g a r o n o  il C u r a t o  d i  S a n  S i r o  d i  q u e sto  suo ca ng ia ­
m e n t o  di fronti·; egli d i e d e  p e r  t u t t a  risposij» ch o  no n era stato 
pagati» a b b a s t a n z a  ,  e e li o  v o l e v a  la torchili reslatH s op ra il Ca- 
du vere... A  q u e s t a  si ni un r is p o s ta  i M i l i t i  d o v e t t e r o  fre na rs i per 
n o n  d o v e r  c o n d u r r e  i n v e r u  d i  u n o ,  d u e  m o r t i  a S t a g l i e n o . . .  C h o  
v o  ne p a r o ,  l e t t o r i  m i e i ?  C i  v u o l e  u n a  d o s o  ili faccia o u u  m u s o  
d a  b o l t r g a n l e  s e n z a  p a r i . . .  L o c o  a c h e  cosa p e n s a n o  questi n e r i . . .  
Pagate.·, pagate... n o n  s a n n o  d j r  u l i r o . . .  N o n  si d i i i i e n l i o n »  
i q u a t t r i n i ,  nè a n c h e  il G i o v e d ì  S a n t o ! !

C O S E  U T I L I

—  I G i o r n d i  T o r i n v i i  i n s i s t o n o  d a  q u a l c h e  t e m p o  contre i 
g u o r l i i  ( Γ  a z z a r d o  e s o l l e c i t a n o  il G o v e r n o  a r i m e d i a r v i  con una 
e n e r g i c a  r e p r e s s i o n e .  A n e l i · ·  a n o i c o r r o  il d o v e r e  di f i r e  a ltre t-  
1 n o t o ,  p o i c h é  i g i u o c l u  d ’ uve/ardo n o n  9··ηο m e n o  d if fu s i o fa­
tali i n  j e n o v a  c h e  a T o r i n o .  T a n t i  li^ li di famiglia u tan ti  E m i ­
gra t i  p o t r e b b e r o  d i r l o  « I  g o v e r n o  ιη··μIio  d i  n o i !  C h e  si aspetta 
d u n q u e  p i ù  a p o r v i  f r e n o ?  A  T o r i n o  q u e s t i  g i u o c h i  pr od uss er o 
giù u n  a t r o c e  m i s f a t t o ;  u n  m a r i t o  u c c is e  la p r o p r i a  m o g lie  per 
g i u n c a r s i  il s u o  c o r r e d o  d i  n o z z e .  Si mioI<» c h e a  G e n o v a  accada 
q u a l c h e  cosa ili s o m i g l i a n t e  p e r  p r o v v e d e r e ?  M e n o  proiezione, 
ai b a n c h e t t i  d e m o c r a t i c i  e u n  po '  p iù  d i vigilanza c o n t r o  i m a n -  
t e n i t o r i  d e i  g i u o c h i  d ’ a z z a r d o !

—  R a c c o m a n d i a m o  ai S i g n o r i  d e l l ’ O s p e d a l e  m a g g i o r  cautelo 
ne l l i c e n z i a r e  le a m m a l a t e  d a l l ’ O s p  d a l e . . .  U n a  d i  q ue ste , p e r ­
c h è  n o n  a n c o r a  b e n  g u a r i t a ,  s v e n i l o  g i o v e d ì  m a l l i n a  nella salita 
d i  S a n t a  C a t e r i n a . . .  Si t r a n q u i l l i / /  n o . . .  p e r  R a c c o . . .  D u e  giorni  
p i ù  d i  brodetto a g l i  a m m a l a t i ,  n o n  m a n d a n o  c e r to  P a m m a i o a e  
i n  r o v i n a . . .  . V  D A G N Ì N 4 ) ,  Direttore Gerenti.

Alla moglie del Murinojo raccomandato nella Predicu 
Terza della Strega fu  consegnala la somma di Ln. 40. 44 
già annunziata. Piìi Ln. !. 9S ricevuti da tre indivìdui, 
cioè: centesimi 7 0 ,  40  e SS.

. wJnr.j-.-aÌTiMfi'fta»
M A G A Z Z I N O  D I  MODE Σ L I N G E R I A

ni FE L IC IT A  PONT  

Piazza della Maddalena , casa Castelli , .V. 212, l.°  piano

B e l  a s s o r t i m e n t o  d ’ o g g e t t i  d e l l a  s t a g i o n e  d i  u l t i m o  gusto r i ­

c e v u t i  r e c e n t e m e n t e  d a  P a r i g i .
C a p o t e s .............................................................
C u l l ì e .....................................................................
C o l l e t t i .............................................................
C a p p e l l i  d i  P a g l i a  a t u l l i  p r e z z i ,  e

Lin g e r ie .

d a  F r .  1 2  a CO 
, » 3 » ‘20 
, ,  2 » *20 

;  l u t t o  c i ò  ch e  rigua rd a

. M a d d a l e n a  M a g n o n e  e  C .  p r e v e n g o n o  « v e r  a p e r t o  s ulla  P i a z z i  
d e l l e  V i g n e ,  P a l a z z o  D o r i a  N . °  i l ! )  i n  G e n o v a ,  u n  N e g o z io  di 
G e n e r i  d i  M o d a  s u l l ’ u l t i m o  g u s t o  d i  F r a n c i a ,  c o r n o  p u r o  d i  C a p ­
p e l l i  d i  p a g l i a  a p r e z z i  d i s c r e t i .

La Società degli Operai si raduna domani alle ore sette 
nel solilo locale di Sani’ Antonio e Paolo in cima di Slrada
Giulia.

L I H R E I Ì I A  P A T I I I A  L \  G E N O V A  
Nel Vico Dritto ili Ponticello N. 1 8 3 .

I n  q u e s t o  N e g o z i o ,  ili r e c e n t e  a p e r t o  a l  P u b b l i c o ,  trovatisi  
t u t t e  le O p e r o  e s i s t e n t i  n e l l a  L i b r e r i a  P a t r i a  d i  T o r i n o  a m m i n i ­
s t r a t o  d a i  S o c i i  A .  C a r l o t l i  o D a z z a r i n i ,  o si v e n d o n o  al m e d e ­
s i m o  p r e z z o .

V i  si r i c e v o n o  lo  m e d e s i m o  i n t e r e s s a n t i  a s s o c i a z i o n i ,  fra cui 
m e r i t a  p a r t i c o l a r e  in te r e s s e  q u e l l a  d e l l a

COLLANA STO II ICA ITALIANA NAZIONALE 
l o d i  c u i  c o n d i z i o n i  f o r m a n o  o gg e t to  d i  u n  M a n i f e s t o  g ià  p u b b l i c a t o .

V i  si t r o v a  i n o l t r e  u n  a s s o r t i m e n t o  d i  a l t r e  s v a r i a l o  o scelto 
o p e r o  i t a l i a n o  e s t r a n i e r e ,  g i u s t a  il c a t a l o g o  c h o  s a r à  q u a n t o  
p r i m a  p u b b l i c a t o  p e r  Io s t a m p e .

S i  ric e v o n o  i n l i n o  c o m m i s s i o n i  p e r  l i b r i .

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIM ANALE

Disp. 28."—  O rganizzazione della Democrazia con alti 
Ufficiali di G i u s e p p e  M a z z i n i .

T i p o g r a f ì a  D a g n i n o .
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ABBUONAMENTO

rrm t k i u e s t u k

G ooova . Ln. 2. 80  
Provincia  
( f r a neo di 
Posta) . . » 4. 30

Esco il Martedì, 
G ioved ì e Sabbato 
di ogni settimana  
regolarm ente, oltre 
i Supplem enti ri- 
ch ies t i  dalle c irco­
sta nze  , i quali sa- 
r a  n n o  distribuiti 
gra iis  agli abbuo­
n a t i .

Lo Lettere ed i 
M andati Postali si 
diriggeranno Fran­
c h i  al Gerente del 
G iornale .

La Direzione ò 
ali’ Uificio tutti i 
g io r n i  dalle 12 alle  
4· pom eridiane.

c i a s c u n  n ii il

CENTESIMI 10

Le Associazioni 
si ricevono in Ge­
nova alla Tipogra­
fia Dagnino, piazza 
Cattaneo; in Ales­
sandria da Carlo 
Morelli ; in Chia­
vari da G. B. Bor- 
zone , negli altri 
luoghi depositando 
al rispettivo Cilicio 
Postale P ammon­
tare del trimestre 
(Lire nuove 4. 30), 
ritirando il Dumo 
equivalente e man­
da ndolo diretta­
mente alla Dire- 
z ìo b c  della Strega.

In Torino si di­
stribuisce presso il 
Signor Onesti Edi­
tore della Voce nel 
Deserto, il quak 
è anche incaricato 
di ricevere le as­
sociazioni.

I t t M
CALENDARIO  GENOVESE 

APRILE
^ 2 . Mart. S. Martino Verg. Grande Solennità in tutti gli ora­

torii privati. La Casa del Principe Doria fornita 
d ’ insigni reliquie è aperta al rispettabile Pubblico.
II Popolo vi corre in massa per vedere e toccare. 
Molti ciechi aprono gli occhi, molti che zoppica­
vano cominciano a camminar dritto. La casa e la 
cappella di Doria sono una vera Piscina Probatica.
II tempo è buono... L’ aria è piuttosto asciutta e 
secca... Abbondano i reumi e le costipazioni.

2 6 .  Mere. S. Galvagno Mart. in un occhio. A Genova si fa 
poco; a Torino poi è  una festa nazionale. Nella 
cappella di S. Lucia è esposta in un'ampolla la 
cornea del fu occhio di quel grand’ Uomo... Tutti 
corrono per baciarla...  Il tempo continua ad essere 
bello ...  Il pane è sempre in aumento; la meliga 
&i sostiene...

C H E  C O S A  F A R A ’ I L  P I E M O N T E . . .

S e  le  c o s e  c a n g ia n o  in  F r a n c ia ,  se i Francesi ora 
g i a l l i  d iv e n ta n o  r o s s i ,  s e  L u ig in o  ritorna a fare il 
P o e t a  al su o  P a e s e ,  s e  M o n ta la m b ert  p iglia la strada 
d i  L o n d r a ,  s e  i n s o m m a  la  F ra n c ia  cangia casacca...  
c l i e  c o s a  farà  i l  P i e m o n t e ? . . .  Rispondere per le  rime 
a  q u e s ta  d o m a n d a  , n on  è  p o i  tanto fa c i le ,  specia l­
m e n t e  p er  c h i  è  s o t t o  la  t u t e la  di un F isco  n u o v o ,

di un Fisco fresco come una rosa , che deve avere 
certe unghie da far tremare... Tentiamo però alla me­
glio...  Il Piemonte, se la Francia vien rossa, comincia 
subito a farsi venire un po’ di scarlattina... Le Leggi 
Siccardi, che ora dormono, si fanno risorgere; si co­
mincia di bel nuovo a mandar via qualche \escovo e 
qualche Parroco... Lo stesso giorno che arrivano i 
bullettini di Francia si affigge sulle cantonate il de­
creto del Matrimonio Civile ... Qualche altro Siccardi 
ritorna in scena a far ballare i burattini; il Ministro 
Lamarmora forte del nuovo reggimento R. Dogane! 
comincia a metter fuori un nuovo proclama invitan­
doci tutti a correre al Ticino... ( per annegarvi la 
terza volta 1 ). In Genova tornano a comparire in scena 
i B allilian i; si torna a pestare ( l’ acqua veh ! ) nel 
Mortaio di Portoria... torniamo ai canti, alle feste, 
alle dimostrazioni; pranzi al Carlo F elice , cene ai 

f r a te l l i , colazione alle sorelle; brindisi, giuramenti, 
prom esse, e poi?... 11 Ministero per darci un segno 
di simpatia e per prender parte alle nostre gioie do­
mestiche scortalo da altri 80 mila uomini viene a 
stabilir casa di Commercio a Genova, si armano i Forti, 
si dispone tutto alla guerra e si aspetta... e poi ? A 
Torino si danno tutte le disposizioni necessarie per 
far fronte... ( a  ch i?  Agli Austriaci, oppure ai Fran­
cesi?  Chi lo sa? Chi può leggere nel libro nero del 
Ponza di S. Martino? ). In Alessandria si riarma la



Fortezza, si tagliano di bel nuovo gli alberi, si fa 
saltare una seconda volta il tetto del Ponte ( misure 
strategiche! ) ,  si forniscono tutte le case principali 
di sassi, di proiettili e si aspetta... si aspetta e si 
fa la coniugazione del verbo aspettare fino nll’intìnito... 
si mandano emissarii nelle Provincie a toner vivo il 
fuoco della libertà... si distribuiscono altri soccorsi 
ai pochi Emigrati superstiti;  si comincino·» a proces 
sare tutti i giornali che non sono guerreschi o b e l­
licosi... Si f;i una gran festa a Soperga, si canta un 
f'en i Creator in m u sica ,  si dispone tutto e si a s ­
petta... Si consu lta , si e sa m in a ,  si o sc il la ,  si parla ,  
.si tentenna, soprattutto si aspetta...  In questo verbo  
sta tutta la politica  c tutta la speranza del Pii monte... 
La Francia risorgerà e noi a sp e t terem o .. .  E se alla 
Francia, com e v ic in a ,  vedendo che noi aspettiam o, le 
saltasse il t icch io  di venirci incontro... allora come  
andrebbe la cosa?  La risposta può farsela ciascuno.

P R A N Z O  S U I .  M O N T E  T A S C I E

ESAME FISCALE

Il Fisco interroga, un Popolano inquisito risponde.

Fisco.—  Vi c h i a m a t e ? . . .
Popolano .—  s in to m o  J'otnpicollo  p»*r servire la S. 

V. 111.™.
Fisco.—  G razie! . . .  Se non mi sbaglio  voi s iete ...  
Popolano.—  Per mia d isgraz ia  m a r ita to . . .
Fisco.—  Non è questo  eh ’ io  v i  ch iedo ...  che ab- 

biate la m oglie  sì o n o .  me ne importa un bel zero .. .  
volevo demandarvi se  voi s ie te  uuo di coloro che Do­
menica pranzarono in F asc ie  ?

Popolano .—  Lustrissim o  S ign ore ,  per sua regola
io non pranzo m ai; io  m angio .. .  Domenica dunque io 
mangiai in F a s c ie . . .

Fisco.—  Va b e n is s im o ! . . .  In nome d e l l a  legge dun­
que bisogna ch e  vi la sc ia te  interrogare.

Popolano .—  F a cc ia  p u re . . .  Quando non si parla 
colle mani io  son  sem pre s o l i to  a l isc iar  fare... Av­
verto però la S ignoria  V ostra  che  io lo bevo nero e
perciò non vorrei ch e . . .  U om o avvisato  —  mezzo sal­
valo !

l'isco.—  D item i d u n q u e ,  da chi aveste l ’ invito per 
il pranzo?...

P opolan o .—  E cco m i . . .  I)a un Signore molto ben 
v e s t i t o ,  coi calzoni però un po’ crepali in d i v e r s i  

punti e coi cap p ello  p iuttosto usato, bocca grande piut­
tosto  p iccola  , c ig l ia  nere nere sul far delle castagne, 
di una g ra ssezza  che tira a\ magro... Uomo insomma 
dai 3 0  ai 7 0  anni ! !

Fisco.—  Ma che d iavolo  in imbrogliate? lo non co­
nosco persone m agre  g rasse;  se voi -continuate in tal 
tfuisa sara d iffic ile  poter scr ivere  due righe di processo 
verbale.

P opo la n o .—  Il S ignore descritto era in compagnia 
di altri tre c h e  mi sem bravano alla figura galantuo­
mini e p erciò  d ied i loro le m ie due, ( capisce, Signor 
F i s c o ? )  le  m ie  d u e . ,  svansiche c al giorno stabilito 
ho fatto co m e g li altri.

Fisco.__  A vete  conosciuto  nessuno di questi quattro?

Popolano.— Mi pare di si... almeno il più piccolo 
dei tre, mi sembrava il fratello della sorella del cu­
gino del nipote della nonna di quell·oste, che sla nel 
vico di Ponticello precisamente rimpetlo alla porta di
San Lorenzo.. .

ttsco. Ma voi rni corbellale, Signorino... V’ av­
verto che non ho tempo da perdere e che se voi in­
tendete di darmi la baja io \ i  manderò a pigliare il 
fresco... Mi capite?...

Popolano.— Eccellenza!... perdoni. Signore, se mi 
spiego male la colpa non ò mia... anche da ragazzo 
avevo la testa dura... alle scuole ci sono andato, ma 
ne ho capita sempre poca... procuri d’ interrogarmi 
più adagio... più ehiaro, allora forse...

Fisco. — Se non avete conosciuto nessuno dei quat­
tro, avrete certo riconosciuto qualche altro della co­
mitiva... Per bacco in quattrocenlo individui... 

Popolano .— * Si Signore... Le pare?
Fisco. — Chi sono dunque coloro che voi conoscpslo? 
Popolano.—  Adesso... adesso vengo... Io di (jnat- 

trocenio ne avrei potuto conoscere almeno duecento, 
ma la vista non me lo ha permesso... quantunque non 
usi occhiali, pure... Eh quella Santa Lucia!...

Fisco.—  Ma insomma voi dite e disdite... io non 
so se dirvi bestia , o b r ic c o n e . . .  Quantunque senza 
vista, signorino, io so posilivo che voi eravate alla 
testa di un peloltone·, quantunque mezzo cieco, so
che voi non avete mai inciampato...

Popolano .—  Verissimo!... Verità sanla!... Le dirò, 
Signore, che io trovo più facile il guidare, che Tesser 
guidato... Un miope può farsi guida, specialmente a 
questi tempi in cui fan furore i GUERCI c tulli i 
segnali dal Diavolo... eteetera. Vede dunque che...

Fisco.—  Voi fate lo sciocco per morire da furbo... 
Voi mi volete far vedere la luna nel pozzo... Sbrighia­
moci... Appena arrivati in Fascie che cosa faceste: 

Popolano.—  Cominciammo tulli a sedersi perchè 
eravamo stanchi... qualcuno cominciò a sbottonarsi i 
calzoni e ...;  altri si tolsero la cravatta... non essendovi 
donne si può far di tutto; non è forse vero, signor 
Fisco? Molti si accesero la pipa, altri poi si stavano

grattando...
L'isco.— Vedo che s ’ io non rni spiccio, voi non h  li­

nite neanche domani... bilerni almen > questo poco... In 
tempo del pranzo si parlò... si recitarono... discorsi...?

Popolano .— Si parlò mollissimo... Si parlò anzi 
troppo... Il mio vicino r:on faceva che ragionate di 
polli e di arrosto... Come mangiava spedito ! Ilo inteso 
altri poi che si divertivano a parlar male...

Fisco.— Di chi? Forse del Governo... forse di Sua... 
Popolano.— Ma le pare? Parlavano male di una 

certa individua ! ! I Che bel pezzo di carne!..· ^  *a 
vedesse, signor Fisco, è un bocconcino da lasciarvi
i denti... (chi li avesse...) ben inteso...

l'isco .—  E dalli da capo eolie storie... e dalli con 
queste tirate da gonzo... Vi dico che m’ avete quasi 
portato alla nausea.. Sareste pregato a finirla una volta 
e lasciar che la giustizia faccia il suo corso,.. Credete 
forse che l ’affare di Fascie sia una giuggiola da poco?... 
Se sapeste... se sapeste.. Di che cosa sono capaci i

pranzi ! . .
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Popolano .—  Non me ne parli... per carità... Mio 
nonno per avere bevuto troppo ad un pranzo ha presa 
una finestra per una porta, e nou le dico di p i ù . . .  
Poveretto !...

Fisco.—  Continuate. . .  da bravo ! mi date proprio 
gusto!!!  proprio g u s to ! ! !  Su v ia ,  ditemi almeno quali 
canzoni si cantarono... Mi par d essere discreto...

Popolano.—  Si cantò quella « All* orto se n* andò  » 
si cantarono degli stornelli; il fior dello lim one, qual­
che poco di Ieri leva e  nient’ altro...

Fìsco.—  Vi pare di aver sentito a cantare in Fran­
cese?... A proposito...  v ’ erano tra voi dei Francesi;  
di quelli che hanno quel tal male politico di color  
rosso che si chiama Francese; male che in Genova ha
degli in f e r m i . . .  Male ch e . . .  si cura in Sani’ Andrea... 
seoza m edico...

Popolano.—  Mi m a ra v ig l io ,  signor F isco . co m ’Ella
parli così m a le ,  così su c id o . . .  Pare im p oss ib ile ! . . .  ha
i capelli bianchi e ragiona così grasso... Io non so
nè di mal francese ro sso ,  nè di mal francese n e r o . . .
S’ ella si sente form icolare le sch iene, se le faccia  
grattare da altri...

Fisco.—  Siete un insolente che m’avete burlato per 
m ezz’ ora...

Popolano.—  Ella invecè è  una brava persona che 
tenta di farmela da un’ o r a !! !

Fisco.—  Io m i m araviglio  di voi e della vostra  
petulanza...

Popolano.—  Ed io le rispondo che con chi lo beve  
neroh un aliar ser io . . .  S ’ella  d o v e s se ,  signor Magistrato, 
vivere alle spalle  m ie ,  potrebbe andarsene sui terra­
pieni per insalata... B e v e n d o l o  n e r o  è un aQ'ar serio... 
Si c o n s e r v i . . .

Fisco.—  Oh povero il m io  tem po perduto!!!
Il Dialogo è ufficiale; si è lasciato il nome dell· individuo

con qualche altra piccola particolarità. . Oh tempo perduto, 
ripete la Strega.

N O T I Z I E  D I  L O M B A R D IA .
,  A  P o c o  a p o c o  s i  f a  l a  l u c e . . .  D a  u n a  l e t t e r a  c h e  a b b i a m o  s o t -

l  o c c h i o  r i l e v i a m o  l e  s e g u e n t i  i m p o r t a n t i  n o t i z i e :
_ G r a n  m o v i m e n t o  d i  t r u p p a  c o n  m u n i z i o n i  d a  g u e r r a  e d  a r t i  gl i e -  

n a  p e i  c o n f i n i  o v e  s t a  i l  c o r d o n e  M i l i t a r e .
A  M i l a n o  n o t i f i c a z i o n i ,  a v v i s i  c o n l i n u i  ,  m i n a c c i o  ,  p r e m i i

a l l e  s p i e ,  a v v e r t i m e n t i  ai p a d r o n i . . .  e c c o  i l  t e m a  d i  q u e s t e  gri­da... C r o a t e . . .

I C a p p e l l i  a l l  E m a n i ,  a l l a  C a l i f o r n i a ,  a l l a  C a l a b r e s e  s o n o  b a n -  
i t i . . .  G u a i  s e  i P o l i z a i  n e  p o t e s s e r o  v e d e r e  u n  s o l e . . .  I l  b a s t o n e  

e  l a  m u l t a  ,  s o n o  i l  p r i m o  a r t i c o l o  d e l  C o d i c e  A u s t r i a c o .
N e l l a  s c o r s a  s e t t i m a n a  a  L o d i  i n  u n a  C a s e r m a  d i  C a v a l l e r i a  

a v v e n n e  u n a  r i s s a  p i u t t o s t o  g r a v e  f r a  m i l i t a r i ,  a l c u n i  d e i  q u a l i  
v o l e v a n o  f u m a r e  c d  a l t r i  n o .

I n  L o d i  p u r e  u n  U f f i c i a l o  i n g l e s e  c h e  n o n  u b b i d ì  a l  p o p o l o  c h e  
g ì ’ i m p o s e  d i  g e t t a r e  i l  s i g a r o ,  f u  b a s t o n a l o  b e n  b e n e . . .  U n  a l t r o  
i n d i v i d u o  s p i a  d i  p r o f e s s i o n e  f u  i n v e c e  accoppato i n  r e g o l a . . .

L a  p o p o l a z i o n e  f r e m e . . .  S i  p a r l a  d i  r i s s e  a v v e n u t e  a M i l a n o  
h a  T e d e s c h i  e d  U n g a r e s i . . .  O r a  i n c o m i n c i a n o  l e  v e n d i l e  e le  c o n ­
f i s c h e  d i  c o l o r o  c h e  n o n  p r e s e r o  p a r t e  a l  p r e s t i t o  f o r z o s o .  C o s ì
v a  b e n e .  .  A n c h e  c o i  r i c c h i  s e  la  p r e n d e  il  p a t e r n o  g o v e r n o !  P e r  
e c c e l l e n z a ! . . .

G H I R I B I Z Z I
—  F in a lm en te  si è  s c o p e r t o  d o v e  s o n o  l i n i t i  i baiocchi c h e  

si collcttarono p e r  f a r  l a  M i t r a  a l  m a r t i r e  F r a n s o n i . . .  I l  S i g n o r  
Vagnozzi G e r e n t e  d e l  Cattolico s a  l u t t o  . . .  E g l i  si t r o v a  in S t a m ­
peria  dalle  ore  4 2  a l le  8  d e l l a  s e r a . . .  C h i  vuole informarsi 
vada a tro v a r lo . . .

—  L *  i l l u s t r o  T o r l i  P r e s i d e n t e  d e l l a  U n i v e r s i t à  ù t u i o  
n i .  d ell, C r o c e  d i  S . „  *  l u l l 0
il T o r t i ,  a ( u l t e  le  c o r d e  c o l l o  q u a l i  lo le g a n o  i Metodisti del 
g i o r n o  ci m a n c a v a  p r o p r i o  i l  nastro verde d i  S a n  M a u r i z i o  
C a r o  T o r t i  I q u a n l u n q u o  l o g a t o  s a r a i  s e m p r e  il T o r l i  d e i r E o b b l a  
a P i n d r m o n l e ! ! !

—  Il Vibio Crispo, g i o r n a l e  d i  V e r c e l l i ,  s m e n t i s c o  o f l ì c i o l m e a u  
la n o t i z i a  d e l  d u e l l o  a v v e n u t e  f r a  il f ig lio  d o l i ’ I m m o r t a l o  D a ­
g n i n o  ( c h e  h a  d a  n a s c e r ò )  e u n  gro sso  p e r s o n a g g io  d i  Τ ο π ο λ  
A n d a t e  a c r e d e r e  so r i  d à  l’ a n i m o  ai g i o r n a l i . . .  D a g n i n o  ò o ltr e  
o g n i  c r e d e r e  c o n s o l a l o  d a  q u e s l a  n u o v i  c h o  h a  ra s s ic u r a to  b  
s u e  p a t e r n e  viscere. A v v e r t i a m o  così p e r  p a s s a t e m p o  cho il \m 0 
Cnspo è  r e d a t t o  d a l  S i g n o r  R a g i o l i n i  e no è  G e r e n l o  un  G i o v a n a i  
M O S S O T T I . . .

— Mei bilancio dell' Ospedale troviamo le seguenti grant- 
sissime cifre...
L e g a l i  p e r  m e s s e  e s i m i l i  la b n g a t e l l a  d i  .  .  .  L n .  1 2 , 7 8 3 . 7 2  
S p e s e  d i  c u l t o  n e l l o  i n f e r m e r i e  e  C h i o s a  . . . »  4 , 8 0 0 . - -  
S e r v i z i o  s p i r i t u a l e ................................................................................................... »  4 ,3 3 0 *·____

S o m m a n d o  t u l i o  i n s i e m e  si h a  u n a  c i f r a  d i  c ir c a  2 0  m ila  f r .  
B e n i s s i m o . . .  L o  s pe s e  p e r  m e d i c i n a l i ,  o gg e t ti  di m e d i c a t u r a  e fi- 
la c c i  a s c e n d o n o . . .  a  L n .  3 4 , 0 0 0 . . .  V i  p a r e  c h e  ci sia p r o p o r ­
z i o n e ?  L ’ a n i m a  c h e  n o n  è s u s c e l l i b i l e  n ò  d i  c a n c r e n o  n è  di 
s e r v e z i a l i  c o s t a  u n  t e r z o  d i  m e n o  d e l  c o r p o . . .  T a n t o . . .  t a n t o . . .  
n o n  c ’ è  m a l a c c i o . . .  Pare e sembra c h e  l ’ O s p e d a l e  di G e n o v a  
s t a n d o  a l l e  c i f r e  s ia  f a t t o  p i ù  p e r  Γ a n i m a  c h e  p e r  i  c o r p i .  N o a

so se m i  s p i e g h i . . .
—  L e  r i f o r m e  M u n i c i p a l i  c o n t i n u a n o  a pas so d i  c a r i c a . . .  Il  

S i g n o r  R e s a s c o  c h e  d a  c i r c a  3 0  a n n i  o c c u p a  il posto d i  A r c h i ­
t e tt o  c a p o  d e l l a  C i t t à ,  a  g i o r n i  d i v e n t e r à  s u b a l t e r n o  d i  u n  Inge­
g n e r e . . .  c h e  b e n  i n l e s o  s a r à  c e r i o  d e l  s o l i t o  p a e s e  d e llo  g r u ! !  
S i  v u o l e  a q u a n t o  p a r e  d i s g u s t a r e  il R e s a s c o ,  p e r c h è  d o m a n d i ’ 
la  s u a  d i m i s s i o n e . . .  M a  i l  R e s a s c o  c h e  h a  s e r v i t o  per fa n l·  
t e m p o  il  C o r p o  D e c u r i o n a l e  n o n  si s g o m e n t e r à  c e r io  d i  questi 
g r a m i  Decurioni a d  u s o  g r a m m a t i c h e l l a . . .  T e n g a  f e r m o  e se n ·

r i d a . . .  I l  s a b b a t o  v i e n e  p e r  t u t t i . . .
—  S o p r a  u n  t e r r a z z o  a p p a r t e n e n t e  a d  u n  C o n v e n i o  d i  M on a ­

c h e  S a b b a i o  S a n t o  f u  v e d u t a  s v e n t o l a r e  u n a  b e l l a  b a n d i e r a  G e ­
n o v e s e . . .  L o d e  a D i o ! . . .  Q u e s t e  m o n a c h e  a l m e n o  c o m i n c i a n o  ad 
e ss e re  Genovesi! N o n  è d i f i ì c i l o  c h e  col l e m p o  d i v e n t i n o  //a· 

liane!!!
PO ZZO  N E R O .

—  A l  C o n v e n t o  d e i  C a p p u c c i n i  si v e s t o n o  n l i r i  n o v i z i i . . .  11 
G o v e r n o  fa il c i e c o ,  e la s c i a  c h o  q u e s t i  p o v e r i  g i o v a n i  illusi ac­
c r e s c a n o  il  n u m e r o  d e l l e  v i t t i m e  d e l l ’  i g n o r a n z a  e de ll a  biz oe - 
c h e r i a . . .  S a p p i a m o  c h e  i n  a l t r i  t e m p i  d ’ o r d i n e  d e l  G o v e r n o  le 
v e s t i z i o n i  e r a n o  s o s p e s e . . .  O r a  p o i  v e d i a m o  co l fa t to  ch e  le v e ­
s t i z i o n i  s o n o  p e r m e s s e . . .  S o n  le g gi d i  T o r i n o  c h o  nascono alla
m a t t i n a  e  m u o j o n o  a l l a  s e r a . . .

—  U n  P a r r o c o  d i  L o m e l l i n a  h a  a m m a z z a t a  la sua serva con 
u n  c o l p o  d i  f u c i l e . . .  E v v i v a  il P r o g r e s s o !  E v v i v a  il Clero esem­
p l a r e ! . . .  C h e  n e  d i c e ,  M a s t r o  C a t t o l i c o ? . . .  G r a m a  g e n t e !

G LO R IE  FRATESCHE
—  I  M o l t o  R e v .  F r a t i  d e l  M o n t o  h a n n o  r i f i u t a t o  il c0®c^ rs0 

d e l l a  C i v i c a  a l l a  f e s t i v i t à  di D o m e n i c a .  Fortunatamente il 
d a c o  s ' i n t e r p o s e  e r i u s c ì  a c a l m a r e  gli  a n i m i  e s a c e r b a t i  d i  a l­
c u n i  m i l i t i  c h ’ e r a n o  d e c i s i  a f a r  p a g a r  c a r o  l ' i n s u l t o  ai {'r a l ,y ‘  
E c c o  c o m e  t r a t t a n o  q u e s t i  m a j a l o t l i  d i  C o n v e n t o . . .  t e c o  il mod o 
c o n  c u i  r i m u n e r a n o  i figli d e l  P o p o l o ,  di q u e l  P o p o l o  che li 
m a n t i e n e  grossi e t o n d i  s e n z a  f a r e  u n  d i a m i n e  c h e  li  r o d a .  A h  
F r a l i  ! F r a l i  I C r e d e t e  a l l a  Strega... f i n o r a  n o n  è  a n c o r  t em pg 
d i  f a r  l a n l o  b a c c a n o ,  e d i  a l / a r e  t a n t o  la c r e s t a . . .  C h i  sa per 
D i o  c h e  u n  g i o r n o  n o n  d o b b i a t e  c h i a m a r e  piangendo q ue lla  C i ­
v i c a  c h e  D o m e n i c a  r i f i u t a s t e  i n s u l t a n d o l a  così villanamente... 
F r a l i  d e l  M o n t e !  N o n  v o r r e i  c h e  u n  g i o r n o  d o v e s t e  fi n ir ò  giù 
d e l  M o n t e . . .  P e n s a t e c i .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

U n  e m i g r a t o  g ià  u f f i c i a l e  n e lla  C a v a l l e r i a  A ustr iaca  si offre 
p r o n t o  a m a n s u e f a r e  p e r  t i r o  e p e r  sel la  c a v a l l i  n o n  a n c o r a  a v ­
v e z z a l i  =  I n d i r i z z o  a lla  S t a m p e r i a  d e l l a  Strega.

I l  Signor Ernesto DE VIVO Professore di Ginnastica 
allievo del famoso Roux ha aperta una Scuola nella Ca­
vallerizza sotto la villetta Dinegro al V Acquasola.

Tipografia Dagnino.
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P E R  THIMESTIIE

G en ova  . Ln. 2. 80  
Provinc ia  
( fr a n c o  di 
Posta) . . » 1. 30

Esce il Martedì, 
G io v e d ì  e Sabbato 
di ogni settimana  
regolarm ente, oltre  
i Supplem enti r i ­
c h ie s t i  dalle c irco­
s t a n z e ,  i quali sa­
r a n n o  distribuiti 
gra tis  agli abbuo­
n a t i .

Le Lettere ed i 
M andati  Postali ei 
dileggeranno Fran­
c h i  a l Gerente del 
G io rn a le .

La Direzione è 
a l l ’ Uificio tutti i 
g io r n i  dalle 12 alle  
A pom erid iane.

CENTESIMI (Ο

Le A s s o c ia z io n i  
si r i c e v o n o  in  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  da C a rlo  
M o r e t t i  ;  io C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­
i o n e  ,  negli altri 
l u o g h i  de po s it an d o  
al r i s p e t t i v o  L'iTlcio 
P o s t a l e  I’ a m m o n ­
t a r e  d e l  trim e str e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n ­
d a  n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  alla D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, il  q u a le  
è a n c h e  in c a r ic a to  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

II r ita r d o  n e l la  s p e d i z i o n e  del nostro Giornale ad 
a l c u n i  n u o v i a b b u o n a t i  d e l l e  Provincie fu causato dalla  
m a l a t t i a  d e l l A m m in is tr a to r e . . .  Quanto prima si ri- 
m e d i e r à  a q u e s to  in c o n v e n ie n te  momentaneo.

I f t S I
C A L E N S > A R S ©  G ENO VESE  

APRILE
2 4 .  Giov. S. Sperone... Il Generale Zebedeo quest’ oggi entra

trionfante in questo Santuario di bombe e di can­
noni e cangia di posto le colubrine e i mortai... 
Quelle che guardavano a Ponente le mette a Le­
vante... ed altre  dirette a tramontana le volta al 
centro della Città con molla inclinazione... I cia­
battini continuano a fare incetta di talloni e di 
scarpe che si trovano nelle adiacenze dello Spe­
rone... I ragazzi invece d’andare in cerca d'insa­
lata , vanno a caccia di mitraglia che si trova nei 
cespugli... II tempo continua al solilo nella sua 
mediocrità...

2 5 .  Ven. S. Specola... Il Generale Zebedeo continua a rive­
dere in ttisagtio... Giù da 25 giorni che rivede, 
senza risentirsi punto di un tale sforzo pericoloso 
alla vista ... ed allo  stomaco...

F R A N C I A ! !
Il V u lcan o  d e l la  F r a n c ia  co m in c ia  a tuonare. . La 

t e r r a  ch e  g e r m ò g l io  g l i  u o m in i  della  spedizione di 
K o m a  tr e m a . . .  s i  s c u o t e . . . I l  V ulcano comincia a mandar

fuori vapori sulfurei che ben presto si convertiranno 
in fumo di polvere da cannone... Trenta mila Operai, 
senza pane, senza avvenire, senza speranze, passeg­
giano accigliati le strade di Parigi... La loro biouse 
è lacera, i loro calzoni son guasti, tutto il loro ca­
pitale è un co lte l lo___ che serve di companatico alla
grama razione di cui si cibano... E questi trentamila 
non sono che una primizia, una vanguardia! Le car­
ceri rigurgitano di Repubblicani, gli es il ii ,  le depor­
tazioni sono all’ ordine del giorno... La fame e la mi­
seria spettri ambulanti s aggirano per la Città e guar­
dano le case del potente, dell’oppressore, del tiranno... 
Guardano e segnano... Le cifre che queste due tre­
mende sorelle scrivono nel taccuino, sono d ’un inchio­
stro che non si cancella che col sangne... E gli uomini 
del potere che fanno? Tentano le riconciliazioni; spen­
dono il loro tempo per unire le frazioni Legittimiste, 
colle Orleaniste... studiano ogni mezzo per paralizzare 
le forze contrarie; ai fatti rispondono colle parole. 
Ma colla FAME non si capitola! Colla FAME non si 
transige!! Mille sono i partili che ora sconvolgono 
la Francia, ma al momento deU’azioue non si vedranuo 
che due bandiere... La BIANCA col motto Schiavitù... 
La ROSSA coll’ iscrizione Pane e Libertà... Dietro 
alla prima stantio gli uomini impinguati cui sangue 
del Popolo; dietro alla seconda, il P o p o l o ,  il vero Po­
polo, tutto il Popolo, emunto, tirauueggiato... AFFA-

ABBUONAMENTO CIASCUN Klifn.



MATO... A chi domanda libertà e pane, Signori del po­
tere, voi non potrete rispondere coi sofismi e colle  
mezze misure... Non saranno nè petizioni a l l ’assemblea  
da rimandare, uè questioni da passare a ll’ ordine del 
giorno... Saranno RARIFICATE... Barricate che voi stessi  
avete costruite, avete cem entate , colla Spedizione di 
N om a, co ll’ assassinio del suffragio U niversale, col-  
l ’abbrutimento della vostra Repubblica... E queste bar­
ricate da voi stessi alzate e guardate dal Popolo. . . 
credete voi di abbatterle ?...

L A  S E T T I M A N A  S A N T A  I N  I T A L I A

A lloma il Papa-Re ha lavorato moltissimo nella Set­
timana Sanla , ed è  un vero miracolo se dalla fatica  
uon s’ ha preso qualche s lom balura , o qualche inQani- 
inazione alla colonna vertebrale. . . Le continue d iv o ­
zioni spossano , affraliscono quest’ Essere iocompara­
bile... Peccato! Ha a ss is t i to  alla Messa di Lambru-  
schini, ha sa lm egg ia lo  nel Mattutino delle Tenebre; ha 
lavato i p iedi ai p o v er i ,  li ha serviti a mensa, ha 
benedetto il so lito  popolo  ( s b i r r i ,  fran ces i,  sp ie  e  
bagherozzi ) dalla  logg ia  del Vaticano; ba ricevuti gli 
omaggi del Corpo D ip lom atico  residente a Homa ; si 
è fatto portare in sed ia  gestatoria; insomma ha fatte 
tutte le sue cose  con una franchezza, con una energia  
in d e s c r iv ib i le . . .  Il p op olo  ( c o m e  so p r a )  accorse in 
folla a vedere 11 suo am ato Sovrano, ed anzi secondo  
la Gazzetta d i 1 ionia , non pochi individui alla vista  
del Papa Re caddero in d e l iq u io !

In Toscana non c ’ è  i l  D uca , ma ci sono però i T e ­
deschi ed il M inistero m o d e r a to , che hanno compiute  
le funzioni per lu i . . .  S i è  cantato in do nuiggiore il 
Vespro delle  tenebre da un coro  di C roati, s i  sono
battuti e  s i battono tuttora i poveri Toscani come al­
trettanti Giudei. . .

A N a p o l i ,  d irebbe un gesu ita  nel suo dialetto an­
gelico  , le cose andarono benino. Il Pio He ha fatte 
le sue d iv o z io n i ,  s i è  com unicato  san tam ente , ha fatta 
una bella lavanda , ha serv ito  in tavola i così detti 
Poveri... La p ie tà  , la re l ig io n e  di questo Re non sono 
cose terrene... la terra è  indegna d ’ avere io se  stessa 
questo serafino ! P e r c h è ,  o  S ignore , non te lo chiami 
all altro m ondo ? N o tia m o  però  che a Napoli non si 
sono battuti i g iu d e i  , perchè da qualche tempo que­
sta pia cer im on ia  si fa in lutti i giorni d e l l ’anno senza  
bisogno di aspettare il Giovedì San to . . .  I disgraziati 
che fanno le  parti da giudeo tulti sanno chi s o n o . .  .
Iddio a llu n gh i,  s ì  allunghi la vita di questo Pio Mo­
narca. . .

A M ilano, a V e n e z ia ,  nel Lombardo-Veneto non si 
e so lenn izzata  la Settim ana Santa... per molte ragio- 
Dl··. Radeschi non vu o l settimane ma anni... Si legga 
la G azzetta d i M ila n o , e  si vedrà chiaramente che 
s i  battono i poveri liberali in tutte le ore del giorno... 
Bastoni non ne mancano e  per maggior comodo i pa­
zienti si adattano sopra un cavalietto . . .  malizia che 
non avevano gli Ebrei ! Per trovare delle cose nuove, 
d elle  co se  veram ente originali , bisogna lasciar stare 
i T ed esch i·  · ·

Di Modena non s i  sa nulla , perchè a Modena si 
dorme 2 5  ore del giorno... Il Duca che ha la politica

di non isvegliare cane cbc dorme... finge di dormire 
aneli’ esso... Anche là quantunque non lo sappiamo, po­
sitivo si sarà fatta una splendida Settimana Sanla...

A Parma il Duellino ha dovuto m o rtifica rs i  e non 
solennizzare la Santa Settimana per trentasei ragioni... 
La prima si è la mancanza di quattrini... Le altre è  

inutile spiegarle... Oli se il Duellino avesse hajocclii 
farebbe pure delle belle funzioni...

In Piemonte la Settimana fu magra... Non si sono lavati 
piedi, nè si servirono a mensa i poveri... Si è  batluto 
però alla giudea qualche povero emigrato... I Ministri 
tentarono di lavarsi a vicenda, ma non trovarono acqua e 
sapone che bastasse.. Anche San Martino tentò di farsi 
una lavatina... ma senza un bagno tiepido alla M ani­
com io  d i  G e n o v a , quest’ uomo non sarà mai pulito 
abbastanza...Ni^ra si lavò le m ani, come Pilato, al 
Ministero delle F inanze. . .  D ’ Azeglio andò a lavarsi 
nella solita P isc in a ...  e fece le sue divozioni... La Ca­
mera continua le sue lavande, che in fin de conti 
sono lavande alla testa dell asino, nelle quali si perde 
acqua e sapone... Il popolo è discretamente SLA\ A IO ...

( 'D iv e r s i t à ’ d i  G e n o v a
Portentoso oltre ogni credere fu il frutto dei santi 

esercizii dati a ll’ Università... Il Concorso degli Stu­
denti fu innumerevole... Il governo stesso attesa la 
folla ha dovuto prendere delle misure straordinarie 
perchè non venisse turbato l ’ ordine pubblico... Alla 
vistosa cifra di 25 ascendevano gli Uditori che som­
mati colle panche, coi bidelli e coi preti, darebbero 
un prodotto Aritmetico di 40 persone... Le Comunioni 
fatte il giorno della chiusura furono 6... Questa è 
pura storia... Ma perchè, Signor Gioia... Gioia bella, 
invece di pagare i preti per farsi corbellare, non avete 
spesi quei quattrini in tanti libri, in tante macchine... 
non avete conservati quei soldi per farne un fondo ed 
accrescere alla Medicina, alla Legge qualche nuovo 
Professore ? Perchè avete voluto farvi canzonare a vo­
stre spese?... E chi vuol farsi Santo... chi vuol fare 
le sue devozioni , ha forse bisogno di trascinarsi 
fino all’ Università ? . . .  Non ci sono forse in Genova 
chiese bastanti per servire gli Studenti ?... Ministro 
Gioia, noi credevamo che voi rispondeste al vostro 
nome, ma disgraziatamente vediamo che siete una se­
conda edizione del Volume M ameli, legata in carta 
pecora!! I fatti parlano chiaro abbastanza... Togliete 
gli inutili Cappellani, gli inutilissimi Direttori di spirilo, 
ridotti a diriggere le sole panche; fate un po’ d’eco­
nomia e non sprecate inutilmente il denaro che sta 
meglio nelle borse degli Studenti, che negli scrigni 
di certi Preti... La capirete??

O H I B I B I Z Z I .
—  M o l t i  si l a g n a n o  c h e  i n  d i v e r s i  p u n i i  d e l l a  C i l t à  i fanali 

d e l  G a z  si a c c e n d o n o  t r o p p o  t a r d i . . .  I  casi  d i  p e r s o n e  aoaegale  
n e i  p o z z i  d ’ a c q u a  c h o  si r i n v e n g o n o  a d  o g n i  passo nelle con­
t r a d e ,  c o n t i n u a n o . . .  I o  a l c u n i  d i  q u e s t i  r i g a g n o l i  slagnanti  si 
d i c e  c h e  f r a  b r e v e  s a r à  a t t i v a l o  d a  u n a  s o c i e t à  a n o n i m a  un  corso

d i  b a t t e l l i  a v a p o r e . . .
—  S a n  M a r l i n o  d e v ’ e ss e re  a m m a l a l o . . .

I l  P a r r o c o  d i  V a l m o n t o n e  in  P i e m o n t e  f u  e r e s i a l o  p e r  av e r  p re ­

d i c a l o  c o n l r o  la  libertà!!!





_ L a  Gazzella d i  R o m a  d i c o  c h e  i f o r e s t i e r i  n l i l u i s c o n o  n
l l o m a  d a  o g n i  p a r t e . . .  C h e  h t ' ì l a  n o v i t à !  S o  i l  P a p a  m a n d a  v i a  
i R o m a n i ,  è  b>'n  n a t u r a l e  «‘ h o  R o m a  s i a  p i e n a  d i  f o r e s t i e r i  c h e  
o c c u p i n o  i l  p o s t o  d e i  P a d r o n i . . .  Q u e l l a  Gazzella  d e v ’ e a s e r o  
s c r i t t a  d a  q u a l c h e  Cubiculario  s e g r e t o ,  c h ’ a b b i a  l a s c i a t o  i l  c e r ­
v e l l o  n e l l ’ e s e r c i z i o  d e l l e  s u ·  f u n z i o n i . . .  N o n  c è  d u b b i o .

__ I l  C o d i c e  A u s t r i a c o  s u b i s c e  t u l l i  i g i o r n i  d e l l e  n u o v o  m o ­
d i f i c a z i o n i . . .  S .  M a e s t à  H a  d i s e l l i  h a  a g ^ i i i i l o  i l  s e g u e n t e  a r t i ­
c o l o . . ·  « C h i  i m p e d i r à  a i  C i t t a d i n i  d i  f u m a r e  t a b a c c o  I m p e r i a l o  
s a r à  c o n d a n n a l o  i n  v i a  e c o n o m i c a  a  S O  c o l p i  d i  b a s t o n e  »  S i  
c r e d e  f r a  b r e v o  c h e  i L o m b a r d i  p u b b l i c h e r a n n o  a n e l i ' o s s i  d e l l e  

r i f o r m e  c h e  s t a n n o  p r e p a r a n d o  a l  l o r o  C o d i c e . . .  S i  l a v o r a  i n ­
s e m i n a  d a  a m b e  l o  p a r l i . . .  C h i  d u r a  v i n c e ! ! !

—  A i  t r e  F r a n c e s i  a r r e s t a t i  i n  s e g u i l o  a l  p r a n z o  s u l  M o n t e  
F a s c i e ,  f u  p r a t i c a t a  u n a  s c r u p o l o s a  p e r q u i s i z i o n e  i n  c a s a . . .  L a  
P o l i z i a  n o n  t r o v a n d o  d i  c h e  i m p o s s e s s a r s i ,  si c o n t e n t ò  d i  s e q u e ­
s t r a r  l o r o  a l c u n i  n u m e r i  d e l l ’  / ta l ia ,  d i l l a  Strega, < d  una c o p i a  
d e l l o  Staluto d e l l a  S o c i e t à  d i  M u t u o  S o c c o r s o . . .  E  p o i  si d i r à  e l i o  
la P o l i z i a  n o n  v i g i l a !  A n e l l o  a d  o c c h i  c h i u s i  f a  i l  s u o  m e s t i e r e .  

Q u a l  p r o v a  p i ù  b e l l a  d i  q u e s t a ?
—  N e l l a  C i t i à  d i  A S P E T  n e l l a  G i r o n d a  ,  a q u a n t o  n a r r a n o  i 

fo g li  F r a n c e s i  ,  è  s c o p p i a l a  u n a  s p e c i e  d i  r i v o l t a . . .  F u r o n o  f a t t i  
n o n  p o c h i  a r r e s t i  e  f r a  q u e s t i  s i  a n n o v e r a n o ,  l a  m o g l i e  e d  il  
f i g l i o  d e l  M air. L a  c o s a  è  c e r t a . . .  1 C i t t a d i n i  d i  A S P E T . . .  n o n  
v o g l i o n o  A S P E T T A R E  il  5-2 ! ! !

—  L a  S o c i e t à  p e r  l a  C o s t r u z i o n e  d e l  P o r l o  a N o v i  s i  è  r a d u ­
n a l a  j e r i  s e r a  s o t t o  la  L o g g i a  d i  B a n c h i  e d  h a  n o m i n a t o  a  s u o  
P r e s i d e n t e  i l  S i g n o r  G a r n b a r o ,  l ’ a u t o r e  d e l  f a m o s o  p r o g e t t o  d e l  
Dock... A p p e n a  a v r e m o  n o t i z i e  p i ù  p o s i t i v e  n e  i n f o r m e r e m o  i 
n o s t r i  l e t t o r i . . .

—  N e l l a  Gazzetta  d i  R o m a  s i  l e g g e  c h e  « i l  P a p a  R e  h a  l a ­
v a t o  i p i e d i  a 1 3  P r e t i . . .  »  S i  l e g g a  i n v e c e :  «  i l  P a p a  R e  h a  
l a v a l o  i p i e d i  a 12 P r e t i  f o r m a n d o  c o s i  i l  N . ·  13... c o l l a  s u a

p e r s o n a . . .  » Q u e s t ’  e r r a t a  c o r r i g e  s e m b r e r e b b e  p i ù  a d a t t a t o  a l  
c a s o . . .

—  I n  P o r t o g a l l o  è  s c o p p i a l a  u n a  r i v o l u z i o n e  t n  m e n d a  ,  u n a  
r i v o l u z i o n e  d ' u n  c a r a t t e r e  s i g n i G c a n l i s s ' m o .  Α Ι Γ a n n u n z i o  d i  q u e ­
s ta  la  R e g i n a  c h e  s t a v a  a l  T e a t r o ,  h a  s u b i t o  o r d i n a t o  a d  u n o  
d e i  s u o i  f a m i g l i  c h e  l e  f o s s e  a r r e c a l o  i r o m a n t i n e n l i  u n . . .  u n . . .  
u n  gelato!

I l  t r a t t a t o  c o l l ’ I n g h i l t e r r a  è  c o n c h i u s o ;  q u e l l o  c o l  B e l g i o  è 
f i r m a l o . . .  U n  a l l r o  s e  n e  s t a  i n t a v o l a n d o  c o l  R e  d e ’ P a e s i  B a s s i .

S e  D  A z e g l i o  c o n t i n u a  a s t a r e  a l  M i n i s t e r o  u n a  l e g a  c o i  Paesi 
Bassi è  i m m a n c a b i l e .  D ’  A z e g l i o  p e i  P aesi Bassi d a r e b b e  la v i t a .  
F o r t u n a  c h e  i n  q u e s l a  s u a  p o l i t i c a  h a  c o n  s è  t u l i o  i l  M i n i s t e r o  
c o m p r e s o  M a r t i n o ,  d e l l o  i l  S a n l o ! ! !

—  S i c c a r d i  è  s t a t o  n o m i n a l o  a  s e c o n d o  P r e s i d e n t e  d e l  M a g i ­
s t r a t o  d i  C a s s a z i o n e  m e n t r e  e r a  a n c o r  c a l d o  i l  c a d a v e r e  d e l  C o n t e  
G r o m o  s u o  a n t e c e s s o r e . . .  C o s i  l a  Campana... N o i  n o n  c i  m a r a ­
v i g l i a m o  p e r  n u l l a  d i  q u e s t o  f a l l o . . .  S a p p i a m o  c h o  il  M i n i s t e r o  
c  t u l i o  e n e r g i a  q u a n d o  s i  t r a i l a  d i  f a r  b e n e  a  sè s t e s s o .  S i c c a r d i  
h a  f a l l o  b e n e  a l  M i n i s t e r o ,  e  i l  M i n i s t e r o  fa  b e n e  a l u i ,  e d  il
p o v e r o  p o p o l o  p a g a  l ’ u n o  e  l ’ a l t r o  e  s t a  f a c e n d o  lume a  t u l l i  
e  d u e !  4 men.

A  C a s a l e  n e l l a  c h i e s a  d i  S a n  M i c h e l e  i t a d r i  h a n n o  p o r ­
t o l a  v i a  u n a  C a m p a n a  d ’  u n  p e s o  d i s c r e t o . . .  A  q u e s t a  n o t i z i a  il  
Campanaro d i  T o r i n o  h a  d e c i s o  d i  m u n i r s i  b e n  b e n e  p e r  Γ a v ­
v e n i r e  e  p e r  e s s e r e  m a g g i o r m e n t e  s i c u r o ,  h a  c h i e s t o  u n a  s p e c i e  
d > Perpetua ,  s o p r a  u n  c a m e r i n o  n e l l e  c a r c e r i  d e l  S e n a t o . . .  N o n  
s i  s a  ancora s e  i l  governo a c c p t l e r à  q u e s t o  c o n t r a i l o .

.  ^ e r  d e c r e t o  d i  Alla Polizia  u n  d i s t i n t o  E m i g r a t o  g i à  M a g ­
g i o r e  a R o m a  n e l l ’ a r m a l a  I t a l i a n a ,  c h e  d a  m o l t o  t e m p o  è  d o ­
m i c i l i a l o  a  V o l l r i  d o v e  g o d e  l a  s t i m a  e l’ a f f e t t o  d i  t u l l i ,  d o v r à  
f r a  48  o r e  s f r a l l a r e  d a i | 0  s t a t o !  L a  Strega h a  i n  i n a n o  le nere 
Ι(Ια d i  q u e s t o  t r a d i m e n t o ,  d i  q u e s l a  v i o l a z i o n e  n e l l a  q u a l e  l a v o r a  
s o t t o  m a n o  u n  i n d i v i d u o  e h ’ e s s a  c o n o s c e . . .  S e  lo  AH o r e  D o n  s o n o  
p r o l u n g a t e . . .  S e  l a  P o l i z i a  n o n  a p r i r à  g l i  o c e l l i  e n o n  v o r r à  s e n ­
t i r e  l e  g i u s t e  I a m e n t e  e  l e  v a l i d e  r a g i o n i  d e l l ’ E m i g r a l o  essa s v e ­
l e r à  l u t t o  a  t u t t i . . .  I b r i c c o n i  s i  d e v o n o  s m a s c h e r a r e . . .

P O Z Z O  N E R O .

‘  P a r e  c h e  l ’ a u t o r e  d e l  Faniecidìo  in  L o m e l l i n a  non s ia  g i à  
i l  P a r r o c o . . .  m a  b e n s ì  i l  f i g l i o  d e l  P a r r o c o . . .  C o s ì  u n a  v o c e  c h o  
c o r r e . . .  A s p e t t i a m o  u l t e r i o r i  n o l i z i e . . .

—  Il  V e s c o v o  d  A s t i  c h e  p o r  la S e t t i m a n a  S a n t a  d o v e v a  Do r-  
tars i i n  D i o c e s i ,  p a r o  a b b i a  m u t a t a  i n t e n z i o n e : d o v o  ci sono r a ­
g a z z i  i l i o  b a t t o n o  i G i u d e i . . .  M o n s i g n o r e  n o n  p u ò  s ta r b e n e . . .

— M o l t i  c h i e d o n o  a l l a  Strega,  c o n i o  il P o p o l o  p o lr e b b o  v e n ­
d i c a r s i  c o i  f r a l i  d e l  M o n t e  c h e  i n s i d i a r o n o  la C i v i c a . . .  Il r i m e d i o  
è p r o n t o  . .  Q u a n d o  u n  f r a t e  si p r e s e n t a  o c h i e d e r e  la e le m o sin a  
si m a n d i  al c o m a n d o  d e l l a  P i a z z a i  I f r a t i  h a n n o  respinto il 
P o p o l o , o d il  P o p o l o  respinga i f r a t i . . .  o se fa bis og n o  si ser va 
a n c h e  d e g l i  u r l o n i  c h e  s o n o  le spinte p i ù  c o n o s c i u t e . . .

I P r e d i c a t o r i  h a n n o  f i n i t o  lo l o r o  f a t i c h e  Q u a r e s i m a l i  . .  
H a n n o  la s c i a ta  la vigna d e l  S i g n o r e  c o r n o  Γ  h a n n o  t r o v a t a ,  m e n o  
p e r ò  il V i n o  e h ’ essi h a n n o  b e v u t o . . .  L a  c o sa  ò  s e m p r e  a n d a la  
r o s i :  a i  P r e t i  il  vino, e  a l  P o p o l o  i pampini... lo f o g l i e . . .  le 
f r a s c h e  . .

—  C a n o n i c o  B r e g a n l o  v i t t i m a  d a  l a n l o  t e m p o  d e i  rugiadosi 
v o s t r i  n e m i c i . . .  c o m e  s t a t e ?  A  v e t o  s e n t i t o  ? A v e t e  v i s t o ?  i d d io  

è  g i u s t o . . .  I d d i o  n o n  la p e r d o n a  n è  al c h i e r i c o  nè a l  C a n o n ic o .  
L a  Strega se v i  r i c o r d a l o  p r e d i s s e . . .  L a  s u i  p r o d i z i o n e  si a v ­
v e r ò . . .  s p e r a l e . . .  e  s i a l e  f o r t e . . .  C ’  i n t e n d i a m o  !!!

—  I l  S a n l o  P a d r e  h a  r i m e s s o  p e r  lo lesto d i  P a s q u a  m o ll e  
d e c o r a z i o n i  a l  G e n e r a l e  Gemeau p e r  ess ere d i s t r i b u i t o  a l l ’ a r ­
m a l a . . .  N o n  o s t a n t e  q u e s t e  s u e  c a r e z z e  a l l ’ a r m a l a  il Papa c o n ­
t i n u a  s e m p r e  a t e m e r e  q u a l t h o  G R A N  C R O C I · ,  o q u a l c h e  G R A N

C O R D O N E  d e l l a  F r a n c i a .
—  A  R o m a  i n  t u t t a  la Q u a re s im a  a l c u n e  f r a t e r i e  h a n n o  dato 

m o l t e  Missioni... S i  d i c o  e lio  fra b r e v e  i R o m a n i  s ie n o  decisi 
a d a r e  aneli’ essi u n a  b u o n a  Missione ai P r e t i  ed ai F r a l i . . .  
N o n  si sa a n c o r a  il  l u o g o  p r e c i s o . . .  C h i  v u o l e  c h e  s ar à pe r la 
S i b e r i a ,  e ch i p e r  la  B a r b e r i a .

COSE U T IL I
—  U n  n o s t r o  A b b u o n a l o  d i  V i I I a f r a n c a  ci p r e g a  a d  in se rir e  

s u l  n o s t r o  G i o r n a l e  q u e s t e  p o c h e  p a r o l e  «  Il B a r c a i u o l o  Bas ilio 
M a n g i a p a n e  s a l v ò  u n  p o v e r o  f o r z a t o  c h e  s l a v a  p e r  a n n e g a r e . . .  
S p e r i a m o  c h e  il p o v e r  u o m o  s a r à  p r e m i a l o ,  co rno  p u r e  si leverà 
1’ us o  d i  c o s t r i n g e r e  i f o r z a t i  s c a b b i o s i  a d  a n d a r s i  a l a v a r e  in 
m a r e ,  s p e c i a l m e n t e  i n  u n  l u o g o  p i e n o  d i  s c o g li  e peric olo s o  » —

E c c o l o  s e r v i t o . . .
—  A l c u n i  fa s c i  d i  Bollette d e l  M o n t o  d i  P i e t à  f u r o n o  v e n d u t e

c o m e  c a r t a  v e c c h i a  a d  u n  P i z z i c a g n o l o . . .  N o i  n o n  s a p p i a m o  da 
c h i  d i p e n d a  q u e s t o  f a t t o ,  c o m e  p u r e  n o n  c o n o s c i a m o  I im p ie g a to  
p r e s s o  il  q u a l o  r e s t i n o  l e  v e c c h i e  B o l l e t t e .  G r i d i a m o  fr a n c a m e n te  
c h e  q u e s t a  è  u n a  s o l e n n e  p o r c h e r i a ,  u n a  v e r a  i n i q u i t à . . .  Mettere 
i n  p i a z z a ,  q u e l l o  c h e  l u t t i  n a s c o n d o n o . . .  F a r d i  p u b b l i c a  ragione  
c i ò  c h e  l ’ u o m o  h a  d i r i t t o  d i  c e l a r e . . .  e  t u t t o  p e r  u n  v i l e ,  pe r 
u n  v i l i s s i m o  g u a d a g n o  d i  p o c h e  l i r e  ! . . .  O h  c o s c i e n z e  d a  Mon te

d i  P i e t à  ! ! !  ______ ______

Ieri comparve sulle cantonate un affisso 
che invita i Cittadini liberali ad eleggere 
a Deputato il Marchese Orso Serra... Fra 
le ragiani addotte per promuoverne la can­
didatura vi è quella veramente originale 
che il Sig. Serra è nostro Concittadino... 
Oh bella ! Vuol dire che in ballottaggio 
col Sig. Serra vi è qualche Turco ! qualche 
Africano... Questa è nuova ! I maligni pre­
tendono che quest' affisso stampato dalla 
Tipografia Faziola sia opera del Sig. l a­
bio!! Elettori,  una mano alla coscienza e 
giudizio !!

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

Disp. 2 9 .·—  Organizzazione della Democrazia con atti 
Ufficiali di G iuseppe M azzin i.

Tipografia Dagnino.
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E s c o  i l  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
g r a t is  a g l i  a b b u o ­
n a t i .

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  s i  
d i r i g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

L a  D i r e z i o n e  è  
a l l ’  U i l ì c i o  t u t t r - - i  
g i o r n i  d a l l e  1 2  a l l e  
A p o m e r i d i a n e .

I t t S l
CALENDARIO GENOVESE 

APRILE
2 6 .  Sab. S. Begatto. La luna è in corno.
2 7 .  Doin. S. Diamante.
2 8 .  Lun. S. Richelieu.

O N N I P O T E N Z A  B E L L A  S A S S O N IA

L a S asson ia  è  un p a e s e  T e d e s c a ,  e Tedesco iti molti 
c a s i  è  s in o n im o  d i C r o a t o ,  il che sarebbe già una 
r a g i o n e  per  a v e r  p o ca  s im p a t ia  alla Sassonia. A questo  
s i  a g g iu n g e  a n co ra  d i e  la S asson ia  ha per Capitale  
D r e s d a  , d o v e  p r e s e n t e m e n t e  hanno stabilito  fabbrica di 
p a s t i c c i  i p iù  c e le b r i  p a s t i c c i e r i  di Berlino, di Vienna 
e  d i  P i e l r o b o r g o ,  i q u a l i  s i  so n o  presi l ’ assunto di 
r id u r r e  l ’ E u rop a  a l lo  s t a t o  d i  vera T o n a  Cappuccina 
t a g l i a n d o  a f e t te  i p o p o l i  c o m e  se fossero altrettanti 
m e l o n i ;  e  q u e s ta  è  u n ’ a ltr a  rag ione  più concludente  
p e r  o d ia r  la S a sso n ia  d e l  m ig l io r  cuore del mondo. 
E p p u r e . . .  v e d e t e  s t r a v a g a n z a  ! . . .  eppure la Strega  dopo 
s i c u r e  in fo r m a z io n i  a s s u n t e  ( d irebbe un Avvocato ) 
d a  p e r s o n e  c h e  fu ron o  su l  lu o g o  e visitarono d iligen­
t e m e n t e  tu t te  le  P r o v in c ie  d e l l a  S asson ia , dopo aver 
c o n s u l t a t o  la C arta  G eograG ca ed il vocabolario po­
l i t i c o  d e l la  r iv o lu z io n e  ( o p e r e  tutte e due assai ac­
c l a m a t e ,  d i p ro p r ie tà  d e l  b r a v o  Professor P o p o lo , uscite  
a l l a  luce  n e l 4 8  ) ha d o v u to  modificare il suo giudizio

c i a s c u n  mun, 

c e n t e s i m i  i o

L e  A s s o c ia z io n i  
si r i c e v o n o  in G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  

C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  da C a rl o  
M o r e t t i  ;  io C h i a ­
v a r !  da G .  B .  B o r ­
i o n e  ,  negli altri 
l u o g h i  de po s it an d o  
al r i s p e t t i v o  l'ITìeio 
P o s t a l o  l’ a m m o n ­
t a r e  d e l  tri m e stre  
(l ir e  n u o y e  4. 5 0 ), 
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m e n ­
d a n d o l o  d ir e tt a -  
n i e n t e  a ll a  D i r e ­
z i o n e  d e lla  Strega.

I o  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  q u a le  
è a n c h e  i n c i r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

e convincersi che la Sasson ia  è tutt’ altro che assolu­
tista e reazionaria; che all’ opposto è il paese più De­
magogico dell’ universo e quello che abbia maggiori 
titoli alla simpatia degli altri Popoli. Qui non c’ò re­
plica. Non v’ è cosa  più amica della liberta , non v è 
Popolo più rivoluzionario e che dia maggiori speranze 
a ll’ Europa della S a sso n ia .  Non v è stato d’ Assedio 
che ten;;a , non vi sono fortezze di primo o di secon- 
d ordine che si oppongano alla sua entrata, che pos­
sano resistere alla sua onnipotenza; essa è l’ amica di 
tutti i popoli e viene in loro soccorso in qualunque ci­
mento e malgrado qualunque ostacolo. I governi possono 
bene usare tutte le precauzioni che vogliono, possono 
bene stabilire cordoni di confine, Campi d’osservazione, 
Corpi d ’ osservazione, o che so io, per impedire l’ar­
rivo delle armate Sa sso n i  in favore degli insorti, ma 
tutto è inutile; la Sa sso n ia  si ride di tutto , entra 
dappertutto, si fa strada dappertutto e si pianta lì 
nel bel mezzo dell’ insurrezione alla barba di tutti i 
Radetzkv, di tutti i Zebedei, di tutti gli stali d ' As­
sedio del mondo. E non bisogna già confondere la 
S a sso n ia  con tutti gli altri alleati. Gli altri alleati 
possono abbandonarvi sul più bello e vendervi per 
trenta danari. La Francia per esempio può votare ad 
unanimità Γ a f fr a n c h i  ss em en t d e  V  I ta l ie  nel 48 e man­
dare a bombardar Roma nel 4 9 ;  1’ Inghilterra può 
metter nel sacco l ’ Italia nel 48  e nel 49 , può aiutare 
il Piemonte a conservare il suo ultimo pezzo di carta 
nel 50 e nel 5 1 ,  pronta poi a farci a tutti la bella 
burla di Parga o quell'altra d'Atene, ove così convenga 
ai suoi fabbricanti di Tele di cotone; ma per la Sas-



souia non c' è  dubbio che aecada nuli* di tulio ciò. 
La Sim onia  è un alleato a lulla prova , un allealo  
che non m a n ca , clu* non trad isce , che non diserta 
inni. Non è nè un Gorgey, nè un Czaruoschi, nè un... 
Sa lasco ! Non è un La M arline, un Cavaignac, un Ma­
ia lar le .  . .  È la Sassonia , c nuli’altro che la Sassonia; 
ina una Sassonia che uon ha da far niente nè con 
Dresda, nè oon N icolò , è  la Sassonia dei Popoli, |a 
Sassonia che viene in soccorso degli insorti nelle 
Strade, nei V ico li ,  sulle P iazze, sulle sponde dei fiu­
m i; una Sassonia che per riuscir formidabile non ha 
bisogno nè di cannoni, nè t l 'o b ic i , nè di polvere, nè di 
p iom bo, nè d’ Arsenale; ma una Sassonia che per vin­
cere non ha bisogno d ’ altro materiale da guerra che 
di braccia robuste e d ’ un buon selciato.

Voi dunque, o popoli, ch e  vi trovate maltrattali dai 
vostri Governi, non dubitate. Fatevi cuore e sperate... 
nella Sassonia...

V o i , o G a l l i , per e s e m p io , che il Malaparte ha 
converlilo in tanti C app on i, che leccale da Ire anni 
la ciabatta benedetta a M asta i, che avete abbandonato 
la spada e il fucile per prendere in mano il cero e 
l ’aspersorio , com inciate da queslo punto a preparare 
con ardore l'aiuto della Sassonia pel 1852. Benché 
la Francia sia di tanlo più grande della Sassonia ed 
abbia sempre pretesi# ad avere l ’ iniziativa delle rivo­
lu z ion i .  tant’è ,  bisogna che questa volta si rassegni 
a prendere l ’im pulso dalla Sassonia , a seguir le pe­
date della Sassonia , a sperare in lutto la sua salvezza  
dalla Sassonia. . . Proprio dalla Sassonia e non da 
nessun’allro. É inutile; se  non si mette prima bene in 
rivoluzione la Sassonia , non c ’è  da sperare nè punto 
nè poco che nessun paese possa tentare davvero di l i ­
berarsi dai codini e di fare una rivoluzione. Si potrà 
fa r e ,  è  v e r o ,  qualche p iccola  rivoluzione di canti, di 
b a l l i ,  di liscili, una r ivoluzione alla Gioberti, ma una 
rivoluzione v e r a ,  una rivoluzione radicale che rivolga 
davvero e  non a c c o m o d i , senza la Sassonia è impos­
s ib ile  di farla. Sasso n ia , Sassonia  ci vuo le ,  Signori 
m ie i ,  e finché rimane v iv o  un solo cod in o , non biso­
gna stancarsi mai di dimandar il soccorso, d ’invocar 
l ’ intervento arm ato della Sassonia. Francesi, Francesi, 
non ve ne d im en tica te ;  Sasson ia , Sassonia e sempre 
Sassonia  sino a tu lio  il Maggio del 18 5 2  e allora 
potrete v iver sicuri di esserv i liberati da tuiti i Mon- 
ta le m b e r t , da tu ll i  i T b ie r s ,  da tutti i Burgravi, da 
lutti i Malaparte di questo  mondo.

Voi pure, o M ilanesi,  ch e  v ivete  da tre anni di ves­
saz ion i , di co n f isc h e ,  di pancate., di Stati d ’Assedio, 
di fu c i la z io n i ,  di forche e di tutte le altre delizie  
che  vi favorisce  il  voSTro Imperiale bamboccio di 
Vienna senza c h e  l ’Europa faccia neppur le viste d 'av­
v ed ersen e .  non vi disperate per queslo ,  noo vi scuo- 
r a t e , se  tu l io  il resto vi mancherà, se lullo  il resto 
può mancarvi , non v i mancherà però mai P aiuto della 
Sassonia. Voi Γ avete già provato e dovete sapere 
c h ’eg li è  on n ip oten te;  l ’amaule di Giovannina l ’ha 
provato eg li pure, e sapete pure che ha dovuto fuggire 
da Milano colia celerità  d ’ uu lepre, dimenticandosi 
perfino la sua famosa spada dei cinquantanni, alla 
v is ta  dei vostri form idabili Sasso-m- Ancora per poco 
tem p o  dunque soffrile e  non vi perdete d ’animo; spe­
rate nella Sassonia e niente paura. Tutti i giorni suno 
buoni per una rivoluzione e  Γ aiulo della Sassonia 
sarà sem p re a vostra disposizione. Purché usciate di 
casa  e  v i poniate con coraggio dietro ad una buona 
barricata vedrete che i Sassoni si metterranno subito 
iu m ovim ento  a m ig l ia ja , a milioni per arrivare in 
vostro  soccorso e vedrete che arriveranno in tempo...

La Sassonia  è il vostro alleato naturale e sarà un'al­
leato assai migliore e più fedele di tulle le armate 
di tulli gli a m ic i , di tutti i f r a te l l i ,  di tutte le spade 
d Italia, di tutti i Salaseli! e Compagni possibili 
immaginabili... Siatene certi, se non altro la Sassonia 
non capitolerà e non farà armistizi...

Voi, o Veneziani, avete mostralo di non aver biso­
gno di troppi incoraggiamenti, festeggiando secondo i 
meriti il paterno cuore di S. M. il bambino Viennese Cec- 
co-Beppo, che era venuto a gettarvi sulla Piazza di San 
Marco il balocco del Portofranco per darvi un’oiTella 
ma io intendo bene perchè lo faceste... perchè speravate 
nella Sasson ia , perchè sapevate che l’aiuto della Sas­
soni a non vi sarebbe mancalo mai. E avevate ragione
o Veneziani; non v’è blocco di terra e di mare, non 
v’è cholera, non v’è Gorgovzky, non v’ è fantoccio 
Imperiale, Reale, o Allo die possa impedirvi di man­
dar al diavolo un giorno ο Γ altro, alla prima occa­
sione, tutti i Croati che si trovano vostri ospiti. Il 
soccorso della Sassonia  è onnipotente e voi Γ avrete 
sempre con voi, appena vi deciderete ad invocarlo. Il 
Leone di Sin Marco e la Sassonia  alleati saranno in­
vincibili, nellr* lagune e in Canal Grande i Croati uc­
cisi dai Sassoni saranno innumerevoli, c quelli che 
rimarranno superstiti potranno in via di grazia essere 
lasciali a vivere o a morire... sul Monte dei Sospiri!

Voi, o Napoletani, avete parimente le vostre dol­
cezze da sopportare; e voi, o Romani, avete fra tutte 
le altre quella del Papa-Re che vale per mille, ma non 
vi prostrate perciò, non vi avvilite. Anche per voi 
c’ è la Sassonia. Se pel Bomba vi sono 60 mila prodi 
di Velletri, cinquecento mila spie, centomila Gesuiti, 
e tante carceri politiche nella sola Napoli da contenere 
quarantamila liberali, pei Lazzaroni e pei non Laz­
zaroni c ’ è la S a sso n ia , quest’ alleata indivisibile di 
tutti i popoli oppressi, di lutti gli ifi/elici che soffrono. 
Se pel Papa-Re vi sono i Croati Croati e i Croati Fran­
c e s i , le spie, i Preti, gli assassini e c . e c . ,  pei Tras­
teverini vi è la S a sso n ia , sempre la Sassonia!  E 
v’ accerto io che un buon aiuto della S asson ia , purché 
non vi si mescolino i Croati di quelle due diverse Croa- 
zie , vai meglio d ’ un esercito e di lutti i cannoni 
alla P a ix a n .  Con un imponente apparato di Sassonia 
il Papa-Re, i 72 Cardinali . i Prelati, Nardoni e i Pas­
satori superstiti possono prepararsi a tornar davvero 
all’ amo e alla rete secondo l’ antica semplicità Apos­
tolica... A m e n .

In ultimo io mi volgerò a voi , o Piemontesi e Ge­
novesi I Anche voi avete bisogno d ’ un pronto inter­
vento della Sassonia  in vostri; soccorso... e che bisogno! 
un bisogno urgente, urgentissimo! Benché Costituzio­
nali ( s i  d ic e ) ,  benché col diritto di riunione e di 
pranzo />rotetto dal Governo, anche voi dovete desi­
derare ardentemente l ’ arrivo d ’ una polente armata 
Sassone. E stale allegri , eli’ essa non farà il sordo al 
vostro appello. Sperate nella S a sso n ia ,  chiamatela e 
vedrete se essa verrà. Ricordatevi di farla passare in 
tuiti i luoghi dove la necessità è maggiore e ve ne 
troverete contenti. Sassonia  alta Camera, Sassonim al 
Senato , Sassonia  soprattutto por San Martino, Sassonia 
per Galvagno, Sassonia  per lutti quanti i Zebedei 
( meno uno ) , Sassonia  per una cerla Grassezza  di 
mia conoscenza , Sassonia  per certi triumviri , Sassonia 
pel Centro Sdirigente di lla Marina , Sassonia  Pe  ̂ ^ u* 
ilici pio di Genova, Sassonia  per h  Camera di Com­
mercio , Sassonia  pel Magistrato di Sanità , Sassonia 
pel Minisfero, Sassonia  per lo Stolo Maggiore della 
Guardia Nazionalo d i... ,  Sassonia  finalmente per tutte 
le grame pelli dvl Piemonte che p^r la maggior gloria





di Dio non sono poche. A forza di Sassonia anche il 
Piemonte può diventar tu lio  democratico e Genova ga­
rantirsi per sem pre da qualunque pericolo di carbon­
chio·

Sino alla piena redenzione dei popoli λ iva i.i S a s ­
s o n i  v !

m e n i  e l e t t o r a l i

__ I m i e i  r i s p e t t i  a l l o  S .  V .  I I I . m a
__ O h !  E l l a  q u i ,  s i g n o r  C a v a l i e r e ? . . .  E l l a  o n o r a r m i  d i  u n a  v i ­

s ita  o d  a q u e s t ’ o r a  ! . . .  C h o  f o r t u n a ! . . .
__ M o l i v i  u r g e n t i  q u i  m i  c o n d u c o n o . . .  I l  b i s o g n o  n o n  h a  o r a . . .

è p r o p r i a m e n t e  c o m e  Γ  a p p e t i t o . . .
—  P a r l i ,  c a r o  C a v a l i e r e ,  p a r l i  e  c o m a n d i . . .
—  S a p r à  d u n q u e  t h è  d o m a t t i n a  n e l l ’  Oratorio de'Preti  i n  

r i a z z a  S m  D < > r n a r a o . . .
—  C l i o  c ’ è ?  q u a l c h e  B e n e d i z i o n e ,  q u d e h o  f u n e r a l e . . .  S a r a n  

fo r s e  1·' q u a r a n t ’ o r o  p e r c h è  g e n e r a l m e n t e  q u e l l a  C h i e s a  è  s e m p r e  
c h i o s a . . .

—  N ò ,  m i o  c a r o . . .  S i  t r a t t a  b e n  d’ a l t r o . . .  B a g a t e l l o . . .  v i  è 
Γ  u l t i m o  b a l l o t t a g g i o  d e l  D e p u t a t o . . .

—  L ' u l t i m o  b a l l o t t a g g i o !  E  c h e  m ' i m p o r l a ?  S i  b a l l o t t i n o  f i n o  
a l  g i o r n o  d e l  G i u d i z i o  i o  m e  n e  r i d o . . .  N o n  c u r o  g l i  a l t r u i  b a l -  
l o t t a m e n t i . . .  A t t e n d o  a i  f a l l i  m i e i . . .

—  M a  E l l a  ,  p e r  B a c c o ,  è  E l e t t o r e ,  E l l a  se v o l e s s e  p o t r e b b e . . .
—  V e r i s s i m o ,  s i g n o r  C a v a l i e r e . . .  i o  s o n o  el  t i o r e . . .  B * l l ’  i m ­

p i e g o ! !  p e r d e r  t e m p o ;  s e c c a t u r e . . .  s e n z a  i l  g u s t o  a l l a  l i n e  d e l  
m e s e  d i  a n d a r s i  a c o n f e s s a r e  c o l  c a s s i e r e  c h e  s n o c c i o l a  q u e g l i
s c u d i ........... O h !  O h !  s e  s o n o  e l e t t o r e  p o c o  m e  n e  i m p o r t a . . .  A m o
la  m i a  q u i e t e . . .  b o  l e  m i e  c o s e  d a  f a r e ;  h o  l ’ i m p i e g o . . .  h o  l a  
m o g l i e . . .  h o  la  m i a  l i b r e r i a . . .

—  M a  p u r e  V .  S .  I I ! . m a  p o t r e b b e  d o m a n i  o n o r a r e  d i  u n a  s u a  
v i s i t a  il  C o l l e g i o  c h e  s e  n e  t e r r e b b e  b e n  f o r t u n a t o .

— I o  a l l e  e l e z i o n i ? . . .  I o  l à  a d  a s s i s t e r ò  a q u e l l e  b u f f o n a t e ? . . .  
S i g n o r  C a v a l i e r e . . .  m i  p e r d o n i . . .  n o n  p o ^ s o . . .  m i  c o m p r o m e t t e r e i  
c o l  m i o  c a p o  r i ’  u f f i z i o . . .  E  p o i . . .  e  p o i . . .  i n s o m m a  n o n  m i  s e n t o . . .

—  M a  d u n q u e  E l l a  n o n  è  i n f o r m a t a  d i  n i e n t e ? . . .  N o n  h a  d u n ­
q u e  r i c e v u t o  a n c o r a  v e r u n  b i g l i e t t i n o ? . . .

—  M a  c h e  b i g l i e t t i !  H o  r i c e v u t o  s t a m a n e  u n a  l e t t e r a  d a l l a  
P o s t a  i n  c u i  i l  m i o  m a s s a i o  m ’  i n f o r m a  c h e  la  p i t i  b e l l a  d e l l e  
m i o  v a c c h e  è  m o r t a . . .  E c c o  i l  m a l e d e t t o  b i g l i e t t o ! !

—  M a  d u n q u e  E l l a  n o n  s a  n u l l a ,  p r o p r i o  n u l l a . . .  è  i n  i s t a t o  
v e r g i n e ? . . .

—  A n c h e  m a r t i r e  s e  c r e d e  i l  C a v a l i e r e . . .  I o  n o n  c a p i s c o  
u n ’ a c c a . . .

—  E p p u r e  d o m a n i  l e i  s a r à  a l l ’  Oratorio dei Preti HH
—  O h  se  l ’ O r a t o r i o  n o n  i n e t t e  l e  g a m b e ,  e  n o n  s e  n e  v i e n e  

a f a r m i  u n a  v i s i t a  i n  c a s a ,  n o n  m i  v e d e  c e r t o . . .
—  M a  p e r c h è  t a n t a  s t i z z a  c o n t r o  l e  e l e z i o n i ? . . .  N o n  si fa  m i c a  

p e c c a t o  d i  m a n d a r e  u n  g a l a n t u o m o  d i  p i ù  a  T o r i n o  c h o  m a n g i  
e b e v a  a s u e  s p e s e ! . . .

—  È  i n u t i l e  e h ’  E l l a  s i  p r o v i  a d a r m e l a  a d  i n t e n d e r e . . .  A n c h e  
a l t r e  v o l l e  m i  v e n n e r o  a  t r o v a r e  d e g l i  a v v o c a t i n i ;  p e r f i n o  il 
m e d i c o  d i  c a s a  m i  s t a v a  a p p r e s s o . . .  m a  h a  s e m p r e  f a t t o  f i a s c o . . .  
Q u a n d o  v e d r ò  a l  C o l l e g i o  i l  m i o . . .  P r e s i d e n t e . . .  o  a l m e n o  il C a s ­
s i e r e . . .  a l l o r a  f o r s e . . .

—  E b b e n e . . .  S i a  t u l i o  o r e r c h i e  e  m i  s e n t a . . .  D o m a n i  s a r a n n o  
a l l ’  e l e z i o n e  t u l l i  i C o n s i g l i e r i  d ’  A p p i  I l o . . .

—  E h  ! b u g g e r a l e . . .  q u e s l e  s o n  b u r l e . . .  s t o r i e . . .  s t o r i e  e 
c a n z o n e l l e . . .

—  V i  s a r a n n o  t u t t i  i  C a n o n i c i  d i  S a n  L o r e n z o . . .
—  C a v a l i e r e . . .  C a v a l i e r e . . .  la  b u r l a  c o r n i n e  a a d  e s s ^ r  l u n g a . . .
—  V i  s a r a n n o  l u t t i  g l i  a v v o c a t i  e  t u l l i  i m e d i c i  i m m a g i n a b i l i . . .
•—  S a p e t e  b e n e  c h e  d o v e  v i  è  p e r i c o l o  d i  c r e p a r e ,  il  m e d i c o

n o n  m a n c a ;  d o v e  v i  è  p o i  l a  c e r t e z z a  d i  v e n i r e  a p u g n i ,  l ’ a v -  
v o c a ' o  è  i n d i s p e n s a b i l e . . .

—  V i  s a r a n n o  t u l l i  g l ’ i m p i e g a t i ,  S e j ^ r e l a r i i ,  S o l t o - S e ^ r e l a r i i ,  
V i c e  S e g r e t a r i ,  S o l t o - S - g r e t a r i i  d * l  V i c e  S e g r e t a r i o . . .  T u t t i  g li  
a s p i r a n t i  d i  o t t a v a  c  n o n a  c h s s e  a l  S o t t o - V i c e  S e g r e t a r i a t o  d e l  
S o l l o - S e g r e t a r i a t o . . .  V i  s a r a n n o  t u t t e  l e  d i g n i t à ,  t u l l i  i t i t o l a t i  d e l  
C i r c o n d a r i o . . .  i q u a l i  a  q u e s t ’ o r a  s o n o  g i à  i n  c h i a r o  d e l  f a t t o  e 
si p r e p a r a n o  a d o m a n i . . .

—  E  c o n  q u e s l o ?  P o c o  m e  n e  i m p o r l a . . .  I o  n o n  v e r r ò . . .
—  V i  s a r à  S u a  E c c e l l e n z a  i l  S i g n o r .  .  .
—  S u a  E c c e l l e n z a  i l  S i g n o r . . .  N u m i !  N u m i !  d e l  f i r m a m e n t o . . .  

M a  E l l a  m i  b u r l a ? . . .  M i  v u o l  c a n z o n a r e . . .  N u m i . . .  Sanctus Deus... 
M a d o n n a  S a n l a  d e l l a  G u a r d i a ! . . .  S u a  E c c e l l e n z a . . .  C a r o  C a v a ­
l i e r e .  . .

—  L e g g a  q u e s t a  c a r t  i . . .
—  ( legge )  M a  q u e s t o  è  u n  s o g n o . . .  S u a  E c c e l l e n z a ! . . .  V a  b i ­

n i s s i m o . . .  C a r o  C a v a l i e r e ,  d o m a n i  l a  m i a  v e r g i n i t à  C o s t i t u z i o ­
n a l e  è  f r i t t a . . .  D o m a n i  i o  s i r ò  a l l ’ O r a l o r i o  d e i  P r e t i . . .  F a r ò  c o n t o  
d i  a s s i s t e r e  a d  u n a  M e s s a  p e i  m i e i  m o r t i . . .  L a  p r e jjo  d i  d i r m i  
u n  p o ’  c o m e  d e b b a  c o n d u r m i . . .  s i  c a n t a . . .  si d e c l a m a ,  si f i s c h i a ,  
s i  m a n g i a . . .  c h e  c o s a  si f a ? ?

—  S i  sta  d r i t t i ,  o p p u r e  s e d u l i . . .  si a tt e n d o  il m o m e n t o  eh·· 
qua c u n o  c o m i n c i  a p r e s e n t a r e  u n a  c a r l i n a ,  o v v e r o  sclwdu o «i 
v a  là a li a  P r e s i d e n z a  e  si fa lo s t e s s o . . .  91

—  B e n i s s i m o  e  la cartina ,  o  scheda d o v e  si c o m p r a  c h i  
la d a ? . . .  ' 1

— E c c o l a  ai c o m a n d i  d e l l a  S .  V .  I I I . ma... n o n  h i che a pre­
s e n t a r l a ,  g i a c c h e  è f o r n i t a  d i  l u t t o .  .  . N o m o .  . .  C o an ou io  
e te c e le ra  . . .

—  V u o l  d i r  d u n q u e . . .  r i e p i l o g h i a m o . . .  M e  no  v a d o  al In vo li n o  
d e l l a  P r e s i d e n z a  f a c c i o  u n  b e l l ’ i n c h i n o  al P r e s i d e n t e  o gli r im e tt o  
q u e l l a  slessa s le s s is s im a  s c h e d a  c h o  E l l a  m i  h a  o ra  f a v o r i t o ? , . ,

—  P e r  E c c e l l e n z a ! . . .
—  A  m e r a v i g l i a ! . . .
—  B u o n a  s e r a ,  m i o  S i g n o r e . . .
—  C a v a l i e r e ,  i m i e i  r i s p e l l i . . .
I l  C a v a l i e r e  p a r t e . . .  n e l l o  s c e n d e r ò  lo scale v a  b o r b o t ta n d o  fra 

s è :  4 8  e u n o  fa { 9 . . .  S i p u ò  già  d o r m i r e  t r a n q u i l l a m e n i e  . .  Il 
B O S S O  è  f r e g a t o ! ! !  Q u e s t a  s c e n a  ò  s u c c e d u t a  3 0  a n n i  o r  s o n o ! !

Ci affrettiamo di pubblicare la seguente letterina, pregando 
i lettori di meditarlu attentamente:

N o v i ,  2 v2 A p r i l e  1 8 5 1 .

CABISSINA. St IIKGA
Alcuni buoni giovani Novesi credettero solennizzare nel 

miglior modo la  Settimana del Mestissimo Riio colla rae- 
colìa d i un sussidio a favore della Emigrazione Italiana 
residente in Genova. La mano dell’ Operaio , dell' Artista, 
del lim itato proprietario , del commerciante, dell’ impiegato 
si aperse spontanea alla pia■ richiesta... Quella del ricco, 
fatte alcune eccezioni, si strinse, fu  immobile come una 
mano d i ferro I!... Anche gli asili infantili reclamano l 'as­
sistenza dei ricchi Novesi... Eppure il credereste? Pochi t 
sempre gli stessi generosamente fino ad ora concorsero , 
mentre gli a ltr i fanno il sordo l A  vo i , o Strega, che pre­
dicate con tanto amore la carità ed il miglioramento del 
Popolo, a voi spelta stigmatizzare i tr is ti.. .  Distribuite 
intanto nel modo che ravviserete più utile e conveniente ai 
poveri Emigrali costì residenti il tenue sussidio di franchi 
109 e centesimi 7 che v i rimetto per mezzo di una Cam- 
bia'etta che per risparmiare le spese d’ importo generosa­
mente m i fece il Signor Casissa...

0  voi, che osate chiamarvi ministri di quel Dio che 
morì in Croce per la libertà, per la Redenzione del suo 
Popolo, imparate una volta per Dio I da chi si guadagna 
il pane col sudore della fronte imparale ad imitare nelle 
opere il Nazareno... Fate pur cenno di questa mia sul 
Giornale, giacché il sottoscritto parlando la voce della ve­
rità e del bene , nulla spera, nulla teme... Abbiatevi il 
cordiale saluto Del tulio vostro —  Aldkiuo Parodi.

Ecco, o lettori, come parlano, c o m e  ragionano gli Operai, 
gli uomini del Popolo... Ecco in qual modo essi operano... 
Che Dio benedica il suo Popolo diletto!... La Strega per to­
gliersi da ogni imbarazzo rimetterà quanto prima la somma 
a quella Giunla incaricata di sovvenire l’ Emigrazione, e che 
attualmente fa le veci del disciolto Comitato.. Cittadini Operai 
di Novi, continuate nella via intrapresa, mantenetevi uniti 
e concordi... Col nome di Dio e di libertà nel cuore, non 
si può, non si deve perire... Sperale, e il giorno della Re­
denzione verrà per tutti ! !

p.S.— Da un altro Signore la Strega ha ricevuti altri tre
franchi per Γ Emigrazione i quali unisce ai 109 di Novi.— 
Totale Ln. 112. 7.________________________________

—  Lunedi la Strega  ha da parlare a lungo coi Signori del- 
Γ Ospedale intorno allo staio degli Esposti!... Sentirete cose, 
lettori m ie i ,  da far drizzare i capelli in testa ai calvi t!

N .  B A G N I N O , Direttore Gerente.

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

Disp. 30."—  Organizzazione della Democrazia con atti 
Ufficiali di Giuseppe Mazzini.

S O C I E T À ’  D E G L I  O P E B A I  D I  G E N O V A
1 F a b b r i - f e r r a i ,  g li  O r e f i c i  o i M u r a t o r i  s o n o  i n v i t a t i  p e r  d o ­

m a n i  s era  a l l o  7  */ 3 n e l  s o lit o  O r a t o r i o ,  in  c i m a  d i  S t r a d a  G i u ­
l i a ,  p e r  e le g g e re  il r i s p e t t i v o  c o n s i g l i e r e  e d a m m i n i s t r a t o r i .

Il Segretario —  E .  Bossignoli ,  Pittore

Tipografia Dagnino.



A n n o  I II . G e n o v a ,  Martedì 29 Aprile 1851 IN un. 51

ABBUONAMENTO

l*Kf\ TRIMESTRE

S o n o r a  . Ln. 2. 80 
P rov in c ia  
( fran co  d i  
Poeta) . . » 4. 50

Esce i l  Martedì, 
f i i o v o d ì  e S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h ie s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
g r a tis  a g l i  a b b u o ­
no ti .

Le Intiere  ed i 
M a n d a li  Postali gj 
d ir iggeran n o  Fran- 
« h ì  a l Gerente del 
G io r n a le .

I . »  D i r e z i o n e  è  
a l l ’  U i f i c i o  t u t t i  i 
g i o r n i  d a l l e  1 2  a l l e  
4  p o m e r i d i a n e .

CIASCDN NOn. 

CENTESIMI | 0

L o  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  in  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fìa D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  in  A l e s ­
s a n d r i a  da C a rlo  
M o n  (ti ;  in C h i a ­
v a r i  d a  G .  Π .  R o r -  

z o n e ,  negli a llr i  
l u o g h i  d e p o s it a n d o  
al r i s p e t t i v o  Ufficio 
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t rim e s tr e  
( L i r e  n u o v e  i.  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a a -  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
n i '. 'Q te  all a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nei 
Deserto, il q u a le  
è a n c h e  i n c a r ic a to  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

jN el  JN l in ie ro  d i  G i o v e d ì  sc r iv e rem o :  IL 50 
APRILE I]N ROMA.

1831
CALENDARIO  GENOVESE 

A PR ILE
£ 9 .  Mari. S. Susanna e S. De Launay.
SO. Mere. S. Vittorino. E sam inate, o lettori, il Palmaverde, 

il Regina, il C h iaravalle , il barbanera; guardate 
insomma tutti i calendarii del mondo e voi tro­
verete che in tutti il giorno 30 di Aprile si fe­
steggia S. Vittorino.

A I  S A T R A P I  S £ L L  O S P E D A L E

È  Gii dal 1 8 4 8 ,  c h e  i D o t to r i  colle loro m em orie,
i g io r n a l i  c o i  lo ro  s c r i t t i  p r e d ic a n o  contro gli abusi 
t u t t o r a  v ig e n t i  n e l la  s a la  d e g l i  esposti , ma i Signori 
S a t r a p i  fan n o  il s o r d o  e  la s c ia n o  che l ’ acqua vada 
a l l a  c h in a ,  in v a n o  da  ta n to  t e m p o  si tenia d ’ introdurre 
q u a l c h e  r iform a in  q u e s t o  lu o g o  di dolori e  in parte 
d ’ in fa m ia ,  m a  i S a tr a p i  d e l l ’O sp ed a le  che non avendo  
c u o r e  non s e n to n o  d o l o r e ,  n o n  conoscendo onore non 
s a n n o  c h e  s ia  in f a m ia . . .  B is o g n a  v is itar  queste sa le , leg­
g e r e  c iò  c h e ,  non h a  m o l t o ,  ne  scr isse  qualche Dottore 
p e r  p e r s u a d e r s i  c h e  Γ O s p e d a le  avrebbe bisogno di 
tuia r iform a  c a p i t a l e ,  d i una riform a che com inciasse  
d a l l a  tes ta  d e i  S a tr a p i .  V e d e r  q u e i  poveri bimbi ab­
b a n d o n a t i  da tu t t i ,  d a  t u t t i ,  perlino  dalla madre! che

gemono, che piangono, che strillano, perchè mancano di 
nutrimento, perchè non v ’è una balia che li allatti e li so­
stenti!! E queste non sono sturie , non sono romanzi, 
son fa tt i , fatti pubblicati e stampati da persone che 
conoscono Γ Ospedale palmo a palmo ! . . .  Le poche 
balie che formano il corredo della sala, la maggior 
parte sono povere giovani che vittima della seduzione
o dell’ umana debolezza, mancanti di m ezz i,  portan­
dosi all’ Ospedale affine di partorire e di nasconder* 
il frutto del loro illecito amore, per una legge che 
non si sa da chi sia stata sanzionata , debbono re­
starvi dopo aver partorito, io qualità di balie, finché 
abbiano latte, dimodoché questo baliatico forzalo qual­
che volta si vede durare tre anni e più... Ecco quali 
sono le nutrici alle quali dai caritatevoli Satrapi del- 
1’ Ospedale viene affidato il figlio della sventura, il 
frutto della colpa... Queste forzate nutrici non è a 
dire qual conto tengano dei poveri esposti... Son cose 
che fanno rabbrividire... Costrette a quesla dura vita, 
obbligate a vivere le intiere giornate, i mesi, gli 
anni in una sa la ,  dalla quale non possono uscire, nè 
anche per pigliare un po’ d’ aria libera, per poter 
muovere quattro passi all’ aperto, immaginate vo i,
0 le tto r i , qual razza di balie inviperite, debbono es­
sere , e qual cura materna possano avere per un figlio 
che non è il loro ed al quale forzatamente debbono dare 
il loro sangue per cibo... E siamo nel 1 8 5 1 , ai tanti 
d’ aprile?... E in una Città che si pretende civilizzata 
si tollerano ancora di queste infamie?... Ma questo è 
uu nulla!, . Queste forzate nutrici oltre al curar poco
1 bamboli loro affidati, lasciandoli spesse volte le io-



fiere giornate privi di la t te ,  danno loro eziandio an 
nutrimento ben di frequente nocivo, giacché tutti sanno 
quanta influenza eserciti sulla secrezione del latte, quello 
stato di morale abbattimento in cho si trovauo, come 
pure la dura vita ch ’esse  sono costrette a menare in 
quella viziata atmosfera... E questo non è  ancora il  
tutto... Alcune di queste sgraziate per liberarsi dalla  
prigione forzata in cui s i trovano, studiano ogni mezzo 
per scem are, per alterare la secrezione del la tte ,  unico  
mezzo per riavere la libertà e per tornare alle loro  
famiglie... E  qui sarebbe inutile l ’accennare i modi 
con cui giungono a llo  scopo ...  Alcune si procurano p er ­
niciosi m edicinali;  altre prive di m ezzi ricorrono p er ­
fino ai colpi v io len ti,  a lle  lente contusioni, a forti 
pressioni e  ben di frequente alcune di queste sgraziate 
vengono condotte nella sala chirurgica per essere op e­
rate. Ecco in brevi parole quali sono le nutrici degli  
Esposti; ecco  da quali persone riceve l'alim ento lo 
sgraziato tro v a te l lo ! . . .  Con un nutrimento di tal fatta, 
con un latte cos i v iz ia to ,  credete voi, o le ttor i ,  che  
possa formarsi nel b im b o  una buona com p less ion e ,  
una forte, una sana co s t itu z io n e? . . .  Se le nutrici son 
cattive , il  nutrimento é  ancora peggiore... E i Satrapi 
dell’ Ospedale che fanno?...  Bestemmiano la Strega, 
maledicono la libera stampa. Perchè? perchè svela le 
loro nequizie... Donde cred e te ,  o  lettori,  che provenga  
il cattivo stato  di sa lu te  che  domina generalmente  
negli E sp osti?  O sservateli in genere questi sgrazia ti ,  
e voi difficilmente ne troverete un solo  che sia ben 
fa t to , di buon colore , di m ediocre sanità... Affetti da 
mille malanni derivanti in parte dal cattivo latte ,  
sciancali, torti della persona, per la pochissim a cura 
nel fasciarli, e ss i  presentano i segni indelebili della mal________ _ .nueicut 11 ueiia m al­
vagità, della inerzia  d e l le  loro nutrici... E i Satrapi del-
Γ Ospedale ch e  pensano? Selc iano di marmo le inferme­
rie , curano es trem am en te  la p o liz ia  (  cosa eccellente ! ); 
provvedono a tutta la p o ss ib i le  esteriorità , curano ec ­
cessivamente F apparenza e  trasandano intanto la so­
stanza... L ’ O spedale, per parlare col Vangelo, in molti 
punti è  un sepolcro im biancato... L’ occhio di chi lo 
visita resta so d d isfa tt iss im o  , ma il cuore ne piange... 
Noi fra breve torneremo su  q u esto  argom en to , che la 
Gazzetta M edica  s v o lg e  da qualche tempo con tanta 
dottrina , co n  tanta filantropia... Non bisogna perdersi 
d ’ an im o , b isogn a  battere i l  ch iodo  con pazienza , con 
energia... B isogn a  sm ascherare  i tristi ed appoggiare 
la causa d e l  p overo  p o p o lo .. .  che si vuol rovinare 
nell’ anima in p o l i t i c a , nel corpo nelle opere pie e  
colle tasse .. .  Satrapi d e l l ’ O spedale a ben rivederci 1

1 G i u r a t i  d i  n n a  C i t ta ’ T e d e s c a

8c i Giurati di Genova sono sempre stati Γ incubo 
e lo scog lio  di tutti i F ischi vecchi e nuovi, presenti 
« futuri ; nati e  da nascere , Croccanti e non Croc­
canti, co lle  liche e  senza fiche, i quali fischiano con- 
tinuameute nelle  sa le  del Tribunale di Prima Cogni­
zione e d ’ A ppello  , non si può negare che i Giurati 
Tedeschi non s iano anch’ ess i  un cibo ben indigesto , 
eoa pillola d’ Ipecacuana, una grande spina nel cuore 
ai Fischi d· q u e lle  poche Città dove lo stalo d ’ assedio 
non è  ancora in perm anenza , e  dove le sentenze non 
s i  fanno ancora c o l le  pa lle  di piombo. Chi non lo cre­
d e s se ,  legga il  g iu d iz io  seguente pronunziato dai Giu­
rati di F u ld a  in m ateria  d i stampa in un processo in 
c u i  s i  pretendeva che un Giornalista avesse nientemeno 
che  offeso il  suo Re. E cco  le  domande e le risposte:

•  i . a D om anda —  È vero che l ’ accusato scrisee:

Il nostro Jie è tanto vile clic non vai la pena di 
gettargli un laccio al collo e d* appiccarlo > 

Risposta data con 9 voti contro 3 —  Si.
« 2.a Domanda —  È egli vero che io questa di­

chiarazione si contiene un’ offesa al Re?
Risposta data con 10 voti contro 2  — No. »
Che ve ne pare? Siete contenti della sentenza di 

quei Giurati? Per me non so che ridirvi; è una sen­
tenza da Salomone. E la differenza nell'esito delle due 
votazioni non vi par mirabile, magnifica, stupenda? 
Che brava gente sono mai quei Giurati ! Che Giudici 
illuminati, non è vero? Interrogati se il Giornalista 
abbia veramente fatto quel bel complimento al Re, ne 
dubitano... con tre voti. Interrogati poi se in quelle pa­
role vi sia veramente un’offesa al Re ne dubitano... con 
due , cioè con uno di meno. Infatti, provatevi un po' 
voi, se siete capaci, a dimostrare il contrario. Se il 
Giornalista ha detto che il Re a suo giudizio non vai 
nemmeno la pena di due palmi di canape, è evidente 
ch’egli non ha l'intenzione di speuder così male ja 
sua corda per impiccarlo; è chiaro che è buon sud­
dito , fedelissimo suddito e che non ha mai inteso di 
offendere il Re... non credendolo nemmeno degno d’ an­
dar sulla forca. Vi sarà dell’ errore nel credere che un 
Re valga cosi poco e anch’ io ne convengo; vi sarà 
forse dell’ avarizia nel tener la canape per cosa cosi 
preziosa e qui pure sono con v o i , ma ofi’esa al Re 
non ve n’è di nessuna sorte e non v ’ò neppure l'inten­
zione di fargliene. Si potrebbe dire che I’ ingiuria sta 
invece nell’ aver detto che il Re era tanto vile chc 
non meritava neppur la spesa d ’ un laccio, ma questa 
è questione d ’ opinione che dipende tutta dal giudizio 
della persona e se anche qui i Giurati di Fulda hanno 
dato ragione al Giornalista con 10 voti contro 2 ,  vuol 
dire che il poco valore di quel Re è incontestabile 
e che il valore infinito del canape al suo confronto 
è incalcolabile. Questo è certo come due e due fanno 
quattro e come 10 fa cinque volte 2. I Giurali di 
Fulda hanno studiato a qualche celebre Università e 
la sanno più lunga dei Consiglieri di Cassazione. Quanto 
a me mi riconcilio con loro quantunque siano Tede­
schi , perchè cominciano ad avere delle idee giusle su 
molti punti. Dirò di più; dopo un arrivo di Sassoni, 
che sono i Tedeschi più formidabili e per cui ho mag­
gior simpatia, i Fuldesi sono la mia prima delizia ! Oli 
se la Strega si stampasse a Fulda! Essa vorrebbe e.*soro 
un po’ meno indiscreta del Giornalista Fuldese e al- 
l ’ occasione un po’ meno avara di lu i , ma vorrebbe 
dire tutto quanto ha nel gozzo sicura d’ aver per in 
meno sempre 10 voti su due. Invece è a Genova dorè 
i Giurati sono, è vero, buoni, anzi eccellenti, ma dove, 
tant’ è non sono come quei di Fulda. Caro Crocco, 
carissimo Ficari, fateci un piacere, andate a far I Av­
vocato Fiscale a Fulda !

Sulla morte testé avvenuta del nostro amico Signor Antonio 
Satta Demestre,  già Redattore dcli’hdli» L i b e r a ,  siamo pre­
gati ad inserire la seguente Protesta che noi stampiamo la­
sciandone tutta la responsabilità al suo Autore.
N e l  c o l m o  d e l  d o l o r o  d a  c u i  s o n o  o p p r e s s o  p e r  la ro p id n  od 

i m m a t u r a  m o r i e  d e l l ’ o t t i m o  A m i c o  m i o  A n t o n i o  S a l i *  D e r u o i t r r ,  
m i  t r o v o  c o s t r e t t o  o n d o  s m e n t i r e  le  d i v e r s e  v o c i  c h i  i suoi u r ­
a l i c i  s p a r g o n o  s u l l ’ o r i g i n e  d e l  f a l l o  c h o  lo  tr a s s e  a m o r t o ,  » <|ui 
v e r a c e m e n t e  e s p o r l o .

D a  l u n g o  t e m p o  Γ  A v v o c a t o  G i u s e p p e  P a p a  c o n o s c i u t o  c o m p i ­
l a t o r e  d e l  Corriere Mercantile l u d o  si a d o p e r a v a  a d i l a n i a r e  In 
f a m a  d e l d e f u n t o  A m i c o  m i o .  I n v i t a t o  il P a p a  a f a r  p a r t e  di 
s ocie tà  d e l l a  q u a l e  d i c e v a  a p p r e z z a r e  l ’ i s t i t u z i o n e ,  v i  si r i c u r v a  
d i c e n d o  essere p e r s o n a  in  d e t t a  s o c i e t à  il c u i  n o m o  e ra  disunì ro 
d e l l a  m e d e s i m a ,  e el»o e gli c r e d n v a  d i s o n o r a r s i  d i  s f i d e r a i  a 
f i a n c o ,  p e r c h é  c o l p i t o  d a l  C o d i c e  P e n a l e ,  d e s i n a n d o  fs s ern ' f u r ­
i l o  Γ I n g e g n e r e  A .  S a l t a  D o m e ^ l i e .



L ’ Intendente  dopo le ultime notizie di Sardegna.. .



( ' « η  g e s u i t i c h e  m e n o ,  η « Ί Ι β  q u a l i  è  c o n o s c i u t o  s c a b r i s s i m o ,  o r  
•ul u n o  c o n  i m p e g n o  d i  t a c e r l o  c o n f i d a n d o l o ,  o r  a d  a l i r i  a p e r t a ­
m e n te '  d i c h i a r a n d o l o ,  t a n t o  l o  d e n i g r ò  c h e  p e r v e n n e  a c o g n i x ' o n o  
■jcir \ i n i c o  m i o .  ,  .

O c n u n o  p u ò  b e n  c o n o s c e r e  q u a l e  i m p r e s s i o n e  d o v e s w  f n r e  
J u n  ii i t u o  d ’ o n o r e  Γ  i n f a m e  c a l u n n i a .  P a s s e g g i a n d o  lo  m e o n t r o ,
i o  s c h i a f f e g g i o  c n o  r i c e v è  q u e l  c o l p o  c h o  f u  c a u s a  d e l l a  s u a  
m o r to .

S i c u r o -  d e l l a  v e r i t à  d e l l a  m i a  n a r r a z i o n e  p e r  a v e r l a  u d i t a  d a l  
m n r o n l e  D o r o  p r i m a  c h e  n e l l e  m i e  b r a c c i a  s p i r a s s e ,  o  d a  m o l l i  
T .  ™  p r o n t i  a c o n f e r m a r l a  c o n  g i u r a m e n t o ,  a n o m e  d e i  d i  l u i
ronchimi t « “ ici > u deì P°P0,°  di Sassir1i. ’ io solennem ente prò-
i « i o  c o n t r o  l ' a t r o c e  f a t t o ,  i n v o c a n d o n e  I a z i o n e  d e l l a  g i u s t i z i a ,  

: d i è  se a l  P a p a  c o m p e l e a  i l  d i r i t t o  d i  d i f e n d e r s i  d a ' s c h i a f f i  
- l i  c o m p e t e a  q u e l l o  d i  u c c i d e r e  v i l m e n t e  c o l u i  c h o  g i à  

v e v a  u c c i s o  c * n  d i f f a m a z i o n e  n e l l a  v i t a  c i v i l e .  A g o s t i n o  C a m p u s .

XX. X>A G A V E N O I A

Quest'esimio Custode d e l  Buco di Piazza d e ’ Funghi, col 
quale da qualche tempo sembra la Strega abbia conchiuso 
una specie di armistizio, continua sempre sicut erat in prin­
cipio... Benelìzii, prebende, impieghi ai colli torti; castighi 
privazioni., insulti ai galantuomini. Pretonzoli dal primo pelo 
ohe salgono... rispettabili Sacerdoti che scendono... Ecco la 
statistica della Curia... Preti indegni che confessano, buoni 
Preti ai quali è  sospesa la patente... Pare impossibile che un 
Governo che si vuol chiamare Siccardino,  faccia cosi lunga­
mente il sordo ai reclami di tanti disgraziati soggetti al ba­
stone di questo tirannello della Piazza de' Funghi... Nella ul­
tima nota di quelli ai quali il Gavenola ha creduto bene di 
sospendere la Confessione ligura il Rev. Paolo Riecliini ac- 
rusato d'aver preso parte alla Società di Mutuo Soccorso, 
della quale è Segretario. Ecco quali sono i delitti pei (piali 
il Da Gavenola non dà assoluzione !... Nella Parrocchia di 
Casanova intanto nascono dei ragazzi in campanile; al Monte 
s'insulta la Guardia Nazionale; a Quezzi succede ciò che suc­
cede; in Albaro si fa pagare la Comunione 20 Centesimi in 
tariffa; nella Parrocchia del Balilla un Bottegante dà per pe­
nitenza ad una donna lo sborso di venti lire per una messa; 
e cosi via discorrendo: e il Da Gavenola fa il morto, fa la 
parte di Meneghino, lascia andar le faccende a rompicollo, 
imperversa, infuria contro i galantuomini eh’ Esso chiama 
demagoghi... Il buon uomo se la vive santamente... Fa il Ca­
nonico, fa il Professore, fa il Vicario, si gode una buona 
Cappellata, vien grasso e tondo come un majaletto... e chi 
non ne ha non ne mangi... Evviva !

G H I R I B I Z Z I
—  C a v o u r  b a  f i n a l m e n t e  a f f e r r a t o  i l  p o r t a f o g l i o  d e l l o  F i n a n z e .

1 c o l p i  d i  s c h e r m a  d e l l ' a b i l e  Cuvaorine d e l l a  M a r in a  s u l  l i b e r o  
s c a m b i o  g l i  h a n n o  d u n q u e  f r u t t a t o  l a  s p e r a t a  m e r c e d e ;  e g l i  p u ò  
h e n  d i r e  sudavit et a lsit e  s t r o p i c c i a r s i  l e  m a n i .  L a  Strega p e r ò  
g l i  r a c c o m a n d a  u n a  c o s a ;  p r o c u r i  d i  n o n  f a r  r e s t a r e  a s e c c o  la 
b a r c a  d e l l e  F i n a n z e  s o t t o  i l  s u o  n u o v o  M i n i s t e r o ,  c o m e  s o t t o  il 
v e c c h i o  v i  è  r i m a s t o  i l  Governolo. C o l l e  F i n a n z e  n o n  v i  s o n o  
m a r e e  c h e  v a d a n o  o  m a r e e  c h e  v e n g a n o ,  m a r e e  c h e  t e n g a n o  
f e r m i  o  m a r e e  c h e  p o r l i n o  v i a .  Q u a n d o  si è  a s e c c o  b i s o g n a  s t a r v i  
e  n a u f r a g a r  f r a  g l i  s c o g l i .  A t t e n t i  C a v o u r !

—  U n  a r t i c o l o  d e l l a  Voce nel Deserto d i  g i o v e d ì  s c o r s o ,  d i ­
c e v a  p a r l a n d o  d e l  M i n i s t r o  L a  M a r m o r a  e h * e g l i  è  u n  a b i l e  a r t i ­
g l i e r e  p e r c h è  b a  f a l l o  d e g l i  s t u d i  s p e c i a l i  i n  q u e l l ’ a r m a  ó  n e  
d a v a  l e  p r o v e .  B e n c h é  l ’ A r t i c o l i s t a  a b b i a  lascialo p e r  p r u d e n z a  
n e l  n u m e r o  d e l l e  p r o v e  i l  b o m b a r d a m e n t o  d i  G e n o v a  c h e  è  la p i ù  
i r r e f r a g a b i l e ,  p u r e  i o  s c o m m e t t e r e i  c h ’ e g l i  è  G e n o v e s e .  B r a v o  
B r o f f e r i o !  Q u a n d o  a v e t e  a  p a r l a r e  d e i  m e r i t i  d e l  M i n i s t r o  d e l l a  
G u e r r a ,  m a s s i m e  c o m e  a r t i g l i e r e ,  r i c o r r i l e  s e m p r e  a c o l l a b o r a ­
t o r i  G e n o v e s i .  V i  s l i d o  i o  a t r o v a r e  c h i  p o s s a  p a r l a r n e  c o n  m a g ­
g i o r  c o g n i z i o n e  d i  c a u s a  !

—  S e n t i a m o  c h e  l e  p a r o l e  d e l l a  Strega a l  S i n d a c o  d i  M a r a s s i  
h a n n o  c o m i n c i a l o  a  p r o d u r r e  q u a l c h e  b u o n  e f f e t t o , '  11 S e g r e t a r i o  
d e l  C o m u n e  e b b e  o r d i n e  d i  o r g a n i z z a r e  la  G u a r d i a  N a z i o n a l e . . .  
S e  l a  n o t i z i a  è  v e r a  n o i  n e  s i a m o  c o n s o l a t i . . .  C o n  q u e s t i  S i n d a c i  
s e  n o n  si p a r l a  f o r t e  è  u n  a f l a r  s e r i o . . .

—  P a r e  l a  D i o  m e r c è  c h e  l e  a l t r e  r i f o r m e  d e l l a  M a g i s t r a t u r a  
s i e n o  s t a l e  s o s p e s e . . .  A  q u e s t a  n o t i z i a  i l  F o r o  d i  G e n o v a  h a  f a t t o  
c a n t a r e  u n  Te U e u m ,  p e r c h è  s e  f o s s e r o  c o n t i n u a t e  r i f o r m e  s u l  
t e n o r e  d e l l e  p r i m e  s a r e b b e  s t a l o  i n u t i l e  a n d a r e  i n  T r i b u n a l e  a 
1 1a i t a r  c a u s e . . .

—  Q u a l c h e d u n o  h a  f a t t o  l a g n a n z a  c o l l a  Strega p e r c h è  si d i ­
m e n t i c ò  d i  s o l l e c i t a r e  Γ  a r r i v o  d ’ u n  p o ’  d i  Sassonia p e r  la C u r i a  
d i  G e n o v a .  E c c o  d u n q u e  r i p a r a t o  a q u e l l a  o m m i s s i o n e  c h e  n o n  
è  l a  s o l a :  Sassonia ,  Sassonia p e r  l a  C u r i a !  C «  n ’ è b i s o g n o .

—  L e  n o t i f i e  [ H i l i t i c h o  de l m o n d o  c o n t i n u a n o  a p res e ntar
p r e  la stessa i m p o r t a n z a . . .  L ’ u l t i m a  p a g i n a  «lei Corriti- u ? '  
cantile si p u ò  d i r o  in  g i o r n a t a  la p i ù  i m p o r t a t i l e  | a Diii f>~ 
l i  va  in  p o l i t i c a l i  '  ^  P 0* 1*

—  E c c o  c o i n e  u n  G i o r n a l e  In g l e s o  U n i s c o  u n  t u ·  lunr.»  o , » ;  
c o lo  i n t o r n o  al P o r t o g a l l o  ; « U n a  c o r t e ,  u n  f i n a n z i e r e  corti! 
g in n o  p e r  M i n i s t e r o ,  l e  C a m b r e  i m b a l l i l e ,  i c i t t a d i n i  i n t i m i d i i ;  
e t o s a l i ,  e c .  e c .  e c . . . .  »  Q u a n t i  P O I I T O G A L L I ,  e s c l a m a  la Strega!

o°C0 s P a rs a c ^ °  l ’ o c c h i o  s i n i s t r o  d i  G a l v a g n o .  il S ia n u r  
l o n z a  d i  S a n  M a r t i n o ,  si c h i u d e s s e  u n a  s eco n d a  v o l t a  o u b U n -  
d o n a s s e  il p o r t a f o g l i o  d i  P r i m o  U t l l e i a l o  d e l l ’ I n t e r n o  (adesco il 
n o r l u f o g h o  n o n  l’ h a n n o  p i ù  i M i n i s t r i  m a  i p r i m i  U f lì c ia l i)  si 
è  f i n a l m e n t e  s m o n t i l a  c o m e  t a n l e  a l l r * .  D i a m i n o !  E r a  b e o ·  J j  
p r e v e d e r s i !  E  p i ù  f a c i l e  c h o  le o s t r i c h e  la s c in o  lo scoglio e eli »  
i Z e b e d e i  c e s s in o  d i  g i u o c a r e  a lla  p a l l a  d e l  P i e m o n t e ,  che v e d e r *  
e c c li» s a r s i  la s te ll a  d i  S a n  M a r t i n o !

—  S i d i c e  d a  q u a l c h e  t e m p o  c h e  il  Grand’ Oca d i  T e e o s n a  
v o g l i a  a b d i c a r e .  A b d i c a r e ?  C l i o  cosa ? d o m a n d i a m o  n o i .  T u t t o  il 
res to  se l ’ h a n n o  g ià  a p p r o p r i a t o  i C r o a t i ;  a q u e s l o  Grand’ Oea 
n o n  r i m a n o  d u n q u e  d i  s u o  p i ù  a l t r o  d a  a b d i c a r e  c h o  le pentiti

~  Il  D u c a  d i  M o n l m o r a n r y  t e r r i b i l e  L e g i t t i m i s t a  F r a n c e s e  
r i t i r a t o s i  i n  P i e m o n t e  s i n  d o p o  la r i v o l u z i o n e  d e l  1 8 3 0 ,  è m o r i *  
u l t i m a m e n t e  a C a r m a g n o l a ,  l u s c i a n d o  dodici milioni al C o m e  
D e - M a i s t r e  e x - G o v e r n a l o r e  d i  N i z z a  e diecimila f r a n c h i  a l l '  u n n ·  

al P a d r e  R o o t h a a n  G e n e r a l e  d e i  G e s u i t i  ! C r e d i a m o  i n u t i l e  dopo 
a v e r  r i f e r i t o  q u e s l o  t e s t a m e n t o  d i  f a r  la b i o g r a f i a  d e l  prclodui«  
D u c a .  E  d e l l o  l u i t o  i n  u n a  p a r o l a :  I l  S i g n o r e  n o n  p o te v a  f « r  
o p e r a  p i ù  m i s e r i c o r d i o s a  c h e  c h i a m a n d o s e l o  c o m e  h a  fa ll o  alla 
g l o r i a  e t e r n a  d e l  P a r a d i s o .

—  I g i o r n a l i  d a n d o  r a g g u a g l i o  d e l  v i a g g i o  d e l  D u e l l i n e  di 
P a r m a  d e l l o  il Bastonatore f a t t o  a N a p o l i  pr e s so  il Bombarria- 
tore, d i c o n o  c h e  il  Birbone p i c c o l o  è  t r a t t a t o  c o n  f r e d d e z z a  d a l 
Birbone g r o s s o ,  e  n e  a t t r i b u i s c o n o  la c a g i o n e  al p o c o  conto che 
il Birbone p r i m o  fa d e l l e  d i v o z i o n i  e d e l l e  p i o  u s a n z e  del Bir­
bone s e c o n d o .  C i ò  p o t r e b b e  a n c h e  e s s e r e ,  m a  q u a n t o  a noi dob 
v i  c r e d i a m o ;  l ’ o r i g i n e  d e l l a  f r e d d e z z a  s ar à  p i u t t o s t o  que lla  eli» 
i l  Bastonatore a v r à  c h i e s t o  d a l  Bombardatoro t r o p p i  d e n a r i  ad 
i m p r e s t i l o . —  C h e  n e  d i t e ?

—  C o n t i n u a n o  s u i  fo g l i  le  d i c e r i e  d ’ u n a  p o s s i b i l e  e n l r a l ·  dj 
D e f e r r a r i  al M i n i s t e r o  co l p o r t a f o g l i o  d i  G r a z i a  e G i u s t i z i » .  L a  
Strega c h o  è m o l l o  s c e tt ic a  d i c h i a r a  d i  n o n  c r e d e r v i  nè p iù  oè 
m e n o  c h e  a q u e l l e  d e l l a  d i m i s s i o n e  d i  S a n  M a r l i n o .  A n z i  l u t i ·  
il  s i g n o r  D e f e r r a r i  h a  il p e c c a l o  o r i g i n a l e  a d d o s s o  d i  essere G e n e -  
v e s e  e q u e s l o  p e c c a l o  a T o r i n o  n o n  si c a n c e l l a  co n nessuna s o r t i  
d i  B a t t e s i m o  fosse a n c h e  c o l l ’ a c q u a  d e l  G i o r d a n o .  I n  secondo  lueg# 
è u n  v a l e n t e  G i u r e c o n s u l t o  e d u o m o  d ’ e n e r g i a  c h e  ne ll a  depu­
razione d e l l a  M a g i s t r a t u r a  p o t r e b b e  g u a r d a r v i  c o n  d u e  o c c h i ,  
m e n t r e  in  P i e m o n t e  n o n  si a m m e t l o n o  d e p u r a z i o n i  c h o  fatte c h i u ­
d e n d o  u n  o c c h i o ,  q u i n d i . . .  la c o n s e g u e n z a  al le t t o r e .

—  L e g s i a m o  sui G i o r n a l i  c h e  Bosas h a  r i c e v u l o  assai t a n e  
il  N u n z i o  P o n t i f i c i o . . .  F r a  le p e r s o n e  d e l l o  stesso m estier e r o u  
v i  s o n o  m a i  d i s u n i o n i . . .  S i  v a  s e m p r e  d ’ a c c o r d o . . .

—  L e g g i a m o  n e l  Corriere Mercantile,  c h e  a V a r a  Ilo i lleali 
C a r a b i n i e r i  a r r e s t a r o n o  u n  c e r t o  p a d r e  E z e c c h i e l l o  d e i  M i n o r i  O s ­
s e r v a n t i ,  ( p r e c i s a m e n t e  d i  q u e l l i  c h e  n o i  c h i a m i a m o  de l M o · -  
t e !  ) il  q u a l e  m u n i t o  d i  u n a  s c a l a  d i  c o r d a  se n e  a n d a v a  a f a r ·  
u n a  v i s i t a  a lla  sua G a n z a . . .  E  p o i  i g a l a n t u o m i n i  si la gn an o  s« 
c r e s c o n o  gli  Esposti!! e  p o i  si d i r à  c h e  g li  O s p e d a l i  n o n  b a s t a » ·  
p e r  r i c o v e r a r l i ? . . .  C o n  t a n t i  p a d r i . . .  n o n  p o s s o n o  c h e  nascere (asti

f i g l i ! !  ____________

__ j e r i  u n  d r a p p e l l o  d i  C i v i c i ,  la B a n d *  N a z i o n a l e ,  un a D e ­
p u t a z i o n e  d i  S a r d i  o u n a  n u m e r o s a  f o lla  d i  p o p o l o  a c c o m p a g n i ­
v a n o  a l s e p o l c r o  la s a l m a  d e l  n o s t r o  c o m p i a n t o  a m i c o  Salta D e -  
m e s l r e .  L ’ i n f e l i c e  t r a p a s s a l o  a c c e tt i d a l  s o g g i o r n o  d e l l ’ eternità 
q u e s t ' u l t i m o  t r i b u t o  p a g a t o  al s u o  p a t r i o t t i s m o ,  e la Sardegna 
d i  c u i  e r a  Γ a ff e tto  Yegqa c h ' e g l i  h a  t r o v a l o  i n  G e n o v a  u n a  se­
c o n d a  p a t r i a .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.
= -~------- ■ - ■ - -------------  —

AVVISO
Il Signor Carlo Maffei Romano ha pubblicato una sua lito­

grafia contenente i ritratti di Mazzini,  Garibaldi, Pepe,  Affi­
nar a ,  Mameli,  Bassi, Manin. L 'idea non poteva esser pm 
bella, ne più pregiato il lavoro... Noi raccomandiamo calda­
mente ai nostri lettori questo quadro ,  nel quale f i  è / '  intere, 
storia delle grandezze e delle sventure Italiane. Questa li­
tografìa trovasi vendibile dall’ incisore in Piazza delle Vigne 
non che dai principali venditori di stampe.
^ ----------------  ---------------- . . .  ■ ■ ■ ■ , . ------  ----- ^ = =3=3—

Si p u b b l i c ò  d a  q u e sta  T i p o g r a f i a :  B a c c o l t a  c o m p l e t a  o k i  S a l ·  
P o p o l a r i  d i  B a r t o l o m k o  B o t t a i i o ,  c o n  n o t e  = *  P r e z z o  L n .  L  S O .

Tipografia Dagnino.
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Esco it Martedì, 
G iovedì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarmente, olire  
i Supplementi r i ­
ch iesti  dalle c irco­
s ta n z e ,  i quali sa- 
r a n n u  distribuiti 
ijratis  ayli abbuo­
nat i .

Le Lettore ed i 
l ia n d a ti  Postali si 
diriggcranno Fran­
ch i  al Gerente dui 
Ciornule.

A quest' Ufficio si 
d is tr ib u isce  b» V oce 
n e l  DESEnro al Lu­
n e d ì  e Venerdì. Ca­
d u ti  Nutn. cent. I 5.

L e  A s s o c ia z io n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  alla T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  in  A l e s ­
s a n d r i a  da  C a r l o  
M o r t i t i  ;  in C h i a ­
v a r !  d a  G .  0 .  B o r ­
i o n e  ,  negli a ltr i  
l u o g h i  d e po s it a n d o  
al r i s p e t t i v o  U ff icio 
P o s t a l o  1’ a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( b i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m e n ­
d a  n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  alla  D i r e ­
z i o n e  d e lla  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c o  presso il 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  q u a l e  
è a n c h e  in c a r ic a t o  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .

S O T T O S C R I Z I O N E
Pei· le Famiglie dei Facchini morti di Carbonchio

D a lia  Direzione della Strega 
D a Granara Benedetto .
Da Sebastiano Cavagnis.
Da Long Francesco .
D a  Astruc Benjamin .
Da un artigiano

Ln. 20. —
» 10. 40
»  5 .  5 2
» ì>. 20
» i>. 20
» —  8 u

D alla  Società per la lettura dei Giornali in Pegli . » 13. 79
Totale . . . Ln. i>3. 9i 

MB.—  S’ in vitan o  le suddette famiglie a presentarsi al- 
V Ufficio della  S trega col certificato del Medico o del Pre­
sidente della Camera d i Commercio che attesti come il 
facchino loro parente sia  m orto di Carbonchio.

IL 5 0  APRILE...
D u e  P o p o l i  g ra n d i  p er  v a l o r e ,  per senno, si batlono 

s o t t o  a l le  Mura di R o m a .. .  T r ico lo re  è il Vessillo  d e ­
g l i  u n i ,  t r ic o lo r e  è  la b a n d ie r a  degli altri... Il grido 
d i  /wVrt la  R e p u b b lic a  ir r o m p e  dal cuore degli uni,  
c o m e  dal la b b r o  d e g l i  a l t r i . . .  Chi son gli aggressori ? 
S o n  fo rse  g l i  s c h ia v i  d e l  P o n te f ic e  Russo che vengono 
a d  a s s a l ir e  la r i so r ta  f ig l ia  d er  Cesari ? Son forse gli 
S v i z z e r i  d e l  B o r b o n e  c h e  s i  acc ingono  a strozzare la 
l \ o m a  di D io e  d e l P o p o lo  ??? Oh no... Sono i Repub­
b l i c a n i  di F r a n c ia  c h e  m it r a g l ia n o  i Repubblicani di 
R o m a . . .  S odo g l i  u o m in i  c h e  s i  vantano liberi e che 
v e n g o n o  a so f fo c a r e  la l i b e r t à . . .  Sono gli uomini che 
s i  d ic o n o  c u s t o d i  d e l  g e n io  d e l l e  arti , e che ora ne 
b o m b a r d a n o  il P a n t h e o n ! !  I Cannoni tuonano da ambe 
l e  p a r t i . . .  La terra  è  s e m in a t a  d i  cadaveri...  I vecchi 
s o l d a t i  d e l la  F r a n c ia  r a b b r iv id is c o n o  davanti alle re­

clute Romane... Il fuoco continua... Gli assalitori tre­
mano .. Gli assaliti fremono, incalzano... Fermate! 
Fermate Γ iniqua lotta , o valorosi.. .  Guardatevi un 
istante in volto e vi ravviserete fratelli. . .  Parlatevi 
un islante e v ’accorgerete di esser nati amerdue per 
battere e non per battervi, per soggiogare e non per 
soggiogarvi. Ma cessa il rombo del cannone... L’Aquile 
di Francia hanno piegato davanti alle Aquile Romane.
I Francesi si ritirano bestemmiando, e i Romaui can­
tano l ’inno della vittoria... —  Eccovi, o lettori, il 30 
Aprile di eterna m em o ria .. .  Che è ora dei due eser­
citi combattenti sotto alle mura di Roma? I Romani 
sono schiavi degli u n i . . .  ma i Francesi sono schiavi 
di l u t t i . . .  Napoleone Bonaparte! eccoti il primo fiore 
di cui va ricco il tuo serto presidenziale... Tu volesti 
salvo il Re di Roma, per assicurarli un rfgno in 
Francia... Colla spedizione di Roma tu tentasti di can­
cellare la tua macchia rivoluzionaria, ma verrà giorno 
in cui quella rivoluzione che tu ora respingi, li sarà 
giudice suprema e inesorabile condannalrice... Sfrutta 
nelle lue Tuileries presidenziali il tuo 30 Aprile con 
tutta la dolorosa serie di avvenimenti che lo circon­
d a . . .  Godi ed esulta colla benedizione del Papa di 
boma e del Ponteiìce Cosacco, ma ricordati cbe al-
1 APRILE succede il MAGGIO e che il Maggio può 
esser fatale ai Napoleoni degeneri, come lo fu a Na­
poleone il Grande! Il tempo ò giusto ed è fedele. Viene 
pel potente come pel povero... Non nega i suoi favori 
al tiranno come al tiranneggialo... Eguale con tutti, 
egli v iene, egli vola... Preparati a riceverlo a test» 
chiua...
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DIALOGHI SUGLI O M 1 M IH
DOPO LA MORTE DI SATTA DEMESTRE

DIALOGO PRIMO IN UNA CASA

__ Amico, che tempo abbiamo ?
__ Nuvoloso. Tira un certo vento di mare elio penetra

lìn nel midollo delle ossa L’orizzonte è nero nero... 
come la coscienza d ’ un Prete...

__Maledetto! Vuol dire che il tempo ò alla pioggia...
__ Sicurissim o. Si vedono da lontano certi nuvoloni

«▼rossi gross i,  che non c ’ è  da aspettarsi altro. Fra poco 
l ’ acqua deve venire a secch ie .

— Me ne rincresce. Guardiamo però un poco dalla 
finestra se le persone escono  di casa co ll’ ombrello...

—  E com e no? Col rovesc io  di pioggia che sta per 
cascare dal C ielo , vuoi tu forse che escano a diporto 
col bastone? Se vorrai u sc ire ,  dovrai fare tu pure 
altrettanto. P are  e sembra...

—  Ma tu non mi cap isc i .  Io volevo uscir oggi di 
casa per ch iedere una riparazione a qualcheduno... e...

—  Hai tu forse ricevuto  qualche atlVonto ?
—  Più che un affronto... Sono stato calunniato , e 

non politicam ente, non iu cose di partito, non in cose  
d'op in ione: ma n e ll’onore. Intendi? Nell’onore! lo voglio  
chiederne soddisfaz ione.. .  ma vedi bene che se il tempo 
è ca ltivo e minaccia p io g g ia ,  la faccenda si fa seria.
Il mio rivale può essere arm ato dì qualche ombrello  
alla Papalina e . . .  non so  se mi s p ie g h i . . .  dopo la 
morte di Satta !... g li om brelli  ! .. .  Pazienza ! Aspetterò  
che il tempo si faccia sereno.

— Hai ragione; in giorni di pioggia o di tem po  
m inaccioso, non è più prudenza l ’ accattar brighe con 
nessuno, g iacche  sono di moda certi puntali di ferro, 
più aguzzi della  punta d ’ un pugnale. Però se dovessi 
darti un co n s ig l io ,  sai che  cosa  ti direi? Un duello 
od una rissa poò  far prova d i coraggio , ma non 
rende l’ onore a nessuno. Fa in vece  a modo mio. Sporgi 
querela di d iffam azione al F isc o  contro il tuo detrat­
tore; il F isc o  non ha o m b re ll i ,  perchè è riparato d ii  
sole come dalla  p iaggia , e tien sempre I’ ufficio aperto 
col tem po buono co m e  col tem po cattivo. M Fisco 
esamina la tua condotta , verifica se sei inai stato pro­
cessato e da al tuo calunniatore ciò che gli spelta. 
Tu vai e sen te  da un’ accusa di prepotenza e il tuo 
onore è reintegrato sen za  om brellate. Ti piace così?

— Parli co m e un A vvocato . Farò a tu » modo.

DIALOGO SECONDO 15 ISTRADA
—  Signore, fe r m a te v i ,  ho da parlarvi.
—  Padron mio. Chi siete? In che cosa posso servirvi?
—  Io... sono un uomo che si rispetta.
—  Me n’ ero accorto al tuono della voce. Gli uo 

mini che s i  r ispettano troppo, per lo più parlano molto 
^Ito , ed  hanno assa i di quel di Lucifero, !a superbia.

—  Meno parole e più fatti. Io ho dei conti aperti 
con v o i ,  io voglio  m olto da vo i,  molto... sapete ! Poi­
ché mi avete ch ie s to  in che potete servirmi, eccovi 
detto tutto in una parola. Voi dovete battervi meco.

—  Battermi? Sarà difficile perchè io non ho mai 
a^uta molta voglia  di far il bullone. Però giacche vi 
ved o  così r iso lu to ,  pagherò anch’io il mio tributo a 
questa im becillita  cavalleresca  ancor viva nel 51 che 
si chiam a d u e llo ,  e  mi batterò...

—  Manco m a le ,  co s ì  mi procurerete il piacere di 
incrociar la mia spada colla  vostra e di lavarmi le 
mani nel vostro sangue...

—  Potrebb’essere e non essere però. Non tanta fret*a! 
La sce lta  d e l l ’ arma tucca a uje ed io scelgi...  1’Θμ- 
«RliLLO.

— Como? Come? Che cosa avete detto?
I/0»iuniìLLo ! Siete sordo? LO.uiìrello.

—  Ijuosla non è  arnia cavalleresca, io non Γ accu lo
— Allora sia per non detto; o Ombrello o niente.’ * 

Gli Inglesi si battono anche a pugni, i Francesi al 
bastone, e perchè noi non potremo batterci all’Om- 
brello ? Questa sarà una nuova specie di duello tutto 
d invenzione italiana e noi saremo i primi a provarla.

Ebbene; purché noi ci troviamo sul terreno, io 
accetterò anche la scelta di quest’ arma. Vorrei peri» 
una cosa sola; una sola condizione... che si eccettuas­
sero i colpi di lesta.

Oh ! \ i pare? I colpi di figura sono il mio forte.
quelli nel naso specialmenle. Vedete. Io spero di strac­
ciarvi la faccia in uu modo da farvi far la One del povero 
Salta o di farvi rimanere avvenentissimo per tutto il 
resto della vostra vita, come un altro Butinval per esem­
pio. E appunto per questo che ho scelto VOmbrello.

Ma chi siete dunque voi ?
*—* Sono uu Corriere...

salami, di acciughe, di salacche, di stocco-
fìsso, di baccalà, oppure delle Regie Poste?

—  Sono il Corriere anche delle anguille e delle mi­
gnatte se così vi piace, giacché io stesso in politica 
sono un’ anguilla e una sanguisuga impareggiabile, ma 
so maneggiare VOmbrello al pari di chicchessia e guai
a chi m’ insulla... in giorno di pioggia.

— Dite benone; quando è così io rinunzio ad ogni 
soddisfazione e mi ritiro citile pive in sacco. Mi reco 
anzi in tutta fretta dal Da Gavenola per pregarlo di 
aggiungere una preghiera alla litania dei Santi già ba­
stantemente lun^a.D

— E questa sarà ?...
— D a i  colpi d’Ombrello dui Corrieri Mercantili 

libera nos D o m in e .
G H I R I B I Z Z I

—  D i c e s i  c h e  il V o l o n t a r i o  d o p o  la  m o r t e  d i  S a l t a  a b b i a  o r­
d i n a l o  d i  d i s p o r r e  u n  c o r d o n o  d i  G u a r d i e  d e l  P u b b l i c o  P e r ic o lo , 
l u i g o  le p a s s e g g ia le  p u b b l i c h e ,  n e i  g i o r n i  d i  p io g t iia , p « r  f a r  v i ­
s i t a r e  lo s i a l o  d e i  p u n t i l i  d i  f e r r o  d e i  d i v e r s i  o m b r e l l i .  Par** «h e
i p u n t a l i  a z u z z i  s a r a n n o  p o s t i n e l l a  c a t e g o r i a  d e l l e  a r m i  p r o i ­
b i i » * ,  p r e c i s a m e n t e  d o p o  g l i  s t o c c h i ,  I moderati p e r ò  a ndera nn e

i m m u n i  d a  q u e s t ’ e s a m e .
—  I l  c e l e b r e  s c r i t t o r e  N i c o l ò  T o m a s e o  h a  s c r i t t o  recen teiuenlu

u n ’ O l i e r a  i n t i t o l a l a  Roma e il Mondo d e d i c a n d o l a  a l l a  coscienza
01 P i o  I X .  C h e  d - d i c a  g e t t a l a  v i a ,  n o n  è  v e r o ,  lettori? A l l a  co­
s c i e n z a  d i  P i o  I X ? ? ?  C a r o  T o m a s e o ,  b i s o g n e r e b b e  p r i m a  chu

P i o  I X  a v e s s e  u n a  c o s c i e n z a .
—  V o r r e b b e r o  a l c u n i  c h e  la  Strega si facesse o rg a n o  d i  veci 

s i n i s t r e  c h e  c o r r o n o  s ul  c o n t o  d e l  d e f u n t o  Salta..· L a  Strerja ha 
p e r  m a s s i m a  d i  s ec c a r e  i v i v i  e l a s c i a r  s l a r e  i m o r i i . . .  I m orti  
n o n  p o s s o n o  pi»! fa r  n è  b e n e  n è  m a l e ,  p e r c i ò  è s e m p r e  co uv eu ie nle  
l a s c i a r l i  in  p a c e . . .  C o i  m o r t i  p o i  la  Strega è s o li ta  p i a t t o n o  ad 
a b b o n d a r e . . .  S e  p e r  e s e m p i o  d o m a n i  a l  S i g n o r  Pap·» saltasse 
il  t i c c h i o  d i  m o r i r e ,  q u a n t u n q u e  la  Strega n o n  lo v e d n  trop[n> rii 
b u o n  o c c h i o  gli s p i f f e r e r e b b e  u n  e l o g i o  f u n e b r e  d a  f a r  v e n ir e  le
g u a u c i e  ro s s o  a M a s s i l l o n . . .

— · I n  a l c u n e  d e l l e  s c o r s e  s e d u t e  d e l l a  C a m e r a  d e i  D e p u t a l i ,  
si p a r l ò  m o l t o  d i  cose d i  M a r i n a .  T u t t i  a m m i r a r o n o  v e i a m e n i *  
l ’ a b i l i t à ,  la p e r i z i a  e Và plornb d e i  D e p u t a t i  d i  q u a l u n q u e  parlu 
d e l l a  C a m e r a  i n  t u t t o  i l  c o r s o  d i  l a i  d i s c u s s i o n e .  S i  v e d e v a  d i i a  
r a m e n l e  c h e  i D e p u t a t i  a v e v a n o  d e l l e  p r o f o n d e  c o g n i z ; o u i  di follo 
s u l  P o r l o  d i  N o v i  e s u lla  t e o r i a  d e l l e  m a r e e  d e l  Signo·' t'uva· 
Qiinc. Il  D e p u t a l o  A v i g d o r  p r i n c i p a l m u t r i e ,  a u t o r e  d e ll a  famosa 
d i s t i n z i o n e  d e i  du i principj d e l l a  M a r i n a  a v e l a  e d e lla  .Marina
a V a p o r e ,  fe ce  furore!...

— D ’ A z e g l i o  e s e m p r e  a G e n o v a .  A  c l i c  f a r e ?  Pioo * '  sa. 
M o l l i  p r e t e n d o n o  c h e  v i  si f e r m i  p e r  g i u n c a r e  a mosca vieta 
c o i  G e n o v e s i  ;  a l l r i  v o g l i o n o  c h e  v i  aia p e r  i m b a r c a r s i  p  i' · o nd ra 
o n d e  t r o v a r s i  a l l ’ ■ « p o s i z i o n e ,  e d esporvi i s u o i m o l l i  la v e r i  
d '  o g n i  g e n e r e ,  di p - l i u r *  ,  d i  m u s i c a ,  d i  p o l i t i c a  ,  d i  l o l l e r a l n n . ,  
d i  b a l l . »  e c .  « e .  l a  q u  * 1 «  Ci.su ò  h c i l r  c l i c  il  l a v o r o  più  a p ­
p l a u d i t o  sia I’  u l t i m a  Pallia·Maiurha d a  l u i  c o m p o s i *  u ba ll ala

c o lla  F e r r a r i s !
—  U u  G i o r n a l e  x n a u a z i a  u b i  in  u u a  C  U à  d i  P i a m e n t e  ' C u Q e v  ) 

f «  v e d u t a  u l t i m a m  O l e  u u a  « p m i i t a  p r o d i g i o s a  d i  fut'full vai e 
ne  fa un a  g r a n  m  r ^ v i g l i a .  L a  Strega p o r o  iìjiì se ne s tupisce
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n i e n t e  a i T M t e ,  p e r c h è  q u c j r i n  f e n o m e n o  u o n  h a  p e r  cs<a n u l l a  d i  
• i n g o i a r e .  D i a m i  n o i  I farfalloni  i n  P i e m o n t e  n o n o  s e m p r e  » u i i  
i n n u m i T ·  v o l i  ( L o  s l e s s o  g i o r i n l e  a g g i u n g e  p o i  c h e  ( p i o s l i  m e ­

d e s i m i  farfalloni  s i  s o n o  p u r o  v o t i m i  n e l  0 3 ,  η··Ι 0 0  e  n e l  1 8 1 4 .  
V h i  ! Λ  Il i ! n o n  v o r r e m m o  c h o  i farfalloni d i  q u e s i  u n n o  p r o ­

d u c e s s e r o  g l i  s t e s s i  e f f e t t i  d i  q u e l l i  ! . . .
__ Il Grand’  Oca d i  T o s c a n a  l a e m a n a t o  u n  d e c r e t o  c o n  c u i

a u t o r i z z a  l a  P o l i * »  a t e n e r e  p r e v e n t i v a m e n t o ,  c i o è  s e n z a  p r o ­
c e s s o  e  p  r  v i a  economica, i C i t t a d i n i  o l i o  g i o r n i  i n  pretorto. 
S i c c o m e  1 «  carceri del pretorio, iu Toscana e q u i  v a l g o n o  a q u e l l »  
d . l l a  t K - s i r a  torre, vuol d i r e  cho oramai il P r e t o r i o  d i  P i | a to  
a n d r à  i n  d i s u s o ,  e che i n  s u o  luogo d ’ o r a  innanzi d i v e n t e r a n n o  
p r o v e r b i a l i  ι Pretorii dei Grand’ Oca.
_ l.i f is i  detta rivoluzione drl Portogallo è  finita. Frano due

G e n e r a l i  r i v a l i  c h e  v o l e v a n o  s o p p i a n t a r s i  f a c e n d o  d i s e r t a r e  q u a l c h e  
h a U . i g l  o n e  l ’ u n o  d a l  c a m p o  d e l l ' a l t r o ,  ma i l  p i ù  f o r l o  Γ  h a  v i r . t a  

s o l  p i ù  d e b o l e .  E h !  P e r c h è  la  v e r a  r i v o l u z i o n o  a c c a d e s s e  i n  Porto­
g a l l o  ,  s m  b h o  s t a t o  n e c e s s a r i o  c h e  a v e s s o  c u m i u c i a t o  c o l l a  morie 
d e ;  d u e  n v a l i  e  v i a  d i c e n d o . . .

—  | f . ^ l i  d i c o n o  c h o  l e  c a g i o n i  d e l  mal* u m o r e  i n  Portogallo 
n o n  s a r a n n o  l o l l e  s i n o  a c h e  l a  p e r s o n a  d e l  f a v o r i t o  Thomar 
■••n s a r à  a l l o n t a n a l a  d a l l a  R e g i n a  d o l i n a  . M a r i a .  I n  c i ò  s ' a i u o  
o ’ a c c o r d o  a n c h e  n o i ;  s o  n o n  s i  t o g l i e  la  p e rso n a ,  s a r à  d u l l c i l e  
t o g l i e r e  F  azione d e l l a  p e r  s o m .  Q u e s t i  f a v o r i t i  a g i s c o n o  sempre 
p i ù  c o l l a  p e r s o n a  c h e  c o l  r i m a n e r n e  1

—  A  P a r i g i ,  d o p o  i l  . M i n i s t e r o  d e l l e  c o s e  barocche e  d e l l e  
f a l s i t à  t e l e g r a f i c h e ,  p a r e  c h e  ι p o r t a f o g l i  v o g l i a n o  c a d e r e  i n  m a n o  
d ' u n  lfraglie. C o m ’ è  p o s s i b i l e  c h e  c o n  u n  M i n i s t e r o  Draglie lo  
c o s e  n o n  s ’  imbroglino i n  F r a n c i a ,  l a u t o  p i ù  c h e  si a v v i c i n a  il  
3 2 ?  A l t r o  c h e  imbrogli!

—  N e l  g i o r n o  d i  P a s q u a ,  u n  g r a n  n u i n  r o  d i  R a p p r e s e n t a n t i  
d e T  A s s e m b l e a  F r a n c e s e  s i  r - u ò  n -  I l a  C h i e s a  d i  Sotre·Dame  a 
P a r i g i ,  a r . c e v e r o  p u b b l i c a m e l e  l a  C o m u n i o n e .  A l c u n i  g i o r n a l i  
t a c c i a n o  q u e s t o  f a l l o  d *  o s l c n u / i o o e  e  d ’ i p o c r i s i a ,  u n  n o i  n o n  
c r e d i a m o  n u l l a  d i  t u t t o  c i ò .  1 B u r g r a v i  d i  F r a n c i a  c o n o s c o n o  i 
l o r o  n i e n t i ,  s o n  p r e v i d e n t i ,  e  d a  b u o n i  c r i s t i a n i  c o m e  s o n o  si 

p r e p a r a n o  a d  u n a  S a n t a  M o r i e  p e l  1 8 3 2 .
—  I l  R e  d i  N a p o l i  è  i d r o p i c o .  S i  d i c e  a n z i  c h e  a s p e l l i  i l  c h i ­

r u r g o  p - r  f a r g l i  l ’ o p e r a z i o n e  d e l l a  parecentesi,  o s s i a  d» I t a g l i o  
d e l l a  p a n c i a  o n d e  e s t r a r n e  l ’ a c q u a .  S e  S u a  M a e s t à  B o m b e a  si 
t r o v a  i m b a r a z z a l a  a t r o v a r l o ,  l a  Strega è  p r o n i a  a s e r v i r l o  s u ­
b i t o ,  e  a p r o v v e d e r g l i  u n  i n f i n i t o  n u m m i  d i  e h  r u r g h i .  A p r a  l e  t 
c a r c e r i  d i  N a p o l i ,  r i c h i a m i  g l i  E m i g r a l i  e  t r o v e r à  m o l l i s s i m e  
p e r s o n e  d i s p o s t i s s i m e  a  t a g l i a r g l i  l a  p a n c i a  e il r e s t o ,  i n  u n  m o d o  
d a  P r o f e s s o r e .  A n c h e  l a  Strega p o i  i n  m a n c a n z a  ci’  a l t r i  s a r e b b e  
p r o n i a  a d  o p e r a r l o  e  a q u e s t o  l i n e  n o u  a v r e b b e  c h e  a d a r s i  la 
p e u a  d i  v e a i r e  a G e n o v a . . .

—  1 L o m b a r d i  c o n t i n u a n o  a  n o n  v o l e r  f u m a r e  e g l i  A u s t r i a c i  
a f a r l i  f u m a r e  p e r  f o r z a .  A n c o r a  p e r  p o c o  ;  il  fumo d e g l i  A u ­
s t r i a c i  p a s s e r à  p r e s l o .

—  P e r s o n a  g i u n t a  d a  R o m a  c i  a s s i c u r a  c h e  i Doni d e l l a  R e ­
p u b b l i c a  R o m a n »  s i  s o s t e n g o n o  a s s a i  b ' ' n e ,  m e n t r e  q u e l l i  d e l  P a p a  
s o n o  n e l  m a s s i m o  d , s c r e d i l o . . .  F r a  l e  a l t r e  c o s °  s a p p i a m o  d i  p o ­
s i t i v o  c h e  i l  c o s i  d e l l o  G o v e r n o  P o n t i f ì c i o  c o m p r a  ι D o n i  d e l l a  
R e p u b b l i c a  d a n d o  l ’ a g i o  d i  1 8  b a i o c c h i  p e r  o g n i  c i n q u e  s c u d i  
a  c h i  l i  v e n d e ;  e  f a  c o s i  u n a  s p e c u l a z  o t t e  s o p r a  d i  q u e s t i ,  g i a c c h é  
t o r r c u o  a u n  p r e z z o  m a g g i o r e  d e l l ’ i n t r i n s e c o .  I c p m m e n l i  a l  l e t t o r e .

—  L e g g i a m o  s u i  g i o r n a l i  c h e  m e n t r e  t u t t e  l e  c i t t à  i n v i a n o  m o l l i  
nolli d i  o g g e i i i . . .  a l l *  E s p o s i z i o n e  d i  L o n d r a ,  l e  D u e  S i c i l i e  v i  h a n n o  
i u v i a t o  u n  Collo s o l o . . .  L a  c o s a  è  b e n  n a t u r a l e . . .  I S i c i l i a n i  se 
r i e s c o n o  a d i s f a r s i  d ’  u n  s o l  Collo s o n o  f e l i c i ,  e p e r c i ò  i n  m a l *  r i a  
d i  colli p r e f e r i s c o n o  l’ unità...

—  V .  .  .  S .....................d i  R a p a l l o . . .  f r a  m a r i t o  e m o g l i e  i n  Ir Io  n o n
c  m a i  b  n e  m e t t e r  l a  c o d a . . .  s p e c i a l m e n t e  q u a n d o  il m a r i t o  è  Tras­
teverino... I 'trasteverini  se  n o n  li  c o n o s c e t e ,  vi n i l e  a l l a  Strega 
e  Ye n e  f a r à  u n a  b e l l a  p i t t u r a .  .  S " n  b u o n i ,  s o n  c a r i ,  s o n  p e r l e ,  
m a  n o n  g l i  t o c c a l e  l a  d o n n a . . .  S e  n ò  l e  Sor Paino le mandano 
or diavolo... senza mette er piede en Purgatorio...

—  I l  . V . i u i s t r o  C a v o u r  v t d e n d o  c h e  la  n u o v a  d i s c u s s i o n e  i n -  
c o i n  n c i n l a  a l l a  C a m e r a  d e i  D e p u t a t i  s u l l a  L e g g e  d e l l e  Mani-* 
Viortc c r u d e l m e n t e  m u t i l a t a  d a l  S e n a t o ,  s l a v a  p / r  p r o d u r r e  u n  
s e r i o  c o n f l i t t o  f r a  l e  d u e  C a m b r e ,  l ’ h a  r i t i r a l a  i n  n o m e  d e l  H e .  
P o i  s i  d i r à  c h e  C a v o u r  n o n  è  b u o n  M  n i s l r o  d i  M a r i n a  e c h e  
c o n  s a  b e n  n a v i g a r e !  M e n z o g n a !  M a l e  l i n g u e !

P O Z Z O  N E R O ·

—  I n  u n a  C i t t à  d i  P i e m o n t e ,  u n  P a r r o c o  r i f i u t ò  in  p u b b l i c o  
d i  c o m u n i c a r e  u n a  d o n n a ,  d i c e n d o  i n  p i e n i  C h i e s a  c h o  cesa n o n  
e r a  d e g n a  d i  a c c o s t a r s i  a l l ’  K u < * a r i s l i a .  C a t t o l i c i ,  e q u e s t a  è  R e l i ­
g i o n e ?  E  f a r e  u n o  s c a n d a l o  s i m i l e  si c h i a m a  a m a r e  il C a l t o l i -  
c i s m o ?  E  c o m e  p o t e v a  e g l i  s a p e r l o ?  A  m e n o  c h e  n o n  a v e s s e

* ......................... c o n  e s s a  .  .  .  C i ò  è  a n c h e  p r o b a b i l e ,  m a  a l lo ra  a v r e b b e
d o v u t o  c o m i n c i a r  e g l i  s t e s s o  d a l  n o n  d i r e  p i ù  M e s s a . . .  A l i  c a n i !

—  I e r i  Γ  a l t r o  u n a  c o m i t i v a  d i  f a c c h i n i  a c c o m p a g n a v a n o  al  
C  m i t e r o  u n  l o r o  e s l i n l o  c o m p a g n o  s e n z a  i n t e r v e n t o  d i  p r e t i  g i a c -

recliè il P a r r o c o  d e l  d e f u n t o  i n t e r p e l l a l o  ne volesse a c c o ta p a g a a . .  
il  c a d a v e r e  d e l  l o r o  a n n e o ,  o f f e r e n d o g l i  in  d o n o  q u a ttr o  p r ò » » ·  
t o r c ie  ,  vi si e ra  n i n n a l o  c h i e d e n d o  a n e b o  il p a g a m e n t o  in d a ­
n a r o .  L n  m e s ti,  c o m i t i v a  co i q u a t t r o  ce ri accesi e r e c ita ndo  <ou 
g r a n d e  r a c c o g l i m e n t o  il Deprofundis e il Miserere a llr a v e r s u v a  
la t ;  ini in m e z z o  a l l ’ a m m i r a z i o n e  g e n e r a l o . . .  Così vu bene · r e ­
ligiosi sì m a  col V a n g e l o  e c o n t r o  la S a n l a  b o t t e g a .  A n c h e  senza 
p r e t i  si p u ò  c o n d u r r ò  u n  m o r t o  a l l a  s e p o l t u r a  o p r e g a n d o  per 
l ’ a n i m a  s u a .  V i v a  i f a c c h i n i  I

—  Il p a r r o c o  Chiappi p r e d i c a n d o  D o m e n i c a  scorsa in $ .  M u r ­
tin o  d ’ A l  b a r o ,  d is s o  a l l u d e n d o  a l l ’ a d e m p i m e n t o  del precetto 
P a s q u a l e ,  c h o  s a p e v a  e s s e r v i  t a l u n i  n e ll a  sua P a r r o c c h  a che nini 
si e r a n o  a c c o s t a ti  a lla  C o m u n i o n e ,  m a  c h e  li conosci v a !  B r a v o ,  
b r a v i s s i m o  o  n i e n t e  R e v e r e n d o  Chiappi’! V o i  sareste m io  s tu ­
p e n d o  i n q u i s i t o r e  e  . p o t r e s t e  c e r c a r e  q u a l c h e  o n o r e v o l e  im pie go  
nel S a n t ’ U l l ì / i o  a R o m a .  A l i  v o i  s a p e v a t e  c h i  e r a n o  quelli  cliu 
n o n  si e r a n o  c o n f e s s a l i ?  V u o l  d i r  d u n q u e  elio a v e l e  dei buo ni 
spioni o c h e  s a p e te  s p i a r e  p e r  e c c e l l e n z a .  O t t i m a m e n t e  ! N o n  ci 
m a n c a v a  p i ù  a l t r o  c h e  ne  p u b b l i c a s t e  i n o m i  e p o i  la vos tra  gloria 
e ra  a s s i c u r a t a .  E  q u e s t a  è la t o l l e r a n z a  in s e g n a la  d a l  V a n ge lo ?  
C a r o  Chiappi'! S o  v o i  conoscete i p e c c a to r i  r e f r a t t a r j  elio non 
si c o n f e s s a n o ,  a n e l i ’ essi conoscono m o l t o  b e n e  v o i .  F r a  in tim i 
c o n o s c e n ti  p e r c i ò  i c o m p l i m e n t i  s o n o  f u o r i  d i  lu n g o .  D a t e  d u n q u e  
r e i l a  a d  u n  l o r o  c o n s i g l i o .  Chiappe} Chiappe,  b a d a l e  b ane a ima 
d a r  d e l  c . . .  in  chiappa!

—  Il V e s c o v o  d i  Sai z a n a  A g n i n o  o D a g n i n o  i m p e d ì  tii Preti 
d e lla  s u a  D i o c e s i  d i  a s s o l v e r e  gli I m p i e g a t i  d e l l a  M a g is tr a tu ra  i 
q u a l i  a v e s s e r o  d i c h i a r a t o  o l a s c i a l o  s u p p o r r e  in  q u a l c h e  mod o 
d i  a d e r i r e  a lla  L ' ^ g e  S c c a r d · ;  c o s i c c h é  t u t t i  q ue i S ig n o r i  si v i ­
d e r o  r i f i u t a r e  la C o m u n i o n e  al t e m p o  P a s q u a l e .  G u a r d a l e  un po' 
se  q u e sti m i t r a t i  v o g l i o n o  m a i  la s c i a r e  d i  seccarci sulla l.eggo 
Siccardi! N e i n r a e n  p e r  s o g n o .  E h  s a p p i a m o  n o i ch e  co si ci v o r ­
r e b b e  p e l V e s c o v o  d i  S a r z a n a .  B i s o g n o r ·  b b o  c h e  M o n s ig n o r  D j -  
g n i n o  fo sse  d a t o  a g i u d i c a r e  a l l ’ i m m o r t a l e  D a g n i n o  e senza I uh 
abusu il  n o s t r o  G e r e n t e  si p r e n d e r e b b e  I a s s u n to  d i  c o n c i a r i ·  
p e r  lo  f e s t e .  F r a  Bagnini si a c c o m o d e r e b b e  t u t t o !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

R o c c a t a g b a t a  G i o .  B i t t a  p r o p r i e t a r i o  d e l l a  t r a t t o r i a  d e l l ’ O / n n i -  
bus a S e s i r i  P o n e n t e  n o t i f i c a  a l  P u b b l i c o  c h e  i suoi a v v e n t o r i  
t r o v e r a n n o  p r o n ' e z z a  d i  s e r v i z i o  e  s q u i s i t e z z a  d i  v i v a n d o  offre ndo 
a c h i  v o r r à  o n e r a r l o  al p r e z z o  d i  L n .  2 ,  u n a  m i n e s t r a ,  ott o p ia lli ,  
p a n e  e u n a  b o t t i g l i a  d i  v i n o  d i  q u a l i t à  p e r f e t t a .

L a  p r o p r i e t à  e  la  p o s i z i o n e  d e l  l o c a l e  n o n  la s c i a n d o  n u lla  a 
d e s i d e r a r o  si l u s i n g a  d i  v e d e r s i  f a v o r i t o  d a  n u m e r o s o  c o n c o r jo .

G R A M A T IC A  D £ 1 L £  G R A M A TIC H E

i t a l i a n a - f r a n c e s e

c o n  a l f a b p f o  n e o l o g i c o ,  c e n l o  t e m i ,  n u o v e  r e g o l e  e s pie g a zio n i 
i n t o r n o  a l l a  m o d e r n i  p r o n u n z i a ;  c o m p i l a l a  s e c o n d o  i p r i n c i p i i  
d e ’ m i g l i o r i  G r a m a t i c i :  C o r t i c e l l i ,  V e n e r o n i ,  G i r a u l t  D u v i v i e r ,  
N o é l  e t  C h a p s a l  e c .  e c .  d a  P .  A. T y r a n ,  n u o v a  e d i z i o n e ,  nell» 
q u a l e  è  i n  g r a n  p a r l o  d . f l u s o  il p r i m o  m e l o d o  de l m ede s im a  
a u t o r e .
N B .  L ’  A u t o r e  d o v e n d o  f e r m a r s i  in  G e n o v a  p e r  assisterò alle cor­

r e z i o n i  d i  d e l l a  G r a m a l i c a  e p o t e n d o  d i s p o r r e  di q u a lc b ·  
o r a  d e l  g i o r n o ,  a v v e r t o  gli  a m a n t i  d e l l a  L i n g u a  Fra nc es e 
c h e  d a r à  l e z i o n i .  I n d i r i z z o  d a l  b b r a j o  G r o n d o n a .

M a d d a l e n a  M a g n o n e  e  C .  p r e v e n g o n o  n v e r  a p e r t o  s ull a  Pituita 
d e l l e  V i g n e ,  P a l a z z o  D o r i a  N . °  4 1 9  i n  G e n o v a ,  u n  N e g o z i o  di 
G e n e r i  d i  M o d a  s u l l ’ u l t i m o  g u s t o  d i  F r a n c i a ,  c o m e  p u r e  di C a p -  
p e l l  i d i  p a g l i a  a p r e z z i  d i s c r e t i  

. . . .  —  . . .  ,

Trovasi vendibile al Banchino sulla Piazza Campetto

ATTI E DIFESA DI CARLO POERIO
t’D ALTRI

Prezzo Lira Una.

Un Pizzicagnolo  p ' r  sabba io  v e n tu ro  sp e ra  d a rò  ai suoi con­
f ra te l l i  degli s c h ia r im e n t i  sul vero  m odo  d ’ esse r  protolli.

UMAJ li Ji i UMITJg CgPJJW

bibl io tec a  dem o cra tica  s e t t im a n a l e

Disp. 31.·— Organizzazione della Democrazia con atti 
Ufficiali di G iu se p p e  M a z z in i.

Tipografia Dagnin



A n n o  III.

C a t t a n e o ;  m  A l e s ­
s a n d r i a  t h  C a rlo  
J l o r *  III ;  κι C h i a ­
v a r !  d a  ( ì .  Π .  [t o r ­

z o n e  ,  n e g li  altri 
l e o g h i  d e p o s it a n d o  
al r i s p e t t i v o  L i l ì c i o  
p o s t a l e  Γ  a m m o n ­
io r e  d e l  t r im e s t r e  

! . i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
n  l i r a  rido  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e i n a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

l n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, il q u a le  

è a n c h o  in c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le as­
s o c i a z i o n i .
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CIASMJW SI l i .  

CENTESIMI 10

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  in G e ­
n o v a  a l f a  T i p o g r a ­
fia D e g n i n o ,  p i a z z a

M a r t e d ì  to r n e r e m o  a d a r e  una buona insaponata ai 

S A T R A P I  D E L L ’ O S P E D A L E .

IE  MANI-MORTI SEMPRE VIVE !

U n a  v o l ta . . .  c o s ì  c o m in c ia  una certa favola di fre­
s c a  d a t a . . .  una v o lta  c3 o a  un M inistro per nome 
S ic c a r d i . . .  il r e s to  t r a la s c io  di d ir v e lo ,  perchè lo s a ­
p r e t e  a n c h e  v o i .  —  Q u e s to  S ig n o r  M inistro, come dice  
la  s t e s s a  f a v o la ,  in  qu el te m p o ,  c io è  un anno fa, aveva 
p r o m e s s o  a noi p o v er i  m o r ta l i  un milione di cose. 
R i f o r m e  sop ra  r i f o r m e ,  d e p u r a z io n i  sopra depurazioni, 
c a n g i a m e n t i  di n o m i ,  c a n g ia m e n t i  di cose, cangiamenti 
d i  p e r s o n e  e  c a n g ia m e n t i  s in o  a l l ’ inlìnito. Aveva pro­
m e s s o  pure di far  in  m o d o  c h e  nelle  cose della m o­
g l i e  ( c o m e  è  tro p p o  g i u s t o )  non dovesse entrarvi il 
P r e t e  p r im a  d e l  m a r ito ;  c h e  m olle  F e s te ,  eccellenti 
s o l o  p e r  g l i  o z i o s i , s a r e b b e r o  scom parse dal Calen­
d a r i o , e c h e  in u l t im o  le  m a n i m orte  dei Frati avreb­
b e r o  c e s s a to  d ’ e s s e r e  tr o p p o  v iv e ,  con un bellissimo  
D e c r e t o  d 'in ca m era m en to .  P e r  ora  lasciamo stare lutto 
il r e s t o ,  a n c h e  le  d e p u r a z io n i  im pure , che Dio le ab ­
b i a  in  p a c e ,  p e r  non  p a r la r e  c h e  di una cosa sola,  
d e l l e  m a n i-m o rte  d e i  P r e t i  v iv i .  Tutti quelli che (sem ­
p r e  in  quel t e m p o )  c o n o s c e v a n o  per esperienza Γ abi­
l i tà  s u p e r io r e  d i  q u e l  M in i s t r o ,  e  più ancora dei suoi 
c o l l e g l l i ,  n e l l ’ in c a m e r a r e , a v e n d o  veduto c h e a  comin­
c i a r  d a l la  C am era  e  v e n e n d o  g iù  giù sino a ll’ ultimo  
A r t i c o l o  d e l lo  S t a t u t o , a v e v a  incam erato tutto a m e­
r a v i g l i a ,  s i era n o  m e s s i  in  una espellazione straordi­
n a r ia .  Chi a s p e t ta v a  un in ca m er a m en to  alla Tannucci,

chi alla Leopoldina, chi alla Giuseppina; il Cattolico 
se l ’ aspettava persino all Anglicana; tutti inlìne si 
aspettavano cose grandi, gigantesche. Anche la Strega, 
che aveva le sue ragioni di conoscere quel Miuistero, 
divideva Γ espellazione universale, e per h  sua parie 
si aspellava cose enormi, cose monstres come dicono 
i Francesi, che vuol dire cose mostruose. Ma... che 
volete? 11 Diavolo ci mise la coda. Quel certo Conte, 
di cui parla la favola, ebbe degli scrupoli, si sentì 
mancare il coraggio, recitò il mea culpa e. mandò a 
Roma per l ’ assoluzione, rinunziando a tutti i suoi 
progetti. Le depurazioni diventarono intorbidamenti 
e le mani-morte si fecero più vive che mai. Sua Eccel­
lenza abortì e le Leggi Siccardi sgusciate fuori in nu­
mero così plurale , si restrinsero al numero singo­
lare, singolarissimo di Legge Siccardi. L’ astro del 
Signor Conte tramontò e mentre ( sempre in quel 
tempo) vi era chi si aftanuava di più per monumen­
tarlo, il Signor Conte mostrava d ’ esserne degnissimo, e 
di meritare un numero infinito di lapidi alla sua per­
sona. Tutte le cure promesse per guarire la Curia fi­
nivano con una so la ,  tutto si limitava alla Legge sul 
Foro, alla Legge sul Buco dei Preti, su quel formi­
dabile B uco , di cui i Preti vorrebbero aver libero 1 in­
gresso e l ’uscita essi so li ,  senza nessun riguardo al 
resto degli uomini, con manifesta violazione dellugua- 
glianza di tutti i Cittadini... innanzi alla Legge.

Dunque... attesa la felicissima sepollura nou delle 
M ani-m orte , ma del progetto del loro in c a m e ra m e n to ,  

i Ministri compagni ed eredi di Siccardi ( non più in 
quel tem po, ma nel nostro) celebri professori d Omeo-

a b b u o n a m e n t o

P E R  TniM F.STftE

G enova . Ln. 2. 80 
P rov inc ia  
( franco  di 
Posta) . . * i  30

Esce il Martedì, 
G io v ed ì  e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarm ente , oltre 
i S u p p lem enti  r i ­
ch ies t i  dalle circo­
s t a n z e ,  i quali sa- 
r a  η η o distribuiti 
jr u tis  agli abbuo- 
n a l i .

Le Lettere ed i 
.Mandati Postali si 
d ir ig g era n n o  Fran­
c h i  a l  GereoU del 
G io r n a le .

A q u e s t ’ UiTìcio si 
d  is tr ih u is c e  la V oce 
n e l  DESEnTO al Lu­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a-  
d u n  N u m . ceni. 1 i».



patia, pensarouo di far una riforma in dosi infinitesi­
mali, proponendo che i beni dei Frati andassero sog­
getti ad uni Tassa com e quelli di lutii gli altri galan­
tuomini. — Detto fatto. Si dà ordine alla pupilla d e ll’oc- 
chio sinistro di Galvagno, a lP azzorro , cioè al celeste 
San Martino, di tirare i soliti lìli delle marionette di 
Piazza Carignano, e la tassa è posta in discussione  
alla Camera. Broflerio e qualchedun’ altro della sua 
categoria di male intenzionati , poco docile al m aneg­
gio dei lìli,  tenta di opporsi dicendo di non voler lega­
lizzare Γ illegalità e riconoscere con una tassa la le­
gittimità del loro possesso  ai Preti ed ai Frali, ma è fiato 
gettato e con una polente tirata di fili al campanello  
di Pinelli e al centro e alla destra della Camera, per 
opera del gran M artino , la tassa è approvata a passo  
di carica. ì>isse la Camera: se non si può avere il 
più , contentiam oci del m e n o ,  anche inteso al modo  
dell’om eopatico Cavour. Poiché non si vuole dare un 
taglio alle M a n i-m o rte . si dia loro una buona st retta 
di mano. Q uesli canonici con sei metri di c irconfe­
renza, questi Vescovi con un palmo di collottola , que­
sti Frati con una faccia da luna in quinta d ec im a ,  
paghino anch’ essi qualche cosa , snocciolino qualche 
scudo. Se non devono subire la legge comune di af­
faticar le mani vive  per vivere , subiscano almeno  
quella di pagare per le Mani-morte  che funno lavo­
rare dagli altri. Paghino anch’essi le loro la s se ,  il 
loro cinque per cento !.. .  Ma adagio un poco, disse il 
Senato, patrono dei c o n v e n t i ,  delle prebende, delle  
mense e di tutte le M ani-m orie , sul fare di quelle 
dei Senatori. Le M ani-m orte  non pagheranno nulla , o 
pagheranno so lo  quanto piacerà a noi. I padri guar­
diani sono tutti nostri am ic i e ci danno dei buoni 
pranzi, dove si mangia per eccellenza  e si beve anche 
meglio; noi li prendiam o so tto  la  nostra protezione ,  
il cinque per cento è  troppo e  noi non vogliamo che 
paghino che  il quattro. La Camera dei Deputati ce 
d erà , o noi ci batterem o con essa in campo chiuso e 
a tutta o ltran za , finché non l ’ abbiamo atterrata. E così 
fu deciso ad una gran m agg ioran za , e i Senatori co­
persero d e lle  loro palle nere il cinque per cento dei 
D eputati ,  coprendo invece di palle bianche il predi­
letto quattro ch e  u sc ì v inc itore  dalle urne.

Alla v is ta  d e lle  pa lle  b ianche e  delle palle nere dei 
Senatori in fe r m e n to ,  alla v is ta  principalmente di quelle 
del Maresciallo Della Torre ch e  irritatissime minaccia­
vano un’ e sp lo s io n e  di q u es to  influentissimo membro 
del S e n a to ,  un forte b r iv id o  corse per P ossa dei De­
p u ta ti ,  i quali vennero in grande apprensione che la 
prerogativa accordala  alle loro p alle ,  in fatto di F i­
nanze , v e n is se  confiscata dalle palle del Senato. Si 
consultarono e agitarono vivamente la grande quistiooe 
d e l le  p a l le ,  ma riavuti dal primo sbalordimento, pre­
sero il p a r t i lo  dei forti,  e  la guerra sul primato delle 
palle d e l le  due Camere in materia di Finanze fu decretata.
Il Palazzo Carignano si trovò dunque schierato in batta­
glia d inanzi a l Pa lazzo  Madama , cioè Madama si mise 
m marcia contro Carignano -, la zuiTa fu subito ingag­
giata. Carignano  sapendo di trovarsi a fronte una donna 
già  attempata da d eb e lla re ,  si mise in armi dure, 
indossò l ’ e l m o ,  il g iaco  e la corrazza e si calzò i 
gam bali di ferro; tirò  co lp i di qua, colpi di là, colpi 
in tutte le p a r t i . e  benché vecchio rachitico fece 
prova d un’ euergia straordinaria anche per un giovani;  
ma M a d a m a , che com e d ice  il suo nome, è una gran 
Signora , vecchia nel m est ier e ,  si fece ad opporre 
una gran forza d’ inerzia ag li  assalti del suo avver­
sa r io .  non avendo in mira che di stancarlo e di spe­
gnere la forza dei di lui colpi. La battaglia durava

perciò già da più ore, anzi da più giorni, e non si 
sarebbe potuto prevederne l ’esito poiché l'accanimento 
era uguale da ambe le parti. Olii stava per Carignano 
e chi per Madama; anche la Strega  forse sarebbe stata 
per questa, poiché si sa che gli uomini combattendo a 
lungo colle donne sogliono sempre averne la peggio 
c finirla col rendere le armi . . . però il duello era 
ancora indeciso... l’esito incerto, quaudo... indovinate?... 
Quundo nel bel mezzo del torneo saltava fuori il Mi­
nistro Cavour ritirando la Legge dell’ Imposta sulle 
M a n i-M o rte ...  in n o m e  d e l  Re. Λ1Γ udir quel magico 
nome le armi cadevano di pugno ai due combattenti ; 
specialmente Carignano metteva in fretta noi fodero 
la sua spada già abbastanza ammaccata nei spessi 
incontri avuti colla maglia di Madama , e i Preti 
e i Frali si fregavano le mani-vive  dalla contentezza 
per la conservazione delle M ani-morte  senza un’umbra 
di Tassa. Così la lite era aggiustala; il valore e la 
consistenza della carta  bagnata Piemontese veniva sem­
pre più in evidenza e lo stato rinunziava così al quattro 
come al cinque per cento sulle mani-morte., ciò che 
vuol dire che le Mani-morte rimanevano in Piemonte 
sempre vive...  perfettamente v ì v e  !

D U E  PA R O L E  A I B O T T E G A N T I !

Se uo povero democratico crepa mangiando, eccoti 
i giornali così detti Cattolici, che saltan su gridando 
a piena gola che il miserabile è morto nella crapula, 
che il castigo di Dio Io ha colpito nel vizio...

Se un Repubblicano morisse mai a tavolino scri­
vendo, oppure leggendo qualche buona storia del Pa­
pato, subito i Preti direbbero... « Ecco... Ecco il 
dito di Dio... Vedete il tristo, se l’ha pagala cara? 
Le braccia di Dio sono lunghe, arrivano dapperlutto, 
eccone una prova... » e via discorrendo...

Se un liberale passando a caso in qualche vicolo 
sospetto restasse colpito da qualche tegola o da qual­
che persiana che cadendo dall’alto Io stramazzasse a 
terra, tostamente nelle Sacristie si borbotterebbe, che 
il birbone è morto peccando, che il cattivello è a 
casa del Diavolo, che il Signore ha voluto punirlo 
della sua malvagità... delle sue prave intenzioni poli­
tiche , del suo poco alleilo al Papa et. edera , et ce­
tera. . .  Questo premesso, sentite, o lettori, un fatta­
rello e poi decidete... II giorno di Pasqua mentre ΓΕ- 
minentissimo Patriarca di Venezia stava dal pulpito 
lodando con una sua omelia il Governo dei Croati, 
benedicendo al cavalletto Austriaco ; mentre col suo 
frasario Episcopale bestemmiava contro ai liberali di 
ogni paese e d’ ogni colore, invocando sopra di essi 
tutte le tempeste possibili, il pover’ uomo fu assalito 
da un di que’ tali colpi apoplelici fulminanti, che non 
ammettono replica... Si tentò indarno di ravvivarlo 
con dei confortini; si adoperarono inutilmente tutti i 
mezzi dell’ arte medica... Il povero Patriarca... era 
ito a tener compagnia ai Patriarchi del vecchio lesta­
mente... Che cosa dicono i Cattolici del Cattolico, di 
questo fatto? Il castigo di Dio eli’ essi sanno così bene 
citare a danno dei demagoghi, forse non esiste, non 
può esistere pei loro compagnoni ? Perchè citano una 
morte cosi strana, così repentina, senza commenti di 
sorta?... Tutti sanno chi era il Patriarca di Venezia... 
Tedesco più dei Tedeschi, cospirava nell’epoca della 
Repubblica, carteggiava col nemico, e buon per lui 
che la rivoluzione 'lei 49 non fu sanguinaria, perchè 
altrimenti invece di aspettare il 5 1 ,  non avrebbe cerio 
potuto lini re il 49... Non polrebbe essere dunque che 
la Provvidenza stanca di quest’ uomo, gli avesse man·
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dato quel tale tira secco , clic  fa cangiar così bene il 
colore politico ed anche il fisico?. . Ma no... La Strega 
non vuole servirsi a danno dei suoi nemici di <|uelle 
stesse arm i, colle quali essi tentano farsi strada nei 
gonzi... Il Patriarca di Venezia, come qualunque altro 
democratico è  morto di acciden te , perchè così volle 
il caso; è morto di mancanza di fiato, come muoiono 
tutti i lìgli d ’ Adamo buoni e ca tt iv i ,  liberali e  non 
l iberali.··  Morire d ’accidente , morire d ’ infiammazione 
è  sempre la stessa cosa .. .  la sostanza è  la s t e s s a . . . 
Val tanto morire in quattro m e s i . come in due m i­
nuti. · · morire a ll'O spedale com e in una R e g g ia . . .  
Impari il Popolo ad esser b u o n o , ad esser g iu s to , 
non già perchè si può morire d 'acc idente , o perchè 
si può anche crepare in Galera... ma perchè la g iu ­
stizia e l ’umanità esigono di far il bene... Tutti quei che  
non rubano, o perchè non possono, o perchè temono di 
finir sulla forca sono indegni d e l  nome di onesti... Se
i Cattolici del Cattolico  non ammettono le nostre d o t­
trine, si ricordino che am m ettendole o n o ,  bisogna 
crepare, che tanto quei che leggono il loro giornale 
come il nostro crepano. . .  e questo b is l i . . .

S T A G L I E L O . .
—  D o v e  a n d a t e ,  S i g n o r  L o r e n z o ?
—  V a d o  aJ M u n i c i p i o . . .
—  S i  p o t r e b b e  s a p e r e  i l  p e r c h è ?
—  D i a m i n e . . .  È  m o r t o  m i o  c u g i n o  e v a d o  p e r  p r o v v e d e r l o  d i  

c i ò  c h e  fa  b i s o g n o  a i  m o r t i . . .
—  I o  n o n  v’ i n t e n d o . . .  V i  s i e t e  i n t e s o  c o l  P a r r o c o ?  V i  s i e t e  

a g g i u s t a t o ?
—  M a  d i  q u a l  P a r r o c o  v o i  p a r l a t e ? . . .
—  A v r e t e  a l m e n o  p e n s a l o  a  q u a l c h e  C o n f r a l e r n i l a  ! Cappe n e r o  

o  b i a n c h e ?
— Io non capisco... Spiegatevi meglio...
—  Q u a n t e  d o z z i n e  d i  P r e t i  s a r a n n o  a l l ’  a c c o m p a g n a m e n t o ?
—  M a  q u e s t o  è  g e r g o . . .
—  A v e t e  p r o v v i s t e  l e  torchie, l e  candele?  A v e t e  p e n s a t o  a l  

letto?...
—  M i  s e m b r a  c h e  q u e s t ’ o g g i  n e  a b b i a t e  b e v u t o  a l m e n o  d u e  

l i t r i  p i ù  d f*l s o l i t o . . .
—  M a  d u n q u e  i b i s o g n i  d e i  m o r t i  sono c a n g i a t i ? . . .

_ —  S e  i m o r i i  h a n n o  c a n g i a t o  d ’ a b i t a z i o n e ,  è  b e n  n a t u r a l e  c h e  
s t e n o  c a n g i a t i  a n c h e  i  l o r o  b i s o g n i . . .

—  M a  p r i m a  d ' o r a ,  q u a n d o  s i  a n d a v a  a l l a  F o c e  c ’ e r a n o  t a n t e  
c o s e  d a  f a r e . . .

—  M a  o r a ,  a m i c o ,  s i  v a  a  Stagliene  e  se  n e  fa  u n a  s o l a . . .  
e  u n a  c o s a  c h e  d u r a  d u e  m i n u t i  s e c o n d i . . .  è  p o c a  c o s a . . .

—  E  s a r e b b e ? ?
—  Q u e l l a  d i  s a l i r e  p o c h e  s c a l e  d e l  P a l a z z o  T u r s i  e  p a g a r e  . .
—  M a  a T u r s i  c ’ è  f o r s e  l a  P a r r o c c h i a  U n i v e r s a l e / . . .
—  U n a  c o s a  c o n s i m i l e . . .
—  E  i beccamorti?
—  S o n o  a  T u r s i . . .
—  E  i P r e t i . . .  i S a c r i s t a n i . . .  L e  C o n f r a t e r n i t e ,  l e  C a p p e ,  le

b a r e ? ?
—  A  T u r s i . . .  T u l t o  a  T u r s i  l ’ o c c o r r e n t e  p e r  s e p p e l l r e . . .
—  M a  d u n q u e  a  T u r s i  s i  p e n s a  a i  v i v i  e d  a i  m o r t i ?
—  P r e c i s a m e n t e . . .
—  E  i P a r r o c h i  c h e  c o s a  d i a m i n e  f a n n o ?
—  P r e g a n o ,  c o n f e s s a n o ,  si f a n n o  S a n t i . . .  si g u a d a g n a n o  il 

P a r a d i s o . . .
—  M a  p e r ò  a n c h e  a l  M u n i c i p i o  si p a g a ? . . .
—  E  f o r s e  i P r e l i  l a v o r a n o  a a u f f a ??
—  O h  p e r  m e  s o n  d e c i s o  d i  a n d a r m e n e  a l l ’ a n t i c a . . .
—  V u o l  d i r e  c h e  v o i  v o l a l e  p a g a r  D U E . . .  I l  P r e t e  c h e  c a n t a  

e  i l  M u n i c i p i o  c h e  v i  s e p p e l l i s c e . . .
—  S i  d a v v e r o !  V o g l i o  f a r  t u t t o  i n  r e g o l a . . .
—  V o i  s i e t e  p a d r o n e . . .  I n  q u a n l o  a m e ,  p e r  m i o  c u g i n o  s o n  

d e c i s o  a  p a g a r e  u n  s o l o . . .  S e  a v r à  q u a l c h e  c o sa  d a  l a g n a r s i  su 
q u e s t a  m i a  c o n d o t t a  m i  s c r i v e r à . . .  I t e l e g r a f i  e d  i v a p o r i  o r n i c i  
d e v o n o  e s s e r e  a n c h e . . .  a . . .  a . . .  ( m i  h o  d i m e n t i c a l o  il  n o m o  d e l  
p a e s e  ) . . .

G H I R I B I Z Z I
—  I l  Fischietto  a v e v a  u l t i m a m e n t e  d u e  s t u p e n d e  C a r i c a t u r e  

s u l  p i s c i o ,  ( M i o  b e l l e  l e t t r i c i ,  t u r a t e v i  p u r e  il n a s o ,  m a  n o n  v e  
l a  p i g l i a t e  c o l l a  Strega ,  g i a c c h é  q u e s l a  m e r c e  d a  o r i n a l e  è  t u t t a  
d i  e s c l u s i v a  p r o p r i e t à  d e l  n o s t r o ,  p e r  f o r z a ,  c o n f r a t e l l o  T o r i n e s e ) .

N e l l ’ u n a  d i  e s s e  r a p p r e s e n t a v a  i l  P i e m o n t e  s o t to  la  f i g u r a  d ’ u n

L e o n o  elio piscia s u l m u s o  a c i n q u e  c a n i  o h e  g li  n b b a i a u o  c o n ­
t r o .  N o l i  a l t r a  d . s o g n a v a  P  I m p e r a t o r e  S o l o u e q u o  e lio  m is u ra  m i  
piscio V e s t e n s i o n e  d e l  s u o  I m p e r o  d i  H a i t i .  T u l l i  t r o v a r o n o  e h .  
i n  a m b e d u e  il piscio d e l  Fischietto e r a  v e r a m e n t e  n a t u r a l o  n 
la cosa p i ù  b o l l a  d e l l e  s u e  C a r i c a t u r e ,  q u e l l o  'del  P ie m o n t i!  
p r i n c i p a l m e n t e .  A n c h e  la Strega d u n q u e  d o v e  r e n d e r ò  g i u s t i z i a  
a l  m e r i t o  o b e n c h é  si i r a i i i  d ’ u n  sui) a v v e r s a r i o  p o liti c o  d e v o  
c o n c e d e r g l i  il p r i m a t o  ne l piscio. Q u e s t o  n o n  p u ò  n e m m e n o  
c a d e r e  p i ù  i n  d u b b i o ;  n e l  piscio il  Fischietto n o n  p u ò  a v e r e  
c o m p e t i t o r i .  Il  Fischietto d i  T o r i n o  ò  v e r a m e n t e  s u b l i m e ,  i n a r  
r i v a b i l e . . .  n e l  piscio! S o  fosso a G e n o v a  s t a r e b b e  b e n e  nel Pi­
scio. P e c c a t o l i !

—  Il Tiro Nazionale d e l l a  C a r a b i n a  p r o c o d e ,  a q u a n t o  ci v i e n  
d o l i o ,  assai b e n e . . .  Q u a n l o  s a r e b b e  b e n e  c h e  l ’ i n t e r o  M in is te r o  
fosse ammesso al tiro; c i o è  a g g r e g a t o  a l  l i r o .  S o  p e r  e s e m p i o  S an 
M a r t i n o  v o l e s s e  e ss o r  m e s s o  al tiro a n c h e  la Strega q u a n t u n q u e  
n e m i c a  d e l l e  C a r a b i n e  lo  c o n t e n t e r e b b e .  A  q u e s t o  p r o p o s it o  nel n u ­
m e r o  v e n t u r o  la Strega d a r à  u n  e l e n c o  d e i  p e r s o n a g g i  che s ta r e b ­
b e r o  bene al tiro...

—  V e n i a m o  a s s i c u r a t i  c h e  fr a  b r e v e  gli  O p e r a i  d i  G e n o v a  a d o t ­
t e r a n n o  l ’ u s o  d e l l a  Mouse n e i  g i o r n i  f e s t i v i .  .  D a g n i n o  h a  sospeso 
d i  farsi  1111 a b i t o  n u o v o  p r e c i s a m e n t e  c o lla  s p e r a n z a  d i  H n i r  tuli o  
c o n  u n a  b e l l a  Ulouse...

PO Z Z O  N E R O .
—  P o c h i  g i o r n i  o r  s o n o  m o r i v a  il C h i e r i c o  D e c a n o  dell a  .Me­

t r o p o l i t a n a .  I P r e t i  d e l l a  M as sa  si s c o r d a r o n o  p e r  fa rgli un f u ­
n e r a l e  gratis ,  a i te s i  i s e r v i z i i  d a  l u i  p r e s t a l i  d a  t a n t o  t e m p o  alla 
c h i e s a . . .  M e n t r e  la  M e s s a  s l a v a  p e r  a n d  r e  a l l ’ a l i a r e ,  il Prete 
c h o  s e r v i v a  d a  D i a c o n o ,  i n t e r r o g ò  se v ’ e r a  niente per la (piale. 
S e n t i l o  c h e  si t r a t t a v a  d i  u n  f u n e r a l e  p e r  umor di Dio, lasciò 
g l i  a p p a r a l i  e so n e  a n d ò  in  c o r o . . .  C a r o  I t e v e r e n d o ,  m i  s e m ­
b r a l e  p o c o  bonino... P o c o  bollino d a v v e r o . . .  S-ì siete di così 
s tr e tta  o s s e r v a n z a  c o i  m o r t i ,  p e n s i a m o  p o i  coi v i v i . . .  Pe r  l’ a v ­
v e n i r e ,  R e v e r e n d o ,  p r o c u r a t e  d i  e ss e re  bonino... m a  bonino d a v ­
v e r o  c o i  v o s t r i  f r a t e l l i .

C O S A  S E R I A
—  C i  v i e n  d e t t o  c h e  il  g i o r n o  7  a p r i l e  p .  p .  nel S o b b o rg o  

d i  S a m p i e r d a r e n a ,  a c c a d e s s e  t a l  f a t t o ,  c h e  d i s o n o r e r e b b e  non 
s o lo  Γ A u t o r i t à  m a  l ’ u m a n i t à ,  o v e  fosse v e r o .  G l i  A g e n t i  d - l h  
P u b b l i c a  F o r z a  a v r e b b e r o  a r r e s t a l o  u n  c o l a l e  G i u s e p p e  O r e n g o  
a lT e lto  d i  m a n i a ,  il q u a l e  in  q u e l  g i o r n o  a p p u n t o  d a v a  segni di 
l a l e  a l i e n a z i o n e  m e n t a l e  ( s e n z a  p e r ò  f a r  m a l o  a d  a l c u n o )  e lo 
a v r e b b e r o  a r r e s t a l o ,  c i  v i p n  d e l l o ,  g e t t a n d o g l i  u n  la cc io  al collo 
c o m e  si us a  c o i  c a n i  i d r o f o b i  ,  0 t r a s c i n a n d o l o  in  q u e l l o  stalo 
a l l a  C a s e r m a ,  d o v e  lo a v r e b b e r o  p e r c o s s o  t a n t o  c r u d e l m e n t e  cho 
o r a  si t r o v e r e b b e  in  p e r i c o l o  d e l l a  v i t a ,  i n  s e g u i t o  a l l e  percosse 
r i c e v u t e .  S e b b e n e  q u e s t o  f a l l o  ci v e n g a  a s s i c u r a t o  c o n  f ir m a  dai 
c o n g i u n t i  d e l l ’  Orengo, n o i  n o n  p o s s i a m o ,  n o i  n o n  v o g l i a m o  cre­
d e r l o ,  p e r c h è  ci r i p u g n a  l ’ id e a  d i  t a n t a  f e r o c i a ,  ed a spe tt ia m o  
u n a  g i u s t i f i c a z i o n e  i n  p r o p o s i t o  d a l  C a p o  d e l l ’ A u t o r i t à  di Sic u­
r e z z a  P u b b l i c a  i n  q u e l  l u o g o ,  t a n t o  p i ù  c h e  ci v i e n  f a l l o  s u p p o r r e  
c h e  n o n  fosse e s t r a n e o  a l l ’ a l t o  a t r o c e .  S e  c i ò  p e r ò  fo sse , se il l O g l i o  
U f f i c i a l e  l a c e s s e ,  n o i  n o n  v i v r e m m o  p i ù  i n  u n  p a e s e  c i v i l e ,  m a 
i n  u n  p'tese  d i  b a r b a r i ,  d i  c a n n i b a l i ,  e d o v e  i c a n n i b a l i  sar e bb e ro  
i n c a r i c a t i  d e l l ’ o r d i n e  p u b b l i c o .  N è  c iò  ci s t u p i r e b b e .  In  una d i t a  
d o v e  p a s s e g g i a v a  i m p u n e m e n t e  u n  o m i e i d a  m e n t r e  la sua v itt im a  
e r a  c o n d o t t a  al s e p o l c r o ,  s o l o  p e r c h è  q u e s t ’ o m i c i d a  era ligio al 
g o v e r n o  e  m i n i s t e r i a l e ,  m e n t r e  l ’ u o m o  d a  l u i  u c c i s o ,  p r i m a  nelI 0- 
n o r e ,  po i n e lla  v i t a  e ra  u n  R e p u b b l i c a n o ;  i n  u n  p a r s e  d o v e  si 
s a c c h e g g i a n o  d a  G e n e r a l i  le s t a m p e r i e  a m a n o  a r m a t a  c si r i ­
l a s c i a n o  c o n  c a u z i o n o  i s a c c h e g g i a t o r i ,  t u t t o  è  p o s s i b i l e ,  e cro-

d i b i l o  t u l i o .
C O S A  U T I L E

—  È uscita (la questa Tipografia a  A n ACCO LTA D E I  
S A I/M I » 1  B A R T O L O M E O  b o t t a r o .  Questo compatto 
volume, composi» tutto in carattere assai fitto, si veiule al 
prezzo di Ln. I .  2 0 .  —  Gli ammiratori delle virtù Evan­
geliche del B o t t a r o ,  nonché del suo ingegno e del suo pa­
triottismo, non devono mancare di provvedersi d’un simile 
libro (legno veramente di comparire nella Biblioteca d‘ un 
Democratico. Nei Salmi del B o t t a r o  vittima della rabbia Vi­
cariale  del Da Gavenola è predicala la libertà c fulminala 
in tirannide. Italiani,  leggetelo! —  · SI . . « o l i / / )
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G enova . Ln. 2. 80
Provincia
(franco  di
Posta) . . .  4 30

Esco j| Martedì, 
G ioved ì e Sabbato 
di ogni settimana 
regolarm ente, oltre  
i Supplem enti  r i ­
ch iest i  dalle circo­
sta n ze  , i quali sa- 
r a n n o  distribuiti 
gratis  agli abbuo- 
nati.

Le Lettera ed i 
M an d a li  Postali si 
d ir iggeranno Fran­
c h i  al Gerente del 
G io r n a le .

A quest’Ufficio si 
d ia tr i  huisce la Voci  
n e l  DESEnroal Lu­
n e d ì  e  Venerdì. Ca- 
d u n  N um . cent. 15.

AI SATRAPI DELL’ OSPEDALE
A b b i a m o  parlati» t e s l è  d e l  m o d o  con cui si trattano i 

p o v e r i  E sp o s ti  a l l ’ O s p e d a le :  parlammo altre volte  
d e l l e  cu r e  c h e  han di q u e s t i  sgra z ia t i  le balie di cam­
p a g n a  , c h e  <*ra se  li v e n d o n o ,  ora li cedono, ora li 
m u t a n o ,  e  r in n ovan o  tutt i i g io r n i  fra noi una vendita 
d i  c a r n e  u m ana c h e  p ure  d o v r e b b ’ essere bandita. Si 
p o t r e b b e  a g g iu n g e r e  c o m e  q u e s t i  infelici, fatti adulti, 
v e n g a n o  m an d ati con  D io  c o W ingerile  somma di Lire 8... 
c o l l a  q u a le  d ev o n o  trafficare e  v ivere  per tutta la vita! 
P r i v o  di p r o fe s s io n e ,  m a n c a n te  di con s ig lio ,  di espe­
r i e n z a  , a b b a n d o n a to  da t u t t i ,  il povero trovatello  viene 
l a n c i a t o  nel m on d o  con  8 L ire  d i Genova in iscarsella!... 
E c c o  il su o  c a p i t a l e ,  e c c o  o g n i  sua speranza... Ben 
d i  f r e q u e n te  s u c c e d e  c h e  le  o t to  lire si consumano in 
u n  g io r n o ;  ed  al s e c o n d o  , il trovatello  comincia a fal­
la  s u a  carr iera  in c a r c e r e ,  n e l la  quale trova una vita 
p i ù  a m en a  e  p iù  s o c i e v o l e . . .  Interrogate i secondini e 
v o i  u d r e te  c h e  gran  n u m e r o  d e i  ragazzi che si arrestano 
in  g io r n a ta ,  so n o  b a s ta r d i  ; e sam in ate  una buona parte 
d i  q u e i  r a g a z z i  c h e  c o r r o n o  p er  le campagne elemo­
s i n a n d o ,  e  a d d e s tr a n d o s i  a i f u r t i ,  alle rapine, e voi 
l i  t r o v e r e te  tutti in s c r i t t i  n e l  g ra n  libro dell’ Ospedale. 
Si p o treb b ero  in so m m a  a g g iu n g e r e ,  molte cose su que­
s t o  p u n to  ch e  e s ig e r e b b e r o  l’a tten z io n e  del Parlamento, 
d e l  M u n ic ip io ,  d e l  M i n i s t e r o ,  m a  un altro argomento 
n o n  m e n o  im p o rta n te  v u o le  un p o ’ di posto nella Strega...

E s i s t e  n e l l ’ O s p e d a le  una s a la  rem ota, chiusa a dop­
p i o  c h ia v i s t e l lo ,  n e lla  q u a le  d irebbesi stieno raccolti 
tatti i m alanni d e l  v a s o  di P an d ora . Sudicio , ributtante 
n e  è  ?1 p a v im e n to ,  s p o r c h e  le  m ura; piccola di diinen-
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sione, essa è zeppa di letti o, per meglio dire, di sozzi 
canili, nei quali vegetano fra gli spasimi degli scheletri, 
delle mummie che di vivo non hanno che la pupilla 
dell’ occhio... Bisogna vederla, lettori, per poi farne giu­
dizio... Bisogna esaminarla e poi parlarne... A prima 
vista, osservandola, qualcuno potrebbe immaginarsi che 
dessa sia destinata ad accogliere qualche malato non 
com une, qualche alletto di male attaccaticcio non or­
dinario; qualcuno insomma la potrebbe credere un ri­
cetto di malattie rare ed eccezionali, tanta u' é la 
picciolezza, tanta ne è l’ angustia... Eppure, lettori 
m iei,  questa è  destinata a ben a l t r o . . .  Una malattia 
terribile che rovina il più bel lìore della gioventù, si 
cura in questa sala, uua malattia che esigerebbe ben altro 
spazio , ben altro locale; perla  quale non basterebbe 
certo una delle più lunghe bande dell Ospedale. I Ge­
suiti che desideravano di vedere eunuche e malconcie 
le generazioni, per poterle dominare, quando sentivano 
a parlare di Sifìlide  si chiudevano le orecchie, di­
cevano essere un malanno pel quale non deve esistere 
nè carità, uè misericordia... E i Gesuiti disgraziata­
mente hanno imbevuto della loro malvagia opinione; 
non pochi Satrapi dell’Ospedale... E questo è un orrore, 
una vergogna che non può descriversi... Un paese così 
ricco, così commerciale; un paese così illuminato ed 
abbastanza c iv ilizzato , non potrà dunque avere altro 
Sifilicomio , che quello di cui parliamo?... Un Sifilico­
mio così angusto, così sucido, cotanto schifoso? E 
notate, lettori m ie i,  che non vi ho detto il più... Que­
sta sala che a mala pena basterebbe per accogliere i 
sifilitici a pagam ento, è destinata eziandio nell’istesso



tempo a ricettare gli scabbiosi.., di «lodo che voi ve­
dete accanto ad un uomo affogato nel vizio e fulminato 
dalla lussuria, un povero giovane innocente, alletto di 
rogna... Tralascerò qui di notarvi, quanto dal lato ig ie­
nico sia inconveniente di lasciare gli scabbiosi in 
comune coi s i f i l i l ic i , giacché trattandosi di male attac­
caticci·» sarebbe indispensabile una sala appartata per 
la scabbia... Dirò solo clic il Sifilicomio di Genova è 
una miniatura del Lazzaretto di Milano ai tempi di 
Don Rodrigo, da paragonarsi cogli Ospedali dei Beduini 
in Africa, c non già un ricetto di uomini inciviliti , 
di uomini che li«nno uua storia , una patria, un a v ­
venire... Eppure il locale non mancherebbe per comin­
ciare qualche utile riform a... Vi è una sala piuttosto  
anipia che vit'n denominata d e lla  convalescenza . poeti 
distante dal Sifilicom io , occupata attualmente da pochi 
sdrusciti pagliericci.  . .  la quale potrebbe essere u t i l­
mente im piegata .. .  Ma nessuno vi pensa, nessuno ne 
parla e si lascia che i topi danzino a loro agio in un 
locale, che potrebbe servire al bene della Umanità... 
Noi finiremo il nostro racconto rivolgendoci alla Com­
m iss ion e . a ll’Am m inistrazione dell Ospedale e scongiu­
randola a nome dei Genovesi di un pronto riparo. . .  
Signori!. ..  Qui non si tratta , nè di politica , nè di 
partito . .  nè di f a z i o n e . . .  Si tratta di UMAMTA’. . . 
Se non avete m e z z i ,  parlate , e Genova concorrerà; se 
mani segrete si oppongono ai vostri piani, denunciatele 
e queste mani saranno presto  o tardi tagliate ! . . .  
Se da per v o i  non b a s ta le ,  se  non avete f o n a  suffi­
ciente , rivolgetevi al P ar lam en to , al popolo e, . .  Ma 
operate, ma r iform ale .. .  Da voi non vogliamo nè l ’/n- 
g insto Dè Γ im possibile;  apprestatevi dunque all'opera  
generosa e al nome di S a tra p i , lieti sostituiremo quello  
di p a d r i,  di a m ic i, di benefattori d e l l ’Umanità sof­
ferente...

P E R S O N E  C B S  S T A R E B B E R O  B E N E  A I. T IR O

Per carità non v i a llarm ate, Signor F isco! 11 T ir o , 
di cui p a r l ia m o , è  in n o cu o ,  è  le c i to ,  è sem p lice , è 
un Tiro lega le  tutto d invenzione della  S treg a , e 
di cui non parlarono i fo g l i ,  ma al quale pensano 
molto i L o m b a rd i,  i Romani, i Veneziani, i Francesi, 
ecc. ecc. ecc .;  è  un Tiro cb e  pochissimo diversiGca 
dal così detto N a zio n a le , ma in co i però nou sono ancora 
eletti nè i C onso li ,  nè i T r ib u n i ,  nè i Littori ; è un 
Tiro insomnia di C arabina, al quale si può aggregare 
qu alun qu e, senza  spendere un s o ld o ,  senza uè anche 
dover pacare il  co lpo ... Oh bella  !... Mentre tutti in- 
>entano, m entre tutti fanno delle scoperte... v o i ,  o 
F isc o ,  potrete negare alla Strega  il diritto di fondare 
un T ir o , nom inandone nel tem po stesso i M em b ri? .. .  
Abbiate dunque pazienza e lasciatevi snocciolare una 
lista di Personaggi che starebbero bene aggregati al 
Tiro  in q u estion e .  Cominciamo dunque. Il primo uomo 
da mettersi al T iro è  il Conte Mastai, Re di Roma... 
Bisogna com inciare da lui perchè è il Personaggio più 
distinto... Appena si avrei la sua adesione, la sua 
Srm a, bisogna sub ito  rivolgersi al Re di Napoli e 
d i r g l i . . .  al T i r o . . .  al T i r o . . .  Maestà Serenissima, 
al Tiro voi e tutta la vostra famiglia ; al Tiro tutti
i vostri G enerali, M aresc ia lli ,  Scudieri e via diceudo. 
Da Napoli si potrebbe spedir subito Γ elenco dei soci 
in Lombardia e pregar Radeschi di lasciarsi mettere 
allo  s tesso  T iro in com pagnia di tutto il suo Stato 
M aggiore. . . Che bella cosa mettere al Tiro Rade- 
sch i!... 11 so lo  pensarvi fa venire l’acquolina in bocca. 
V ed er ,  per e s e m p io ,  Radeschi vestito in grande uni­
forme , ch e  fuori porta T icinese assiste energicamente

al T iro , si prepara al Tiro... che inooraggiso* i gocii 
del Ziro, che non aspetta che il Tiro, che è pre­
occupato dal Tiro... Benedetto , per bacco, quella ca­
rabina che farà in quel momento il più bel colpo· 
Radeschi la ricorderebbe per un pezzo... I)a Milano sì 
potrebbe far passare la nota dei socii in Toscana e 
pregare il Granduca a voler accettare tre o quattro 
f"'1 > Cl()k lrtJ () quattro azioni che sono abusivamente 
dette 'Tiri... Appena messo al Tiro il Granduca , ap­
pena segnatogli ji diploma, i rappresentanti della 
Società potrebbero subito portarsi al palazzo del Go­
verno ed ascrivere e mettere sull’ istante ul Tiro tutti
i Ministri... Che delizia !... Che gusto matto!... avere 
in un giorno tante firme... di tanto peso... La Società 
del Tiro resterebbe incrollabile... Appoggiata da tanti 
Re sottoscrittori sarebbe una Potenza m onstre... Dio ! 
Dio! Vedere Baldasseroni al Tiro... vederlo là ndl'atto 
che aspetta... che riceve... il . ,  i l . . .  il diploma... 
nell’ alto che i Segretarii gli firmano la patente... Ap­
pena dunque saranno ascritti, messi insomma al Tiro, 
Monsù Mastai, il Re di Napoli, Radeschi, il Gran­
duca... si potrà pigliar la posta e correre a Parma... 
Forse qui i latori del dispaccio sarebbero costretti 
a digiunare, giacché il nostro Duellino per trentasei 
ragioni non ha Ministro di Finanze. Molli forse diranoo 
che sarebbe inutile mettere al Tiro il Duca di Parma, 
essendo la Socielà del Tiro fornita già abbastanza di 
Socii Eminenti... Ma noi osserviamo che trattandosi 
di Tiro non bisogna essere tanto scrupolosi... Infin dei 
conti Don Carlini» è Duca, du que al Tiro... al Tiro 
subito... su due piedi... La Società non può e non deve 
restar priva del nome di queslo Eminentissimo Socio. 
Appena finita la cerimonia dell' aggregazione del Par­
mense, sarà bene pigliar la strada di Modena... Ma 
qui sarà un aliar serio mettere al Tiro il Duca!... Ba- 
gatella! Gesuita più dei Gesuiti e pieno di scrupoli 
e di paure... teme l’odor della polvere; un colpo solo 
di carabina lo mette in orgasmo... Come si potrebbe 
dunque manovrare per avere il suo nome e metterlo al 
Tiro?... In poche parole mi sbrigo... I segre!arii della So­
cietà si presentino in buon numero e scortati da molti 
socii.·. si presentino direttamente a lui, lo preghino...
lo scongiurino... gli facciano osservare che appena messo 
al Tiro, il popolo ue sarebbe soddisf itto e gli verrebbe 
sotto alle fineslre a cantare una laude della Madonna... 
a fare una dimostrazione di gioia... lo avvertano cbe 
l’unica salute dei Principi è nel Tiro e nella nuova 
società che sla per fondarsi... Gli facciano toccar eoo 
mano 1 immenso vantaggio di una buona carabina e 
due eccellenti palle... Se non si piega, parlino allo, 
minaccino di metterlo al Tiro anche senza il suo be­
neplacito e vedranno che il buon uomo si piegherà, 
piglierà la penna, firmerà, riceverà le regole della So­
cietà. insomma in tre minuti sarà messo al Tiro... Per 
ora fasciamo un po’di pausa... Nel venturo Numero fa­
remo un giro in Piemonte per trovar socii da metter
al Tiro.

SCENE 2>I S A B B A I »  SCORSO

DIALOGO PRIMO

LA STREGA E «Jf» ΛΠΒΠΟΝΑΤΟ

—  Stref/a m i a ,  q u e s ta  v o l t a  a v e t e  p r e s o  u n o  s o o p p u c o i o .
—  P o ss ib i le ?  N o n  cred erc i  v e r a m e n te .  Io s » n  usa a tenerm i 

s e m p r e  ben s a ld a  su l le  g a m b e  e a non  i n c i a m p a r e  o sdruccio la r  
m a i ,  a n c o r c h é  dovessi c a ra m in a ro  p e r  un an no  in m e z z o  ai 
cio t to l i  P a r la m e n ta r i  o su l sego M i n i s t e r i a l e .  N o n  s o n  mai caduta ,  
n e p p u r e  q u a n d o  p i ù  d '  u n o  c e rc a v a  di  d a r m i  f r a t e r n a m e n t e  
degli u r lon i  p o r  fa rm i s t r a m a z z a re  a t e r r a ,  e v o rre s te  che mi  
ro m p ess i  II collo ora  cho ta t to  m i  Ya a  s r o o n d a ?
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— Eppure è cosi. Lo toappuccio l'avete prese qNest'ogp, pre- 
Mtameate oggi, dò più nè meno, e l'aveie preco bello e buono.

— Quest'oggi? lo non v’ intendo; se nou vj spiccate megliot 
voi mi parlale in Ebraica. Questo scappuccio consisterebbe mica 
nell'aver dolio male dello Mani-morie?

— Nò; quesla volta si tratta di mani vive.
— Allora non temo nulla. Colle mani vive, fuori della stampa 

vi è il diritto di natura, e nella stampa vi sono i Giurali i quali 
sono andati a scuola all’Università di Fulda. L’ affare serio è 
<fuaado si traila di Alani-morte , giacché con e«sn fuori della 
slampa come nella 4am pa, aoa vi emruno inni fuorché i Giu­
dici ordinarii.

— Avete un bel d ire , ma la Mani-Morte non saccheggiano, 
mentre le mani-vive mandano iu utiu ld S t a m p e r i e  coll’ appro­
vazione dai superiori.

— Terissimo, ma si espongono anche a certe burle per parte 
del popolo, d ie  sebbene nel linguaggio di certi Signori si chia­
mino guets-à-pens, pure devono essere molto disgustose. A lutto 
questo aggiungete, che ora dopo l'istituzione del Magistrato di 
Cauzione, e dopo quella bella invenzione del guet-ù-pens, il po­
polo è risolato a cangiar sistema e a trattare i prepotenti in un 
altro modo...

— Sommariamente, volete dire...
— Appunto; Γ avete indovinala alla prima.
— Dite bene, ma ad ogni modo nou potrete e\1lare d’aver 

dei guai, delle seccature...
— E da chi mai ? Vi par forse che il Nujpero di que<t’ eggi 

possa mai produrre qualche nuovo arrivo di Cavalieri erranti? 
Forse per sostener le parli del Cava orine· canonizzalo dalle 
Mani-morte o delle palle delle due Camere?

—  Tutt*altro, Sfrega mia, tult’altro. Voi mi cascate dalle nu­
vole...  Non avete voi annunziato la Caricatura sopra un Episodio 
del Palazzo Tursi? Dunque aspettatevi a tutto, Strega mia!

— E perchè, mio caro abbuonato? Ho forse nominato io 
qualcheduno? Del resto non si fanno le corbellerie, quando non 
si vuol che si sappiano. Il mio mestiere è quello di far cono­
scere i buffoni di lutti i parliti e di tutte le specie, e quelli con 
baffi e mosca lunga non devono goder l ’esenzione.

— Avete ragione; parlate da quella vecchia di giudizio che 
siete sempre stato, ma aspettatevi a tulio. Per me non vi garan­
tisco... Se sapeste...

— Davvero? Me ne rincresce, ma non voglio darmi per questo 
nessuira briga. Io son usa sempre a garantirmi da me, giacché se 
aspettassi la garanzia degli altri, starei fresca. Vedete se posso 
esser meglio garantita? In Stamperia c’ è un assortimento di 
stanghe, migliori di quelle della fabbrica della Gazzetta del 
Popolo che reggono contro il ferro. Gli Operai TipograG, già sa­
pete i« che arnese lavorano, perchè parmi d’ avervelo fatto ve­
dere iu una mia Caricatura ; a pochi passi di distanza c’è l’Uffizio 
dell’ Assessore, e sulla Piazza di San Giorgio vi sono certi fac­
chini colle spalle ben tarchiate e coi nervi doppi, che per la Strega
si fanno fare a pezzi. Vi pare che vi voglia ancor allro per mia 
garanzia?

— Mi pare che non manchiate di precauzioni nell’ eventualità 
d’ un naovo Vandalismo, e che il domicilio della vostra Stam­
peria possa godere veramente dell’ inviolabilità accordala dallo 
Statuto, ma...

— Che ma?... Che ma?... Non c 'è  ma che tenga; stangale ai 
prepotenti e diritto dall’ Xlsessore. Già io non mi rispetto e 
perciò..,.

— Capisco bene che se vi rispettaste, vi lascieresle accoppare 
cavallerescamente seoza profferir parola...

— Come piacerebbe ai gonzi, non è vero?!...
— Ma... domando io , e se quel Signore pensasse di vendi­

carsi diversamente, cioè per isliada, sulla persona d«U’immor­
tale Dagnino?

— Anche a questo €  è pensato e rimediato. Le mie garaazie 
non si limitano alla Stamperia, ma si estendono anebe fuori di 
essa.

— E la garanzia di Dagnino in istrada, quale sarebbe?
—  L ’ o m b r e l l o .  Dagnino si è procuralo un facsimile del pa­

rapioggia di Papa, con quel certo puntale di ferro che ha man­
dalo Salta a Staglieno e guai a chi lo tocca.

— Cho il Ciel ci scampi a liberi da un di quei colpi d’om­
brello.

—  F i g u r a t e v i !  E g l i  v a  a  s c u o l a  a p p o s t a  p e r  i m p a r a r  b e n e  il 
m a n e g g i o  d e l l ’ o m b r e l l o .  V ’ a c c e r t o  i o  c h e  t i r a  g ià  d a  M a e s t r o -  
s c o m m e t t o  c h e  se  v o l e t e  b a t t e r v i  c o n  l u i ,  v ’ i n v e s t e  l ’ o m b r e l l o  
m  n n a  d e l l e  d u e  n a r i c i  o  n e l l ’ o c c h i o  a l  p r i m o  c o l p o .  P r o v a t e v i !

—  G r a z i e  m i l l e !  p r e f e r i s c o  la  f e r i t a  d ’ u n a  o a l h  rii
9 q u e l l a  t f u n  c o l p o  d ’ o m b r e l l o .  M a  p e r ò . . .  f a t e m i  il  p i a c e r e  d i  
r i s p o n d e r e  a n c o r a  a  q a e s t a  d o m a n d a . . .  m a  p e r ò . . .  se n o i  p i o v i s i  
e  f o s s e  b e l  t e m p o ,  a l l o r a ,  c o m e  si fa  a p o r t a r  l ’ o m b r e l l o ?

la 7 i o ^ r ^ . d o t Ì t C  P"
bre l i o ^ v r . ' D.mem“n a ^ rCÌera

d i a l o g o  s e c o n d o

*ΕΛ LA IT E J ttA  ED UN «CJO ΟΟΚϋββΒΝΤΕ

—  C h e  v i  p a r o ,  S i g n o r a  Strega? I n  q u e s t o  p u n t o  è stato i r  
r e s t a to  P A v v o c a t o  C a n a l e .
. ~  l a b i l e ?  C m u l e ?  H  m i o  p r i m o  A v v o c a l o ?  L ’ A v v o e i i n  

d e l l ’  Italia Crocifissa ? vocato

—  S i c u r a m e n t e ;  Γ  h a n n o  a r r e s t a l o  e s t a n n o  o r a  facendogli 
u n a  p e r q u i s i z i o n e  in  ca sa . % B

E  q u a l  è la r a g i o n e  d e l  mio a r r e s t o ,  su t i  p u ò  s a p e r e ’
—  S e  n e  d i c o n o  m o l t o ,  m a  l i n o r a  n o n  se n e  w  nessuna di 

p o s i t i v a .  S i s o s p e t t a n o  t a n t o  c o s e . . .
—  C a p i s c o  b e n e ,  c o n  d e i  delinquenti d i  q u e s ta  f a l l a ,  le h d -  

p u t a z i o n i  d e v o n o  ess ere i n n u m e r e v o l i  o i s os pet ti i n f i n i t i .  N o n  
si d e v o  p r o p r i o  s u p e r o  c o m e  c o m p i l a r e  il proce s so  d a lla  congerie 
d e l l e  a c c u s e !  S o l t a n t o  la mole d e v o  s p a v e n t a r e .  Il Passa tore  non 
c ’ è p i ù  p e r  n u l l a  a f r o n t e  d e l l ’ A v v o c a t o  C a n a l e ,  re o  di l i b e r a ­
lis m o  in  p r i m o  g r a d o !  M a  n o n  se ne  p o t r e b b e  a l m e n o  fu ne re  
q u a l c h e d u n a  d i  q u e s te  d i c e r i e ,  così p e r  d i v e r t i m e n t o ?

—  V ’ è c h i  d i c e  c h o  il s u o  a r r e s t o  sia a n c o r a  u n a  conseguenza 
d e l  P r a n z o  s ul  M o n t e  F a s c i e . . .

—  C i ò  è  v e r o s i m i l e *  s ar à  u n  p o s c r i t t o  a l l ’ a r t i c o l o  della Gaz­
zetta Piemontese in  c u i  si d i c e v a  c h e  il g o v e r n o  a v e a  dato tutti 
gli o r d i n i  o p p o r t u n i ,  a f i i n c h è  il d i r i t t o  d i  riunione fosse proietto 
d a l l ’ a u t o r i t à .  S a r à  u n  n u o v o  se gn o  d e l l a  s u a  p r o i e z i o n e .

—  V ’ è  c h i  p r e t e n d e  c h e  fosse i m p l i c a t o  in u n a  co sp ir a zio n e  
c o m u n i s t a  F r a n c e s e ! ! !

—  N i e n t e m e n o ?  B u h r a  ! E  v o l e t o  c h e  i F r a n c e s i  faccia no  e n ­
t r a r e  in  u n a  l o r o  cosp iraz ion e ,  un u o m o  c h e  n o n  ista in F r a n c ia  
e c h e  n o n  p o t r e b b e  a i u t a r  i n  nu lla  il tr ionfo d e l  ComuniSmo?? 
S e  c iò  f o s s e ,  il  F i s c o  i n  questo  suo ComuniSmo m a n c h e r e b b e  
a n c h e  d e l  s en so  comune. L ’  A vvocato  C a n a l e  è uomo che ha 
s e m p r e  v i s s u t o  o n o r a t a m e n t e  d e l  su d o re  d e l l a  sua f ronte ,  e non 
h a  b i s o g n o  d e l  t r i o n f o  d e l  C om uniSm o p e r  c a m p a r e  la vita. N o n  
h a  b i s o g n o  d ’ a p p r o p r i a r s i  nulla  d i  quel d ’ a l t ru i .  —  E  allro?

—  V ’ è p e r s i n o  c h i  d i c e  c h e  g l i  a b b i a n o  s eq ue s tr a te  de lle  
c o r r i s p o n d e n z e  c o l l ’  A u s t r i a . . .

—  A h !  a h !  a h !  C ’ è p r o p r i o  d a  r i d e r e .  S o n  d u n q u e  cosi poco 
f e c o n d i  a n c h e  n e l l a  c a l u n n i a ,  q u e s t i  S i g n o r i  co lla  coda  sulla nuca? 
A c c u s e  t r o p p o  v e c c h i e ,  a r m i  s p u n t a l e ,  a m i c o  m i o .  A n c h e  C e r n u - 
s c h i  e r a  p a g a t o  d a l l ’ A u s t r i a ,  a n c h e  D e  D o n i ,  a n c h e  C a t t a n e o , 
e po i n e  a b b i a m  v e d u t o  le p r o v e .  È  u n a  t a tt ic a  o r m a i  conosciuta 
c o d e s t a .  A  c e r t i  S i g n o r i  n o n  b a s t a  lo s t r i n g e r e  le v e n e  e i polsi 
d e i  l o r o  n e m i c i  c o l l e  m a n e t t e ,  se n o n  ne  a n n e b b i a n o  la fuma 
c o lla  c a l u n n i a ,  m a  il p o p o l o  r i d e  d i  q u e s t e  m a l i z i e  e non cessa 
d i  a m a r e  c h i  s o f fr e  e c o m b a t t e  p e r  l u i .

—  D u n q u e  v u o l  d i r e  c h e  n e s s u n a  d i  q u e s t e  v e r s i o n i  v i  capa­
c it a  a d  e c c e z i o n e  d e l l a  p r i m a ?

—  P r e c i s a m e n t e ;  n o n  g ià  c h e  la p r i m a  m i  c o n v i n c a  del tutto, 
m a  a l m e n o  è p i ù  v e r o s i m i l e .  T u t t o  b e n  c o n s i d e r a l o  e conosciuta 
la  c o e r e n z a  d e l  g o v e r n o ,  n o n  si p u ò  c o n c h i u d e r n e  s en on ch è dopo 
a v e r  d e l l o  n e l l a  Gazzella Ufficiale e h e  nel P r a n z o  sul Afonie 
F a s c i e  t u t t o  e r a  p r o c e d u t o  col m a s s i m o  o r d i n e ,  ne  ven ga  per co­
r o l l a r i o  c h e  d o v e s s e  a r r e s t a r s i  l ’ a v v o c a t o  C i m a l e  a p p u n t o  per es­
s e r v i  i n t e r v e n u t o .  L ’ a r r e s t o  na s c e  d a l l ’ a r t i c o l o ,  c o nio  la c o n ­
s e g u e n z a  d a l l a  p r e m e s s a ,  q u e s t a  è lo g i c a  t r a d i z i o n a l e  nel governo 
P i e m o n t e s e .  A h  F o n t i  ,  P o n t i !  p e r c h è  n o n  fa te  m a i  recitare dal 
v o s t r o  G i a n d u j a  q u e l l a  b e l l a  c o m m e d i a  in  c u i  i l  p i ù  interessante 
d e g l i  u o m i n i  d i  le g n o  a r r i v a v a  d a  T o r i n o  c o n  u n  piego in una 
m a n o ,  e u n  a l l r o  p i e g o  n e l l ’ a l t r a ,  d i c e n d o :  Si ά ì ho l’orditi 
e si ά i ho'l contrordin? Il  G i a n d u j a  d i  le g n o  coi fili sonaiglie- 
r e b b e  p e r f e t t a m e n t e  a q u e l l o  s e n z a  lì l i  e d i  c a r n e !

—  M a  v o i  n o n  a v r e s t e  n e s s u n a  c o n g e t t u r a  a fa r e  s u l l ’ a rr e ilo  
d e l l ’ a v v o c a t o  C a n a l e ?  N o n  s a p e s t e  a c h e  a t t r i b u i r l o ?  C o m e  m o­
t i v a r l o ?  C o m e  s p i e g a r l o ?  P r o v a t e v i  a i n d o v i n a r e .

—  l o  n o n  a v r e i  c h o  u n a  s p i e g a z i o n e  a d a r e .  I /  Avvocalo Ca­
nale è stato arrestato come difensore dell' I t a l i a  C ro c if iss a . V i 
p i a c e  c o s i ?

—  D i t e  b e n o n e :  in  P i e m o n t e  n o n  p u ò  c e r i o  p i a c e r  tro p p o  uq 
A v v o c a t o  c h e  a b b i a  u n  s i m i l e  c l i e n t e  e c h e  lo v o g l i a  scroctfiygerc.
N o n  c ’ è p i ù  d u b b i o ;  l ’ A v v o c a t o  C a n a i o  è s ta to  a r r e s t a t o  per aver 
d i f e s o  Yltalia Crocifissa.

C O S A  U T I L E

—  C i v i e n  d e t t o  c h e  il M u n i c i p i o  c e d e n d o  f i n a l m e n t e  alle no­
s t r e  i s t a n z e  s tia  p e r  p r o c e d e r e  a l l a  r i o r g a n i z z a z i o n e  d e i  facciiiui 
d a  v i n o .  C i ò  sta b e n e  e n o  era t e m p o ;  m a  ci v i e n  p u r detto 
c h ’ e gli v i  a g g r e g h i  u n  n u m e r o  d i  f a c c h i n i  cosi sproporzionato 
al l a v o r o ,  e lio  essi n o n  a v r e b b e r o  m o d o  d i  c a m p a r  la v i t a .  
Q u e s t o  s a r e b b e  u n  a l l r o  i n c o n v e n i e n t e  e il M u n i c i p i o  vi p e n s i ;  
a l t r i m e n t i  r i m e d i a n d o  a d  u n  m a l e  no  f a r à  uri a l t r o .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Tipografia Dagnino
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Le Aisofi*tieni 
si r i c e v a n o  in  (ìp- 
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a n n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n  o ;  in A l·**  
s o n d r i a  da C a rl o  
M u n  iti ;  m C h i a ­
v a r i  d a  ( j .  lì.  B o r ­

i o n e  ,  negli altri 
l u o g h i  de po s it a n d o  
» 1  r i s p e t t i v o  l (Tu ia 
P o s t a l e  l’ a m m o n ­
t a r e  d e !  tri m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  ó O j ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  alla D i r e ­
z i o n e  d e lla  Siretja.

huM. ίίϊ>

In  T o r i n o  si d i -  
s t n b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, il  q ua le  
è a n c h e  in caric a to  
d i  r i c e v e r e  le a s­
s o c i a z i o n i .

A n n o  I I I .

ABBCO.WVIWENTO

G enova , Giovedì 8 Mnffóio 18;>f

r n n  TI\IMKHTRP

( ìcn n va  . Ln. 2. 80
P rov inc ia
( franco  di 
Posta) . . > i  zq

E s c e  i l  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r *  
i S u p p l c m r n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l o  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u i  l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
g r a t is  a g l i  a b b u o -  
n a t i .

L e  L e t t o r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  « i  
d i  r i g h e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
t à i o r n a  l a .

A  q n e s t ’ U f f i c i o  s i  
d i s t r i  h u i s c e  l à  Y ' o c e  
m f l  D r s f . r t o  n i  L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  1 3 .

N e l  N u m e r o  ven i uro d a r e m o  p er  primo Articolo: LA 
T A S S A  S U L L E  C A SE .

LA IEVA MILITALE E I  PHE~X

T u i t i  i g io r n i  a l la  C am era  s e  ne vedono e  se ne 
s e n t o n o  d e l l e  n u o v e . . .  La d is c u s s io n e  sul bilancio del 
M i n i s t e r o  d e l la  G uerra p o rtò  s e c o  alcune proposte della 
s i n i s t r a , fra le  q u a li  la p iù  importante fu quella di 
g e n e r a l i z z a r e  la le g g e  d i L eva M ilitare anche agli slessi 
J V lo lto  R e v e r e n d i . . .  in u t i lm e n t e  parlarono molti Depu­
t a t i  , o s s e r v a n d o  c h e  lo S t a t u t o  dichiara tulli i Cit­
t a d i n i  e g u a l i  d a v a n t i  a l la  l e g g e ,  c mostrando eziandio
i g r a v i s s i m i  in c o n v e n ie n t i  di qu esta  esenzione Pretina; 
la  D e s tr a  fu  ir r e m o v ib i l e  c o m e  uno scoglio , e per con­
s e g u e n z a  i S ig n o r i  P r e l i  continueranno a godere del 
p r i v i l e g i o  di m a n d a r ,  s e n z a  pagare il surrogante, altri 
p o v e r i  ligli di f a m ig l ia  a f a r e ,  il m ilita re  in vece loro. 
E c c o  la b e l la  g i u s t i z i a  d i s t r ib u t iv a ,  ecco Γ Eguaglianza 
d a v a n t i  a l la  l e g g e ,  c h e  s u s s i s t e  in P iem on te ! .. .  Tulli
i p o v e r i  d ia v o l i  c h e  non h a n n o  la fortuna d ’ avere in 
t e s t a  il T r c fu lm in i  e  d i c o p r ir s i  le gambo colla tonaca, 
d e v o n o  a v e n i ’ anni u b b id ir e  ad una pcMe di Tatn- 
b u r r o  , s o s p e n d e r e  i lo ro  n e g o z i i ,  i loro studi, le loro 
o c c u p a z io n i  ; o p p u r e  s b o r s a r e  la bell.\ pillola di un 
p a i o  di m ila  f r a n c h i . . .  Ma i Signori Preti NO .. Tutti
i g a la n tu o m in i  c h e  d is c e n d o n o  da Adamo devono o per 
a m o r e  o p er  fo r z a  fa re  il s o ld a t o ,  oppure pagare un 
T i z i o  c h e  lo fa c c ia  p e r  loro ,  m a  i Molto Reverendi λΟ . 
T u t t i  co lo ro  c h e  g o d o n o  «lei d ir i lt i  c iv i l i ,  e clic perciò 
s i  ch ia m a n o  c i t ta d in i  so n o  so g g e tt i  alla Leva Militare, 
e  i S ignori P reti c h e  v o g l io n o  essere cittadini, quando

loro pare e piace, .. ...... No e poi No... Mi insomma
delle somme, per dircela chiara, bluluto o non Sta­
tuto, quest i Preti sono sempre u n ’ eccezione ? Per loro 
si tro'a sempre una scorciatoia, una mezza misura, 
una benigna inlerpretaziona in lui te le leggi?... Questa 
davvero è barocca! Se è legge di privilegio, di pufe* 
renza . la pretendono, la vogliono a tulli i c o s t i . . .  
Se è lenire di uguaglianza , se la svignano, se ij scap-

Ο o c* c* φ a · · o ·
pano e se la r idono  alle spalle dei coglioni . . at 
tratta di tasse, di oneri, d’ imposte sui beni stabili 
e i Preli mandano il governo a riscuotere a 1 renio... 
e il governo approva, e la Destra scortica tulli , per 
salvare costoro... Si parla di Leva?... Si parla ili beo 
SU.MIL\  PRETI, che potrebbero essere seimila gra­
natieri. seimila bombardieri di primo ordine? Jvl ec­
coli in campo la Religione, il sacro .Ministero, 1 abito 
sacro, per liberarli dall’ impiccio di dover portare il 
fucile che pesa qualche libbra i più del breviario... 
E per qual ragione i Signori licci-si astici nftn pplraiinn, 
non dovranno fare il soldato?? Ρ ιτ  rispetto del M ini­
stero saero? Ma, per Dio! È forse la mi l i z i a  un me­
stiere infamante? È forse una carriera o b b r o b r i o s a ?  l’orse 
che i Signori Preti non sanno fare anche il soldato 
quando loro talenta? In lsp a g u a , sotto D. tarlo, I· 
bande anticostituzionali no'i erano forse ingrossate da 
Preti e da Frati? In Romagna certe orde ch o  d a v a n o 1* 
caccia ai G aribald in i...  non erano forse com p oste  di Ca­
nonici , di Curati e di Sacristani? E il p rezioso  Car­
dinal Ruffo in Calabria nel suo esercito Sanfedista non 
contava forse almeno una metà fra Preti e itali?  Ma, 
forse dirà taluno, i Preti si devono esentare dalla L«va



per non esporli ad interrompere il loro corso di Teo­
logia , la loro carriera Ecclesiastica... E i Preti son 
duuaii^ aiMfoliA 11 “* ·

___ — Mvvtvtoiuouta*m ι rreti son
dunque qualche cosa dappiù degli altri cittadini? I po­
veri Studenti di L e g g e ,  di Medicina, di Matematica  
quando capila loro sulle  spalle la Leva, non interrom ­
pono forse i loro s tu d ii ,  non sono forse costretti a 
penosi sacrilizii per esentarsi da questa legge univer­
sale? Questi umani rispetti devono esistere solo per 
ι Teologi e non per g li  a ltr i? .. .  E notate, lettori,  che 
a ventanni, quando ;.ppunto capita la Leva, i Signori 
Preti che si vogliono esen ti , non sono che Chierici , 
Chierici allatto l iberi, senza v o t i ,  senza oneri di sorta. 
Ma, forse r ip ig le r à  qualche Deputalo della d estra , 
se si costringono alla Leva i Preti, vedremo scem are  
il Sacerdozio , vedremo i Seminarii in liquidazione, 
e i fabbricanti di Trefulmini e  d i  sottane a far bancarotta.
E sarà dunque un m ale per la nostra povera Genova, 
un danno forse per I umanità, che si ristringa alquanto 
il sa cerd o z io ,  che se ne modifichi la cifra?... Temete  
torse, o Signori della Destra, di restare senza padri sp i­
rituali? £  d 'ou d e  credete, o S ig n o r i,  che abbia origine  
Γ indisciplina , il ril-issamento inorale, che da molto si 
deplora nel Clero? I n im m enso c intingente pretino 
discende dalle m ontagne... Lasciano a 19  anni, i l  mesi 
e  29  giorni (precisam ente alla vigilia della Leva !) la 
zappa e I aratro .. In un anno, presso il loro parroco 
studiano a vapore la gram m atica e la filosofia!!! En­
trano iu Seuiiuario...  fanno tre anni di così delta T eo ­
logia .. .  E cco li Preti. . .  ecco li  Reverendi... Cominciano
a leccare le sca le  della Curia , a torcere in mille modi 
il c o l lo ,  a uicclii*r«i il — »·-------  , a torcere in mille modi
il c o l lo ,  a p icchiarsi il petto, (senza  pero guastarsi lo
stom aco)...  Eccoli Parroci, C a n o n ic i , Arcipreti... E d i ­
tem i , o Signori, gente  di tal f i t t a  possono essere buoni 
preti , veri preti seguaci del Vangelo?... Costringendoli 
alla Leva, tem evate forse di privare la Chiesa delle sue 
c o lo n n e ,  il T em p io  dei suoi candelabri?... Risponda 
il Pubblico , al quale  la Strega  fa appello... E tanti 
torsoni che  s i  rilirauo a ll’ ombra di un cenobio, con 
grave danno della  cam pagna, d e lle  a r t i ,  della società... 
credete  voi ch e  se  per loro fo sse  in vigore la Leva , 
si vedrebbero p iù ? . . .  E non mi venite già q u i ,  o 
Cattolici , a  parlare d i lo ca z io n e  come se essa 
p otesse  forse restare im pedita  dalla leva militare... 
Sappiate che co lui ch e  è  chiamato da D io , troverebbe 
m o lo  di f.*re il  p re te ,  d i serv ire  la Chiesa, anche dopo 
otto anni di f u c i l e ,  o  dopo lo sborso di due mila 
franchi per un Surrogante... Q uando Dio chiama, on­
nipotente com e e g l i  è ,  sa dare i mezzi ai suoi vocati... 
La g iu st iz ia  è  una so la . . .  e  questa deve esistere per 
t u t t i , vestano di nero o  di rosso , di giallo o di verde. 
Chi vuol god ere  d e i vantaggi del cittadino, deve anche 
so p p o rta rn e  i p es i .. Se la Destra non volle inten­
dere . verrà un giorno in cui, forse troppo tardi, si 
dovrà pentire di non aver voluto prestare orecchio alle 
voci della  S in istra .. .  I tempi corrono , i privilegiati 
del Governo n< n dormono... e forse non tarderemo a
ve '.ere i protetti .. bastonare i protettori.,. Intendami 
chi può ! ! !

giorno ne passa uno e ogni giorno ci avviciua sempre 
più a Staglieno.

—  Ma voi volete sempre farmi lo gnorri od il buf­
fone. Se sospiro pensando che è già passato il 4 
Maggio, ci ho il mio perche ? Se voi sapeste clic 
data è mai questa, non parlereste così!

— Bulini! Toglietemi d’incertezza. È forse la data 
del (immondo? Se mai aveste intenzione di rispon­
dermi di s ì ,  vi faccio osservare che è già passata e 
« he perciò la vostra profezia se ne sarebbe andala in

fumo , come i sigari degli Austriaci.
— Che finimondo! Che fumo! Clic sigari! Λ parte 

le burle, vi dico. Il 4  Maggi») era il giorno della Festa 
Nazionale in Francia per l ’anniversario della proda- 
inazione della Repubblica, quindi...

—  Quindi credete possibile die in quel giorno sia 
accaduta una rivoluzione? Quanto a ciò vi garantisco. 
Non dubitate; i Repubblicani in trancia uon hanno 
premura. Aspettano il Maggio del non quello d i 51.

— Ma questa non è che la piò leggiera delle mie 
apprensioni. Ve n’ è un’ altra assai più ser*̂ · lj ^ 
Maggio era il giorno preciso, in coi si compiva il trito­
lilo necessario per V inamovibilità dei Giudici...

Λ - ! -  ·-

I L  4  MAGGIO
—  Quanti ne abbiam o del mese?
—  Il Calendario d ice  elle ne abbiamo Mio
—  O tto ?  Vuol dir dunque elle il 4 Maggi,, è sia 

p assa to  da quattro giorni? &
—  Preci*.·,mente. Ci av ito  forse qualche cosa in con­

trario  ? Se e  p a ssa to ,  me ne congratulo. È passato da 
qu attro  g iorni il 4 ,  com e oggi passerà l '8 , domani il 
9  e  v ia  d ic  ndo. E la Storia della vita umana! Ogni

I '  · ■ I MUOl'O l l / i lU U  \*VI VJIU'IIVI···

■ Quindi volete dire che ora Vinamovibilità sarà loro 
acquistata di pien diritto e che le depurazioni saranno 
andate a m inte, non è vero? Non temete; poco male! 
Se Galvagno con quella buona vista che Dio gli ha 
dato, continuava a depurare ancora un poco, nel corpo 
della Magistratura non ci rimaneva proprio più che 
del marciume puro e semplice. Le depurazioni Galva­
niche sapete, non tenevano nè della natura del Leroy, 
uè della Salsapariglia , nè del Dulcamara...

— Quantunque però possa intendersene discretamente 
anche di queste?... almeno crederei .. non vi pare?

— Non saprei veramente. In questa specie di depu­
razioni crederei più profondo D’Azeglio, però lis ad­
huc sub judice est. Del resto, come vi dicevo, le de­
purazioni Galvaniche non hanno niente che fare colle 
altre; sono depurazioni sui generis, negative in modo 
assoluto, e che non levano che il buono lasciando slare
il pessimo. Se continuavano, poveri noi! Povera Savoia! 
Povera Nizza! Povera Genova! Povero Piemonte ! Chi 
aveva dei crediti poteva pel suo meglio far un regalo 
al debitore , affinchè lo lasciasse in riposo, e chi fosse 
stato implicato in affari politici poteva spacciarsi ad­
dirittura da per sè, per toglier la briga al boja o al­
l ’aguzzino. I giudici di Napoli sarebbero stati ecclis- 
sati! Invece coll’arrivo del 4  Maggio, queslo pericolo 
è passato, e se ci restano ancora dei giudici cattivi, 
ne abbiamo conservati almeno dei mediocri, dei buoni 
e  degli o tt im i, tutta robba che colla depurazione avrem­
mo perduta 1 ne\ itabilmente.

—  Dite bene. Quasi quasi mi persuadete I<> ho Uf| 
credito di tre mila lire, ed essendo cessala la depura­
zione spero ancora di esigerlo; se invece fosse conti­
nuata, l’avrei bruciata per non rimetterci le spese 
della lite. Io parlavo nel senso politico, capite bene...

—  Nel politico come nel civile sarebbe stata la me· 
desima cosa. Credetelo a me che ho un po’d ’esperienza.

—  Ma almeno ora cbe il portafoglio di Grecia e 
Giustizia non è più un vespaio, perchè il fortunato 
che Poccuperà-* non ha più a depurare nè in bene nè 
in male, nè da temere «li rendersi odioso a nessuno, 
potremo noi sperare d’averin presto?

Non dubitate. A rape raccolte, senza pericoli e 
senza spine, qnindicimila franchi di stipendio e un 
buon portafoglio, non devono spiacere ad alcuno. Si denti 
certo; il Ministro di Giustizia non si farà troppo aspet­
tare ; Γ: vremo al più j resto



uértlò ino  nella  C it ta d e l la  d Alessandr ia ·

C an a le  io  S a n t’ Andrea I L’ uccisore di Setta!...



—  Ve n’ha gran bisogno. Con tante sentenze quante  ne 
a b b ia m o  v iste  in ques ti  giorni affisse sulle cantonate; 
eoi lad r i  che  sva lig iano  in j>ien meriggio le b>tleghe 
d e g l i  orefici; colle  o m b re l la te  alla IVipa d ie  s in  vo­
m ite  di m o d a ,  il M inistro  di Giustizia è indispensa­
b i le .  Poi vi è quel gran  C» rrrriminale  dell ' Avvocato 
C a n a le  (fa g iu s t iz ia re  !. . .

__ Eh capisco bene! con un m ir te o  di quella fatta
in Sant Andrea !. .

__ Si dice anzi a questo propinilo che quel porta­
foglio sarà affidato ad un Genovesi». Che ne dite voi ?

—  Per me vi credo poco. I Genovesi ama io poco 
di farne le funzioni, ma ove fosse vero che il Ministro 
di Giustizia dovesse esserlo questa volta anche di Gra­
zia . il CùwO rinc  che ora sta cavandole a San Mar­
tino per «fare scacco malto al Ministero, avrebbe altro 
pel capo ehe dar que&V offella a noi altri, popolo anar­
chico c demagogico (in n e l l’ utero materno. Tanto più 
cho il i i u j v o  Ministro dovrebbe esser collega di La* 
Marmora... Vi pare? Un Genovese Ministro, un Geno­
vese Eccellenza , un Genovese nello stesso Gabinetto 
c«d Bombardatole? Ancorché fosse più codino del Mar­
chese Fabio, questa cosa sarebbe impossibile. I Geno­
vesi s ino stati Ministri nel tempo della demagogia 
pura, e benché a dir vero siano stati demagoghi ben 
poco perico los i,  il Signor Cava-ori n eo  il Signor Ze 
bedeo m>n ce li vogliono più , proprio più.

—  Aia se. invece se. ne vocifera persino il noni » ?... 
Se si designa già a quel posto il Consigliere di Cas- 
sazioii'* Alii'gini?...

—  Possibile? Πridate bene che .Vuigini non debba 
esser nie>so-eon i>'f -rrari... altro Genovese come sopra! 
Però s ia m o m i vuois i-O  A Uligini od nn altro, un Mi­
nistro di Giustizia l’ avrem o, e questo è Γ importante, 
questo è il s» do. Un Ministro di Giustizia ci vuole!

—  Dite egregiam ente, e perciò convengo con voi 
che è  una fortuna che il 4  Maggio sia passato.

—  Se non avremo altre buone conseguenze dal suo 
passaggio*  parmi d* avervi dimostrato che ne avremo 
due già di per sè suffieicnli. Avremo impedita un’ altra 
possib ile  depurazione sul far della prima e ci avremo 
procurato 1 acqnisto...

—  D’ us M i n i s t r o  d i  G i u s t i z i a ! Evviva il 4  Maggio!

G H I R I B I Z Z I

—  I C u n r o s i  r . s t  r o r t o  s l o r d i t i  a l l a  v i s t a  d i  ta n ti  farfalloni. È  
d a  i r e  a n n i ,  s i g n o r i  C u n e e s i ,  c h e  l o  S l a t o j w r d o , è  r a n n u v o l a l o  dai 
farfalloni  e  v o i  n o n  v e  n e  s i e t e  a n c o r a  a v v e d u t i ? . . .  L  i farfalloni 
d i  M i l a n o ,  d i  N o v a r a ,  d< 1 M i n i s t e r o  D f r a o c r a i i c o ,  v i  s e m b r a n o  
f o r s e  e c s "  d a  p o c o ?

—  I l  G i o r n a l e  // Moderalo d a n d o  la n o t i z i a  c h e  in  q u e l l a  C i t t à  
si  è  a v u t o  u l l  i m a m  e n t e  u n  f r e d d o  in tens ·* e s t r a o r d i n a r i o ,  a g ­
g i u n g o  c h e  c i ò  h *  cag iona to  m o l t i s s i m e  tossi n e i  c i t t u d i n i .  L a  
Sirena  i n  q u e s t i  g i o r n i  l ia  l e t t o  u n  g ra n  n u m  r o  d i  ( « t o r n a l i  p e r  
t r o v a r  q u a l c h e  c e s a  era m e t t e r e  a b o l l i r e  n e lla  sua p e n t o l a ,  m a  
d e v e  c o n f e s s a r e  c h e  il  f a t t o  p ù i m p o r t a n t e  ch« v i  a lib i  i t r o v a t o ,  
è  a p p u n t o  q u *  I I o  i d e i l e  lassi d e l  Moderalo, b e o '  in te s o  p e r ò  d o p o  i 
farfalloni  d i  l l a  Fratellanza. Che n o v i t à !  L e  T o s s i  e i  F a r fa l lo n i !

—  D a  q u a l c h e  l e r n p o  s i  s o n  f a l l i  f r e q u Ao t i  i n  G e n o v a  i casi 
d *  Oftalmia  p r o d o t t i  d a l l a  l e t t u r a  d e l l e  u l t i m e  d u e  fa r c i a te  d e l 
Progresso. P r e g h i a m o  q u e l  G i o r n a l e  ad a v e re  o n  p o ’ p iù  d i  p ie t à  
p e r  g l i  o c c h i  d p i  s u o i  l e t t o r i ,  a n c h e  a co sto d i  d o v e r  s a c r if ic a r e  
la  s u a  p o m p o s a  i s c r i z i o n e  d e l l e  centomila lettere...,

—  I l  Cattolico d i  m a r t e d ì  h a  u n  a r t i c o l o  i n t i t o l a l o  II Mete, 
in c u i  n o n  v e d e  c h e  sangue, stragi, massacri d a p p e r t u t t o .  È  
b e n  f a c i l e  s p i e g a r s e n e  i l  m o t i v o .  Il  Cattolico col Mese, i o  u n  

a r t i c o l o  c h e  s’ i n t i t o l a  i l  Mese ,  c o l l a  testa p r e o c c u p a t a  d a lle  ide<* 
d e l  Mese ,  n o n  p u ò  c h e  v * * d e r  sangue in  o g n i  c o s a ,  e dei rossi 
i n  o g n i  a n g o l o  d i  s t r a d a .  T u t t a  c o l p a  d i  q u e l m a l e d e t t o  mese!

—  Il Cattolico n e l l o  s t e s s o  n u m e r o  d e l  Mese, d à  la g r a n  n o ­
t i z i a  c h e  la  R e g i n a  d i  N a p o l i  h a  p a r t o r i t o ,  c o n  que ste  p r e c i s o  
p a r o l e :  .? . M. la Regina ha dato alla luce un reale bambino 
s a n o  e  b e n  c o n f o r m a t o  nella Reggia di Caserta. B e l l i s s i m o  q u e l  
sano e ben conformato! P a r  q u a s i  c h e  il (oltolie.o s a p p i a  i h  e 
j a  R e g i n a  d i  N a p o l i  a b b i a  s e m p r e  a b o r t i t o !  C h e  b r a v a  l o v a t n e o

fili m a c c h i o  d i r e b b e  u n o  e t u d o n t o *  e m a i  il Cattolico ! f u i  b *
il Mese !

—  Il M a l n p a r t o  v e d e n d o  d i  n o n  a v r r  a n c o r a  p o t u t o  c o r r o r * »  
p o ro  s econdo i suoi d e s i d e r i i  P  a r m a l a  F r a n c e s e  col v i n o  e c o l  
P  n c q t n v i l p ,  le n t a  ora  d i  c o r r o m p e r à  cui p r a n z i ,  c o n v i t a n t i *  
s u c c e s siv a m e n tH  all·» sua t a v o l a  g li  U f f i c i a t i  di t u lli  i C o r p i .  C o r r » ·  
a v r à  t i r m i n n t o  a n c h o  q u e s t a  p r i v a ,  n v r à  d u n q u e  g ià  e s a u r i t i  d o ®  
polenti m - ’ z z i  di c o r r t i z i o n o ,  la c a n t i n a  e In c u c i n a ;  g lie n e  r # "  
siern u n  t e r z o ,  m a . . .  s ta  a v e d i  r e  se i s o l d a t i  F r a n c e s i  i i  
romperanno f a c i l m e n t e  !

—  Il fa ls a r io  de i T e l e g r a f i  F a u c h e r ,  u n o  d e g | |  a t t u a l i  M i o i u r »  
di F r a n c i a ,  c h i e d e v a  l ’ a l t r o  g i o r n o  a l l ’ A s s e m h l o a  F r a n c e s e ,  
credito di d u e c e n t o m i l a  f r a n c h i  p e r  la p u b b l i c a z i o n e  d i  un a  Roma 
Sotterranea... A l l ' u d i r  q u e s t o  t i t o l o ,  t u t t a  la s i n i s t r a  si ιηι«<· a  
r i d e r e ,  c r e d e n d o  c h o  il S i g n o r  Faucher v o l e s s e ,  a tt e sa  l d m ·  
p r o n u n z i a l a  s i m p a t i a  p e r  lo coso  sotterranee,  s t a m p a r  for«p j a  
Storia de i P a p i , m a  e g l i  s o r s o  p r e s t o  a d i s i n g a n n a r l a .  L a  v r r *  
Roma sotterranea d e v *  e ss e ro  s t a m p a l a  p r e s to  a sposi» d e gl’ i ^ .  
l i a n i ,  i n s ie m e  all' Italia Rossa,  m i  n o n  g ià  d a  F a u c h e r .

—  N e u li  scorsi  R i o r n i ,  r i s t o r a n d o  I * C h i e s a  d e l  C i r m i n e ,  si | C« -  
perse a v e r  q u e s t a  lo c o l o n n e  d ’ u n  b e l l i s s i m o  m a r m o  b i a n c a  
e i t e r o ,  c h o  p e r  h  b e s t i a l i t à  f a l e s c a ,  m o l t i  a n n i  o r  s o n o ,  e ra  
stuto i n t o n a c a t o  di c a l c o . . .  A l c u n i  s p e r a v a n o  c h e  a p p e n a  c o n o ­
sciuta la c o s a , il  f t e v .  C a m p a n e l l a  a v r e b b e  c o n t i n u a t o  il  r i s i a l e  
piuttos to s c o p r e n d o  c h o  n u o v a m e n t e  i n t o n a c a n d o  i m a r m i . . .  u *  
le s p e r a n z e  a n d a r o n o  i n  f u m o ;  il C a m p a n e l l a  ò m o l l o  a r m n t t  
de lla  corteccia , o c u r a  p o c o  la  sostanza.. .  ICp 11 p r e feris ce  i l  
fumo a l l '  arrosto  d a p p e r t u t t o ,  m e n o  p e r ò  in  c u c i n a . . .

—  Il f r a te llo  d e l M i n i s t r o  C a m i l l o  C a v o u r ,  il Marchese ( i o -  
s la v o  h a  te s tò  a p o s t a t a t o  d a l l ’  Armonia, d o p i  u u a  collab^r.·»- 
z i o n e  d i  Ir ò  b u o n i  a n n i ,  d i c h i a r a n d o  a v e r  f i u . t l m t * n l e  s c o p a t a  
in  que l g i o r n a l e  d e llo  t e n d e n z e  anti-coslituzionuli! M e g l i o  U r J i  
che r a a i , S * g n o r  M a r c h e s e !  M a  p o t r e b b e  i u  g r a z i a  s a p e r s i ,  pareli*  
non vi siete v o i  m a i  a v v e d u t o  in  I r ò  a n n i  d i  q u e l l o  l e n d e i n . * .  
e a v e lo  a s p e tta to  ad  a v v e d e r v e n e  o r a  s o l i a m o  c h e  v o s t r o  fratello 
è M ' n i s l r o ?  S on così f a c i l i  le c o n v e r s i o n i  c o n  u n  f r a t e l l o  M in i­
s t r o !  B ' s t a ;  la v o s t r a  d e c i s i o n e  è d e g n a  d ’ n n  G u s t a v o . . .  V ? u n  

e d ’ un  \V ;*s a eli·* a b b i a  p e r  f r a t e l l o  u n  Camillo . . . V i  fa r o m · 
S e n a t o r e . . .  C o n s i g l i e r e  d i  S t a l o . . .  a n c h e  M i n i s t r o  se v o l e t e .  S ir i*  
c o n u n l o  così?

—  I l a d r i  na us e ati d i  l a v o r a r e  d i  n o l t o ,  c o m i n c i a n o  ora )·  
loro o p e r a z i o n i  di g i o r n o . . .  L ’ a l l r o  ie r i  a l c u n i  m a l a n d r i n i  entra­
r o n o  ne ll a  bo tte ga  de.ll’  O r e f i c e  G i s m o n d i  e g l i  p o r t a r o n o  via  uns 
cassa c o n t e n t i l e  ogg etti  d ’ o r o . . .  F o r t u n a t a m e n t e  f u r o n o  A r r es tai 
nel h e ll o  d e lla  s c e n a . . .  D i e t r o  q u e s t i  s a l u t a r i  e s e m p i ,  pare r h t  
a n c h o  gli O r e f i c i  c o m i n c e r a n n o  a m u n i r e  le l o r o  b o lie g h o  di b i m i  
ombrelli a fi in o  d i  s e r v i r s e n e  a l l ’  u o p o . . .

—  I G i o r n a l i  n a r r a n o  e s s e rs i s c o p e r t a  i|» I s v i z z e r a  u n a  società 
di Frati Muratori, la  q u a l o  si p r o p o n e v a  d i  r a p i r e  d e l l ·  n -  
g a z z e ,  n o n  p e r  esercitarci Γ  u f f ì z i o  H i  muratore,  m a  quell.» <h 
demolitore, e c h o  essa a v e v a  e s o r d i t o  c o l  r a p i r e  a l c u n o  fanciilla  
Bellinzonesi. N o n  c i  v o l e v a  p r o p r i o  a l l r o  p e r c h è  q ue i Muratori. 
cl ic  h a n n o  ta n t a  a n a l o g i a  c o i  n o s t r i  P r e t i  d e l  B u c o ,  potesse» 
s p e r a r e  di r iu s c ir e  a q m l c h o  c o s a .  A v e r  d a  fa ro  co n dei padri 
Rcllinzoncsi, de i f r a t e l l i  Rellinzoncsi o  d e l l e  d o n n o  Rellinit- 
ncsi, o d e l l e  a u t o r i t à  Rcllinzoncsi ! T u t t i  Bcllinonesi.

COSA UTILE
—  S : g n o r  B a n c h i n e  d e i  S a l i  Deferraril I  fa c c h in i del S-.l» 

v o r r e b b e r o  a v e r o  da  v o i  a l c u n e  s p i e g a z i o n i .  V o r r e b b e r o  sip»r? 
p " r  es. q u a l i  sono i c o n f i n i  d e l l a  v o s t r a  a u t o r i t à  o se voi 
il Ristia  d e l  peso de i S a l i ,  i n  m o d o  d a  p o te r  distrugger*· ìpi 
un  s e m p l i c e  v o s i r o  avviso q u a n t o  f u  a n t e r i o r m e n t e  stabil it o  dii 
Γ  \ z  o nda  d e l l o  R .  G a b e l l e ,  e se i n  t a le  q u a l i t à  p i t e l o  ridurr* 
a !>0 c e n t ,  il p r e z z o  d i  L n .  1,  l o r o  a s s e g n a t o  p r i m a  d ’ ora ρ τ  
o gn i q u i n t a l e  d e c i m a l o  d i  t r a s p o r l o  ai G a b e l l o t t i  di C it tà .  Vor- 
r e l i b - r o  p u r e  s a p o re  p e r c h é  q u e s t a  s o t t r a z i o n e  f i t t a  alle prinos 
Tariffe, n o n  d e b b a  c o m p a r i r e  n e l l o  Bollette di smaltimento rht 
v e n g o n o  l o r o  c o n s e g n a t e .  —  S e  n o n  si a v e s s o  bastan te  idea tirili 
v o s t r a  o ne sià  ,  si p o t r e b b e  q u a s i  c r e d e r e  c h e  in questa «m in­
z i o n e  v i  fosso sotto q u a l c h e  c o s a !  S a r e b b e r o  a n ch e  curiosi di u- 
p e r e  p e r c h è  i Vò c e n t ,  l o r o  a s s e g n a t i  p » |  c a r i c a m e n t o  sulle Lrsn» 
d e s t i n a l o  f u o r i  C i t t à ,  n o n  s i a n o  p i ù  l o r o  p a g a l i ,  m e n t r e  prinu
lo e r a n o ;  c o m e  p u r e ,  n i e n l r e c c h ò  p r i m a  r i c e v e v a n o  qua nd o ?§. 
q u a n d o  £ 8 ,  q u a n d o  7)0 ,  e d a  q u a l c h e d u n o  3Ìno a 4 0  ceni pel 
t r a s p o r t o  d ’ o g n i  sacc o  d i  8 n i b b i ,  o r a  esse n d u i  «  asconde il 
n u o v o  s i s t e m a  n u m i  M a i o  il p e s o  n o n  n e  r i c e v a n o  che Sigoic 
B a n c h i e r e !  I f a c c h i n i  s o n o  a n s i o s i  d ’  u n a  risposta ,  p«rchè » w  
q u e s t o  i n n o v a z i o n i  n o n  f o s s e r o  l e g i t t i m o  e a ii lo r iz / a lc ^ d n lr A z ic R ih  
G e n e r a l e  d e l l e  B .  G a b e l l a ,  m a  f o s s e r o  rii tu l i o  capricciose, m<ì 
o l i r ò  a l l ’  a v i  r e  il d i n  f in  d i  v e r i *  r i o  los I ri c e s s a r e , a vrebbero pnr 
q u e l l o  d ’ essere i n d e n n i z z a l i  d i  q u a n t o  p e r d e t t e r o  damili S lugli# 
1 8 1 8 ,  d a ta  de l ves  ro Ukase.

N .  D A G M . N O ,  Direttore Gcrcnlt. 

T i p o g r a f i a  D a g n i n o
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< f r a n c o  di
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il M a r t e d ì ,  
« i o v o d ì  o S a b b a t o  
«i» o g n i  settimana  
r e g o l a r  in ente, o lir·  
• S u p p le m e n t i  ri- 
o+iii’àtj, d a l le  c irco ­
s t a n z e  , i quali sa- 
r a n n o  distribuiti  
•/ì'ixlit ag li  abbuo­
ni» t i .

Le Lettere ed i 
M andati Postali s i  
di r igheranno Fran­
a i » !  a l  Gerente del
C i O T Q t t i c .

A q u est’ Ufficio fi
d is tr ib u isc e  I.T 
i l k l  D e s e r t o  a l  L u -  
eed ì e  V e n e r d ì .  C a -  
d o D  N um . c e n t .  \ 5.

Le Assol'Kìzìobì 
s i  r i c e v o n o  in G e ­
n o v a  a ll a  T i p o g r a ­
fia D a m i n o ,  [tiar.aa 
C a t t a n e o ;  in A l e s ­
s a n d r i a  άλ Carle  
i ' o r r l l i  ;  io C h i a ­
v a r i  da G .  B .  B o r-  
z o n e , negli altri 
l u o d j j  d e p o s i t a m i ·  
al r i s p e l t i v o  U ff lr io  
P o s t a le  Γ  a m m o n ­
tar»· d e l  t rim e stre  

L  re n u o v e  4. ο ΰ ; ,  
r i t i r a n d o  il Buone 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a - 
m · lilfl alla  D i r e ­
z i o n e  d e lla  Strega

In  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso fl 
S i g n o r  O n e s ti  E d i ­
t ore  d e l i a  Voce nel 
Deserto,  il  q u a U  
è a n c h e  i n c i r c a k »  
d i '  r i c e v e r e  le a s —  

t o c i a z i o D ) .

XiA N U O V A  T A S S A  S U 1 1 E  CASE
A b b ia m o  noi il d i r i t l o  d i d o r m ir e  al coperto? Di ri­

p a r a r c i  dal s o l e ,  d a l la  p i o g g i a ,  dalle intemperie? Di 
v e s t i r c i ,  d i s p o g l i a r c i ,  d i p a s c e r c i  e di soddisfare a 
t a l l i  g l i  a ltr i  n a tu r a l i  b i s o g n i  d e l l ’umanità sotto un tetto 
o s p i t a l e ,  a l l ’ o m b r a  d e l l e  p a r e t i  d o m e s t ic h e ,  non im ­
p o r la  p iù  s e  in una so ff it ta  o  in  una R eggia , se in un 
b u g i g a t t o l o  o in un P ia n o  n o b ile , secondo Li portata 
d e l l o  d iv e r s e  p o s iz io n i  s o c i a l i ?  Abbiamo noi iniine il 
d i r i t t o  d i a v e r e ,  o d i a b i ta r e  u n a  casa, non dirò se più 
n o s tr a  od  a ltr u i  , p u r c h é  n e  p a g h ia m o  al padrone un 
f it to  p r o p o r z io n a to ?  P e r  l ’u o m o  op eroso , per l ’uomo che 
p a g a  il  s u o  d e b i t o  a l la  s o c i e t à  co l lavoro, per Γ uomo 
c h e  a d e m p i e  all* o b b l i g o  , c h e  è  retaggio di tuiti noi 
p o v e r a  s t ir p e  d ’ A d a m o :  sudore, vultus fui vesceris p a ­
n e m ,  p u ò  e s s e r v i  d u b b i o  s o p r a  d i c iò ?  Questa domanda 
n on  è  r id ic o la  ? Q u e l  d i r i t t o  non  è sacro ed innegabile, 
q u a n t o  q u e l lo  d i v iv e r e ?  —  A c h i  logora la propria e s i­
s t e n z a  la v o r a n d o ,  a c h i  v e d e  nascere e  tramontarvi il 
s o l e  c o l  d o r s o  c u r v a to  s o t t o  il peso delle  proprie fa­
t i c h e ,  n e g h e r e te  v o i  il d i r i t t o  di ritirarsi alla sera 
in to r n o  al d o m e s t i c o  f o c o l a r e ,  co là  proprio dove gli 
a n t ic h i  con  s u b l im e  p e n s ie r o  co llocavano  gli Dei Pe­
n a t i  , in s e n o  a lla  p r o p r ia  f a m i g l i a ,  per adagiarsi poi 
in  u n a  m o d e s ta  s t a n z u c c i a  c  sopra  un povero paglie- 
r i c c i o ,  d o v e  i p r im i c r e p u s c o l i  dell alba verranno a 
s v e g l i a r lo  il g io r n o  s e g u e n t e ?  —  Eppure, chi d icesse  che  
d o p o  la le g g e  d e l  5 1  M a rzo  s c o r s o ,  che stabilisce una 
T a s s a ,  tu tta  n u ova  d i z e c c a  s u l le  Case, anche questo  
d ir i t t o  sta  p er  d iv e n ta r e  u n  p ro b lem a , un’ incognita  
m u t e m a l ic a ?  —  S ì S ig n o r e ,  non sorridete e non vi a l ­

leggiate niente affatto alla sorpresa; colla nuova Legge 
sui fabbricati che impone la Tassa del decimo sul 
reddito netto, reale o presunto d* una Casa, viene 
ad essere posto in dubbio il diritto che ha ciascuno 
di andare alla sera a dormir a casa, di preferenza che 
sdì aiarsi sui sedili dell’ Acquasola o sulla gradinala 
di qualche Chiesa! Mi spiego; non parlerò delle prò- 
vincie , perchè non avrei sufficiente congnizione di 
causa per parlarne con possesso, ma per ciò che ri­
guarda Genova e Torino, la mia proposizione è vera 
in tutta la sua estensione e malgrado la sua stranezza; 
s ì , la nuova Tassa sulle Case ci mette in pericolo di 
duver sloggiare da casa nostra , per andare a pren­
dere un più comodo ed economico domicilio all’ Ac­
quaverde o sui Terrapieni, in Piazza Castello o in 
Piazza Vittorio Emmanuele. Ed è appunto perchè voi 
non siate costretti a questo impensato cambiamento 
d’alloggio, che vi preparerete a leggermi e ponderarmi. 
La materia in cui sta per entrare la Stregò è un campo 
neutro per tutti i partiti e in cui spfra di poter pia­
cere a lutti. Non c ’ è diversità d ’ opinione, varietà di 
colore che inlluisca; chiunque vuol assicurarsi di po­
ter dormire al coperto e di non dover piantare una 
bella tenda in piazza alla soldatesca, per far la corte 
alle Tasse Ministeriali, dev’essere colla Strega...

Chi vive da qualche tempo a Genova o a Torino,
o chi è pratico in altro modo delle abitudini di que­
ste due città, sa che cosa costi il fermarvi dimora... 
Genova pel crescente commercio, e Torino per l’im­
mensa centralizzazione, per 1’aflluenza della più ricca 
Emigrazione, e per tulli gli altri benelizi fatti alla Ca-



pita le  da quello stesso Statuto  che tanti dei suoi Cit­
tadini non cessano mai di m aledire, riboccano di popo­
lazione. . .  Le case vi sono ricercatissime, c si può 
dire, die  non vi si affittino, ma vi si vendano eoi con­
tralti di locazione; in nove anni il reddito d una casa, 
ne pareggia quasi il valore cllettivo; ciò che vuol dire 
che in fatto di c a se ,  il frutto di nove anni uguaglia quasi 
colà il capitale. Ciò accadeva già prima della Tassa, 
perchè nell'una c n< Il altra non si fabbrica che poco, e 
ad un immensa sproporzione dai 'bisogni degli abitanti; 
che cosa accadrà dunque dopo di e?su ? Precisamente 
ciò che vi ho detto io ;  che una gran parte degli a t ­
tuali inquilini dovrà piantar quartiere sulle pubbliche 
piazze e dormirsene pacilìcanunte  sui bastioni.

Parliamo francamente e freddamente. Con questa - 
nuova Tassa, non è v ero ,  si vo lle  dal Governa riparare al 
dissesto delle  nostre F inanze , al guasto dei 75 milioni 
dati ai nostri am ici i C r o a t i , al vuoto spaventevole 
rimasto nell· Erario ? Lasciam o andare che si potevano 
tentare tante altre v ie  più sped ite  e più efficaci, come 
la riduzione dell armata e la soppressione del Corpo 
D ip lom atico , nonché far delle  economie nei Bilanci,  
dei scrii risparmi in tante inutili sine-cure, in tante 
esorbitanti pensioni e in ogni ramo della pubblica 
am m inistrazione. L asc iam o andare clic l'incameramento 
dei beni L ccles iaslic i,  sarebb e bastato da per sè solo 
a ristabilire  l’ equ ilib r io  nelle  Finanze dello Stato, 
togliendo ai Preti una bella  corpacciata di m il io n i , 
che li espongono al perico lo  di morire d ' indigestione
o di lussuria. Lasciam o tutto questo; il Governo non 
vuol saperne, tem e le  scom uniche e temerebbe di esser 
tacciato per em pio  o com unista  a metter le mani nei 
beni dei V e sc o v i ,  dei Canonici e dei Conventi. Diamine! 
Le loro Reverenze potrebbero s t iz z ir s i , montar sulle 
fu r ie ;  e poi sarebbe un’ in iq u ità ,  un furio, una pira­
teria che lo Stato rubasse ai Preti ciò che essi hanno 
rubato con cos ì bel garbo ai privali,  prevalendosi 
della bacchettoneria di qualche vecchia rimbambita, o 
degli scrupoli di qualche vecch io  peccatore , per car­
pire eredità ai morenti a danno dei legittimi eredi !
11 Governo P iem ontese  di questi mezzi rivoluzionari 
non vuol sentirne a p arlare , per non affrontare i ful­
mini del Vaticano e i trefulm ini d ’ogni nostro Prete, 
contro cui non si sente aver  parafulmini che bastino; 
quindi i nostri Soloni del M inistero , i nostri Licurghi del 
Senato e i Socrati (senza  cicuta  però) della Camera 
dei Deputati preferirono di mettere una tassa sui fab­
bricati .  Manco inale ! Ove la tassa corrispondesse al 
n o m e , non vi sareb b e  poi tanto da udire! Se lo Stato 
ha b isogn o  d i d an aro , è ben naturale che imponga 
d elle  nuove T asse  e che le faccia cadere sulle proprietà 
m eno a g g ra v a te ,  posta ben inteso sempre I impossi­
b ilità  o ss ia  la non volontà di fare altriment i. Or si sa 
appunto cbe  i fabbricati sono i fondi meno gravemente 
ta s s a l i ,  anzi quasi vergini di lasse ove si paragonino 
le passate  tasse  sui fabbricati esistenti nel nostro 
Stalo  a quelle  di certi altri paesi, non pagando essi 
che una lieve contribuzione cadasirale. lievissima al 
confronto di c iò  che si paga altrove ed in Francia 
principalm ente. Se  dunque s i  voleva aggravare la condi­
z ion e  dei fondi meno aggravati,  coll’ agguagliare la 
tassa  sulle case in P iem onte a quella che si p;iga at- 
tualin» cte  in Francia , ed imporre una tassa sui fab­
b r ic a t i ,  c iò  era nel d iritto d< 1 Governo, e non sarebbe 
stato  nemmeno ingiusto. Fra due mali conviti sempre 
sceg liere  il minor·*, e qui il minore era appunto quello 
di una nuova Tassa sopra uij oggetto non ancora ba­
stantem ente o p iù  leggermente tassato. Ma ciò fu fallo 
veram ente colla  Legge del 31 Marzo? Questo fine fa

realmente raggiunto ? La legge s ’ intitola: impostami 
Fabbricati, ciò elio vorrebbe dire imposta sui proprie­
tari dei Fabbricati, ma ciò è effettivamente vero ? Il 
nome corrisponde davvero alla cosa e la cosa al nome? 
Su chi gravita realmente la tassa? Chi deve infin dei 
conti pagarla? Chi deve subirne le funeste conseguenze?
Il proprietario ο 1’ inquilino, il locatore o il loeatario? 
Chi paga il decimo del reddito netto, non è forse chi 
prende e non chi dà a pigione? Il locatore e il pro- 
prictario non si prendono tosto la rivincila sul povero 
diavolo che dee rinnovare o cominciar da capo un 
contratto di locazione? Oh questa legge si chiamerebbe 
assai meglio la  tassa  d e g l i  Iru /m lir ii, e vi sarebbe più 
verità nel nome! Non creilo  d ’ aver bisogno di troppe 
dimostrazioni per farvelo credere.

Nè sta qui lutto. 1 buoni elicili della Tassa non fi­
niscono tulli qui, ma vanno molto più in là. Non solo
il padrone di casa trova modo di deludere la Legge 
che apparentemente lo colpisce, facendo una girala amo­
revole dell’intiera Tassa al suo inquilino, ma armato 
della Legge e col pretesto che essa gli fornisce, studia 
l ’arte di guadagnarvi e specularvi sopra. Tutti coloro 
che hau firmato d i contralti di locazione in questi 
ultimi s>‘i mesi, dacché si parla della nuova Tassa , 
tultocchè essa non sia ancora in vigore, possono giudi­
care se nelle nostre parole vi sia esagerazione di sorta.
Il proprietario ha comincialo per dare un effetto re­
troattivo alla Legge, facendo pagar la Tassa anche 
pei mesi in cui non esisteva, ed aumentando il fitto 
non già del d ec im o  d e l  r e d d i to  r u t to , ma del d e ­
cim o d e l  r e d d ito  b r u t to , e Dio volesse che se ne 
fosse sempre cont utato. Citiamo un esempio. Un certo 
D... proprielario riscuoteva 800 franchi per prezzo di 
pigione di un suo appartamento dall’ inquilino F . . .  
(Jueslo r e d d ito  considerato dalla Legge come brutto , 
dovendovisi comprendere tutte le possibili spese di ri­
parazione ec. si riduceva facilmente a n e t to , sottraen­
done il quarto a norma della L eg g e . Il red d ito  netto  
restava perciò di soli 600 fr. e siccome il decim o  
di seicento era precisamente sessanta, ove il pro­
prietario fosse stato tanto onesto da contentarsi di far 
pagar solo all’inquilino l ’intiera Tassa., avrebbe dovuto 
(issar il nuovo contratto a Ln. 8 6 0 ,  ma no Signore!
1 rotti, cioè le frazioni, non piacevano mollo al Siguor 
D... il quale era all’ opposto appassionatissimo delle 
cifre rotonde, e il nuovo fìtto era determinato a Ln. 
900. L’ inquilino F... ebbe un bel gridare, un bel 
strillare, un bel protestare; fu fatica gettata. Il pa­
drone di easa allegò la Tassa, mise iu campo la Tassa, 
parlò della possibilità d ’ uu’ altra Tassa, e conchiuse
il suo discorso con un argomento perentorio che chiudeva 
la bocca al Signor F... —  O il Signor F... accetti le 
nuove condizioni o si prepari a sfrattare. Il Signor F... 
che non si trovava male in quella casa e non ue aveva 
una migliore alle mani; il Signor F... che non voleva 
per 40 franchi di divario incontrare i disturbi e le 
spese d un cangiamento di casa, col p e ric o lo  di non 
trovarne , doveva ingoiarsi la su a pillola dei cento 
franchi d’ aumento, mentre il padrone se la rideva 
sollo i baiiì alla barba della lassa  ed intascandosi 
col miglior gusto del mondo 40 franchi di più . cbe 
non avevano da far colla Tassa nò punto nè poco, 
non crediate mica che fosse dei più in d is c re t i il S i­

g n o r I)...!  No davvero! al contrario, c"li fu dei piò 
scrupolosi, l’olrei parlarvi d’ un cerio M archese elio 
dopo la nuova Tassa aumentò le pigioni del 15 per 
cento su l reddito brutto, e d’ un altro M archese il <ui 

nome comincia con M e finisce con i , il ι1υα,ίί ** 
aumentò del 30! Vi pare dopo tuttociò che io abbia



GEiSOVA E IL MINISTERO SOLO-BALLE-PINO

lIS  SOGNO TERRIBILE DI TUTTE LE NOTTI!
I



esagerato, dicendo che se la cosa ra di questo passo, 
noi saremo costretti ad emigraro o a dormir per le 
alrade? E l ’operaio e il bracciante che vivono del 
guadagno giornaliero . com e faranno a trovare un tu ­
gurio, un covile per isdraiarviM? E tanti impiegati su­
balterni, il cui stipendio non eccede i 6 0 0 ,  gli 8 0 0 ,
i 1000 , o tutt’al più 1*200 franchi, corno faranno a 
prendere una casa a fitto per se e per la loro fa­
miglia, quando una p ig ione delle più tenui in corso 
pel più piccolo  appartamento di Genova e di Torino 
assorbe per lo meno il terzo del loro salario? E quando 
sarà attivata la Strada Ferrata e aumenterà propor 
zionatarnente la popolazione delle  due Città, come si 
farà ad avere una stanza , ima stalla per potervi po­
sar il capo alla notte ? Come si potrà aver case per 
lu tt i ,  o danari per pagarne le esorbitanti pigioni, 
mentre nè il M unicip io , nè i privati facoltosi pensano 
mai ad edificare case  pel povero in Carignano, al 
Zerbino e  a S in  B irto lorueo? —  E che. direste, se vi 
aggiungessi ancora che il marrone già commesso con 
quesla Tassa non basta al Governo, e ch’ egli ha in ­
tenzione di proporne un 'a ltra  direttamente sugli In­
quilini? Che essa non venga approvata dalle due Ca­
mere non ve n’ ha d u bb io ;  il Senato si mostrerebbe 
tenero e su sce tt ib ile  per la T a ss i  sull * Mani-morte, i 
Deputati si sgom enterebbero  del loro Ine imeramento, 
ma di renderci im p o ss ib ile  Γ abitare una casa de­
cente, nessuno se ne farà scrupolo. Vedrete; i proprie 
tarii di casa non pagheranno nulla e noi disgraziati 
inquilini obb ligati a star in casa d ’ a ltr i ,  pagheremo  
per due. Manco male p e r ò ,  ch e  non c ’ è più che un 
anno al M aggio 1 8 5 2 ! . . .

P u b b l i c h i a m o  c o n  p i a c e r ò  l a  s e g u e n t e  L e t t e r i n a  c h e  c '  i n v i a  
■n a m i c o  d i  f e d o  p o l i t i c a  n o n  d u b b i a .  L a  Voce nel Deserto e d  
a l t r i  g i o r n a l i  l i b e r a l i  h a n n o  p i a  f a l l o  p a r o l a  d i  q u e s t a  v e r t e n z a  
g i o r n a l i s t i c a  d i  c u i  f u  p r o m o t o r e  i l  Courrier des Alpes g i o r ­
nale a s s a i  p i ù  n e r o  d e l l ’  i n c h i o s t r o  c o n  c u i  si s t a m p i .  L a  q u i -  
slione a q u a n t o  s m l i a m o  è  o r a  i n  v i a  d i  T r i b u n a l e . . .

S i g .n o h  F i s c h i e t t o ,

Bo letto nel vostro Numero del 5  corrente un arlicolelto 
assai spiritoso sui Pi incipi in genere ,  e sul G o n z a g a  in par­
ticola)e, che gentilmente qualificale di scroccone... Conoscete 

» o »  la persona di cui parlale con tanta disinvoltura? Ha mai 
il Principe di Gonzaga scroccato cosa alcuna a voi o a chic­
chessia? Ne dubito... anzi lo nego ,  e do a v o i  e a tutti quelli 
che hanno pubblicato c che pubblicheranno simili calunnie 
« u a  solenne m entila . . .  Che vi sieno Principi scrocconi in Ita­
lia , nessuno può dubitarne . . .  ma questi cingono una corona 
p i ù  o meno  immacolata del sangue dei popoli, mentre il Gon­
zaga si gloria di cingere solo una spada... una valente spada, 
e lo proverà quando sarà venula l'ora di dare l'ultima scossa 
alla crollante Monarchia Austriaca... Mi fareie grazie, curo
Signor  F . s c h i e t t o ,  a tenore della Legge, di pubblicare senza di lazione quesla mia letterina come ritrailazion·.* del vostro 
calunnioso articolo del 3 ,  diversamente sarò costretto a farvi 
U s c h i a r e  ,  e fo r te ,  da chi di diritto. ..

Genova li 7 Slapgio 1831.
M .  D e  P E n m c u E J i  

Segretario di-l Principe Gonzaga.
G H I R I B I Z Z I

N e l  N u m e r o  s c o r s o  f u  s t a m p a l o  Dellinonesi p e r  Bel limone si.
—  U  Cattolico c o n t i n u a  c o l  Mese.
—  A  M i l a n o  f u  c o n d a n n a t o  a l  s o l i l o  a 2 5  c o l p i  d i  b a s t o n e  h o  

c i t t a d i n o ,  p e r  l a  s o l a  r a g i o n o  d i e  l e n l ò  d ’ i m p e d i r e  l’ u s o  d e !  s i ­
g a r o  a  c h i  l o  f u m a v a .  A  G u a s t a l l a  a l t r i  7  i n d i v i d u i ,  il  m a g g i o r e  
d e i  q u a l i  c o n i a  a p p e n a  * 3  a r m i ,  f u r o n o  c o n d a n n a l i  a l l a  stessa 
p e n a . . .  { ]  R e g n o  d e l  b a s t o n e  pi p r o p a g a . . .  F o r i u p a t a m e n l o  t r a t t a n ­
d o s i  d i  b a s t o n i  d i  1« g n o ,  è  f a c i l e  e l i o  u n  g i o r n o  o l’ a l t r o  si s p e z ­
z i n o . . .  C h e  c o s a  a c c a d r à  a l l o r a  a i  b a s t o n a t i c i  ? . . .

—  L a  Gazzella di Venezia { . a r i a  d ’ uri M^iorandum  c h e  s a ­
r e b b e  s i a l o  i n v i a t o  d a  t r e  p r i n c i p i  R o m a n i  a l  P r e s  d e n l e  d e l l a  r e ­
p u b b l i c a  f r a n c e s e ,  n e l  q u a l e  s i  p r o t e s t a  c o n t r o  le c a r i c h e  g o v e r ­
n a t i v e  r i m e s s e  i n  m a n o  d i  C a r d i n a l i  e d e ’ P r e l a t i .  F r a  q u e s t i  p r i n ­
c i p i  v i  è  i l  P r i n c i p e  D o r i a  d ’ o r i g i n e  g e n o v e s e .  L a  Strega s e n z a  i n ­

d a ga r e  nè il p a r l i l o  de gli  u o m i n i  n o K o s c r it li  nel Memreudum 
nò lo s p i r i l o  c h o  li m o s s o  a q u e s t u i l o ,  non può  a mono di 
s t r a m e  s o d d i s f a z i o n e  p e r c h é  esso a lla  fin e d e i  co nti è un bu oo 
c h i o d o  fi c c a lo  n e ll e  t e m p i a  ai p r e l i  I . . .  Q u a n l u n q u »  facciano bu o n  
v i s o  e fi n g a n o  d i  s tu re  a l l e g r i ,  q u e s t i  P r e t i  be ne do tll «uno a l t ,  
v i g i l i a  d e l  Dies ira}.

—  L u i g i n o  ha d a t o  u n  s o n t u o s o  b a n c h e t t o  a tu lli  i C u r a l i  di 
P a r i g i . . .  Q u e s t a  s i m p a t i a  d i  L u i g i n o  pei P r o t i  c o m i n c i a  già n de nt 
al na so a m o l l i ,  t a n t o  più c h e  si è n o t a t o  cho d a  qualcho lorope
il P r e s i d e n t e  c o m i n c i a  a p e r d e r ò  la v is la  ed a p o r t a r e  le spalle 
a l q u a n t o  i n a r c a l e . . .

—  Λ Ι Γ  A s s e m b l e a  d i  P r a n c i a  è sta la  fa l l a  la pro po st a  di a u m e n ­
ta r e  d i  p a r e c c h i o  m i g l i a i a  d i  f r a n c h i  il  piallo dui C a r d i n a l i  f r a n ­
c e s i . . .  L ’ A s s e m b l e a ,  c o m o  d ’ u s o ,  h a  r is p o s to  Amen... Ba d in o  pere 
q uesti  E m i n e n t i s s i m i ,  elio il piallo n o n  resti lo ro  sullo s to m a c o . ..  
p r o c u r i n o  ili r i s c u o t e r e  p r e s t o ,  p e r c h è  a l t r i  n i e n t i  p o tr e b b e r o  p e r ­
d e r e  f r u l l i  e c a p i t a l o . . .

—  C i  s c r i v o n o  c h o  il C a p i t a n o  d e l l »  G m r d i a  N a z i o n a l e  del 
B o r g h e t t o  S a n t o  S p i r i l o ,  P r o v i n c i a  d ’ A l b e n g a ,  sia u o m o  di eccel- 
le nii i n t e n z i o n i ,  m a  a n t i c o  F r a l e  o p e r c i ò  a n c o r a  educato n | | ,  
a b i t u d i n i  f r a t e s c h e .  V o r r e b b e  d e l l e  i n f i n i t o  cose b u o n e ,  m a  uon 
no fa m a i  n e s su na  e si la s c i a  i n f l u e n z a r e  d a l  S in d a c o  che ha la 
c o d i  p i u t t o s t o  l u n g a .  S i g n o r  C a p i t a n o ,  c o r a g g io  I L a  Strego y, 
co n s ig lia  a s p o g l i a r v i  d ’ o g n i  r e s i d u o  fr a Ie s c o  ! A b b i a l e  più .loima 
o p i ù  e n e r g i a  t*d essa v i  p r e n d e r à  s o t t o  la sua  p r o t e z i o n e !  A l t r o  
ò esser . M i l i t o ,  a l t r o  è f a r o  il F r a t e i

POZZO N E R O .
—  A l l a  P a r r o c c h i a  d e l l a  C o n s o l a z :o n s  fu  ne gal a l i  C r e s i » »  

a d  u n  p o v e r o  r a g a z z o ,  p e r c h e  c a s u a l m e n t e  t e n e v a  in tasca m  
n u m e r o  d e l l a  Strega. . .  A d  u n a  S i g n o r a ,  c h e  no i c o n o s c i a m o , f i  
n e g ala  l ’ a s s o l u z i o n e  p e r c h è  a b b i n i n o l a  a l l a  Strega... Dravissirui 
questi  P r e l i  ! . . .  V e d e n d o  c h e  n o n  ci p o ss on o  far perderò  1 lel- 
l o r i  coi l o r o  a r t i c o l i  s u l Cattolico, q u e s t i  b u o n i  bolteganti ci 
f i n n o  la g u e r r a  d a l C o n fe ssio n a le . P o v e r i  c i u c h i ! . . .  e non sanno 
co sto ro  c h e  n o n  p o c h i  v a n n o  a c o n f e s s a r s i  p e r  co nfe s s a r e , o non 
p e r  essere c o n f e s s a l i ? . . .  E  n o n  h a n n o  t a n t o  e i u d i z i o  da cobo- 
s c e r l i ? . . .  H a n n o  p r o p r i a m e n t e  p e r d u t a  la l e s t a ! !

N O T IZ IA  I M P O R T A N T E

IL DUODECIMO PROCESSO DELLA STREGA

Il Fisco vedendo che i Processi della Strega bob 
arrivavano finora che al Numero di u n d i c i , ha v o l u t o  
compir la dozzina, e ha fatto d o d i c i ! Oì t imamente ! 
Così l’aureola della Strega sarà più perfetta e l a ­
gnino sarà definitivamente laurealo in alluri di Stampe 
dal Fisco Provinciale e Generale di Genova. I Giurati 
intanto si preparino pel giorno 23 del corrente ad in­
goiarsi quesla nuova pillola e a sollrir in pace il per­
ditempo clic vien loto cagionato dal Signor Fisco. L» 
Strega non ve ne ha colpa, se il Fisco ha paura 
della sua stessa ombra, Dagnino non ne può nulla. 
L’Articolo incriminato è / ’ onnipotenza della Sassonia. 
Quasi quasi si potrebbe dire che ce nc vuole un poco 
anche pel Fisco, se non si dovesse temere un altro 
Processo. Dasla; ΓImmortale fuma c se ne ride!

y. D A G M . N O ,  Direttore Gerente.

S i r i c e v e t t e r o  L n .  3 .  0 1  d a l l a  S i g n o r a  F c i i c i n a  C a l v e l l i  per 
s oc c ors o  a lla  m o g l i e  d e l  . M a r i n a i o  r a c c o m a n d a t o  nella Pre dici 
T e r z a ;  la q u a l  s o m m a  si c o n s e g n ò  a l l a  s u d d e t t a .

M AGAZZINO D I MODE E LIN G E R IA

di  FELICITA PONT
Piazza della Maddalena,  casa Castelli, N. 2 1  i ,  L °  piavo

Rei a s s o r t im e n to  d’oggelli della stagione di ullimo «asta rl-

, ' r r r ,  c Ì Z ì u  T v ' ;  C * T O ® .  v ' s' r a - < * '
g u a r d a  iMCLm. *  P r c 2 2 i > «  « " * >  ciu  0,10

TEA ΠΙΟ DiLUNO ALL’ ACQUAVIÌRDE 
Dora.nl (Domenica) si dori il D r i m m , .  , / ΛτΙ0  » ,  F e d e  . , ·  

v e r o  u ,  O l i  no ,ii  o i i u '  I n q u i s i z i o n e  ,  Quinta Replica.

Tipografia Dagnino



Anwo 111. ___  Genova5 Martedì 13 Maggio !8«*>1 N um. 57

A c m  TOCCA...
A lla  seguente lettera la più bella  RISPOSTA è la STAMPA.

S ignori e c .  e c .

« In  tu t t e  le S tre g h e  che  e scono  da qualche tempo,
« n o n  s i  pa r la  p i ù  n ien te  a l l a t to  del VANDALISMO
« c h e  fu  o p e ra to  nella  v o s t r a  Stamperia. . .  Che vuol
« d i r  c i ò ?  Una ta l  q u i s t i o n e  non dovrebbe mai ces-
« s a r e  d i  e s s e r  d a  voi a g i t a t a ,  tanto per ispronare il
a T r i b u n a l e ,  oss ia  co loro  c h e  is tru iscono il Processo, a
« f a r  p r o n t a m e n t e  il loro  d o v e r e ,  e per dare una sod-
« d i s f a z i o n e  g iu s t i s s im a  al P u b b l i c o  che con tanto ar-
« d o r è  si a d o p e r ò  p e r  voi in q u e l l ’ assassinio,  ed al
« q u a l e  voi dove te  la v o s t r a  r iconoscenza.

« E b b e n e ,  io vi p re v e n g o  c h e  questo  vostro silenzio 
« d à  luogo  a mol te  voci s i n i s t r e ;  cioè che vi hanno 
a f la to  n e lla  g o la  p e r  f a r v i  Lacere , e perchè vi sono 
« i m b a r a z z a t e  p e r so n e  c o l lo c a te  in alto... Se questo 
a n o n  è  vero,  com e  io non vogl io  crederlo,  dovete pro­
ci v a r i o  coi vos t r i  a r l i c o l i ,  b a t t e n d o  forte affinché il 
« F i s c o  Mil i ta re  si svegl i  e d  a t t iv i  il Processo... Una 
« b e l l a  f o n a  è s t a t a  f a t t a . . .  H a n n o  esaminato,  o r  fu un 
a m e s e ,  a lcuni t e s t im o n i  e poi han  tutto piantato lì come 
« u n a  c a r o ta . . .  Ah m ondo  b ecco  fo t tu to! . . .  Se si trat- 
« t a s s e  di qua lch e  p o ve ro  c i t t a d i n o  che fosse accusato 
« d ’a v e r  g r id a lo  V iv a  l* I ta l ia  senza  la balia!, a que- 
« s t ’o r a  l ’ a v re b b e ro  g ià  m e s s o  in galera con quattro 
« c h i a v i . . .  Pei  S ignor i  M archeson i  che aggrediscono,
« c h o  d e v a s ta n o ,  c h e  m e t to n o  m ezza  ciltà in rivolu-
« z iono  non c ’è n ien te . . .  n i e n te . . .

C I 1 S C C I N  9 > l n .  

CKSTUHXII IO

f , e  A s s o l u z i o n i  
si r i c e v r . n n  in  O n -  
n o i a  a l l a  T i p o g r a ­
fìa D a g n i n o ,  p .a / ./ a  
C a t t a n e o ;  in  A l e s ­
s a n d r i a  da C a r l o  
M o r e t t i ;  in G h i a  
v a r i  da G. B .  B o r -  
z o n e  ,  n e g li  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  l ’ a m m o n ­
t a r e  del t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  A. S O ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m e n t e  a lla  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  presso il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, il  q u a l e  
è a n c h o  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

« Stréga, per Dio... bisogna che queste cose tu le 
« faccia vedere al Pubblico. E voi della Strega, ricor- 
« datevi queste mie paroie. Se siete veramente onesti « 
« liberali, bisogna non solo scrivere, ma cercare eziarv-
• dio ogni strada perchè il Processo si alTretti, giacché 
« vogliamo VEDERCI ClilAUO... Il Pubblico ed i li- 
« berali lo vogliono, e voi dovete compiere la mis- 
« sione cbe avete cominciata... »

Salute e Fratellanza 11 tutto Vostro
S... P...

Di Professione b r a c c i a n t e ,  ma i n d i p e n d e n t e .

Genova, li S Maggio 4SÒ1.
P .S .— a Quel Vandalismo fu un vero assassinio; per 

conseguenza non dovete avere difficoltà veruna di an­
dar avanti eoo tutto l’ardore che merita il grave caso ».

Questa lettera testuale , autografa, non può avete 
da noi una risposta più chiara ed esplicita che man­
dandola beila e stampata al Signor Uditore di Guerra 
affinché se la leiiga attentamente.. In essa vedrà scol­
pito il sentimento del buon Popolano Genovese frane» 
e leale, ma giusto... del Popolano, che non ammette 
transazioni, che vuole il suo diritto e non a l t r o . . .  
Avremmo potuto invece della lettera pubblicare un 
qualche articolo sulla stessa maleria, ma ci rincrebbe 
di lasciar incogniti una pagina clic, quantunque non 
troppo forbita nello st i le ,  fa pero testo in quanto al 
pensiero... Noi ci auguriamo sempre di simili lettere... 
e ci raccomaudiamo al Popolo che ci assista sempre 
col suo consiglio... Noi vogliamo il bene del Popolo... 
e perciò tuglior consigliere del Popolo non possiamo 
trovare... Scriva, parli.. .  e sarà sent i to . , .

AKBUON ASSENTO

ptoi TiujniìS'ruR

E s c o  i l  M a r t e d ì ,  
t i l o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  

i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gi'a tis  a g l i  a b b u o ~  
n a t i .

d o n a v a  .  L n .  3 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
Pesta) . . » i- 5 0

A  q u e s t ’  U f f i c i o  s i  
d i s t r i b u i s c e  l a  V o c e  
n e l  D e s e h  r o  a l  L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .

L o  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  «1  
d i r i g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e i  
G i o r n a l e .



—  R u o n  g i o r n o ,  Strega... e  i l  r o s t r o  T i r o ,  la  v o s t r a  Società, 
c o m e  c a m m i n a  ?

—  N o n  t r o p p o  b o n e ,  a m i c o . . .  i l o  s o r t i t o  a T o r i n o ,  h o  s c r i t t o  
n e l l o  P r o v i n c i e ;  m a  h o  t r o v a t o  m o l t a  d i f f i c o l t à  n e l  l a s c i a r s i  m e t ­
t e r e  a l  T i r o . . .  N o n  n o  v o g l i o n o  s ^ N l i r  p a r o l a . . .  t e m o n o  s e r i o  c o n ­
s e g u e n z e ,  t e m o n o  d i  f a r s i  m a l e . . .

—  l U a  p u r o  a  T o r i n o  v i  s o n o  d e i  p e r s o n a g g i  c h o ,  p o r  D i o ,  
s t a r e b b e r o  a  m e r a v i g l i a  a l  T i r o ! . . .

—  F i g u r a t o v i  ! Ci s a r e b b e  q u e l  S i g n o r  Z e b e d e o  I c h e  si p o ­
t r e b b e  m e t t e r c e l o  s e n z a  n è  a n e l l o  d a r g l i  g l i  e s a m i . . .  S o  m i  r i u ­

s c i s s e  d i  m e t t e r v i  a n c h e  q u e l  P i e r i n o ,  io s a r e i  f e l i c e . . .  L a  m i a  
S o c i e t à  a n d r e b b e  a  v e l e  g o n f i e . . .

—  F  i l  t u t o r e  d i  P a s c h e l l a ?
—  O h  p e r  q u e l l o  è  un λ Ι Γ · γ  s e r i o . . .  S e  g li  p a r l a t o  d i  T iri ,  è 

un g u a i o . . .  É  c o s ì  n e m i c o  d e l l e  C a r a b i n e ,  c h e  q u a n d o  i s o l d a t i  
m a n o v r a n o  i n  P i a z z a  d '  a r m e ,  e g l i  s t a  l o n t a n o  a l m e n o  t r o  m i g l i a . . .  
t e r n o  s e m p r e  d i  q u a l c h e  bacchetta. .  .  S o  s i  t r a t t a s s e  d i  u n a  
S o c i e t à  d i  pugi/lato  o  d i  coltello,  f o r s e  fo r s e  c i  sarebbe s p e ­
r a n z a  d i  f a r l o  m e m b r o ,  m a  p e r  i l  Tiro s a r à  d i f f i c i l e  a s s a i . . .  
E  c a n  v e c c h i o .

—  M i  m e r a v i g l i o  c o r n o  n o n  a b b i a t e  c e r c a t o ,  S i g n o r a  M a m m a ,  
d i  f a r  p r o s e l i t i  a l l a  C a m e r a  . . .  C e  n e  s o n  t a n t i  c h e  s t a r e b b e r o  
b e n e  a l  T iro ,  a l m e n o  i n  q u a l i t à  d i  s o c i i  o n o r a r i i . . .

—  F a  r a g i o n e  è  c h i a r a . . .  D o v e  v o l i t o  c h ’ i o  p e s c h i  i s o c i i ? . . .  
F o r s e  n e l l a  d e s t r a ?  F  i m p o s s i b i l e  ,  p e r c h è  t u t t i  si s c u s e r e b b e r o  
a d d u c e n d o  l a  l o r o  i m p o t e n z a  e  la  p o c a  p r a t i c a  n e l l e  a r m i . . .  H o  
t e n t a t o  d i  a v e r  q u a h u n o  d e l l a  sinistra,  m a  m i  f u  r i s p o s t o  i n  g e ­
n e r a l e  c h ’ e s s i a p p a r t e n e v a n o  g i à  a d  u n  a l t r o  Tiro p i ù  i m p o r t a n t e ,  
p i ù  r i s p e t t a b i l e  d e l  m i o . . .  c i o è  i l  Tiro  d i  Piazza Castello c h e  v a l e  
a l m e n o  p e r  d i e c i  d e i  m i e i . . .  F i g u r a t e v i ! . . .  Q u a s i  t u t t i  q u e l l i  d e l l a  
sinistra ,  t r e  v o l t o  a l m e n o  p e r  s e t t i m a n a  s o n o  a l  bersaglio... o 
p e r  a m o r e  o  p e r  f o r z a  b i s o g n a  s t a r v i .  . .  C a p i l e  b e n e  c h e  a d u o  
Tiri  n o n  s i  p u ò  c e r t o  a p p a r t e n e r e . . .

—  M a  d u n q u e  a  T o r i n o  a v e t e  p r o p r i a m e n t e  f a t t o  f i a s c o ? . . .
—  Q u a s i . . .  q u a s i . . .  d i r e i  d i  s ì . . .  h o  t e n t a t o  d i  m e t t e r e  a l  T i r o  

q u a l c h e  i m p i e g a l o  d i  F i n a n z e ,  m a  h o  t r o v a l o ,  c o m e  s u o l  d i r s i ,  
p o r l a  d i  l e g n o . . .  S c u s e ,  p ? r  q u e s t i  f i n a n z i e r i  n o n  n e  m a n c a n o  m a i . . .

—  E p p u r e  q u e s t a  g e n t e  c h e  s a  t i r a r  c o s ì  b e n e ,  c h e  l i r a  a n c h e  
a l  c e n t e s i m o  a d  u n a  d i s t a n z a  d i  00  p a s s i  a v r e b b e r o  p o l u t o  a g -  
f i e g a r s i  a l  v o s t r o  T i r o . . .

—  N i e n t e . . .  m i o  c a r o ;  d a p p e r t u t t o  h o  t r o v a t o  r ip u lse ... i l  m i o  
T i r o  h a  d e i  n e m i c i  p o t e n t i ,  d e i  n e m i c i  c h e  m i  f a n n o  u n a  g u e r r a  

d i  m e s t i e r e  i n d e s c r i v i b i l e . . .
—  S p i e g a t e v i  m e g l i o . . .  i o  n o n  v ’ i n t e n d o . . .  F o r s e  q u a l c u n ’ a l t r o  

p e r  f a r v i  l e  f i c h e  h a  f o n d a t o  a l t r i  T iri ,  a l t r e  S o c i e t à ? . . .
—  P e r  1 ’ a p p u n t o ,  a m i c o  m i o . . .  É  p r o p r i o  c o s ì . . .  G l ’  i n v i d i o s i  

e  i m a l i g n i  n o n  m a n c a n o  m a i .  .  .  P a r e  i m p o s s i b i l e . .  .  U n  u o m o  
d ’  e i a ,  c h e  s a  d i  t u t t ’  a l t r o  c h e  d i  c a r a b i n a  e  d i  p a l l e ,  m e t t e r s i  a l l a  
t e s t a  d ’ u n  Tiro ! d ' u n  Tiro  c h e  è  u n  v e r o  c o n t r a p p o s t o  d e l  
m i o ! . . .  G u a r d a t e  i n o  s e  q u e s t a  n o n  è n u o v a  d a v v e r o ! . . .

—  M a  c h i  è  q u e s t o  v e c c h i o  m a l i z i o s o  c h e  v e  P  h a  fa t t a  a l l a  
b a r b a ? . . .  C h i  è  q u e s t o  Tiratore  c h e  h a  p i a n t a l o  u n  n u o v o  ber- 
*aglio?> D i t e m e l o  p i a n o  a l l ’ o r e c c h i o . . .

—  A c c o s t a t e v i . . .  M a ! . . .  S i l e n z i o  v e l i !  n o n  l o  d i t e  a  v e r u n o . . .
* e  n o .  .  i o  s a r e i  c o m p r o m e s s a . . .  Q u e s l o  v e c c h i o  c h e  m i  d a  la 
b e r t a  è  I '  e r e d e  d i  M a g g i o o c a l d a . . .  è  i l  n u o v o  A v v o c a l o  G e n e ­
r a l o  c h o  d a  t r e  g i o r n i  h a  p i a n t a t o  u n  bersaglio, u n  Tiro, c h e
•  m i g l i o r e  a s s a i  d i  q u e l l o  d e l  Rabado... C o r p o  d ’ u n a  M a d o n n a  ! 
« h o  c o l p i ! . . .  c h e  f u c i l a t e ! . . .  c h e  p a l l e  d u r e ! . . .  c h e  p o l v e r e  I n ­
g l e s e ! . . . c h e  c a n n a ! . . .  c h e  c a n n a  r i g a l a ! ! . . .  C o s p e t t o !  P a r e  u n  
« e c c i a l o r e  T i r o l e s e . . .  H o  u n  b e l  g r i d a r e ,  u n  b e l  t e n t a r e  rii m e t ­
t e r e  ,  d i  a s c r i v e r e  g e n t e  a l  m i o  Tiro... E g l i  c o l  s u o  m i  s b a n c a ,  
m i  s b a l l a ,  m i  m a n d a  a  quaterna... C h e  v i s t a  s o l i d e ! . . .  T i r a  p e r  
D i o  a i  g r i l l i ! . . .  e  l i  c o g l i e  n e l l a  b a r b a ! . . .

—  O h  q u e s t a  è  b e l l a  d a v v e r o ! . . .  U n  u o m o  d i  p e n n a . . .  c h e  
p i a n t a  u n  Tiro  p e r  i n a n d a r e  i n  a r i a  u n a  Strega... S i a m o  a t e m p i  
v e r a m e n t e  m i r a c o l o s i ! . . .

—  E p p u r e  è  c o s ì . . .  E  n o t a t e  c h e  a s c r i v e  la  g e n t e  al s u o  T i r o  
P ^ r  f o r z a . . .  I o  a l m e n o  p r i m a  d i  m e t t e r e  q u a l c u n o  a l  Tiro, a l l a  
m i a  Società,  P  i n t e r r o g o ,  l o  i n t e r p e l l o . . .  gl» f a c c i o  e s a m i n a r e  gli 
s t a t u i i . . .  l e  l e g g i  o r g a n i c h e . . .  g l i  m o s t r o  a n c h e  i d i v e r s i  m e m b r i  
c h e  l a  c o m p o n g o n o . . .  E g l i  i n v e c e  s e n z a  t a n t i  c o m p l i m e n t i . . .  c o n  
d u e  c o l p i  d i  p e n n a . . .  f a  t u t t o . . .  c Λ 1  T i r o  p e r  f o r z a . . .  »  N o n  v i  
d i c e  a l t r o . . .  s e  q u a l c u n o  v u o l  f a r g l i  u n ' o b b i e z i o n e  e gli r i p i g l i a . . .  
Al Tiro... al Tiro... e basta...

—  M a  q u e s t a  è  c r u d e l e  1 q x n - s t a  è  n e r a ! . . .  E  la l i b e r t à ?
—  L i b e r t à  o  n o n  l i b e r t à . . .  C i  v u o l  p a z i e n z a . . .  V i  s p e d i s c e  il 

D i p l o m a  p e l  T i r o ,  e  s ?  n o n  v i  a n d a t e ,  v i  m a n d a  i n c o n t r o  i 
Z e f Q r i . . .  O c c u p a t a  c o r n o  s o n o ,  v e d e t e ,  b is o g n e r à  e h *  p e r  a m o r e
o  p e r  f o r z a  i l  g i o r n o  2 5  d i  q u e s t o  rne so  i o  v a d a  a l  s a o  Tiro, 
c h e  s t i a  a l  s u o  Tiro, c h e  m i  g o d a  il s u o  Tiro...

—  C o m e ?  I l  g i o r n o  2 3  S O t e  d u n q u e  al Ziro d e l  F i s c o ?
—  p r e c i s a m e n t e . . .  p r o p r i a m e n t e . . .  e i c u r i s i i m a m e n t e . . .
—  C a p i s c o  o r a  p e r c h é  il v o s t r o  Uro v a  z o p p o . . .  S o  a v e t e  u n  

a l t r o  Tiro  d i  f r o n t e ,  n e n  p o t e t e  a m e n u  d i  e n d u r o  a d a g i o . . .

P K R 6 0 N S  C H S  Ε Τ Δ Π Χ Β Β Χ η Ο  BER T E  A l.  T IR O . . .

— Ehi, compare.. .  niente di Francia?...
— Piove!
~  Ala in somma delle somme, questi galli rUB ve­

ramente capponi senza eresia e senza fagiuoli...  H i  
son diventati propriamente come tante Serve.. .  Dio I 
elie schiavi!... che giumenti I . . .  Non ci manca che il 
cavalletto nei sobborghi più rossi c poi tutto è finito

— Ed io vi ripeto cito piove...
— Ma il 4 Maggio è dunque passalo tranquilla­

mente?... il 4 Maggio fu dunque un giorno come tutti 
gli altri?

— li piovuto.
— Ma dunque tanti piani, tante storie, tanti appa. 

rati... tanti bollettini son serviti per le scarpe di Car- 
lier? E i giornali predicavano, i giornali presagivano? 
c poi che cosa è mai scoppiato?

— E piovuto... un continuo stillicidio ha rovinato 
la Francia nel suo giorno più bello... uno stillicidio 
di 24 o i e . . .

— Ma dunque tante belle cose andarono in fumo? I 
quattrocenlo mila franchi decretati per la festa si sono 
sprecali inutilmente? Peccato!... peccato!... E i fuochi 
d ’artifizio?,.. Quelle belle vedute dell’assedio di Roma 
che dovevano accendersi in un baleno?

— Se vi dico cho è piovuto, amico min, vi deve 
bastare... Voi sapete che l’acqua è nemica del fuoco... 
l’acqua ha propriamente rovinato tutto...

— Io non vi capisco. Pare vogliate danni la baja.
— io vi parlo da senno, compare. . .  Si comio- 

ciavano a radunare i Rossi per far battaglia, ed et- 
coti giù una pi-'ggia sottile sottile. Qualcuno cominciava 
di già a portar stanghe per far barricate e l’acqua 
continuava. Altri preparavano carichi i fucili e le co­
lubrine, e 1 aequa giù a torrenti .. .

— Ma quest’acqua, Corpo d’una Pagnotta, comintia
a stancarmi!...

— Vi prego a non interrompermi.. .  I rivoltosi si 
preparavano a prender d ’ assalto I’ Assemblea, la casa 
di Luigino, eteetera , e la pioggia giù a secchie, giù 
a tine... Insomma tutto era disposto per vincere, per 
far risorgere la Francia, e il Diluvio continuava in 
furia... Eh, caro mio,  se non era l’acqua, a quest’ora 
forse le cose non andrebbero cosi . . .

— Ma dunque abbiamo contro fino l’acqua?... lo 
non capisco. Questo Francia è rotta e in rotta da tutte 
le parli... Non c’è più rimedio di sorta...

— Il rimedio vi sarebbe... ed è potente...
— Dite su, mio caro, presto per carità!... Quando 

credete voi die risorgerà la Francia?. . .
— Quando avrà CESSATO DI VEDERSI PIOVERE

SUL BAGNATO!...
G H I R I B I Z Z I

—  I n  L o m b a r d i a ,  a M o d e n a ,  a P a r m a  e in To s c a n a  si eoa- 
t i n u a  a b a s t o n a r e  a t u tta  f u r i a .  E h !  S o  n o n  a r r i v a  prontamente
il soccorso d e lla  Sassonia, no i I t a l i a n i  s i a m o  fr it t i·  _ Sen za  Sai- 
soniu que sti b is lo n a lo r i n o n  la f i n i s c o n o  p i ù .  Sassonia,  S a i i o n i · ,  
fa d u n q u e  pres to  a l e v a r t i  i n  m a s s a  c o n t r o  i T e d e s c h i .

—  L a  lega d e l l ’ A u s t r i a  col B o m b a ,  c o n  M a s t a i ,  col G r a n d  Oeo 
e coi d u e  pic co li Odimi v a  p r o c e d e n d o  d i  b u o n  p a s s o ,  e for* 
m a n d o s i  s opra  e c c e ll e n t i b a s i ,  il b i s t o n e .  I n f a t t i ,  d o v e  c o n c e ­
d a n o  q u e lle  sei b u o n o  l a n e ,  si b a s l u n  a d a p p e r t u t t o  in esorabilmente.
A  M o d e n a  in  q u e s t ’ u l t i m o  l e m p o  n e  s o n o  stati bastona ti sei in 
u n a  v o l t a ,  a P a r m a  t r e ,  a N a p o l i  c i n q u e ,  a Bologna o l i · ,  a 
L i v o r n o  d u e  ec.  e c .  Pare e sembra p e r c i ò ,  u o z i  ò i n d u b i t a t e ,  
c h e  il p r i m o  a r t i c o l o  d e l  n u o v o  T r a t t a l o  ili L e g a ,  cosi con- 
c o p i l o  \ Cui su atto dti tollegali sarà oObligflto di IcyTiùy
il culo dei propri sudditi. Si a s p e tta  ancora 1' ades io ne  del Prie - 
c ip e  d i  M on a  c u ,  l i  q u o to  d e v ’ esser d i  m o l l o  peso n e ll o  I r a t l i -  
t i v e ,  in a si spe r a  n o n  m * n c h » r à .  A p p e n a  essa sarà conosciuta · 
tra p e le r à  q u a l c h e  a lt r o  » r l i c « l «  de l T r u l l a ! · ,  ci f a r · * ·  p r e m u r i  
d i  c o m u n i c a r l o  ni I n t i e r i .

FRANCIA...



Il Coscrillo Secolare! Il Goecrillo Chierico! -

S T A T O  DEGLI INQUILINI IN GENOVA.

___ ■

IL  G IO R N O  DELLA PARTENZA DELLE KECLUTE.
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—  I G i o r n a l i  i l i  F r a n c i a  p a r l a n o  m o l l o  d ì  u n a  s o o p e r t u  folla 
n P a r i g i  p e r  v e s t i r ò  i m i l i t a r i  d ’ u n a  co r a n a  a s s a i  l e g g i e r a  m a 
i m p o n e t e  h i  l·* a l l  * p a l l e .  A g g i u n g o n o  a n z i  c h o  f r a  b r e v e  n o  d e v o  

c s s v r  f a l l a  I ’  e s p e r i e n z a  a Vincennrs. S e  la s c o p e r t a  ò v i r a  od 
f e t l u a b i l e ,  n o i  p r  g h i a i n o  i r a p p r e s e n t a n t i  d o l i * A s s e m b l e a ,  i B u r ­
g r a v i .  i l  M a l a p a r l e  e  t u i t o  ‘ I s u »  .M in is tr i· .»  a f a r n e  a c q u i s t o ,  
g i a c c h é  a \ v i c i n a n d o s i  il 5 : 2 ,  il  b i s o g n o  d e l l o  c o r a z z e  p e r  c o r ­
i u m -  d r v ’ e s s e r  g r a n d i * .  A n  li > C t - r l i  P r i n c i p i  I t a l i a n i  o i l o r o  M i ­
n i s t r i  n o n  f a r e h b  n »  m a l o  a p r o v v e d e r s e n e .

—  Il Cattolico c o n t i n u i  s e m p r e  nd  n v o r o  v a r i e  d e ll» ·  suo co- 
l u n n o  o c c u p a t o  d a l  mese: C h e  m i l u o g o ,  S i g n o r  Cattolico > Clio  

v e n a  a b b o n d a n t e !  A n  q u e s t o  v o s t r o  ut:·.s\* m i u c i a  a d  e s s e r e  p e r  noi 
u n a  perditi.,  d i  t e m p o  i n s o f f r i b i l e .  P i e t à ,  o  I t o v e r e n d o ,  p i o t ò !

—  I /  i d r o p i s i a  d t d  H o  d i  N a p o l i  si f »  s e m p r e  p i ù  s e r i a  ,  t a l­
c h é  i m  d i c i  p i i  H » n n o  p r o s t r i n o  d i  c a n g i a r  a r i a  p o r  m i s u r a  sa­
l u t a r e .  t ' o v r r o  B o m b ì !  I n f e l i c e  B o m b a  ! C o m o  sei m a i  t o r m e n t a t o !  
Q u a n t o  d e v i  m  *i  s o f f r i r e !  È  v e r o  c h i '  il S i g n o r e  v i s i t a  s e m p r e  i 
s*uoi e l e n i  e  e ò o  t u  s a r  t i  s t a t o  a p p u n t o  v i s i t a t o  n e l l a  p a n c i a  p**r 
e s s e r e  t r o p p o  b u o n o ,  m a  d ’ a l t r o n d  ■ è u n a  g r a n  c r u d e l t à  q u  Ila di 
T e d e r t i  g o n f i a r  In  p a n c i a  m a l g r a d o  la t u a  b o n t à ,  e  d o v e r t i  p r e ­
p a r a r e  a  m o r i r e  s o f f o c a t o  d a l l ’ a c q u a ,  t u  c h e  h a i  s e m p r e  a m a t o  
i l  sangue, c h e  n o n  h a i  m a i  b e v u t o  c h e  sangui', c h e  n o n  hai 
m a i  s u c c h i a t o  c h e  sangue ,  i n  s i n  d a l l a  b a l i a  I U h  se  i l  S i g n o r e  
a v e s s e  v o l u t o  e s a u d i r ò  l o  p r e g h i e r e  d e l l a  Strega e  q u e l l o  d i  tutti  
i t u o i  s u d d i t i ,  s a r e b b e  g i à  d a  u n  p e z z o  c h o  tu n o n  s o f f r i r e s t i  p i ù !

—  M o l t i  v o r r e b b e r o  s a p e r e  c h e  c o s a  i n t e n d a  f a r o  d i  t a n t i  p o r ­
t a f o g l i  il  S  g u o r  C a v o u r ,  p o i c h é  e g l i  a u n  t e m p o  è  M i n i s t r o  di 
F i n a n z e ,  d i  . M a r i n a  e  d ’ A g r i c o l t u r a  o C o m m e r c i o .  A n z i  tutto 
n o n  è  d a  c r e d e r e  e h *  e g l i  d e b b a  t r o v a r s i  i m p a c c i a l o  p e r  t r o  p o r ­
t a f o g l i ,  g i a c c h é  i p o r t a f o g l i  s e r v o n o  s e m p r e  a m o l l e  c o s e ,  c o m e  
p e r  e s .  a  r i p o r v i  d e n t r o  d e i  b u o n i  b i g l i e t t i  d i  B a n c t  e  C a v o u r  
u o n  è  u o m o  d i  t a n t o  v o l g a r e  a m b i z : o n e  c h e  u n  s o l o  p o r t a f o g l i o  
d i  b a s t i .  O l t r e c c i ò  i l  f r a t e l l o  C a m i l l o  h a  d a  p r e m i a r e  il f r a t e l l o  
G u s t a v o ,  i l  q u a l e  s ’ è  c o n v c r t i t o  a p p u n t o  l ’ a l t r ’ i e r i  a l  c o s t i l u z i o n a  
l i s m o .  N i e n t e  d u n q u e  d i  p i ù  n a t u r a l e  c h o  c e d e r g l i e n e  u n o .

—  M e n t r e  i n  L o m b a r d i a ,  i n  R o m a g n a  e d  i n  T o s c a n a  i C i t ­
t a d i n i  si f a n n o  b a s t o n a r e  p e r  n o n  v o l e r  f u m a r  s i g a r i  A u s t r i a c i ,  
c h e  d i r e s t e  v o i  s e  i n  G e n o v a  e s s i  si f u m a s s e r o  d a i  g i o v a n i  e l e g a n t i  
n e i  c a d e  e  n e l l e  s t r a d e ?  E p p u r e  c i ò  è  v e r o ,  v e r i s s i m o .  C o n f e s ­
s i a m o  a n c h e  n o i  c h o  i s i g a r i  d e l l a  n o s t r a  Regìa,  s o n o  u n  v e r o  
i n s u l t o  a l l ’  i n d u s t r i a  t a b a c c a r l a  e d  a i  f u m a t o r i ,  c o n f e s s i a m o  a n ­
c h e  n o i  c h e  s e  f o s s e r o  f a t t i  d i  f o g l i e  d i  b i e t o l a  s a r e b b e r o  m i g l i o r i ,  
© c h e  q u a s i  q u a s i  d o v r e m m o  a s t e n e r c i  d a  q u e s t i  e  d a  q u e l l i ,  m a  
n o n  f u m i a m o  s i g a r i  d i  R a d e t z k y .  Q u a n t o  a l  n o s t r o  G o v e r n o  ch o  
f a b b r i c a  d e i  s i g a r i  c o s :  b u o n i ,  si p o t r e b b e  d i r g l i  p e r  e s e m p i o :  
Lo fate voi per levarci il vizio, o per arricchire Radetzkij 
*■ farci diventare suoi amici in grazia dei suoi sigari? S a n  
M a r i  n o !  S i e t e  t a n t o  f u r b o  c h e  s a r e s t e  a n c h e  c a p a c e  d i  q u e s t o ,  m a  
v i  a v v e r t i a m o  p e r ò  c h o  p e r d e r e s t e  il  v o s t r o  t e m p o .  T u l t a  la v o ­
s t r a  f u r b i  r i a  n o n  v a i o  n e m m e n o  u n  s i g a r o  o  u n a  p r e s a  d i  t a b a c ­
c o . . .  d e l l a  v o s t r a  Regìa... i l  c h o  è  t u l i o  d i r e .

—  I l  n u o v o  M i n i s t r o  d i  G i u s t i z i a  è  s e m p r e  in petto. I n t a n t o  
G i l v a g n o  p r o s e g u e  a  g i u s t i z i a r  l u i ,  e  a m a n d a r  c i r c o l a r i  d i  cui 
n o n  p u ò  f a r s i  a l l r o  g i u d i z i o  s e n o n c h è :  Sua Eccellenza ci vede 
poco! ma  ben poco !

—  D a  q u a l c h e  t e m p o  i l  c a r i c a t u r i s t a  d e l  Fischietto n o n  piscia 
p i ù  n e l l e  s u e  c a r i c a t u r e ,  c i o è  n o n  r a p p r e s e n t a  p i ù  n e s s u n  p e r ­
s o n a g g i o  pisciante. E h i  c o m e  v a ,  S i g n o r  c a r i c a t u r i s t a ?  È  a c c a ­
d u t a  q u a l c h e  c o s a  d i  s i n i s t r o  a l  v o s t r o  piscio? A n d a t e  f o r s e  sog­
g e t t o  a l l a  ritenzione d 'orina? P e r  c a r i t à ,  s p i e g a t e v i !  D a t e c i  q u a l ­
c h e  n o t i z i a  i n  p r o p o s i t o !  N o n  c i  l a s c i a t e  p i ù  a l u n e o  i n c e r t i  sui 
d e s t i n i  d e l  v o s t r o  piscio!... d e l  v o s t r o  p r e z i o s i s s i m o  piscio!

P O Z Z O  STESO*

—  i ' a d r e  G u a r d i a n o  d e l l a  P a c o  c h e  m a n g i a t e  c o s i  l a u t a m e n t e ,  
p e r c h è  p u n i t o  c o n  d i g i u n o  r i g o r o s o  i p o v e r i  S t u d e n t i  c h e  si a l ­
z a n o  p o c h i  m i n u l i  d o p o  il  s u o n o  d e l l a  C a m p a n a  d e l  Mattutino? 
P e r c h è  l· t e n e t e  g i n o c c h i o n i ,  c o m e  a l t r e t t a n t i  c o n d a n n a l i ,  a p a n e  
n e r o  e d  a c q u a  p u r a ?  S e  f a c e s t e  p e r  v o i  a l t r e t t a n t o  n o n  s ar est e 
u è  c o s i  t o n d o ,  n è  c o s ì  g r o s s o ,  n è . . .  n è . . .  n è . . .  m *  i n t e n d e t e ?

—  L·'* g l o r i e  d e l  C l e r o  c o n t i n u a n o :  i n  A l e s s a n d r i a  f u  a r r e s t a l o  
u n  P r e t e  c h e  s i  m e t t e v a  b r a v a m e n t e  i n  s a c c o c c ia  u n a  p o s a t a  in 
u n a  L o c a f l d a ;  i n  I s v i z z e r a  n e  f u  c o n d a n n a l o  u n  a l l r o  p e r  S o ­
d o m i a ;  a V e r c e l l i  u n  t e r z o  p e r  p e r c o s s e ;  n e l  B e l g i o  u u  q u a r t o  
p e r  a d u l t e r i o ;  i n  F r a n c i a  u n  q u i n t o  c o r n o  f a l s a r i o .  E v v i v a !

—  I P a r r o c i  s i  m o s t r a r o n o  n e l l a  s co r s a  Q u a r e s i m a  m o l l o  a v a r i  
a - 1  d i s t r i b u i r  C r e s i m e  a i  f i g l i  d i  p a d r i  l i b e r a l i .  E  sì c h e  i P r e t i  
n o n  * υ ι ; ο  m o l l o  a v a r i  d i  s c h i a f f i .  E  sì c h e  s o g l i o n o  s c h i a f f e g g i a r e  
v o l e n t i e r i  o  l i b e r a l i  e c o d i n i .  C h e  s t r a v a g a n z a !

—  I n  A r e n z a o o  i l  G u a r d i a n o  d i  q u e l  C o n v e n t o  t o l s o  la C o n ­
f e s s i o n e  a d  u u  p o v e r o  F r a l e ,  v e c c h i o  m i  d o t t o  e d i  a u s t e r a  
v i r t ù  ,  p  r  l a  s o l a  r a g i o n e  c h e  i l i b e r a l i  si c o n f e s s a v a n o  d i  p r e ­
f e r e n z a  d a  l u i . . .  C i  si d i c e  c h e  in  c o n s e g u e n z a  d i  c i ò ,  il  v e c c h i o  
t ' r a t o  s c o n i ' e s s i o n a t o  s i a  i n f e r m o  e a d d o l o r a t i s s i m o  ! C o r a g g i o  b u o n  
P a d r e !  S i e t e  Desiderio e desiderato!

,  , — ------------------------
—  | D o g m k r t  d e ll  » P i i 1* (i u0 d o m e n i c h e  fa a rr e sta ro no  a | b ? |  

p o r t o  u n  b u o n  S a c e r d o t e  c h e  in uu a r e l l u r a  stava p e r  i n t r o d u r r e  J 
in  c it tà  u n a  m o g n i l l c a  p e cora  in  c o n t r a b b a n d o . . .  Q u e s ti  CiattrT- j 
doti... in  f a t t o  d i  c o n t r a b b a n d i  i n n o  p r o f e s s o r i . . .  spccialmeivie } 
so si t r a t t a  d i  pussare d e l l e  pe c o r e  n o n  h a n n o  c h i li e g u a g li . . .  
\ l l a  tarp a d a l l o  p e c o r e . . .  A l l e  pe core b e n  di fr e qu en to  atanno v l ·  1 

c i n i  i m o n t o n i . . .  E  D i o  ci s c a m p i  d a i  montoni.
—  A  B e cco  Follie p e r  o p e r a  d i  P r .  lo Follia... G i o v e d ì  r n c r « .  

t e r e m o  q u - s t e  Follie... o f a r e m o  in  m o d o  che i F o l l i  ιΐ,ι,ι 
u n  p o sto  al M a n i c o m i o .  a° °

COSE UTILI
—  La Guardia Nazionale <li Toirano, Provincia (V Albert» 

finora non è che un desiderio. Il Sindaco se la ϋ,Ίι 
in petto ed ha ilistri/mito i fucili destinali ad essu... 
nate a chi? Ai contingenti clic si trovano oru u caso U i  
cosi, Signor Sindaco, che intendete il vostro ufficio,  che finè il J !  
stro dovere? E voi, Consiglieri Comunali, che fate? Svegliati

—  M e n t r e  sla p e r a p r i r s i  la d is c u s s io n e  sopra infinita Mi­
s tio n i  v i t a l i  p o r  la n o s t r a  M a r i n o ,  il D e p .  G iuliano Bollo  
a l l o n t a n a t o  d a lla  C a m e r a  c h i e d e n d o  u n  pe rm e ss o  di 30 giorni»
N o n  è s t r a v a g a n t e ,  n o n  è  m i s t e r i o s a  q u e sta  d e l i b e r a z i o n e !  Il s0ù  
u o m o  d i  m a r e  c h o  sia n e l l a  C a m e r a ,  la sola specialità che n L  
s ie d a  in  q u e s t a  m a t e r i a  il P a r l a m e n t o ,  a llo n t a n a r s i  precisamene» 
a lla  v i g i l i a  d i  r i u s c i r  d a v v e r o  u t i l e  a l l o  S la t o  o ai suoi Elettori 
c o lla  sua l u n g a  e s p e r i e n z a  a c q u i s t a t a  nel C o m m e r c i o  e sulla Ma­
r i n a ?  A l l o n t a n a r s i  p e r  la s c i a r e  i p i ù  v i t a l i  interessi di Geoor*
0 d e l l ’ i n t i e r o  C o m m e r c i o  n a z i o n a l e  in  b a lia  di tanti esperti na» 
v i g a t o r i  d e l  M a r e  d i  N o v i ,  d ’  A r q u a l a  e  d i  Moncalicri??? È  ver» 
c h e  il D e p .  B o l l o  h a  a l l e g a t o  r a g i o n i  p a r t i c o l a r i  per ottenere il 
c o n g e d o ,  m a  o g n u n o  sa q u a n t o  pe sin o  queste scuso o dove n&.
sassero a n c h o  d i  p i ù ,  egli n o n  d o v r e b b e  ig no rare  cho il mandalo 
d e ’ s u o i  e l e t t o r i ,  c h e  è  p u r o  il  m a n d a l o  d e l l a  n a z io n e , deve star* 
d i n a n z i  a t u t t o .  D o v r e b b e  a n c h e  s a p e r e  ch e  essendo egli jjjnj.  
s t e r i a l e ,  Io m a l o  l i n g u e  n o n  m a n c h e r e b b e r o  di d i r o ,  eh’ egli 
è r i t i r a l o  a p p o s ta  a l l ’ a v v i c i n a r s i  d e l l a  discussione d i  quelle qu^. 
s t i o n i ,  n o n  v o l e n d o  d a  u n a  p a r l o  r e n d e r s i  responsabilo degli 
s c a p p u c c i  Cava-orini, o n o n  avendo dall’ altra il coraggio di 
o p p o r v i s i .  Q u i n d i  s p e r i a m o  c h e  m a l g r a d o  P  o tte nu to congedo 
e gli v i  i n t e r v e r r à . . .  lo  s p e r i a m o . . .  a n z i  no s ia m o  quasi sicuri. '

—  I b o tte g a i  d e l l a  S l r a d a  d e l l ’ A r c o  asp e lt an o  la sempre pro­
messa e n o n  m a i  a c c o r d a l a  i n d e n n i t à  M u n i c i p a l e .  Molli di essi fanno 
p ie tà  o sono a l l ’ u l t i m a  d i s p e r a z i o n e ;  il M u n i c i p i o  che conimene 
g li  s b a g l i ,  p e r c h è  n o n  è  a n c h e  p r o n t o  a s u b i r n e  le conseguenze?
C o i  S i g n o r i  A g n e s o  e V e n z a n o  h a  f a l l o  il suo d o v e r e .  Perchè non 
fa o ra  a l t r e t t a n t o  c o n  q u e i  b o t t e g a i ?  F o r s e  perchè essi ne hanno 
m a g g i o r e  b is o g n o ?  I B e v e r e n d i  P a d r i  d e l l a  Pa tria  pensino u n  \ 
p o ’ p i ù  u n ’ a l tr a  v o l t a ,  p r i m a  d i  m e t t e r  m a n o  ad u n  la vo ro, 
c h e  n o n  d e b b a  d e r i v a n e  il d a n n o  d e i  t e r z i ,  m a se il danno 1 
a v v i e n e  p e r  c a g io n  l o r o ,  s a p p i a n o  r i p a r a r l o .

N. DAGNINO, Direttore Gerente.

Pregiatissimo Signore,
Il S o t t o s c r it to  D o t t o r e  i n  M e d i c i n a  e C h i r u r g i a  residente in  

G e n o v a  e p a r t i c o l a r m e n t e  a p p l i c a l o  a l l ’  Ig ie n e  della bocca, com­
p i l a  a ta l l in e  p r a t i c a  s p e c i a l e  i n  F r a n c i a ,  intendendo qui rial- 
z a r o  d a l l a  bassa sfe ra  iu  c u i  fu t r a s c i n a l a  d a l l ’ e m p ir is m o  e dalla 
c i a r l a t a n e r i a  la s p e c ia lit à  d e l  D e n t i s t a  ; si reca a d ove re noti- 
f ic aro  alla  V .  S .  t e n e r e  e gli ( p i i v i  u n  G a b i n e t t o  per la Chiru rgia  
o p e r a t o r i a  d e l l a  b o c c a  ,  c o m e  p u r e  u n  L a b o r a t o r i o  per la Me&. 
ca n ic a  b o c c a le  a f f i d a t o  a l l ’ e s p e r to  D e n t i s t a  Meccanico V i n o n r u  
d i  lu i f r a t e l l o ,  c o n f i d a n d o  e h ’ E l l a ,  Pregiatissimo S ign o re , n&- 
c e ss it an do  d e l  D e n t i s t a  C h i r u r g i c o  o M e c c a n i c o ,  vorrà sommi­
n i s t r a r g l i  l ’ o p p o r t u n i t à  d i  d i m o s t r a r e  se si valga a meritare la
d i  lei s t i m a  e d e ’ s u o i .

A  v o l o n t à  d o ’ c l i e n t i  v e r r à  c o s t r u t t o  q ualunque p e zz o  sia In  
Osenor,  c h o  i n  d e n t i  m i n e r a l i  I n g l e s i  a v e n d o  per iscopo pria- 
p a l o  n e lla  c o s l r u z i o n e  d e ’ p e z z i  m e c c a n i c i  d i  p r o c u r a r e , olirò 
l ’ o r d i n e  e la b e l l e z z a  d e s i d e r a b i l e ,  u n  pe rf etto  battilo delle a r ­
c a le  d e n l a l i  Ir a  l o r o ,  a f i n e  d i  r e n d e r e  a l l a  p e rf ezio ne  Iistolo­
gica po ss ib il o  l’ i m p o r t a n t e  f u n z i o n o  d e l l a  m as tic a z io n e .

I p o v e r i  s a r a n n o  c u r a l i  e d o p e r a l i  gratis.
Enrico Bicorni

Indirizzo *=■ Contrada Luccoli iV . *  2 8 8  1.® Piuno, od allo 
Farmacia di N. S. della Provvidenza.

il ■■ ■  —  τ , ι, I rnm,m j ^ ............. . i —. ^  ■ r m ^

G i u s e p p e  C a s a l i n o  p r e v i e n e  il  P u b b l i c o  c h e  il dì 2 7  dello scorso 
o p r i l e  ha r i a p e r to  il C a ffè  d i  B e l v e d e r e  po sto  sullo  mura di S .  
C h i a r a .  V i  sarà c o l l e z i o n o  a lla  f o r c h e t t a .  L a  p u l i t e z z a  dello * u p .  
pe lle t t il i  o la m a s s i m a  p r o n t e z z a  n e l s e r v i z i o ,  spera soddisfaranno
1 suoi a v v e n t o r i .  ·

Nel Numero venturo pubblicheremo una lettera in­
teressantissima in data di Cherburgo... intorno al Go- 
vernolo.

Tipografia Dagnino.
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P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i
P o s t a )  .  .  > Ί·. 5 0

E s c o  i l  M a r t e d ì , 
G i o v e d ì  c  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e  ,  i q u a l i  s a -  
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
g ra tis  a g l i  a b b u o -  
o a t i .

L o  L e t t e r e  e d  i 
A i a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i r i g g i T u n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t ’  l l f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  la  Y’oc e  
k e l  D e s e i » i o  a l  L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  1 5 .

L a  D i r e z i o n e  d e l l a  STREGA DICHIARA DI E S ­

S E R E  ì»fTatio e s t r a n e a  a l l a  p u b b l i c a z i o n e  d i  
q n a l n n q n e  a l t r o  G i o r n a l e .

U N A  N O T I Z I A  I M P O R T A N T E

S t r e g a  C a r i s s i m a ,
C h e r b u r g o  ΰ  M a g g i o  1 8 5 1 .
D a l  b o r d o  d e l  C oveniolo...

D a  q u a lc h e  g io rno  s i am o  a C herburgo  per rinnovare 
le  p r o v v i g i o n i :  co lgo p e r c iò  q u e s to  momento favore­
v o l e  d i  r iposo  pe r  r a c c o n ta r l i  a lcune  coserelle di qual­
c h e  in t e r e s s e .  Povera  la n o s t ra  bandiera  tricolore! Ab­
b i a m o  u n  bello  sp iega r la  tu t t i  i g iorn i ,  un bel farla ve­
d e r e  a  tu t t i ;  ma nessuno la vuol riconoscere.. .  In tulli 
i p o r l i  Inglesi che noi to c c a m m o ,  allorquando si trattò 
d i  r e n d e r c i  il s a l u t o , q u e s t i  S ignor i  Jes alzarono sem ­
p r e  1’ ANTICA b a n d ie r a  SA R D A ,  e nota,  Strega  mia. 
c h e  g l ’ingles i  ci fanno l ’a m i c o ! ... Mascheroni d ’inferno!... 
D a  t r e  anni a b b i a m o  la b a n d i e r a  tr icolore,  e i Si­
g n o r i  I n g lis  sa lu tano  anco ra  la Sarda vecchia? Oh, 
p e r  D i o ,  t ’ a ss icu ro  che  in s im i l i  c ircostanze,  invece 
d i  s a lu t a r l i  in b ianco ,  mi s a r e b b e  venuto il capriccio 
d i  s a l u t a r l i  a p a l l a . . .  Che im p o s to r i ! . . .  Che faccie 
d o p p i e !  E  il C a va o riiie  ci c r e d e ;  e il Ministero gon­
g o la  e  beve. . .  beve  g r o s s o ! ! . . .  E  non sanno questi 
S ig n o r i  P iemontes i ,  che  l ’I n g h i l t e r r a  se sapesse di gua­
d a g n a r e  un q u a t t r i n o  r id u c e n d o  Torino in un bosco da 
c a p r e  lo fa rebbe  ipso fa c to ?  Oh anda te  là che siele cogli 
Ing le s i !  Dormite t ran q u i l l i  e po i  vedrete. . .  Ma g l ’inglesi 
non sono  soli. . .  A ppena  a r r iv a t i  qu i ,  ci succedette la

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  in  G c -  
n o \ a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p  a z z a  
C a t t a n e o ;  in A k s  
s a n d r i a  d a  C a r l o  
A,’ or< ili  ;  tn C h i a ­
v a r !  d a  G .  B .  t o r ­
z o n e  ,  n e g l i  a l l n  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
al r i s p e t t i v o  C i l i c i o  
I ' -si i l e  Γ  a m m o n ­
t a r i*  d e l  i r i m e s i r e  

L  n *  n u o v e  4 .  3 0 ) .  
ri 11r . · n t i o  il Buone 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d  irete a - 
m e n t i *  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Sltrrjq..

In  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  pres so  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, il  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t e  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

stessa scena... Salutammo la bandiera Francese, e ua 
legno da guerra, per ricambiarci il complimento, alzò 
all·’ istante sull’albero di maestra uo immenso lenzuolo 
Sardo antico,  che paieva proprio quello che il Santa 
M emoria  del Marchese Paolueci faceva inalberare sulla 
Torre, il giorno del Corpus Domini... Dio Santo! che 
rabbia! che bile!! Vedere anche qui quella maledetta 
bandiera che i nostri Patroni anche i più miserabili 
hanno stracciala e bruciata... Ci vuol pazienza, cara 
Strega... Suno Misteri... Misteri scuri., e nei misteri 
ci vuole Fede e Sptrauza. ..  E il Governo tace, lasci» 
che s ’ insulti così villanamente la bandiera dello Stato, 
la bandiera tricolore! Io non ci capisco un corno... Au­
diamo avanti... Ln altro fatto assai doloroso debbo
raccontarli... L ’altro giorno mentre un Q ............M.. .
. . . c a r i c a v a  il cannone per un saluto, fece prendere 
aria alla lumiera , e non avvisò nè il servente di dritta 
nè di sinistra, e perciò amendne vi restarono vittime: il 
primo morì sull’ istante e l ’ altro perdette un braccio 
restando mortalmente ferito... Pazienza, se si trattasse di
un mozzo !... ma un Q..........M............. non saper caricare
un cannone, per Dio, è grossa,  è perlida, è scellerata... 
Sarebbe bene che il Signor 1Y A m are  così severo nella 
disciplina, tenesse conto di queste cose... c prendesse 
quelle misure che sono necessarie... Io Onisco perche 
il fischietto  mi chiama... altro che penna... devo ri­
morchiare a momenti un capo di corda che starebbe 
bene al collo di chi so io...

Abbiamo saputo lutto... Abbiamo sentito per intiero 
le notizie de ll’ ASSASSINAMENTO... Allegra, Strega 
mia, hai degli amici dappertutto... Mi rincresce per Dio

A B B U O N A M E N T O c i a s c u n  aiuta.

TER T RI ME ST i l E C S ' . N  T E M E  1 1 1  1 ( 1



oljc 01 quella iuiqua s ig  gressione 'IclLi Stannei ia 
abbiano li*»urato anche dei marìnaj... Ci vuol pazienza·.. 
Chi Γ inlcnde e  chi non l ’ intende... Chiudo la mia 
augurandot i  ogni prosperità. . .  Sta lieta e contenta... 
Amaci,  o Strega , come noi ti amiamo...

Salute e Fratellanza

11 tuo...
(Senza paura ! )

CflS COSA C'È DI PII!' SPAVENTEVOLE IN PIEMONTE?

Che cosa credet.* voi che vi sia di più spaventevole  
iu P iem onte?  —  Vi stìdo io ad indovinarlo fra cento 
i p o t e s i .—  Forse  lo s ta to  delle nostre Finanze,  il cui 
deficit si fa ascendere  a quattrocento e più milioni? 
No —  Forse le dejm razion i della noslra Magistratura 
e le a l t re  r i forme e labo ra te  da Galvagno? No —  Forse 
i processi  all» Chiott i ,  a l l’Arduino, alla Canale? No — 
Forse Γ ist i tuzione  del Magistrato di Cauzione pei gras­
sa tor i ,  o il d i r i t to  di r iunione //rottilo  dal Governo? 
No —  Forse  i sigar i  della  Regìa  Vendita dei Sali e 
T a b acch i ,  i quali sono la dannazione d i  fumator i , e 
qualche  cosa di peggio  dei sigari di finocchio? No — 
corse  la famigl ia  dei  Zebedei che governa tutte le Pro­
vincie d;*llo S ta to ,  meno quelle  dei Regni di Cipro e 
di G erusa lemme? No —  Forse  i tre portafogli in mano 
di Cavonr figlio d e l l ’ ex Vicario di Poliiica Polizia a 
Tor ino?  No —  Forse  San Martino, forse Paschetta? 
No —  Forse  Γ oech io  sinist ro  di Galvagno portato 
sugli alTari de lla  Giust ìz ia  come su quelli de l l ’ In­
te rno?  No —  F orse  le fu tu re  Caserme di San Giorgior»
e  di San Benigno? No —  Forse il perpetui) centro 
Sdir igente  della  nos t ra  Mar ina,  coi suoi soffietti, coi 
suoi mantic i  e con tu tt i  i suoi islrumenti a fiato? No
—  F o r se  tutt i  i modera t i  che  aspirano agli impieghi e 
tu t t i  i reazionari  che  vogliono conservarli ? No — 
Forse  la faccia d e l l ’ Ambasc ia tore  di Francia Bui invai 
a Tor ino ,  tan to  b ru l l a  quan to  lo è il suo Governo e ca­
pacis s ima di far a b o r t i r e  qualunque vacca gravida ? 
No —  F o r se  Sua G ra ssez za  o qualche altro membro 
p iù  terrib ile  de lla  sua fam ig l ia?  No — Forse le palle 
del  Sen a to ,  o que l le  della  Camera dei Deputati , o 
que l le  dt 1 nos tro  M u n ic ip io ?  No —  Forse lo Stato 
Maggiore  d e l i ’ e se rc i to  o quello della Guardia Nazio­
na le?  No —  F o rse  i duecento  mila franchi assegnati J 
in P ie m o n te  p e r  le spese  segrete ,  cioè per le spie ? 
No —  F o r s e  la T a s s a  g ià  esistente sulle Case, o quella 
ancora  clic deve  m e t t e rv i s i ?  No — Forse certi De­
m o c ra t ic i  p i ù  su p e rb i  di Lucifero,  più ingrati d ' un 
P r e t e ,  p iù  inv id ios i  di Caino , i quali ove mai gover­
n a s s e r o ,  ci f a reb b e ro  desiderare  il Knoutli russo? No — 
Pi rse  il Fisco antico o il Fisco nuovo? Ni» — Forse 
i Vandal i  <> chi deve giudicarl i?  No — Forse il Cai* 
to l ic o  ο  Γ  O p in io n e , i ìa ra l la  0 Rianchi-Giovini. I  a- 
g n o z z i  o il R iso r g im e n to ?  No — Forse i farfalloni 
di Cuneo ,  le tossi  di Domodossola, o l e  rossi a \ f a r ­
f a l l o n i  di tu l to  il P iemonte?  No —  Forse Γamicizia 
co l l ’ Inghi l ter ra  o le amichevoli  relazioni coll’ Austria 
e colla F ranc ia  ? No —  Forse le grame pelli col car­
bonchio ,  oppure  quelle  s°nza carbonchio? No: no — 
Volete sapere  che cosa v’è  veramente di più spavente­
vole. in Piemonte?  —  Il Numero dei Cavalieri di San 
Mauriz io  e Lazzaro  e que l lo  dei Preti, quale risulta 
da  dnc  stat ist iche  incontestabil i ,  I’una della C roce di 
S a vo ia  e Γ altra  del Risoi'gitnento  Quell:) della Croce 
d i  S a vo ia  vi dice che in qu<*sli tre anni di Costitu 
z ione  non si son fatt i nientemeno che s e i c e n t o  Cavalieri 
d i  San Maurizio;  quella d  :1 Risorgimento vi assicura

clw iu herouDte uuu vi sou uieau di thntidubkiu.4
Preti. Ciò non vi spaventa? Non vi atterrisce? Seicento 
Cavalieri in tre anni e ventiduemila Preti??? Come 
si fa a respirare? E vi ripeto di non mettere giii in dub­
bio Γautenticità di quelle due cifre. La Croce, di croci 
se ne intende, anzi in fatto di croci è (domale uni- 
cialc; il Risorgimento è pure assai cognito di sacri- 
stie e massime dopo l’acquisto di Gustavo Cavour 
apostata dell’ A rm onia , ha acquistato un valore sta- 
tistico il) questa materia clic non poteva aver prima. 
Non vi par dunque clic siano veramente le due cose 
più spaventevoli del Piemonte, queste che vi dico io? 
S e i c e n t o  Cavalieri c V e n t i d u e m i l a  1 reti???

P A L A Z Z O  T U R S I

Ultli 1 1  DI SERA

Sentinella (spaventata).— Chi va là?...
Ufficiale.— Honda Maggiore,..
Sentinella.— All armi.·. All armi...

(D appertu tto  è silen zio ... nessuno si muove... il Corpo di 
! Guardia pan- uu cenobio... Da un cappuccio alla sarda estt 

una specie d i suono, eli ' rassom iglia molto alla zampogna a 
! sacch tto. Sequo non dubbio che in quel cappuccio vi é qual. 
j che vivente ehe dorme. La ronda si avanza ed entra nel Corpo 

di Guardia. Il milite col fanale cerca ovunque qualche animj 
viva... Tempo perduto!... l ' Ufficiale domanda il Capo-posio. . .  
Fiato gittata!... Dopo una m e zz’ ora d i perlustrazione,  i / Cap­
p u c c i o  comincici a m uoversi... Spavento generale...)

Ronda .— Dtv’ è il Capo-posto ?...
Cappuccio.— Ah! Eli! Ih! Oli! U li ! {Sbadiglia t

si contorce ! ). ..
Ronda.— Ala, per Dio, dov’ è questo Capo-posto 

benedetto?... Bisogna vederlo...
Cappuccio.— Eccomi, Eccomi... Bisogna forse uscire? 

C’ è forse qualche dimostrazione?. ..  Caricai1 arm.,. 
All’ anni... Pronti... Fuoco!... Presto..

Ronda.— Che armi!. . .  Che fuoco!... Vi domando 
la parola d’ordine e non altro...

Cappuccio.— Parola d ’ordine... (si strofinagli occhi). 
Eh! non vi capisco... Perdonate... Spiegatevi meglio...

Ronda.— Su via... non ho tempo da perdere... mo­
vetevi una volta...

Cappuccio.— La parola d ’ordine, a dirvi la verità... 
se nou mi sbaglio... se non erro... mi pare... mi sem­
bra... aspettate... dev’essere...

Ronda.— Ma sbrigatevi, corpo d ’una marmotta...
C a n n ic c io .— La parola d ’ordine dev’essere là, nella 

saccoccia diritta dei miei calzoni...
Ronda.— Ma voi dunque siete senza calzoni?
Cappuccio.— Sì per l’ appunto... mi son calate le 

brache per essere più libero...
Ronda.— Ilo capito... Vuol dire che siete un cak 

brache ... Potevate dirmelo subito e non avrei aspet­
tato tanto... Addio... Signor Capo-posto...

G H I R I B I Z Z I .

—  L a  Campana nel s u o  N u m e r o  d i  s a b b a t o ,  dic e  che o*p«tk\ 
il momento opportuno per m ostrare la faccia . . .  cioè il grugno...
E s a p e t e ,  l e t t o r i ,  q u a n d o  s a r à  q u e s l o  f e lic e  i s t a n t e ,  in cui μβ- 
i r e m o  v e d e r e  h  ghigna  d e i  e l a b o r a t o r i  d e lla  Campana?... 
Q u a n d o  R a b e s c h i . . .  pas s erà  la r i v i s t a  i n  P i a z z a  Castello Ut

—  U n o  dei p u n t i  in  c u i  è m e g l i o  o r g a n i z z a t a  la Civica « 
Γ  ìsola d d  Cantone... P i r l e  d e i  f u c i l i  * o n o  p u i s t i ,  irrus^initi 
c i n  c a n t i n i ,  ed a l i r i  p o c h i  in  n u m e r o  d i  1 3  si t r o v a n o  in pegno 
pr essa di u n  o s l e ,  il q u a l e  e s s e ndo  c r e d i t o r e  di un p r a n z o  che 
costa L n .  '26, non s i p e n d o  c o m e  esser p a g a t o ,  costrinse i suoi 
d e b i l o i i  a la scia rg li l ’ a r m a  . .  Il C a p i t a n o  m a n c a  da  d u o  a n n i . . .  
Il  S i n d a c o  d o r m o  -li  o r e  (j (.| g i o r n o  e lascia  f a r e . . .  l'isola  è prò· 
p r i a m e n t e  un a  g e m m a  C o s t i t u z i o n a l e  in un Cantone. C h i  sa so in 

que l p a e *o  sia a n c o r a  g i u n t a  la  n o t i z i a  d e l l a  dis fa tt a  ( , ‘  Novara??



M i l i t e , —  Signor Tenente è qui la Uomla !
T e n e n t e ,— Ah! Eli! Ih)! Olì! III!

UN NUOVO BPfóOiMQ M L  PÀLÀ&ZG TVKM



—  M a d a m a  S p a u r  si p r e p a r a  a s c r i v e r à  ( a l m e n o  co si a n n u n ­
z i a n o  i f o g l i )  la s t o r i o  d i l l a  s u a  f u g a  co l P a p a  d a  R o m a ,  c i o ò q u e l l o  
d e l  P a p a  c o n  l e i .  D e v "  r s s e r o  u n a  b e lla  s l o r  a c o d e s t a ,  p u r c h é  
M a d a m a  n o n  si d i m * * n ' i e h i  n e s s u n a  particolarità d< I v i a g g i o .  L a  
Strega  è  d i s p o s t a  u c o m p r a r l a  a q u a l u e q u o  p r e z z o .

—  11 p r o m e s s o  r i o r d i n a m e n t o  g i u d i z i a r i o  è f i n a l m e n t e  c o m ­
p a r s o .  L a  r i f o r m a  p i ù  r a d i c a l e  a l l ' a n t i c o  s i s t e m a  ò q u e s t a :  Il 
Magistrato dì Cassazione si chiamerà C o r t e  Reale di Cassa­
zione!!!  U u a  v o l t a  i n  P i e m o n t e ,  so  n « n  a l t r o ,  si riform avano  
i n  m e g l i o  i n o m i ;  o r a  i n v o c o  si r i f o r m a n o  in  p r e g i o  a n c h o  q u e ­

s t i .  A n c h e  n e l l a  g i u s t i z i a  s>i fa  e n t r a r  la Corte, e la Corte ficaie! 
P o v e r o  P i e m o n t e !  D ’ o r a  i u n a i  z i  g o v e r n a l o  d e l l a  g i u s t i z i a  d ’ un a  
Corte Reale!...

—  P r e c i s a m e n t e  a l c u n i  g i o r n i  p r i m a  d e l l a  l e tt e r a  d i r o t t a  a l l a  
Strega  s u l  V a n d a l i s m o  d e l l a  S t a m p e r i a  D a g n i n o ,  u n o  d e i  p iù  
d i s t i n t i  V a n d a l i  f u  v e d u t o  p u b l i l  c e m e n t o  s o t t o  il b r a c c i o  d e l -  
Γ  U d i t o r e  d i  G u e r r a ,  i n c u n e a t o  d ’ i s t r u i r e  il p r o c e s s o . . .  E  q u a n d o  
s i  v e d e  u n a  t a l  m a n c a n z a  d i  p u d o r e  i n  c h i  d e v e  f a r  r i s p e t t a r o  
l a  l e ? g e  ( p o n i a m o  a n c h e ,  c o r n o  v u o l e  il g o v e r n o ,  c h e  il C o n ­

s i g l i o  d ' V m m i r a g l i a t o  f o s s o  u n a  c o s a  l e g .d o !  ) si p u ò  i n v o c a r n e  
1 *  e s e c u z i o n e ?  G a l v a g n o ,  G a l v a g n o ,  q u i  ci v u o l e  u n a  d e l l e  v o s t r e  
s o l i t o  r i f o r m e !  P e r  c a r i t à !  C h i a m a t o  il C - i n s i g l i o  d ’ A m m i r a g h a t o  
Consiglio Reale ,  ο  Γ  U d i t o r e  U d i t o r e  Reale!

—  A  R o s s i g l i o n e  v i  è  u n  Garzone .M a es tro  d i  M e t o d o ,  c h e  ha 
d o t t o  i n  p u b b l i c o  c h e  t u t t i  i v e r b i  r i c e v o n o  l ’ accusativo!... C h e  
l e s t a ! . . .  C h e  T r o i a n o ! .  .  Q u a n t o  g li  s ta r·  b b o  b e n e  s u l l e  s p i l l e  
u n  b u o n  dativo  d i  c o r d a ,  o p p u r e  d i  q u e r c i a ! !  E  f a n n o  il  M a e ­
s t r o ! . . .  E  7 ' r o i a  li  p a t e n t a ! . . .

—  L a  S o c i e t à  d e l  T i r o  d e l l a  c a r a b i n a  in  P i e m o n t e  ( n o n  q u e l l a  
d e l l a  Strega v e h  ! ) m a l g r a d o  l e  n o s t r e  o s s e r v a z i o n i  i n  c o n t r a r i o ,  
h a  a s s u n t o  d e f i n i t i v a m e n t e  i l  n o m e  d i  S o c i e t à  d e i  Carabinieri 
Italiani.  P a z i e n z a !  D ’ o r a  i n n a n z i  d u n q u e ,  d o v r e m o  f a r *  u n ’ ae- 
e u  a l a  d i s t i n z i o n e  t r a  C a r a b i n i e r i  I t a l i a n i  o C a r a b i n i e r i  P i e m o n ­
t e s i  p e r  n o n  c o n f o n d e r l i ;  e  c h e  d i s t i n z i o n i * ,  a m i c i  m i e i ,  c h e  d i ­
s t i n z i o n e !  A t t e n t i  b e n e !

—  S i  d i c e  c h o  i l  Cava-orine s t i a  cavando c o n  m o l t a  g r a z i a  
D ' A z e j i l i o  e  S a n  M a r t i n o  d a l  M i n i s t e r o ,  c i ò  c h e  v u o l  d i r e  c h ’ egli 
s a r e b b e  d i s p o s t o  a f a r e  i l  M i n i s t r o  p r  c i n q u e ,  c o m e  o r a  lo fa 
g i à  p e r  t r e .  C h e  f u r b o  d ’ u n  Cava-ovine! G i à  f r a  u n  u o m o  p o s i ­
t i v o  e  u n  R o m a n z i e r e ,  Γ  e s i l o  n o n  p u ò  m a i  e s s e r e  i n c e r t o .

—  S i  l e g g e  s u i  g i o r n a l i  c h e  u n  b r a v o  P r o f e s s o r e  d i  T o r i n o  fa 
d e l l e  s t u p e n d a  l e z i o n i  s u l l a  saliva!  l o  c r e d i a m o ;  in  T o r i n o  q u e ­
s t a  s c u o l a  d e v ’ e s s - r  c o n o s c i u t a  p r e f i n d a m e n t e ,  p e r c h è  il  P i e ­
m o n t e  h a  s e m p r e  a v u t o  m o l t o  b i s o g n o  d i  f a r  us o  d i  saliva in 
t u t t o  l e  s u e  v i c e n d e  p o l i t i c h e .  D o p o  C u s t o z a  e d o p o  N o v a r a  p r i n ­
c i p a l m e n t e ,  si p u ò  d i r e  e h ’ e g l i  n e  a b b i a  v e r a m e n t e  a b u s a t o  ! .Mio 
D i o  q u a r . l a  saliva!

—  L ’ i m p r e s a  d e i  T e a t r i  d i  G e n o v a  h a  d e f i n i t i v a m e n t e  s c r i t ­
t u r a t a  p  i v e n t u r o  A u t u n n o  l a  c e l e b r e  a t t r i c e  F r a n c e s e  M a d a m a  
Rachcl.  S i c c o m e  q u e s t a  Rachele n o n  h a  p e r  s o r e l l a  n e s s u n a  Lia 
c o g l i  o c c h i  c i s p o s i ,  a n c h e  la  Strega si d i s p o n e  a f a r  c o n  essa 
l a  p a r i e  d i  G i a c o b b e ,  a n d  m d o l a  a s e n t i r e .  È  v e r o  e h ’ essa è 
F r a n c e s e ,  e  p e r c i ò  a p p a r t e n e n t e  a q u e l l a  na zi<  ni* eh·· et h a  b o m ­
b a r d a t o ,  m a  l ’ a r t o  n o n  è  d i  a l c u n  p a e s e  e la Rachcl è u n  A r ­
t i s t a  s o m m o .  S p a r i a m o  p  r c i ò  c h e  » | i  A b b u o n a t i  a n n u i  r i n u n z i e -  
r a n n o  a l  l o r o  d i r i t t o :  p e r  u n a  M a d a m a  Rachel si p u ò  b e n  fa r 
q u e s t o  s a c r i f i z i o .

—  A Parigi piove ,  a Lione piove, a Turino piove, a Mi­
lano piove ,  a Roma piove ,  a Genova è piovuto direttamente... 
Q u e s t o  è  i l  b u l i n i n o  u f f i c i a l e  p o l i t i c o  di l u t t i  i p r i n c i p a l i  a v v e ­
n i m e n t i  d « i  p r i m i  d i e c i  g i o r n i  d i  M a g g i o  in E u r o p a .  S i  v id e  chia­
r a m e n t e  c h e  u n a  r i v o l u z i o n e  e r a  im possibile; fisicam ente i m n o s -  
s i b i l e ,  a  m e n o  c h e  n o n  f o s s e  u n a  rivoluzione a colpi d’om brello!

—  I n  C r o a z i a  f u  t i r a t o  u n  c o l p o  d i  f u c i l e  a l  B a n o  G e l a - C i c c i o ,  
m a  d i s g r a z i a t a m e n t e  f u  f a l l i l o  il c o l p o .  S e m p r e  co si ! M a l e d e t t o !  
Q u e s t a  è  u n a  p r o v a  d i  p i ù  d e l l ’ u r g e n t e  b i s o g n o  c h e  h a n n o  i 
p o p o l i  d i  e s e r c i t a r s i  a l  T i r o  d e l l a  C a r a b i n a . . .

—  I n  P o r t o g a l l o  la  r i v o l u z i o n e  h a  v i n t o ;  il  m a r e s c i a l l o  Sal- 
danha ,  c a p o  d e i  r i b e l l i ,  d e l t a  leggi j-Ila R e g i n a .  F u  n o t a t o  però  
c h e  e s s e n d o  f g l i  i n t e r v e n u t o  a l  T e a t r o  d ’ O p o r t o  ed a v e n d o  te n ­
t a t o  d i  e m e t t *  r e  il  g r i d o  d i  Viva la Regina, n e s s u n o  r i s p o s e ;  
m a  c h e  a v e n d o  i n v e c e  g r i d a t o :  Vira la Carla Riformala lu tt i  
a d e r i r o n o  c o n  g r a n d i  a c c l a m a z i o n i .  D a  ciò  m o l t i  rie d e d u c o n o ,  
c h e  la  r i v o l u z i o n e  P o r t o g h e s e  i n v e c i ·  d ' e s s e r e  t u t ta  cosa m i l i t a r e  
e  l ’ o p e r a  d ’ u n  c o s p i r a t o r e  a m b i z i o s o ,  sia a n c h e  u n a  r i v o l u z i o n e  
p o l i t i c a ,  f a t t a  i n  s e n s o  l i b e r a l e .  Se la Strega potesse d a r e  u n  c o n ­
s i g l i o  a i  P o r t o g h e s i ,  d i r e b b e  l o r o :  « Eh! Ci vuol uhm per 
far una rivoluzione politica ,  che gridar Viva la Carta Rifor­
mala ! * O r i f o r m a l a  o  d a  r i f o r m a r e  la Carta è s e m p r e  Carla,  
c i o è  u n a  c o s a  f r a g i l i s s i m a  !

P O Z Z O  NER O .
—  A v e v a m o  p r o m e s s o  d i  p a r l a r e  q u e s t ’ oggi d e l l o  v i c e n d e  di 

R e c c o  p a s s a t e s i  f r a  q u e l  P a r r o c o  e la C o n f r a t e r n i t a  d e l  S u f f r a g i o ,  
m a  s i c c o m e  i l  F i s c o  h a  o p e r t o  d ’ ufii/.io u n a  p r o c e d u r a  sugli

«tessi f a t t i ,  In Striga c h o  conosco c h e  cosa è il F i s c o ,  « « « p r u d i  
il suo g i u d i z i o  sin o  u l .  t e r m i n e  de l p r o c e s s o , per r o d e r e  ee lu t t i  
la follia  ò d a lla  p a r to  d e l  c r e d u t o  Foli in ,  o p p u r e  anc ho u n  no e* 
da q u e lla  di a l t r i .  N o  p a r l e r à  a m i g l i o r  t e m p o .

—  Il M o lt o  Rebellendo C a r l o  F i g a r i  P a r r o c o  di N e r v i ,  volendo 
d a re  u n ’ idea a d eg u a ta  d e l l ’ in f e r n o  ni r a g a z z i  cho in te r v e n iv a n o  
ai suoi C a t e c h i s m i ,  p e r  e s s e r»  poi a m m e s s i  alla C o m u n io n e  fa- 
cova i m p o r  lo ro  le n u m i  s o p r a  la f i a m m a  d ’ un err o acceso, te- 
n o n d o v e l a  a f o r z a  p e r  p i ù  m i n u t i ,  o s oggiungen do  l o r o ;  Vedete 
come abbruccia questa fiamma ? Vedete t Vedete figliuoli miti 
cari? Ebbme... ebbene... queslo e un nulla a fronte del fuoc» 
dell' Inferno! Ma b r a v o ,  D o n  F i g a r i !  C h o  ingegno peregrino « 
m a i  il v o s t r o !  P e r  in s e g n a r e  ai r a g a z z i  a farsi u n ’ idea giusta 
d e l l ’ i n f e r n o ,  li f a c e v a t e  a n d a r  a casa collo  m a n i  pieno di scoi- 
la tu re !  P e r c h è  n o n  li a v e t e  v o i  f a ll i  e n t r a r e  in un forno??? f<a 
s o m i g l i a n z a  c o l l ’ in f e r n o  s a r e b b e  slata m a g g i o r e ! . . .  A h  Hebéi 
lendo, Rebel laidissimo !

—  Il P a r r o c o  di S an M a r t i n o  d ’ A l b a r o  non contento di far 
p a g a re  22 C e n t e s i m i  il diritto d e lla  C o m u n i o n e  P a s q u a l e ,  proi- 
hisce d ’ e n t r a r  in C h ie s a  co n fi o r i  all e  g i o v a n i  spose che nonio 
i n v i t a n o  al lo ro  Pasto, m e n t r e  a lle  a lt r e  p e r m e i l e  I’ uso dei fiori 
di q u a l u n q u e  c o l o r e ,  s p e c i a l m e n t e  bianchi. A h  vi piace il Pusto, 
D o n  Schiappe! V i  p ia ce  n o n  ò v e r o ?  Pe l Pasto transigete con 
t u l i o ,  a n c h e  coi fiori bianchi. C h o  c a r o  Schiappe1 Sesto: gola/

—  Ci scrivono c h e  il Cappellano di S .  1 1 . . .  ha negato l ’ asso- 
luzione ad  una gentile Signora , solo p e r e ’1 assidua lettrice 
della Strega. Q u e s t i  c a t t i v i  P r e t i  si s e r v o i  » diritto di rap. 
presag:ia. C o m e  la Strega d i c e :  non eredem ai cattivi Preti, 
così i cattivi P r e ti  dicono: non leggete la Strega. L a  questione 
sta nel vedere chi ha p  ù penitenti e p i ù  o b b e d ie n t i .

COS E U T II .I
—  Si è c o stit u it a  in G e n o v a  u n a  Soc ietà  d i  Ca pitani  Marittimi 

p e r  I n l t a r e  d e gli  in te res si d e l l a  n o s tr a  M a r i n a  Mercantile  e per 
a r r e c a r e  l ’ i m m e n s o  pe so  d e lla  sua f o r z a  m o r a l e  nello delibera­
z i o n i  c h e  s ta n n o  ora  p e r  p r e n d e r e  la C a m e r a  o il Ministero intorno 
al no s tr o  C o m m e r c i o .  L a  Strega c h e  h a  s e m p r e  patrocinalo eoa 
l u t t o  l ’ a r d o r e  la ca usa  d e lla  n o s tr a  M a r i n a  M erca ntil o  e Militare 
s ir in g o  la m a n o  alla  n a s c e n t e  s o c i e t à ,  e le a ugur a bastante ener­
gia p e r  o p p o r s i  agli e r r o r i  M i n i s t e r i a l i  ch e  stanno per trarla a 
r o v i n a .  A  q u a n t o  ci si d i c e ,  essa è già n u m e r o s a ,  e speriamo
lo d i v e r r à  assai p i ù .  F i g l i  d i  C o l o m b o  a s s o c ia t e v i!

—  L a  Strega a v e n d o  r i c e v u t i  a v o c e  e d  in iscritto (con firma) 
a lc u n i  r e c l a m i  de i f a c c h i n i  d<*l S a le  c o n t r o  il Banchiere dei 
S >li S ig n o r  D E F E R R A R I ,  n o n  e b b e  d i f f i c o l t a  di farsene I organo 
c r e d e n d o l i  f o n d a l i .  O r a  p e r ò  c h e  lo stesso S ig n o r  Deferrari con 
una le tte ra g e n t i l i s s i m a  c o r r e d a l a  d a  d o c u m e n t i ,  ci mostra ad 
e v i d e n z a  e h ’ essi e r a n o  p r i v i  d i  f o n d a m e n t o ,  e eh egli ha sem­
pre  a gil o  l e a lm e n te  e in  c o n f o r m i t à  d o r d i n i  s u p e r i o r i ,  ci gode 
l’ a n i m o  di d i c h i a r a r  l u t t o  ciò  a sua p ie n a  g iu s l ’ ficazione.

—  R i c e v i a m o  r e c l a m i  da p a r t e  d i  a l c u n i  m u r a t o ri i quali si 
l a g n a n o  d i  essere t r o p p o  t i r a n n e g g i a t i  da certi fabbricatori di cast 
p e r c h è  esiggono  p ù d i  q u e l l o  c h e  n o n  d o v r e b b e r o  e che non è 
d ’ u s o . . .  P a r e  i m p o s s i b i l e  c h e  si v o g l i a  cosi s chiavo I Opera io .. .  
e n o ta l e  c h e  costoro  s o n o  r i c c h i s s i m i . . .  G i à  il pr o v e r b io  è an­
t i c o . . .  Chi  è r i c c o ,  v u o l  d i v e n t a r l o  s e m p r e  di  più  ed a qualun­
q u e  c o s i " . . .  ___________________________

Il Colonnello Arduino è Gnalmente in libertà. Sab­
bato parleremo della sua detenzione e della sua libe­
razione !

ieri aveva luogo uua scena commovente e consolatile 
ad uo tempo... Tulli i Bassi Ufficiali dei (orpi attual­
mente di guarnigione iu Genova, unitamente a quelli 
della Guardia Nazionale, accompagnavano il funebre 
convoglio di un defunto Furiere del Battaglione Jìeol 
Navi... Il tempo non ci permette di più. A sabbato il 
resto.

N .  D A G N I N O ,  Direttore. Gerenti.

M o lli  A b b u o n a t i ,  ai q u a l i  è s c a d u t o  P A B b u o n a m e n lo  e ^  I  
c u i la D i r e z i o n e  ha c o n t i n u a t o  p e r  co r te s ia  a dirig ere  la 5/rejc* 
a sp e tt a n d o n e  la r i n n o v a z i o n e ,  p r o s e g u o n o  a r ic e ve r la  sen/a d a r *  
segno di v i t a .  Essi son d u n q u e  p r e g a t i  a r i ll e lt e r e  cho ricevendo 
un  G i o r n a l e  senza respingerlo  s ’ i n t e n d o n o  di n u o v o  Abbuon a(|  
di f a t t o ,  e p e rc iò  p r e g a t i  a f a r o  il lo r o  d o v e r e .

In S tr a da  L o m e l l i n a  a l  N . °  8 8 3  si ò a p e r t o  un Deposilo (){ 
P i a n o  forti di P a r i g i .  S o  ne  c o m p r a n o ,  a ggiu stano  e accordano 
d ’ ogn i q u a lit à  corno a n c h o  O r g a n i  a c i l i n d r o .

Tipografia Dagnino.
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C I A S C U N  N C R 1 .  

C E i V T E S I  ì l i  I O

L e  A s s o c i a z i o n i  
si ricevono in  G e ­
n o v a  a ll a  T i p o g r a ­
fìa D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a l l a n e o ;  in  A l e e -  
m a n d r ia  d a  C a r l o  
M o r t i l i ;  in  C h i a ­
r o r i  d a  G .  B .  B o r -  

z e n e  ,  negli a l l r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e d i v o  l ' i l ì c i o  
P o s t a l e  P a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
ritirando il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a o  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m ente a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  pres so  H 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a i »  
d i  r i c e v e r e  le ae- 
s o c i a z i o n i .

I  S i g n o r i  A b b u o n a t i , ai  qua l i  scade  1’ abbuonamento 
s o n o  p re g a t i  a r iu n o v a r lo  p e r  non soffrir r i tardo 
n e l l a  sped iz ione .

N e l  Nuineuo venturo daremo una C a r ic a ­
t u r a  e un Articolo su ll’ O s p e d a l e t t o .

LA SERA D E L  14 MAGGIO!!
Cb» non Ita veduti» la f r a te rn izzaz ione  dei Bassi Uffi­

c i a l i  d e l l a  Guardia  Naziona le  con  una porzione dei Bassi 
feif lc ia li  di fott i  i Corpi a t t u a lm e n t e  di guarnigione a 
G e n o v a  , può d i re  f r ancam en te  d i  noti aver inai visto 
c o s a  p i ù  bella  al m o n d o . . .  V e d e r e ,  per Dio, riuniti 
i n s i e m e  i due e lementi  p iù  p o le n t i  di una Nazione,  
u d i r l i  c o m e  a l t re t t an t i  f ra te l l i  a favellare doi loro do­
l o r i ,  d e l l e  loro  s p e r a n z e ! . . .  Urtiti in santo vincolo 
d* a m o r e ,  veder li  o ra  a s t r in g e r s i  la mano, ora a far 
g i u r a m e n t o  di e terna  a m ic i z i a . . .  Son certe coserelle, 
l e t t o r i  m i e i ,  che a l l a rg an o  il c u o re  di un buon liberale 
e  c h e  fanno s t r in g e re  ne.le  sp a l l e  tutt i  i furiosi reazio­
n a r i  c h e  am ant i  di p e sca re  nel  to rb ido  vorrebbero vedere 
C i v i c a  e  mil iz ia  in lolta , p e r  fa r  la parte del terzo 
f l i e  g o d e . . .  La sera  de l  14  M aggio  resterà lungamente 
i m p r e s s a  n e l l ’ an im a  di chi d e s id e r a  Γ UNIONE e il 
Jjene d e l l a  pa t r ia . . .  N e l l ’ Unione s ta  la forza ,  e noi 
a b b i a m o  bisogno di fo rza  e di unione. . .  I tempi ebe 
corrono sono d i f f i c i l i . . .  I nem ic i  che  ci circondano. 
#ono m o l t i ,  sono vecchi  e p e rc iò  m a l iz ios i . . .  Essi 
^ontano secoli  d i  v i t a , e noi bamboli  non contiamo

ebe soli tre anni! I passali avvenimenti devono & 
quest ’ ora aver aperto gli occhi anche agli stessi c i t ­
elli. Che cos’ è il militare? È il soldato della pairia... 
Che lo s ’ è il Civico? È il soldato della patria... So· 
dunque una sola cosi ;  un solo interesse deve muo­
verli , una sola speranza animarl i , un solo amore rin- 
niili, l 'AMORE DELLA PATRIA. Sull altare della fra­
tellanza si spengano gli aulichi odii, si sacrifichino I· 
male intese discordie...  Davanti al bene eomune deve 
tacere o»ni passione... Se noi abbiamo dei dolori, anche 
la truppa ne ha la sua parte... Se noi sdegnali ripetiamo 
i numi di Cusloza e di Novara , credete,  o lettori, 
che la truppa non li ripete certo ridendo!.. . Anche 
in allri tempi apparentemente più felici di questi, «  
fraternizzava da noi coll’armata: anche allora si face­
vano dei giuramenti,  sui quali seppero trarre un vele 
i nostri nemici... Ma ora ,  viva Dio, la politica eda- 
cazione è progredita d ’assai, e al tr ist i lume dei fatti 
abbiamo potuto ravvisare il VERO, in tutte le sue 
forme ; siamo insomma giunti al punto di chiamare le 
cose col loro proprio Nome... La fraternizzazione del 
14 Maggio, compita sul funebre convoglio del defunt· 
Furiere BRUSICH, valoroso soldato del non meno valoroso 
Battaglione Reai Navi. . .  sia pei superstiti segnale di 
VITA! I nostri nemici forse ridendo diranno che noi 
fraternizzammo sulle zolle di uu Cimitero, ma noi r i­
sponderemo loro che il Vespro Siciliano contro l’ op­
pressore straniero, si giurava, si sacramentava sulle 
arche dei morti,  sulle Tombe dei padri defunti e fu 
fatto!... EVVIVA L’UNIONE!... EVVIVA LA FRATEL­
LANZA! Viva la Guardia Nazionale! Viva Γ Armata !

ABBUONAMENTO

PO·

t « M T S  . L e .  t .  M  

£ r « T i n e r *
f f r .  n c o  d i  
iCefcr) . . .  4. M

B e c o  i l  M a r t e d ì ,  
e i * r e d l  e  S a b b a t o  

d j  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r  m o n t o ,  o l i r ·  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l o  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s l r i b u  
f r a t i» a g l i  a b b u
M tì .

L e  L e t t e r e  e d  i 
R i a n d a t i  P o s t a l i  s i  
d ) r i g h e r a n n o  F r a n -  
« b i  a l  G e r e n t e  d e l  
C i  e r o  a )  e .

A  q n e s l ’ U f f i c i o  s i  
d i s t r i b u i s c e  la V o c e  
jel D e s e r t o  a l L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a- 
d u n  N u m .  c e n t .  1 5 .



I n  d e t e n z i o n e  e  In l ib e r a z io n e  

d e l  C o l o n n e l l o  Ardoino.

Con che bel garbo sia stato  arrostato in Genova ii 
Colonnello Ardoino il 44 dolio scorso Aprile,  dopo 
averlo chiam ilo sol le» forma d ’ amicizia al Comando 
di Piazza per importanti  comunicazioni ( davvero che 
non erano solo im p o r t a n t i ,  ma importantissime ! ) a 
fargli; come gli fosse impedito  di vedere o di far a v ­
vertire in nessun altri» modo la propria famiglia, an ­
che passando colla car rozza  sotto le linestre di casa 
sua ,  e malgrado che  ciò gli fosse stato promesso; c i ­
me gli fosse fatta contemporaneamente  a l l ’ora del suo 
a rros to ,  o poco dopo , una minuta perquisizione in 
casa ,  la quale η ή  ebbe  a lt ro  risultato che di far r i ­
manere San Martino con un palmo di naso; come ac ­
compagnato da  tre  Angeli Custodi da lui inseparabili 
( d u e  Z e ili ri e  un A ju tan te  di P iazza)  fosse scortato 
in luit*  il suo viaggio sino alla Ciltaile.la d ’ \lcss-m- 
d r i a ,  dov e. r im ase  venlinovc gitimi io ricreazione $ son 
tu tte  cose più o meno conosciute,  più o mimo divul­
gate.  Come in Cit tadel la  f .sse chiuso sotto d o n n o  
chiaviste llo  e catenaccio  ( precisamente c ime io d i ­
pinse la S /r e g o , menu le c a t e n e )  e sotto uni r igo­
rosa v ig i lanza ,  senza aver  mai potato vedere il volto 
del Comandante  della Cittadel la  (fu  >rchè una sola volta 
e dopo molte  is tanze  ) por all icciargli i suoi rec lami ;  
senza po ter  mai nè leggere i è  scrivere pei primi tre 
giorni e mezzo da l la  sua detenzione,  nè conversare 
con i n im a  viva p e r  venti  a l tr i  giorn i ,  fu *rchè col suo 
carcer ie re  e  colle passere  che venivano a beccare sulla 
sua infe rr ia ta  le b i i t i - d e  del suo pranzo fiugale;  senza 
ricevere  mai in lu tto  il tempo della su i detenzione 
altre genti lezze  d . l  Comando della Cittadella che quii -  
che  l ibro  ad  im pres t i lo  dal  Maggiore,  e senza poter 
nemmeno scr ivere  alla propr ia  consorte nell id i 'm  i a 
a lei n a t iv o ,  lo Sp iguuo lo  , anche questo si saprà da 
m o l t i ,  ma  non è il più  che  impor ti ,  sebbene importi 
mol t is s imo pe r  far vedere  come si tratti dal Ministero 
un Tenente  Colonnello ,  solo perchè è tenuto per libe­
r a l e ,  m en t re  si r i l asc iano  in libertà dal Consiglio di 
A m m irag l ia to  , G e n e r a l i , Quartior Mastri di Cavalle­
ria  , Colonnell i ec.  ec .  col l i  in flagrante atto di gras­
saz ione ,  d ’ aggress ione  a mano armata e, di saccheg­
gio,  p e rc h è  a p p a r t e n e n t i  al parl i lo deW ordine. È forse 
inuti le  anche  il d i r e  c o m e  la speranza di trovare il 
Colonnello Ardoino capo  di  qualche gran cospirazione, 
d i  q u a lc h e  se t ta  , di  qua lch e  società segreta o che so 
io,  sia an d a ta  in fu m o ,  malgrado le diligenti perquisi­
z ioni o p e ra te  in sua casa,  non avendo potuto provar 
a l t ro  se  non che  non congiura ,  che non vuol congiurare, 
e che  ove  mai  lo volesse ,  avrebbe bastante coraggio 
p e r  c o n g iu ra re  a l l ’ aper to  e  non nelle tenebre. In ul­
t imo non evvi neppur  bisogno di raccontare,  come 
a ll ’ indom ani  d e l l ’ arres to  d ’ Ardoino , uno sconosciuto 
»’ ins inuasse  di  buon mattino  in sua casa,  Ungendo 
d essere  a p a r t e  dei  suoi  segreti e consigliar!io la di 
lui moglie  a nasconder  bene quelle tali carte cìi essa 
tapeva /  Simili  fanciullaggmi d’uua Polizia che si ma­
schera  cnt-l m a le  e  che  crede di giungere alla sco­
pe r ta  d una congiura  immaginaria creandola col frugare 
nei  reg is tr i  de lla  lavandaia  o facendo delle domande 
suggestive  ad  una donna , mostrano abbastanza la de­
b o lezza  degli  a rgom ent i  su cui si fonda COLUI che 
d e \ e  ricorrerv i  con una mala fede cosi grossolana. 
Q ues t i  fall i si i l lus trano e  sentenziano abbastanza da 
p e r  s é ,  appena la pubblica  voce s e n e  impadronisce, 
senza  bisogno che  la s tampa vi concorra. Chi manda 
« a  ZclEro o qualche  dilettante d ’ istrumentu a fiato,

a simular la parte dell’ amico per consigliare ^  na. 
scendere quelle tali carte so lette , per concluderò poi 
dalle risposte, se veramente ve ne siano, c disporsi 
ad una nuova perquisizione, ollrccchè si degrada, mo­
stra ad evidenza sn quali dati si appoggi l’ ordine 
dato «la un Ministro per una pronta e severa deten­
zione in < ittadella ! Noi vogliamo perciò lasciar da 
parte tutto questo, già più o meno nulo , per non oc­
cuparci che di ciò, che forse c meno alla notizia dei 
Cittadini, ma che pure interessa di più che vi sia, 
l* ordine d* arresto colle· ragioni che α]ψurentemente
lo motivano, e l’onlinc di rilascio colle, altre belle 
grazie Costituzionali che lo ingemmano. Tutti c duo 
sono due curiosissimi documenti, che, meritano d ’es­
sere conosciuti ed esaminati; perchè hanno il merito 
della novità, che congiunto a quello dell’ eccentricità, 
può serbarli al l’ immortalità c a  molte altre desinente 
in A’. Eccoveli; lesfircieveli e masticatevcli !D D

Lettera del Cen. A lessandro L a M armoiia al Colonnello Απποινο.

Genova, »ddì 12 aprile 18,Ή.
// Ministero informato comi' la S. V. Illustrissima abbia a>- 

sistito e nrrsj p.trle al Pranzo ,  ch'ebbe luogo in Sestri,  il 
dì dell’ora scorso marzo, c che invece di protestare oi 
« l i s c o r s i ,  e brindisi r e p u b b l i c a n i ,  che vi furono falli, corno la 
<li lei c o n d i z i o n e  jd ’ i m p o n e v a ,  v’ubbia aderito,  poiché il di 
lei nome è compreso fra le firme di coloro, che si sano opposi- 
tinnente sottoscritti in un giornale, che profess i p r in c ip ii  av­
v e r s i  a H ’ fl U u a l i f  s i s l m t  d i  g o v e r n o ,  consuo dispaccio degli \{ 
corrente aprile N. 8o (Cubinell·)) viene di ordinarmi, chi 
Ella venga posto ir/li arresti nella Cittadella d'Alessandria.

In esecuzione di /ali ordini superiori,  spia ce nte !  non posso 
esimermi duil’invitarla a tosto consegnare la ili lei spada al 
Signor Aiutante Maggiore di Piazza ,  lulore del presente, i 
di seguirlo per la di lei incontrala destinazione.

Il Maggior Generale Comandante la Divisione Militare 
F i r m a l o  L a  J U a r u O R V .

Comunicazione del Gen. L overa Comandante Interinale della 
Divisione d'Alessandria al Comandante della Cittadella pel 
rilascio d'Ardoino.

A l e s s a n d r i a ,  li 1 3  maggio  18 5 1.

Il· Signor Nicola Ardoino ,  Luogotenente Colonnello nell» 
truppe Lombarde , attualmente agli arr-s/i in codesta citta­
della, essendo stato per Regio Decreto, firmalo ili? corrente 
tinse, d s pe n s a lo  d a  ojini u l t e r i o r e  s e r v i z i o ,  senza conservazione 
di grado c senza uso d^lla divisa inilil ire, salvo il diritto 
clic gli potesse competere, ciò che il Ministero della Guerra 
si riserva di appurare, io prego V. S. III.ma di far nota al 
Signor Tenente Colonnello predetto quota Sovrana risoluzione, 
statami partecipata con dispaccio del dello Ministero in data 
i l  corrente N. 5 6 5 4 ,  Divisione personale. ,  provvide odo mi un 
tempo a che il medesimo sia p o s t o  s e n z ’ a l t r o  in l i b * r l à .

Gradisca ccc.
Firmato all'originale il Comandante Interinale lu Divisione 

Maggior Generale Lovera.

E per copia conforme e d'ordine supcriore l’Aiutante Mag­
giore della Piazza F i r m a t o  C a l a d a i l a .

Ecco dunque spiegato con questi due documenti uf­
ficiali il motivo dell’ arresto e del rilascio dell' Ardoino, 
e il grande mistero (veramente mistero in tutta la forza 
della parola) della sua detenzione in Alessandria. Nnn 
è dunque perchè abbia cospirato, perchè abbia tradito, 
perchè abbia minacciato insomma la rovini dello Slato
0 l’esistenza dello Statuto, come volevano i benevoli, 
ma solo perchè è intervenuto ad un pranzo in cui si 
son fatti dei brindisi l L’ accusa è proprio condotta 
cosi a proporzioni microscopiche , e valeva pro­
prio la pena d ’ una perquisizione minutissima, d ua 
arresto fatto con lauto sussiego, e di un tentativo di 
sorpresa fallo dall’ incognito amie > per quelle tali 
cartel  Noi abbiamo voluto notare a p p u n t o  in corsiva
1 punti più salienti dei due biglietti, per metterne in 
piena lece tutto il merita. La lettera di LaMarmw»



CI1I 1UDE E CHI BESTEMMIA !

Il «neve di fratellami! «lei 14 Maggio ai Cimitero «li Stagh«n«v

A



comincia eoi parlar di discorsi... ma ehi è che ha mai 
pronunciati discorsi in quel pranzo, a mono cho non 
siano stali pronunziali nella testa ili Zebedeo 1 ? Fu­
rono fatti dei brindisi puri  e semplici; nulla più e 
sulla meno!  La let tera aggiunge che questi brindisi 
erano Repubblicani.  Vi era forse qualche evviva alla 
Repubbl ica?  No. Vi erano benissimo degli evviva ad 
«omini Repubblicani,  ma ciò non prova (almeno legal- 
galmente , intendiamoci b('ne) che in quelli evviva vi 
fosse una professione di fede repubblicana.  Ove però 
potesse anche ciò con tes ta rs i ,  dove si lascia il Codice? 
Il Codice?  Quel maledetto Codice? E notate bene che 
a ques to  proposito non ricorr iamo già al Codice pe- 
uale c o m u n e ,  ma al Mili ta re ,  il quale pure va d ’ ac­
cordo collo Slatuto come un Haute con una c am p an a , 
e che pure al l ibro 5. tit. i .  Capo 1. Art. 143 s ta ­
bilisce che per pronunciare la  detenzione contro d i  
an ϋ β  sia le  saranno com petenti i  Tribunali D filitari o 
m isti. Vnol d i r  dunque che posto vi fosse stato un delitto 
in quei brindis i  (be l la  forza davvero ! un Governo che 
si spaven ta  dei br indis i  !) la competenza di giudicare
•  condannare  il Colonnello Ardoino spettava tutta 
ad un Tr ibunale  m ilita re  o m is to , non mai al Signor 
Alfonso Bomba-La-M armora ,  il quale intende di far­
sela a un tempo da  leg is la to re ,  da Giudice e da parte. ..  
Segue poi la terza  r a g a zz a t a ,  quella cioè dove si 
tenta di d edur re  una prova  dell* accusa dal colore del 
Giornale in cui era  inser i ta  Γ a lesione a quei brindisi.  
Oh ! sta a vedere  che d ’or innanzi un Militare prima 
d i  m e t t e r  due  righe iu un foglio,  d «vrà far due anniO O 7
di studi di ot tica  per  conoscer b *ne il colore d ’ un 
Giornale e tutte le gradazioni dell’ iride politica! Se 
Ardoino avesse invece inser i to  una  lettera sulla S trega  
contro M azz in i ,  gli si sa rebbe  fa llo  un delitto d ’essersi 
servito d’ un Giornale che come l' intendi* La-Marmora, 
pro fessa  p rinc ip ii avversi all* attuale sistema di (go­
verno?  Lo si sarebbe fatto part ire  per la di Ini incon­
tra ta  d estinazione  (frase mollo  elegante e di calibro 
bombeo) d"’ A lessandr ia?

Ora Γ e sam e  d ’ un documento  è finito; ci resterebbe 
da f a re  que l lo  del  secondo ,  in cui collo ste>so metodo 
a u to c ra t i co  si dispensa  il Colonnello Ardoino da ogni 
u l te r io re  s e r v iz io ,  ina il Giornale è piccolo e l'isngoa 
l im i t a r s i .  Ne p a r l e r e m o ,  se potremo un’ altra volta, e 
l a sc ie rem o  che vi ar/ . igogolino sopra i lettori,  schmando 
so lo :  Ardoiuo è Genovese!

G H I R I B I Z Z I

—  C i  s o n o  d e i  m a l i g n i  c h e  s i  d i v e r t o n o  «  b u c c i n a r e  c h e  la 
Mtreqa p i z z i c a  v o l e n t i e r i  l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e . . .  M a ,  D i o  b e n e ­
d e t t i . . .  S e  d o m a n i  u n  T e n e n t e ,  u n  M l i t e ,  u n  T a m b u r i n o  fa 
e n a  c a s t r o n a i a  e  c h e  l a  Strega  p u l i t a m e n t e  la  r a c c o n t i ,  si p o i r à  
d i r e  c h e  l a  Strega  i n t e n d a  d i  a t t a c c a r e  la  G u a r d i a  i n t e r a ? , . .  
Q u e s t o  s a r e b b "  u n  r a g i o n a r e  c o l l i  c i a b a t t e . . .  E h ,  c a r i  m a l i g n i ,  
v o i  f i n i r e t e  p e r  g u a s t a r v i  l o  s t o m a c o ,  e p e r  c r e p a r e  d i  b i l e . . .  
Àmen.

—  L a  Gazzetta di Genova c h e  a v e v a  p r i m a  d e l l a  Strega la 
n o t i z i a  d e l l ’ i n f o r t u n i o  ( p r* r  P  a s i n i t à  d e l  Q .  M .  ) a c c a d a l o  a 
b o r d o  d e l  Governalo, It a  a s p e t t a t o  a p u b b l i c a r l a  s in o  a l l ’ i n d o ­
m a n i  d e l l *  a n n u n z i o  d< l l a  n o s t r a  l e t t e r a  ,  ( p i a n d o  v i d e  c i o è  d i  
n o n  p o t e r l a  t e n e r e  p i ù  a  l u n g o  c e l a l a .  C h e  b u o n a  f. d e ,  n o n  è 
v e r o ?  C h e  s o l l e c i t u d i n e  i n  r a g g u a g l i a r c i  d e l l a  s o r t e  d e i  n o s t r i  
m a r i n a j !  L e  s o n  p r o p r i o  c o s e ,  c h e  p e r  f a r l e ,  n o n  ci v u o l  m e n o  
• h e  e s s e r e  G i o r n a l e  U f f i c i a l e .

—  I l  Cattolico h a  c e s s a t o  c o l  Mese... U n  m e s e  c h e  d u r a  sei 
g i o r n i  c o m i n c i a  a d  e s s e r e  p i u l i o s t o  a l l a r m a n t e . . .  P o s s i a m o  p e r ò  
a s s i c u r a r e  i n o s t r i  l e t t o r i  c h e  F a b i o  s ta  b e n e ,  e  c h e  V a g n o z z i  
p a s s e g g i a .

—  U n ’  a c c a t t o n a  ,  p o c h t  g i o r n i  o r  g o n o ,  v e d e n d o  p a s s a r e  u n  
m i l i t a r e ,  c h i e d e v a g l i  l ’ e l e m o s i n a  c o l l a  s o lil a  f r a s e :  Pregherò id­
dio per l* anima vostra. Il  m i l i t a r e  m e t t e v a  t o s t o  m a n o  a l l a  
b o r s a  e  g l i  r i s p o n d e v a . . .  Buona donna, io vi ringrazio ; pre­
gate piuttosto perchè Dio cangi la testa a Pio IX e sarà me­
glio... A l c u n e  p e r s o n e  p r e s e n t i  p l a u d i r o n o  d i  c u o r e  a l  m i l i t a r e .

A n c h o  la Strega ai r a c c o m a n d a  a l l e  p r e g h i e r e  d i  i i t t i ,  
• c o n g i u r i n o  c h e  s ia  c a m b i a l a  la testa al P a p a - R e .  N o ·  c'è a f e »  
r i m e d i o . . .

POZZO NERO ·
—· ! F r a l i  p r o g r e d i s c o n o  u r o m p i c o l l o . . .  P o c h i  gio rn i o r  m m ,  

il G u a r d i a n o  d e l l a  Pace p e r  p e n i t e n z a  c o s t r in s o  d u e  g i o v a n o i l  
F r a t i  a m a n g i a r o  i n  m e z z o  a l  R e f e t t o r i o ,  co l pretesto d i  c u l t -  
g a r l i  d i  u n a  m a n c a n z a  al C a r o . . .  F r a t e  G u a r d i a n o ! . . .  N o i  a o i  
s a p p i a m o  se i u  q u e s l i  g i o v a n i  v o i  a b b i a t e  v o l u t o  co nda nn are  
la mancanza al C o r o ,  o p p u r o  la mancanza d i  c o d a ,  perche 
s on o  c o n o s c i u t i  p e r  l i b e r a l i . . .  G u a r d i a n o  I . . .  g u a r d a t e v i  ! . . .  υηρ 
d i  q u e s t i  g i o v a n i  c a g i o n e v o l e  d i  s a l u to  o  t r o p p o  s en sibile  all'urnl-  
l i a n t e  p e n  l e n z a  t r o v a s i  a t t u a l m e n t e  a m m a l a t o  assai g r a v e m e n te , , .  
G u a r d i a n o ! . . .  v i  r i p o t o . . .  g u a r d a t e v i . . .  P u ò  v e n i r e  un giorno l i  
c u i i v o s t r i  sudditi, i v o s t r i  schiavi,  n o n  s olo v i  m a n d i n o  a m a *  
g i a r e  i n  m e z z o  al R e f e t t o r i o ,  m a  v i  m a n d i n o  in ve c e  a t e a »  
c o m p a g n i a  al g a t t o . . .  T u l l i  i t e m p i  v e n g o n o . . .

Il  S o t t o s c r i t t o  Antonio Frugone C h i t a r r a i o  d d  C iv ic o  Istituì· 
d i  M a r i n a ,  p r e v i e n e  i s u o i c o n c i t t a d i n i  p r ofes so r i o dilettami di 
m u s i c a ,  c h ’ e gli r i m e t t e  n e lla  l o r o  p r i m i e r a  b o n t à  V i o l i n i , Vio­
lo n c e l l i ,  C hitarre e c .  r o t t i ,  d a n n e g g i a l i  o resi in s e r v i b i l i .  L i  in- 
v i t a  q u i n d i  a v o l e r l o  o n o r a r e  d e i  lo r o  c o m a n d i  in  tale sua q u * .  
Iità d i  R i s t o r a t o r e  d i  ( s t r u m e n t i  m u s i c a l i .  L ’ a u lo r e v o lo  certi- 
f ic a io  d e l  c e l e b r o  P r o fe s s o r e  C a m i l l o  S i v o r i  e di altri disliafl 
P r o f e s s o r i ,  c h e  lo h a n n o  o n o r a l o  di l o r o  c o m m i s s i o n i  a tale ri- 
g u a r d o  , d e v o n o  b a s t a r e  a r a c c o m a n d a r l o  al P u b b l i c o .

// suo negozio da CliiUtrrajo è posto nel Meo che dall$ 
Piazza Ca m p e t t o  conduce alla C hiesa  d iu x e  V igne Num. 422 ..  
dove tien pure un assortimento di corde armoniche, archi 
da Violino o da Violoncello e Chitarre,  Scagnelti,  cor diiti 
ecc. il lutto a prezzi discreti.

A N T O N IO  FRUGONE.

In appoggio a quanto abbiamo dichi irato nel Numero scorso, relati 
vomente al Signor Dkkerrari Banchiere dei Sali, pubblichiamo oggi 
la stessa sua lettera, che non abbiamo allora potuto inserire per mar\. 
canta di spazio. Estranei affatto all’ Articolo che te ha dato origini ,  
lasciandone tutta li responsabilità a chi ni è I' autore, ( piumato Us 
stam peria ) ci compiacciamo di rendergli giustizia.

SlCNon DlRETTORB ,
Stavo quasi per credere, Signor Direttore, che nella compilazione dti- 

Γ articolo che mi riguarda, da V.S. inserito nel N.·· 53 del suo Ciornal», 
Ella avesse preso un abbaglio, poiché son già ire anni circa che io noa 
sono più Banchiere dei Sali di smaltimento, ma avendo osservalo che 
Ella accenna alla data del 1848 le dirò che per quei pochi mesi che io fui 
a quell'impiego, l'ebbi sempre esercito, non come un Basila, ma onorai*· 
mente, e come si conviene ad un impiegato subordinalo ai Capi imma- 
diali da cui dipende: ed In latti il Signor Direttore delle Gabelle, eoa su) 
lettera del l .n Marzo 1848 N.° 91 di cui le accludo copia, mi prevenir» 
di avere i facchini del Magazzino sporti dei ridami perfino a S. M. e «t 
Dicastero delle Finanze, quali ridami essendo stati riconosciuti mal fon- 
d iti , mi ordinava di severamente ammonirli, minacciandoli di severe mi­
sure contro di essi, nel caso si permettessero di ciò eseguire altra volta; 
e quesla c la prima risposta che ansiosamente desideiano di avere I fac­
chini, di cui è-fatto cenno nel succitato dì lei articolo. Unisco pure, noi 
già un Uka-c, ma un semplice m o avviso al Gabellotti, col quale, d’ofr 
dine del Signor Direttore, partecipavo ai medesimi il prezzo di cainallaggi» 
stabilito dal medesimo con lettera del 4 Luglio 1848 N.° 4 2 0 , di cui li 
unisco copia Ella osserverà dal contenuto della medesima die attesi gli 
atti d' in<ubor linazione e I insolenze commesse in particolare dai dui 
Tacchini Fereccio e Campanella, promolo·I di tuiti i disordini, mi era stai» 
ordinato di licenziarli, ma nid feci per commiserazione alle loro famiglie; 
e questa è altra risposta. Ad onta di ciò persistendo i facchini suddetti i  
credermi autore della luridi sul camallaggio, e d ied i mio arbitrio, luti» 
che in vigore da tre anni , io potessi annullarla, non rislarono dalle lori 
insensate prelese, e quantunque io non avessi più nulla di comune coi 
essi, si permisero non per lanlo di venire ad insultarmi persino nel mi» 
ufTi/io, per cui fui costretto di sporger contro di loro formale querela il 
Fisco, di cui pure le accludo copia, e con sentenza delti 10 Ottobre 1SW 
vennero condannati a 15 giorni di carcere.

E quesla c pure la risposta dì cui sono ansiosi i* facchini, e che lo preg* 
la di lei compiacenza a voler inserire nel prossimo numero del suo Gior­
nale, a norma della legge, e con la più distinta stima me lo proteste 

Cenova li 11 Maggio 1851.
Di V . S .  Dev. Servitori

_____________ ___________________ ■ PKFKIlH ΑΠΙ.
N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

S O C I E T À ’ D E G L I  O P E R A I  D I  G E N O V A
I socj sono i n v i t a t i  a r a d u n a r s i  d o m a n i  p e r  p r o c e d e r ò  a de ­

l i b e r a z i o n i  i m p o r t a n t i ,  fr a  c u i  s ar à  la p r i n c i p a l e  quella  d e ll »  
f o r m a z i o n e  d i  u n  c o n s e r v a t o r i o  d ’ a r t i  e m e s t i e r i .

Il Segretario —  E .  R ossigno li  , Pittori

Tipografia Dagnino.



l ' o s p e d a l e  e s c i . ’ i n c u r a b i l i

G enova è inondata  d i  poveri  d ’ogni specie, di storpii,  
di s c i a n c a t i ,  <li m os t r i  di  na tu ra  , clir muovono a pietà 
i c i t t a d in i ,  che fanno r a b b r i v i d i r e  i forestieri poco 
a s su e fa t t i  a s imi l i  spe t taco l i .  E p p u re  a questi sgraziati 
p en savan o  i nostr i  p a d r i , i nostr i  vecchi Repubblicani 
dal p a r r u c c o n e  a t re  t a g l i e ,  i qua l i  senza tante storie, 
sen za  t a n t e  bullonate  lasc iavano cospicui patrimonii  a 
b en efiz io  d e l l ’ um an i tà  sofferente  ! Par proprio impos­
s ib i le  c h e  il Munic ipio  voglia l a sc ia r  progredire questo 
s c a n d a lo ,  ques ta  b a rb a r i e . . .  Vai per  le lue faccende 
con p a s s o  piu t tos to  f r e t to lo so ,  ed  eccoti un povero 
s to r p io  cbe appoggia to  su lle  g ru c c e ,  fi tronca la strada 
e  v u o le  qua t t r in i  per fo rza .  Hai  un  bell’ iscusarti , un 
l>el d ir g l i  non posso... Ti  s egu i t a  per più passi colle 
suo  q u a t t r o  gambe,  e se vuoi a v e r  pace conviene che 
tu m etta  mano al  b o r s e l l i n o ;  se  non t ’ imbatti nello 
storp io , trovi un altro m o s t ro  p iù  sgrazia to  del primo che 
v iv e  tu tto  giorno in un c a r r e t t i n o ,  cbe m n potendoli 
seg u ire ,  si raccom anda  al suo cava l lo  umano, ed invece 
di l in o , ti trovi ai fianchi ben due ,  accompagnati dalla 
m u s i c a  d ’un car ro :  il m ino r  sacrif izio in questo caso è 
q u ello  di cap i to la re ,  d a r  loro que l lo  che vogliono, pur­
ché ta c c ia n o  e si fe rm ino . . .  Le po r te  deile chiese sono 
veri b a z a r  da poveri  , sono a l t re t tan t i  gabinetti ana­
tomici,, in cui tu puoi a m m i r a r e  gli scherzi di natura 
i più o rr ib il i ,  i più m os t ruos i .  Vi è il cieco, Patiraito,
10 z o p p o ,  il m o n c h e r in o ,  lo sfracel la to dalla mina,
11 sub issa to  dalla  caduta . . .  M ise r icord ia  ! Un galantuomo 
iu giorno di .festa se ne va all* A cquaso la , e  per non

esporsi a qualche questione d* onore, passeggiando, e 
urlando, che vai lo stesso attesa la calca, si ritira 
nelle sedie, colla speranza di passar con gusto pochi 
minuti al suono della musica, alla vista di tanti an­
gioletti che passeggiano... Tempi» perduto ! Appena se­
duto, eccolo in istato d ’assedio: comincia a ronzargli 
attorno un muto svisato,  poi un cieco, poi uua torma 
di ragazzini o storpi . od infetti da mille malanni , 
poi una donna che par Proserpina circondala da bimbi 
di ogni dimensione... e dalli ,  dalli con questa secca­
tura fino all'infinito... Maledizione ! E non vi è. per Dio, 
un Ospedale detto degl'  Incurabil i . in cui si potrebbero 
allogare questa gente o per amore o per forza ? No» 
v’ è un Ospedale fondato a bella posta per questi sgra­
ziati? Tut i ’ a ltro ,  signori miei... Anticamente quando 
Berta fila va ,. quest*Ospedale esisteva,  ma ora è scom­
parso. .  . Vi è un cosidetto Qsped alettQ , m a  questo è 
riservato pei vecchi servitori dei nobili, per le fanti 
dei marchesi che hanno lavorato abbastanza, e per 
ceri’ altra gente privilegiata che a Roma si chiamano 
col cavicchio!!! All' Óspedaletto vi sono degl’ Incura­
bili che passeggiano santamente tutto il giorno, che 
non hanno bisogno nè di grucce,  nè di bastone; degli 
incurabili che be ver ebbero una tina, che si mangereb­
bero il forno ed ii fornaio; degl’ incurabili (forse non 
lo c redere te !)  che ben di frequente si vedono per 
Genova, e cbe sul l’ imbrunire si ritirano al loro cenobio, 
trovandosi a letto nei s o l i  momenti, in cui suole pas­
sare la sua visita il medico... Ecco in gran parte quali 
sono gl incurabili deUOspedaletlol.. Il Municipio dorme 
e lascia fare... i cittadini si lagnano, bestemmiano,
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ABBUONAMENTO

ΓΒΛ TRIMESTRE

* Oli il I ' lUt !
G e n o v a  .  L o .  2 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o e t a )  .  .  » 4 .  3 0

L e  L e . t l e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

CIASCUN ND«. 

CENTESIMI IO

Esce il M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a h h a t o  
di o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  

i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o -  
nat».

A  q u e s t " U f f i c i o  s i  
d i s t r i b u i s c e  l i V o c e  
k e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  1 ΰ .

Le A e s o c i a 2Ì o o i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fìa D a g n i n o ,  p i a z i a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  da  C a r i o  
M o r d i t i  ;  iu  C h i a ­
v a r /  d a  G .  R .  B o r -  
z o n e  ,  n e g li  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P i i s b l e  l’ a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  1 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Huono 
e q u i v a l e n t e  e m a n ­
d a n d o l o  d i r e l l a -  
m t ’ riio  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  pr e s so  li 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Destilo ,  il  q u a l ·  
è a n c h e  i n c a r i c a i ·  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .



pred icando  tem p re  al deserto. . .  A Torino,  per Dio ,  
dove le Opere Pie non sono tanfo ricche come le no­
s t r e  non si vedono di questi  scindali . . .  A Torino si 
può  passeggiare  l iberamente  colla moglie incinta, senza 
per ico lo  e h ’ essa debba  a b o r t i r e  per la vista di qual­
che  mostro;  a Tor ino non si tro \a  un accattone in 
pubblico. . .  Ma Torino è CAPITALI!, e la povera Ge­
nova ha dei peccat i  CAPITALI. . .  di cui deve far pe­
nitenza. ..  la ragione è ques ta  e non altra. ..  Torneremo 
a l t ra  volta su questo  argomento .

U N A  S C E N A  S E I .  P O R T O P R A M C O .. .

—  Dove anda te ,  com pare? . . .
—  Al solito te lo n io ,  amico.. .  Che volete?. . .  ho la 

d i sg raz ia  di non esser  nato bastardo, e perciò mi con­
viene t i r a r  il baccalà  pe r  p o te r  vivere... Santa Prov­
v idenza  !. . .

—  Sarà  difficile che voi possiate entrare in P orto ­
fra n c o ...  Scom m et to  uno scudo che vi rimandano...

—  Ma che diavolo vi g i ra  per le corna?... Mi cre­
d e te  forse  qualche co ut r a b  bandi ere , oppure qualche 
P r e te ?... Son dieci  anni che passeggio quel maledetto 
se lc ia to ,  e volete che  q u e s t ’oggi  mi mandino indietro? 
Ah ! A h !  C om pare  m i o ,  quantunque non siano ancora 
le 1 1 ,  voi dovete  cer to  e sse re  già pranzato;  l ’ avete 
bevuto  bianco o n e ro ? . . .  ln Siberia Eh!

—  E p p u r e  vi g a ran t i sco  che  voi non entrate per 
q u e s t ’ oggi in P o rto jra n co ...

—  La vos tra  g a ra n zia  vai poco, amico...  Segui­
tem i  e spero  di farvi  re s ta re  con due palmi di naso... 
Oli be lla  ! ! !

—  Ci v u o l ’ a l t ro . . .  m e t te te  fuori lo scudo... eccovi 
il mio . . .  Se vi lasc iano  e n t r a re  souo contento di per­
de re  i miei  c inquecen to  cen tes im i  .. .

—  Eccolo.  . . b* Ilo e nuovo che pare un so le . . .  
Mi p a r  g ià  d ' e s s e r e  dal  R ascian ino  a spendere il vo­
s t ro . . .

—  Bada te  che  non vi res li  sullo stomaco. Ora che 
la s com m essa  è fa tta ,  io pa r le rò .  . .  Non sapete dun­
que che  in  P o rlo fra n co  non si può entrare col ber­
r e t to  da  Civico ?

—  Ma voi b u r l a t e !  Ques ta  Siberia maledetta v’ha 
•o n c ia to  in regola . . .  M’ accorgo  ora che non si tratta 
di  v ino  n o s tr a le . . .  L ’avete  bevuto degli Scogli e tt i . . . 
è  v ino  che  u r t a . . . dà  ai nervi. . .  due bicchieri ba ­
s tano  p e r  m a n d a r e  in citnbalis.

( /  due compagni si avviano al  P o r t o f r a n c o . . .  L’amico dal 
torretta è respinto alla jìo rta , e gli è vietalo l’ ingresso... I 
due tornano insieme addietro e continuano il loro dialogo...)

—  Ve l’ ho d e t t o ? . . .  Altro che scoglietti. . . avete 
p r e s o  uno  sco g lio ...  Caro quello scudo!

— Eccovi lo scudo.. .  avete rag ione . . .  Vado tosto 
a c o m p r a r m i  un cappello da Gesuita per tornare al- 
i* a ssa l to .  . . Son ce r to  che allora ini lasceranno entrare 
in P o r to f ranco . . .  Uff! Uff!

P O L I T I C A · .
: 'r*·

Grandi c o se . .  Notiz ie  straordinarie.  —  La povera 
Regina  di Spagna  discendendo dalla carrozza si frat­
tu r ò  una coscia . . .  Così i giornali di Spagna... Pove­
re t t a !  Deve aver  sofferto molto... forte coni’ era di 
eosc ie  !. ..  —  In Portogallo la Regina è vicina aneli’ essa 
a d  una  di quelle tali rotture che si chiamano di collo. 
S a ldanha  l a v o ra ,  i liberali fanno forza, e il Conte 
d i  T h o m a r  ha preso alloggio in Inghilterra... alla 
T ra tto r ia  R ea le  de i detronizzali. — In Francia Na­
poleone  pranza  coi predicatori  e fa il mese Mariano ;

/

peccato che non si diverta anche ·η tantin· a far 
la calzetta ed a filare — In Inghilterra i biglietti del- 
Γ Esposizione si vendono a mille a mille: il Miuii- 
tero segna sempre eccellenti contratti all’ estero; il
commercio va bene... Ecco la politica Inglese! _ A
Milano, nel Lombardo Veneto, si tace e non si fuma... 
Radeschi arrabbiato manda dei contrabbandieri in Pie­
monte, che trovano chi compra i loro sigari e chi li 
fuma — A Napoli continua il puerperio della Regina. 
Il Ite vive a dispetto dell’ Ordre che lo disse morto, 
vive perchè sa di dover morire meglio che a letto: 
Il boja per ora fa quaresima , e i secondini coi guar- 
daciurma fanno carnovale. — A Roma vi e sempre 
Pio IX... basta così — In Toscana vi sono sempre i 
Tedeschi e in Romagna gli assassini... — A Genova
lo Statuto prospera... è tanto pingue e benestante cbe 
è ridotto a star seduto o coricato 24 ore del giorno. 
Canale continua a misurare colle gambe la piccola 
piazzetta di S. Andrea il vecchio, in compagnia dei 
ladri e dei fui fanti matricolati. Dimenticato da 
tutti , il pover’ uomo deve cantare certe antifone ca­
riose... Deve recitare almeno tre volte al giorno il 
salmo Maledictum homo qui sperat m homme... e la 
Strega da lontano gli risponde ad ogni versetto... Dea 
gratias; Amen. Jubilemus in Domino. Alleluia Al­
leluia. — A Torino Cava or cava dell" oro da tutti. 
D’ Azeglio è al Teatro; San Martino si confessa; Gal­
vagno a momenti torna , ed ha lasciato al Ministero 
sua moglie; l.a Marmora ha sospeso le sue funzioni 
per la morte di sua Sorella , e Dellatorre per far le 
forche ai Costituzionali che tutto giorno vanno a cae- 
cia di pensioni, ha lasciato abbasso alcuni suoi iti- 
pendìi a benelizio dello Stato. Per ora basta così.

g h i r i b i z z i

—  Il C o m a n d a n t e  G e n e r a l e  d e lla  M a r i n a ,  i l  M olt o  Rev e re n de  
P a d r e  A m m i r a g l i o  D’Auvare h a  d a t o  u n  Ordine del giorno ai M i ­
l i t a r i  d e l l a  R e g i a  M a r i n a  ( i n  d a t a  d e l  a p r i l e  p.  p.  ) in coi 
p r o i b i s c e  l o r o  di e s t e r n a r e  a l c u n a  o p i n i o n e ,  cosi in favore comi 
in opposizione all alluale G o v e r n o !  ( . h e  c o s t it u z io n a lis m o  ai- 
r a b b i u t o  è m a i  q u e l l o  de l C a p p e l l o n e  D ’ A u v a r e ! . . .  P a r  che non 
v o g l i a  c h e  si p a r l i  in favore d e l G o v e r n o  c o s t i t u z i o n a l e ,  perché que­
sto G o v e r n o  gli v a  p o c o  a s a n g u e ;  e n o n  v o g l i a  c h e  se ne parli in 
opposizione p e r c h è  è il G o v e r n o  alluulé. B e llis s im o  poi quel- 
V attuale, in  senso di precario, d i  temporaneo,  di provvisorio! 
V u o l  d i r e  c h e  lo  c n d e i e  assai p r o s s i m o  a f i n i r e  e clic v i  piace­
r e b b e  assai p i ù  V assoluto, n o n  è v e r o ,  S i g n o r  Barone f...'. S ì ;  
v i  p i a c e r e b b e  assai p ù ,  e a l l o r a  fo r se  p e r m e tt e r e s te  che gli U f ­
fi c ia li  di M a r i n a  p a r la s s e r o  in suo  favore9 E  v o i  siete il Capo 
d ’ un  C o r p o  r a g g u a r d e v o l e  c o m e  la n o s tr a  M a r i n a ,  sotto un G o ­
v e r n o  C o s i i t u z i o n a i e ?  E  v o i  foste il P r e s i d e n t e  del T r i b u n a l e  
c h e  a c c o r d ò  la c a u z i o n o  a i  V a n d a l i  e c h e  d o v r à  giudicarli? V e r ­
g ogn a  p e r  C a v o u r  c h o  v i  s o p p o r t a !

—  U n a  p o v e r a  r i v e n d u g l i o l a  fu la ss ata d i  32 fr a n c h i  e di 
t S  g i o r n i  d i  c a r c e r e ,  p e r  a v e r  v i o l a l e  le le ggi di Pulizia Muni­
cipale... D i o  s a n t i s s i m o ! . . .  E  se d o m  in i  u n  n e g o zia n t e  r ic c o , da 
m o d e ,  v io la s s e  a n c h ’ esso q u e s t e  l e g g i , d i  q u a n t o  sar ebbe tassalo?? 
D i  v e n t i m i l a  f r a n c h i  a l m e n o  ( c o n s e r v a n d o  la p r o p o r z i o n e )  e 
d i  I O  a n n i  d i  c a r c e r e . . .  p e r  lo  m e n o . . .  N e g o z i a n t i  a l l ’ e r t a ! . . .  
H i  v e n d u t o l e  a l l ’ e r t a ! . . .  L a  Pulizia M u n i c i p a l e . . .  pulisoi le 
b o r s e . . .  A l l ' e r t a ! . . .

_  A  T o r i n o  p r o c e d e  assai b e n e  il Mercurio,  G i o r n a l e  sul tare 
d e l  Corriere Mereanlile, s e n z a  p e r ò  q u e i  ta li  art ic o li  di poli­
t i c a .  .  .  Il  Mercurio è al s e r v i z i o  d i  ( u l t i .  .  .  N e l  Mercurio vi 
son o case d a  c o m p r a r e ,  s t a n z e  m o b i g l i a t e ,  ta r li le  c o m m e r c ia l i ,  
p r e s t i t i ,  m u t u i ,  v e n d i t e ;  v i  son o  p e r i i n o  d e g l i  a n n u n z i i  di donne 
c h e  c e r c a n o  m a r i t o ,  di u o m i n i  c h e  d o m a n d a n o  m o g lie .  Il Mer­
curio p e r  T o r i n o  è u n a  v e r a  C a l i f o r n i a . . .  Ni>n s a p p ia m o  se Pi- 
n e lli  p e r  p r e n d e r  m o g l i e  siasi s e r v i t o  d e l  Mercurio! P u ò  essile.

—  D a  q u a l c h e  t e m p o  si p a r l a  sui g i o r n a l i  con sem pre cre­
scen te  p r o b a b i l i t à  d ’ u n a  L e g a  fr a  il P i e m o n t e  e gli 8Ι * Γ* Stat» 
I t a l i a n i .  I n  caso e h ’ essa si a v v e r i ,  s p e r i a m o  c h o  il Pie m on te  
n o n  si d i m e n t i c h e r à  d e l l ’ A b a t e  G i o b e r t i ,  a cu i spetta sin da 
d u e  a n n i  f a ,  Γ i n i z i a t i v a  d i  q u e s t o  bel p r o g e t t o .  Che d e l i z i a i  Che 
gusto m a t t o  1 A n d a r e  a r i l e v a r  I l a d e t z k y  e G e m e a u  per far la 
g u a r d i a  al f a p a  «  a M a d a m a  S p a u r ì  C o s c r i t t i  di quest ’ a n n o ,  
n o n  vi d o le t e  p i ù  d e l l ’ e s e n z i o n e  d e i  P r e t i  d a l l a  L e v a ,  perche 
con questa  Le g a  per aria è u n a  C a r t i n a  fa r e  II f i d a l o  !

J
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—  M o l t i  F o g l i  avevano n e g l i  s c o r s i  g i o r n i  a n n u n c i a t o  la  m o r t e  
del R<* d i  N a p o l i ,  ma d i s g r a z i a t a m e n t e  q u e s t a  v o c e  s e m b r a  p r i v a  
di f o n d a m e n t o . . .  C h e  f a t a l i t à  ! L e  n o t i z i e  c a t t i v e  si v o r i l ì c a n o  
s e m p r e ,  m a  l o  b u o n e  n o n  v o g l i o n o  v e r i f i c a r s i  m a i .  K  sì c h e  S u a  
M a e s t à  R o m b a  P r i m o  è  i d r o p i c o  e  h a  Γ  e p a  croja p i ù  d e i  d a n ­
n a t i  d i  D a n t e !  E  s i  c h e  n u l l a  s a r e b b e  p i ù  v e r i s i m i l e  c h o  r i c e ­
v e r e  u n  g i o r n o  o  l ’ a l t r o  P  a n n u n z i o  c h ' e g l i  è crcpato, l e t t e ­
r a l m e n t e  crcpato! p r o p r i o  crepato. . .  O h  utinamf

—  A  T o r i n o  il  M u n i c i p i o  s i  m o s t r a  o c c u p a t i s s i m o  p e i  cani 
idrofobi; si d i c e  a n z i  c h e  c o m p r e n d e r à  s o m »  la s t e s s a  l e g g o  d i  
o s t r a c i s m o  i c a n i  c o n  collare c o m e  q u e l l i  senza collare. B r a v o ,  
b r a v i s s i m o !  I p r i m i  s o n o  p i ù  p e r i c o l o s i  d o t  s e c o n d i ,  e  c o m e !  
P r e g h i a m o  il  n o s t r o  M u n i c i p i o  a d  i m i t a r v i  o  a f a r e  a l t r e t t a n t o .

—  I l  m i t i s s i m o  R e  d i  N a p o l i  n e l l ’ o c c a s i o n o  f a u s t i s s i m a  d e l l a  
n a s c i l a  d i  u n  B O M B I . Y o  h a  f a t t o  g r a z i a  a n o n  p o c h i  detenuti 
p o l i t i c i . . .  A  m o l l i  c o n d a n n a t i  a l l a  G a l e r a  f u  c o m m u t a l a  la  p e n a  
n e l l ’ e r g a s t o l o  i n  f e r r i . . .  È  p e g g i o  1 * r i c a d u t a  c h o  la  m a l a t t i a . . .  
P r o v e r b i o  a n t i c o .

—  L a  v e r t e n z a  P o r t o g h e s e  p a r e  f i n i l a . . .  S a l d a n h a  I n  s c a ­
v a l c a t o  T h o m a r . . .  M i  r i c o r d o  d i  1111 C a p i t o l o  d e l l a  S t o r i a  S a n t a  
• h o  m i  f a c e v a n o  l e g g e r e  d a  r a g a z z o ,  c h e  h a  p e r  t i t o l o  Thamar 
che inganna Giuda... T h a m a r  e  T h o m a r  s o n o  la  s l e s s a  cosa 
m e n o  u n  O . . .  e  i n  p o l i t i c a  P O  è  l o  s te s s o  c h e  z e r o . . .

—  F r a  g l i  o g g e t t i  c h e  s i  t r o v a n o  a l l * e s p o s i z i o n e  p e r  la  L o t ­
t e r i a  a  b e n e f i c i o  d e l l ’ E m i g r a z i o n e ,  v i  è  u n  d o n o  d i  u n a  S i g n o r a  
d i  C h i a v a r i  c h e  s o p r a  u n a  c a r t e l l e l t a  rossa h a  il m o l l o :  Viva 
la Repubblica Romana... C a r a  q u e s t a  S i g n o r a ! . . .  A m a b i l e  q u e ­
s t a  D o n n a ! . . .  L a  Strega, s e n z a  p e r i c o l o  d i  o f f e n d e r e  il p u d o r e ,
10 m a n d a  d i  c u o r e  u n  b a c i o . . .  F r a  d o n n e  n o n  è  p o i  u n  g r a n  
p e c c a t o . . .

—  Q u a n d o  s a r à  f i n i t o  i l  C i m i t e r o  d i  S t a g l i e n o ? ?  L a  r i s p o s t a  
è  u n  p o ’  d i f f i c i l e . . .  F o r s e . . .  F o r s e . . .  l a  v i g i l i a  d e l l a  f a m o s a  c o m ­
p a r s a  n e l l a  V a l l e  d i  G i o s a f i t .  .  S t a g l i e n o  s a r à  p e r  e s s e r e  u l t i ­
m a t o . . .  V u o l  d i r e  c h e  s a r à  f i n i t o . . .  q u a n d o  l u t t o  s a r à  f i n i t o . . .

—  S u l l a  P i a z z a  d i  S a n  S i r o  è  s t a l o  a p e r t o  u n  n u o v o  C a l T ò ,  col 
■ o m e  d i  Caffè del Merito. L a  Strega g l i  a u g u r a  c h e  i merite­
voli d ’ e n t r a r v i  s i a n o  m o l l i .

P O Z Z O  N I B O ,
—  S e n z a  g a r a n z i a  r a c c o n t i a m o  i l  s e g u e n t e  a n e d d o t i i n o  c u r i o s o .

11 S u p e r i o r e  d i  S a n  N i c o l a  p e r  i m p e d i r e  c h e  i s u o i  f r a l i  f a c c i a n o  
d e i  peccati d i  pensiero e  d i  vista f e c e  m u r a r e  c o n  a l c u n e  t a v o l e  
d i  l e g n o ,  a d  u s o  monastero, d i v e r s *  f i n e s t r e  d i  q u a l c h e  c e . l a . . .  
U n a  b e l l a  n o t t e  q u e s t e  t a v o l e  a n d a v a n o  m  f u m i n e . . .  C h e  s i a  il 
demonio c h e  p e r  p a s s a t e m p o  s i a s i  d i v e r t i t o  a d a r  f u o c o  a q u e l l o  
t a v o l e ? . . .  C h e  s i a n o  g l i  s t e s s i  F r a t i  s e c c a l i  <1 i n o n  p o l e r  v e d e r e  
i l  C i e l o  n e l l e  l o r o  n o t t u r n e  m e d i t a z i o n i ?  Il  p r e c i s o  n o n  si sa  a n ­
c o r a . . .  N e l  p r i m o  c a s o  s a r e b b e  b e n e  c h e  il  G o v e r n o  i n  p i v i a l e  
e s o r c i z z a s s e  q u e l  C o n v e n i o ,  s b a r a z z a n d o l o  d a i  F r a ' i ,  e  f a c e n d o n e  
u n  o s p i z i o  p  *i c o n v a l e s c e n t i  o p p u r e  t a n t e  c a s e  p  ·ί p o v e r i .  Q u e ­
s t o  s a r e b b e  i l  m i g l i o r  m o d o  p e r  d a r e  l o  s t r a l l o  a l  D i a v o l o !

—  S i  d u b i t a v a  c h e  i p r e l i  d e l  t r a f f i c o ,  o s s i a  d ' i l a  S a n t a  B o t ­
t e g a  ,  i q u a l i  v e g e t a n o  n e l l ’ i n v i d i a ,  n e l  l i v o r e  e n e l l a  m a l i g n i l a ,  
a v i  e b b e r o  a v u t o  u n  r i m o r s o  e t e r n o ,  o v e  la  f u n e b r e  c e r i m o n i a  
d i  M e r c o l e d ì  f o s s e  t e r m i n a t a  s e n z a  a m a r e z z e  p e r  o p e r a  l o r o ,  e 
n o n  l a s c i a n d o  c h e  u n a  c a r a  r i c o r d a n z a  d e l  s u b l i m a  a c c o r d o  c h e  
v i  e r a  r e g n a l o  d a l  p r i n c i p i o  s i n o  a l l a  f i n e ,  e d e l l  i n d i s s o l u b i k  
p a t t o  d i  f r a t e l l a n z a ,  c h e  v i  si e r a  i n a u g u r a t o  s u l l  a v e l l o  teste 
a p e r i o  d e l  b r a v o  F u r i t - n  Hrusich, f r a  t u l l i  1 B a s s i  U f f i c i a l i  d e l l a  
G u a r n i g i o n e  e  l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e . . —  n e  d u b i t a v a ,  m a  Si 
a v e v a  r a g i o n e  d i  d u b i t a r n e .  S a p e t e  i n f i t t i  c K & ^ € Ì L sa f  c e '  i I C u ­
r a t o  d i  S a n  G i o v a n n i  ,  p p r  n o n  a v e r e  q u e s t o  rimoHi>? S i c c o m e  
i l  b u o n  S e r v o  d i  D i o ,  g i u n t o  a l l a  P o r l a  d e l l ’ A r c o  c l i K j *  1 *  s 0‘  
l i i a  l i n e a  d i  c o n f i n e  p e i  P r e l i  c h e  a c c o m p a g n a n o  l e  h a P $  m o r " 
t u a  r i  e ,  v o l e v a ,  c o n  g r a n  m e r a v i g l i a  d i  l u t t i ,  a b b a n d o n a r e  l a i ' 0 '  
i n i l i v a ,  e r a  p r e g a t o  i s t a n t e m e n t e  d a i  v i c i n i  a p r o s e g u  r e ,  se n o ì t a  
?·» C i m i t e r o ,  ; i l m e n o  s i n o  a l l a  c a s a  m o r t u a r i a .  M i  p e r s i s t e n d o  
e g l i  n e l  s u o  s c o n v e n i e n t e  r i f i u t o ,  v u o i s i  g li  s i a  s t a t o  d è l i o  d a  
q u a l c h e d u n o  d i  a n d a r  i n n a n z i  senza tante smorfie in nomi■ della 
Leri'ie S iccardi,  d a l l e  q u a l i  p a r o l e  p r e t e s e  e g l i  d i  e ss e re  s ta t o  
o b b l i g a t o  a  p r o s e g u i r e  per forza.  B e n c h é  d u n q u e  i i n o r a s s e  d i i  
fo -v s e  c h e  a v e v a  p r o n u n z i a l o  v e r a m e n t e  q u e l l e  p a r o l e  ( s a r à  s ta lo  
p r o b a b i l m e n t e  q u a l c h e  b o r g h e s e )  s a p e t e  v o i  c h e  c o sa  h a  f a l l o  c o -  
d e s i o  Unto d i  D i o ?  H a  f a t t o  r i c o r s o  v e r b a l m e n t e  o d  in  iscritto 
p r ·  s s o  1 C a p i  d i  t u l l i  i C o r p i ,  o n d e  p r o c u r a s s e r o  d ’ i n d a g a r e  e p u ­
n i t o  severamente  F a u t o r e  d e l l a  m i n a ò c i a ,  d e l l a  v i o l e n z a  e d e l l o  
v i e  d i  f a * . l o  . .  C o s i c c h é  la  P o l i z i a  d i  l u t t i  i R e g g i m e n t i  è o r a  in 
m o v i m e n t o  p e r  c o n o s c e r e  c h i  s i a  il g r a n  c o l p e v o l e '  c h e  h a  a v u t o  
»1 c o r a g g i o  d i  i m p o r r e  a l  p r e t e  i n  n o m e  d e l l a  Legge Siccnrdi!. . .  
C h e  C u  a i o  d a  curar  n e l l a  t e s l a  ! D o p p i a m e n t e  s t u p i d o  e villano; 
p r i m a  n e l  v o le r  l a s c i a r e  -il f e r e t r o  i n  s pi  p i ù  h e l l o  e poi u e l  d e ­
n u n c i a r e  q u e l l a  terrrf.ribilihinia  m i n a c c i a . . .  d ’ u n  i n c r . g r . i i o .  A h  
U n t o  d i  D i o !  U n t o !  C u l o !  — Ti darci l'Unto come si conviene — 
ma forte e bene.

__  S i  p a r l a  c o n  q u a l c h e  f o n d a m e n t o  d i  e le g g e r e  a C a n o n i c o
del Duomo il famoso Colla. Anticamente i canonicati del Duomo

e r a n o  u n  p r e m i o  p o i  s a c e r d o t i  d o t t i  cd o n e s t i ,  i n v e c c h i a l i  a e l
M i n i s t e r o  E v a n g e l i c o ,  o r a  i n v e c e ,  f a l l a  q u a l c h e  e c c e z i o n e , son o 
d i v e n t a t i . . .  ( v o  l o  d i r e i ,  m a t e r n o  u n  p r o c e s s o . . .  p n r r h è  il S i g n o r  
Colta... n o n  v o r r e b b e  c e r i o  s e n t i r  p a r l a r  m a l e  d o i Rocchetti...) o h  
g u a r d a l o  so Colla ò u o m o  d a  f a r l o  C a n o n i c o  i n  D u o m o  1. . .  o h  
g u a r d a t o  so q u e l l ’ a l l r o  c h e  l i t i g a v a  c o lla  s e r v a  il p r a n z o  d e f g a t t o  
m e r i t a v a  d i  ess ere  C a n o n i c o ! . . .  E  q u e l  ta le  c h o  per via della 
madre via!!!! O h  p e r  m a  v i  a s s i c u r o . . .  c h o  so d o ve ss i fare  u a  
b u o n  C a n o n i c o ,  i n  g i o r n a t a  v o r r e i  c o m i n c i a r e  a d a r ò  i M i n o r i ,  
a Don Marmo... a l m e n o  s a r e i  s i c u r o  d e l  fa tto  m i o .

—  L ' a l t r a  sera u n  Rebellendo f u  t r o v a l o  in  un  p o r t i c o  c h e . . .  
A h  Rebellendo! Rebellendo! Nisi caste saltem caute!...

COSE S E R IE
—  I b r a v i  Porloriani c e l e b r a v a n o  D o m e n i c a  la festa d i  Santi 

C a t e r i n a ,  la p r o l e i i r i c e  d i  q u e s t o  Q u a r t i e r e  nel I 7 t f > !  F r a  l t  
m o l l o  b a n d i e r e  c h e  s v e n t o l a v a n o  in  v i c i n a n z a  del M o r ta jo  d u *  
s ole  e r a n o  f o r e s t i e r e . . .  b a n d i e r e  c h e  r a p p r e s e n t a n o  il p iù  r jCCo 
il p i ù  l i b e r a l o ,  il p i ù  b e l l o  s ta t o  d e l  m o n d o ! . . .  gli Siati Uniti 
d’ America. L a  Strega n<>n p u ò  c h e  l o d a r e  il h u o n  senso di chi 
v e  le f a c e v a  m e t t e r e . . .  D i r a n n o  p o i i m a l i g n i  ch e  il Popolo noa 
i n t e n d e !  c h e  il P o p o l o  n o n  h a  i n t e l l e t t o  p o l i t i c o . . .

—  P o s s i a m o  a s s i c u r a r e  i nostri lettori c h o  nes su n bass’ uffi­
c i a l e  d i  l in e a  sia s ta t o  a r r e s t a l o  p e r  a v e r  f r a t e r n i z z a l o  colla Ci­
v i c a  la s e r a  d e l  l i .  Soltanto a l c u n i  p o c l i i f u r o n o  consegnali 
p e r  a v e r  l a r d a l o  n e l  r i e n t r a r e  a q u a r t i e r e  0 c i ò  p e r  pura  disci­
p l i n a  m i l i t a r e .  S i p a r l a  p e r ò  d i  u n a  d e p u t a z i o n e  di bassi udì- 
e ia  li d i  C i v i c a  i q u a l i  p a r e  s i a n o  d e c i s i  a p r e s e n t a r s i  al Colon­
n e l l o  p e r  i n t e r p o r r e  1 l o r o  b u o n i  u l l l z i i  e s p o n e n d o  la ragione 
d e l  r i t a r d o  0 s u p p l i c a n d o  il l o t o  r i l a s c i o . . .  N o n  ò d i ilici lo che il 
C o l o n n e l l o  c o n o s c e n d o  Γ  i n n o c e n z a  d e ’ s u o i  bassi ul lìc ia li  voglia 
l o r o  p e r d o n a r e  u n  f a l l o  i n v o l o n t a r i o . . .

—  S i a m o  i n f o r m a l i  c h e  u n  c e r t o  G i o .  Ralla De/pino dovendo 
p a r t i r e  d a  M a r s i g l i a  il 1 8  d e l  c o r r e n t e ,  si p r e s e n tò  a l l ’ unicio 
d e l C o n s o l a l o  S a r d o  p e l  P a s s a p o r t o .  E s s e n d o  egli m a r i n a i o ,  mo­
s t r ò  il s u o  librello di matricolazione,  c h i e d e n d o  il suo Passa­
p o r t o  in  ta l q u a l i t à ;  m a  g li  f u  r i s p o s t o  d a g l i  a d d e t ti  al Consolalo 
e h ’  essi sapevano e ss e r e g ' i  i n v e c e  N e g o z i a n t e ,  e d o v e r e  perciò 
p a g a r e  il P a s s a p o r t o  c o m e  l u t t i  gli  a l l r i  s u d d i t i  S a r t i  non Ma­
r i n i l i .  E " l i  p r o t e s t ò  e r i c o r s o  a l l o r a  d a l  C o n s o l o  in  p e r s o n a , ma 
q u a l e  n o n  f u  la sua m e r a v i g l i a ,  q u a n d o  si u d ì  d a r e  la stessa 
ris p o s ta ?  S ’ ei v o l l e  p e r c i ò  r i p a t r i a r e  f u  c o s i r e t t o  a sborsare fran­
c h i  undici c o m e  N e g o z i a n t e ,  i n v e c e  d e l  d i r i t t o  d ' u n  sol o /'ran co  
c h e  l l ì  s p e t t a v a  c o i n è  M a r i n a i o ,  e t u t t o c h é  il li b r e tt o  ( i n  data 
d e l  7  a p r i l e  p .  p .  ) p a r l a s s e  c h i a r o .  S i g n o r  Co nsole, u n  d e i  600 
u l t i m i  crociati d i  S a n  M a u r i z i o ,  c h i  v i  a u t o r i z z a  a f a r  d a  in- 
q u i s i l o r e  i n d a g a n d o  la c o n d i z i o n e  d ’  u n  C i t t a d i n o  S a r d o ,  q ua ndo  
egli v i  m o s t r a  u n  l i b r e t t o  d i  M a t r i c o l a z i o n e ?  È  così c h e  proteg­
gete i n a z i o n a l i ?  È  p e r  q u e s t o  c h e  s iete sta lo  f a l l o  Console???

COSE U T Z II
__ \  l u l l o  il Facchinaggio in  g e n e r a l e  f u  a c c o rd a ta  u n a  la-

r i f f  1. . .  I p o v e r i  f a c c h i n i  d e l l e  d i v e r s e  Piazze di Genova, cono­
s c iu t i*  s o tto  il n o m e  d i  facchini della portantina, c o n t in u a n o  ad 
essere u n ’ e c c e z i o n e  a l l a  r e g o l a ,  e se le cose c o n t i n u a n o  a questo 
m o d o  li v e d r e m o  m o r i r  d i  f a m e ,  s b a d i g l i a n d o . . .  P r i m a  d ’ ora pre­
s e n t a r o n o  u n  r i c o r s o  al M i n i s t e r o  i n u t i l m e n t e ,  o ra  s e m b r a n o  de- 
cisi a l e n t a r e  u n a  p e t i z i o n e  a l l e  C a m e r e . . .  F, se a n c h e  questa 
r iu s c is s e  i n u t i l ·  ? . . .  H M u n i c i p i o  p o t r e b b e ,  v o l e n d o l o ,  rimediare 
ai l o r o  g u a i . . .  T a n l o  p i ù  c h e  c o n  g e n t e  c h e  m a n e g g ia  la stanga 
n o n  s a r e b b e  p r u d e n z a  t r e s c a r e !  L a  stanga è u n a  certa penna che 
scrive s e n z a  i n c h i o s t r o  e c h e  si fa s e n t i r e  a d  una discreta di- 
s t a n z a  !

__ Sentiamo che unitamente a ll’ Avvocalo Canale fu arrestalo
u n  p o v e r o  s a r t o ,  a l  q u a l e  si ni ega  d i  p o l e r  p a r l a r e  con alcuno.
C h e  delitto h a  q u e s l ’  u o m o ?  Si p r o c e d e  sì 0 n o ?  L a  sua povera
f i m i g l i : »  l»en d i r i t t o  d i  s a p e r  q u a l c h e  c o s a ! . . .  S i g n o r  Fisco,
n o n  v o r r e m m o  a v e r  p a r l a t o  co n s o r d i . . .
1,1 » ___________ !_______ ________ ______  —

Dnjmaoi U Strega pubblicherà un Supplemento slraor- 
dinario'’"1 loglio intiero contenente:

PlUMoV- IL NUOVO CONCORDATO COLLA SANTA 
SEDIS E 10I{\0 DI FRANSONI.

SECONDO V- Μ PROTESTA DEL POPOLO DI 
NIZZA CONTRCÌ IL GOVERNO.

Cli abbuonali ]t;_' riceveranno gratis.

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Lezioni di pura lingua 
lina di Perl ino. Dirigersi 
ultimo Piano.

.Tedesca data  da una Sii/nora ,  m~ 
nel Borgo L a n ier i ,  num.* 1 3 4 ,
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SUPPLEMENTO DELLA STREGA AL N.° 60
G E N O V A ,  21  M a g g i o  1851 .

I L  N U O V O  C O N C O R D A T O  

d e l  PIEMONTE COLLA SANTA SEDE
E IL III TORNO

DI FRANSONI E MARONGIU.

Una voce s t r a n a ,  inc red ib i le ,  è venuta in questi 
giorni a colpirci to m e  un fulmine c a scuoterci d. I no­
stro arcadico letargo; una voce più sinistra e di più 
funesto presagio d» Ita stessa battaglia di Novara, per­
chè in quella non si trattava che duna sconfina m ile* 
riale, mentre  in quesla  <i tratta d'urta sconfitta morale 
che equivale a' ben più di cento battaglie perdute. Ir» 
quella la nazione aveva il cuore puro ,  monde le mani, 
e poteva accusare de suoi « j i sa si ri la forza sopercliiante 
od il t rad imento ;  in questa  invece ,  ove ne subisse a 
capo chino le conseguenze , non avrebbe che ad in­
colpare se stessa, perchè l ' infamia sarebbe tutta sii.··. La 
voce è  questa : I l  P i e m o n t i · ;  i i a  c o n c h i u s o  u n  C o n c o r ­

dato c o l l a  Santa Sede ! Giornali gravi c che pren­
dono più o meno scoper tamer.te le loro ispirazioni dal 
potere, ce la danno, altri ce la confermano, altri l’ac-

* celiano c la commentano. Questa r.uuva ha dunque più 
dati di verità o di verosimiglianza , che non siano ne­
cessari perchè la s tampa indipendente, che è la scolta 
avanzala della nazione,  mandi il grido d ’ allarme e 
del risveglio al popolo addurmentato coll'oppio della 
Logge Siccardi. N*<i ci avviciniamo ad un terribile di­
ba t t im ento ,  in cui quanto  è mal fondata l’tCcusa, tanto 
sarebbe grave ed inesorabile la p en a ,  ove mai venisse 
riconosciuta per ve ra ;  a l un’ accusa che non importe­
rebbe > di^rrrr^.rttri ‘ fi-archi di multa e" di t r i ·  in­
tieri anni di carcere pel nostro Gerente,  ove i Giurati 
con assistessero in noi la g iustiz ia  e la libertà della 
stampa; la prudenza p e r n o  <d i fiscali rispetti c ’ im­
porrebbero per sola norma la riserva o il silenzio, 
onde non aggravare di più la nostra condizione finche 
almeno non fosse terminato  il giudizio; ma noi non’ voglia­
mo tace re ,  quando la dignità  n a z i o n i  è in pericolo; 
non vogliam i trans igere  per vigliacche paure, o pie­
gar il capo come la Diplomazia dinanzi alla maestà 
dei falli compiuti ,  solo pe rchè  ciò potrebbe forse ser­
vire a rinciprignir  gli od i i fiscali o a far crescere le 
avversioni di chi tome la volita e i liberi organi del 
pensiero che la bandiscono.  Dalla data del famoso sac­
cheggio a questo g io rno ,  noi ci siamo tracciali una 
linea di condotta ,  che se non nierilt) la taccia di mo­
derala , non meritò neppur  quella  di provocatrice o t*i 
turbolenta, come sa rebbe  forse piaciuto ni nostri nemici 
di tutti i colori ,  d ’ a t t r ibu i rc i  ; se da una parte non 
fummo mai t imidi o se r v i l i ,  d a l l ’ altra fummo ardili 
ma non sudaci,  coraggiosi  non avventati, franchi ma 
non s is tematicamente  o s t i l i ;  abbiamo saputo mostrare 
che se la noslra polemica era  libera, non era però in­
cendiaria, che se la nostra poli t ica  ora indipendente, 
non era però  faziosa o pet tegola .  Non mancò persino 
chi ci fece il r im provero  d ’esserci  lasciati corrompere, 
perchè nella questione d;d Vandalismo (che  pure rra 
questione tutta nos t ra ,  e in cui se non altro la deli­
catezza c ’ imponeva un d ignitoso riserbo) abbiamo, 
serbato per qualche tempo il s i lenz io ,  lasciando l’ in­
carico di fare le nostro parti  al la Giustizia,  o a quel 
Tribunale cho ne usurpa il luogo col nome di Consi­

glio d’Ammiragliato ! — Oggi però questa  linea di con­
dotta noi non possiamo pio conservarla,  pe rc iò  la que­
stione è troppo vitale e d ' a l t o  momento per la dignità 
nazionale; è una questione (ii vita o di moile per un 
popolo che si rispetta,  che sa di avere un uomo da far 
rispettar nella storia e uri posto da occupare  fra le 
nazioni ; quindi noi diremo la verità,  tutta la verità, 
qualunque cesa ci costi il dirla : la diremo tutta alla 
nazijne , al Parlamento,  al Ministero onde scongiurar 
se potremo il pericolo che ci minaccia. Se non po­
tremo riuscirvi, pazienza; ma almeno avremo fatto il 
nostri) dovere!

R i p e t i a m o  il f u n e s t i s s i m o  a n n u n z i o :  Il P iem on te  u a

CONGflIUSO UN CONCORDATO COLLA SANTA SEDE ! Li/I Goi»-
eord.Lo colla Sanla Sede! .Ma a queslo n o m e d i  Con­
cordalo inscritto c-n orgoglio dal Papato noi fisti Cu­
riali, non vi sentite voi ferire nel più profondo del­
l ’ anima, come alla nuova d ’ uu altro Armistizio di 
Vigevano o di Novara ? Un concordato con Roma! Dio

- bu -no! Ma questo nome η >n vi r icerca le intime fi­
bre del cuore,  non vi pros t ra ,  non vi uccide moral­
mente, non vi spinge sulle labbra un fremito d ’ indi­
gnazione, interprete de ll’ onor nazionale d i e so  e tu r ­

pemente prostituito ai piedi delia Curia di Roma? Non 
vi sentite salire il rossore alla fronte, come Cittadini 
e come Italiani , al pensare quanta messe di  umilia­
zione e di vergogna si i  raccolta in quei nome? Uu 
concordato col Papa! Ma tii che cosa è sinonimo, che 
cosa significa questa panda?  Che altro s u in i  pei po­
poli un concordato con R om a ,  fuorché avv i l im ento , 
obbrobrio,  debolezza,  abdicazione dei proprj  diritti ? 
Che altro sunna all’ i rco i i l ro , fuorché usurpazione , 
vit toria,  conquista, pel Papato?. . .  Ma Γ<rsc il concor­
dato c nehiuso ora dal Piemonte con Pio IX diffe- 

"risce dagli a l t r i ,  e si sottrae in ‘ qualche cosa dalla 
sorte comune riservata alla maggior par te dei concor­
da t i?  Il Piemonte sarà dunque più  fortunato di tutti 
gli altri e invece di abdicar  egli sless i e ci far con­
cessioni al Papato, farà abdicar  ora il Papato e stipulerà 
egli vantaggiosissime coi dizioni che noi non sap­
piamo ben apprezzare. Possibile? 0;i sto concordato è 
stalo dunque imposto al Papa a colpi di cannone , o 
colla m n ì c c i a  di far crollare a  furia di bombe le 
mura d i Vaticano o di San Giovanni in Laterano? 
Le condizioni ne sono forse stale (lett ile o consigliato 
da grandi apparati di g u e r r a ,  da serie · minacele di 
scismi,  da forti d imos traz ion i , da energiche cd im ­
ponenti proteste? L ’att itu .ine risoluta del nostro go­
verno ha dunque bastato pe r  far r insavire  i prosontuosi 
Prelat i ,  per r idurre  al dvivire lo st izzoso nipote del 
brigante Gasparone? E noi stolti  calunniamo il governo 
chiamandolo debole! —  La storia  ci ammaestra  che da 
Silvestro ad Ildebrando, da Ildebrando a Giulio II, da 
Giulio II a Mastai la Curia non scende mai a pa ll i ,  non 
si arrende mai,  non cede mai un solo palino di terreno 
che convinta dall’ eloquenza delle baionette.  Quando 
la ragione del p i ù  forte non mili ta  in favore dei po ­
poli e non pesa sulla bilancia d ip lom at ica ,  la Santa 
Sode è indomabile,  inesorabile , in t r a t t a b i l e , ostinata, 
difende sino m Ile ult ime trincee,  le sue p re roga t ive , o 
per meglio d i r e , le sue usurpazioni.  Come in antico 
d poneva R e e  Im pera to r i ,  scioglieva Popoli  ed eser­
citi dal loro giuramento di 1 d I l a , scomunicava intiere 
Nazioni e benediceva alle sacri leghe oue iTG fra Cri - 
s t i m i ,  die  talvolta non aborriva  n e m m e n o  dal consa­
crare col nome di Crociate, così ora sarebbe dispQ-*



s t iss iu ia  a fare a l t re t tan to  (giacché le scomuniche son 
p a ss a te  di m o d a )  ove avesse  ai suoi comandi tanti 
O u d i n o t « tanti G o rg o w z k y ,  tanti WimpUen, tanti Gon- 
salv i  di C o rd o v a , quante  sono le città cbe ardiscono 
p ro te s ta r e  contro il foro Ecclesiastico o proporre la 
soppress ione  dei beni de l  Clero.  È inutile cercar am­
bag i  o ricorrere  a circonlocuzioni ; la Curia Romana 
in ciò che spet ta  alla d i s c ip l in a , ai comodi e alle 
r i c chezze  del  Clero (intendiamoci  b e n e , che noi pro­
tes t iam o di non par la re  dei  dogmi a cui come Catto­
lici e in forza del  p r im o art icolo dello Statuto pro­
fessiamo tutta la possib ile  venerazione, e in cui cre­
d iam o  sem pre  la Chiesa infallibile ed invariabile) è usa 
a t r a t t a r e  da potenza a po tenza ,  da Stato a Stato, e 
secondo  che si ravvisa  in più contrarie o favorevoli c i r ­
c o s t a n z e ,  a concedere o a negare ,  ad essere condi­
scendente  o a mos tra rs i  inflessibile. Se voi la blan­
d i te  u m i lm e n te ,  se l’ a cc a rez z a te ,  se la pregate , essa 
vi c a lpe s ta  r ipe tendovi in tuono di vittoria come quel 
Papa  a quell  Im p e ra to re :  Super aspidem et basiliscum 
am bu lab is , oppure  q u e l l ’ al tro  adagio : Portas inferi 
non prcOvalfbunt in eam . Se invece la guardate dal- 
l’ a l to  iu b a s s o ,  se  vi m o s t ra te  con essa non curanti
o s u p e r b i ,  pronti  a far senza  lei o contro <li lei ,  e a 
f iaccarle  le c o r n a ,  come il Senato Veneto, se intenda 
c o m an d a re  in casa  vos t ra ;  a l lora  la vedrete umile cur­
vars i  , s t r i sc ia re  come un ve rm e ,  e avvoltolarsi nel 
fango p e r  p r e n d e r  legge da voi. La Curia Romana 
t ien  m o l to  della  na tura  del boto lo ;  se lo accarezzate, 
se g li  d a te  un tozzo di p a n e ,  esso vi abbajerà contro, vi 
m o r d e r à ,  non vi lasc ie rà  più tregua sinché non gliene 
d a r e t e  un a l t ro ;  p e rcuo te te lo ,  mostrategli e fategli far 
conoscenza  col bastone  fin da  principio,  ed egli non 
z i t t i r à  p i ù ,  s ta rà  cheto  e vi lambirà per giunta le 
m a n i .  —  Apr iam o la s to r ia .  Non mancano certamente in 
e s s a  gli e se m p i ,  in cui Roma Papale abbia ceduto alle 
g i a s t e  es igenze  dei Popoli  e dei Governi; ma quali 
fu rono ,  mi dire te  vo i .  le circostanze in cui essa piegò 
Γ a l t i e ra  ce rv ice ,  per  f irmare concordali che le fossero 
s favorevo l i?  Quando  l ’ energ ia  e la risolutezza regna­
rono nel cam po  a v v e r sa r io ,  quando si trovo a fronte 
uom in i  e Popoli  che  sapevano im por le , distinguendo il 
Vangelo  da l  merc imonio  della Religione; che sapevano 
co l le  a rm i  in pugno contenerla  nei proprii limiti; che 
s apevano  a l l ’ occorrenza  r ide rs i  dei fulmini del Vati­
cano  p iù  ridevoli  d ’un balocco da bimbo, quando ven­
gono scaglia ti  p e r  p ro tegge re  i comodi e i privilegi 
d ’ un  Clero  co rro t to .  La Curia riconobbe bensì l’ indi- 
p e n d en z a  della  Chiesa  Gal licana,  ma quando però i 
Ue e l ’E p i sco p a to  Francese  l’avevano prima ridotta in 
f a t to  c h e  r ich ie s to  od aspe t ta to  l’ assenso di Roma. 
L a  C u r ia  baciò  pure  la verga di Giuseppe II d ’Austria 
che  tag l iava  i nervi a l l ’influenza Romana sul Clero Au­
s t r i a c o ,  ma perchè  Giuseppe II seppe farsi rispettare, 
e che  è  p i ù ,  te m e re i  La Curia segnò parimente dei 
c o n co rd a t i  umil is s imi colla Nazione Francese sulla fine 
de l  p assa to  s e c o l o  e nel principio del nuovo, ma ciò 
so lo  q uando  l ’eloquenza irrepugnabile dei cannoni della 
R ep u b b l ica  Francese  e di Napoleone avevano ben con­
v in to  Pio VII d e l l ’ impossibil i tà  di fare altrimenti. Che 
p i ù ?  Ieri  ancora  l’ Europa  ebbe contezza d ’ un nuovo 
concorda lo  fra la Corte Papale e la Corte Spagnuola, 
in cui il Papa riconosceva Γ alienazione dei beni Ec­
c les ias t ic i  fat t i  in Ispagna e prometteva di mai più 
molestarum in futuro  i proprietarj ,  ma quando e perchè 
egl i  firmo le condizioni di quel concordato? L’intervento 
d e l l a  Hegina Isabella in Italia vi avrà pure influito per 
q u a lc h e  c o s a , ma chi vi ha influito più di tutto fu 
p r i m a  la naano ferrea d ’ Espartero e poi quella di Nar-

vacz, che avevano tolto ai frati e ai Vescovi Spagnuoli 
ogni speranza di riacquistare i beni perduti.

Ebbene? Il nostro Governo ha fatto nulla di tutto 
questo, per polere aver diritto ad un uguale risultalo? 
Dov’ ò l’energia, dove la costanza, dove il coraggio 
dove l’alto concetto della propria indipendenza, mo­
strati dal nostro Governo ? lìgii ha mandato di sop­
piatto un Teologo a trattare con Roma, ha fatto un 
bellissimo atto di sottomissione , s ’ è picchiato il petto, 
ha recitato il me a culpa, ha chiesto 1 assoluzione ed 
ha leccato ripetutamente la ciabatta al Papa... ecco 
1’ energia mostrata dal Governo Piemontese, ecco l’idea 
ch’egli ha avuto della propria dignità, dell’ indipen­
denza che ciascuno è in diritto di avere in casa sua.
— Veniamo infatti alle varie parti del concordato. Quale 
ne ò la prima condizione ? La sepoltura di tolti 
i progetti di riforme pretine che uscirono pomposa­
mente dall’ utero Ministeriale insieme alla aboli­
zione del foro, e che empierono per due anni la 
bocca di lutti gli Arcadi politici del Piemonte sotto 
il nome di Leggi Siccardi. A monte dunque il Matri­
monio Civile, a monte l’ abolizione di tante inutili 
feste, a monte tante altre belle cose. Se il Ministero 
le ha proposte alla Camera ed ha impegnato solenne­
mente la sua parola per presentarne Γ uno dopo Γ altro 
i relativi progetti di Legge, ciò importa un bel fico 
secco. Il Concordato inette per prima condizione che 
non debba più parlarsi d ’ altro, e così sarà fatto, β 
la seconda? La seconda è anche più curiosa della prima: 
Fransoni e Mabongiu ritorneranno a l le  rispettivb 
Diocesi , in mezzo alle rispettive pecore c ai rispettivi 
urli, liscili e maledizioni delle popolazioni. — Possibile? 
Fransoni nuovamente a Torino e Marongiu nuovamente 
a Cagliari? Fransoni nuovamente a Torino dopo la 
morte di Santa Rosa ? Marongiu nuovamente a Cagliari 
dopo la famosa affissione della scomunica contro i ne­
mici del foro in pubblico e nel bel mezzo del 1S50? 
Possibile, possibilissimo. Almeno sino a che il Governo 
non lo smentisca o le Camere non vi neghino il loro as­
senso, il Concordato sottoscritto (per quanto ci si dice), 
a Roma per opera del nostro abile negoziatore Teologo 
Gbione, porta per sua seconda condizione il ritorno 
di Fransoni e Marongiu ! Ma il Decreto di bando che 
li ha colpiti? Ma la sentenza dei due Magistrati d’Ap- 
pello che li esilio come turbolenti? Ma il fatale ab 
abusu dissotterrato con tanta scaltrezza da Persoglio 
per sottrarli ad un pubblico Dibattimento e punirli 
più leggermente e col minore scandalo che fosse pos­
sibile? Tutto ciò è uo bel nulla pel nostro Governo, 
tutto ciò non influisce menomamente sulle sue delibe­
razioni ? Gbione ha passato sopra a tulio?

Parliamo di nuovo sul serio. Tutti si ricorderanno 
del giudizio che noi abbiamo portato della sentenza 
dei due Magistrati di Torino e di Cagliari, e dell’e- 
spediente (come al solito, una mezza misura) trovato 
dal Ministero per liberarsi dai due Vescovi fanatici 
e perlurbatori. Noi ne abbiamo biasimato l’ inventore 
come l’esecutore; abbiamo censurato il fisco che per 
colpirli non ebbe miglior astuzia di quella di ricor­
rere ad un Tribunale eccezionale e ad un metodo di 
procedura affatto arbitrario, mentre il Codice comune 
gli poneva in mano il mezzo di condannarli legalmente 
anche alla galera; abbiamo censurato la Magistratura cho 
non ebbe energia sufficiente per respingere questo mezzo 
che puzzava delle abitudini d ’ un tempo e d’ una le­
gislazione che non è più la nostra; avremmo voluto in una 
parola che il Fisco e la Magistratura non si fossero 
fatti ciechi (strumenti delle voglie Ministeriali, col ri­
chiamare in vita un Tribunale cho «otto un Governo



libero dovrebbe essere scomparso per sempre, e che se 
applicato ai due Vescovi poteva giovare allo Stalo, 
poteva coll abusarne esser gravido delle più funeste 
conseguenze a tutti i Cittadini per l’avvenire. Queste 
cose noi le abbiam o d e t t e , quando il dirle poteva 
accattarci impopolarità; le abb iam o delle quando era 
pericolo il dirle, quando il d irle poteva farci credere 
colpevoli di segrete simpat ie  pei due Monsignori ; 
perciò nessuno vorrà supporre  che ora siamo per mu­
tare linguaggi·». ] \ o , noi non cangieremo m a i ,  e di­
remo sempre che iu una mostruosa sconvenienza, un 
anacronismo inesplicabile,  il r icorrere  al vieto ab abusu 
per trovare il modo legale di sbandeggiare i due Ve­
scovi ; ma ora che la sentenza è pronunziata, ora che 
da più di un anno ha il suo pieno efietto, ora che 
al Decreto dell ab abusu è venuta in appoggio la gran 
massima della cosa g iud ica ta  , noi gridiamo altamente 
che il richiamo di t r a n s o n i  e di Marongiu è tale sfre­
gio per la nostra Magis tra tu ra  cl»’ essa non dovrà mai 
disporsi a sopportarlo pazientemente .  Ma che valgono 
duuque g li oracoli  dei nostri  T r ib u n a l i , anche quando 
essi si piegano docilmente  a serv ir  le mire del Go­
verno : se due Vescovi provati  in giudizio per ribelli, 
e come tali esigliali da due Magistrati d ’ Appello, 
ritornano impuuemenle  e a fronte a l t a , a passeggiare 
al cospetto  dei loro Giudici  nella Diocesi da cui fu­
rono espuls i  ? Dov’ è il r ispetto  a l l ’ autorità giudizia­
ria e alla morali tà pubblica  ? Comprendiamo benissimo 
anche n o i , che in uno S t a l o , dove si rilasciano sotto 
tenuissima cauzione i saccheggia tori  a mano armata,  
mentre sul  capo del povero Dagnino pesa la minai eia 
di t r e  anni di carcere  e di trem ila  franchi di multa 
per aver firmato un innocuo scherzo sull’ onnipotenza 
d e lla  Sasson ia , ciò non deve far meraviglia, ma que­
sto non cessa però di far 1’ elogio del Governo , sotto 
i cui occhi si vedono tali mosti uose conlraddizioni, e 
solto cui si firmano simili  concordati .

F in iamola!  Se il concordato  è segnalo, se vi sono 
queste due condizioni * se le Camere le sanzionano,
0  che il popolo saprà  lacerarlo e gettarne i brani 
sul volto al nipote di Gasparone,  0  che il Governo per 
farlo osservare sarà cost re t to  a farne un altro coll’Au- 
etria, se pure non l ’ ha già fatto.  Vi pensino i Depu­
ta li ,  vi pensi  la s t a m p a ,  finche ne è tempo!...

P R O T E S T A  D E L  P O P O L O  D I  N IZ Z A

Mentre il Governo va proclamando il sistema di li­
bero scambio ,  mentre  si mostra  deciso a voler pro­
curare il maggiore  incremento  del commercio, vieu 
tolto assurdamente  alla Città di Nizza il diritto del 
Porlofranco che può di rs i  la b a se ,  il principio in pra­
tica di*l nuovo sistema. Sotto il pretesto di abrogare 
od privilegio incompatib ile  collo Statuto, e sotto una 
«peciosa apparenza  di R i fo rm a ,  gli sgraziati Nizzardi 
vengono pr ivati  d e l l ’unico lor mezzo di sussistenza. Solto 
Γ impulso di queste  gravi  r a g i o n i , fermi sul diritto 
della propr ia  esistenza,  appoggia t i  sull’inviolabilità del 
trat tato d i  Dedizione , essi schierano francamente da­
vanti al la Nazione i loro d i r i t t i  , le loro intenzioni 
eon una energica p ro te s ta ;  pronti  a sanzionarla col 
f a t t o . . .  Noi non ci a ssoc ieremo nè con quelli che 
I* vogliono ingiusta dal  lato del diritto,  come nè an ­
che con quelli che la c redano  una misura poco sicura per 
ottenere l ’intento. Noi d i rem o  francamente ,  che quan- 
tenque non iscri t ta nei C o d i c i , quantunque ben di fre­
quente malmenata  dai  governi,  esiste una legge supe­
riore a tu t t i  i cod ic i ,  a tu t t i  gli Statuti ,  a lutti i 
possibili poteri  ; una legge che  e m a n ò , non da un 
«om o, non da un L eg is la to re ,  non da un Ile, ma da

un Dio ; una legge ingenita della nalura che non ha 
bisogno di essere promulgata,  e che si chiama DI­
RITTO I)! ESISTENZA. Finché i Popoli non hanno 

fa m e , finché loro resta un m e z z o  per campare la vita, 
essi tacciono, e spesse volte tacciono vilmente ;  essi 
generalmente si piegano alla forza maggiore. Lasciate 
che la Fame, terribile consigliera, batta alle porte di 
una Città e voi vedrete di che sia capace un uomo 
che lotta colla morte. . . 1 Nizzardi coll abrogazione 
del Portojrancof e per le nuove imposte di cui si 
trovano gravali, sono appunto in questa dura condi­
zione. Essi non hanno vita che in ciò appunto che 
loro vien tolto,  doppiamente gravati in confronto delle 
altre città;  senza speranze, senz’altre risorse,  essi al­
zano un grido te r r ib i le , un grido potente che ò quello 
dell’ adamato contro colui che gli carpisce Γ ultimo 
frusto di pane. Ecco la protesta opera dell ’ iutiera 
popolazione:

ALLA N A Z I O N E ,  A L L E  C A M E R E  ? A l  R E .

In presenza del progetto di riforma do­
ganale, sottoposto alle Camere dal governo 
nella seduta del 14 aprile 1 8 o l ,  progetto 
che offende i diritti e gli interessi della 
città e provincia di Nizza

IL POPOLO DI NIZZA ESPONE

Che le franchigie commerciali del paese 
risultano non da un privilegio spontanea­
mente concesso, ma dal contratto di unione 
del 1588 col quale la contea di INizza si 
dava liberamente a Casa Savoia:

Che tutti gli atti emanati dalla potenza 
sovrana da quell’epoca fino ai nostri giorni 
hanno sempre rispettato cotali franchigie^ 

Che queste franchigie, avendo la loro 
origine in un contratto politico che non 
può essere toccato senza il mutuo consenso 
delle parti contraenti, costituiscono un di­
ritto imprescrittibile e sacro*,

Che altronde esse non sono che una con­
seguenza della situazione topografica e delle 
prime necessità di esistenza della popola­
zione del paese, necessità sentite ed am­
messe in tutti i tempi·

Che i trattati del 1 8 1 5 ,  base del diritto 
europeo moderno, non hanno fatto che con­
fermare i contratti antichi, poiché la con­
tea di IN izza è stata restituita a Casa Sa­
voia in virtù della sua p o s s e s s i o n e  a n t e ­
r i o r e  ;

Che il regime costituzionale lungi dal 
restringer le libertà non deve avere per 
iscopo che di favorirne Io sviluppo j 

Che il governo sardo, comprendendo 
questa verità e proclamando esso medesimo 
il principio di libero cambio, darebbe una 
mentita alla sua propria politica distrug­
gendo questo principio dove esiste}



Che già  i cercali sono stati illegalmente 
g rava l i  <Γ imposta  con un semplice mani­
festo della C am era  dei Conti,  in data del 
29  m aggio 1822}

Clic il prezzo del sale ò stato aumentato 
per  la nostra  provincia £

Clie il governo prò [flotta ora l ’ imposta 
sulle b ev a n d e? ec.
• Che d ' a l t r a  par te  egli ha trascurato la 
provincia di Nizza nei suoi trat ta t i  di com ­
m erc io ,  che l ’ ha dimenticata  nella riparti­
zione dei lavori pubblici,  che ha dichiarato 
essere pronto  ad  abbandonarla al primo 
rum ore  di  guerra*

P er  questi  m otiv i :
Il popolo di ÌNizza rammenta al governo 

sardo la fede dei t r a t t a t i :
E  PROTESTA e c .

IN MANCANZA : i l  p o p o l o  d i  N i z z a ,  

p o n e n d o  i l  d i r i t t o  a l  e l i  s o p r a  d e l l a  f o r z a ,  

s a r e b b e  r i d o t t o  a  e o ì ì s i d e i c u ' C  i l  c o n t r a t t o  

d i  a n n e s s i o n e  c o m e  t ‘o t t o  d a l  g o v e r n o  m e ­

d e s i m o , e d  a  RIVENDICARE LA PRO­
PRIA INDIPENDENZA.

Avete in te so ,  o M in is t r i?  Por ora è Nizza soltanto 
che vi par la . . .  Forse  f ra  non molti) udremo la Sar- 

gna e la Savoia e non poche alt re Pro* incie dello 
Stato  che  si vedono abbandonale  e neglette,  ferite 
ne lla  pa r te  p iù  v i ta le . . .  Volgetevi dove vi piace,  esa­
m ina te  a t t e n ta m e n te  le a t tua l i  nostre condizioni, e 
voi ud re te  dovunque  la so rda  voce del malcontento .. 
Malcontento nella M a g is t r a tu r a ;  o d io ,  rancore nel Pne- 
tism o  ; Loia, s t anchezza  nel commerc io;  ira negl’ Im­
p iega t i  , in subo rd inaz ione  nei  vostri stessi subalterni; 
avversa t i  dai  v i r i  l i b e r a l i ,  odiali  dalla reazione, voi 
passegg ia te  sopra  un c am p o  di cenere, sotto la quale 
*i ce la  e f iamma e fuoco.. .  Con u m  mano voi pulpate 
*a reaz ione  e co l l ’ a l t ra  respingete  i liberali... Oggi 
m inacc ia te  il P ie tism o , e domani vi unite a pasto per 
a b b a t t e r e  il d em ocra t ico .  . . Qual’ c la vostra meta? 
qua l i  sono le vos t re  i . lee?  Qual è il vostro colore? 
P ignor i  M i n i s t r i ,  ques to  S t a l o  ondulatorio, questo av- 
v ic e n d a i s i  di  fa tt i  conlradditor i i  non può certo pro­
t r a r s i  lungam< ntè. I reazionari!  vostri nemici bucci­
nano p u b b l ic am en te  che voi siete alla vigilia di una 
solenne bancarotta  e che vi preparate ii fardello per 
il v iag g io ;  un fardel lo c h e ,  al dir di costoro, non 
solo d i so n o re re b b e ,  un Ministro nia un uomo qualun­
que .  . . Ess i  d icono e lo provano coile voslra stesse 
ope re ,  che  v< i tentate  ogni strada per rendere odiosa 
la l ib e r tà  al P o p  lo; e s ; i  ripetono elié voi siéte anche 
senza volerlo  il loro più sicuro,  più forte strumento .. 
M ostra tec i  di  graz ia  quali sono gli ajk viamen i , che 

i a r r e ca s te  a questo  povero Popolo che da tre anni 
su-la e p iange. . .  Quali sono le economie, i vallifaggi 
che voi ap p o r ta s te  all’esausto Erario?... Quali gli abusi 
t o l t i ,  le r i fo rm e  iniz ia te? . . .  Che cosa faceste di bene 
p e r  Γ O pe ra io ,  pe r  la classe che su la por vivere?...

Accresceste  le imposte ,  moltiplicaste i balzelli, per 
p a c a re  r iccamente  una diplomazia die \ i burla,  die 
vi °d en i |_ ra , che vi maledire all’ estero; gravaste di 
nuovi p*csi il popolo ,  per salvare le proprietà di uu ;

Clero che in gran parte cospira contro di voi, e elio im­
paziente attendo il momento di farvi sentirò il peso 
della sua inano di piombo! Qual bene faceste voi al- 
rJEsercili» ? I profughi accolli sotto le vostre bandiere 
vi maledicono, i nazionali poi fremono e tacciono.. 
Mostrate... Mostrate queste vostre opere, e noi gin. 
dieheremo l'albero dai suoi frutti... Ministri 1 colla 
vostra politica oscillante, indecisa, voi tantule di cal­
mare gli uni e di addormentare gli alili, e non v’ac- 
corgete che li tenete svegliati lutti nell’ ira, nell’ o­
dio?... Ma voi forse a queste nostre parole ci segnerete 
con un dito e Roma, e Napoli, e la Lombardia, e la 
Toscana, colla pretesa di spaventarci, di ammutolirci 
alla vista di questi spettri... Ma voi v’ ingannate, o 
Minutai... Se la Lombardia, se Roma e Napoli si irò* 
vano in uno sialo co>ì deplorabile, voi meglio di noi 
ne conoscete la cagione, ne sapete la causa., c la 
politica dei vostri antecessori che voi seguile alla let­
tera potrebbe farvi lare un’esame di coscienza! Mini- 
stri! voi siete soli ed isolati e non avete per i schérmo 
che le mura di Piazza Castello, non avete per barri­
cate che i vostri portafogli, guardati da pochi impie­
gati che al moa/enlo del pericolo grideranno il salva 
chi può... Siete soli ed isolati come sola ed isolata è 
la vostra politica... Nè mi venite qui a parlare d7n- 
ς irsi, di protettori, di (lotte ai vostri comandi... Gli 
Inglesi se non li conoscete voi, li conosciamo noi... noi 
Genovesi. Lord Bentinch nel 1814 entrava le nostre porte 
colla Legione Italiana e a bandiera spiegata, sulla quale 
slava scritto Italia U nita, facendo suonare dalla sua 
banda il Ca ira e la Marsigliese; e dopo tre giorni, 
capile! dopo tre giorni ci vendeva a denaro sonante 
al Piemonte <!i cui voi siete Ministri... Avele inteso, 
Signori Ministri? Abbiamo voluto citarvi un fallo di 
casa, un fatto di famiglia, per non ricorrere ad altre 
storie, ad altre prodezze Inglesi di cui lutti sono ab­
bastanza inf umati e di cui tulio giorno rigurgitano i 
giornali... Eccovi, o Ministri, la · protezione Inglese! 
Credete voi che presentandosi una simile circostanza, 
Γ Inghilterra non sarebbe pronta a rivendere non Ge­
nova, non il Piemonte, ma tutta intiera Γ Italia all’Au­
stria, al Russo: quand’ essa sapesse di averne un utile 
benché misero nel suo commercio, nel su·) trailìco? 
Ministri! chi vi p ria in h i  guisa non conosce altra 
diplomazia che quella d’ Adamo, altri trattati che 
quelli che stanno segnali nella legge del giusto e del­
l 'equo, e che si chiamano naturali... e clic, per Dio, 
detono essere la base del patio sociale... Ministri! Nizza 
ha parlalo ! e se Genova non temesse la taccia di 
Municipallsta potrebbe a sua volta parlare e ragionarvi 
di cose che vi pungerebbero assai... Ma Genova è ge­
nerosa, perchè Italiana, e perchè non certo agli estremi 
come Nizza... Genova tace, ma s i che se Nizza cila il 
trattato di DEDIZIONE, essa ha pure degli articoli che 
voi. o non conoscete o dimenticaste, nel suo trattalo 
di VENDITA... Genova tace benché lutto giorno si veda 
soperchiata , c non di rado in posizione eccezionale... 
Genove tace e ve lo ripelo... perchè,  la Dio mercé, 
è Italiana, e non può avere da voi quel colpo che 
test è scagliaste s u l l  pi,vera Nizza...

Ministri ! Se aveta s e n n o , pi usate alla Nazione , 
pensate a voi m edes im i  e  r icordatevi  clic chi fabbrica 

j  su l a r e n a , co ire  per ico lo  di finire come la Jorre di 
Nembrot. .;  Ministri ! ab b ia m o p· r l a t o  . Sequestrateci. . .  
processateci . . .  la verità è  una so la . . .  e colla verità sul 
labbro non si trema ! ! !

N. DAGNINO, Direttore Carente. 

tipografia Dagnino.
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E e e e  il M a r t e d ì , 
G i o v e d ì  e  S a b b a i o  
di o g n i  s e t i M i i a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r »
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e  ,  i q u a l i  s a -  
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
fru lli  a j j l i  a b b u o -  
uati.

L e  L e t t e r e  r d  I 
M a n d a t i  P o s t a l i  « i  
d i  r i n v e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A quosf Ufficio ai 
dis'rihmsce 11 Voc* 
h f . l  Deskr io al Lr·- 
nedì e Venerdì. Ca­
dmi Nu ii. cent. I i>.

ftel JNumero venturo  dobbiamo parlare 
ai Sa trap i  dell’ Ospedale pei M o r d i l i  Per 
gli am m ala t i  abbiam o già detto abbastanza!

Λ Ι  G I U H A T I  
Giurali  amat iss imi , dom ini I· Sfrega  vi al iente  in 

Tribunale  ! Domani per l a  DODICESIMA v o l t a  quesla 
p. vera donna ch<· ha il grandi* delitto su i anima di 
dire la verità a l i u t i ,  dovrà  comparire  al vostro co- 
s p e i t o  per  essnre g iud ica la . . .  Accula ta  per un articolo 
ini ilolato LA SASSONIA, accusa ta  di truppa simpatia 
pei Sassoni, essa si raccomanda  .»I v- stro buon senso; 
es>a vi chiama in tes t imonio  della sua innocenza! Li» 
Strega  amante  dei Sassoni ? La Strega  acculala di sim­
patia ,  di connivenza coi S«ss<*ni? Ma questa è un’eresia! 
La Strega  lapidala dal F isco  nell* I t a l i a  < r o c i f i s s a  . .  
lapidata dai Vandali in lu t t i  i sensi .. può a*er sim­
patia coi Sassoni? Sanctus D en si...  queste sono calunnie, 
nere calunnie che si p o t rebbe ro  facilmente rilorcere 
contro il Fisco,  che t iene una provvista di Sassoni al­
l 'ufficio d i  sorpassare  in numero  quelli ehe furono 
mandati  contro S.  Stefano ! I*«jr un articolo tanto inno­
cente . per  un sempl ice ^ s cherzo  metterla al pericolo 
di dover  sborsare la pffMola bagatella di TREMILA 
FRANCHI e di dover m a n d a r e  il suo caro consorte 
Dannino per THE ANNI in p r ig io u e?  Ma, Signor Fisco, 
qii’ S t a  è una mostruosa c rude l tà  . qii' sla è un:i ferocia 
Neroniana. ..  Tentare di m andar  Dagnino per tanto tempo 
in g a b b ia ,  costringerlo a sborsa re  tanti quattrini, mentre

I n  T o r i n o  al d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto ,  il  q u a l e  
è a n c h e  i n c ì r  c a l o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

i signori \ annali passeggiano l iberamente. e non hanno 
ancora cavato uu soldo di bor-a p r pagare i danni 
arrecati alla sua stamperia. . .  Oibo ! O b o i  Por heria!! 
E di più disturbare i Giurati che sono uomini d ’ af­
far i ,  che hanno ben altre cose di che oc u p a r s i . c/iia- 
marl i ,  costringerli a perdere più ore per giuii<are 
intorno ad uno scherzetto di questa f i t ta . . .  con tuli 
circostanze! Signor Fisco,  quesla è grossa. ..  Giurati! 
Noi non aggiungiamo di più...  Domani sarete in tr i­
bunale e ci vedremo... e n ta l·  (per b i e c o ,  mi scor­
davo il bell »!) ch<* unitamente alla Sfrega  v >i dovrete 
giudicare il Cattolico... Innocentino qui i Fisco... Il sue 
onomastico è proprio la qu *r»a festa d 1 Natale . . I l  giorno 
degl’ INNOCENTI ! ! C’ mt udiamo.. .  Siate dunque co­
scienziosi colla S treg a , generosi  col C atto lico .. Ab­
basso le prevenzi ni di ogni colore.. .  I Giurit i  d ‘*v<»no 
essere i custodi della l ibera stampa...  Il Cattolica 
pensa e scrive a su » modo,  la Strega  pensa e scrive 
a suo modo... Dalia discuss ione,  dalla libera stampa 
nasce la verità... Non c ’è dubbio. . .  il Cattolico  nero 
ha diri t to di stampare come la Strega  scarlattina...  
Per levarvi d ’ impiccio ed andar  sicuri di non essere 
così presto disturbati  per altri processi ,  c ri Giurati,
io vi darei un consiglio... È cosa vecchia che le Streghe 
la sanno lunga e s’ abboccano col Diavolo almeno tre 
volte al giorno, spnza calcolare i convegni nò!torni 
che sono infiniti !! Sapete dunque che cosa si dovrebbe 
fare? Assolvere il Cattolico ed assolvere la S tr e g a . . .  
aPPnggiati  sull’ assioma.. .  La S tam pa  è libera ... Ma 
qualcuno dira: « il Cattolico  è un cer to foglio che... 
che... » Non importa! Signori miei : dagli uomini che pui>
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AIUUJONAMENTO c ia sc u n  flunt.
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l.«t A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a l t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e l l i  ;  i n  C h i a ­
v a r !  d a  G .  B .  R o p -  

t o n e  ,  n e g l i  a l l r i  
I u o v h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i *  
P e s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  I r i m e s i r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e u i a n -  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l i a  D i r e -  
z i o u e  d e l l a  Strega.



tono ò facile sapers i  gua rda re . .  Son quelli che tacciono 
che perdinci ! fanno t rem are . . .  È bene che il Cattolico 
parl i  p parl i iu il·». per  aver  così il bene di conoscere 
i su·*i am ic i ,  li* su op in ion i ,  le sue armi ec. ec. ec.. 
A rivederc i  a domani.

U N  D I A L O G O  I N T E R E S S A N T E

F RA IL COMANDANTE G EN ER A LE D E L L A  MARINA DELLA MFCCi  

R LN C A P I T A N O  DI UN C E R T O CORPO

Prima Ita/taglioni', poi Jl-ggimento, ora di nuovo Battaglione 
sempre dello stesso impero della Mecca.

p o t r e b b e  ι  c i m i m i  a m e r a v i g l i a .  E l l a  ch e  h a  ( « o l e  e o n i e n o o r l e n r o  
a l l ’ E s t e r o . . .  {guardando bene il tuo interlocutore ner accnr 
gersι se questa domanda suggestiva produce nessuna ulte,·» 
sione sul di lui vallo ).

Cap. (impassìbile) — L o  d o m a n d o  m i l i o  p e r d o n i ,  S ig n o r  (ίο- 
n e r n l o ,  ina m m in  c o r r i s p o n d o  c o n  nessu n puoso E s t e r o .  U n a  
v o lia  c o r r i s p o n d e v o  coi m i e i  p a r e n t i ,  q u a n d o  e r a n o  f u o r i  State 
a T r i e s t e ,  m a  ades so  son r i t o r n u t i ,  p e r c i ò . . .

Com —  E p p u r e  m i  a v e v a n o  f a l l o  c r e d e r e  c h e  E l l a  avesse m oli # 
c o r r i s p o n d  nz<· a l l ’ E s t e r o ,  a L o n u r a  p e r  e s e m p i o . . .  ( guardan­
dolo comi· sopra ) . . .

Cap. ( con serietà ) —  C o n  s ua  b u o n a  i ic e n r a  ,  V o s t r a  E c r e | .  
le n z a  è siala  m a l  i n f o r m a l a .  I o  m m  c o r r i s p o n d o  con L o n d r a -  
m e  ne v i v o  i s s a l o ,  fi» il m i o  d o v e r e . . .

Com.—  P o t r e b b e  b e n  e s s * r o . . .  o r a  elio vi à a pe r ta  l ’ E s p i a i ,  
r i o n e . . .  m a  a p r o p o s i t o ,  S μικ«ι· C a p i i n n o ,  a p r o p e s i l o . . .

Cap.— D i  eh·' co sa ?  D e l l ’ A r t i g l i e r i a  d i  Co sta o de ll e  mie 
c o r r i s p o n d e n z e ?  S ‘ si I n l l a  d i  q u e s t o  u h  i n · * ,  prego rispeilo - 
s i m o n i e  V o s t r a  E c c e l l e n z a  a n o n  p a r l a m i  ne p i ù .

Com — N o n  si t r a i l a  nò  d i  u n a  c o s a ,  n ò  d **l l ’ « l i r a .  A  p ropo ­
sito de l sim v i v e r e  i s o l i l o ,  a v e v o  d a  f a r l e  u n  r i m p r o v e r o ,  p, *„  
c o lo  e a m o r e v o l e ,  se v u o l e ,  m i  p - r ò  u n  r i m p r o v e r o .  Perche 
S ig n o r  C a p i t a n o ,  n o n  va m a i  r o t i  M i l i t a r i ,  m i  s e m p r e  con bor­
g h e s i?  V  de  b e n e  c h e  ciò  sta m a l e . . .  U n  U lti  iale ! . . .

Cap. ( c i  siamo)— P u ò  f » ··» c r e d e r e ,  S i g n o r  G e n e r a l e ,  th<> 
no n è c e r to  p e r  poca  s i m p a t i a  a m i e i  C a m e r a t a ,  giacche tutti 
ci a m i a m o  fr a  n o i  c o m e  f r a t e l l i . . .

Com. —  C o m e  f r a t e l l i  è  t r o p p o .  I») v o g l i o  assai m e n o . . .  n i8, . .
Cap — M a ,  sa b e n e ,  S i g n o r  G e n e r a l e !  E  Γ a b i t u d i n e . . .  «j t r a |la 

di v e c c h i  a m i c i . . .  c o n o s c e n z e  a u l i c h e . . .  q u e l  ca ro  Cicchino... 
q u e l  c a r i s s i m o  Co ns ol · allegro... n o n  ih* posso a m e n o . . .  non 
posso v i n c e r e  le m i e  p r i m o  a f f e z i o n i  . .  s o n o  p ù lorli di m e .

Com. —  S ì ,  m a  n o n  s o n o  le s o l e ;  E l l a  I r  q u e n i a  a n c h e  degli 
E m  i r a t i  e c i ò  fa m a l i s s i m o  senso  ai b u o n i .  Bisogna smettere 
que ste c o m p a g n i e  p e ric o lo s e  ! B i s o g n a . . .

Cap — O h i  S i g n o r  G e n e r a l e ,  le  d o m a n d o  n u o v a m e n t e  in i 11« 
scu se,  m a  n o n  cr edi* c h e  (p ii  v i  sia p il l i lo  d a  t r o v a r  a r id ire  sulla 
m i a  c o n d o t t a .  G l i  E m i g r a t i  c h e  sogli*» f r e q u e n t a r e  son tutta gente 
onesta ch e  h o  c o n o s c iu ta  n· Ila g u e r r a  d· «1 I n d i p e n d e n z a  ( d e ll a  
Mecca n e l l ’ A s i a  M i n o r e ) ,  e d  è b e n  n a t u r a l e  eh-* ora  che è dis­
g r a z i a t a  n o n  la r e s p i n g a .  C ' ò  p e r ò  n o n  m i  o b b lig a  a nessun 
p r o g e tt o  c o n t r o  il g o v e r n o ,  c o m e  c r e d o  c h e  nessu no  degli E m i ­
g r a li  vi p e n s i .  F a c c i o  il m i o  d o v e r e  c o m e  C a p i i  a n o ,  s e r v o  con 
f e de ltà  il R e  e lo S i c u l o  ( a questa parola il Comandante ar­
riccia il naso ) o n o n  m i  c u r o  d ’ a l i r o .  S·· gli E m i g r a l i  d o v e * ,  
s ero essere t u l l i  e o s p e t ' i ,  n o n  v e  ne  s a r e b b e r o  d u e  al M inis tero 
e il g o v e r n o  no n a c c o r d e r e b b e  l o r o  la  sua lid u c  a .  Io c re do  che 
q u e lli  d a  m e  c o n o s c iu t i  a p p a r t e n g a n o  a p p u n t o  n questa categoria; 
in caso n e g a t i v o ,  p u r c h é  io  n o n  m ’ associ all·· lo ro  id e e , cr edo di 
p o te r  fr e q u e n t a r e  ch i m i  pure e sembra. I l a  a lt r o  da d i r m i ,  Si- 
g n o r  C o m a n d a n t e ?  è

Com. ( balbettando)— N o . . .  S i . . .  e n o r  C a . . .  p i . . .  In... ne . .
Cap.— D u n q u e  s e r v o  d e v o t i s s i m o  ιprende il k'py, fa una bella 

riverenza e con uno stupendo dietrofronte pianta lì il Cmnan- 
dante con un palmo di naso / maligni pretendano clic sccnd lido 
la scala,  egli vada fra sè brani tìmido: (Ju s i'  A in im r<ig l o » .  
v r e b b e  assai p i ù  d i s p o s i z i o n e  a f a r e  il C o m m  s sa rio d i  P o l i z i a  che 
il C o m a n d a n t e  d e l l ·  M a r i n a .  M a  c h e  n o n  v o g l i a  m a i  » w  de r ii  
ch e  gli U f f i c i a l i  d e lla  M a r i n a  a n c h e  d e l l a  M ecc a  η>·η sono m a r ­
m otte? c h e  i g o n z i  e i d i l e t t a n t i  di canto son p >cbi.  m a che i p ii » , 
v o g l i o n o  d i r e  il lo r o  p a r e r e  in favore o  in  opposizione del go­
v e r n o  a m a r c i o  d i s p e t t o  d e l  s u o  d i v i e t o ?  V a d ·  a fa r  il C a r a b i­
n i e r e  com - suo f r a t e l l o ,  e n o n  fa c c ia  p i ù  I’ A r a m  r a g l i o ;  sarà 
assai m e g lio  e uo n is bagli e rà  v o c a z i o n e ) .

(Il Dialogo i autentico t garantito... alla Meeoa. )

U NA BEL L A  SCENA  

BELL’ ΑΤΠΙΟ DEL PALAZZO TlIRÌI

i i  pi'di delle due scale dell’ atrio si vede un uomo pm -  
flesso davanti ad un certo a/fare inchiieiionico che pare un 
altarino... un altarino però senza lumpude e senza evadile 
accese...

— Che fai amico?,..
— Prego !
— Oh diam ine!... il d ruouio c h e . p reg i... questa è bella...
— E strana, lo so... ina ι len iti son pure stranissimi...
— Preghi forse pei Gesuiti ?

l i  pare. I Gesuiti non lnnno bisogno di preghiere...
— Preghi forse per il G e n e r a l o  della (;u .ιd ia?...

Peggio ch e  [leggio... Il G e n e r a l e  è vivo e sta D^oe,  e (u 
m> insogne rai c h e  la p r e g h i e r a  ò inutile poi b e n e s t a n t i . . .

— Ma dunque por chi preghi, eh eD io ti mandi la vita eterna!...

Lap. — S i g n o r  G e n e r a l e ,  le  f . i e c i o  r i v e r e n z a  fcon dignità)... 
Com.—- B u o n  g i o r n o ,  S  g n o r  C a p i t a n o !  ( andandogli incontro 

ocn+No/ta fèsta e con un sor ) i  setto malizioso a fior di lab­
bro rubato al Padre M inini  .

Cap. sempre con dignità come sopra) — I l o  i n t e s o  c h e  V o  
s t r a  h c c e l l e n z a  a v e v a  m a n d a t o  p o r  n i  ,  m o s t r a n d o  d e s i d e r i o  d i  
p a r i  * r r u i .  o» m i  s >n f a l l o  p r e m u r a  d i  u b b i d i r e  a l l ’  i n v i l o .  S i  t r a t ­
t e r à  p r o b a  D i i  m e n t e  d i  c o s e  d i  s e r v i z i o ;  e c c o m i  p r o n t o ,  d i c a  p u r e ;  
i n  c o s e  d i  s e r v i z i o  c o n o s c o  i l  m i o  d o v e r e  e  s o n  q u i  t u t t o  a r i ­
c e v e r e  g l i  o r d i n i  d e i  m « * i  s u p e r i o r i .

Co;)ì.—  N o n  si t r a i l a  v e r a m e n t e  d i  c i ò . . .
Cap. ida sè) —  O h i m è  ! C h o c o s a  v o r r à  m a i  s i g n i f i c a r e  q u e s t a  

c h i a m a t a  ? C he v o g l i a  f - r m i  s u o n a r  l a  tromba,  il S i g n o r  A m m i ­
r a g l i o  C o m a n d a n t e  G e n e r a l e ?  E g l i  d o v r e b b e  c o n o s c e r e  c h e  c o n  
m e  c ’  è  p o c o  d i  s p e r a r e .  È  v e r o  c h e  i o  s o n o  a p p a s s i o n a t i s s i m o  
p e r  l a  m u s i c a ,  m a  d i  canto  m e  n o  i n t e n d o  p o c o ,  e d i  t r o m b a  
p o i  p e g g i o  c h e  m a i . . .

Com. C h e  c o s a  v a  b a r b o t t a n d o  f r a  i d e n t i ,  S i g n o r  C a p i t a n o  ! 
Cap. N i e n t e ,  S i g n o r  G e n e r a l e !  E r o  q u i  c h e  p e n s a v o  so  a v e s s i  

f o r s e  p o l u l o  m a n c a r e  i n  q u a l c h e  c o s a ,  d a  m e r i t a r m i  q u a l c h e  r i p r e n ­
s i o n e  d a  V o s t r a  E c c e l l e n z a .  F a c e v o  u n  p o ’ d ’ e s a m e  d i  c o s c i e n z a ,  
• o s i  p e r  v e d e r e  s e  p o t e v o  t r o v a r  m o d o  d i  s p i e g a r m i  q u e s t a  c h i a ­
m a l a ,  m a  m i  p a r e v a  d i  n o n  a v e r c i  n u l l a .  I l  m i o  s e r v i z i o  lo  
h o c i o  s e m p r e  p u n t u a l i s s i m a m e n t e . . .

Com.—  L o  s o ,  S i g n o r  C a p i t i n o ,  l o  s o ;  a n z i  n e  h o  t e n u t o  
• u n t o  p e r  p o t e r l a  r i c o m p e n s a r e  a l l a  p r i m a  o c c a s i o n e .  V u o l  s a p e r  
t a t t o  i n  u n a  p a r o l a ?  L ’  h o  f a t t o  c h i a m a r e  a p p o s i t a m e n t e ,  p e r c h è  
h o  u n a  b u o n a  n u o v a  d a  d a r l e . . .  b u o n a ,  e c c e l l e n t e ,  s a ! . . .  S t i a  
a l l e g r o !  I s u o i  v o l i  s a r a n n o  e s a u d i t i .

Cap. ( freddo) —  N o n  l ’ i n t e n d o ,  S i g n o r  G e n e r a l e  ! L e  s o n o  t e ­
n u t i s s i m o  cf ei b u o n i  u f f i z i  e  d e l l e  p r ·  m u r e  c h e  V o s t r a  E c c e l l e n z a  
s p e n d e  a  m i o  r i g u a r d o ,  m a  η » · η  s o  a c h e  c o s a  v o g l i a  a l l u d e r e . . .  
S ' e l l a  n o n  s i  s p i e g a  p i ù  c h i a r o . . .  n o o  s a p r e i . . .

C o m .  ( sorridendo nuovamente come sul principio del dia­
logo) —  D i a m i n e !  N o n  m ’ h a  a n c o r a  i n t e s o ?  N o n  si r i c o r d a  p i ù  

a v e r m i  d o m a n d a t o  q u a l c h e  t e m p o  f a  u n  p o s t o  s e d e n t a r i o ,  u n  
• o j I o  d i  r i t i r o  n e l l ’ A r t i g l i e r i a  d i  G * s t a  ?

Cap. ( diffidente) —  M i  r i c o r d o  b e n i s s i m o . . .
Com.—  E b b e n e  ,  S i g n o r  C a p u a n o ,  le a s s i c u r o  c h e  il  s uo  d e ­

s i d e r i o  s a r à  s o d d i s f a t t o .  E l l a  a v r à  i l  g r a d o  d i  C a p i t a n o  n e l l ’ A r l i -  
t l i e r i a  d i  C o s t a . . .  c o m e  d e s i d e r a v a . . .

Cap.—  M i l l e  g r a z i e ,  S i g n o r  t « e n e r a l e ,  le  s o n o  o b b l i g a t i s s i m o . . .  
m a  a v r e i  u n a  p i c c o l a  o s s e r v a z i o n e  a f a r l e . . .

Coni. ( r isen tilo ) —  C h e  o s s e r v a z i o n e ! . . .  C h e  o s s e r v a z i o n e ! . . .  
Q e a n d o  i o  l ' a s s i c u r o  d i  u n a  c o s a ,  m i  p a r  c h e  b a s t i . . .

Cap.—  V o s t r a  E c c e l l e n z a  h a  r a g i o n e . . .  m ; i  se m i  p e r m e t t e s s e . . .  
»*5 n o n  s i  a l t e r a s s e . . .  l e  d i r e i  c h e  i l  C o r p o  d e l l ’  A r l i g l i e r i a  d i  
C o s t a  s i a  p e r  e s s e r e  s o p p r e s s o  f r a  p o c h i  m e s i  e fo r s e  f r a  p o c h i  
S ' o r n i ,  q u i n d i . . .  c o m e  v e d o . . .  s a r e b b e  t a r d i . . .

Com.—  A h !  s t a  p e r  e s s e r e  s o p p r e s s o ?  M a  lo  sa d i  c e r t o ?  
Bop.—  L o  s o  p o s i t i v a m e n t e ,  p e r  n o t i z i a  u f f i c i a l e . . .
Com. (d a  se ) —  M a l e d e t t o !  N o n  lo  s a p e v o  n e m m e n o !  E  

q m e l  b r i c c o n e  «li pellaccia  c h e  n o n  h a  n e p p u r  p e n s a l o  a d  i n f o r ­
m a r m e n e *  M a l e d e t t o !  ( di nuovo al Capitano) A d e s s o  n o n  m e  n e  
r i c o r d a - . o  p i ù ,  m a  c i ò  i m p o r l a  p o c o .  L e  I r o v e r ò  io u n  a l t r o  p o ­
s t o  s e d e n t a r i o  d a  m e t t e r l a  i n  r i l i r o . . .  è lo s t e s s o . . .

Cap. ι da sè ) —  P e r  i s b a r a z z a r s i  d i  m e ,  n o n  è v e r o ?  T i  
• • n o s c o  s a i ,  Carabiniere  m i o . . .  T u  sei u n  g r a n  f u r f a n t e ,  m a  i o  
» * n o  u n  g r a n  f u r b o . . .

« o m .  ( trasognato ) —  O h  m i  d i c a  u n  p o ’ . . .  A  p r o p o s i t o . . .  
Cap . —  D i  c h e  c o s a ?  D e l l ’ A r t i g l i e r i a  d i  C o s t a ?
Com.__  N o .  A  p r o p o s i t o . . .  a d e s s o  c h e  m e  ne r i c o r d o . . .  e ll a

p o t r e b b e  f a r m i  u n  s e r v i z i o . . .
Cap.—  M i  t« r r ò  b e n  f o r t u n a t o  d i  f a r l o ! . . .  T r o p p o  o n o r e . .  · 

t r o p p o  d e g n a z i o n e  v e r a m e n t e ,  V o s t r a  E c c e l l e n z a  m i  c o n f o n d e !
C o m .__ V o r r e i  d ir igere  m olle  lettere fuori Stalo , ma vorrei

e s s e r e  s i c u r e  e b e  a r r i v a s s e r o  a l  l o r o  i n d i r i z y . · .  E l l a ,  in  q u e s t o
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Sinedrio (ii s o  

H l  s o p » s o  e B o n  >; 
τ! ( S W f r n o  eia o s t r u i t o  .
p o s s o n o c e r i o  a l l a r m a i ^ !  i
a l l ’ a r ia  a pe rta  p r a n z a n t i  

—  A I  S a n t u a r i o  d«-IIa 
co sit l i l f l l o  O s p i z i o  p e r  8 
I l l i n i '  h i  | > r I.I \ J a J o n n  I.
si r g d a n o !  c c M r a i n p n l  
p· rò di lanc ia re  u n  fr a n  
dap|)· r i d i l o  si Γ i d<*l Τ  in 
b o t t eg a  ria f e r r i v < ^ ^ B ^

p u r i s s i m a
ti tt^Fra-i
hOlivierv 
m  p e r c h è  
• n o h e  u n  
n l o n o ?  E

CO

Ieri gli Ufficiali dell 
«latt ina per  andare  a 
da due anni di soggi 
Gli Ufficiali erano  invi 
che in D IE CI ,  meno
segno ev iden te  clic i C a m ^ p u n i r n i M c c i o n o  a nes­
suno. Molli Ufficiali invecc stavano 
indifferenti ne l l ’ a tr io  ad  a s s i s t é W I K e r i  montale... -  
A l l ’ opposto  ieri al dopo pranzo  non ne era invita 
clic uno  per Bat taglione onde  accompagnare al sepolc 
la salma d ’ un Ufficiale Bersagliere Leste defunto e vi 
andarono  quasi turti. Queste  dimostrazioni mute 
s em brano  ussiti p iù  significanti  di quelle in cui si 
tcivn tanto.  Viva dunque  la Fratellanza!  Viva la 
Naziona le !  Viva Γ A rm ata !  Vivano gli Ufficiai’ 
glieri  che  iuvila rono Γ Uilicialità Nazionale ai 
del loro C a m e ra ta !  Abbasso i d isti ni tori ! A 
codin i !

β Η ΐ η Ζ Β Ι Ι Ζ Ι

—  I n  u n o . d f g l i  s c o r s i  g i o r n i  r e c a v a s i  a l l a  B i b l i o t e c a  C i v i c a  
i j  S i g n o r  M u z z a r e l l i  r x - . M o n s i g n o r e ,  c x - P r e s i d e n t e  d o i  ( « o v o r n o  
P r o v v i s o r i o  i l i  R o m a ,  e x - D e c a n o  d e l l a  Rota Romana, e  u o m o  v e ­
n e r a b i l e  s o t i o  t u t t i  g l i  a s p e t t i :  p e r  l e  s u e  v i r t ù ,  p e r  le s u *  s ve i£ · 
i u r e ,  p e r  l a  s u a  c a n i z i e ,  p e l  s u o  i n g e g n o  e p e r  la p i ù  t e r r i b i l e  
d e l l e  t i s i c h e  t o r t u r e  ,  Iu  c e c i t à .  P r e s e n t a t o à g É Ì p f c f i s l e n l e  d e l l a  
B ; b ! : o t e c a  D o n  Olivieri ,  a ^ m i p a ^ u a t o  d a  c f n  g l i  e r a  i n  q u e l  
m o m e n t o  d i  g u . d a  e  s o s t o g n a ^ d t j r d e v a  u n  l i b r o ,  i » c g a n d o  p e r ò
l o  s t e s s o  D o n  a c o n c e d e r g l i w j n e W j ^ a n z J j f e p f w r U ^  l li·· s a p e v a  
t r o v a r s i  n e l l a  B i b l i o t e c a ,  ( i n d o l n t i n i r y ^ l ^ p ^ f f r v i s i  l e g g e r e  il 
l i b r o  r . c h i e s t o ,  s» n z a  d i s t u r b a r i d i i i a e j u m u n v n l e  g li  a U r i  l e t t o r i .  Il
D o n  Olivieri r i s p o n d e v a  ( a l t ·  
r a c c o n t o ) :  *  Ella dice che t 
stanza  ( a d d i t a n d o l a ) ,  ondi 
fili a llri  ,  T m i  non ha (jua 
è  scrino  έ  v i e t a t o  l ’ i n g r e s s o  
I v i  è  p u r a  s t o r i -» s a p e t e ,  s t o r i a  
M u z z a r c l l i  i l  c u i  n o m e  d i v e  i s p i r a r e  a t u t t i  la 
z i o n e  c  s e r i e t à  ,  r . o n  r i d e r e s t e  v o i  d i  t u t t o  c u c i  
c h e  v u o l  f a r  v e d e r e  i ciechi? C h e  s o  l i  p i g l i a  ( 
n o n  v e d o n o ?  P e r c h è  q u e s t o  r a r o  D o n  n o n  se la 
p o ’  c o i  » n u l i  c h e  n o n  p a r l a n o  e  c o i  s o r d i  c h e  
c i ò  s i a  d e t t o  p e r  l a  b e s t i a l i t à  . d o l i ’ e s p r e s s i o n e ;  se p o i  fosse  v e r o  
c l i p  a v e s s e  n e g a l o  a l  M u z z a r e f l i  il  f a v o r e  c h e  c h i e d e v a ,  s o lo  p e r ­
c h é  è  u n o  scomunicato  o d  u n  n e m i c o  d e l  p u l c r e  t e m p o r a l e  d e l  
P a p a  ,  r l l o r a  n o n  b a s t e r e b b e  d i r g l i  c h e  è u n  g a g l i o f f o . . .

—  S i  p a r i . »  m o l t o  d i  c o n v e r t i r e  i l  d a n a r o  d e l l o  s o t t o s c r i z i o n i  
p e r  l a  L e g ^ c  S i c c a r d i  i n  t a n t e  c a r a b i n o  a d  u s o  d e i  C a r a b i n i e r i  
I t a l i a n i  ( n o n  P i e m o n t e s i  v e l i  t  a l l ’ e r t a * )  o n d e  c o m i n c i a r e  a d  
a t t i v a r e  i l  t i r o .  B e l l i s s i m a  d a v v e r o !  V i v a  l’ a u t o r e  d e l l a  p r o p o ­
s t a  ! B i s o g n e r e b b e  p e r ò  f a r v i  u n a  p i c c o l a  a g g i u n t a :  o n d e  i n d e n -  
n i r z a r e  S i c c a r d i  d e l  p e r d u t o  m o n u m e n t o ,  c o n v e r r e b b e  m e t t e r l o  
s u b i t o  a l  tiro...  c i o è  a s c r i v e r l o  a l  tiroI al tiro! al tiro!

__  j  a  n i 0 g l i e  d e l  R o  d i  N a p o l i  è n u o v a m e n t e  i n  is ta to  d i
p u e r p e r i o .  C h e  m a l i z i o s i s s i m a  p u e r p e r a !  Essa s ' a c c o r g e  c h e  i 
s u o i  s u d d i t i  c o n  c e s s a n o  m a i  d i  p n g a r e  c o r d i a l m e n t e  d e g l i  a c -  
r i d e n t i  a s u o  m a r i t o  \ v e d e  d i  p i ù  c h o  il S i g n o r e  lo h a  v i s i l a t o  
n e l l a  p a n c i a  e  c h e  l o  h a  m e s s o  i n  m a n i f e s t o  p e r i c o l o  d i  a'cparc,  
e  l a v o r a  c o l l e  m a n i  e  c o i  p i e d i  p e r  a s s i c u r a r g l i  u n  s u c c e s s o r e ,  
p a r t o r e n d o g l i  u n  b e l  bombino birboncino o gn i dieci mesi e un­
dici giorni. Q u e s t o  s ì  c h e  s i  c h i a m a  s p e n d e r  b e n e  il s uo  t e m p o  !

__  L - ,  Campana  ei è  t e n u t a  o f f e s a  p e r c h è  il Risorgimento l ’ h a
c h i a m a t a  g i o r n a l e  da Birri. L a  Campana h a  t o r t o ,  p e r c h è  il  
Risorgi mento  è  p r o f e n d o  c o n o s c i t o r e  i n  q u e s ta  m a t e r i a ,  c o lla

p o z z o  N i n o .

Cattolico r a c c o n t a  c o l l ’ a c q u o l i n a  a ll a  bo rea che a 1anrj\a 
a Sestri d i  Ponente,  la p o p o l a r o n o  r a d u n a l a  in Chiesa non |la 

v o l u t o  r i s p o n d e r e  al c a n t o  d e l  Te-Deum i m u o n a i o  dai Preti p,T  
la c e l e b r a z i o n e  d e ll a  festa d e l l o  S t a t u t o .  L a  Campana poi in u n ’al­
tra sua c o r r i s p o n d e n z a ,  n a r r a  p u r e ,  a n d a n d o  in  d e liq u io  d a l l »  con­
s o l a z i o n e ,  c h e  a Voi tri e i n  ArOnzano fu fa tto  p e g g i o ,  perchè 
la s eco nda  D o m e n i c a  di m a n g i o  ( « t o r n o  d e lla  festa ) colà fu la­
scia la  pas sare c o m e  se niente fosse V e d e t e ,  S ig n o r i  del p o r o ­

so i s e m i c h o  voi  l a s c i a l e  g e t t a r e  d a i  P r e t i ,  all ignano  o 
i lo r o  f r u l l i !  In u n  lu o g o  es s i  f in g o n o  di v oler Γ -slet»- 
S t a t u t o  m a  c h e  gli a b  t a n t i  si v i  m o s t r i n o  r e n i l e m i  (e ciò 

e r v e l i  is tig ati  p .*r  c h i  sa q u a n t o ,  nel confessionale e fuori)· 
ù a p e r t a m e n t e  la m as c h e r a  e si ridono 

a le  c h e  s e m i n i n o  anco ra  per poco e

c h o  nominano c a t t i v e  i n i s s i m e  in po- 
d ’ u n  c e r to  P a d r e  C r ^ c  fero tondo 

il q u a l e  v o l e v a  s pa rgere  a llr i  ie uji  
o c .  C a r o  P a d r e !  N o n  v i siete accorto 

le s c e l to  n o n  era  a d a t t a t o ?  
r r e n l · ' ,  d o v e v a  a v e r  luogo ai Cappuccini 

8 0  C a p o r i o n i  d e l l ' O r d i n e . . .  Q u e s to  S inedrio  
s a p p i a m o  d a  c h i . . .  N o n  è im pos sibile  che 

neo  a q u e s t a  m i s u r a . . .  8 0  b a rb o n i raduna ti 
G o v e r n o ,  p ii d> 3 0 0  g a l a n t u o m i n i  che 

F a s c i e . . .  Videbimus infra... 
a r d i a ,  i p o c o  R e v e r e n d i  a ffittan o j| 

d i  D i o  . .  e s ig o n o  però una piccola 
a Monte Allegro in p u b b li c a  eh .sa 

d i  a c q m  m i r a c o l o s a . . .  c o l l ' o b b l i g o  
p.  r  la M a d o n n a !  In sostanza quasi

o S u l l o  di D i o  u n a  b o t t e g a ,  un a g ra m a  
S·* q u a l c u n o  p o i  si lagn a p u b b l i c a m e n t e ,  

i P r e t i  gli d a n n o  d e l l ’ e r e t i c o . . .
—  U o  n u o v o  a l l o  f u n z i o n a r i o  d e l  g o v e r n o  del P a p a ,  certo 

Bandolfi di P o s c h i a v o  ( I s v i z z e r a  > è s ta t o  seop> ri · p r ladro 
d a i G  o r n a l i  d> lla sua p a t r i a .  E g r e g i a m  m e ;  co^ì Bandolft s··rà 
u n a  b u o n a  c o m p a g n i a  p e r  N a r d o n i  ! L a d r i  co n l a d r i  s i a n o »  1)<·ησ 
a s s i e m e . . .  e poi costoro f a n n o  g u e r r a  ai P a s s a i o r  ? V  r a g  losia di 
m e s t i e r e !  Si v e d e  c h e  sotto  il P a p a  è d i v e n t a t a  eondiho smt 

p e r  esser-· i m p i e g a l o ,  q u  Ila d ’ essere un  ladro m a i r i  co­
v a  il g o v e r n o  t e m p o r a l i *  d ' I P a p a !

L o a n o  o v v i  u n  c e r t o  D o n  MandiUo V ; ce -  P a r r o c o ,  il 
in  o c c o r r e n z a  di lla festa n a z i o n a l i *  d* Ilo Statil o ,  non v o ­

le v a  e s p o r re  l’ ostia c o n s a c r a l a ,  se p r i m a  a l c u n i  C o n t a d i n i  faejenii 
p a r t e  de ll a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  n o n  i s g u m b r a v a n o  dalla C h ie s a , 
g i a c c h é  essi a v e v a n o  in c a p o  c e r ti  h r r e t t o m  rossi alla C > m p a - 
g n u o l a ,  ch e  gli m e t t e v a n o  s p a v e n t o ;  e p p u r *  egli era quello 
stesso V i c e  -  e a r r o i o  elio n e ll a  n o t t e  d e l N a t a l e  p e r m e tt e v a  a 
m o ll i  C o n t a d i n i  di passeggiare in  C h i e s a  l i b e r a m e n t e  con in capo 
il l o r o  c a p p e llo  da M o n t a n a r i ,  s olo p e r c h è  gli a v e v a n o  portalo 
in r eg alo  degli  A g n e l l i ! . . .  C h e  D o n  MandiUo <1i c o i o n e !  Che 
Mandillo da g e tt a r  via  ! N o n  è n e p p u r  b u o n o  p e r  soffiar il naso 
a u n  P a r r o c o ,  m > n o  p e rò  a l l e  d o n n e ! . . .  C o l l e  d o n n e  invece  sof­
fia pe r eccell nz a  ,  tira g i ù  gli u m o r i  a m e r a v i g l i a .  C h e  Man­
dillo da s tr a c c ia re  ! M a n c o  m a l e  c h e  il S i n d a c o  e i Consiglieri 
v i  h a n n o  co no s ciu to  ed ha ri s a p u t o  t e n e r v i  a s e g n o . . .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

BIBLIOTECA DEMOCRATICA SETTIMANALE

La dispensa 3 7 . »  si pubblicherà Mereoledì 2 8  corrente. Gli 
Abbuonali saranno compensali di due fascicoli nel mete t e n -  
turo.____________________________

Tipografia Dagnino.

sola d.tfc r o n z a  elio il Risortjimenlo r a p p r e s e n t a  il cllII
c o m a n d a  at burri, o la Campana q u e l l o  c h o  fa da birra.

—  A l c u n i  M i l i t i  d e l l ’ Isola  d I C a n t o n e  ci assic ura no  c h o  j|

Sf k Ì  1 '  1 0lÌ,l i  l ‘  μΙ“ ' (J ull ’ 0 s t o  1,1 cui SI p a r lò  nel
u " "  *·ΐ'*Γ(ΐ i n v e n z i o n e  d e l  no s tr o  c o rris pm id·  „ |0 ^  

n o s tr o  c o r r i s p o n d e n t e  r u n . o i d  a m o  q u  sia r i s p o s t a ,  fidu ciosi  elio
p e r I a v v e n i r e  p r o c u r e r à  d i  e s s . r o  p i ù  e s a li ......... i ;|»«  in g i o r n a l i
no n si possa |i ù c r e d e r e  a gli  a m i c i  è v e r a m e n t e  un a d i s i m i *  
E p p u r e  il fa ttò  è c o m  ! ! (  é * *'

—  In u n a  d e l l o  p io ss  n i )  s e d u te  M u n i c i p a l i  si t ra tte r ò  il b i­
la n c i o  pe r Γ  a p p a l t o  d e l l  ol o c h e  d o v r à  s e r v i r e  p e r  la m p a d a  da 
a c c e n d e rs i  ne ll a  n u o v a  C a p p e l l e t t i !  d e l l ’ a t r i o  de l P a l a z z o  j’ursi. 
L a  s o m m a  s a r à  messa in c o n t o  c o l l e  3 0 m i l a  l i r e  p r I ’ abbellì' .. '  
m e n t o  d e l  P a l a z z o . . .  Oh tempora! Oh more»! È  r obba  da iiac-

corna iu una colonna...

—  S e i  t r o p p * »  c u r i o s o . . .  L > e > i  e s s e r  m o l t o  p e l o s o ,  « l a c c h è  m i n  
n o n n a  m i  d i c e v a  c h e  a i  c u r i o s i  n n i c c  1«  b a r b a . . .

—  C u r i o s o  o  t i  p r e g o  p o r  l o  v i s c e r e  é\ q u e s t o  s a n t o  
i u  n o m e  d i  q a e s d j f e n b v a  C a p p e l l e t t a  m o r t u a r i a . . .  f a m m i  la c a ­
r i l a . . .  d i m m i  p e r m t  p r e g h i . . .

—  M i  h a i  s e c c a l o  a b b a s t a m a . . .  I d d i o  
m a n d i  a l m e n o  i r e  o n c i e  d i

—  M a  d i o ?  S o n  d u n q i i
—  U n a  s p e c i o  d ì  t e s t a  

d e l l a  p o v e r a  s t a t u a  e l i o
—  S . a m o  d ’ a c c o r d o . . .

[ a g g i u s t i  la  U i t a  a l  . M u n ì

e t t o  p e r c h è  
c t p i o . . .

r a  di  q u e l l a  
r i n o . . .

UN SSL·



Aivrco IH. , Sabbato Maggio Ì 8 5 1

iBBUONAMENTO

PEB T niM ESTm

G e n o v a  .  L n .  S .  8·

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P u t t a )  .  .  ·  4 .  9 0

E s c e  i l  M a r t e d ì ,  
6 i o v r d l  e S a b b a i o  
d i  o g n i  f e l l i n i a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r ·  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  e i r c o -  
s t a n z o ,  i q u a l i  sa· 
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o -  
n a t i .

L e  L e t t e r e  e d  ♦ 
l l a n d a l i  Posi a li « I  
d.riatterànn<» Frao- 
e b i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q n e s t ' U i U c i o  si 
d i s T i l - m s c * ·  I · V o c i  
n c L  i ) E s n m o  a l  L & -  
n « - d i  e V e n e r d ì .  C i ­
t i m i  K u . i i .  c e n t .  1 5 .

Nel Numero venturo daremo un Rendiconto delle somme 
che  spende il Municipio p e r  pagare le sue corbel­
l e r i e ! ! !  S en t i r e te !

12.» Ì»KOCESSO
Ieri  ad  una g ran  maggioranza di voti i sempre cari 

Giurali assolvevano la Strega  nel suo 12.° processo. La 
calca numerosa di popolo che impassibile assisteva al 
d ibatt imento  il qua le  si p ro trasse  lino alle 4 pomerid., 
poco pensando agii urna/ti rispetti prorompeva in una 
salve di applausi  appena il Presidente (iniva il dolce 
NO, che colanto pesa al Fisco e Compagnia, e appena 
liscila dalla S i!a del Tr ibunale  li ripeteva più entusiasti^ i 
d ie  mai.  Anche il C attolico  veniva assoluto prima d ’essa 
bem hè peto la moll i tudine  assistesse a queslo trionfo 

non plaudente  ma come ad u u ’ esecuzione cap i ta le . . . 
Quantunque si tra i l i  di un nostro nemico politico noi 
g d iamo della sua assolutoria  , perchè desideriamo 
che in vermi modo sia inceppala  la palestra della libera 
s tampa nò anco a danno dei nostri st ssi capitali ne­
mici. . .  Noi amiamo che tu l l i ,  lu tt i  indistintamente pos­
sano em et te re  ia loro o p in ione ,  lasciando poi al po­
polo di giudicare. . .  E ques to  popolo ha pur troppo 
giudicato. . .  e g iud ica to  re ttamente. . .  Evviva i Giurali... 
Evviva la libc'ia s lam p a . . .  e un p o ’ di Sassonia non 
di que l la  incr imina ta ,  ma bensì  di quella di Dresda al 
Sig. Fisco r iv e r i t i s s im o ! ! !  che  Dio se lo pigli in 
g l o r i a ! !  E mille graz ie  ai nostri Avvocali.

I nostri  nemici di tutti i c o l o r i , i quali avrebbero vo­
tato vederci perdere Γ aura popolare per calunniarci ,
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1.6 A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a n n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a ­
v a r »  d a  G .  Π .  B o r -  
fcono ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p u r a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  l ' i l i c i o  
P e s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s i r e  
( I . i r e  n u o v e  4 . 5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Sùega.

I n  T o r i n o  s i  d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
to re  d e l l a  Voce nel 
Desrrto, i l  q u a l e  
è  a n c h e  i n c a r n a t o  
d i  r i c e v e r ò  le a s ­
s o c i a z i o n i .

! si specchino in quest’ esempio. I Giurati lian seguito 
il nostro consiglio assolvendo il C attolico , ed han reso 
giustizia a noi. 11 Pubblico poi ba ricevuto la nostra 
assolutoria con frenetici batt imani.  11 popolo che ci 
ha assistilo contro le violenze dei Vandal i ,  ha f e s t e g ­
giato i Giudici del Fatto  che han pronunziato:  J \o , 
la  Slrega non c colpevole !

I  MORTI DELL CSFEDAIE
Già prima d ’ ora abbiamo dife?a la causa dei poveri 

ammalati ;  abbiamo fatto notare al Pubblico le piaghe 
cancrenose di cui è affetto moralmente  e fisicamente 
il nostro Ospedale, assai più squall ido nella sua am- 
minislrazione che nelle stesse infermerie;  abbiamo 
suggerito alcuni validi ri medi i coi quali si sarebbe 
polulo alleviare la condizione tr ist issima degli amma­
lati; non ci resta più ora che a toccare brevemente 
dei yl/o r ti ,  i quali si possono dire più fortunali dei 
vivi, per ciò solo che hanno la virtù di non sentire...

Appena Γ umanità ha pagalo l’ ultimo tribulo  alla 
tialura; tostocliè l’ ammalato  con un ul t imo giro di 
pupilla, con un’ estrema contorsione di m em bra ,  ha 
dato segno di esser passato dal Regno dei vivi a quello 
dei cadaveri. ..  ecco i becchini al letto f a t a l e . . .  Il 
cadavere sarà ancor caldo, e si comincia  subito  a spo­
gliarlo dei poveri cenci che lo ricoprono.. .  Alla pre­
senza di tutti gli ammala ti ,  al cospetto di tanti sgra­
ziati che forse temono da un istante a l l ’ al tro una 
sceua consimile,  si consuma il più terribile  degli atti, 
alla vistai  del quale inorridisce l’ u m a n i t à . . .  ì l  prò-



▼erbio dice che colla morte tutto è finito; a ll’ Ospe­
dale invece il proverbio deve subire delle modifica­
z ion i. . .  Sarebbe inutile descrivere il modo con cui si 
spogliano ì c a d a v er i , giacché è facilissimo argomen­
tarlo dal modo con cui ben di frequente si vestono e 
ti assistono i VIVI... Chi scrive queste righe si ricorda 
di essersi abboccato con una povera donna moribonda, 
che piangendo e  delirando si raccomandava ad un be­
nefattore, perchè pagasse la piccola tangente, onde non 
essere spogliata io pubblico dopo morte... Questa scena 
che forse qualcuno crederà ideata nel cervello di Eu­
genio Sue è un fatto genuino, presenziato da ehi scrive 
questi fatti coll anima straziata dal dolore! E questo caso 
non sarà certo il solo, specialm ente nelle donne che piò 
sensibili e pudibonJe d e ll’u o m o . osservano simili scene 
con errore, con raccapriccio. Compiuta la prima parte 
del dramma vien la seconda. 11 cadavere si trasporta 
in una così detta stanza m ortuaria , nella quale viene 
non deposto , ma gettato a guisa d’ un fradicio cane. 
In tutti gli ospedali di città incivilite vi è una sala 
detta m o rtu a ria , nella quale vengono deposti i cada­
veri per un dato tem p o , affine di accertarsi bene della 
cessazione in loro di ogni funzione vitale, giacche quan-
t n n n n p  n r i  s i  Η λ π π λ  o - ic i  Al  .j: ---------- 1----- -j---- ------- y w. - v .  vai u o j i  'jj i m e m i , u i  UU II v i l i -
sioni, in certe m ala ttie ,  che sebbene sulla persona pre­
sentino i segni più vis ib ili della m orte, pure alcune 
volte non sono tali; com e nou sarebbe nuovo il caso di 
persona che già deposta coi cadaveri e poi riavutasi, 
ora passeggia e se la ride alle spalle dei becchini e 
dei m edici...  L ’ Ospedale di ^an Maurizio a Torino po­
trebbe essere un vero m odello per la sala mortuaria... 
Ma a Genova succede ben altro... Il modo solo con cui 
si lancia il cadavere nella s a la ,  basterebbe per am­
m azzare qualunque uom o, quando anche fosse più ve­
geto  e  più robusto del primo facchino del Portofran­
co ...  Non sì tosto il cadavere è  gettato in questo im­
mondezzaio, in cui la sporcizie  gareggia col fetore, che 
cominciano altre scene non meno orribili... Prima cosa, 
i l  becchino taglia ai suoi s u d d iti  i capelli, quindi cava 
loro tu ll i  i denti. . .  Fortuna che la pelle dell’uomo, 
eom e diceva nn popolauo , non serve nè anche per far 
tamburri, perchè altrim enti nemmen quesla potrebbe ri­
posare nel C imitero l i  E notate , o lettori, che tntlo 
ciò  si com pie  poche ore dopo la morte... Perchè se 
s i la sc iasse  passare quel tem po fissato dalle regole sa­
n itarie , non sarebbe cer io  tanto inconveniente quanto 
e b r u t a le ! !  E ccov i in brevi parole come si v ive , co­
m e si muore all* O spedale ... Coloro eh’ ebbero la for­
tuna d i usc ir  sani e liberi da Pamraatone possono far 
fe d e  d e lle  nostre parole... S ’ interroghino le disgraziate 
donne eh* ebbero ospitalità in quelle sale, ed esse me­
g lio  d ’ ogni altro potranno raccontare le preghiere 
d elle  m o rib o n d e  per oltenere il diritto così detto della 
c a m ic ia . Desse potranno ripetere quelle parole che noi 
tra lasciam o per non contristare di troppo il cuore dei 
nostri li ttori e delle  nostre gentili leggitrici . . .  Noi 
finiremo gridando a tutta gola Carità... Carità... Uma­
n ità  col povero... col povero che è faltura di D io!!!

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

Tornata del 49 Maggio
Tutti i Deputati sono seduti al loro posto. Il Pre­

c idente per passare la noja va leggermente toccandosi 
il b attocch io .. .  del campanello... Quei della destra guar­
dano San Martino servendosi del naso, degli occh i, 
d e lle  braccia per telegrafo. La sinistra contro il so- 
Wto è  ben popolata. Il Deputato Barella domanda e 
ottiene la parola ( attenzione universale)

Dorella,— · Signori Ministri ΠΙ A Torino corrono
dello voci che mettono in convulsione non pochi... Si 
parla di Concordali colla Sanla Sede, si discorre di 
una Lega cogli Stati Italiani, si dà come cosa certa 
il ritorno del bandito Fransoni, e del vagabondo Ma­
renghi... Signori Ministri, se ne dicono delle belle io 
verità... Chi pretende che i Gesuiti sieno già a Moo- 
calieri, chi vuole che le Dame del Sacro Cuore aspet­
tino alla prima stazione della Strada Ferrata, insom- 
ma si parla di avvenimenti tali che potrebbero in- 
lluire non poco sullo Stato Sanitario ed animale dei 
liberali...  Ministri vivi e mor ti ,  presenti e futuri, 
a nome di tutta la Camera io vi domando una qual­
che spiegazione io proposito,.. In nome delle cioqne 
piaghe d ’ Italia,  parlate che Dio vi protegga lo sci­
linguagnolo, parlate che Dio v’allunghi la vita... Coo- 
solate una volta queslo Povero Popolo che pende dalla 
vostra bocca , che inclina il collo dalle Gallerie come 
un fico d ’ ottobre... »

( Movimento Generale) Tutti i Ministri cominciano 
a guardarsi l’un l ’altro in faccia... Lamarmora tocca 
nel braccio Galvagno e gli dice: Contacc.. . parla. . .  
bug già ; mi d vorria pai Ih , ma ani senio non , a són 
rcscaurlà... parla Tabalòri: GaJvagno crolla la testa 
e prega Lamarmora di star zitto... di non interrom­
pere il (ilo delle sue idee... 11 Telegrafo della destra 
lavora... San Martino fa un certo segno colle mani', 
che si assomiglia molto alle f ic h e . . .  Cavaor fa finta 
di scrivere; il Ministro della Pubblica Distruzione 
starnuta e si gratta la testa... Dopo alcuni minuti di 
tempesta... D’Azeglio s ’alza in piedi (Voci: ohi oh! 
Un Deputato Genovese: oh Lomellino ha aperto il 
portico!) Dopo aver fatta un po’ di toeletta, aggiu­
standosi il ciuflo e lisciandosi i baffi.. .  dopo essersi 
ben toccato e ritoccalo l’abito ed aver esaminalo bea 
bene lo stato delle sue membra, D’Azeglio incomincia...

« Signori Deputati ! Sento per organo del Signor Do­
rella, che voi volete sapere certe coserellc ch’io stesse 
non so! (voci:  venite da caccia! E h i! je.r sera al 
Teatro vi sareste mica/.., O h! Oh!) Come Ministro 
degli Affari Esteri, vi posso però assicurare che il Papa 
non verrà in Piemonte, e che il Piemonte non andrà 
a Roma, perchè io son deciso, ho giurato di conser­
vare V autonomia degli Stati... S i ,  o Deputati, sugli 
automi io ho fatto degli studi particolari, profondi!! 
Di Marongiu e di Fransoni non ho notizie positive. 
Questa sera però se avrò tempo ne domanderò al Conte 
S. Marlino e domani spero servirvi di barba e di par­
rucca. In quanto al Concordalo ed alle concordanti, 
vi accerto che di Grammatica me ne intendo assai 
poco... Chi concorda in genere, numero e caso è db 
altro mio compagno, il quale certamente se ne intende 
più di m e . . So che è partito un nostro inviato per 
Roma, ( Voci... Parlate! Dite! Su , per Dio! Ci vuol 
tanto?) ma questo inviato... Sì... No... è andato...ri­
tornerà... perchè sapete bene... diplomaticamente... si po­
trebbe, non saprei... la politica, gl’ioteressi... il segreto... 
il Papa... il Piemonte... sono due,  e il Piemonte e il 
papa., saranno sempre due... e perciò vi assicuro che... 
vorrei spiegarmi, ma si traila di un mistero (voci... 
Ma corpo d’ una Madonna voi ci burlale ! — Che 
diavolo d u e !— IVon ci capiamo un corno! — Parla 
Turco! — Sarebbe tempo d i fin ir la !)  Non capite? 
Non capite?... E non sapete forse, o Deputali, che il 
Concordato è un fatto diviso in tre parti?... (attenzione 
universale) Sì, è una storia divisa in tre parti ! (Ual· 
tenzione cresce l ) Si, è una tela divisa in tre parti! 
(Voce: una tela! per amor d i Dio la s c ia m o  star le 
tele!). Di queste tre parti la prima uon Hoteedo IO,
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Ut t e ^ o d a  bod l’intendete YOI; la terza poi non 1’iu- 
tendo io ,  e non l ’ in tendete voi I (Tut t i  si guardano 
k) faccia. Voci:  È  la  S ib illa  che parla i .Siamo a 
D e lfo ! che P ilo n e! ...)  Io spero di aver soddisfatto 
alle vostre  brame.. .  lo  ho fatto quel poco che Ito po­
tuto da buon cit tadino e da Ministro Piemontese . . .  
I tal iano! La matassa  è molto intricata ( V i c e :  Como 
le  vostre p a ro le / )  Moderaz ione ,  unione vi raccomando,
o Signori ,  perchè si t ra t ta  di cose grandi , di cose 
gravi;  avrei voluto soddisfarvi  di più culle mie parole 
ma per ora non potre i  a l t ro . . .  Aspettate e poi ve­
drete. ..  Vi contenterò  col tempo.

Il Pres idente  suona il campanello  e la seduta è 
•c io tta . . . I Deputati  sono sbalordit i . . .  Il popolo non 
ba capi to  n ien te ,  i Giornalist i  nelle tribune ne hanno 
capito meno del popolo ,  i Deputati  poi meno di tutti.

Se qualcuno c redesse  esage ra lo  il nostro rendiconto, 
legga la G a zze tta  U fficiale  e toccherà con mano che 
se il nostro è  uo p o ’ scuro , quello  della Gazzetta è 
più buio  ancora. . .  Buoua no t te  !

L a  s e r ·  d e l  2 1  m a g g i o

OSSIA
D n e  S e r e n a t e  I n  n n n  S e r e n a t a  e o l a

La scena è ai piedi della Salita del Fico, precisamente v i­
eino alla famosa Strada dell’ Arco che ricorda tante glorie 
Municipali. La moltitudine v i formicola sapra e solto e dai 
due la ti, come in una delle antiche dimostrazioni. Chi inter­
rogoi ,  chi risponde ,  chi chiam a, chi sa/utii, chi sta fermo e 
chi rompe la calca a furia  di urloni. /  dialoghi incominciano.

Un M arinaio.—  C h e  c o s a  v u o l  d - r e  t a n t o  s u s s u r r o ?  Q u a n t a  
f e l l a !  D i o  m i o !  S o n  f o r s e  t o r n a t i  i V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D a ­
n n i n o ?  A  m e . . .  S e  n e  p i g l i o  u n o  p e l  c o l l o ,  v i  p r o m e t t o  i o ,  c h e  

n o n  h a  p i ù  b i s o g n o  d e l l a  c a u z i o n e !  C o r p o  d ' u n a  g o m e n a !  D o v e  
* o n o ? . . .  A  m e . . .  N o n  l i  p o r l o  g i à  d a l l ’ A s s e s s o r e  i o ! . . .

Ln M ilite .—  N o n  v ’ a l t e r a t e ,  M a r i n a i o  m i o ;  V a n d a l i  ni>n v e  
n e  s o n o .  P e r  o r a  i V a n d a l i  h a n  p e n s a l o  b e n e  d i  n o n  t o r n a r e ,  e 
f i n c h é  o  b e n e  o  m a l e  c i  r e s t a  q u e l  c e r t o  p e z z o  d  C a r l a  d e t t o  S t a ­
t u t o  ,  p o t e t e  s t a r  s i c u r o  c h e  n o n  t o r n e r a n n o .  Q u e s t a  s e r a  n o n  si 
t r a t t a  g i à  d i  V a n d a l i ,  m a  d e l  M u n i c i p i o . . .

Uno Studente.—  C ’ è  p o c a  d i i T  r e n z a  :  s e  n o n  s i a m o  p i ù  t r a  i 
V a n d a l i ,  s i a m o  t r a  i G o t i  e  i V i s i g o t i .  D o m a n d a t e l o  u n  p o ’ a 
q u e s t i  b u o n i  b o t t e g a i  d e l l e  v i c i n a n z e .  S e  i V a n d a l i  n o n  h a n n o  
a n c o r  p a g a t o  D a g n i n o ,  d o v ’ è  c h e  i l  M u n ic ip io  h a  a n c o r a  i n d e n -  
n i z z a  l o  t a n t a  d i  q u e s t a  p  > v e r a  g e n t e  c h e  h a  r o v i n a t o ?

Ln Vecchio.—  Altro che indennizzare! I l  M u n i c i p i o  ha preso 
t a n t i  granchi, che a ripararli lutti , non basta tutto il p e c u l i o  
Municipale. Figuratevi che ha intavolato una mezzi dozzina di 
Jjti» e le ha prese tulle nelle spalle, compresa le spese... e tutte 
•iti d indennità, sapete... tulle indennità eh’ egli ha dovuto pa­
lare sino al centesimo.

Una Serva . —  V u o l  d i r  d u n q u e  c h e  q u e s t a  s e r a  si fa u n a  d'rs- 
Contrazione  a l  M ucinipio? n o n  è  v e r o ?  S i  c a n t a  m i c a  il Sorgete?

Un Avvocato . —  C h e  Sorgete?  c h e  Sorgete? A d e s s o  è  v e i  u t o  
i l  t e m p o  d e l  ricadete...  Q u e s t a  n o n  è  m i c a  u n a  s e r e n a t a  a l  . M u ­
n i c i p i o  i n  m a s s a ,  è  u n a  s e r e n a l a  a l  S ; n d a c o  i n d i v i d u a l m e n t e .

Un Vernicella io . —  A h  d u n q u e  q u e s t a  è u n a  s e r e n a t a  a l  S i n ­
d a c o ?  A  q u e l l a  b u o n a  l a n a  d e l  P a d r e  A g e n o ?  A  q u e l  t a l e  c h e  h a  
f i r m a l o  l e  n u o v e  i m p o s t e  s u l l a  f a r i n a ?  C h e  D i o  l o  c o n s e r v i  i n  
u l u l e  e  g l i  d r i z z i  i l  c o l l o !  È  b e n e  s a p e r l o . . .

Un Impiegato M unicipale . —  N o n  d i t e  p o i  t a n t o  m a l e  d ’ A g e n o . . .  
E g l i  è  u n  u o m o  c o s c i e n z i o s o ,  e  c h ^  s i  è  r i t i r a t o  s u b i t o  d i e t r o  le 
s c e n e ,  q u a n d o  h a  v e d u t o  c h e  i l  V i c o  d e l  F i l o  n o n  a n d a v a  d r i t t o  
i n  S a n  L o r e n z o . . .  q u a n d o  h a  v e d u t o  c h e  i grilli s i t a v a n o . . .

Una Tiivendugliola . —  M a  c h i  è  d u n q u e  q u -  s to  Scignor Scin- 
dico? V o r r e i  u n  p o ’ c o n o s c e r l o ,  p e r c h è  l ’ a l t r o  g i o r n o  m i  h a n  p r e s o  
3 2  f r a n c h i  d i  condanna,  e  b i s o g n e r e b b e  c h e  s a p e s s i a c h i  d e b b o  
e s s ^ r  g r a t a  d e l  b e n e f i z i o .

Un M ilite . —  D i a v o l o !  N o n  l o  s a p e t e ?  E  il S ' n d a r o  a n t i c o !  
Una Vecchia. —  C o m e !  Q u e l  c o s o  l u n g o  lungo, cho p r i m a  e r a  

P r e s i d e n t e  d e l  T r i b u n a l e  d i  C o m m e r c i o  e c h e  p r e n d e  il  n o m e  
d a  q u e l l e  c e r t e  r o s e  c h e  o d o r a n o ? . . .

Un Signore di bon ton . —  A p p u n t o ,  i l  B i r o n e  P r o f u m o ?
Un Facchino . —  A h  i l  Barone  P r o f u m o ?  S u n i i  c h e  o d o r e  d i  

gazzia  !
Un altro Facchino . —  A h  q u e l  c e r t o  B a r o n e  c h e  ci f a c e v a  q u e i  

t a l i  d i « c o r s i  d a l l e  f i n e s t r e  d e l  P a i :  z z o  T u r s i  v e n l i s e i  m e s i  f a ?  
Buono!... C h e  d e l i z i a  d ’ u n  S : n d a c o i  C h e  p e r l a !  C b o  c o s t a n z a !  
C h e  f e r m e z z a !  P a r e  un a U r o  T o r o t o t e l l a  ! . . .

Un terzo Facchino . —  T e  n e  r i c o r d i ,  c o m p a r e  m i o ?  A i  S O  d i  
M a r z o  p r e d i c a v a  d a l  b a i c e n e  c h e  h t a o g a a  f i n i r l a ,  q u a n d o  i l  S i g n o r

/ U r e r t ^ v o l e w  farcirei d i  m i n c h i o n e r i e  e d i c e v a  etto boq t , u oafl„  
c r e d e r v i ;  « I  p r i m o  d ’ A p r i l o  d i s t r i b u i v a  c a r t u c c l e  o s o  la p ig lia v a  
n i e n t e m e n o  c b o  co ll o  S p i r i t o  S a n t o ;  ni t re  d ’ A p r i l e  sla va  a v e d e r e  
a i  q u a tt r o  e ni c in q u i)  s t a v a  n s e n t i r e . . . | o  b is o g n a v a  sentire per 
f o r z a . . .  ai sei o ai setto s t a v a  a t r a t t a r e . . .  a g li  o tto  e ni n o v e  
trottava male... ni d ie c i  trattavi malissimo ., agli undici p o i ,  
n o n  si sa c o r n o ,  e r a  n o m i  n u to  B a r o n e ,  ai dodici era fatto C o i u ·  
m e n d a t o r e ,  e ai tredici S e n a t o r e  d e l  R e g n o ,  ( . h o  v e  no μ r e i ’

Un Demagogo.—  I v p p u r o  i n  q i r  I lo  stesso t e m p o ,  il M u n i c i p i o  
d i  A l e s s a n d r i a  c h e  n o n  si era  r i b e l l a l o ,  v e n i v a  s ciolto in massa 
d a  M i n e l l i . . .  C h e  cosa v o l e t e  d i r n e  d i  q u e s l o  c o n t r a p p o s t o ?  M is t e r i  ! 
P r o b l e m i !  I n d o v i n e l l i  M u n i c i p a l i !

Un quarto F a cch in o A l t r o  c h e  i n d o v i n e l l i !  Il  G> n<'ra!e klnrma
lo  s a .  Canddas mangiavi, caco stappino*: so io  q ue l che d ic o ·  
q u e s t o  P r o f u m o  ci h a  p r o f u m a t i  i n  r e g o l a . . .

Una vecchia.—  M a  d o v ’ è s i a l o  d u n q u e  in  t u t t o  questo tem p o  
q u e s l o  p r e z i o s i s s i m o  S i n d a c o ?  lì s ta to  fo r se  s e m p r e  nascosto p>r 
n o n  esporsi  ai b «III ina ni d e l  p o p o l o  r ic o n o s c e n te ?  A v e v a  forse 
p a u r a  c h e  gli ba tte s s e ro  t r o p p o . . .  le m a n i ?

Un Medico.—  O i b ò :  è s ta lo  f u o r i  d u e  a n n i .  S a r à  a n d a to  ·  
c a n g i a r  a r i a  p  r c h è  a v r à  a v u t o  p a u r a  d ' u n a  tisi sanie. Ci v u o l  
u n ’ a r ia  pesante p e r  l u i ,  u n ' a r i a  grassa,  i n v e c e  q u i  s pira  un a  
c e r t ’ a n a  li n a  f i n a ,  s o t t ile  s o t t i l e . . .  < h e . . .

Un Rosso.— S i c u r o ;  u n ’ a r i a  c b e  p e r  c e r t i  p o l m o n i  è pochis­
s i m o  c o n f a c i e n l e . . .  è assai m i g l i o r e  l ' a r i a  d i  c< rii p a e s i ,  d o v a  
c ’ è g u a r n i g i o n e  A u s t r i a c a  e d o v e  si b a s t o n a  in p i a z z a  tre o 
q u a t t r o  v o l l e  al g i o r n o .  N o n  s olo  il S i g n o r  S i n d a c o  è stalo per 
d u e  a n n i  f u o r i  d i  G e n o v a ,  a n z i  f u o r i  S i a l o ,  s e n z a  m a i  r i n u n ­
z i a r e  a ll a  sua c a r i c a  d i  S i n d a c o ,  m a  v o le t e  s a pe re  per g i u n t i  
d o v e  è  sta to in  t u l i o  q u e sto  t e m p o  a r a p p r e s e n t a r  G c D o r a ,  a 
I r a t l a r  gli interessi d i  G e n o v a ?  A  P A R M A .

Ln quinto Facchino.— A  P A R M A ?  A  P A R M A ?  D o v e  c’ è que l 
c e r to  B u c h i n o  che  fa t a n t i  d e b i l i ?  D o v e  v i  s<oo i Te d e s c h i?  .Mio 
D i o  che S i n d a c o !  A l t r o  che A r m i s t i z i o  col Marmo,  questo S i ­
g n o r  P r o f u m o  lo f a r e b b e  a n c h e  c o n  R a d e l z k y  ! lì  gli fa n n o  u n a  
se r e n a ta  p e r  q u e s l o ?  Q u e s t a  sì c h e  è b e l l a !  lì  c h i  è q ue l c u n a  
d i  coda c b e  g l i e l ’ h a  o r d i n a l a ?  B u f f o n e !

(/1 questo punto un Caffettiere attraversa la folla ed inter­
rompe i diversi dialoghi facendo scricchiolare le ruote d‘ un 
carro, su cui torreqqiano cinque o sei enormi c a rn q vg n r »  di 
ge l i  fo r t i .  Un grande Ò l i !  O h !  O l i  ! generale ne saluta l’arrivo) .

Voci'.—  V e d i  q u a n t i  gelali! É  f u r b o  q u e l  S  g n o r  S i n d a c o ;  è 
a v v e z z o  a gelare e a f a r  gelare b e n e .  I la  f a t t o  p o r t a r  qui tanti 
sorbetti d a  m e t t e r c i  t u l l i  in neve. E h  ci v u o l  a l t r o  p e r  farci ge­
lar n o i !

Altre Voci.—  E  q u e s t a  b e n e d e t t i  M u s i c a  p e r  la s e r e n a ta ,  
d o v ' è ?  N o n  si v e d e ? . . .  Il  D i a v o l o  so l ' h i  p o r t a t a  v i a ?  D i c e v a n o  
c h e  d o v e v a  e s s e r v i  la B a n d a  N - r i o n a l e ? . . .  ( Un suono partilo 
dall’ interno della casa del Sindaco,  avverte la moltitudini 
che lu serenata incomincia).

Muove Voci.— C o m e ?  A n c o r a  d i  q u e s t e ?  F a r s i  f a r  una sere­
n i l a  a l l ’ i n s a p u t a  e c o n t r o  la v o l o n t à  d i  t u l l i ?  D i s p o r r e  de lla  
B i n d a  N a z i o n a l e ,  c h e  ce la p a g h i a m o  n o i  e a cui il M u n i c i p i o  
n o n  dà  u n  s o l d o ,  e p e r  s o p r a m m e r c a t o  fa r s e la  a n d a r  in  casa? 
A h  P r o f u m o  s p r o f u m a t o !  A d e s s o  te la f a c c i a m o  noi la ser ena la!

( Mentre la Banda continua a sognare, una sulve di fischi 
comincia a farsi sentire dalla P l a t e a .  Le chiavi ed i fischietti 
sono all'ordine del giorno; fischietti col trillo,  fischietti senza 
trillo, zufolamenti, urli, schiamazzi d’ogni maniera par­
tono dal mezzo della folla. La Musica di piazza soffoca 
quella di casa.— Un ex-Mercante di trustulli si presentii alla 
calca o domanda di parlare).

Mercante di trastulli.— S i g n o r i  & venta c h e  lòr à r is p e ttin o  
la  G u a rd ia  Nazional... (nuovamente urli e fischi).

Voci dalla folla.—  Allon gazzia! Allon polenta! N o i  la r i ­
s p e t t i a m o  la G u a r d i a  N a z i o n a l e .  S o l a  r  s pe t t a s te  u u  p o ’ p>ù v o i ,  
n o n  ne  m a l t r a t t e r e s t e  la n t o  i T a m b u r i n i .

Mercante da trastulli.—  M a  lor Sgnorl v e d o n o  b e n e ,  c h e l a  
B a n d a  ,  e ss end o B < n d a  N a z i o n a l e  /ór à insulto la G u a r d i a  intiera 
an facend lant tapagi... (nuovi trilli d’ottavino)

Altre Voci.— S i l e n z i o !  bibbin! Olia da suppa! Vanni a fà 
mani/ià di bagòin d Mecca, che l'é méggio. V o g l i a m o  la B a n d a  
i n  i s t r a d a . . .  p e r c h è  la p a g h i a m o  noi; v o g l i a m o  la B a n d a  ,  co rpo  
d i  t u t t a  la gazzia d e l  i n o n d o ,  v o g l i a m o  la B a n d a  i n  istrada e
c i  v e d r e m o .  ·

( Ricomincia la salve dei fischi. Il Mercante di Trastulli 
è mandalo a fabbricar di nuovo dei Gfhnduja e dei Pulcinella , 
giacché il vino gli ha giù indebolito te gambe ( c o s a  cornane) e 
la STREGA stata sino allora appartata in un cantone a pre­
senziare  la scena, si ritira sotto il suo Noce di Piazza Olitane» 
pt-r dipingerla ai suoi lettori, senza aggiungervi nulla del 
suo per paura d’un tredicesimo processo). _______

__ A  N i z z a  fo r ti co llis io n i  fr a  p o p o l o  e t r u p p a  e n u m e r o s i  a r ­
r e s t i .  Co si  il G o v e r n o  r i s p o n d e  a lla  p r o t e s t a  d e l  p o p o l o  N i z z a r d o !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.
Tipografia Dagnino.



A t t e s i  i p r e g i u d i z i !  l u l t o r a  v i g e n t i  p e i  g i o r n i  f e s t i v i ,  la Slrega 
i n v e c e  d i  G i o v e d ì  s i  p u b b l i c h e r à  V e n e r d .

La Direzione della  STKEGA, onde togliere qualunque 
d u b b i o ,  d ich ia ra  nuovamente  d ’essere allatto estranea 
alla p ubb l icaz ione  di qua lunque  altro Giornale,  anche 
usc i lo  d a  questa  Tipogratìa.

EC O N O M I!  M U N I C I P A L I . . .
In f a t to  di economia  il nostro  Municipio è uu vero 

por ten to ,  un vero m os t ro . . .  Senza perdersi in vane pa­
role s a r à  bene che  noi di  botto  passiamo ai falli... i 
quali  essendo  p iu t tos to  molli  sa rà  bene siano numerati 
per  m agg io rm en te  d is t inguer li  .. A noi !

Pr ima Economia.—  Si dec re ta  a l l ’a r c o  una strada,  
che a tu t t i  d i s p ia ce ,  che  da tutt i  è bestemmiata ,  che 
nessuno la vuo le ;  si approva  e si comincia l’esecu­
zione de l  p ro g e t to ;  si fanno sospendere i labori in 
corso ,  d i  alcuni p r iv a t i ;  si dà  mano a scavare,  a ta­
g l i a r e ,  ed  un b i l  g io rno si sospende p iano , s trada ,  
p roge t to . . .  Ma ques to  s a r e b b e  un nulla. [ proprietarii 
g ius tamente  si lagnano ,  rec lamano  i danni-interessi e 
il Municipio  paga ! 9 mila  f ranchi a Trenzano , 13 mila 
ad s jg n e s e , non c o m p rese  le spese  di l i le,  che fra 
tu tto  por te ranno  la c ifra  a 2 6  mila f ranch i .. P;»ga 
3600  franchi  a M a s c a r d i , ed  ora  di giorno in gioruo va 
via via pagando a ltr i  che  promuovono cause,  che chie­
di no indennizzazioni. . .  T an t i  quatt r in i  ge lta ti ,  perchè? 
Ter p a g a r  le c a s t r o n a t e ,  le bullona te ,  gli sbagli ,  le

coglionerie di due o tre individui che hanuo fallita 
la vocazione... e che vogliono fare un mestiere che nou 

■è per loro, quello dell’uomo pubblico.
Seconda Economia.—  Si decretano 36 mila franchi 

per abbellire il Palazzo Tursi ! Per abbell ire.. .  Caro 
quell’ abbellire !... Se potessi,  io vorrei abbell ire qual­
che Municipale, abbellirlo bene... Tull i  quelli che cre­
devano il Palazzo Tursi già bello abbas tanza , hanno 
sbagliato e preso un grauchio... Ha bisogno di abbel­
limenti.

Terza Economia.—  Si spendono circa 15 mila fran­
chi nel Palazzo Ducale,  meulre si sa positivamente di 
doverlo lasciare . e mentre il Governo ha già decretato 
come Palazzo Civico il Tursi...

Quarta Economia.—  Si pagano 14 mila franchi per 
gli studii d ’ ingrandimento di Genova dal lato del Ca­
s t e l l a to ,  si pagano in tanta moneta sonarne e quesli 
sludi non si vedouo, quesli progetti non compariscono, 
queste case pei poveri dormono, quest’«rea  che si 
deve vendere a benelìzio dei danneggiati di San Teodoro 
è invisibile... Si aspe t ta . .. si tace,  e i maliziosi sus­
surrano che il Municipio d ’accordo col Governo aspetta 
e tentenna, tino a che non giungano giorni m igliori 
per quindi r i tornare al padrone la sua area , per r i ­
fabbricarvi di bel nuovo quel caro Foil iuo ! ! !

Quinta Economia.—  Per un Catafalco a Cario Alberto 
si spende... Ma vo i ,  lettori mici ,  forse nou lo crede-
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L e  A s s o r i a z l o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o n  i l i  ;  in  C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r -  

z o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
al  r i s p e l l i v o  L ' ( li e t o  
P o s t a l e  F  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n -  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m o n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

\  ■

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t u r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  il  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s -  
s o c i a z i o o i .

Anno III.

Λ B U U O N A M E N T O

TER TRIMESTRE

G e n o v a  .  L n .  2 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o s t a )  .  .  ·  4 .  3 0

E s c e  i l  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S u b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o -  
nati.

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a l i  P o s t a l i  si 
d i  r i g h e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  quest’Ufficio s i  
distribuisce la Voce 
j s e l  Deserto al Lu­
nedì e Venerdì. Ca- 
dun Num. cent. 15.
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rete! Si spende la piccola bagattella di 30 mila fran­
chi l. . .  30 mila franchi!

S esta  Economia.—  In Carignano si comincia una 
s trada  , vi si spendono un circa 8 mila franchi,  e poi 
si p i a n t a , si lascia lì il lavoro a metà,  non se ne parla 
più come di cosa morta. . .  per eccellenza!!

S e t t i m a  E c o n o m i a . —  Già da gran tempo si parla di 
una s trad  i car rozzab i le  a San Bartolomeo. Gropallo , 
Pa l lav ic in i ,  le F ieschine  offrono 10 mila franchi por 
cadauno; a ltr i  p ropr ie ta r i i  fanno offerte, ehi più, chi 
m e n o , affinchè ques ta  s t rada  si faccia presto , si dice 
perfino che i p ropr ie ta r i i  del  terreno su cui dovrebbe 
passare ,  sieno pronti  a regalarlo,  eppure non si fa un 
cavolo ,  non si pensa  a un corno... Si lascia che tutti 
sch iam azz ino ,  che  tutt i  si lagnino e buonanotte . . .

O ttava  Economia.—  Da San Bartolomeo si fanno 
t ra spor ta re  alcuni affreschi da conservarsi al Palazzo 
Tursi .  L ’ impresa  del traspor to  si dà ad un Tizio per 
2 8 0 0  f ranch i ,  mentre  vi è un Sempronio che la accet­
te rebbe  per 1S00! e questo Sempronio è quello stesso 
che a l t ra  volta t rasportava  consimili pitture dal Palazzo 
Strixioli  per  sole Lu. 200 .  Mi p i re  che non vi sia 
malacc io . . .  Si vede c h e  ii giudizio non manca... Quesli 
affreschi come saranno  in  loco costeranno in tutto un 
5 mila  f r a n c h i l i !  e nota te  che il padrone li ha re ­
galati  !!! Se n o ,  s tavam o freschi!

INona Economia.—  Si trasportano con grande spesa 
da Sau Michele  d e l l ’ A c q u a v e rd e , alcune pitture che 
vengono rega la te  a l l ’Accadem ia  di Belle Arti, la quale 
r iconoscente  le fa co l locare  precisamente nelle scale 
de l  com m odo o licci , com e  volete... A meraviglia ! 
Non sapp iam o ancora  se verun artista siasi divertito 
a farvi  1’ ep igrafe  ! u n ’ epigrafina starebbe assai bene 
sotto a que l le  p i t tu re . . .

Decima Economia.—  Si guasta  Γ atrio del Palazzo 
Turs i  con una goffaggine d a  far ridere i capponi, con 
una scem piagg ine  che  p a re  una cappelletta da morto, 
che  non concorda  nè co l l ’ archite t tu ra  del Palazzo, nè 
col buon g u s to ,  e si spendono  per questa vera inde­
cenza  c i r ca  4  m i l a  f r anch i . . .

Uwdecima Economia.—  Si stabilisce un nuovo posto 
d ’ in g e g n e re  C a p o ,  co l l ’ annuo stipendio di Ln. 5 mila, 
m e n t r e  vi  è  g ià  un  Arch i te t to  Capo che potrebbe ba 
s ta re .  I  nos t r i  vecch i ,  le di cui opere tutto giorno am­
m i r i a m o ,  si con ten tavano  d i  un Architetto; questi mo­
d e rn i  invece  p re tendono  anche un Ingegnere. . . e se 
d o m a n d i  ad  ess i  che  mostrino i loro p a r t i , con una 
m a n o  t i  accenuano  la s trada  dell’ Arco, e coll’ altra il 
C im i te ro  d i  S t a g l i e n o . . .  Mio Dio ! Per ora facciamo 
u n a  pausa .  . .

E c c o t i ,  o Popolo ,  le economie di nuovo genere, che 
t u t t o  g iorno  vanno facendo i Santi Padri del tuo Comune; 
ecco t i  il pozzo di  San Patrizio in cui finiscono le 
t a s s e  e i ba lze l l i  di cui ti hanno gravate le spalle... 
Q uel c a r o ,  q u e l l ’ am abi le  ZEFFIRINO che quando parla 
de l la  S treg a  si fa livido e spumeggia dalla bocca 
c o m e  un cane  idrofobo.. .  risponda a questi nostri que­
s i t i , r i sp o n d a  a questi  fa t t i ,  se gli dà l’animo!... Egli, 
ette a l lo rquando  si tra t tava  di accordare un sussidio

alla Banda Nazionale prorompeva in queste patetiche 
parole... « Io temo di sentire in ogni squillo di trombai 
la voce di un pnvero all'amato... » da tutto lo enun-
ciate bestialità, da tutte le esposte castronate non sente 
nè una voce, un sibilo... nè anche un fischio?... nè 
anche un sussurro di Zefflro?... Tutta la sua sensibi­
lità fi riduceva soltanto a pochi quattrini per la Mu­
sica e per il rimanente poi è tutt’allatto sordo? Si­
gnori Municipali! Senza avvedervene, voi battete alla 
gran carriera, la strada di Staglieno... Voi di giorno 
in giorno andate precipitandovi... Se non vi basta l’es­
sere Moderati, fatevi anche Gesuiti, mettetevi la par. 
iucca ed attaccatevi alla nuca anche tre palmi di co­
dino, ma, per Dio, non dilapidale in queslo mudo la 
pubbliche sostanze, i sudori del povero... Se non sa­
pete fare l’Amministratore, fate l'Avvocato, che al primo 
cliente rovinato vi troverete costretti a mangiar carta 
bollata e a bere dell’ inchiostro... Se non sapete fare 
Γ Architetto fate il Muratore e pigliate la cazzuola, che 
almeno se sbiglierete vi sarà qualche Capo-Mastro che 
vi insegnerà!!! Ma pretendere di governare, di am­
ministrare in queslo modo, è una vera impertinenza, 
una iniquità madornale... Ci vuol altro, Signor Tom- 
Pouce, che passeggiare le sale dell’ Intendenza, che 
scrutare, che ficcare il naso in tutto!... Se tutti i f icca 
naso fossero Dottori... amico mio, le sale Municipali 
sarebbero la prima Università del Mondo... Padri del 
Comune! Padri di tanti tìgli... per le uova, per il 
pane, per le pecore, sulle quali aumentaste la lassa, 
abbiate pietà di noi... per le viscere dei porci e di 
tutte le altre bestie, che per opera vostra aumenta­
rono di prezzo, usate misericordia con noi... Padri 
Comuni, Padri di tutti e di nessuno... per l’ anima 
delle galline, per lo spirito dei tacchini, per la testa 
delle oche, per il cuore (Ielle anitre, abbiate com­
passione di noi. . . Ve ne preghiamo, o Signori...  Ab­
biate pietà di un povero Populo che paga la lassa dei 
capponi senza mangiarli, che paga il dazio sui pesci 
senza toccarli, e che paga tutto perchè altri mangino, 
ingrassino, crepino di salute. Am en...

G H I R I B I Z Z I

—  L a  R e g i n a  d e i  P o r t o l a  ! I i si t r o v a  in  u n i  p o s iz io n e  assai in­
teressante... Essa è a lla  v i g i l i a  d i  sgravarsi de l T r o n o . . .  Bisogna 
p r o p r i o  co nfessar e c h e  q u e s t o  parto sia il p i ù  f e l i c e ,  il p iù  ballo 
d i  sua v i t a . . .  F a ce s se  a l m e n o  p r e s t o ! !

—  L a  R e g i n a  d i  S p a g n a  p a r e  g u a r i t a  d e l l a  sua f r a tt u r a  d i  co­
s c i a . . .  N o n  v e  l ' h o  d e l l o ,  l e t t o r i . . .  c h e  la R e g i n a  di Spagna è 
t r o p p o  fo r te  di co sc ie  p e r  s o c c o m b e r e ? ! ! ! !

—  L a  Campana, o r g a n o  d i  Baratta, r a m p o g n a  i g i o r n a l i  del 
P i e m o n t e  p e r c h è  p a r l a n d o  d e g l i  a ss as sini d i  R o m a  si d i m e n t i c a n o  
q u e l l i  d e l  P i e m o n t e ! . . .  E  n o n  h a  t o r l o . . .  U n  g io rn a le  da  s birri  
( 1’  h a  d e l l o  il Risorgimento ') n o n  p u ò  c e r i o  c h e  a v e r e  un a buona 
l i s t a ,  u n a  v e r a  s ta tis tic a  d o i  l a d r i  !!

—  A  p r o p o s i t o  l a d r i . . .  M o l l i  c a p i t a n i  d i  b a s t i m e n t o  si lagnano 
d e i  ladri de l P o r l o . . .  S e  a G e n o v a  si s t a m p a s s e  la Campana 
p o t r e m m o  ad essa d o m a n d a r e  d e g l i  s c h i a r i m e n t i . . ·  P e c c a t o l i

—  A  R o m a  t u lt o  è t r a n q u i l l o . . .  l u t t o  c a m m i n a  a m e r a v i g l i a ,  
m e n o  q u a l c h e  F r a n c e s e  a m m a z z a t o ,  q u a l c h e  P r e te  l a p i d a l o ,  
q u a l c h e  i m p i e g a t o  p u g n a l a t o ,  q u a l c h e  S p i a  t r u c i d a l a . . .  e c .  « c. 
c c .  M e n o  q ue ste i n e z i e ,  si p o t r e b b e  d i r e  c h o  R o m a  v i v e  i a  u a  
m a r e  d i  L A T T E . . .

—  A b b i a m o  in G e n o v a  d a  q u a l c h e  t e m p o  il S i g n o r  Sampot...
So il b u o n  u o m o  cr ede sse  c h e  q u e s t o  sia t e r r e n o  da p i a e t a r v i  
d e g li  Smascheratori s’ i n g a n n e r e b b e  a p a r t i l o . . .  Ν ·  P · ^ *  · · ■  
Dettolo e gli s pi e g h e r à  m e g l i o  la  f a e c e o d a .





—  Lettere di R o m a  n arran o  c h e  il Papa R e  stia di n u o v o  per 
fuggire... A m e n . . .  m a  a l m e n o  n o n  tornasse più!

—  A n c h e  l a  G azzetta  d i Genova h a  f a t t o  g r a z i e  d i  r a c c o n ­
t a r e  a i  s u o i  v e c c h i  l e t t o r i  l a  s c e n a  c o m m o v e n t e  d e l l ’ a c c o r a p a - ·  
g n a m e n t o  m i l i t a r e  a l  d e f u n t o  T f l ì e i a l e  B e r s a g l i e r e . . .  C i  v o l e v a  
t a n t o  p e r c h é  M a d a m a  p a r l a s s e ? ! ! !  C h i  sa q u a n t o  t e m p o  a v r à  
s t u d i a t o  p e r  d i r e  c h e  Civica e M ilizia f r a t e r n i z z ò  s t r i n g e n d o s i  
la m a n o . . .  D i o  c i  g u a r d i  d a  s i f f a t t i  G i o r n a l i  c h e  p a t i s c o n o  di 
s t i t i c h e z z a ,  c h o  i n  p o l i t i c a  s i  p a s c o n o  d i  s o r b e !

— Qualcuno pretende che alla Serenata del Signor Profumo 
la B a n d a  a b b i a  eseguito il magnifico pezzo del Gondoliere):

Un uom sacrilego tutto scopriva 
F ra te lli e p a tr ia  I’ empio tradiva...
E terna infam ia possa colpire 
Chi d i tra d ire  la  patria  osò!!!

A s p e t t i a m o  p e r ò  p e r  g a r a n t i r e  q u e s t a  v o c e  u l t e r i o r i  s c h i a r i m e n t i . .
I l  Cot'riere M ercantile v e d e n d o  c h e  i l  M u n i c i p i o  d i  T o r i n o  

p a r e  p o c o  d i s p o s t o  a d  a c c o r d a r e  l ’ a r e a  p e r  i l  M o n u m e n t o  S i c ­
c a r d i  ,  s u g g e r i s c e  a l l a  G a zze tta  del Popolo d i  r i v o l g e r s i  al 
M u n i c i p i o  d i  G e n o v a . . .  | |  Corriere è  u n  g r a n  t e s t o n e !  P r e c i s a -  
m e n t e  i n  G e n o v a  v i  s a r e b b e  u n  t e r r e n o  a d a t t a t i s s i m o  p e r  i n ­
n a l z a r v i  i l  m o n u m e n t o . . .  S e  i l  f a m o s o  Maxin n o n  a v e s s e  ne s ­
s u n a  d i f f i c o l t à  ,  s i  p o t r e b b e  p r e g a r l o  d i  a c c o r d a r e  a l  S i c c a r d i  
q u a t t r o  p a l m i  d e l  s u o  t e r r e n o  ! . . .  I n  B i s a g n o  e  s p e c i a l m e n t e  
n e l  m e s e  d i  M a g g i o  i l  m o n u m e n t o  s a r e b b e  a l  s u o  p o s t o . . .  F a c c i a  
p r e s t o  i l  C orriere ,  p e r c h è  M a g g i o  g a l o p p a . . .

—  I e r i  l ’ a l t r o  u n  g i o v i n e  d e m o c r a t i c o  v e d e v a  u n a  d o n n a  che 
s i  s o f f i a v a  i l  n a s o  i n  u n  f a z z o l e t t o  c o l  r i t r a t t o  d i  P i o  I X .  B e n c h é  
i l  m o c c i o  f o s s e  c a d u t o  p r e c i s a m e n t e  s u l l a  f a c c i a  d e l  C o n t e  di 
S i n i g a g l i a ,  c i o è  i n  l u o g o  v e r a m e n t e  d e g n o  d i  l u i ,  i l  b r a v o  de ­
m o c r a t i c o  g l i e l o  p r e n d e v a  d i  m a n o  e  g l i e l o  f a c e v a  i n  b r a n i ,  poi 
s i  t r a e v a  d u e  s v a n z i c h e  d i  t a s c a  e  g l i e l e  c o n s e g n a v a  p e r  i n d e n ­
n i z z a r l a ,  m a  l a  d o n n a  g l i e n e  r e n d e v a  u n a  d i c e n d o :  n o n  m e  no 
c o s t a  c h e  u n a  e  r i t e n e v a  l ’ a l t r a .  C i  p a r e  c h e  l ’ a t t o  d e l l o  s t r a c ­
c i a m e n t o ,  d e l l ’ i n d e n n i t à  e  d e l  r i f i u t o  n o n  a b b i a n o  b i s o g n o  di 
c h i o s e .  C h o  v e  n e  p a r e ,  C o n i o  M a s t a i ?

—  I l  Corriere M ercantile s i  d i v e r t e  a p u n z e c c h i a r c i  d o l c e ­
m e n t e  d a  q u a l c h e  g i o r n o  a  p r o p o s i t o  d e l  n o s t r o  A r t i c o l o  s u  N i z z a .  
I n  p e r f e t t o  a r n e s e  d a  v i a g g i o ,  e g l i  v i  t i r a  d e g l i  s p i e t a t i  c o l p i  d ’ o m ­
b r e l l o  ( b e n c h é  n o n  p i o v a ,  a n z i  i l  t e m p o  n o n  p o s s a  e s s e r e  p . ù  b e l l o )  
a i z z a n d o c i  c o n t r o  l e  i r e  d i  B a n c h i  e  f a c e n d o  v e d e r e  c h e  n o i  a b ­
b i a m o  c o m b a t t u t o  g l i  i n t e r e s s i  d i  G e n o v a ,  p r e n d e n d o  i l  p a t r o ­
c i n i o  d i  N i z z a .  I l  f u r b a c c h i o n e  s p e c u l a  s u l l o  s p i r i l o  M u n i c i p a l e  
p e r  t i r a r c i  u n  t e r r i b i l e  c o l p o  d i  p u n t a  n e l l a  n a r i c e  s i n i s t r a  p r e ­
c i s a m e n t e  s o t t o  l ’ o c c h i o  c o m e  a  S a t t a ,  m a  n o n  s ' a v v e d e  c h e  fa l­
l i s c e  i l  c o l p o  e  c h e  s e g n a  l a  s u a  c o n d a n n a .  E h  n o n  è  c o l l a  r o ­
v i n a  d e l l a  p o v e r a  N i z z a  c h e  s i  p u ò  f a r  f i o r i r  G e n o v a ;  v i  s a r e b ­
b e r o  b e n  a l t r i  p r i v i l e g i  d ’ a l t r e  c i t t à  d a  o p p u g n a r e ,  se il Corriere 
a v e s s e  i l  c o r a g g i o  d i  d a r  l o r o  d e l l e  Ombrellate c o m e  a S a l t a ,  
m a  i l  Coìiriere è  M i n i s t e r i a l e  e  f a  s o l o  i l  M u n i c i p a l e  q u a n d o  c i ò  
v a  d ’  a c c o r d o  c o i  p i a n i  M i n i s t e r i a l i ,  m a  n e l  r e s t o  è  n a z i o n a l e  
p u r o, p u r iss im o  i

P O X X O  N E R O .
—  A b b i a m o  d u e  p a r o l e  d a  d i r e  a l l ’ o r e c c h i o  d i  u n  c e r t o  P r e t e  

c h e  s ta n c a, stan ca i n s i g n e m e n t e  l u t t i !  È  v e r o ,  o  R e v e r e n d o ,  
c h e  p e r  u n  i m p r e s t i l o  f a t t o  a l l a  C o n f r a t e r n i t a  d i  S a n t a  C r o c e  v i  
s i e t e  p r e s o  p e r  p e g n o  t u t t a  I ’  a r g e n t e r i a  d e l l ’ O r a t o r i o ?  É  v e r o ,
o  R e v e r e n d o ,  c h e  p e r  t r a s p o r t a r e  a c a sa  q u e s t e  a r g e n t e r i e  a v e t e  
f a l l o  e n t r a r e  u n  a s i n e l i o  n e l l *  O r a t o r i o  s le s s o  f r a  le r i s a  d e g li  
a s t a n t i ?  È  v e r o  c h e  a l l a  f i r m a  d e l  c o n t r a t t o  c h e  v i  a u t o r i z z a  a 
D i r e t t o r e  d e l l o  s t e s s o  O r a t o r i o  v o i  f a c e s t e  p r e c e d e r e  u n  b u o n  
p r a n z o  i o  O r e g i n a  d a t o  a i  t r e  D e p u t a t i . . .  d e l l  O r a t o r i o  i n c a r i c a t i  
d i  f i r m a r e ?  .  .  .  P e r  c a r i t à  r i s p o n d e t e  a l l a  Strega . . .  R i s p o n d e t e  
c h i a r o  a f f i n c h è  e s s a  p o s s a  f a r  v e d e r e  la  v o s t r a  g i u s t i f i c a z i o n e  a 
n o n  p o c h i  C o n f r a t e l l i  d i  S a n t a  C r o c e  c h e  si l a g n a n o  d e l l a  v o s t r a  
c o n d o n a . . .  R i s p o n d e t e  e  n o n  c i  stancate Ut

—  D o m e n i c a  l ’ a l t r o ,  n e l l a  C h i e s a  d i  S .  C a t e r i n a  le  s e d i e  in v e c e  
d i  2  c o s t a v a n o  b e n  1  s o l d i . . .  C o s i  ci v i e n  d e t t o  d a  p e r s o n a  c h e  
p e r  s e d e r s i  h a  d o v u t o  s b o r s a r l i . . .  E  p o i  se si d i r à  c h e  i n  C h ie s a  
s i  f a  m e r c a t o  a n c h e  s u l  S E D E R E  d e i  d e v o t i ,  i P r e t i  s t r i l l e r a n n o  
e  c i  d a r a n n o  d e l l ’  E r e t i c o  p e r  la t e s t a . . .

__  N o n  s o n o  m o l t i  g i o r n i  c h e  u n a  S e r v a  l a c e r a v a  u n  G i o r n a l e
j i e  v e d e v a  u s c i r  f u o r i  d a l l a  la sca  d i  auo f r a t e l l o ,  c r e d e n d o l o  

u n  n u m e r o  d e l l a  s c o m u n i c a t a  S T R E G A  e c i ò  p < r  f u r  p i a c e r e

alla aua padrona Azionista del C A T T O L I C O  e  penitente d'uu 
P r e t e  d e llu  S a n t a  B o t t e g a .  L a  stessa C a m e r i e r a  in  u n o  d e l  s u o l 
accessi  p r o t o - m a n i  gli  d o m a n d a v a  s p i e g a z i o n i  sul nastro rosso 
c h e  a v e v a  al c a p p e l l o ,  c o m e  i n s e g n a  r i v o l u z i o n a r i a  cd a n t i - C a l -  
t o l i c a .  O l i  v e d e t e  se i P r o l i  la s c i a n o  n u l l a  d ’ i n te n t a to  p e r  fa r  
m a l o  a l l a  S T R E G A  ! C e r c a n o  d ’ a i z z a r l e  c o n t r o  pe rs in o  le S e r v e !  
D i  m e t t e r l e  a l l o  Coste le  S e r v e  ! M a n c o  m a l o  c h o  la S T R E G A  
sa fa r se la  c o lle  S o r v e  e p e r ò  n o  g o d o  l u t t o  lo s i m p a t i e ,  a l t r i ­
m e n t i . . .  Bas ta  ;  fa c c i a n o  p u r e  i P r e t i  c i ò  c h o  v o g l i o n o ,  m a  la 
S T R E G A  è  d o n n a  e si t r o v a  s o t t o  il p a t r o c i n i o  dell o  d o n n o .  0 
S e r v o  o  n o n  S e r v e  lo d o n n o  s o n o  p e r  l e i . . .

COSE S E R IE
—  L ’ a c c o m p a g n a m e n t o  m o r t u a r i o  d e l  f u r i e r e  B r u s i k ,  di cui 

p a r l a m m o  a l t r a  v o l t a  n e l n o s t r o  g i o r n a l e ,  fu in gra n parto o r ­
g a n i z z a l o  d a l  s o tt o  A i u t a n t e  d e l l ’  O s p e d a l o  d e ll a  R .  M a r in a  Signor 
Ferretti... S e n t i a m o  o r a  c o n  g r a n  d i s p i a c e r e  cho l’ in iz ia to r e  
d ’ u n ’ o p e r a  così b e l l a  e d e m i n e n t e m e n t e  c i t t a d i n a  sia vessato 
n o n  p o c o  d a ’ s u p e r i o r i  p e r  u n  a l l o  c h e  p a r e  a n z i  d o v r e b b e  m e ­
r i t a r e  la l o r o  a p p r o v a z i o n e . . .  N o i  n o n  |> o t r e m m o  c re de rò  ad  una 
s i m i l e  c o s a ,  se il F e r r e t t i  stesso n o n  c e  ne  ave ss o a c c e r t a l o . . .  
P a r e  i m p o s s i b i l e !  c h o  u n  f a t t o ,  p e r  D i o ,  c h e  o tie n n o  l ’ app ro ­
v a z i o n e  d e l l ’ A r m a t a ,  d e l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e ,  d e l l ’ in tera  pò- 
p o l a z i o n e ,  possa t r o v a r e  d e g l i  o p p o s i t o r i . . .  S i a m o  a t e m p i ve· 
r a m e n t e  c u r i o s i  ! !

—  A  S a s s a r i  si sta p e r  e r i g e r e  u n  p ic c o lo  m o n u m e n t o  alla m e­
m o r i a  d i  Satta Demestre. L a  g i o v e n t ù  d e l  paes e p o rte rà  un  lutto 
d i  3 0  g i o r n i . . .  Co sì u n a  le tt e r a  d i  S a r d e g n a  ch e  lesse la Strega.

—  S i p o t r e b b e  s a p e r e  d o v e  s ie n o  f i n i t e  le offerte p e r  Brescia 
e p e r Y e n n e ? ?  L a  d o m a n d a  ò  b r e v e ,  e la risp osta s a r e bb e  bre­
v i s s i m a . . .  N o i  ( ' a t t e n d i a m o  d a l l a  Gazzetta bfflcialc...

—  S i g n o r i  M unicipali! L’ acqua manca da mollo tempo nelle 
case; eppure Γ  Acquedotto dovrebbe già  essere riparalo, se voi 
ne sollecitaste i lavori. Perchè non vi occupate un po’ più di 
fornir l’ acqua ai Cittadini nelle vostre passeggiate a S a n  Pan­
ta leo , anzicchè parlar lanlo male della Strega? E  sì cho San P a n ­
taleo è proprio lì sopra I ’ Acquedotto, e voi potreste invigilare ai 
l a v o r i  colla vostra presenza. 7oni-Puuce e Zaffirino c’intendiamo?

—  U n  E m i g r a t o  P a r m i g i a n o  c ’ i n c a r i c a  d i  r i n g r a z i a r e  la C o m ­
p a g n i a  n o n a  de l t e r z o  B a t t a g l i o n e ,  L e g i o n e  seconda co m a n da la  
d a l l ’ e gr e g io  C a p i t a n o  V e r d u r a  c h e  ne l g i o r n o  2 1  del corre nte  col­
l c t t a v a  L n .  3 0 .  1 0  p e r  s u o  fig lio  i n f e r m o  e de ll a  cui in fe r m it à  ab­
b i a m o  i n  m a n o  il C e r t i f i c a t o .  C ’ i n c a r i c a  p u r o  di fare  altre tt a nto  
v e r s o  la C o m p a g n i a  A r d o i n o  c h o  col Ie t tò  p a r i m e n t e  L n .  9 e Cent. 
1 4  b e n c h é  fosse s u l l o  s m o n t a r e  d e l l a  G u a r d i a .

—  D u e  M e d i c i  p r i n c i p a l i  d e l l o  S p e d a l e  d i  P a m i n a l o n e  ( a d  
i s t i g a z i o n e  d i  u n  I m p i e g a t o  C a p o  a l l o  S p e d a l o  dei c r o n i c i ,  con 
la s p e r a n z a  d i  essere n o m i n a t i  a v i t a  n e llo  e s e r c iz io  d i  quel 
m i n i s t e r o ,  c h e  con tanta carità e saviezza d i s i m p e g n a n o  a prò 
d e l l ’  u m a n i t à  s o f fe re n te  ) s ’  a f f a t i c a n o  a t u l i ’ u o m o  a r i t r o v a r  chi 
v o g l i a  s o t t o s c r i v e r e  a d  u n a  l o r o  p r o t e s ta  c o n l r o  la lettera che il 
c h i a r i s s i m o  D o t t o r e  G .  B .  M a s s o n e  in s e r ì  ne ll a  Gazzetta Medica 
sullo stato degli Esposti in Genova,  a c o n f u t a r e  il rapporto 
p u b b l i c a t o  d a l l a  G i u n t a  S p e c i a l e  d e g l i  S p e d a l i  c i > ili .  C a r i n o  quel 
C a m i l l o ! . . .  A m a b i l e  via li q u e l  D o n  G i o v a n n i ! . . .  Il m e z z o  pel 
q u a l e  t e n t a n o  i n n a l z a r s i  è  v e r a m e n t e  u m a n i t a r i o  ! . . .  Si vede che 
la  s a lu te  d e l  p o v e r o  è  il p r i m o  l o r o  p e n s i e r o .  B u f f o n i ,  tre volte 
b u f f o n i ;  ci muovereste a l l e  risa se n o n  ci facesse fr e n a r e  l’ idei 
c h e  a v o i  si a ff id a  il  p i ù  g r a n d e  t e s o ro  d e l l a  u m a n a  fa m iglia,  
l’ esistenza di un padre, di una madre. ( art. com)

—  A l l ’ i n d o m a n i  d e l l ’ a s s o l u t o r i a  d e l l a  Strega i G i u r a t i  erano 
chiamali  a g i u d i c a r e  il G e r e n t e  d e l l ’ Italia Libera, e si pronun­
z i a v a n o  p e r  la d i  lui  c o l p a b i l i t à .  I l  M a g i s t r a t o  d ’ A p p e l l o  lo con­
dannava a due mesi d i  c a r c e r e  e a 1 0 0 0  f r a n c h i  di Multa. D o ­
l e n ti  d e l l a  sua c o n d a n n a ,  n o i  c ’ i n c h i n i a m o  d i n a n z i  alla sentenza 
d e i  G i u r a t i  che s o n o  il M a g i s t r a t o  d e l  P o p o l o .  Se si p r o n u n z ia ­
r o n o  pel s ì ,  v i  a v r a n n o  a v u t o  le l o r o  r a g i o n i  e noi n o n  vogliamo 
i n d a g a r l e . . .  Ci si a s s ic u r a  p e r ò  c h e  i D e m o c r a t i c i  A z i o n i s t i  del 
G i o r n a l e  Italia e Popolo, s u c c e d u t o  a l i ’ / / a / t a  Libera, vogliano 
p a g a r  la M u l t a  d e l  d i s g r a z i a t o  G e r e n t e . . .  N o i  no n poss iam o che 
a p p l a u d i r e  a q u e s t o  g e n e r o s o  d i v i s a m e n t o !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

L ’ A N T R O P O M A G N E T I S M O
A P P L IC A T O  A L L A  CURA D E L L E  M A LA T T IE  IMBELLI.

U n  Pro fe ss o re  di B i o - M a g n e t i s m o  si p r o p o n e  d i  a p p l i c a r e  questo 
age nte alla  c u r a  d e l l e  m a l a t t i e  r i m a s t e  r i b e l l i  a t u l l i  i m e z z i  
d e ll a  m e d i c i n a  o r d i n a r i a .  E g l i  lo a p p l i c h e r à  c o m e  age nte cu ra-  *  
li  v o  d i r e t t o  ,  e d a r à  c o n s u l t a z i o n i  p e r  m e z z o  d e l  s o n n a m b u l i s m o :  
d u e  M e d i c i  a s s is l e r a n n o  o g n i  e s p e r i m e n t o .

L e  s e d u te  a v r a n n o  lu o g o  L u n e d ì  e G i o v e d ì  d a l l e  1 2  a ll o  2  nel- 
l ’ I s t itu to  O m e o p a t i c o  d i  G e n o v a  a c i ò  g e n t i l m e n t e  consentilo. 1  
V i a  S .  B e r n a r d o  N .  89(5.

Tipografia Dagnino.



A nno III.

A B B I N A M E N T O

f E n  TRIMESTRE

f i o n o v a  .  L n .  2 .  8 0

P r o v i n c i a
( f r a n c o  d i
Poeta ) . . » 4. 30

L e c e  i l  U l a r l e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a i o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  sa­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o -  
n a t i

L e  L e t t e r e  e d  ι 
. M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i l e g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G erente d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t ' u f f i c i o  si 
distribuisce la Voce 
> e l  Deser r o  al L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  1 i>.

Genova , Venerdì 30 Maggio f 85f

c i a s c u n  N t i m .  

c i : \ t c s i m i  i o

N lm .  04

h e  A s s o c i a z i o n i  
hi r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  Tipogra­
f i  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a l t a n e o ;  i n  A l e e  
^ n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i o  C h i a -  
v a r i  d a  G .  B .  B o r -  
/ o n e  ,  n e g l i  a l t r i  

l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  i .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  i! Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t » -  
i n e n l e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  S tre fji  i.

I n  T o r i n o  si di­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  Edi­
t o r e  d e l l a  Voce nei 
Deserto, il  q u a l e  

è a n c h e  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

S t i a m o  pensando a p u b b l ic a re  il quarto Ninnerò della 
S lrp g a  pe r  S e t t im a n a ,  il qua le  nelle tre prime pagine 
c o n t e r r à

L £  S P I E G A Z I O N I  D E I .  V A N G E L O  D E I. PO PO LO
e ne l la  qua r ta  poi sotto il t i to lo  di OMNI BUS sarà de­
s t in a to  pe r  le inserzioni di ogni genere che ci tìoccano 
sopra  d a  lutte le pa r t i ,  e che si accetteranno a prezzo 
assai m od ico  pe r  favorire  ogni sorta di pubblicità.

IX. P A P A - R E  H A  P A U R A  !
Ogni giorno che p a s s a ,  ogni nuova che giunge da 

Roma ci è confe rma di ques ta  veri tà :  i l  Papa-Re h \ paura! 
Ma c o m e ?  Non fu m o  forse  la guardia  al suo palazzo 
i so lda t i  F rances i  che il Malapar te  In resi più man­
sueti d un agnell i», p iù  docil i  d un Novizio di Con­
vento? Forse  il Genera le  G ia m m a i  uon è uno spegni- 
moccoli tanto r i s p e t t a b i l e ,  un sacristano tanto divoto 
quanto i suoi p redecessor i  P aragua i d J j e r i , Arrosto- 
l* A s i n o , C odino d i  P e g g io  ? I Galli di Roma non 
sono forse  d ivenuti  a b b a s ta n z a  capponi , non hanno 
forse la c res ta  ab b as ta n za  tag l ia la?  S ì ;  eppure il 
Papa-Re La p a u r a ! . . .  Non vi sono a Roma le miriadi di 
spie cbe  sc ru tano  i pensie ri  cd  i sospiri ;  gli sciami 
di b i r r i  cbe tengono in p r o n t o  le manette per ogni 
ga lan tuom o,  le ca te rve  di carab in ie r i  e di secondini 
per a s s i c u ra r s i  dei  p r ig io n ie r i ;  i Tribunali segreti ,  i 
Tr ibunal i  di c e n s u r a ,  il S a n t ’ Uffizio, i Consigli di 
G u e r ra ,  le spie in ch ie r ica  e i poliziotti in sottana,  
i Nardoni del Confess ionale e i Minardi del pulpito,  
e tut t i  gli al tr i m ora l iss im i  e nobilissimi ausi 1 iarj del 
Papa-Ue e dei soldati  F ran ces i  ? Sì ; eppure il Papa-Re ha

paura !... Non vi sono 40 mila Repubblicani Romani iu 
esiglio,  non ve ne sono aliti  40  mila in San Michele, 
in San Leo, in Civita-C3Stellana e in tu ite  le altre bea­
tissime carceri Pontificie? Non vene  sono parecchie mi­
gliaia di uccisi dal piombo Croato-Francese-Napoletano? 
Sì; eppure il Papa-Re ha paura! . . .  Ma non vi sono gli 
Austriaci nelle Legazioni che bastonano e fucilano 
lutti i giorni per commissione di Sua Santità . che fami» 
fumar per forza tutti i suoi sudditi congiurati contro 
il tabacco Papalino? Si; eppure il Papa-Re ha paura !... 
Non vi sono le truppe dell’ idropico Romba al confine, 
pronte ad accorrere in suo soccorso alla prima chia­
mata ,  per far radere al primo suo cenno tutte le bar ­
be sovversive e i mustacchi demagogici d e ’diletti suoi 
figli? Sì; eppure il Papa-Re ha paura ! . . .  NoTi vi sono 
tanti briganti nelle Romagne, i quali mostrano somma 
deferenza pel Governo Papale che li protegge, e i 
quali sarebbero disposti a bandire persino una crociata 
in sua difesa, dov’egli fosse minacciato, e forse anche 
a dividere lo stesso loro bottino col Cardinale Anto- 
nelli loro buon amicone, e nipote di quel b r a v o  loro 
Camerata e Maestro Gasparone? Sì; eppure il Papa-R« 
ha paura! . . .  Ora questa paura si manifesta coi nume­
rosi a r res t i ,  ora colle perquisizioni, ora colle notifi­
cazioni sul fu m are , ora coi processi sui fuochi di Bt>n- 
gala,ora colle mille straordinarie precauzioni.  Il Papa-Re 
sa di dormire sopra un Vulcano, e benché le apparenze 
sembrino rassicurarlo (sino a che almeno il Maggio 
del 52 non chiami la Fraucia alla gran lotta elet to­
rale che deve decidere de’suoi des t in i ) ,  egli non trova 
fio d’ ora nè riposo nè tregua.  Come il febbricitante



sobbalza  nel sonno esterrefatto ,  e iu ogni notte si fa 
a lla  finestra del Quirinale per vedere se la folla ne 
assed ia  le p o r le ,  se "li insorti vi appuntano i cannoni, 
8«; in tempesta delle nrehibugiute incomincia... Il , j.  
co rdo  del 16' novembre del 18, "li sta ognor terribile 
nella  niente, e in ogni giorno i<‘iikì di vederlo rinnovato 
Ogni giorno vede la strada di (Ìaeti riaperto, e terne di 
doverla  nuovamente ballerò per rifugiarsi presso il R0 
idropico e la sua reale puerpera.  Ogni giorno l ’indis­
pensabi le  Madama Spaur rifa i suoi bauli e si pre­
para  a seguir lo,  per  addolcirgli in qualche modo le 
pene de ll’ esiglio. . .  Ogni giorno insomma può recarci 
l’annunzio di un'altra fuga Romantica del Papa-Re vestito  
in gonnella e rannidato  da Governante della Contessa  
Spaur . . .  In una parola i l  Papa-He iia paura!

Ma da d ie  nasce questa paura ? Donde tanto spa­
vento . tanto te r ro re?  Il Papa-Re Ita paura,  sapete di 
c h e ?  De’ suoi alleati e d e ’ suoi sudditi ,  dei Romani 
e dei Francesi! . . .  In una nota a l l ’Austria, di cui abbiamo 
esi ta to  finora a parlare  per accertarci se fosse auten 
t i c a ,  e la quale non fu finora smentita ufficialmente, 
m a d i e  ove lo fosse, non sarebbe  perciò meno vera, perchè 
ognuno conosce il valore delle smentite ufficiali , Sua 
E m in en za  il nipote di Gasparone svela alla sua fedele 
a l l e a ta  , l ’ origine di tutte le sue apprensioni, di lutti 
i suoi timori. 1 Francesi sono a Roana, e i Francesi 
sono 1» sua befana . il suo spauracchio, il sua incubo; 
egli supplica  a mani giurile e culle ginocchia piegate 
Sua Maestà Bcppesra Γ Imperatore dei Croati , affinchè
lo l iberi  da tarilo nemico. Sembra che le truppe Fran­
cesi siano il verme soli tario che lo divori, il serpe 
de l la  favola che sca ldato  dall 'al i to Papale, debba vol­
gergli  cont io  il morso micidiale  per avvelenarlo. Ma il 
Pcipa-Re, direte voi, t on è forse a Roma per la grazia 
de l le  bajonelte Francesi  e dei cannoni alla Paixan  del 
M alap a r te?  Senz’ essi il bambino Viennese, il vecchio 
o t tuagenar io  di Praga e Γ idropico di Velletri avreb­
bero  forse p dulo ricondurlo trioufanle al Quirinale? 
Senza la Franc ia ,  la giovine armata Repubblicana sa­
re b b e  ora d i s t r u t t a ,  e I’ Aquila Romana che aveva 
u u o ' a m  nte spiccato il gran volo rial suo antico covo 
del C a m p i d o g l i ,  avrebbe ora mozze le ali ? Senz’essa 
i funes ti  colori Papali  sventolerebbero un’ altra volta 
sugli  sp a ld i  di Castel Sant’Angelo? — Ma che volete ? 
Γ ingra t i tud ine  è uno dei primi dogmi del Governo 
P a p a le ,  comi; lo sono la viltà coi potenti, l ’orgoglio coi 
debo l i  , la t irannid ■ c< i popoli , la doppiezza e la 
m a la  fede  con tulli.  Sua Eminenza Gasparone II vuole 
sb a razza r s i  ad ogni costo  di quest’ alleato pericoloso, 
di q u e s t ’ alleati» d ie  può diventare da un giorno al- 
Γ a l t r o  il suo n em ico ,  di quest’ alleato che conserva 
an co r  la l a r v a , se non la rea'tà d’ una Repubblica, 
e poco bada all onestà del modo. Tutto è buono 
p u r c h é  conduca al fine desidera to ,  e l’ intento giu­
stifica i mezzi,  sono i due vecchi ad.»gi dei Gesuiti, come 
di que l  bravo allievo della loro scuola, Antonelli. Dopo 
a v e r  invocato Γ opera dell’Ausi ria, allineile di concerto 
col Re di Napoli faccia sloggiare dagli Stali Romaui 
gli  osp i t i  sospett i  ed importuni , volete voi sapere 
che  mezzo le suggerisce per riuscirvi? Le consiglia 
poco meno che di mandar le sue truppe ad estermi- 
na re  i Francesi  a l l ’ impensata  , per sorpresa e con un 
co lpo  di  mano. Ognun vede che la ricompensa che 
ren d e  il Papa-Re alla Francia  d ’aver bombardato Roma, 
d ’ av e r  scannato i Repubbl icani Italiani, d’ aver com- 
làesso  un fratricidio p e r  guadagnarsi le indulgenze di 
Gaeta  e  di P o r t i c i , è veramente  degna del benefizio. 
A cco l la te  dunque un breve cenno della nota Papale: 

a Dico eh" se a lPavt ic inars i  del giorno fatale (quello

di uno rivoluzione in Francia  ) e prima clic il co­
mando dell’armata Francese passasse in mani ostili 
più corpi imponenti e preparati anticipatamente  dì 
truppe Austriache e Napolitano, si avanzassero riso- 
Ultamente da due tati ,  Simultaneamente  ed all’mi- 
provviso io Roma , da dove minacciassero di togliere 
la ritirata sopra Civitavecchia (senza però toglierla 
effettivamente) essi forzerebbero la Guarnigione Fran­
cese, sorpresa e messa in rotta a provvedere alla sua 
salvezza evacuando la Capitale ecc. »

Avete inteso come vi parla all’Evangelica e all*A- 
postolica sua Eminenza Gasparone 11? Egli consiglia 
all’Austria di preparare due curpi imponenti di truppe 
anticipatamente, i quali risolutamente  e da due Ioli 
(sentite che strategico) c simultaneamente  ed all’/>/?- 
provriso, si avanzino su Roma minacciando di togliere 
la ritirata ai Francesi, se non iseappano presto come 
il Re Bomba a Velletri. Vedete che le precauzioni vi 
son prese tutte, e che gli alleati , i liberatori, i di­
fensori della Santa Sede, vi sono trattati veramente 
con lutti i riguardi clic meritano. Non gli è sfuggito 
nulla, proprio nulla. Corpi im ponenti,  preparati anti­
cipatamente, elle si avanzano risolutamente, da due 
la ti, simultaneamente, all improvviso... Le n’è più? 
Mio Dio! che previdenza ! Gasparone II ha fallito h  
vocazione e sarebbe stato un eccellente strategico assai 
più di un buon Cardinale, benché non gli manchi nep- 
pur qui alcun requisito, per essere un'Eminenza emi­
nente davvero. Nè vi faccia già molta impressione 
quella parentesi senza toglierla effettivamente, qua- 
sicchè fosse dettata da un senso di rimorso o di re­
sipiscenza. Tuli*altro ! Sua Eminenza che sa far cosi 
bene la parte dell Asino (nella favola deU’Asino e della 
Secchia) allo stesso modo con cui si prepara a dare 
il ben servito con un paio di calci alle Truppe Fran­
cesi, sarebbe anche stato capacissimo di consigliar 
Schwartzemberg a farli accoppar tutti sino all’ultima 
tamburo, dai sullodati Corpi imponenti, i quali si fossero 
avanzati risolutamente ccc. ma il furbo si ricorda troppo 
del proverbio a nemico che f i g g e  f a  il ponte d* oro 
e temendo qualche bruito scherzo dalle truppe Fran­
cesi ridotte alla disperazione, si contenta di far mi­
nacciare di toglier loro la ritirata senza però toglierla 
effettivamente. Meno male!

Finiamo l’ articolo coinè l’ abbiamo cominciato: 0 
siano i Francesi alleati ,  0  il popolo Romano nemico 
che mettano in costernazione il Papa, e che muovano 
la dissentf ria nel Sacro Collegio dei Cardinali in venti- 
quattr’ore del giorni»; 0  siano i Galli, O i Romani che 
facciano preparare i bauli tutti i giorni per la par­
tenza, al Conte Mastai e a Madama Spaur; questo sole 
è positivo e incontestabile: i l  P a p a - R b  h a  p a u u a !

G H I R I B I Z Z I .
—  N e i f a c c h i n i  d o lla  p o r i a n l i n a  si è m a n i f e s t a t a  (1« qualche 

g i o r n i  u n a  m a l a t t i a  p e s i i l e n z i a l e  a t t a c c a t i c c i a . . .  A l c u n i  medici 
I’ h a n n o  g iu d ic a la  p e r  u n a  s p e c i e  d i  t i f o i d e a  appetito-biliosa.. 
A l c u n i  s g r a z i a t i ,  v i d i m  i d i  q u e s l a ,  s o n o  già  c r e p a l i ,  duo andarono 
in  e l i s i a ,  d u o  i m p a z z i r o n o  e  m o l l i  a l t r i  s l a n n o  per div e n ta r e  
e b e t i . . .  L a  m a l a t t i a ,  a ( p i a n t o  s e n t i a m o ,  si m a n ife s ta  con quesli 
s i n t o m i :  f a m e  c a n i n a ,  d o l o r i  a l  v e n t r i c o l o ,  m o l t a  s a l i v a z i o n e ,  
s b a d ig li  c o n t i n u i ,  d e l i q u i i ,  c a p o g i r i ;  si pretendo che fili stessi 
f a c c h i n i  s u p e rs t it i i n t e n d a n o  c o n s u l t a r e  il S i n d a c o  Profumo per 
c o m b i n a r e  il modo d i  u n a  c u r a ,  o  a l m e n o  p e r  o tte ne re  u n  po’ di 
posto al L a z z a r e t t o . . .  L a  Strega p e r ò  d u b i t a  m o l l o  di u n  buon 
r i s u l t a l o  ,  g ia c c h é  P r o f u m o  in  q u e s t o  m a l a t t i e  è poco esperto ed 
ha p o c h i s s i m a  p r a t i c o . . .  P u ò  profumarli o n i e n te  p iù !

—  D o m e n i c o  n e ll ’ O r a t o r i o  d i  S a n t a  C r o c e  c h e  ò in piena  r i ­
v o l u z i o n e ,  si t e r r à  uno s e d u t a  d a i  c o n f r a t e l l i ,  « H a  q ua le  assisterà 
u n  Assessore p r o v v i s t o  d i  u n a  c o m p e t e n t e  f o r z a . . .  Se lo Strega 
fosse sorella c o n s ig lie r e b b o  ai s u o i  c o n f r a t e l l i  d i  v e n d e r  tull i gli 
a r r e d i ,  d i  m a n d a r e  al d i a v o l o  D o n  S l a n c i l i ,  o di regalare alla 
C i t t à  q u e l localo o n d e  i m p i a n t a r v i  u n a  b o lla  scuola «era le  pei 
g i o v a n o t t i  a r t i g i a n i . . .



SCENE DI NIZZA

I J*«zardi vedendo le buone intenzioni di Zebedeo fanno i bauli.



—  A l c u n i  n o t a n o  c o n  m e r a v i g l i a  c h e  la Croce di Savoia pone  
n e l l a  p r i m a  p a g i n a ,  p r e c i s a m e n t e  al lu o g o  d e g li  articoli di f0,u[0 
g l i  a n n u n z i  e  l e  i n s e r z i o n i  a  p a g a m e n t o !  E p p u r e  i n  questo noi 
n o n  t r o v i a m o  n u l l a  d i  s t r a v a g a n t e .  C o l o r o  c h o  c e n s u r a n o  por 
q u e s t a  r a g i o n o  la  Croce,  l e g g a n o  p r i m a  e m e d i t i n o  a l l e n t a m e n t o  
t u l l i  g l i  a l t r i  s u o i  a r t i c o l i  e  v e d r a n n o  c h o  lo inserzioni a va­
gamento  s o n o  i s u o i  v e r i  articoli di fondo !

—  I . a  Stura ,  G i o r n a l e  a s s a i  l i b e r a l e  d i  C u n e o ,  e  a c u i  p r e n ­
d i a m o  q u e s l ’ o c c a s i o n o  p e r  m a n d a r e  u n  f r a t e r n o  s a l u t o  ,  r a c c o n ta  
c h e  u n  P r e t e  d i  C u n e o  f u  c o n d a n n a t o  a L .  5 0 0  d i  m u l t a ,  p e r c h è  
a v e v a  a m m i n i s t r a t o  t r o p p o  d o s i  d i  Le-roy a d  u n  povero* a m m a ­
l a t o ,  c h e  n e  e r a  m o r t o  i n  c o n s e g u e n z a .  C h e  P r e t e  b i r i c c h i n o  I 

A n c h e  n e i  m e d i c i n a l i  a v e v a  d e l l e  s i m p a t i e  t u t t e  s u e  p r o p r i e *  V o l e v a  
d a r ò  il  Le-roy ,  s o m m i n i s t r a r e  i l  Le-roy, g u a r i r e  c o l  Lc-roi/ por 
f o r z a  l u t t i  e  i n  o g n i  m a l a t t i a !  S i  v e d e  c h ’ e gli a v e v a  s t u d i a t o  un 
p o ' d i  f r a n c e s e  e  s a p e v a  c h e  Le roi i n  i t a l i a n o  v u o l  d i r e  // Zìe'... 
V o l e v a  c i o è  g u a r i r  t u t t o  c o l  He !

—  L e o n  F a u c h e r  c e l e b r e  f a l s i G c a t o r e  d i  T e l e g r a f i  e a t t u a l e  M i ­
n i s t r o  d e l l a  ( c o s i d e t t a )  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e ,  h a  m e n t i t o  n u o v a -  
m e n l o  c o n  u n a  f r a n c h e z z a  s i n g o l a r e  a l l ’  A s s e m b l e a  ,  d i c e n d o  cho 
i l  Consiglio di Stato a v e v a  a p p r o v a t a  la d e s t i t u z i o n e  d e l  S i n d a c o  
d i  G r e n o b l e ,  m e n t r e  n o n  n e  a v e v a  a v u t o  n e p p u r  s e n i o r e .  B i s o ­
g n a  b e n  d i r e  c h e  l a  F r a n c i a  v o g l i a  t o g l i e r e  il  p r i m a t o  a l  P i e ­
m o n t e  a n c h e  n e l l e  b u g i a r d e r i e .  I l  niente di più falso d i  P i n e l l i  
è  d i v e n t a t o  u n a  b a g a t e l l a  i n  c o n f r o n t o  a l l e  a s s e v e r a z i o n i  d i  Fau- 
chery a n z i  u n  g i o r n o  o  l ’ a l t r o ,  se  F a u c h e r  v a  d i  q u e s t o  p a s s o ,  
« h i  s a  c h e  q u e l l o  n o n  d i v e n t i  u n  niente di più falso v e r o !

—  U n  t a l e  d i c e v a  j e r  l ’ a l t r o :  Capisco bene perchè in tutto 
questo tempo ,  il Municipio non hu mai avuto t e s t a !  Se il suo 
C ap o  era sempre assente ! M a  u n  a l t r o  g l i  r i s p o n d e v a  : Temo 
thè  continuerà ad esserne p r ivo ,  perché anche il suo c a p o  re- 
duce ha sempre avuto poca  t e s t a  !

—  V ’  è  c h i  p r e t e n d e  c h e  i l  r i c c h i s s i m o  p r o p r i e t a r i o  d e l l a  casa 
p o s t a  n e l l a  S t r a d a  C a r l o  F e l i c e ,  d a  c u i  p r e c i p i t ò  n e l  g i o r n o  2 3  d e l  
c o r r e n t e  q u e l  c e r t o  a r n e s e  d a  m u r a t o r e  c h e  u c c is e  u n  M i l i t e  N a ­
z i o n a l e  i l  q u a l e  t r a n s i t a v a  d i  là  p e r  a n d a r e  a l l ’ e s e r c i z i o ,  v o g l i a  
s b o r s a r e  u n ’ i n d e n n i t à  a l l a  f a m i g l i a  d e l l ’ e s t i n t o .  C i ò  f a r e b b e  l ’ e­
l o g i o  d e l  S i g .  I g n a z i o  P a l l a v i c i n i . . .  se fosse v e r o . . .  V e d r e m o  i

—  A l  S e n a t o ,  i l  S e n a t o r e  S n u l i  t a c c i a t o  d i  essersi c o n t r a d d e t t o  
i n  u n  s u o  d i s c o r s o ,  p r o n u n z i a v a  i n  r i s p o s t a  q u e s t e  b e l l e  p a r o l e :
«  A  c h i  m i  d i e d e  l a  t a c c i a  d i  e s s e r m i  c o n t r a d d e t t o  i o  i n f l i g g o  
l a  m a s s i m a  d e l l e  p u n i z i o n i ,  q u e l l a  c i o è  d i  le g g e r e  il m i o  d i­
s c o r s o !  »  B r a v o  S i g n o r  S a u l i ! . . .  A l m e n o  s ie t e  f r a n c o  e s i e t e  s in ­
c e r o . . .  S e  l o  d i t e  a n c h e  v o i ,  s a p p i a m o  co sa  d e b b a  e ss e re  q u e s lo  
d i s c o r s o . . .

—  I n  s e g u i t o  a l l e  p a r o l e  d e l  S e n a t o r e  S a u l i ,  p a r e  c h e  d u e  
b u o n i  t e r z i  d e i  D e p u t a t i  d e l l a  n o s t r a  C a m e r a ,  si s i a n o  d e c i s i  di 
a s t e n e r s i  d ’ o r  i n n a n z i  d a l  p a r l a r e ,  p e r  n o n  s o t t o p o r r e  i lett o ri 
d e i  g i o r n a l i  a l  s u p p l i z i o  i n a u d i t o  d i  l e g g e r e  i l o r o  d i s c o r s i .

—  M a n c i a  d i  1 0 0  m i l a  f r a n c h i  a c h i  s a p r à  d e c i d e r e  c h i  sia 
p i ù  c o d i n o  f r a  i l  S i g n o r  Mombrini D i r e t t o r e  d e l l a  B a n c a  e il 
M a r c h e s e  Fabio!

—  S e  n o n  s i a m o  m a l e  i n f o r m a t i ,  p a r o  c h e  il Corriere, a l l a  te * 
s l a  d i  u n  b u o n  e s e r c i t o  d i  n e g o z i a n t i  a r m a l i  d 'ombrello, s tia  pe r 
p a r l i r e  a l l a  v o l t a  d i  N i z z a . . .  N i z z a r d i  a l l ’ e r t a . . .  a t t e n t i  al na s o .
S e  s a l v a l e  i l  n a s o  v o i  s i e l e  v i n c i t o r i . . .

__  S e n t i a m o  c h e  n e l l ’ A r s e n a l e  si s t a n n o  a r m a n d o  t u t ti  i n o ­
s t r i  l e g n i  d a  G u e r r a . . .  G l i  u o m i n i  m e g l i o  i n f o r m a t i  d i c o n o  c h e  si 
t r a i l i  d i  u n a  f o r t e  s p e d i z i o n e  c o n t r o  Mentono e Roccabruna i o  
p i e n a  s o l l e v a z i o n e . . .  11 D i o  d e l l e  b a t t a g l i e  s ia  c o n  n o i  e co lla  
n o s t r a  f l o t t a . . .

__  S i  l e g e e  s u i  g i o r n a l i  c h e  a N a p o l i  il  C o m m i s s a r i o  d i  P o l i ­
z i a  Campo Basso,  a n d a n d o  a f a r e  u n a  p e r q u i s i z i o n e ,  f u  fa tto  
e n t r a r e  d a i  p a d r o n i  d i  c a s a  I n  u n a  s t a n z a ,  i n  c u i  il p a v i m e n t o  
s i  s p a l a n c ò  a l  s u o  e n t r a r e ,  i n g h i o t t e n d o l o  i n  c o m p a g n i a  d e i  suoi 
z e f l ì r i  e  zeffìrini.  V u o l  d i r e  c h e  q u e s t o  Campo Basso h a  v o l u t o  
p r o p r i o  a n d a r  a  f i n i r e  i n  u n  Campo Basso. Requiescat in pace,  
e  c o s ì  m o l l i  a l t r i  Campi Bassi p o t e s s e r o  s e g u i r l o  n e l l o  slesso 
Campo Basso! Zaffirino  a N a p o l i ,  a N a p o l i !

__  I l  d i  P o r t o g a l l o  h a  d o m a n d a t o  u n  p e r m e s s o ,  o ss ia  u n  c o n ­
c e d o  d i  t r e  m e s i  p e r  n o n  e s s e r e  p r e s e n t e  a L i s b o n a  a l l ’ e n t r a t a  
d i  S a l d a n h a . . .  S e  l a  S T R E G A  f o s s e  d e l  C o n s i g l i o  d i  S t a t o  P o r t o ­
g h e s e  i n v e c e  d i  t r e  m e s i  g l i  a v r e b b e  a c c o r d a l o  tre secoli. . . 
Q u a n d o  c e r t i  R e  v o g l i o n o  i l  c o n g e d o ,  è b e n e  s e r v i r l i  e s e r v i r l i  
d i  b a r b a  e  d i  p a r r u c c a ! ! !

__  T u t t o  i l  l e g n o  c o m p r a l o  d a l  n o s t r o  G o v e r n o  e tes lè  g i u n t o
nel nostro Porlo, destinalo alle costruzioni navali ò stalo sco­
perto marcio, o riscaldalo!... Como il Centro stingente) nè più, 
nè meno.

—  U l t i m a m e n t e  il  R e  B o m b a  c o r s e  r i s c h i o  d ' e s s e r e  a m m a z ­
z a t o  n e l l e  p i a n u r e  d i  C a p u a  d a l l e  T i u p p e  c h e  f a c e v a n o  gli  E s e r ­
c i z i  a  f u o c o . . .  A l c u n e  c a r l u c c i e  c o n  p a l l a  c a r i c a t e  casualmente 
i n  q u a l c h e  f u c i l e  g l i  f i s c h i a r o n o  a l l ’ o r e c c h i o ,  s e n z a  p e r o  f e r i r l o .  

C h e  d i s g r a z i a ,  c h e  q u a n d o  si t r a i l a  d i  f a r e  q u a l c h e  b e l  c o l p o ,  i 
l i b e r a l i  d e b b a n o  s e m p r e  f a l l i r e  i l  c o l p o ! ! !  B i s o g n a  a t t i v a r  pres to

la scuola de l tiro, so si v o g l i o n o  e v i t a r  q ue sti f ia s c h i!  Bisogna 
m e t t e r  presto il Il o  d i  N a p o l i  al tiio ,  so si v u o l  g u a r i r l o  dal­
l ’ i d r o p i s i a !  A l  tiro il  H o  B o m b a ,  al tiro IH...

PO ZZO  N E R O .

—  A r c i p r e t e  d i  P r à  ! V o i  s a r e ste  u n  u o m o  i m p a g a b i l e ,  so mee- 
daslo a spasso q u e lla  s e c c a n t i s s i m a  Cattainin v os tra  s o r c i I » . . ,  
C h e  cosa ha d a  fa r o  in  S -tc r is lia  q u e s la  do n n a ?  P e r c h è  si mischie 
d i fedi, d i  diritti e c . ?  V o i  m e g l i o  d i  m o  saprete il d e l l o  di 9, 
P a o l o :  Mulieres in Ecclesia taceant... Q u a n d ’ essa v u o l e  im pac­
ciarsi d i  fa l! i  c h o  n o n  la  r i g u a r d a n o ,  p e r c h é  no n la m a n d a i»  
in c u c in a  a r a s c h i a r  p e n t o l e ,  a p u l i r ò  p a d e l l o ?  C a ro  A r c i p r e t e !  
S eguil e  il co nsig lio  d e l l a  Strega, e n o n  p o c h i  v os tri  Parrocchiani 
v e  no s a r a n n o  g r a t i .

—  U n  C u r u l o  d i  S .  S a l v a t o r e ,  c h e  s ta r e b b e  bo ne  in  Ginocchio 
a l m e n o  p e r  u n  sec o lo , si r i f i u t a v a  d i  b a t t e z z a r e  un  r a g a z z o  addu­
ce n d o  p e r  sola r a g io n e  c h o  non ha padre... M a  con q u a l  d i r i t t o ,  o 
l l e v e r e n d o ,  pote te g i u d i c a r e  d e l l a  p a t e r n i t à  ? V o i  c e lib e , v o i  prole, 
v o i col v o l o  d i  c a s l i l à ?  R e v e r e n d o !  q u e s t a  non ò m a t e r i a  per 
v o i . . .  B a t t e z z a l o  o n o n  v i  m i s c h i a l e  d ’ a l t r o ;  se n o ,  i v os tri  par­
r o c c h i a n i  si a r b i t r e r a n n o  d i  c o n f e r i r e  il B a t t e s i m o  essi stessi!!!

—  I l i c e v i a m o  ( u l t i  i g i o r n i  d o g l i a n z e  c o n t r o  il P a r r o c o  di S. 
S iro  s e m p r e  s p r o v v i s t o  d i  F a b b r i c e r i a . . .  E p p u r e  lo F a b b r ic e r i a  
sono i n d i s p e n s a b i l i  ! S o n o  c o m a n d a t e  a n c h e  da lla  C u r i a . . .  Ma il 
D a  G a v e n o l a  segue la P o l i t i c a  d i  G a l v a g n o ,  sa c h i u d e r e  a tempo 
u n  o c c h i o . . .  O h  li c h i u d e s s e  a l m e n o  t u l l i  e d u e . . .  C h e  bella com 
s a r e b b e  ! ! !

—  Il  t r e m e n d o  S i n e d r i o  d e g l i  8 0  b a r b o n i  C a p p u c c i n i  che noi 
d i c e m m o  sospeso, si sla i n v e c e  d a  q u a l c h e  t e m p o  c o m p i e n d o . . .  
V i  s o n o  b a r b o n i  ch e  a b b a i a n o ,  e b a r b o n i  che r i n g h i a n o . . .  In 
g e n e ra le  p e r ò  ci v e n g o n o  d i c h i a r a t i  c o m e  idrofobi... S ig n o r i  del 
M u n i c i p i o ,  bi s ogn a  c h e  il Maxin n o n  p e r d a  d i  v is ta  i Cappu c­
c i n i . . .  U n  b a r b o n e  i d r o f o b o  p u ò  ess ere la r o v i n a  di m e z z a  Ge­
n o v a . . .  Maxin! Maxin· A i  C a p p u c c i n i  p e r  l ’ a m o r  di D i o ,  ai 
C a p p u c c i n i ,  p r o v v i s t o  d i  b u o n e  c o r d o  ! ! !

COSE S E R IE

—  S i g n o r  S i n d a c o  d i  L a v a g n a ,  c h e  fa la G u a r d i a  N a z i o n a l e  del 
C o m u n e  da  v o i  a m m i n i s t r a t o ?  S i e t e  p u r  v o i  c h e  fin d a l l ’ anno 
s corso,  d i c e v a t e  a t u l l i  p u b b l i c a m e n l o : questo settembre vela 
darò! T e n e t e  d u n q u e  m o d o  c h e  se n o n  fu o r g a n i z z a t a  la Guardia 
ne l i 8 5 0 ,  a b b i a  a l m e n o  e ffe t to  la v o s l r a  p a r o l a  nel 1 8 5 1 .  I buoni 
a b i t a n t i  de l paese c h e  v i  a m a n o  e v i  s t i m a n o ,  m o s t ra n o  un tal 
d e s i d e r i o ;  c o m p i a c e t e l i .  S i a v r e b b e  a d i r v i  a lc u n  che sull ’ istru­
z i o n e  p u b b l i c a  C o m u n a l e ,  m a  la Strega v u o l  e ro de re  che ba­
sterà q ue slo  c e n n o  p e r  m u o v e r v i  a d  o c c u p a r v e n e :  e siccome 
dessa v i  conosce a b b a s t a n z a ,  e  m e r i t a m e n t e  v i  s t i m a ,  si lusinga 
ch e  n o n  v o r r e t e  c a g i o n a r l e  il d i s p i a c e r e  d i  d o v e r  r i t o r n a r e  sopra 
q u e sti a r g o m e n t i .

—  S i  v o r r e b b e  s a p e r e  d a l  M u n i c i p i o  q u a n d o  sarà messa in 
v i g o r e  la fa m o s a  legge s u l l e  C a m p a n e . . .  F o r s e  q u a n d o  sarà ul­
t i m a l o  il  C i m i t e r o  d i  S l a g l i e n o ?  O l i !  a l l o r a  s tia m o  fre sc hi!!!

—  Il G i o r n a l e  U f f i c i a l e  d i  R o m a  p o r t a  la co n d a n n a  a k20 A N ­
N I  D I  G A L E R A  ed a l l e  s p e s e ,  d i  c e r i o  P i e t r o  E r c o l i  imputato 
d i  a v e r  imposto arditamente a c e r i o  L u i g i  Z a n n i n i ,  d i  non al· 
cenine lo zigaro... P e r  u n  t a le  d e l i t t o  2 0  a n n i  di G a l e r a ! . . .  
A h  P a d r e  S a n t o ! . . .  S a n t o  P a d r e  b e n e d e t t o !  a q ua l pena condan­
n eret e d u n q u o  u n  l a d r o ,  u n  S i c a r i o ? ? ? . . .  A l l a  pena del Mini­
stero a vita... N a r d o n i  e d  A n l o n e l l i  s o n o  u n a  p r o v a  della ve­
s tr a  g i u s t i z i a . . .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerenti.

S om m a  c o n s e g n a t a  a l l a  D i r e z i o n e  d e l l a  S trega
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U n a  S o cietà  d i  P e g l i ......................................................................................... ............ 13 . 7S

L n .  12 5 .  86.
Q u e s la  s o m m a  fu t o t a l m e n t e  d i s t r i b u i t a  e c h i u n q u e  potrà, 

v e n e n d o  alla D i r e z i o n e  ,  c o n o s c e r e  il n o m e  ed il co gno m e  eoo 
a n a lo ga  r i c e v u t a  d e g l i  E m i g r a l i  fr a  i q u a li  fu r i p a r l i l a . . .  

U n  o lir à  cortese p e r s o n a  ci c o n s e g n ò  u n  i n t i e r o  a bbiglia m en ti 
d a  u o m o  ch e  fu p a r i m e n t e  d i v i s o  f r a  d u e  E m i g r a t i . — Si avV erlo ni
i S i g n o r i  c h e  d e s id e r a s s e r o  c o n s e g n a r c i  a l t r e  s o m m e  a volerti 
i n v e c e  d i r i g g e r e  alla  C o m m i s s i o n e  d e l l a  L o l l e r i a  la qua lo  pus 
f a r e  e z i a n d i o  lo veci d i  C o m i l a t o . . .

I Signori Abbuonati, ai quali scade Γ abbuonamento 
sono pregati a rinnovarlo per non soffrir ritardi» 
nella spedizione.

Tipografia Dagnino.
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A B B U O N A M E N T O

PHR THIMIiSTflE

G e n o v a  .  L n .  2 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o e t a )  .  .  » 4. 3 0

E s c e  i l  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a -  
r a  n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o ­
n a t i .

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a l i  P o s t a l i  si 
d i l e g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A quest*Ufficio si 
distribuisce la Voce 
kel Deserto al Lu­
nedì e Venerdì. Ca- 
d u n  Num. ceni. 45.

CIASCUN 

C E N T E S IM I  1()

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c o v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a -  
f i a D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  m  C h i a ­
v a r i  d a  G .  D. Bor­
tone ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e l l i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  I ’ a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il  Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n -  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega-

Lunedì (2 Giugno) la Strega  pubblicherà un Numero 
Straordinar io  contenente i tre seguenti Articoli :

1 .a II  Processo e la  detenzione d e l l ’ Avvocato 
Canale.

2 . °  Che cosa fa il Processo dei Vandali ?
3 . °  A n c o r a  d e l  C o n c o r d a t o  c o n  R o m a ,  o l t r e  i s o l i t i  

G h irib izzi e  Pozzo nero.

D O V E  V A  ZaA F L O T T A ?

Nel nostro Arsenale già da qualche giorno si lavora 
a tu t t ’ uom o,  si a rm a ,  si spa lm a,  si fanno frizioni 
di sego ,  iu sostanza si dispongono alcuni dei nostri 
legni ad  una prossima partenza. ..  La Costituzione è 
sotto la M ancina ! e non si attende che un bel giorno 
di tramontana secca, per darle due strofinate di sego, 
e farla volteggiare e scivolare a meraviglia... Ma ad 
qu id , dirà taluno, tanti preparativi , tanti armamenti, 
tanto spreco di sego??? È appunto qui,  lettori miei, 
dove sta il busillis. In d ie  l’intendo, diceva un giorno 
quel tale Chierichetto di cui parla la Cronaca, ma 
busillis è un aliar s e r io !  Le opinioni su questo punto 
sono molte,  anzi moltissime —  V’è chi pretende che 
la nostra flotta sia destinata per fare un’imponente 
dimostrazione alla PIRANO, a Napoli, affine di far 
rispettare la nostra bandiera,  del cui scudo il Bomba 
tre  volte almeno per giorno si serve per nettarsene 
il bel d i Rom a... Si tratterebbe , secondo questi , di 
fare una passeggiatina igienica fino a Napoli, e quivi 
dopo due sfumate e quattro colpi in bianco, voltar 
di bordo e tornarsene nell’Arsenale a pescar ostriche

I n  T o r i n o  si d i -  
s l r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, i l  q u a l e  
è  a n c h e  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le  a s ­
s o c i a z i o n i .

e lombrici. — Altri vogliono che iu forza di un Con­
cordato e di una Lega già conchiusa, la tlolla par tirà 
per Civitavecchia e quivi stanzierà per un dato tempo, 
onde tutelare il Papa nelle sue funzioni sp ir itu a li, e 
specialmente in certe funzioni est cuti ve di cui tutti
i giorni è zeppo il foglio Ufficiale Pontificio. E q u e ­
sta sarebbe davvero la più be lla !! ! . . .  Sarebbe la più 
utile,  se non pei corpi, almeno per le anim e  nostre, 
giacché allora il Papa perdonandoci tutte le offese 
passate, ci spedirebbe subito a posta corrente ,  una 
Indulgenza Plenaria  in forma di Giubileo  da farci 
andare in Paradiso all istante.. .  Uh be l la !! !  a questi 
tempi tutto è probabile! Chi sa per  bacco che il Mi­
nistero attuale stucco della te rra ,  non pensi ad assi­
curarsi almeno un palmo di Cielo??? Però anche in 
questa opinione noi vediamo un altro busillis, un t r e ­
mendo busillis... Che per Dio i Marinai, gii Ulllciali 
della nostra flotta sieno disposti  a far lume al Papa 
nelle sue esecuzioni??? Oh questa  è troppo grossa! . . .  
Uomini di tal fatta non sono capaci di una simile fun­
zione... Basta guardarli in faccia... Vedere tanti bei 
giovanotti, con ceri" occhi di l ince ,  con portamenti  
così dignitos i , e immaginarseli poi con un moccolo in 
mano a far lume al Papa!... Oh no, no davvero; q u e ­
sto è impossibile. . .  — Altri vogliono che la (lotta 
debba far vela per Oporto , onde sostenere  la disgra­
ziata Regina dei Portogalli,  che at tualmente si trova 
iu una posizione interessantissim a , a cavarla dalla 
quale non bastano tutte le levatrici del  mondo, quan­
tunque fossero aiutate dall’inventore stesso del fo rc ip e .
— Insomma, lettori m ie i , le opinioni sono diverse ;



chi la vuol c a l d a , chi la vuol fredda. La Strega an­
e l i ’ essa vorrebbe dire la s u a ,  ma questa volta, caso 
s t r a n o , non saprebbe come avventurare una proposi­
zione. . .  Essa per tenersi sul certo, e per non buscarsi 
qualche  Tiro di Mastro Cotta, che possiede uno stut- 
zen a due palle da far tremare il primo Carabiniere 
S v iz z e r o , dirà semplicemente che il Des-Geners è 
quas i  pronto,  il San Michele già unto e bisunto, e 
che la Costituzione poi abbastanza provvista di sego, 
at tualmente si trova sotto la Mancina colla pancia in 
a r i a . . . Questo almeno è tutto quello che si ha di 
posit ivo.  . . e che la Strega sapeva già d i  un pezzo. 
Se poi la Costituzione sia colla pancia in aria per 
f.^rsi chiudere  i b u c h i , oppure per farsene aprire dei 
nuovi.  . . pensatelo v o i , o lettori...

C O N G R E S S O  D E L L A  L E G A  I T A L I A N A

(La Scena c a Roma, in una slanza del Palazzo del Car­
dinale Anlonelli. Tutti gli Ambasciatori dei vani Siali Ita­
liani vi sono dentro raccolti, per trattare insieme delle con­
dizioni della L^ga. Si formano diversi gruppi. L’Ambascia­
tore di Napoli gesticolando con molta vivacità sulla faccia del 
suo Interlocutore. come se volesse accopparlo, sta in istretto 
colloquio coll' Ambasciatore Austriaco, il quale lo ascolla 
distratto lisciandosi con molta gravità i baffi unti e bi­
sunti di sego. L  Inviato di Toscana è in conferenza con 
quel di Pai m a, il quale gli va tirando una stoccata se­
condo I' uso del Duca di Parm a, chiedendogli dei danari 
ad imprestilo, ma a quanlo pare non è troppo contento del 
suo Dialogo, cercando di schermirsi da quei colpi di stocco 
con degli abili colpi di parata, e di togliersi con qualche 
m an rovescio da quella falsa posizione. L’agente diploma­
tico di Modena conversa assai famigliarmente col Pleni­
potenziario di Monaco, il quale si mostra mollo indispet­
tito , ripetendo ad ogni tratto i nomi di Mentone e Hocca- 
bruna. Separato ed appartato da tutti, si vede V Inviato 
Piemontese, il quale ha tutta l'aria d 'un Mercante da 
ti'astulli, precisamente come quello che con una carrapigna 
di sorbetti versata sull’ abito, apostrofò il Popolo nella sa­
lita del Fico, la sera del 21 maggio. Il Cardinale Anto- 
nelli Ambasciatore Staordinario della Santa Sede al Con­
gresso coll' aller ego, va conversando un po’ coll uno e un 
po’ coll’ a ltro , stringendo ora la mano a questo ed ora a 
quello. Finalmente va a sedersi al tavolo della Presidenza 
e suonando il campanello dichiara aperta la Seduta. Si­
lenzio ed attenzione generale. Nurdom fa la guardia alla 
porla).

A n lo n e l l i .—  Onorevoli  colleghi! Coll’ainto di San- 
l ’ Ignazio e alla maggior gloria di Dio, io ho da par­
tec iparv i  una notizia altrettanto importante quanto con­
s o lan te ;  una notizia che ha riempito di contentezza il 
p a te rn o  cuore di Sua Santità. Il nostro Congresso già 
t a n to  foFte e formidabile,  ha fatto testé un nuovo, 
un  g r a n d e ,  un impensato acquisto. Anche il Piemonte 
finalmente ha inteso la necessità di far senno, di to­
g l ie rs i  dal suo isolamento e di trattar con noi, e si è 
dec i so  a spedire  in seno al nostro Congresso un suo com­
m issa r io  per  intavolare le trattative. Io perciò ho l’o­
nore  di presentarvi Γ Inviato Piemontese nella persona
d i ......  ( In d ica n d o lo  colla mano; bisbiglio generale;
l ' In v ia to  P iem ontese si alza e prende la parola ).

Inv . P ie m .—  Sgnóri? Moristi! miàVhài Vonor df die.
( V o c i co n fu se: Si lenzio! Abbasso! Zitto Jà ! Non vo­
g l iam o sentir  nu l la !  È  r inv ia to  del Piemonte e tanto 
b a s t a !  Fuori  l’ invia to  Piemontesel  Alla p o r t a ! )

In v . P ie m .—  M a  S g n o ri cd scóutto1; d venta néri 
f é  pardi con un Ambasciatore paréi d*mi. Cammscontió 
e p é u i cà parlo ... Tant tapagi a fa  sgiair !

A m b .  A u s i.—  Silenzio l A ppassol Non fo ler  sen­
t i r e  A m pascia tore  Plem ontesa. Piemontesa star de- 
m acoca  , a fer  pantiera  T a li ana, afer Statute, afer

Camere ; star conte rifoluzionaria, cente canaglia , 
edite brigatila. Non star porta per Lcca Tali aria. 
Non star pona a leccare..·

Ita'. Pieni.— Cd sciisa peni, Sor Monsh, lo lì a 
Ve non vera... Chiél a le un bilsiard; c* atnni biilta 
a la preuva e pàli...

Inv. Nap.— Zitto là! Zignor Ambasciadorel Man- 
naggia a San Gennaro! Classo impertinente che vuol 
endrare nella Lega lduliana! Sta a vedere che ύ Bom­
ba vuol far alleanza con uno Carbonaro, con uno jet- 
tati ore (facendogli le corna per garantirsi dalla jet· 
tatara) San Gennaro ujudanu! Mamma mia! Salvarne 
Λ cappa daslì Subalbini...

(Tutti gli altri Ambasciatori fanno eco ai primi due. 
Chi grida, chi schiamazza, chi protesta, chi si agitaf 
chi gesticola, chi bisbiglili) chi si dimena; tutu però mo­
strano cogli alti e colle parole di essere cordialmente ostili 
al nuovo Invialo. Il più che si dimeni sul suo seggiolone 
guardandolo come un incantato, è l Ambasciatore di Mo­
naco. Egli si dimena con tale ardore e vivacità, che pare 
un miracolo, se sollo i suoi dimenamenti la poltrona non 
va in turiti pezzi! Dimenandosi ega pronuncia sempre le 
parole predilette: M e n t o n e  e H o c c a b r u n a ,  a cui aggiunge 
talvolta queste altre : L a d r o  d’un P i e m o n t e !  U s u r p a t o r e  d ’ un  
P i e m o n t e !  I l a  f u s o  g l i  S t a t i  del m i o  P r i n c i p e ,  e d ora 
v o r r e b b e  e n t r a r  in  l e g a  c o n  l u i ! . . .  L  Ambasciulore Pie­
montese sorpreso da una tempesta così impreveduta, e 
fatto rosso in volto come il Mercante da trastulli quando 
è ubbriaco, o quando fa mangiar per forza gli scarafaggi 
ai Tamburini, non cessa di gridare: C o n t a c c l . . .  per C r i s t i . . .  
A lè  n ó n  la m a n é r a  !... Agitazione generale).

Anlonelli (suonando fo rte  il campanello).— Ono­
revoli colleglli! Prevalendomi dell’ autorità che mi 
avete conferita come Presidente, io debbo richiamarvi 
all’ ordine! (silenzio generale). Abbiate la sofferenza 
di lasciar prima finire l ’ oratore, e poi giudicherete. 
Quando si tratta dell’ interesse comune, quando si tratta 
di acquistare un altro pezzo di corda qualunque, per 
legar meglio i popoli Italiani, non bisogna essere poi 
tanto esigenti. Sua Santità m’ ha ordinato d ’accettar 
tutti per suoi alleali,  anche i Turchi, anche gli Ot­
tentotti; perchè dunque vorrete voi ripudiare dal vo­
stro consorzio il Piemonte? Egli ne è degno, siatene 
sicuri, e se volete avere una prova delle sue buone 
intenzioni, vi basti che ha lirmato un Concordato con 
me, in cui l’ ho conciato per le feste. Credetelo; il 
Piemonte non è più quel peccatore indurito e impe­
nitente, ma è convertilo, è compunto, pentitissimo 
più d’ una Maddalena, e voi sapete che la pecorella 
smarrita fa più allegria al Pastore di tulle le altre. 
Mi ricordo d aver letto ciò nel V a n g e l o . . .  quando lo 
leggeva. Un’ altra ragione vi è poi ancora per dover 
dare il benvenuto al nuovo Inviato, ed una ragione che
vi avrebbe dovuto bastar per tut te ,  se aveste lasciato 
finir l’ oratore. Sappiate eh’ Egli viene in mezzo a voi 
raccomandato nientemeno che da S a n  M a r t i n o . . .

Tutti ad una voce.—  Da S a n  M a r t i n o  ! (Movimento 
generale di venerazione, d i attenzione e di meravi­
glia. Anche il Plenipotenziario di Monaco cessa per 
un momento di dim enarsi).

Amb. Ausi — Tartaijel ! Ta S a n t a  M a r t i s  a !  
Allora star cosa molto difersa. Conoscer molto pene 
S a n t a  M a r t i n  a ! Star cran Santa , erant’ uomo Sa n ta  
M a r t i n a !  Star erant’ amico di Radetzhj. Saper 
affare di Pasciutila... esser pona a lecare S a n ta  
M a r t i n a  e a lecar mollo pene. A fer  orante stima di 
lui mio Imperatore.

Amb. Nap. — Chisso sta uno Inviato di San 
Martino? Mamma m ia , che alleato! Tiene uno gran 
nome anche a NaboH sto San Martino! Dopo San Gennaro



AT TU ALITA'  F R A N C E S I

Montalembert, Thicrs e Berryer che RIVLDOjNO... la Costituzione 
della Repubblica.

Il Malaparle clic ottiene il sospirato PROLUNGAMENTO.



chi Ilo sta lo più gran Sunto ilo Re Bombu. Mannaggia 
(Segni d* adesione da tutte lo parti. L* Inviato Pie­
montese vedendo nuovamente calmarsi Γ orizzonte, ri- 
piglia fiato a poco a poco, e viene felicitato da tulli 
ì  membri del Congresso, meno che da quello di Mo­
naco che ricomincia da capo a dimenarsi).

Amb. Pieni.—  Sgnóri, ϊ V lidi piasi che Ί  nomm 
d* Monsit San Λ fari ino ά V abbia poddu féie conossi 
le intenzion d* mò Guérn... Cd suo pilra persuàs, 
che me Guérn à le p i amis dJlor, d ’ion cd creddo. 
M é Guérn a V lui savh c* as fasia na Lega ami’ Ita­
l ia , e d τη d  mandarne, perche d véul antréie d’ co 
chiel. C* d disponilo pilra di so soldà per mandéie 
antl* Italia. A  ì é* l General Zebedeo pront d mar· 
cié dona c' d veulo, e d ϊ é motto ben d* antri Ze­
bedei dd mandéie appress. C* a creddo pilra che me 
Guérn a sa so affé , e d véul gavé i Repubblican 
danti* Italia, paréi d ’lor e p i eli lor. La Fransa a 
le macassia e noi d la camproumma fora tant d i i  vou- 
lummo. CJ a Sabbio néri paura d* la Costiluzion, 
del drapò tricolor; lo lì a vai niente. As butta ari 
prson istess, e as f d  16 cJas veul antl*istessa manéra. 
Se noi Λ filmina la Lega, contacc, la primma Cit­
tà  cJ as bouggia , la bambardùmma paréi dJ Genua.

Amb. Ausi.—  Star fera  , star fera! Malcrado Co­
stituzione , Piemontesa afer sempre fatto tulto come 
prima. A fer incarcerato senza processo , afer man* 
tato Emicrati alla frontiera per fai' fucilar supilo 
da  R adetzky, afer fa tte  armistizi, afer fatte pace 
onorefole, insomnia afer fa tte tutto,

Arnb. Nap .—  Mannaggia. Dice bene lo Ambascia- 
dorè Pietnondese. Chillo è uno Sdadudo in Pie­
monde che non s’ accorge che ci stia. Se lo mio Re 
ó Bomba, avesse podudo tenere uno Sdadudo simile, 
a Naboli ci starebbe ancora lo Sdadudo al giorno 
d ’ oggi.

Antonelli. — Giacché pare che le spiegazioni del- 
1’ Inviato Piem ontese, abbiano soddisfatto i membri 
del Congresso , metterò a voti la proposizione se il 
Piemonte debba essere accettato nella Lega.

< Si vota; il Piemonte è nominato membro della Lega 
per acclamazione. Tutti si alzano per acclamarlo, ad ec­
cezione dell’ Inviato di Monaco che continua a dimenarsi 
con molto dispetto sulla sua seggiola, ripetendo sempre i 
nom i di Mentone e Roccabruna. Una volta eletto, tutti gli 
si affollano intorno per festeggiarlo ed abbracciarlo. L’Am­
basciatore di Napoli più degli altri gli si stringe al collo 
in modo da minacciare di soffocarlo, e deve durare grande 
fatica a divincolarsene).

Amb. Nap.—  San Gennaro , che consolazione ! Ag- 
nimo nella Lega ó Papa, ó Bomba, ó Granduca, Lo 
llmberadore, i due Duchiui e de chiù San Martino e 
6 Piemonde !

A n t o n e l l i Ora dunque giacché la Lega è perfetta 
e giacché ci siamo convenuti sul numero dei collegati, 
sarebbe bene intenderci sulle basi della Lega e sui 
m ezzi con cui ciascheduno intende concorrervi.

Amb. Aust.—  io  afer poche cose a tire. Radetzky 
afer Croata a suoi comandi, foler orline, foler far  
fum ar per fo r za , fo le r  pastonare, fucilare ed im­
piccar Demacoca. Ecco cosa folere.

Amb. Nap.__ Lo  mio Re vuole altrettanto. Zo mio
Re tiene i G e su iti , i Lazzari, le ampolle de San 
Gennaro, cendomila so ld ati ,  e de chiù tiene ó nome 
d é  Bomba. Chisso no vb basta?

Am b Tose.—  Tutte le risorse del Granduca sono 
a disposizione della Lega: papaveri, lattughe, fior di 
sambuco...

Amb. di Mod. — Anche quelle del mio Duca , com­
presi tutti i marmi di Carrara...

Arnb. di Parma.— Anche quelle del mio. Purché 
non gli domandiate danari, egli ò disposto a fare qua­
lunque cosa per Γ interesse dei collegati, ancho il r .... q

Amb. di Monaco.— {Per tutta risposta egli prò- 
segue a dimenarsi ).

Antonelli.— E il Piemonte adunque, che cosa è 
preparato a fare onde imitar gli altri, Signor luviato 
Piemontese ?

Amb. Pieni.— Per ades d péui non dite tu li , fna 
col ternp d lo savran. M é Guérn d Vè proni Λ fé  
qualunque cosa per f é  piasi ai so Canirada. A  l’a 
dait Ϊ ord'in necessari per conuncnsé d durbì un Póri 
a Novi, per pò (lei gavé tutti ϊ affé del Commergi Λ 
codi Repubblican d  ia forca d ’Genua ; peni d farà 
mollo ben d'aule cose e d vedran ca i’avran non da 
piouré d*sua alleanza. Ca creddo pura che ’l Piemont 
a l*é un bori fìeu l· Intani ancoeui a veul già deio 
na peitta preuva d* sue bornie intenzion.

Antonelli.— E quale, se è lecito, Signor Inviato?
Arnb. Piern.— San Marlin a ϊ manda dai carrlon 

d ’sigale da f e  vendi dai lor Tabaccarli. Cd obbligo i 
só suddit a furnéje e chJa sió pura persuas, dui ) 
péul néri èssi gmln supplizi, gnanca le bastorul, ca 
sia pii crudel il’cul lì,

g h i r i b i z z i .

—  I n  F r a n c i a  d u e  p r a n d i  q u e s t i o n i  s o n o  a l l ’ o r d i n e  de l g i o r n o . . .  
L a  si t r a i l a  d i  rivedere o  rigettare, c h o  v a i  lo s le s s o , la 
C o s t i t u z i o n e  ;  2 . a si v o r r e b b e  prolungare o d allungare, che 
suo na  lo s t e s s o ,  il P r e s i d e n t e .  P a r e  c h e  g li  a git a to r i d e li a  seconda, 
a b b i a n o  s c r i t t o  a L o n d r a ,  p e r  a v e r e  u n a  m a c c h i n a  a lla  ad effet­
t u a r e  q u e s t o  p r o b a b i l o  a l l u n g a m e n t o . . .  P o v e r o  C a pp o n e  Lu i g in o  l 
m i  d e v i  s t a r  fr e sc o  a l l u n g a l o !  C a p p e r i !

—  I n  u n o  d e g l i  s c o r s i  g i o r n i  n e l l a  s t r a d a  di S .  B e r n a r d o  una 
p o v e r a  S e r v a  c h e ,  r e d u c e  d a l l a  c o m p r a  ,  s a l i v a  t r a n q u i l l a m e n t e
lo s cale  d e l l a  casa d e ’  s u o i  p a d r o n i ,  d u r ò  gra n  f a t i c a ,  fa c e n d o  
s t r e p i l o  e c h i a m a n d o  g e n i o ,  a l i b e r a r s i  d a l l o  m a n i d ’ u n  certo 
P r e te  c h e  v o l e v a  a d  o g n i  c o s t o  v i s i t a r l e  o fr uga rl e  il  paniere... 
d o v e  a v e v a  rip o s t a  la  c a r o e .  G u a r d a t e  c h e  in d i s c r e t o !  E d  era 
u n  P r e t e  l . . .  u n  P r e t e  c h o  v o l e v a  a d  o g n i  costo m e l l e r  le m an i 
nel paniere! ..

—  T e m p o  fa a l c u n i  f a c c h i n i  d e l l a  portantina si po rt a ro no  al 
M u n i c i p i o  p e r  r e c l a m a r e  a l c u n i  l o r o  d i r i t t i ,  fa cend o osservare 
a i  P a d r i  d e l  C o m u n e  c h e  s a r e b b e  d o v e r e  d e l  M u n i c i p i o  di rior­
d i n a r l i  i n  c o r p o ,  a l l o  ste sso  m o d o  c h e  r i o r d i n a v a  q ue ll i degli 
Scali... U n  C o n s i g l i e r e  a l  q u a l o  n o n  v o g l i a m o  fa ro  il nome r i ­
s p o n d e v a :  « C h o  cosa v o l e t e ?  V o i  s ie t e  i fa c c h in i  d e ll a  Pubblica 
S i c u r e z z a ,  m e n t r e  q u e l l i  d e g l i  S c a l i  s o n o  f a c c h i n i  del M u n i c i p i o ! * .  
N o i  p r e g h e r e m m o  il C o n s i g l i e r e  c h e  m o s t r a  d ’ a v e r  cosi poco Con­
siglio a v o l e r c i  s p i e g a r e  c h e  c o s a  i n t e n d a  p e r  f a c c h i n i  di Pub­
blica Sicurezza... A h  S i g n o r  m e r c a n t e ,  S i g n o r  m e r c a n l e !  nel mese 
d i  a p r i l o  d e l  1 8 4 9  v o i  n o n  a v r e s t e  c e r t o  p a r l a l o  in tal g u is a.. .  A h  
m e r c a n t e . . .  n o n  i n s u l t a l e  n e s s u n o ,  so v o l e t e  essere rispellato.

—  A l  C o n s o l e  S a r d o  a L i v o r n o  è s t a t o  c o m u n i c a t o  un  dispaccio 
co l q u a l  s’ i m p o n e  u n a  m o d i f i c a z i o n e  a l l a  b a n ' l i e r a  t r i c o l o r e . . .  
Q u e s l a  c o n s i s t e r e b b e  i n  c i r c o n d a r e  l o  s c u d o  d i  S a v o i a  d i  un  
c o n t o r n o  a z z u r r o . . .  F o r t u n a  c h o  g li  A u s t r i a c i  si c o n te n tin o  di cosi 
p o c o . . .  C o n  u n  M i n i s t e r o  I n n t o  e n e r g i c o  c o m e  il nostro pote­
v a n o  a n c h o  i m p o r g l i  d i  c i r c o n d a r l a  d i  u n  bel nero giallo... 
P a r e  c h e  in  s e g u i to  a q u e s l o  d i s p a c c i o ,  il  S i g n o r  G e n e r a l e  D ’ A v ie r -  
n o z  a b b i a  s c r i l l o  a G e n o v a  p e r  u n a  b u o n a  p r o v v i s t a  d i  azzurro 
di mare, o c h e  a n z i  s ia s i  d e c i s o  a d  a p r i r ò  un o  S t a b ilim e n t o  d a  
t i m o r i · . . .  B r a v o  D ’ A v i e r n o z !

—  L a  p i ù  r e c e n lo  e d  i m p o r t a n t e  n o t i z i a  di F r a n c i a  consiste 
in  q u e s t o  d i s p a c c i o  p e r v e n u t o c i  d a  M a r s i g l i a :  È morto Taylle- 
rand!t

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerenlt.

S O C I E T À ’  D I  M U T U O  S O C C O R S O  D E G L I  O P E R A I

D o m a n i  a lle  o r e  7 »/» p o m .  n e l  s o l i t o  O r a t o r i o , S t r a d a  Giulia , 
la S o c i e t à  d e g li  O p e r a i  si r a d u n a  p e r  d i s c u t e r e  il r e g o la m e li »  
d e l l a  S e d u l a  ed u n  p r o g e t t o  d ’ i s t r u z i o n e  s l o r i c a .

C iie u s e s ,  Vice Segretario.

Tipografia Dagnino.
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A N C O R A  D E L  C O N C O R D A T O

Già primi» d ora abbiamo esaminata l’ indecenza 
del Concordato dal lato dell utilità e del decoro, ap­
poggiali alla storia,  alla verità inconcussa dei fatti; 
ci resterebbe oia a toccar leggermente il lato del 
dovere e dell’ obbligo clic ce ne fanno i Bonzi del 
Cattolico e dell Arm onia  pt»p p*>|,er così dire d ’aver 
esaurita la quisbione su lutti i punti... Clii è dunque 
costui che armato la destra del vessillo di Santa 
Chiesa, c la sinistra del flagello, del Knout, d Ita 
verga Austriaca, si presenta avvolto in un paludaménto 
ebe ora si chiama Apostolico, ed ora Reale?..  Chi è 
costui che, ora colle parole di Pietro, ed ora coll’accento 
dell’ Autocrata Russo; ora col nome di padre, ora col 
titolo di despota a noi si presenta, per proporci, per 
imporci dei patti??... Chi è quest’ uomo misterioso che 
ora si nasconde sotto il ean fido lino della fede, ed 
Ora si cela fra una compatta falange di baionette ne­
miche?? Chi è costui armato della possente spada a 
due tagli, sulla cui lama vuol che sia scritto RELI­
GIONE/ e TRONO??? Viene egli dilla parte del Croci· 
Osso Nazareno, rappresenta egli le podestà del Cielo
o della terra?? Qual’ è la sua tenda, quale la sua 
bandiera, quale la sua missione?? È egli un Papa Pa­
dre dei fedeli ,· o un Re come tutti gli altri Re della 
terra?? Noi lasceremo da banda il primo sacro ca­
rattere, quel carattere che suggellavano col proprio 
saDgue i Lini, i Cleti,  gli Anastasi sulle arene del 
Colosseo ; venerando carattere destinato in terra a rap­
presentare la divinità, la Santità di un Dio Rigenera­
tore; ci rivolgeremo pini tosto al Re che al Papa, per­
chè sappiamo che la Religione a guisa del sole, passa 
immonda a traverso delle umane brutture... Noi parlere­
mo prima col Re, sicuri di non offendere il Papa, perchè 
Papa e Ite sono due opposte, idee clic non vogliono e 
non deggiono essere confuse... poi per poco col Papa!

Quali sono i diritti violati, di cui un uomo che 
mercè quattro eserciti s ’ incorona Re di Roma, ci muove 
ora querela? Quali sono le mancate promesse, i giu­
ramenti falsati?? S’Egli parla da Re ci accorderà per 
certo il diritto che ciascuno ha di comandare in pro­
pria casa,  accorderà per certo a ciascun Governo il 
diritto di sanzionare proprie leggi e di farle eseguire... 
Forse qualcuno sgraziatamente s’ è ancora opposto alle 
fine carneficine, ai suoi giudizii statari, alle sun con­
danne senza speranza di grazia???... I*gli per certo 
in faccia agli altri Regnanti è l>“n padrone di gover­
nare, di fucilare a suo talento, linchè però i po­
poli guidati dai loro Tribuni non apporranno il /  e/o 
alle sue leggi Paterne!!! E perchè s’ egli può dis­
porre de’ suoi Stali e ne dispone in quel modo 
che tutti conoscono, verrà negare agli allri mi pari 
diritto? E forse clic il Piemonte già abbastanza sot­
tomesso dai popoli d ’oltremente e d’ oltremare dovrà 
ancora demandar la sanzione delle sue leggi al Re di 
Homa, a quel Re che vive di forza altrui, che poggia 
sopra basi straniere , costretto a sognare ad ogni istante 
un nuovo pellegrinaggio ed una più precipitosa fuga? 
Sarebbe nuova che un Governo parlamentare dovesse 
«ottoporrc le sue leggi a Roma IH Fatevi avanti, o 
Bonzi del Cattolico c dell’ Arm onìa ! ! ! Vorreste voi 
forse che le sedute della Camera fossero presiedute 
dal Nunzio Pontificio? che a guisa di un Concilio vi 
assistessero i fegati a Intere? Vorreste forse che nel

nostro Parlamento si rinnovassero le scene di Trento 
c di Basilea?? Ma queste son scene che  voi pote te  
eflelluare nei cosi delti Vostri Stati , in quell i  Stali  
che voi chiamate vostro patrim onio  ,· là forse ,  finché 
a Dio piacerà , potrete malmenare a vostro ta lento.  . . 
Ma iri Piemonte... In Piemonte.. . dove voi non po te te  
essere. consi J- rati che come semplici  ci t tadin i ,  bisogna 
che facciate un:» m *rliii azione del vostro amor p r o ­
prio, c che per amore, o per forza vi pieghia te  davanti  
ad una legge comune l ! > E Dio volesse che questa  
legge fosse comune, universale, inesorabi le  davvero. . .

Ma forse i nostri oppositori vedendo che la quis t ione  
dal lato Temporale tentenna si appoggieranno allo 
Spirituale... Lasceranno un istante il R e ,  per a t t a c ­
carsi al Papa... E f*>rs* che  il Papa ,  d isgiunto  per  
ora dal R, , avrà diritto di metter mano nelle leggi 
civili dei singoli paesi,  e l io  lo riconoscono come Capo 
df lla Chiesa? Ma da chi.  io o »rne di D io ,  fu con fe ­
rita ima simile autorità ai Pontefici?...  Predica te ,  d i ­
ceva il Divino .Maestro ai Discepoli,  p red ica te  il Van­
gelo sulla terra ,  ammaestrale g l ’ igno ran t i ,  ed uca te  
tutti nella legge della Cai ita e de l l ’ Amore. . .  Tu sei 
Pietro, diceva al primo Papa ,  e sopra questa  p ie t ra
io edificherò la mia Chiesa; ma lutti  sanno che suona 
ben altra cosa STATO dn CHIESA. Obbed i te ,  egli r i p e ­
teva ai discepoli, a chi c o m an d a ,  a chi gove rna ,  e  
date a Cesare ciò che è di Cesare... Siale umili ,  s ia te  

-mansueti; e si può dire chiudesse queste  sue leggi 
celesti col Regnimi meum non est d e  hoc m ando , sul  
quale i Cattolico"Armoniosi menano tanto rumore  t e n ­

ta n d o  travolgerlo secondo il loro ta lento. . .  Dove? Dove,.
0 Bonzi di ogni specie,  si f j  partila di queslo  d i r i t to  
èbe voi volete nella Chiesa e che nessun Stato de l  
mondo, compresa l’ Austria vostra colonna p r inc ipa le  
ammette o riconosce?? Ogni Stato detta  le sue leggi 
e la Chiesa non ha che fare collo Stato. . . La Chiesa 
veglia sul Dogma, veglia sulla Ecclesiastica d isc ip l ina ,  
sul Culto; ma sulle leggi c iv i l i ,  governative di uno 
Stato non può avere la benché piccola ingerenza. . .  Noi 
non c ’ inoltreremo di più perchè  la r i s t re t tezza  del  
Giornale non lo permette. . .

Re di Roma! che vuoi insegnare a governare ,  che vnoi 
far scuola di retto Goveruo, impara  tu p r im o ,  ciò  d\  
cui vuoi esser m a es t ro . . .  Guardati  a t to rno ,  esamina
1 tuoi Sta ti ,  vedi qual fremito li c i r c o n d i , esamina  il 
volto, le intenzioni di quei che  chiami tuoi vassall i  
e metti mano alla coscienza...  Quatt ro  e s e rc i t i ,  Roma 
convertita in galera,  le Romagne r ido t te  a palco co n ­
tinuo, non ti bastano per d o rm i re  una sola notte t r a n ­
quilla... una notte senza t im o re  di  una rivol ta?  E 
dunque?????

C H E  F A  I I .  P R O C E S S O  
D E I  V A N D A L I  D E L L A  S T A M P E R I A  D A G N I N O  ?

Dal famoso sabbato della Strega  degli S m arzo ,  d a t a  
del sempre memorabile saccheggio della nos tra  s t a m ­
peria, sono già scorsi quasi Ire mesi. E bbene  che 
cosa si è fallo in ques t ’ intervallo,  affinchè fosse resa 
giustizia di quella brutale violenza,  di quella  vanda­
lica devastazione, e ne fossero e sem pla rm ente  puniti  i 
colpevoli? L’opinione pubblica che si è manifestata 
sin da principio con tanto accordo a nostro f a v o r e , 
reclama, mormora e si commuove;  chiunque abbia  
viscere nou di liberale, ma di c i t tad ino  e di onest’uo- 
mo protesta contro quella inaudita  prepotenza  e d  ia-



voca  tuffa V  energia c la severità possibìlo delle lc<M 
contro  gli audaci cho la compierono a mano armai;?;
i Giornalisti e gli Stampatori tendono l’ orecchio per 
sapere  se lo Statuto debba  esser preso sul serio, so 
la proprietà  sia sacra e il domicìlio inviolabile, se la 
l iber tà  di stampa sia una chimera o una verità,  so 
per  gli abusi di essa vi sia una Legge repressiva o 
il di ri t to  di na tu ra ,  se ciò che non sarebbe lecito ad 
un Magistrato,  ad un’ Autorità o al Governo stesso 
debba  essere consentito a pochi blasonati stra'scicatori 
di sciabola (traineurs d e  sabre) 'che si arrogano, senza 
m a n d a to ,  a vendicatori de lle  altrui ingiurie, e risusci­
tano  nel 1851 la par te di bravi con tutta l’odiosità 
sua c il suo ridicolo anacronismo; tutti infine si chie­
dono  se l’ uguaglianza e r n i e  sia una realtà o una let­
te ra  morta in P iemonte ,  se tutte lo distinzioni siano 
veramente  scomparse e i privilegi aboliti, o no, e aspet­
tano la decisione di questa  gran causa per pronunziare 
ni» g iud iz io ,  per formarsi un criterio politico, per sa­
p e re  sino a qual punto de bbano prestar fede alle pom­
pose parole dei nostri governanti... ma son tre mesi 
che  aspet tano .. .  e aspettano sempre indarno. Se noi do­
vessi ino rispondere laconicamente all’interrogazione c u b  
# a  i l  p r o c e s s o  d e i  V a n d a l i  , non diremmo già ch’esso 
d o r m e ,  ma che è m o r t o ,  o  che è stato s e p o l t o  v i vo!  
Non udendone più a parlare  uè punto nè poco, min 
sapp iam o a qua l ’altra  conclusione possa venirsi.— Son 
t re  mesi che il d e l i t t o ,  anzi per servirsi della pa­
rola più grave,  consacrata in questo caso dal Codice 
Pena le ,  che il c r i m i n e  è stato consumato, e in tre 
mesi il Processo non ha fatto un passo più in là del 
p r im o  giorno. In tre mesi un Fisco zelante , un Fisca 
che si r ispettasse  e che avesse la coscienza del pro­
p r io  dove re ,  avrebbe istruito un piocesso di più vo­
lum i  , avrebbe interrogato  centinaia di tesl imonii , 
avrebbe  raccolte tu tte  le fila dell’ accusa la più ardua 
λ c o m p l ic a ta ,  sarebbe  giunto alla scoperta del delitto 
più mis te r ioso; invece il Fisco Militare non seppe in 
t a t t o  questo tempo riuscire a nulla , precisamente a 
nulla , in un Processo che era stato già compilato in 
g ran  pa r te  da  una cit tà  intiera che fu testimone del 
f a t t o ;  in un Processo in cui non vi poteva essere con­
te s t az io n e ,  perchè gli autori  del c r i m i n e  erano stati 
a r r e s t a t i  in flagrante, e in cui il delitto sul quale cadeva 
I’ az ione  peuale  e ra  stato commesso in pien meriggio, 
in un  pubblico S tab i l im en to ,  e in un luogo frequen­
ta t is s imo.  Che cosa volete di più? Qui 1 impudenza 
d e l  Fisco Mil i tare  e di chi Vispira giunge ad un grado 
t a l e  di c in ismo,  che ha de l l ’ incredibile, del favoloso; 
r ide rs i  in tal modo d ’ uu popolo, della stampa, della 
pubb l ica  opinione ,  della giustizia e persino delle più 
volgari  formalità della giustizia,; spingere a tal segno
ii d isprezzo  della propr ia dignità, della propria mo­
ra l i t à  e della coscienza pubblica,  non vuol già dire 
a v e r  perduto  il pudore ,  ma vuol dire non averne mai 
t ìvutol  Noi già cel sapevamo, o almeno cel prevedem­
m o che la prepotenza dei Vandali sarebbe andata im­
punita  , quando  vedemmo Γ Assessore rilasciarli la 
p r im a  volta che furono arrestati e non assentire a 
fe ri i  condurre  in prigione che vinto dalle istanze della 
popolazione e sa sp e ra la ;  noi già cel sapevamo, quando 
ύ  v e d e m m o  posti  in carcere  alla rinfusa, colla facoltà 
di comunicare  l ibe ram ente  fra di loro per concertare 
le proprie r isposte  alle domande fiscali, contro ogni 
regola  di procedura  criminale;  noi cel sapetamo an- 
ebe più ch iaram ente ,  quando li vedemmo con un colpo 
d i  mano e in forza del poter legislativo dei dispacci 
te leg ra f ic i ! ! so tt ra tt i  arditamente  alla giurisdizione co- 
«nuuc , p a r  essere sottoport i  ad un Tribuuale eccezio­

nale, ad un Consiglio d ’ Ammiragliato di cui fanno 
parto certuni, contro cui sarebbe stalo mestieri co­
minciare dal proporre un’ inchiesta, affinché si scol­
passero dalla taccia di complicità coi rei che le cir­
costanze facevano in essi presumere; cel sapevamo 
quando vedemmo il primo atto di questo Tribunale po­
sticcio con cui s’accordava la libertà ai colpevoli sotto 
tenuissima cauzione, rimandando alle Calende Greche 
la decisione della causa; cel sapevamo diciamo, pcr 
lutta questa serie di fatti , in cui si sfidava insolento. 
mente il popolo che aveva stigmatizzato col suo no­
bile sdegno gli invasori, e gli si diceva: noi siamo 
superiori olla legge e vogliamo calpestarla, violarla 
e manometterla quanto ci pare e piace, senza che tu ti 
arroghi il diritto d i fa r la  rispettare ; abbiamo tosto 
preveduto che il processo non avrebbe avuto un grande 
risultato e che invece dell’ art. 716 che stabiliva la 
reclusione e i lavori fo r z a ti , si sarebbe coniato qual­
che nu >vo articolo, o se ne sarebbe rivangato qualchedun 
altro che riducesse i lavori fo rza ti a tempo per essi 
all’arresto di 24 ore; non avremmo però mai credulo 
che si potesse andar lant’ oltre,  da sprezzare perGno 
le apparenze, da calpestare tulli i riguardi. Sì Signore; 
sia dello ad edilicazinno di tulli i Costituzionali di 
Inuma fede; in una causa di tanto momento, che in­
teressa i nostri più sacri diritti e in cui è impegnala 
la privata fortuna d ’ un cittadino; non è slato finora 
interrogalo che un testimonio... sulle generali...

Clic più? Le informazioni ufficiali che abbiamo dalla 
Marina, ci fanno sapere che alcuni dei Vandali sono 
stati p r o m o s s i . . .  Volete altra prova che il Governo si 
rispelta ?

Se noi invece di rassegnarci ad una resistenza pas­
siva, ci fossicio lasciali adescare da una velleità di af­
fettar coraggio ed energia,  che non mancava cerio 
d ’aver le sue seduzioni, e ci fossimo opposti colla 
forza alla forza, si sarebbe detto che noi avevamo 
teso il laccio a bella posta ai Signori Triumviri, tra­
scinandoli nella pania con istndiate provocazioni, per 
poter dar loro una lezione di bastonate. Che se la 
cosa non fosse finita a bastonate, ma fosse finita peggio 
com’ era ben naturale con una banda armata alla Pas­
satore, non si sarebbe forse gridalo che noi li ave­
vamo traiti nella rete apposta per a s s a s s i n a r l i ?  La 
parola ci r ipugna, ma dobbiamo pronunziarla intiera 
malgrado l’orrore che ci ispira;  sì per a s s a s s i n a r l i  ! 

E allora quale non sarebbe stata la procella fiscale che 
ci si sarebbe addensata sul capo? E forse i processati 
saremmo stali noi soli?... Se il p o p o lo , che prese spon­
taneo le nostre difese, invece di mostrarsi, siccome 
fece, energico e risoluto ma insieme magnanimo e 
generoso, si fosse scostato d’ una sola linea da quella 
moderazioni' che gli allri predicano sempre di rispettare 
in parole, ma che egli suol solo rispettare nei fatti, 
si fosse lasciato trasportare dalla sua giusta collera a 
malmenare le persone dei saccheggiatori, mille penne 
salariate non sarebbero forse sorle a calunniarlo, a 
dipingerlo rivoluzionario, sanguinario, feroce? Non »i 
sarebbero forse provocate risse fra popolo e truppa 
dai nemici d’ en t rambi , per rendere indispensabile 
quella cara medicina dello stato d ’ assedio, coi soliti 
rigori, colle solite vessazioni, collo solite antipatie 
verso Genova degli uomini che governano a Torino, le 
quali si rivelano già abbastanza in ogni loro atto, per 
non dover porger loro nuove occasioni di manifestarsi ? 
Se insomma, in luogo di mantenersi nella più stretta 
legalilà, e di osservare una esuberante moderazione, 
noi, o questo popolo che è tutto con noi, che fa euOi 
i nostri dolori e la causa nostra, come noi facciamo



nostre le sue tribolazioni e la causa s u a , ci fossimo 
soltanto servili del diritto di difesa preso in tutta la 
sua estensione, non sarebbe mancata per noi la più 
pronta repressione, la più rigorosa procedura, la più 
abbondante illuvie ili mandati fiscali; ma noi fummo 
prudenti, fumino magnanimi, e jj ]?jseo Militare per 
innamorarci meglio della legalità e per premiarci della 
nostra savia condotta,  p*‘iisa bene di non molestar più 
nessuno dei saccheggiatori. I |>ìù cospicui di essi sono 
a Torino, dove se la passeggiano impunemente, a 
fronte alta e pettoruti, dopo aver scritto sui Giornali, 
che invasero, è vero, la Stampciit Dagnino, ma senza 
anni e senza minaccie, e che la saccheggiarono, è 
vero, ina contentandosi di rovesciare a terra qualche 
Cassetta (ca ro  quel diminutivo ! ) eli caratteri! E ciò 
mentre respirano, mangiano, bevono e vestono panni, 
quelli clic videro alcuni Ji essi piantar uri pugnale nella 
porta, minacciare colle pistole quelli che tentavano 
salir la scala e depositare le altre armi all’ uiiicio del- 
l ’Assessore; e ciò mentre è a tutti ostensibile la pe­
rizia fatta per ordine del Fisco militare che porta i 
danni alla somma d ’ o t t o m i l a  franchi ! Sono a Torino, 
dove si divertono ad insultare il nostro popolo, chia­
mando il suo generoso slancio, il suo patriottismo, la 
sua energia in difesa dei comuni diritti, un guetàpens, 
un insidia, un tra m ilo !  Sono a Torino, dove stam­
parono sopra un Giornale mercenario un Homarizo sto­
rico di tuiti i tat ti ,  falsificando le cose in modo che 
le date fanno fra loro a pugni. Sono a Torino, dove 
fanno gran pompa di coraggio, essi che vennero a 
propor duelli coi carabinieri alle reni !... Sono a To­
rino, dove ridendosi della nostra moderazione, si ac­
cendono il sigaro con una copia dello Statuto ! Sono 
a Torino, dove, non sapendo come vendicarsi del liasco 
fatto colla Strega la quale ha fatto veder loro dav­
vero che non si ritraila m a i, si son presi il sollazzo 
dispacciare quella novelletta della fu g a  a bordo d ’ un 
Vapore Napoletano, mentre allora nessun Vapore del 
Re Bomba era in Porto , senza pensar poi clic a 
bordo delle navi del Re di Nipoti sono certo assai più 
beovenuti i devastatori delle stamperie , giacche eoo 
queste devastazioni cominciò appunto la reazione Na­
poletana, che non i giornalisti liberali che egli farebbe 
più volentieri finire come Poerio e Settembrini ! Sono
a Torino che........ ma basta così dei Vandali grossi. E
i Vandali piccoli ! I Vandali piccoli sono a Genova, 
dove sono p r o m o s s i  da altri Vandali parimente grossi, 
ma nou conosciuti per Vandali, e coglierebbero volen­
tieri l’ occasione d ’ un altro vandalismo per ottenere 
una nuova promozione!... Per Dagnino non mancano 
Tribunali, quando il Fisco crede d ’ aver trovato la 
pietra filosofale di qualche accusa per rovinare la 
Strega, e sono ora appena dieci giorni ch’egli si trovò 
xnioacciato di tre anni di carcere e tre mila franchi 
dì multa, solo per aver auguralo un po’ di Sassonia 
a molti cbe la meritavano, fra cui anche un poco ai 
Triumviri;; e se non fossero stali i Giurali, la Strega 
non vivrebbe più; ma pei saccheggiatori d ’ una stam­
peria a mano armata,  non vi sono Cotte, non vi sono 
Rocchetti, non vi sono Stole cbe servano; essi sono 
al di sopra della Legge... Anche questa sarà detta. La 
Strega fu processata per aver desiderato l ’ arrivo di
v ii po’ di Sassonia, tre mesi dopo il sofferto saccheggio, 
t  fu processata colla minaccia di due articoli che porta- 
fano con loro quella bagatella di pena, mentre coloro 
cbe avevano fatto arrivare qualche cosa di peggio della 
Saisonia , cioè della pistolonia, della pugnaionia ec. se 
ne ridono alla barba dei gonzi, che non si accendono, al 
pari di loro, il sigaro con una copia dello Statuto.

( πε va dunque i l  PnocESso d e i  V a n d a l i  ? Dorme ,
o k m o r t o  , o è s e p o l t o  vivo... Scegl ie te  quel la  delle 
tre versioni che più vi piace.  Noi pe rò  per  .vedere se 
il Fisco Militare, il Consiglio d ’ Ammirag l ia to  e il 
Governo han perduto veramente tigni senso di  p u d o r e , 
c far quindi levar loro del lutto  la maschera ;  nonché per 
soddisfare un giusto voto del nostro popolo che  si è 
tanto adoperato per noi, ci obbl ighiamo a s tam p a r  
d ’ ora innanzi, in fronte ad ogni nostro N um ero ,  ·  
finché non si venga a qualche decisione , queste  parole;  
Il p o p o lo  di Genova asp etta  i l  Giudizio dei Vandali 
della Stamperia Dagnino.

IL  P R O C E SSO  DEL·!.’ A V V O C A T O  C A N A L E

Prima dello Sta’u to ,  anzi prima delle omeopat iche 
riforme settembrine del 1 8 4 7 ,  i Cit tadini  dovevano 
reclamare contro gli a rb i t r i i ,  le vessazioni,  gli a r r e ­
sti capricciosi, le misure economiche d ’ogni m an ie ra ,  
dell’antica Polizia; dopo di e s s e ,  cioè  dopoché fu s t a ­
bilito p«r legge, che nessuno potesse  essere  arres ta to  
senza un mandato Fiscale ( Dio sa , se anche questo 
divieto fu sempre rispettato) par che l ’a rb i t r io  si sia 
trasformato ed abbia assunto un aspetto  d iverso ;  fec· 
come il serpe; si spogliò Γ antica pelle e se ne vesfl 
una nuova; prima si chiamava Polizia e poi si chiamò 
Fisco; prima si arrestava e si teneva qua lche  mese  
sotto custodia per ordine del Direttore di Poliz ia ,  poi 
(e ciò nei casi ,  in cui non si a r res tò  per o rd ine  del  
Questore, secondo il vezzo an t ico )  poi si a r res tò  in 
forza d ’ un mandato del F isco ,  ma spesso gli a r res t i  
ebbero la medesima origine e la medes ima giustif ica­
zione. Si arrestò prima e dopo senza fondam en to ,  9i 
arrestò prima e dopo sopra sospett i  a e r e i , sopra  
dati insussis tenti , ab irato , e fondando le accuse 
sopra le più ridicole congetture,  sopra ipotesi assurde.  
Fatta la legge trovato l’ i n g a n n o ,  dice il p rove rb io ,  
e l ’arbitr io avendo dovuto sloggiare  da un angolo del  
Palazzo Ducale andò a rincantucciarsi in un altro. Ognuno 
sa che di quesli processi a s su rd i ,  i quali fluirono con un 
bel non farsi luogo a procedere per  pa r te  del  Magi­
strato, non mancano esempi anche nei deli t t i  com uni ,  
e noi potremmo citarne parecchi;  ma in fatto di p ro ­
cessi politici, si può affermare con s icurezza che lo fu­
rono quasi tutti. Quello deU’Avvocato Canale,  c red iam o 
si d^bba senz’altro porre in questo numero ,  benché la 
sentenza del Tribunale non sia ancora venuta in a p ­
poggio alla nostra asserzione.  Il Fisco sta ora per or ­
ganizzarsi in Pubblico Ministero e per  t rasformars i  in 
braccio del potere esecutivo,  quindi vuol farsi dei 
merili... Bravo! Così va bene 

Alcuni giorni dopo il Pranzo  sul Monte Fascie ,  e 
dopo che un articolo era com parso  sul foglio Ufficiale 
di Torino in cui si dava ragguagl io  del  pranzo e si 
aggiungeva c l i c  il Governo \'i aveva mandato l a  

forza p e r  p r o t e g g e r e  il diritto d i riunione, e  c h e  

l* ordine non vi era stato in nulla turbato, Γ Avv. 
Canale era arrestato a domici l io  ed una r igorosa p e r ­
quisizione era operata in sua casa e nel di lui studio ,  
perquisizione che come quella d ’ Ardoino r iusciva af­
fatto infruttuosa,  non essendoglisi po tu te  t rovare  che 
delle Comparse, delle Conclusioni, dei Capitoli, merce 
indispensabile nello studio d ’ un Avvocato.  Quando si 
spa r se la  nuova di quest’ a rres to ,  i più st rani com­
menti vi si fecero sopra; chi lo disse  un congiu­
rato Mazziniano, chi Io volle un cospira to re  Socialista,  
chi lo pretese un corrispondente d i  Ledru-Roll in ,  e i



«oliti amici che sanno a meraviglia l’uria del Barbiere 
L a  calunnia è un ven ticè llo , non mancarono di dire 
che  era un agente di Radetzky, un salariato del Re 
di Napoli 1... A nessuno però potè mai cadere in pensiero 
che l ' a r res to  fosse ordinato in seguito al pranzo sul 
Monte F a s c i e , giacche nessuno avrebbe mai potuto 
c redere  che il Governo avesse così rinunziato alla giu­
stiz ia  da processare chi Ita usato d ’ un diritto rietino· 
eciuto dallo Sta lu to ,  al buon senso da arrestare un 
solo dei convitati ,  mentre i rei processabili sarebbero 
stat i  quatt rocento ,  alla logica da punire un atto che 
aveva legalizzato colla sua presenza e a cui avea dato 
una tesiraonianza favorevole, e diremmo quasi d ’ ade­
sione e di compiacenza ,  coll’ articolo della Gazzetta 
Ufficiale. Se aveva 1’ intenzione di contestare il diritto 
di  r iunione,  perchè non ha corcato d interpretare a 
suo modo 1’ articolo dello Staluto? Se voleva impedire 
il p rau zo ,  perchè vi fece assistere pacificamente la 
fo rza ,  anzicchè far sciogliere Γassembramento intorno 
alle  cazzeruole con una carica alla baionetta come 
fece col popolo di Nizza,  al grido barbaro di Howrà! 
H ourràT  Se era rimasto malcontento di alcuni brindisi, 
di alcune canzoni, di alcuni gridi che pretendevi siano 
s ta t i  fatti tra il fumo dei bicchieri, perché i quattro 
Assessori che \ \  erano presenti non protestarono e non 
imposero  silenzio agli indiscreti? Anzi, vogliamo es­
sere  più corrivi,  perchè non li arrestarono in flagrante, 
col grido a mezza gola ? Se voleva esprimere la sua 
riprovazione  sul Pranzo , sino al punto di processare 
uno dei convitati , perchè attestare la sua soddisfa­
zione sul foglio ufficiale, e r conoscere che i convitati 
si erano serviti d ’ un diri t to  consacrati) dallo Statuto, 
e su cui il Governo nou poteva trovar nulla a ridire? 
Eppnre  il Governo, e per lui il suo Avvocato Fiscale 
seppero  essere ribell i a questa logica volgare, vulga­
r i s s i m a ,  sino al segno, di arrestare I’ Avvocato Canale 
pel  Pranzo di Fascio ,  riguardandolo come uno dei pro­
m o tori  di questa dimostrazione di piatti rivoluzionarli, 
in cui però la stessa G azzetta d i Torino avea con­
fessato esser regnato V ordine il /)iu perfino. L’Avv. 
Canale fu dunque interrogato se sapesse... se facesse... 
se volesse.. .  se disponesse. . .  se parlasse... se dicesse 
ec.  ec. tutto re lativamente al Jnzioso  pranzo di Fa- 
s c ie ,  a cui il Governo e ia  intervenuto per proteggere 
i l  d iritto  d i riunione. Davvero che vi sarebbe da ri­
d e r e ,  se non vi fosse da piangere! Senonchè il Fisco 
trovò il terreno debole , s ’ accorse tardi dello scap­
puccio p re so ,  e volle r imediarvi commettendo un mar­
rone più grosso del primo. Sapete quindi che cosa 
vuol fare?  o almeoo che cosa ci si dice voglia fare. Si 
pretende  che si sia proposto di trovar per amore o 
per  forza 1’ Avv. Canale un congiuralo, un cospiratore, 
on Catilina per esempio.  Senza badare all’ assurdo di 
qu e s t ’ accusa ,  al giorno d ’ oggi,  in cui i cospiratori 
son la cosa più ridicola di questo mondo; in c u i , se 
vi fossero ,  avrebbero  piuttoslo bisogno d elleboro che 
d e l la  pr ig ione;  in cui il popolo sarebbe il primo a 
d e r id e r l i ,  poiché ora sono le masse clic cospirano e 
non gli individui ; in cui i cospiratori meriterebbero 
il nome non solo di s t o l t i , ma ancora di vili, poiché chi 
non osa di congiurare a ll’ aperto, malia bisogno delle te­
nebre,  è un vile; al giorno d ’oggi. il Fisco per giustificare 
il suo mandalo di cattura  ed una detenzione di più 
d i  un mese, si sogna di provare che l’Avvocato Canale 
è un Cospiratore. E disperato dal non trovar il ramo dove 
a p p icc a r s i ,  per provarlo diversamente, sapete voi a 
qu a l i  tempi e quali fa t t i ,  ci si dice, sia pronto a ri­
c o r r e r e ?  Ai tempi procellosi del marzo del 49 e ai 
fa t t i  di Genova avvenuti nell’aprile dello stesso anno!

A questo line furono già esaminati, ci si assicura 
molli testimonii a Chiavari ed a Lavagna, e a dritto 
oa  rovescio, Canale sarà provato cospiratore, non se no 
dubita, per aver preparato la rivoluzione di Genova. Ma 
il perdono? Ma l’armistizio del nostro Municipio con 
La Marmora? Ma 1’ A m n i s t i a  1 Ciò, a quanto pare, conta 
meno d’un bel zero,  e voi lutti che nell’aprile del 
1849 avete sparato un solo capsul, o fatto un solo 
discorso ostile al governo, si vera sunt e.rposita, siete 
avvertiti dal l’iseo che la vostru libertà è in sua mano. 
Quindi zitto e mai più pranziI

Le voci d’una Lega del nostro Stato con Napoli, 
pigliano ogni giorno piò f"ndamenlo, ma noi ora ti 
crediamo positivamente. Il nostro governo vuole al­
learsi con Napoli e comincia ad imitarne i processi. 
Se si va di questo passo fra non molto il processo 
dell’ unità di (ienova ecclisserà quello dell’ unità Ita· 
liana. Signori Ministri , ce ne congratuliamo! Signor Av- 
vocalo Fiscale Generale che veniste a Genova preceduto 
da buona fama di amore alla legalità , che rimpro­
veraste il Questore pei suoi arresti arbitrarii, che de­
ste ordine ai custodi delle carceri di non accettare 
prigionieri senza il mandato fiscale, siete voi disposto 
a far la parte d 'AngeliIlo?  La line del processo dei- 
Γ Avvocato Canale, sarà la vostra risposta.

G H I R I B I Z Z I .
—  Si è a d o t ta lo  Γ  u s o  d a  a l e n i l i  U f f i c i a l i  de lla  G u a r d i a  Nazio­

n a l e ,  di o r d i n a r e  il levàt baionetl a l l o  s m o n t a r  dulia G u a rd ia  o 
nel r i l o m o  d a l l ’ oserei/, o .  S t c c o i n o  q u e s t o  m o v i m e n t o  non è dei 
p i ù  f a c i l i ,  e p e r c i ò  n o n  s a r e b b e  d i i  d i l l o  im possi bile  di vedet 
r i n n o v a l o  in  q u a l e h e  m i l i t e ,  l ' e s e m p i o  d i  que lla  p o v e ra  Serva 
che l a s c o  u n  o c c h io  s u l l a  b a i o n e t t a  d ’ u n  c i v i c o ,  la Slrtga l| 
p r e g h e r e b b e  a s m e t t e r à ;  l a u t o  p i ù  eh»; G a l v a g n o  il q u a l e ,  come 
M i n i s t r o  d e l l * I n t e r n o ,  h a  l ’ i n c a r i c o  d ’ i n v i g i l a r e  la c . v i c a ,  dil- 
f i c i l m e n i o  p o t r e b b e  i n d e n n  z z a r c i . . .

—  G l i  a r g o m e n t i  c h e  o c c u p i n o  m a g g i o r m e n t e  in questi giorni la 
S l a m p a  T o r i n e s e ,  s o n o  i Cuni e g li  Ignurantelli. Λ'οη si può  ne­
gar e ch e  questi d u e  a r g o m e n t i ,  t u t l o c c h è  u n i t i  casualmente, non 
s ia n o  m o l l o  a f f i n i ;  n o n  a b b i a n o  c i o è  fr a  d i  loro lulta la p o ss ib ili  
a n a l o g i a .  N e l l ’ u n o  e n e l l ’ a l t r o  c a s o  si t r a i l a  sempre di bestie.i 
C i ò  ch e  è p o i p i ù  a n c o r a  s o r p r e n d e n t e ,  si è che quesli due 
a r g o m e n t i  sono c o lle g a t i  a q u e l l o  d e l  M u n i c i p i o  di T o r i n o  che è 
u n  facsimile del n o s t r o ,  c i o è  u n ’ a l t r a  bestia... Y.*y iv a  dunqu»
10 bestie !...

—  A  p r o p o s it o  d e l l a  p r i m a  d i  q u e s t e  t r e  categorie di bestie, 
cio è d e i  c a n i ,  v e d i a m o  c h e  i g i o r n a l i  c e r c a n o  d ’ in da gar e la ci· 
g io n o  cho p r o d u c e  in  l o r o  I’ i d r o f o b i a  e c h e  a lc un i l 'a tt r ib u i­
scono  al d if e tto  di f e m m i n e . . . ’  M i  se il d ife llo  d i  femmine, 
cio è il c e lib a to  f o r z o s o  p o te s s e  n e i  m a s c h i  in ge ne rare  l’ idro­
f o b i a ,  c h e  cosa s a r e b b e  d i  t a n t i  P r o l i ?  P e r c h è  nessun d’ esii, 
f u o r c h é  q u a l c h e  P r e d i c a t o r e ,  d i v e n t a  m  ii i d r o f o b o ?  —  E h !  per ri­
s p o n d e r e  no n b i s o g n e r e b b e  a v e r  d a  f a r e  c o n  un  F is c o  Cotta,  poiché 
tu l l e  le Cotte a n c h e  le m i g l i o r i  e le p i ù  d i s c r e l e ,  h a n n o  sempre 
q u a l c h e  cosa di P r e t i n o ,  c o m e  d ' e e  il l o r o  n o m e . . .

—  Il Progresso n a r r a  c h e  ii M a l a p a r t e  v a  spesso a trovare uni 
amica!... E  M o n t a l e r ó h c r l  n o n  p r o t e s t a ?  E  il P a p a  n o n  lo amma­
ni sce ?  E  i G e s u i t i  n o n  si s c a n d a l i z z a n o ?  C h e  m o r a lità  elastica 
h a n n o  m a i  c c r ia  g e n t e !

—  Il G e r e n t e  d e l l a  Croce di Savoia si c h i a m a  Pelazza. Ci- 
p i a m o  b e n  adesso p e r c h è  le Inserzioni a pagamento della Croce 
di Savoia son o  i s u o i  s o l i  a r t i c o l i  d i  f o n d o .  C o n  un Cereale 
Pelazza !...

P O Z Z O  N E R O .
—  U n  m i l i t e  n a z i o n a l e  p a s s e g g i a n d o  in  A l b a r o  incontrò o * 

F r a l e  del M o n te  e μΐί d i s s e  co sì a m e z z a  v o c e :  Ecco là ιφοiti 
Frati che non han voluto la Civica al Monte! A  queste parole
11 F r a t e  si a rr e s t ò  e g u a r d a n d o l o  c o n  p i g l i o  s u p e rb o  gli rispose: 
Signor Milite, procurale d'abbassar bene gli occhi e d'andar­
vene difilato a casa, perchè qui non siamo a Genova equi 
comando io. Se dò un solo fischio vi faccio veder accorrti* 
più di cento conladini da cui vi farò accoppare. Il Dialogo è 
g a r a n t i t o .  I bravi d e i t e m p i  d i  D o n  R o d r i g o  to r n a n o  di moda. Chi 
v u o l  co n o s cer li  v a d a  a l  M o n t o .

____________________________ N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.
G A I / L E U  A T I  L U I G I  G i o v i n e  e m i g r a t o  c e r c h e r e b b e  di esser# 

I m p i e g a l o  corno M a e s t r o  E l e m e n t a r e ,  Ripetitore o  Contabile il 
q u a l c h e  N e g o z i o .

Tipografia Dagnino



Ακηο ΙΠ-
..................................... »-■ -fc

A B B U O N A M E N T O

(«A tmueathc

U e a o v a  . Lo. 2. 8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P a s t a )  . . .  4  2 0

Eeo f» f i  M a r t e d ì ,  
G i o t e d i  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t i  i m a  n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r ·  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o -  
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
frati*  a g l i  a b b a o -  
n s t i .

L e  L e t t e r e  r d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  si 
di r i p o r r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r c o t o  d « l  
( ì i o r n a l c .

Λ  q u e s t *  U f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  I.» V o c e  
k e l  D e s e r  r o  a l  L a -  
n o d i  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m i . c é n t .  1 ΰ .

G enova, Martedì 3 Giugno 1851 Num. G6

C U SC CN  S i i  SI.

c e n t  Ε β ι  n i  1 0

L e  A s s o c i a z i o n i
sì r i c e v o n o  i n  G e ­
n e r a  a l l a  T i p o g r a ­
fia  D a n n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e e  
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a  
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­
i o n e  ,  n e g l i  a l ( * i  
l u o g h i  d r p o s i l a e d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i a  
P o t i a t e  Γ  a m n > o h -  
l a r o  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ] .  
r i t i r a n d o  il /iuono 

e q u i v a l e n t e  e  m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
i n  <-n t e  a l l a  D i r o -  
x . o o e  d e l l a  Strega.

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  

d e i  V a n d a E 3  d e l i a  S t a m p e r i a  E > a g u i n o

R IV IS T A  PO LITIC A
In Francia sono sempre all’ órdine del giorno le due 

grandi questioni della Revisione e del Prolungamento.
1 Democratici Francesi stanno sempre preparando l ’oc­
corrente, affinché lui te e due abbiano una pronta e facile 
soluzione. L ’e m e t ic o ,  il le -roy  vomitivo, il cati.no, 
I ’acqua t iep id a ,  tulio è già in pronto per la RE\ ISJONE; 
la corda, gli argani, i manuali, lutto è disposto pel 
PROLUNGAMENTO. Non si dubita che grazie ai buoni 
medici e agli eccellenti meccanici del Socialismo , la 
Revisione e il Prolungamento riusciranno di soddisfa* 
7.ione universale; i Burgravi r ig e t t e r a n n o  in regola, e 
il Malaparle sarà prolungato per le Feste. —  In Ger­
mania si continuano sempre le solite gentilezze; si 
fu c ila ,  s ’ im picca, si squarta, si bastona secondo il 
costume di Russia, con cui l'Austria e la Prussia hanno 
stretto ultimamente uu’entente  cordiale da far venir 
l’acquolina alla bocca a qualunque Abbuonato del Cat­
tolico. Pr ima l ’Austria' e la Prussia salvavano almeno 
le apparenze, e Federico Guglielmo faceva la parie 
del Re Tentenna  con qualche successo, ma adesso 
non si fa più nemmeno q u e s to , e si menano giù 
bolte da orbi su tulli i liberali Tedeschi, che è una 
vera consolazione. Pero sulla Germania si spera sempre 
qualche c o s a ,  giacche nel bel mezzo di essa c ’ è la 
ìjassoma, e tulli sanno che se la Sassonia è in fer­
mento, voglia o non voglia il Signor Crocco, è sum-

I n  T o r i n o  si d i *  
s i r i b u i s o e  p r e s s o  H 
S i g n o r  O n e s t i  E d t -  
t t . r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, i l  q u a l e  
è s n e h e  i n c j r ; c a t o  
d i  r i c e v e r e  l e  a s ­
s o c i a z i o n i .

pre un affar serio pei codini. Se la Sassonia si mette 
in movimenti», la rivoluzione è bnlla e f a t ta ,  e pei 
signori clic stanno in conferenza a Dresda , non c ’ è al-ri
Ira risorsa di scampo che raccomandai si a San F u g a .
— la Inghilterra si tengono sempre a ll ’Esposizione 
tulli i popoli ,  cioè le industrie di tulli i popoli. L ’ In- 
ghillerra ci fa veder tulti nel suo Palazzo di cr istallo,  
che è una delizia; il Piemonte fra gli allri \ i  è esposto 
nell 'alcool in una bellissima ampolla che vi fa una fi­
gura incantevole. — ln Ispagna la Regina Isabella s ’ è 
riavuta dalla sua caduta ed è tornala forte di coscie 
come p r im a;  la poveretta va sempre  in cerca d ’ un 
a ll ro 'membro  pel suo Gabinetto,  che rimpiazzi de­
gnamente il perduto Narvaez — In Portogallo Donna 
Maria è sempre alla disposizione del Duca di Saldanha,  
il quale vuoi prendere,  per amore  o per forza, il posto 
di Thomar .  allegando che egli si chiama Salda-nha, e 
che perciò ha le sue cose più salde  di lui. —  A Napoli si 
proseguono ad ammazzar l ibera li ,  però vi si ammazzano 
qualche volta anche dei Commissari! di Polizia. La pancia 
di Ferdinando va sempre più prendendo le dimensioni 
d una Bomba, cosicché egli è una Bomba di nome e di 
fallo, e si spera che quanto prima i Demagoghi potranno 
dargli fuoco allo spoletto, per farlo scoppiare. Trattandosi 
d ’ idropisia,  l’ operazione della ])aracenlesi dev’ essere 
inevitabile.— In Lombardia si continua a fare quello 
che vi si fa da tre anni e mezzo.—  A Roma il Papa 
studia il modo di burlare i F ran ces i , i Francesi c e r ­
cano quello di burlare il Papa , i Trasteverini quello 
di burlare Utili e due. Nelle Ro magne si prosegue ad 
assassinare. V’ è chi pretende che i briganti siano tanti



Prelati travestiti; altri vogliono che ι Prelati siano al* 
trottanti briganti in calze pavonazze; finora la cosa è 
. d e c is a .—  In Toscana si fa qualche cosa di più che 
!" tuUi gii altri luoghi; si ammazza anche in Chiesa.

i s  nell a a giorni a Firenze un carro di reliquie, 
d M n d tiIg e ile ,  d 'a b it in i ,  d ’ Agnus Dei mandati dal

in resalo ai Carabinieri che scannarono più ft-  papa 1,1 , l o . . .
de li in Santa C r o ce .— In Piemonte sì cluncchera , si 
can zon a , si da della polvere negli occhi a. gonzi ; si 
arrestano C olonnelli, Avvocati . Farmacisti, Sarti , per 
delitti  politici... di qualche pranzo o di qualche brìn­
disi! .··  A N izza si prepara a sbadigliare e ad emigrare, 
▼edendo le buone disposizioni del Governo. Il Com­
m ercio delle Immondezze vi ripiglia una grande at­
t iv ità  , giacche i Nizzardi dopo la perdila del Porlo* 
f ranco* dovranno limitarsi probabilmente a questo solo 
C om m ercio . Sembra anzi che il Ministero non perdendo 
c iò  di vista , voglia spedirvi da Genova cinque o s* i 
Bastim enti carichi di* tu tte  le sue Immondezze, non­
ché di quelle delle due Camere. Il Capitano incaricalo 
di dirigerli sarebbe San Martino... Anche il F i s c h i e t t o  

j maDderebbe per sua parte un forte contingente di 
pisc io .. .  ( turatev i il n a so ) . . ·  A Genova p o i,  in Ales- 

d ria , a Casale e in lu tto  le altre città dii Piemonte, 
m cnocbè Torino, si lavora colla più grande alacrità al- 

attivazione del Tino .. Si cerea con ..gai cura di far 
n.  e sa U o elenco di lu l le  le persane pia meritevoli 
a- e s se r  messe al T ino ...  Si »m.lc addirittura comin·
• r presto il T iro, attivar il T iro!.. A queslo line non 

si aspella che il primo annullilo d’ una Rivoluzione 
m  S a s s o n i a .

FIRENZE
Ita liani ! Italiani ! Bisogna aprire una volta gli occhi. 

Q uando si tratta di ricordare qualche grande avveni­
m ento , qualche anniversario, qualche vittoria, abbiamo 
la  manìa di correre in c h ie sa , d andarci a far benedire, 

i n c e n s a r e  dai preti... pigliate un po’ li, Signori Toscani! 
Per celebrare 1’ anniversario di (burlatone e Montanara 
s ie te  andati in Santa Croce .. Ed in Santa Croce i cari 
carabinieri Toscani v ’ hanno data una lezione alla San 
L ongin o ...  fra i Confessionali , fra le panche v* hanno 
conciato  in regola... v ’ hanno data la Santa Croce sull·* 
s p a l le . . .  Poveri Toscani ! . . .  E non potevate per Dio 
andarvene al Camposanto a ll’aria aperta; non potevate 
co m p iere  la cerimonia in qualche contrada ben sel­
c ia ta  , dove almeno avreste potuto ricorrere al patro­
c in io  della  SASSONIA?... Si vede proprio che la Strega 
non può entrare in Toscana I Lasciarsi trappolare in 
nna Chiesa dove comanda un Grand’ Oca, dove stanno 
di casa e di bottega i Croati... Non è strategica , non 
è g iu d iz io sa ! ! !  Coi Croati... allo stretto si sta sempre 
m ale ! Al largo... al largo... coi Tedeschi... per male 
ch e  vada, almeno un galantuomo può raccomandarsi 
a lle  gam b e, ma in Chiesa, in Chiesa, dove sono dei 
p r e t i ,  che al primo segnale son pronti a chiuder le 
porte" a benedire chi si diverte a macellare il pros 
s i m o , dei preti che secondo le circostanze sono anche 
capaci d ’ impugnar qua lche  candeliere, qualche panca, 
p er  tener c o m p a g n i a  alla sbirraglia?... [Non è prudenza 
davvero ...  La Strega aspetta con impazienza che cosa 
diranno il Cattolico e 1’ Armonia di queslo fa t to . . .  
Vedrem o un po’ se il Mastai spedirà qualche ecomu-

nica ni carabinieri p ^  a*‘?r νιυ1^ \ * '  *»or© ricioto, 
per aver profanata la chiesa .. Oibò! Tutt’altro.. 
si trattasse del popolo, forse a quest ora Firenze »a* 
rehbe interdetta, ma lruttando3Ì di sbirri, Antonelli 
risponderà con quelle tali parole: AMMAZZA CBE DIO 
PERDONA... Toscani, pazienza! Avele gridalo VIVA 
LEOPOHDO SFONDO??? Avete urlato Viva LOl’HIN- 
Sl I P E ;  l’ avete voluta la Ristorazione??? Eccovi come
lo PKINSCIPE vi governa. Pensateli, cari Fiorentini; 
litui iseonlate il passato e meditate sul presente... Pio· 
titevi di cuore dei vostri peccati, e verrà giorno in tui 
dopo il Purgatorio godale  del Paradisi».,, ma siate 
fermi, siate energici!!*

Chi t ‘ 1' uomo il Pβ*■ forte d| Genova?
—  C o m p i r e ,  Iu c h e  sai d o v e  il d i a v o l o  lii*nn U  o i d i ,  j«  

s c o m m e t t o  u n o  s c u d o ,  eli*· n o n  m i  sui in dicare  ch i sia l’ uume 
il p iù  foriti di G r n o v o t  A l l a  p r o v a . . .  su fu cuorol

—  Be ll a  c<isa t Soi co rno  il T e d e s c o  di Ponticello ai tempi della 
no s tr a  S e r e n i s s i m a  l l e p u b b l i c n ,  il  q u a l e  ne prometteva il pr.tuie 
d* u n  grappolo n c h i  a ve s s e  i n d o v i n a l o  ciò che tenera in bo 
f a z z o l e t t o . . .  O h  be lla  ! . . .  A b b i a m o  q u i  in (Ìc n o va  il f.«raoso Pellan 
d a i n e r v i  d o p p i ,  «  d a i  m u s c o l i  d i  b r o n z o  che con un p u : n o ic .  
co ppa  il p r i m o  m u l o  d i  L i o n o ;  a b b i a m o  il Marinaio dello il 
Fuxan,  ch e  di b e a t a m e n t e  c o n  d u e  m a n i  alza un cannane di uo 
d ι s r< io  c a l i b r o ,  e ctie so g l i e l o  r o d a l i ,  dal Molo se lo porla ι 
c a s i  s en za  f i a l a r e . . .  A b b i a m o  P  Orsini in  Po rlofranco  cho quando 
fo llò  con M o n s ù  lìunx, a d  o g u i  s tr e tt a  di carne gli lasciava sulle 
« p a l l e  u n  c e r c h io  bleu c b e  p a r e v a  il n u o v o  cerchio az/urro di col 
v o g lio n o  onorare a L i v o r n o  la b a n d i e r a  tr ic olo r e .. .  Dio  mio! te 
vai  in P o r l o f r a n c o  t r o v e r a i  t a n t i  furti d a  restare slordilo.. .

—  E p p u r e ,  a m i c o  m i o ,  fr a  q u e s t i  n o n  v i è ancora il mio

a t l e t a ,  il m i o  E r c o l e . . .
—  A s p - t l a  c h e  le ne  d i r ò  d e g l i  a l t r i . . .  C ' ò  per Dio il signor 

S p i n o la  ch e  in  u n  fiat t’ a l z a  d i  t e r r a  u n  p ir a c a r r o  dei più grossi 
e le lo b u l l a  là c o m e  u n a  p e n n a ,  c h e  co n due  dila li | ir g a  uno 
s c u d o ,  c h e  co n un  p u g n o  l i  m a n d a  a l l ’ a l t r o  mondo un cristiano 
s en za  bis og no di r i c o r r e r e  a d  a r m i  p r o i b i l e . . .  uè anche ad om* 

brellilt!
—  H a i  b e l d i r e ;  be l c i a n c i a r e ;  m a  il  p i ù  forte non l’ hai so· 

cora n o m i n a l o . . ,
—  T u  m i  d a i  la b a j « . . .  pare e srm’ira che lu voglia on po’ 

di v e r i  rii a lle  m i o  s p d l e . . .  .M a d o n n a  m i a !  E  se non sono folli 
c o s t o r o , bisog na d i r e  c h e  n o n  sia fu r i o  n è  anche l'a c e t o .. .

—  S t o r .e  e c a n z o n e t t e ,  m i o  c a r o . . .  m a  il p i ù  forte non lo vedo...
—  Ma a l m e n o  p e r  f j r  p i ù  p r e s l o ,  d i m m i  a qual celo di persona 

a p p a r t e n g a . . .  P i n c o g n i t o . . .
—  V o g l i o  essere g e n i - r o s o . . .  C r c p i  l’ a v a r i z i a !  £ un M U N IC IP A LE!
—  U n  M u n ic ip a le ? ? ?  A c c i d e n t i !  Se son tu lli  m «gherlini cb· 

s p m b r a n o  b a c c a l à  di I r e  a n n i . . .  B u o n a  Ιλ  m e r c a n z ia !  L ’ notte 
il p i ù  fo r te  d i  G e n o v a  fra  i C o n s i g l i e r i  del M n n i c i p o !  Va r ia , 
v a ! ! !  A v e s s i  a l m e n o  d e l l o  nei p r e l i  o nei f r a t i . . .  pazienza! Mi 
nel M u n i c i p i o ?  C ’ ò q u e l Z a f f i r i n o  c h e  p i r e  uno sughero; quel 
F i c a r i  clic tra lu c e  c o m e  u n a  l a n t e r n a  p u n i c a . . .  C ’ è qH l Croc­
c h i n o  c h e  n o n  pesa I r e  o n c i e  q u a n d ’ a n c h e  av-sse in lasca tulli
i suoi articoli di f o n d o  d e lla  G a z z e t t a ,  e tutte lo sue p<lornili 
f i s c a l i . . .  C o m p a r e  m i o ,  n o n  I n i  la testa a po slo . . .

—  B a d a  ch e  lo s c u d o  b a l l a  ! B a d a  c h e  se p a r lo  di p i ù ,  lo scado 
ò f r i t t o . . . p e n s a c i ,  bodaci,  c o m p a r e  m i o ! !

—  O h  v i a !  io sono e ta n c o  a l l a  n a u s e a . . .  T ò  lo scudo e valli 
a f a r  b u g g e r a r e ;  p a r l a ,  c h e  sia f i n i t a . . .

—  S ;a  lo dalo  D i o !  A l l e n t o  d u n q u e . . .  I / uom o il più F O R T F  
d i  G e n o v a ,  fo rte  c o m e  u n  e s e r c i t o ,  p i ù  r o b u O o  del Pellan, piò 
m u s co lo s o  del Foxan,  è u n  C o n s i g l i e r e  piccolo di sta lu rs.. .  pic­
colo c o m e  u n  E s o p o ,  f u r b o  c o m e  u n a  p a s s e r a ,  s l r i i o l o d i  corpi, 
testa pi u (tosto gro ssa , b a r b a  n lla  d i p l o m a t i c i ,  nasi» un Iantina 
a lla  D a n t e ,  la b b r a  s e m p r e  a tt e g g i a l o  a q u e l  s or risalo  d'amore 
c h e  fa n n o  gli a p p ic c a t i  q u a n d o  s a l u t a n o  il b o j a ,  mento ordinario, 
co ll o  s o t t i l e ,  g a m b e  i n c u r v a t e  a d  uso c a v a l l e r i z z o ,  piedi Ρ ^ 11 
a lla  C i n e s e . . .  A n d i a m o  a l l ’ n h i t o . . .  C a p p - l l o  and a nte  un po’ eohiH* 
c i a t o ,  s p e c i a l m e a i o  q u a n d o  p a r l a  d i  cose i m p o r t a m i ,  cravatta 
b i n n e a ,  fraob di co la ro  m n r o  o 4 , „ Dn tngfin «d

«
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I  Zeffiriui, i Zeffirini e i soffietti sono all ordine ilei giorno nella Darsena della Mecca

^7

IfMMia M il ilare della Marina della M ,,c
1 I’" esternare opinioni, nò in favore, nò in opposizione del governo attuale



p a n t a l o n i  « e u r i  f o n n o  d u j  u f f i z i *  c o m p r a l o  q u o t i ·  d i  c a i r n ·
s c a r p e  p i u t t o s t o  b a s s e ,  u n a  c a n n u c c i a  d a  s p a v e n t a r  c a n i  s e m n r ó  
h i  m e n o . . .  E c c o l o . . .  E u c o l o ,  o  r o m p i r o ,  l ’ u o m o  il  p i ù  F O R T B  
d i  G e n o v a  ! !

—  Q u a  l o  s c u . l o . . .  b r u l l o  b u f i '  n o . . .  Q u a  lo s c u d o  c h e  ti p j . , | j 0 
s u b i t o  u n a  p o r t a n t i n a  p o r  f a r t i  m e n a r e  al M a n i c o m i o . . .  T O . U -  
P O L O E  l ’ u o m o  il  p i ù  f o r t e !  U u  u o m o  c h e  c o n  u n  s o f f i o  lo  m a n d i  
a carie  5 6 1 !  U n  u o m o  c h e  c a m m i n a n d o  v n  s e m p r e  r a s e n t o  »\ 
m u r o  p e r  t e m a  d i  n o n  cascare... E h  v i a !  C o m p a r e ,  abbi pacieri za 
l i  d i r e b b e  u n  T o s c a n o ;  q u a  l o  s u d o ;  p a l l i  c h i a r i ,  a m i c i z i a  l u n c a .  !

—  M a  t u  n o n  c o n o s c i  d u n q u e  q u e s t ’  u o m o  ! ! · !  N o n  conosci 
s u o i  m u s c o l i ,  n o n  c o n o s c i  l a  f o r z a  d i l l o  s u e  d i l a . . . C o n  u n  siilo 
s u o  b i g l i e t t i n o  s c r i n o  a  T o r i n o ,  G e n o v a  t o r n a  in  i s i a t o  d ’ a s s e d i o . . .  
S ’ E y l i  i m p o n e  a l l ' I n t e n d e n t e  d i  c a l a r s i  lo b r a c h e . . .  t u  v e d i  
M e s s e r e  c h o  c h i n a  l a  t e s t a  e  l a s c i a  f a r e . . .  S e  fa  c e n n o  a Z e b e d e o  
d i  consegnar la truppa, t u  n o n  v e d i  p i ù  p e r  G e n o v a  u n  s olo 
m i l i t a r e . . .  E h  i l  p o v e r o  b a b b e o  c h e  so ’ t u  m a i ! !  G l i  u o m i n i  n o n  
ai m i s u r a n o  a p a l m i . . .  A n c h e  C z a r n o s c h i  e r a  p i c c o l o . . .  E p p u r e  
e r a  G e n e r a l i s s i m o . . .  O h ,  c a r o  m i o ,  l u  m i  d a i  i n  c i & t n p a n e l l e !!

—  S e  l u  p a r l i  d i  fortezza  i n  q u e s t o  s e n s o ,  n o n  p o ss o  a m e n o  
c h e  d i r  c o m e  t u  * u o i . . .  I n  q u e s t o  c a s o  h a i  r a g i o n e . . .  D n g a t o l l a  ! 
s e  7 om-Pouce  è  f o r l e . . .  C h e  f o r z i  i !  C h *  a c e l o . . . a l t r o  c h e  f a c c h i n i !  
a l t r o  c h e  lìottx ! C a c c i a r e  u n  u o m o  i n  t e r r a  è b e n  p o c a  c o s a  a 
c o n f r o n t o  d i  c h i  p u ò  g e t t a r e  i n  u n  fosso  b e n  100 m i l a  p e r s o n o . . .  
T i  c h i e d o  m i l l e  s u s e . . .  n i i l l · *  p t r d o n i . . .  Toin-Pouce è l’ uomo 
più  forte di Genova. . . I d d i o  f i l i  c o n s e r v i  i m u s c o l i  e le  d i l a . . .  
I d d i o  l ’ i l l u m i n i  a f f i n c h è  d i  q u e s t a  s u a  f o r z a  i i . v e c e  d i  s e r v i r s e n e  
p e r  c a c c i a r e  n e i  f o s s i  i s u o i  c o n c i t t a d i n i ,  « e  n e  s e r v a  a l m e n o  
p e r  r i a l z a r l i . . .  s e  n e  è  c a p a c e . . .

—  G > m p a r e ,  n e  d u b i t o  f o r t e m e n t e . . .  A d d  o . . .  S a l u t o .

G H I R I B I Z Z I

—  I l  P r o g e t t o  M i n i s t e r i a l e  s u g l i  z u c c h e r i  r a f f i n a t i  e m a s c a -  
b a d i ,  m a l g r a d o  l e  r i m o s t r a n z e  d e l  C o m m e r c i o  d i  G e n o v a  e di 
T o r i n o ,  è  p a s s a t o ,  p o c o  p i ù  p o c o  m i n o ,  c n m V r a  s l a t o  p r o p o s t o .  
P t r c i ò  g l i  z u c c h e r i  mascabadi s o n  q u a s i  r o v i n a l i . . .  A h  q u t l  Cava- 
orine  è  u n  v e r o  f e c c i o  d i  z u c c h e r o  mascabado a v a r i a l o !

—  G i o r n i  s o n o ,  l a  Gazzitta di G.................. ...  f a c e v a  u n o  d e i  s o ­
l i t i  P a n e g i r i c i  o b b l i g a t i  i n  c h i a v e ,  a M<«nsLi Zaffirino. È  u n  v e c ­
c h i o  p r o v e r b  o  :  Gli o tin i si fregr.no tra di loro. D l I  res to  
t u t t i  s o n n o  c h e  Zaffirino  è  u n  g r i m o  P r o f e s s o r e ,  c o m *  u n  c a t ­
t i v o  A v v o c a l o ,  c o r n e  u n  p e s s i m o  Amministratore M u n i c : p i l e .  
T u l l i  s m n o  c h e  i n s e g n a  m a l o  a d  animiniatrare c o m 3 ammini­
stra  m a l i s s i m o . . .

__  E c c o  l a  d c s l i n a x i o n e  d e i  b a s t i m e n t i  c h e  si s t a n n o  a r m a n d o
p r e s e n t e m e n t e  i n  D a r s e n a  ;  —  F r e g i l a  a v a p o r e  la Costituzione 
p r i m a  a l l a  F o c e ,  e p o i  a S t a g l i e n o  —  P r e g a l a  il D.s-Geneijs,  
s u  c o i  s a r à  i m b a r c a t o  i l  C o m a n d a n t e  d e l l a  s p e d i z i o n e ,  a &mla 
Linibania, p r i m o  p o r l o  a  c u i  h a  a p p r o d a l o  il Governalo n e l  p a s ­
s a l o  v i a g g i o .  — F r e g i l a  Saii Gioì).nini e Sjii L'izzuro C o r ­
v e t t a  VAurora  a l l a  Calata d e l  m o l o  n u o v o .  —  V a p o r e  VAutliion 
s i  Zingari.  —  Q  i e s l e  n o t i z i e  s o n o  s e m i  u f f i c i a l i .

__  Q u a l c h e d u n o  c i  h a  f a l l o  o s s e r v a r e  c h e  il p a d r o n e  d e l l a  C a s a
p n s l a  n e l l a  S i r a d a  C a r l o  F e l i c e ,  d a  c u i  p r e c i p i t ò  q u e l  c e r t o  a r n e s e  
d a  m u r a t o r e  c h e  u c c i s e  u n  r a d i i s  p a d r e  d i  f a m  g h a ,  n o n  è  d i  p r o ­
p r ie tà  d e l  M a r c h e s e  I g n a z i o  P a l l a v i c i n i ,  m a  d e l  M a r c h e »  C a m i l l o .  
\ o i  f a c c i a m o  q u e s t »  errata-corrige, m a  in  l u t t i  i d u e  c a s i ,  v o r ­
r e m m o  p u r e  c h e ,  o ^ t r a t t a n d o i i  d i  I S i g n o r  C a m i l l o  o d e l  S g n o r  
I g n a z o  ,  la n o t i z i a  d a  n o i  d a t a  ,  fo s s e  v e r a ;  v o r r e m m o  c i o c c h e  
l a  f a m i g l i a  d e l l ’ e s l i n t o  f o s s e  i n d «  n n i z z a t a . . .  m a  a q u a n t o  p a r o  
l a  i o t i z i a  m e r i t a  c o n f e r m a .  I l  S i g n o r  C a m i l l o  s o m i g l i a  a l  S i g n o r  
I j n a z i o ,  c o m e  il M a r c h e s e  I g n a z i o  s o m i g l i a  td M a r c h e s e  C i u a i l -

l o . . .  P a z i e n z a !
P O Z Z O  N Z B O .

__  U n P r e t e  d e l l a  S a n t a  B o t t e g a  r i u s c ì  g i o r n i  s o n o  a f a r  p e r ­
d e r e  u n o  d e i  s u o i  a b b u o n a t i  a l l a  Strega ,  p  r c h è  c s s - n d o  q u e s t o  
c a d u t o  a m m a l a l o , e d  e s s e n d o s i  f o r t u i t a m e n t e  a g g r a v a l o  d i  p o  la 
l e t t u r a  d ’ u n  N u m e r o  d e l l a  S tr e g a c i  f - c e  i n d i r e  c h e  q u e l l ’ a g ­
g r a v a m e n t o  e r a  p e r m i s s i o n e  d i  D i o ,  p e r c h è  a v e v a  1« Ito ’·α Strega!

V e d e t e  i D o ’  se q u e s l i  b o l t e g a n t i  p o s s o n o  i n v e n t a r n e  d e l l e  p i ù  
s l r a n * · !  O h  s e  i ’ a g g r a v a m e n t o  d ’ u n  a m m a l a l o  a lla  v i s t a  d ’ u n a  
p e r s o n a  o  a l l a  l e t t u r a  d ’ u n  l i b r o ,  p - . t e S3e a t t r i b u i r s i  a l l ’ i r a  ce ­
l e s t e  e o n l r o  d i  q u e l l a  o  d i  q u e s t o ,  q u a n t i  p i ù  e s e m p i  n o n  si 
a v r e b b e r o  d ’ i n f e r m i  a g g r a v a t i  e  d i r e n a t i  d e l i r a n t i  a l l a  v i s t a  d e l

prete olio si a p p r o n t i  p e r  e o o f r s s n r l i  t K  d u n q u e  con q UM(4 
il S o n o r o  d a r e b b e  m a n i f e s t o  i n d i z i o  d i  a M> orriro  | a couf^siioDe? 
A h  Pr e ti  l e n z a  c e r v e l l o !  V i  a g i t a t e ,  v i  « r r a l i b a i t a i , . t f. ,te ojor 
i f o r z o  p o s s i b i l i ,  m a  ò t e m p o  p e r d u t o .  N o n  cunoseeto il prov er­
b i o :  Quos Deus vult perdere amentat?

—  A  P o g l i ,  «‘ d iu n o n  p o c h e  a l t r o  P a r r o c c h i e  (|,>j|a n j v je r i )  j 
m o ll o  H o b e lle n d i  P a r r o c i ,  a l l ’  o r a  d e i  D i v i n i  Uilì/.ji,  son solili i  
costringere  con m a l  g a r b o  i fedeli a d  e n t r a r e  in C h iesa.. .  Mi 
R e v e r e n d i !  R e v e r e n d i  c a r i s s i m i !  V o i  sapete rnep|j0 (|j IU(4> cjje 
Cristi* no n t i r a v a  pei e s p e l l i  n e s s u n o . . .  K  se vi f0SJe un
che volesse pe r f o r z a  a n d a r s e n e  a c a s i  de l D i a v o l o , c o m e  cl avel» 
d i  e n t r .i r  v o i ? . . .  ( ì l i  u o m i n i  s o n o  l i b e r i . . .  A  chi pinco Γ  odor 
d e ll e  c a n d e l e . . .  a c h i p o i fa v e n i r  d e i  c a p o - g i r i . . .  lì p(, r queato?... 
T u t t i  son l i b e r i . . .  R i c o r d a t e t e l o . . .

—  M e n tr e  il b r a v o  Canonico C a n a l e ,  il v e r o  Predicatore fcvan- 
g e l i c o ,  c h e  ne ll o  sue p r e d i c h e  n o n  p a r la  ch e  di V a n g-l o  e l i ­
scia star la p o l i t i c a ,  s l a v a  facendo il discorso degli Asili  infan­
tili in San S i r o ,  si no tò  d a  a li  u n i  u d i t o r i  u n  cerio Prete Dollaro, 
v e c c h o  l e v r i e r o  d i  G u a l c o ,  ed a t t u i l e  cursore del Cattolico, 
che armato di la pis  e d i  c a r i a ,  f a c e v a  d e lle  nule ed eseguiva 
un a  spe cie d i  s te n o g r a fia  d e l l a  p r e d i c a . . .  P o v e r o  gonzo! Povero 
barbagianni! C a n a l e  non tern o  le v o s t r e  noie... È  tanto alto di 
non a l i a n t i  irsi de l v o s t r o  fango... F a r e s t e  m - g l i o  ad occuparvi 
d ’ a l t r o . . .  C o n  C a n a l e  n i n n o l e r e t e  d i  m a g r o . . .

—  L e ggi a mo  s u l l ’ Ape Moiulovita,  c h e  nel v en tu ro  m^so ai T r i-  
buttali d i  M o n d o v ì  si a g i t e r a n n o  t r e  processi in odio di tre preti. 
Ec c o  i Ire reali: il primo p r e t e  è ai c u s a to  d ’ a ve r  diffamato pub­
b l i c a m e n t e  u n a  g i o v a n e  d o n n a ;  1« r a g i o n o  tutti  la possono capire. 
Un secondo ha d a to  ad un r a g a z z o  più e p iù  confermazioni a 
segno tale d a  f i r g l i  uscire il s a n g u e  «lai m s o . . .  Chi ea parche?...  
Forse quel r a g a z z o !  N o n  sip ro i... Il l e r z o  p o i . . .  ( U h  questa trgrojsi,  
S ig n o re  r a g a r z e ,  S ig n o r e  d o n n o  e b e  leggete la Strega non l ' ac­
cu sa le  d i  lubricità... p e r c h e  la c o l p a  n o n  è n o s l r a . . .  Se i Preli 
le f a n n o ,  lr s o g n a  b e n e  r a c c o n t a r l e . . . )  Il  l e r z o  poi l a cari catoli 
m o g lie  di un g a l a n t u o m o  d i  u n a  c e r t a  m e r c a n z i a . . .  di una certa 
n v r e a n z i a c c i a . . .  I n o r r i d i s c o  « t  d i r l o . . .  qua ntunque  la stessa 
Gazzetta di Torino lo  d i c a . . .  D  o m i o ! . . .  .Non c’ è duDq oe  vcrio 
a f j r  star q u ie ti  que sti R e b e l l e n d i  ? ? !

—  L 'Eco di Cambray r i p o r t a  u n  fa l l o  ch e  fa rab b r iv idire . . .  
I n  u n a  s c u o la  di p o v e r e  r a g a z z o  d i r e t t a  d ;\U<‘Suore della Prov­
videnza, si usa u n  c e r t o  « s p i  d i i  tifo sci Ite ralo cd or gin le per 
f a r  star q u ie t e  le a l u n n o  u n  p o ’  v i v e . . .  S a p e l o  cosa fanno le buon» 
m a d r i ? . . .  A t t a c c a n o  u n a  c o r d i c i n a  a d  u n  d « n l e  d ille  sgraziate, 
e q u a n d o  le v e d o n o  i r n  q u i e t e  t i r a n o . . .  e ce rle  volle lir.<no tanta 
d a  c a v a r  il d e n l e  e q u a l i  h e  cosa d i  p i ù .  I n i q u e  teste fascia le ! Per 
D i o !  N e r o n e  no n è p ù c h e  g r a n  g r a m o  s c olar e tt o  in farcia a que­
ste a g u z z i n e . . .  P r o v v i d e n z a  D i v i n a !  C o m e  si usurpa il lu n n o m e l. . .

C O S H 'S E B IE

—  C i si d ic e  c h o  i l  r o s t r o  S u p p l e m e n t o  d ’ j^ri sia processato 
p e r  l ’ a rtic o lo  sui V a n d a l i .  E g r i  già u.< ntc ! IS’ oi processali e i 
V a n d a l i  i m p u n i t i  !

—  D o m e n i c a  ( I . ·  G i u g n o  ) il  M a g z i o r c  del 5.® Battaglioni 
d e l l *  I . »  L e g io n e  S i g n o r  F a v a i o ,  c o n d u c e » a  il prop rio  Bjtlugliona 
a f a r  un a  pas s eggi, .la  M i l i t a r o  s i n o  a S e s ì r i - P o n e n l e ,  dev’ eri 
a cc olto  con festa d a  q u e l l a  b a n d a ,  clic Γ  acco mpagna va  nel ri­
t o r n o  sir.o all e  P o r l e  d è l i a  L a p l c r n a ,  m a l g r a d o  il poi ver io della 
S t r a d a .  L a  Strega fa i suo i r a l l e g r a m e n t i  a l l ’ egregio .Maggiore 
Favaio e a lu t t i  gli U f i l c i a h  c M i l l i  del suo  Battaglione che lo 
s e c o n d a r o n o  in q ue sta  l o d e v o l e  i d e a .  Così va b e n e ,  cosi si 
islruisc-» e si a g g u e r r is c e  la G u a r d i a ,  così si p r » p i r a  la via a 
fa r l a  r is p e tta r e  d a v v i r o .  S p e r i a m o  c h o  gli  altri .Maggiori ne imi­
t e r a n n o  l ' e s e m p i o .

—  N e lla  Ch ie s a  di S a n l a  C r o c e  in  Firenze, i Carabinieri To­
scani  u s u r p a n d o  a r c h e  q u ^ s t ’ uffìzio a gli  Ansimaci, massacrarono 
il 2 9  m a g g io  i c i l b d i n i  r a c c o l t i  m i  Chiesa, p  r  pregar pace all· 
n n i i n "  d e i  T o s c a n i  che morirono in r i t i .<1 giórno per Γ  Italia all* 
ba tt a gli a  di C u r i n l o n e .  C h e  d i r à  Pio I X  <ΙΊΓaliare insanguinato, 
de l t e m p i o  p r o f a n i l o ?  B e n e d i r à  le S a n t o  Stragi, i S :« »: i .Massacri!

N. DAGNINO, Direttore GerenU.

G i o v e d ì  d a r e m o  n e l  d i s e g n o  l , A  T R E M E N D A  T R A *  

C i E D I A  D E L L A  C H I U S A  D I  S A N T A  C K O  E  I N  F I K E X Z E .
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E s c *  i l  M a r t e d ì , 
( ì i g T c d i  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  S e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r #  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
grati» a g l i  a b b u o -  
a a l i .  · .

Le L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  ni 
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  al G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A quest* Ufficio si 
distribuisce la Vocb 
*el Deserto a l  Lu­
nedì e  V e n e r d ì .  C a ­
d u t i  N u r n .  coni. 1 5 .

II P o p o l o  <11 G e n o v a  a s p e t t a  il  G iud iz io  
d e i  V a u d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D annino .

A N C O R A  S I  F I R E N Z E  11

À Firenze  lullo è finito!!! L’ordine e la pace sono 
r ien t ra le  in Toscana...  Chi ne ha avuto,  ne ha avuto... 
Salute a chi resta.. .  É vero che qualche povero dia­
volo fu infilzato in Chiesa dagli sbirri Toscani, veris­
simo che qualche povera donna fu sfracellata... Poco 
m a le ,  lettori mie i ,  uno p iù ,  uno meno è sempre lo 
stesso.  Il PIO( I ! !) Arcivescovo ha ribenedetla li Chiesa 
teal ro  di questi Massacri , P ha di nuovo riconseerata 
in due  minuli. ..  e salule .. Colla benedizione dell’Arci- 
vescovo è (ulto ult imato. . . Le fa m i "I ie dei disgraziatio o
che sono rimaste piivc di qualche loro parente,  di 
qualche amico, di qualche f r a te l lo , possono bene star 
al legre e contente. ..  L ’ Arcivescovo ha ribenedelta la 
Chiesa.. .  Che volete di p iù ,  o Toscani? £  poi vi la­
gnerete de 1 Grand’ O c a ,  dei p re l i ,  dei Tedeschi!... £ 
ptii direte che il G ivcrno non pensa a v<»i ! ! ! La 
Chiesa di Santa Croce fu macchiata dal sangue inno- 
Cente dei vosi ri fratelli, e con un catino di acqua be- 
nedetla si sono lolte immaniinenli  le macchie. Sanla 
Croce fu orrendamente profanala,  e con quattro Salmi 
fu di bel nuovo consecrala. . . Non siete forse contenti? 
non vi basta quest’ alto generoso del Governo., e del 
Clero?... Preti e Governo hanno dunque falto il bucato 
alle vostre s p a l l e ,  e voi,  gioie mie ,  quando vi pre­
parere te  sapone, liscivia,  per fare altrettanto?. Aspet­
t iamo una risposta. . .  Le macchie che dovete togliere, 
sono grosse ,  sono l u r i d e . . .  Il sapone non basterà., 
raccomandatevi al bastone delle Lavandaie. . -

l . e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a n n i n o ,  p i a z z a  
C a l i a m o ;  i r i  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r t i l i ;  in  C h i a -  
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­

i o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
Ι ϋ ο μ Ι ι ΐ  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P a s t a i o  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e  r n a n -  
d  a n d  o l o  d i n - t i a -  
m e u t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l i a  Strega

l o  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nei 
Deserto, i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le  a s ­
s o c i a z i o n i .

Un n u o v o  reg a lo  ciie  ci  p r e p a r a  il  H3inistero

Il benemerito Ministero che ci ha favorito di già 
tante belle lasse,  a maggior gloria sua e per il bene 
dei nostri corpi; il Ministero che quando si traila di 
prendere, ha le mani più faeili ,  più pronte d ’un laico 
del Monte o d’un torsone della Pace,  sta ora mulinando 
un gran progetto die non sarà certo indegno del nome 
del Cava-orine'. Per mantenere 609 Generali par ie in at-- 
l ic i ta ,  parte in ritiro; pi r pascere alla meglio un 20  
mila Cavalieri di San Maurizio; per pagar bene uu 
migliaio almeno di diplomatici,  Ministii straordinarii 
alle Legazioni e simili costose inutilità, lettori miei, è 
ben necessario far quattrini .. .  Se non si fanno soldi 
alle spalle degli al it i,  come si possono salvare intatti 
i beni di 30 mila preti che onorano di lor presenza 
il m-stro Stato ,  che ben di frequente chiamano pro­
testante?...  Pensando e ripensando, il Ministero ha fi­
nalmente c -llò nel S'gno, facendo al certo questo ra ­
ziocinio... « Sul pane una tassa sarebbe una corbelleria, 
e per questo ci pensano certi Municip i... Tentare un 
colpo sulle galline, sul sa lame, sui porci ,  w>n sarebbe 
decente,  quantunque il Municipio di Genova ci sia 
riuscito... Sulle uova,  sui ga ll inacci, sugli ucce l l i ,  
peggio che pegg o... Soro  inezie che disgustano e fru t­
tano poro... Ci vuole, per Dio, una mezza misura che 
ipso fa c to  riempia il forziere dello Stalo il quale d isgra­
ziatamente è <iQetto da una certa malatt ia cronica* 
che non gli permette di tenere un fico sullo stomaco. 
Metteremo dunque una tassa che si chiamerà di PA­
TENTE su tutte le AKTI e MESTIERI »... A merav i­
glia, Signori Ministri... Bravissimi...  Uua tassa di pa-
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tcnte, la qoale colpisca lutti coloro che vivono delle 
proprie fatiche, che si guadagnano un pane col sudore 
d ella  loro fro n te . . .  Egregiamente!!!

M edici! Avvocati! Artieri!... A giorni il Ministero 
oartorirà... Anche gli stessi ciabattini pagheranno la 

alante... Peccato che costoro non si costringano an­
silo* a ritirare un admittatur all’ Università ! ! ! Sono, 
C *r Dio, certe faccende che se non facessero piangere, 
r I r e b b e r o ·sbellicar dalle risa . . . Tutti quelli che
1  o r c i tano un mestiere -dovranno pagare una lassa per 

,prlo esercitare ; e quei Signori che non esercitano 
P r o f e s s io n e  veruna? Per quell, non c ’è niente! niente 
bratto ! Uu Povero Avvocato che per avere questo ti- 
t >lo ha dovuto consumare anni, salute e quattrini 
nelle  scu o le , c b e  tante volle  passa delle intiere set·
♦ mane senza vedere un cliente, senza toccare un 
baiocco*.·, che beu di frequente è costretto al Caffè, a 
far pranzo c cena con un bicchiere di latte ; che stu­
dia tutta la possibile economia per reggersi in piedi, 
d vrà por legge pagare una tassa eguale a quella del 
m igliore  f r a ^ l i  Avvocati che guadagna i suoi 20  mila 
franchi all’anno... Un Povero bottegaio che certe volte 

s a  M i intieri mesi senza vendere un acca, che 
A mane a sera sta facendo la meditazione sulla πύ­

α e sulla fam e, terribili sorelle; che alimenta la 
«m oria  famiglia, parte con acqua e parte con sbadì- 

Γ dovrà pagare una patente come il primo botte­
l l o  del mondo, che v e n d e ,  che traffica a tutta pos 

® Bella Giustizia d istribuiva  !!! Bel ritrovato mi- 
tVriale! ! ! Oh andate là ,  Signori Ministri, che avete 

rrroprio una zucca ben formata. Lavorate pure attorno 
on esto  progetto, e non dubitate della comune ap­

provazione... Avete trovata una seconda California... 
Avete dato de’piedi in un tesoro. Fatevi animo. Paghi, 
onahi rop era io ; il Prete poi, il potente sia salvo, 

« U  r id a . . . E poi ci verrete a parlare di Leggi òic- 
*Z,rdi d i  Economie, di Riforme... Ah! Per amor di 
n L  andatevi a far benedire... Andate a vendere al­
trove le ™stre giuggiole... 1 paroloni e le promesse, 
noi *e contiamo ben poco... C. vogliono de, fati,... e 
rnieili per ora mancano, e  chi sa lino a quando... Se 
^  caro le  bastassero per riempire >1 ventricolo, noi a 
traest’ ora saremmo i popoli più grassi del mondo.. .  
^  dis-raziatam cnte le parole son fiato, e tu t. sanoo 

“  Uato entra per una parte ed esce dall altra.. .  
T o n e r e m o  altra volta su c,uesto tema...

BTt . A « CIO DEL m i n i s t e r o  b e l l a  g u e r r a  !

I l  Ministro più fortunato di tutti, bisogna convenire 
e b e  s ia  i l  Signor Lamarmora. La discussione sul bi­
lancio  d e l  suo dicastero, procede a vele gonfie. Qua- 
Innqoe sia  la somma fissata, la Camera risponde Amen; 
a qualunque osservazione in contrario fatta da qualche 
D e p u ta to  sinistro, la maggiorità risponde coll’ ordine 
d e l giorno... Beato Lamarmora ! Senza sforzarsi, senza 
d o v er  ricorrere a misure economiche, senza minaccie, 
«rrli o tt ien e  tu tto . . . Bisogna proprio dire che que­
l l ’ uom o abbia almeno tre palmi di cavicchiol E un 
cav icch io  di tre palmi, tolti sanno che è  già u q  bel 
van tagg io .. .  Chi dovesse giudicare le vittorie del La­
m a r m o r a  con frase genovese, si potrebbe dire che ogni 
mattina prima della Seduta Parlamentare sia solito, a 
Tisitare i Frati del Monte, o quei d Ha Pace! Pare 
im p o ss ib i le !  Parlando d e ll’ Accademia Militare, qual­
c u n o  faceva osservare che invece di essere un Col­
le g io  di Cittadini, è  una pipiniera di nobili, dove si 
• te d ia  Più il Blasone che V arte militare, un luogo da 
• a i  »ono esc lu s i tutti quelli cbe in linea retta non di­

scendono da Bcrolilo,  e Lamarmora con ·.» ma
a · i% · Π n U  Λsecco, tronca ogni questione, linisce oon; ·.. 

parla del Collegio così detto dei f tgu ^  . 
e un Deputato fa notare giudiziosamente che in πιιρΙΙλ 
di 18 Professori ve ne son 9 Frati, e perciò avverte del 
gran pericolo che corre la gioventù di restar più no· 
vizia che militare, e Lamarmora risponde NO e buo 
annoile 1 Un altro Deputato rampogna il Ministro 
perchè meni re si cura tanto di tutti i c o r p i  speciali 
trasudili la Linea, che va sempre sullo stesso piede 
e che è cosi male organizzata; e Lamarmora balbetta' 
ora in francese, ora in Piemontese, poche parole; fa 
molti gesli, si tocca più volte l’ impugnatura dell* 
spada... si tira i baffi, si dimena e finisce con dire 
che Γ  anno venturo egli riformerà, procederà alla 
Linea La Camera fa un sorrisetto, china più volte la 
testa per rispetto ed approva a puntino il bilancio 
della Linea... Qualche altro Deputato pretende di eo - 
trar troppo in materia, e vuole entrare in discussioni 
tecniche, e il Generale D’ Aviernoz, PEroedel lenzuolo 
hleù, s ’ alza infuriato dallo stallo e fa alla Camera il 
bellissimo complimento di dichiararla incompetente in 
discussioni tecniche militari... Molli urlano, molli stri! 
lano a queste parole; ma intanto il Bilancio cammina 
a vapore, e Lamarmora sorride al confratello Gene­
rale... Ma, Signori Deputati amatissimi, per passar 
tutto... tutto, parte per purte... articolo per articolo, 
potevate senza perder tempo, approvare tulio intiero 
il bilancio, senza nè anche discuterlo... Era questo 
l’ unico mezzo per far presto, e per liberarvi dalla 
potente eloquenza del Lamarmora... Continui il buon 
Ministro, il caro Ministro, che in Genova ha lasciata 
tanta eredità d'affetti, a visitare i Fratì specialmente 
Zoccolanti; li visili prima d’ ogni seduta, e vedrà cb» 
le sue faccende andranno a meraviglia,..

TEATRO DIURNO ALL’ ACQUASOLA

M a r t e d ì  ( 3  g i u g n o  ) i l  S i g n o r  D e s c a l z i ,  Professore d i G i* -  
naslica e C e n s o r e  al C o l l e g i o  N a z i o n a l e ,  flagello di tulli gli s a ­
lari  l i b e r a l i ,  g r a n d e  a m i c o  d i  S c a r a b e l l i  e c .  e c .  esponeva iDseeaa 
al Teatro Diurno u n a  s u a  C o m m e d i a  i n t i t o l a l a :  — L a  p o tu a  
f i g u a !  —  In c o ra g g ia t o  (e  n o n  s a p p i a m o  c o n  quanta modestia) 
d a l l ’  esito s tr e p ito s o  d e l l a  Lucrezia d e l  n o e tro  amico Ippolita 
D A * t e ,  T r a g e d i a  v e r a m e n t e  b e l l i s s i m a  d i  p o e s i a ,  di patriollismo » 
d i s p i r a z i o n e ;  T r a g e d i a  c h e  r i p o r t ò  a p p l a u s i  u n a n im i e meritati 
a T o r i n o  e in A l e s s a n d r i a ,  e c h e  n e l l a  sola G e n o v a  ebbe l’ onort 
( n o n  toccalo finora  ad  a l c u n o  ) d e l l a  d e c i m a s r l ti m a  rappreaaa- 
t a z i o n e ,  il S i g n o r  D e s c a l z i  v o l l o  t e n t a r e  a n c h ’ egli la icena, ι 
n o n  sentendosi lena b a s t a n t e  p e r  c a l z a r e  il coturno,  li  prov· 
a c a lz a r s i  il socco. —  B e n i s s i m o !  N o i  n o n  v o g lia m o  per questi, 
f a r  g i u d i z i o  del suo l a v o r o ,  c e d e n d o  a p r e v e n z i o n i ,  o giudican­
d o n e  il m e r i t o  d a lle  o p i n i o n i  d e l l ’ A u t o r e .  T u l i ’ allro 1 Noi v i ­
g l i a m o  p e r  un  m o m e n t o  d i m e n t i c a r c i  e h ’ egli sia Γ  amico 
S c a r a b e lli  ed il suo d e g n o  e m u l a t o r o  ne l C o ll e gio  N a zi on ale, p*f 
a d e m p i e r e  co n i m p a r z i a l i t à  il n o s t r o  u f f i c i o  di critico. L a  cod» 
qui n o n  c e n t r a  p e r  n u l l a ,  e so fosse a n c o r a  possibile che egli
I avesse p i ù  l u n g a ,  s a r e b b e  la  stessa co sa .  S e  A l f i e r i ,  Sake- 
s p e a r e ,  M o l i è r e ,  G o l d o n i  r i v i v e s s e r o  e fossero più codini di 
D e s c a l z i ,  noi s a r e m m o  i p r i m i  a d  a p p l a u d i r l i ,  perchè le opi· 
n i o n i  p o l i t i c h e  e il m e r i t o  D r a m m a t i c o  s o n o  d u o  cose beo di­
s t i n t e ,  m a  d o b b i a m o  co n fe s s a r e  c h e  b i s o g n a  o v e r  proprio uo · 
do se  d i  p r o s u n z i o n o  censoria e al d i  s o p r a  de l comune, n w  
o s a r o  d i  pr e s e n ta r s i al P u b b l i c o  c o n  u n a  p r o d u z io n e  s i m i l i ,  
d o p o  la T r a g e d i a  d i  D ’ A s t e .  Povera figlia! V e r a m e n t e  povera 
figliai D i s g r a z i a t i s s i m a  figliai I n  c h e  m a n i  sei m ai c a d i l a !  Il 
b u o n  s e n s o ,  la v e r o s i m i g l i a n z a ,  i l  d i a l o g o ,  la ecenrggiatura, i 
c a r a t t e r i ,  l u t t o  è offeso i n  q u e s t a  povera figlia, tutte v i  è mal* 
m e n a l o  o r r i b i l m e n t e .  L ’ i n t r e c c i o  ( se p u r o  v i  è in tr e c c io )  è ni 
i m b r o g l i o ;  lo s c io g li m e n t o  p e g g i o .  É  u r .  v e r o  a b o r t o ,  un vero pa­
s t ic c io .  Q u e s ta  povera figlia u n  p o ’ è f u r b a  e u n  po’ è l e m p l u a  ,  
u n  p o ’ è v a n a  e u n  p o ’ a u s t e r a ,  u n  p o ’ casca nella rete comi 
u n  m e r l o t t o ,  u n  po '  m o s t r a  p i ù  p r u d e n z a  d ’ u n  v e c c h i o ,  uu  po’ è 
le ggiera c o m e  u n a  f a r f a l l a  o u n  p o ’ fa il f i l o s o f o ;  sembra pro­
p r i o  u n o  S c a r a b e l l i  f e m m i n a  s u l  p a l c o  s c e n i c o .  Suo p a d r e ,  
è f o n o  il m i g l i o r  c a r a t te r e  d e l l a  C o m m e d i a ,  u n  po’ ha e* * ·  
Γ  o c o h i c o m a  A r g o  o u à  p · ’ ò o i e c o ;  u o  p o ’ h i  del popolano



Λ La REVISIONE ha mutilata la Caricatura... Il Fisco crede profanata la Religione rappresentando il
Crocifisso che si copre la faccia vedendo massacrare i Cristiani in Chiesa, e il Re di R. . . 
che ride?

H l& ED IA  DEL 29 MAGGIO NELLA CHIESA DI SANTA CROCE INT FIRENZE



D em o«r*lio6 e un po’ dell* Arialoer*ti#«, *ra ti oppoat «ho la
f l i l i a  T e d a  i o  c a s a  d i  S i g n o r i ,  e d  o r a  n o n  v u o l  p e r m e t t e r l o  d i  
s p o s e r ò  u n  g i o v i n o  o p e r a i o  c h e  l a v o r a  s eco  ni s u o  p u n c h e t l n  d i  
c i a b a t t i n o ;  « e  n o n  f o s s o  Γ  i m p a r e g g i a b i l e  ( ì u n g n i  c h o  a n i m a  
q u e l l a  p a r l o ,  a n c h ’ e s s a  f a r e b b o  n a u f r a g o .  U n a  S i g n o r a ,  c h o  è 
Γ  u n i c a  c h e  p r o n u n z i  q u a l c h e  p a  r o l a  Italiana i n  f a v o r e  d e l l o  
m a n i f a t t u r e  n a z i o n a l i  ,  è  l a  p i ù  s u p e r b a  d o n n a  c h o  f i g u r i  n e l l a  
C o m m e d i a .  I n s u l t a  la  povera figlia o s u o  p a d r e ,  c h i a m a n d o l i  
oezsen ti··· n n , a  1°  a d u l a z i o n i  o  n o n  v u o l e  c h e  e sista  a l t r a  c u f f i a  
u g u a l e  a l l a  s u a .  C i ò  q u a n t o  a l l ’ i n c o e r e n t e  d e i  c a r a t t e r i ;  q u a n t o  
a l  r e s t o ,  d i a l o g o  s e m p r e  l a n g u i d o ,  n o j o s o ,  i n s i g n i f i c a n t e ;  g i o v a n i  
l i b e r t i n i  c h e  h a n n o  l i b e r o  a c c e s s o  i n  c a s i  d e l l a  povera figlia 

q u a n d o  l o r o  p a r e  e  p i a c o  ;  l a  povera figlia c h e  li riceve t u t t i  
«  d u e  s e n z a  u n  r i m o r s o  n i  m o n d o ,  e s e n z a  c e s s a r e  d ’ e s s e re  u n a  
r a g a z z a  v i r t u o s i s s i m a  ;  la  f i g l i a  c h e  r i c e v e  b o r s e ,  g i o i e ,  r e g a l i ,  
s e n z a  c e s s a r e  d ’ e s s e r e  d i s i n t e r e s s a t a ;  d u e  o  t r e  d o n n o  c h e  s v e n ­
gon o a d  u n  t e m p o ;  u n  b a l o r d o ;  u u  i n t r i g a n t e ;  la povera fi­
glia r a p i t a  i n  u n  m i n u t o  s e c o n d o  e s a l v a t a  i n  m e z z o ;  e c c o  la 
p r o d u z i o n e  d e l  S i g n o r  C e n s u r e !

I l  p u b b l i c o  m o s t r ò  u n o  s q u i s i t o  s e n s o  d i  g e n t i l e z z a ,  t o l l e r a n d o  
t i n o  a l l a  f i n e  l a  r e c i t a  d i  q u e s t a  C o m m e d i a ,  e d  i n d i g n a n d o s i  
c o n t r o  i  n o n  p o c h i  f i s c h i  c h e  g i à  s i  u d i v a n o  ,  p e r  u s a r e  u n  r i ­
g u a r d o  ,  s e  n o n  a l  l a v o r o  e d  a l  s u o  a u t o r e ,  a l m e n o  a l l a  s u a  q u a ­
l i t à  d i  G e n o v e s e .  V o l l e  e s s e r  c o m p a s s i o n e v o l o  c o n  u n  c o n c i t t a ­
d i n o  a n c h e  c o d i n o ,  e  n o i  n e  I u  l o d i a m o .

C h i u d e r e m o  p e r ò  1’ A r t i c o l o  r i v o l g e n d o c i  a l  S i g n o r  D e s c a l z i ,  
p e r  p r e g a r l o  a d  a v e r e  p i e t à  d i  n o i ,  i n  c a s o  che sia  v e r o  che 
e g l i  a b b i a  a l t r i  latori d a  f a r c i  s e n t i r e .  S i  r i c o r d i  c h e  ò  assai 
p i ù  f a c i l e  t o r m e n t a r e  g l i  a l u n n i  l i b e r a l i  d e l  C o l l e g i o  N a z i o n a l e  
c h e  l e g g o n o  M a t t i n i ,  e s s e r e  amico d i  S c a r a b e i ,  andare a c o m -  
p i m e n t a r e  i l  S i n d a c o  q u a n d o  r i t o r n a  d i  m e z z o  ai T e d e s c h i ,  star 
b e n e  c o l  M i n i s t e r o  o  c o l  P a d r e  I s n a r d i ,  c h e  f a r  p r o d u z i o n i  
Drammatiche. L a s c i  s c r i v e r e  c h i  s a  e  c h i  h a  a v u t o  il  g e n i o  in 
p a t r i m o n i o  d a l l a  n a t u r a ;  c h i  h a  c u o r e ,  a f f e t t i ,  e  c h i  s e n t e  p a s ­
s i o n i .  L a s c i  s c r i v e r  D ’ A s t o  e  G i a c o m e l l i . . .  E g l i  f a c c i a  i l  Censore 
«  i l  P r o f e s s o r e  d i  G i n n a s t i c a ;  f a c c i a  i s a l i i  d e l  t r a p p o l i n o ,  c a m ­
m i n i  s u i  t r a m p o l i  e  f a c c i a  a n c h e  d e i  s a lt i  m o r t a l i  s e  c o s ì  v u o l e ,  
m a  n o n  i s c r i v a  p i ù  C o m m e d i e ;  a l t r i m e n t i  q u e s l o  s a r à  p e r  lui 
u n  c e r t o  s a l l o  m o r t a l e ,  d a  c u i  * a r à  b e n  d i f f i c i l e  c h e  e sca  co lle  
• o r n a  s i l v e .

g h i r i b i z z i .

__  I l  C a n d i d a l o  a l l a  p r e s i d e n z a  d e l l a  C a m p r a  S p a g n u o l a  ò
i l  f i g n o r  M a r t i n e z  d e l l a  U o s a  v a l e n t e  p o e t a . . .  G l i  S p a g o u o l i  da 
q u e s t *  n o m o ,  q u a n t u n q u e  P a p a l i n o ,  a v r a n n o  a l m e n o  il v a n t a g g i o  
di s e n t i r e  q u a l c h e  b e l  verso... N o i  i n v e c e  d a l  n o s l r o  P i n e l l i  s e m ­
p r e  prosa e  c h e  prosacela!. .  .  m e n o  p e r ò  q u a n d o  si t r a i l a  
d i  q u a l c h e  a r t i c o l o  p i c c a n t e  d e l l o  S t a t u t o ,  p e r c h è  a l l o r a  q u a n ­

t u n q u e  p r o s a t o r e ,  s a  f a r e  d t i  voli e che voli poetici!
__  p a r e  c h e  i l  p r o g e t t o  M i n i s t e r i a l e  p e r  la  t r a s l o c a t o n e  d e l

p o r l o  a  N o v i ,  d e b b a  s u b i r e  d e l l e  f o r t i  m o d i f i c a z i o n i ,  g i a c c h é
i l  M i n i s t e r o  h a  r i f l e t t u t o  c h e  a n c h e  i N o v e s i  s o n o  u n  p o p o l o  dub­
bio, u n  p o p o l o  sospetto... A  q u a n t o  p a r e  p e r t a n t o ,  i l  n u o v o  p o r t o  
s a r à  fabbricato a Serravalle !!!

—  A  O l m u t z  p e r  l ’ a r r i v o  d e l  G r a n  Cazzare d i  R u s s i a ,  a v r à  
l u o c o  u n a  g r a n d e  e s p o s i z i o n e  d i  b e s t i e  f e r o c i . . .  È  i n  v i a g g i o  p e r  
. o l à  i l  l u p o  R a d e t z k y ,  l a  t i g r e  J e l l a c h i c ,  e d  u n ’ a l t r a  i n f i n i t à  
d i  b a s t i e  s e l v a g g i e . . .  I l  p  c c o l o  I m p e r a t o r e  p a r e  c h e  p i g l i e r a  p o ­
s t o  f r a  l e  m a r m o t t e ! ! !  E  i l  P a p a ?

__  T u l l i  i  g i o r n a l i  d i  T o r i n o  si l a g n a n o  d e l  l o r o  M u n i c i p i o
o e r c h è  t r a s c u r a  i c a n i . . .  G r a z i e  a i  C i e l o ,  il  M u n i c i p i o  d i  G e n o v a  
I n  q u e s l a  s o l a  p a r t i l a  è  a l  c o r r e n t e . . .  S e  pe n s a s s e  a g l i  uomini 
vivi e  morti c o m e  p e n s a  a i  c a n i ,  si p o t r e b b e  i n n a l z a r g l i  u n  m o ­
n u m e n t o  s e p o l c r a l e  i n  r e g o l a .

—  S i  c o n t i n u a  a p a r l a r e  d i  q u a l c h e  p a d r o n e  d i  ca sa  c h e  a u ­
m e n t a  o r r e n d a m e n t e  i l  ( i l i o  a g l ’ i n q u i l i n i  a d d u c e n d o  p e r  p r e t e s t o  
l a  n u o v a  l a s s a  s u l l e  c a s e  .  .  .  N o i  p r e g h i a m o  ( u l l i  i v e s s a t i  d a .  
n a d r o n i  d i  c a s a  a f a r c i  p e r v e n i r e  i l o r o  r e c l a m i . . .  C i  f a r e m o  u n  
d o v e r e  d i  p u b b l i c a r l i ,  q u a n d o  p e r ò  s i e n o  g i u s t i . . .  L a  s l a m p a  e 
e n  g r a n  p u r g a t i v o  p e r  c e r t i  s l i l i c o n i ! ! !

_  C h e  c o s a  d i r e s t e  d ’ u n  T e n e n t e  d e l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e  a 
r e n o v a  c h o  a s p i r a s s e  a d i v e n t a r  M a g g i o r o  in  u n  a l l r o  l u o g o ,  
Ì r n n t o  a d e p o r r o  i l  p r i m o  g r a d o  e a c a n g i a r  d o m i c i l i o ,  se r i u ­
s c i s s e  a d  o t t e n e r e  i l  s e c o n d o ?  E  se q u e s t o  T e n e n t e  fosse u n  A v ­
v o c a t o ? ? ?  .  .

—  M o l t e  p e r s o n e  c ' i n v i t a n o  a d o m a n d a r e  al M u n i c i p i o ,  p e r -  
, h è  n o n  l o l s a  i c a n c e l l i  c h e  i m p e d i s c o n o  I *  a cce ss o * i  p r a t i  d e l -  
i ·  A r m i n o l a  m e n l r e  a l l a  D o m e n i c a  la m o l t i t u d i n e  c h e  v i  p a j s e g -  
L i a T c o  K l ”  a  r e s l a r  p i g i a t a  n e l l ’ a n g u s t i a  d e l  l u o g o ,  m « -
*  n n a n . l n  la  m u s i c a  s u o n a .  S i g n o r i  M u n i c i p a l i ,  s i a m o  d u n -  
ά Γ ο ς ρ  e t v e n c  ;  n e e l i  a n n i  a d d i e t r o ,  co i D e c u r i o n i  amichi, 
M is e r a t ic i  si a v e v a  q u e s t o  p o c o  s f o g o ;  p e r c h e  n o n  si a v r à  con 
ί ο  ?  SO  v o i  a m a t e  d i  p a s s e g g i a r e  a S a n  P a n l a l e o ,  n o i  a m i a m o  
U  D a d e g g i a t a  d e i r  A c q u a s e l a .  C i a s c h e d u c o  h a  i s u o i  g u s t i .

_  C o m e  v a ,  S i g o o r i  d e l M a n i c o m i o , ch e  a g li a m m a la t i , le  m e - 
d i . 7 n . d X  m a t t i n a  . 1  d i s U i b u i s c o i m  d o p o  .1  m e u o  g i o r n o ,  .

q ue ll e  de ll a  « e r i  a ll e  0 d i  n o l l e ? . . .  C h e  cosa volete ch e  P a m n i s -  
lato faccia d ’ u n a  m e d i c i n a ,  d o p o  d i  a v e r  m a n g i a l o ,  o m e n l r e  
d o r m e ? . . .  E g l i  ò p e r  q u e s t o  c h o  g r a n  p a r i e  d e i  m e d i c i n a l i  i n ­
v e r o  d i  fa r  la s lr a d a  d e l l a  g o l a ,  f a n n o  q u e lla  del commodo... 
Ci v u o l  t a n to  a c a p i r l a ? . . .  S e  c o n t . n u a l o  in questo m o d o  s a r i
10 stosso chi» l a v a r  la t os ta  a l l ' a s i n o . . .  e i puzzi in v e c e  d i  gua ­
rir ò  d i v o u l e r . t n n n o  f u r i o s i . · ·

POZZO NERO.
—  A  G e n o v a  si p a r l a  m o l t o  d i  u n  p re d ic a t o r e  democratico

11 q u a l o  fa il Mése M a r i a n o  i n  S .  S i r o . . .  P o s s i b i l e |  P r e d i c a t o r e  
d e m o c r a t i c o  e S .  S i r o ,  s o n o  o l i o  ed a c q u a . . .  Se ciò fosse vero 
bis o g n e r e b be  p r o p r i o  d i r o  e l i o  q u e s l o  mese p e r  S .  S i r o  ò slato 
soggetto ad  u n  E c c l i s s i ! . . .

—  P r e t i !  P r e t i !  c h e  v i  d i v e r t i t e  t a n t o  col b a i i o c c h i o . . .  delle 
c a m p a n e ,  a l l ’ e r t a . . .  II  g i o r n o  1 9  a L i v e r p o o l  la g ra n campana 
di S a n i ’ A l b a n o  s p r o f o n d a v a  d a l  c a m p a n i l e  . .  par e p e r ò  c h o  d i i *  
g r a z i a t a m e n t e  ne s su n B o n z o  d i  q u e l l a  ch ie sa  vi sin restalo solio.

—  F u  n o t a l o  c h o  d a  q u a l c h o  te m p o  è s c om pa rs a  d a l l a  Chi· sa 
d e lla  C o n s o h z i o n e  la g l o r i o s a  b a n d i e r a  presa dai furti popolani 
d i  Sun V i n c e n z o  ai T e d e s c h i  e q u i v i  d e p o s la  iu spgno di lrof,>0 
nel 1 7 4 0 ,  q u a n d o  fu  p r e s a  p u r e  q u e l l ’ a ltr a  ch e  fo rm a  la g|Mrja 
dei P o r t o r i a n i .  Q u a l ’ è la r a g i o n e  d i  q u e s t’ i m p r o v v i s a  scomparsa 
S ig n o r i  F r a l i  d e l l a  C o n s o l a z  o n c ?  F o r s o  v o i  temete od odiate 
q ue sto m o n u m e n t o  s t o r i c o ,  q u e s t o  t r o f e o  n a z i o n a l e ,  queslo ri· 
c o r d o  d ’ un a  v i l l o r i a ?  O p p u r e  I'  a v e l e  p e r  ig n o r a n za  fatto met- 
tere fr a  gli  s lra c c i  o v e n d u t o  a l  c e n c i a j u o l o  ? A  n o m e  d e j i  a i,j. 
la n l i  d i  S a n  V i n c e n z o ,  v i  p r e g h i a m o  a r i p o r l o  */i pristinum, ge 
n o . . .  p a r l e r e m o  p i ù  f o r t e  e v i  d i r e m o  q u a n t i  liberali vi sono ir* 
v o i  e q u a n t i  c o d i n i . . .

—  I l e l a l i v a m e n t e  al P r e t e  O l i v i e r i  c e l e b r o  pe r voler far vedere 
ai c i e c h i ,  d o v e v a m o  s t a m p a r e  d a  q u a l c h e  g i o r n o ,  la seguenti 
i n t e r p e l l a n z a :

B i b l i o t e c a  C i v i c a  IÌe r i o

L ’ a r t i c o l o  1 7  1 . ·  a l i n e a  d e l  r e g o l a m e n t o  in data 1 7  sellerabr» 
1 8 4 9 .  F i r m a t o  P r o f u m o ,  c o n t i e n e  la  s e g u e n te  disposizione ;

t  II B i b l i o t e c a r i o  n o n  p o t r à  c o n s e g n a r e  ai lettori libri osceni 
« o s cri tti  ex professo c o n t r o  la R e l i g i o n e ,  pei quali si richie- 
« d e r à  la  s p e c ia le  l i c e n z a  o  p e r m e s s o  d i  u u  Mem bro della com- 
«  m is s io n e  » .

Si d o m a n d a  al R e v e r e n d o  O l i v i e r i  V i c o  R ib lio le c a r io , che ri­
f i u t a v a  d i  c o n s e g n a r e  a l  s o t t o s c r i t t o  VArnaldo da lìrcscia,  T r a ­
g ed ia  d i  N i c c o l i n i ,  a q u a l e  d e l l e  d u o  C a te g o r ie  degli scrini prni- 
b i l i  essa a p p a r t e n g a ;  o  d i v e r s s m e u t e  c o m e  possa egli giustifi­
c a re  il s uo  r i f i u t o  i n  o n t a  a l  s u c c i t a t o  regolamento.

Genova 2 2  Maggio 1 8 5 1 .
Luigi- B f l l o r o  

Studente d i  Legge.
A v e t e  in te s o  S i g n o r  C a n o n i c o  O l i v i e r i  che anelale im braiia nd o 

le m u r a  dpi v o s t r i  M a n i f e s t i  f i l o - l o g i c i ?  Ponete queslo recipe 
p e r  a p p e n d i c e  a q u a n t o  v i  a b b i a m o  d e l l o  sul fallo di M u z i» -  
r e l l i .  N o n  v i  p i a c e ,  n o n  è v e r o ,  c h e  si legsa Γ Arnaldo da Bre­
scia, p e r c h é  p a r la  m a l e  d e i  P a p i ? . . .  Pr< ferireste che si legasse
il  Crètiruau joly o  il Rossignoli o  il Liquori,  non è vero??

—  A  V e r c e l l i  a c c a d d e r o  d u o  f a l l i  dolo ro sissim i che si i m ­
b u i r o n o  agli i g n o r a n t e l l i  e  a l l e  S u o r e  de ll a  C m l à .  D u e  r a g m i  
t r o v a n d o s i  in di s p o s t i  ( u n  f r a t e l l o  e d u n a  sorella) presero per loro 
co ns ig li o  d e lle  p il l o l e  c h e  in  p o c o  t e m p o  li condussero a morie. 
Se fu  caso o d  a l l r o ,  lo  s a p r e m o ;  i n i a n i o  è accertato che p -r  
gli I g n o r a n t e lli  e p e r  le S u o r e  d e l l a  C a r i l a  i d u e  ragazzi son· 
m o r t i .  C h e  no  d i t e ?

—  l a  Stura d i  C u n e o  r a c c o n t a  u n  be l fatto d ’ un  Prete eh» 
r u b ò  u n  g i o i e l l o  a d  u n a  S g n o r a  ,  f in g e n d o  di portarglielo a f » r  
le g a r e .  P e r  e c c e l l e n z a !  Q u  sii  S i g n o r i  d e ll  i bottega s t u p r a n o , a v -  
v e l e n a n o ,  c a l u n n i a n o ,  r u b a n o , ..................................... ,  c o r r o m p o n o ,  disu­
n i s c o n o ,  fa n n o  la s p i a ,  g u a s t a n o  r a g a z z i ,  carpiscono e r t d i l » ,  
f a n n o  u n  p o ’ d i  t u t t o .  A v a n t i  ! A v a n t i !  C o  n ’ è p i ù ?

c o s e  s e n i s
—  G i u s e p p e  B o e r o  d e t e n u t o  c o l l '  A v v .  C a n a le  pel p r o c r t j *  d |  

F a s c i e  è u s cit o  lo s c o r s o  S a b b a t o ,  l i b  r o ,  non cssciidosi fatta 
luogo e o. Così sarà c e r t a m e n t e  d e g l i  a l t r i ,  ma in ta n t o  I Α γ γ ,  
C a n a l e  e gli o p e r a i  F r a n c e s i  a s p e t t a n o  s e m p r e . . .  e s o f f r o n o ! . . .

—  A l c u n i  c o m p r a t o r i  si d o l g o n o  c h e  no n m a n c h i n o  v e o d ito r l  
( p r i n c i p a l m e n t e  di c o m m e s t i l n b )  c h e  p r e v a le n d o s i  de l cangiamento 
d e i  p e s i ,  ed a b u s a n d o s i  d e l l ’ i g n o r a n z a  in cui son o molli  d?l 
v a l o r e  c o m p a r a l o  d e i  pesi  a n t i c h i  co i n u o v i ,  li f r a u d in o  a m i *  
s a lv a  d e l l e g i t t i m o  p e s o .  N o i  p r e g h i a m o  il M u n i c i p i o  a invigilare.  
F a  l a n l o  coso m a l e ,  f a c c i a  b e n e  a l m e n o  questa !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente,

A l  C a f f è  T u n c o  s u l  P o n l c  d e l l a  P ila  δ * l a l °  a P cri(> * 0  
n u o v o  B i g l i a r d o .  ________

Tipografia Dagnino
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Kee# i t  Martedì,  
G i o v e d ì  e S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l o  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis a g l i  a h b u o -  
dati.

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a l i  P o s t o Ii si 
d i r i g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t ' ( j f f l c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  la Voce 
kel Deserto al Lu­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C n -  
d u n  N u m .  c e n t .  1 5 .
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L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i o  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  io C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­
i o n e  ,  n e g l i  a l t r i  

l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  1’ a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il  Huono 
e q u i v a l e n t e  e r a a r »  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e -  
z i o n e  d e l l a  Streija.

l a  T o r i n o  si d i ­
si r i  b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nei 
Deserto, i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  l o  a s ­
s o c i a z i o n i .

Il P o p o l o  «li G e n o v a  a s p e t t a  il  G iu d iz io  
d e i  V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D a g u iu o .

La Strega  da qualche tempo nou si occupa più di 
musica, ma non ha cessalo per questo d’ essere Di 
Iettante d ’Accademie. Essa vi aspetta quindi per mar 
tedi ad uoa

G R A N D E  A C C A D E M I A  M U S IC A L E .

P O L I T I C A . . .

NOU PUÒ PIÙ ANDARE INNANZI COSÌ !
L a  misura è colma ! L a  vendetta è vicina !

Ogni Corriere che giunge, ogni Vapore che approda, 
ogni dispaccio Telegrafico che ci si comunica, reca sempre 
l’ annunzio d ’ una iniquità di più , d ’ un’oppressione di 
più, d ’una sventura di più , di qualche nuovo marti­
rio, di qualche nuova vittima, di qualche nuova scel- 
leraggine... Oh ! Non può più andare innanzi così! La 
misura è colma! La vendetta è vicina!

Le jene del Nord ora si raccolgono insieme a Var­
savia rd ora ad Ollmutz, dove fanno loro orrido paslo 
delle visefre ancor palpitanti dei l ib ra li  uccisi, dove 
gavazzano nel sangue dei popoli immolati, dove sof­
focano nelle orgie i rimorsi della strangolata Polonia, 
della tradita Germania, della macellata Ungheria, della 
trafitta Italia... Colà seguono le Trattative incomin­
ciate a Dresda; colà si ritemprano e si ribadiscono le 
catene dell7Europa; colà la barbarie congiura contro la 
«iviltù, il passalo contro l ’avvenire. Intanto una lunga

I striscia di sangue, un terribile solco di teschi, d ’ossa­
mi e di scheletri indica dappertutto il passaggio delle 
tre jene; le ossa spolpate che si scorgono qua e là se­
minale sul campo, sono Torma sanguinosa lasciata dalle 
tre belve. Le jene credono d ’aver fatto dell’ Europa uo 
Cimitero, e Io visitano per disseppellirne e divorarne
i cadaveri, ma vivaddio ebe i popoli non sono ancora 
cadaveri e non si può più andare innanzi così; la mi­
sura è colma; la vendetta è vicina!

La vivente caricatura del più gran nome del secole  
congiura tuiti i giorni contro la libertà Francese, con­
tro quella Repubblica che Io ha richiamalo da lT esi­
gilo e Io ha fatto suo Presidente! Agogna alla corona 
di Carlo Magno e recita per guadagnarla lutti i giorni 
il rosario col Padre Montalembert ; bacia la pantofola 
al Papa, e fa dei soldati Francesi tanli ausiliarii dei 
birri di Nardoni... Giacché finora non gli fu dato di 
cingerla, cerca di avvicinarvisi e stendervi la mano 
atterrando la Costituzione e facendosi prolungare la 
Presidenza. Egli sa che dalla Presidenza all’ Impero, 
non v ’ha che un breve tratto e che nulla è più facile 
che varcarlo al primo spirare d’ uu veuto propizio... Ma 
la Francia è ormai stauca di far la parte di mere­
trice; la Francia non vuol più drudi Principeschi che 
la prostituiscano al Re di Roma e la gettino nel fango. 
Tremi ii Buonaparte; non può più andare innanzi cosi; 
la misura è colma; la vendetta è vieina I 

L’ idropico Borbone che invece d ’aver sete d ’acqua, 
ha sete di sangue, prosegue nel suo uffizio di macel­
laio di popoli; benedetto dal Papa, popola di liberali 
da due anni le carceri, le galere, le iso le ,  le fer-



tezze, i sotterranei, le sepolture... I ladri, gli omicidi,
i falsari ottengono da lui generose amnistie, quando 
la sorle rallegra d ’ un altro Birboneino la Reggia di 
Napoli, e rende più di ilici le la perdita della sua pre­
ziosa famiglia ai suoi popoli fortunati; ma i liberali non 
possono sperare da lui ;»ltre commutazioni ili pena 
che della galera in ergastolo, della forca nella ghigliottina 
della catena nei ferri duri! Dopo il mostruoso processo 
d elVUirità I ta lia n o , ei ne sta preparando un altro più 
mostruoso ancora, per la Dimostrazione del 29 Gen­
naio del 4 8 , quello stesso giorno in cui egli concesse 
spontaneam ente  la Costiluziolie, in cui usciva colla sciar 
pa tricolore in piazza gridando: « Perdonate; mi aveano 
ingannato! » E in quel giorno i liberali gli perdonavano 
ed è forse solo per questo che ora dovranno subire uu 
processo capitale... peravergli risparmiato la testa! Dopo 
il  processo del 29  Gennaio ne seguiranno altri; quello 
del 15  M aggio, quello del 5 Settembre e via dicendo. 
Non gli mancheranno certo altre date rivoluzionarie per 
designar nuove vittime al carnefice... Ma non potrà an­
dare p iù  innanzi così .. Il He idropico che ha fucilato 
in S ic ilia  più di mille cinquecento persone, in meno 
di due anni, d ev ’esser premiato secondo i suoi meriti.
Il sangue si lava col saugue; gli idropici non si guari­
scono che col taglio e colla  morte; la misura è colma; 
la vendetta è  vicina !

Il Gran Duca Lorenese depone ogni giorno meglio la 
maschera di affettata clem enza che gli copriva il viso 
e che gli aveva usurpato in passato , agli occhi dei 
c r e d u li ,  il nome di m ite \  si stringe ogni giorno più in 
cordiale  am plesso col congiun to  Imperatore. Non con­
tento d ’aver f a t t o  bastonare e fucilare a Livorno, ordina 
di scannare in Chiesa a F iren ze , proprio là dove dor­
mono le ceneri di Dante, d ’ Altieri, di Machiavello, co­
loro che ardiscono deporre corone di cipresso e sparger 
fiori sulla pietra che porta iscritti i nomi dei prodi 
che morirono a Curtatone; di quei prodi, che quando 
eg li  non aveva ancora manifestalo tutta la sua natura 
di t i g r e , incoraggiava coi suoi proclami alla santa 
goerra ! Ha sospeso lo S ta tu to , ha autorizzato le ri­
legaz ion i e  g li e sil i i  arbitrarii, ha firmato un concor­
dato con Roma , ha aggiogata la nobile Toscana, la 
cu lla  della  nostra lingua, il teatro di tante nostre 
glorie  R epub blicane , al carro dell’ Austria. Ma non 
può p iù  andare innanzi c o s i ,  la misura è colma; la 
v en d etta  è  vicina !

Il He di Roma continua a stringer la mano a tutti
i  tiranni della  terra. Si bacia in fronte col Papa-Re 
d ei Russi , confonde il volto col Re di Prussia prote­
stante  , abbraccia gli Scismatici. Sarebbe forse pronto 
a gettar  la tiara nel fango e nella polvere, ad umiliare 
la  sua dignità per un cencio di porpora, curvandosi anche 
d in an zi al Sultano e a ll’ Imperator della China, solo 
«he q u ei due Papi-Re infedeli potessero raffermarlo 
sa i  vacillante s o g l io , e fargli afferrare più stretto
il  tem porale dom inio che gli sfugge ogni giorno più 
di mano. Il Re di Roma che per giunger in se due 
p o d e s ta d i  —  ca d e  ne l fa n g o  , e se brulla e la soma —  
prosegue a fare della Curia di Roma la prostituta dei 
R e , la tiranna de i popoli. Il Re di Roma condanna a 
▼ent’ anni di galera per aver impedito di fumar ua 
sigaro ; chiama ai primi impieghi dello Stato i ladri 
b o l l a t i , i galeotti , i b r iganti, le spie ; il Re di Roma 
«he è  il Vicario d’ un Dio di perdono, tiene al suo 
fianco dei Ministri che assistono con sogghigno di com­
piacenza all’ esperimento che il carnefice fa delle ghi­
g liottine , per vedere se taglino il collo con celerità
•  disinvoltura ; dei Ministri che contano già fin d’ ora 
1« teste  dei liberali che quelle ghigliottine dovranno

troncare ; dei Ministri che applaudono il carnefice e
il suo tirapiedi per la loro bravura nel maneggio di 
q u e l l ’ apparecchio omicida, che oggidì sarebbe barbaro 
perfino cogli assassini ; dei Ministri che fanno le loro 
libazioni col boja, degni amici e compagni di lui! 
Ma non può più andare cosi ; la misura è colma ; U 
v en ietta è vicina !

Sì ripetiamolo; dappertutto è così : la urnuiu li m i­
ma; la  vendetta ù vicina ! Speriamo !

ALL' ARMI ! ALI/ ARMI |
T e m p o  n o n  è d i  c a r m i ;
É leinjio di veDdella; alΓarmi ! olt* armi

Ina Donna...

Signor Ministro della Guerra I Svegliatevi... Scuote­
tevi... È tempo di battaglia, di guerra, di eccidio! 
Abbiamo uu esercito alle porle e voi dormite? Cento 
mila baionette stanno per piombare sul nostro Stato, 
e voi die fate? Ministro bellicoso! ricordatevi che voi 
sarete risponsabile di tulli i mali, di tutte le disgra­
zie che ci possono capitare sulle corna. Su via; chia­
mate una levata (di bombe) in massa, armate lutla in­
tiera la fiotta compresa la pettaceia, e partite per il Cam­
po. Da banda le inutili ciancie, i vani timori; da banda 
per Dio le dissensioni di partito, gli odii, i rancori... 
La Patria è in per ic olo ! ! !  Si muniscano i forti di 
Genova, si fortifichi l ’ arsenale, si tagli anche se fa 
mestieri il ponte del Teatro Diurno all’Acquasola; si 
mini quello di Carignano; tutti gli uomini che con­
tano almeno 15 anni si provvedano d ’un fucile, d’ una 
picca, d’ una alabarda. Si facciano barricate; si pre­
parino i sacchetti d’ arena per alzare fortini come a 
Peschiera... Si vinca... Si muoia... Le nostre sostanze, 
le nostre vile, le nostre libertà sono in pericolo... 
Un esercito di 100 mila uomini è alle nostre porte... 
Signor Sindaco! eccovi un altro momento propizio per 
guadagnarvi un secondo tosone... Arringate le moltitu­
dini, spedite una deputazione a Torino. Reverendo 
Gavenola! la patria vi cerca, la patria vi vuole... Ar­
mate i vostri pre ti , date loro un buon ordine del gior- 
d o ;  trinceratevi nella Curia, munitevi di una crocee 
di una spada, e marciate... Non si tratta i.è di una ri­
voluzione, nè di una guerra di partito!!! Signori del 
Municipio! È tempo, per Dio, di mostrar faccia e di 
mettersi alla testa del povero popolo, che vuol difen­
dersi, che vuol battersi fino all’ ultimo sangue... Ge­
nerale della Guardia Nazionale ! Signor Fetta Canu­
ta ! sguainale la vostra spada, saliate in groppa al 
vostro cavallo e via... Ogni indugio sarebbe un di­
sastro, una rovina... 100 mila uomini sono alla fron­
tiera... 100 mila uomini armati fino ai denti, stanno 
per invadere le nostre Provincie... Se fossero Francesi 
forse si potrebbe arrestarl i , promettendo loro qualche 
trattativa con Roma, qualche medaglia dell’ immaco­
lata , qualche candela benedetta ! Se fossero Austriaci 
si potrebbero fermare con qualche armistizio, con qual­
che pace onorevole, con qualche milione... Se fossero 
Napoletani si potrebbe farli retrocedere mostrando loro 
un ritratto di Garibaldi ben colorito, con una llout« 
rossa scarlatta... Se fossero Inglesi si potrebbe certo 
disarmarli con una scarica di marenghi, o di balle 
di cotone; m a , corpo d ’ una Madonna , qui non sono rii 
Inglesi, nè Croati, nè Francesi, nè Napoletani. . .  Sono! 
Sì, sono... Cento mila uomini, guidati da Sua Maestà 
Reale Imperiale Don FLORESTANO Imperatore di Mo­
naco, Re di Montone, Principe di Roccabruna ec. ec. Sono 
100 mila uomini cho non capitolano, che non gi veo·
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d o n o , che suino o vincere o morire... All* armi! Al- 
Γ a rm i  ! Chi non impugna  uu ferro, chi rincula da ­
vanti  a l  pericolo ,  chi si lascia dettar legge dalle gam­
be chi si r i l ira nelle cantine è un . .  . .  e la patria 
reg i s t re rà  il suo nome HI Squillano le trombe, le cain- 
n-uie cominciano a suonare a stormo... la banda ter- 
v ,  -, si avanza . . · FLORESTANO ha già varcate le 
po r te  della sua Capitale. . .  Α1Γ armi...· All 'armi ! ! !

I N C E N D I O  D S L  G I O R N O  D I  J £ R I

Ieri  uno spaventevole incendio si appiccava alle 10 
an t imerid iane  nel Magazzino d ’ Erbaggi, pece e corde, 
della vedova Mollino posto nel Vico della Lanterna , alle 
spal le  del locale della Pensione Svizzera. Come già uell’in 
cendio  non mollo remoto della Fabbrica Ansaldo, così fu 
o s se rv a la  anche iu queslo una nobile gara fra soldati 
e  c i t t a d in i  per accorrere  a spegner le liamme devasta- 
f r i c i , che  minacciavano di espandersi nei luoghi c i r ­
convic in i .  Superiore ad  ogni elogio si mostrò il Capi­
tano Ugo , che tanto si espose lìn dal principio del- 
Γ incendio  , da cadere quasi  morto dalla nera caligine 
c he  que l le  materie e lev av an o , e nel cui mezzo egli 
c e r ca v a  inoltrarsi col suo solito coraggio a tutta prova 
p e r  dom are  le Damme. Appena rit irato dal luogo e riavu- 
tosi dal  momentaneo d e l i q u i o , egli ritornava tra il 
f u o c o ,  e non lasciava il Tea tro  dell’ incendio che a 
u n ’ o ra  p o m . ,  cioè quando lu tto  era finito. È inutile
il d i r e  che gli alt ri Pompier i  Cantonieri ne seguivano 
P e sem pio .  Meritarono pure  grandi encomi i Marinai ivi 
accors i  colle scuri,  i Bersaglieri  ed alcuni Ufficiali dello 
S ta to  Maggiore della Guardia Nazionale che aneli’ essi vi 
a ndarono  volontari! ; anche i Carabiuieri e le Guardie 
di  Pubb l ica  Sicurezza si prestarono molto, e la loro 
o p e ra  non fu cer to  inutile. Vi furono poi infiniti Mi­
li t i  Nazional i  e soldati  ed Ufficiali di lutti i corpi di 
g u a rn ig ione  in Genova che si distinsero, ma ci rin­
c re sce  d ’ ignorarne il nome per non poterlo dire; an­
che  il Geo. Alessandro Lamarmora  concorse a far 
e s t i n g u e re  Γ incendio , portandosi sul luogo e coope­
ran d o v i  colla sua presenza.  Noi rendiamo a tutti il 
d o v u to  a t te s ta to  di g ra l i lud ine  e di ammirazione! 
Q uando  in un popolo vi è in tu tt i  lauta forza di sacrificio, 
senza  a lcuna dis t inzione  di par l i lo ,  questo popolo non 
può  e s s e re  schiavo ! Potremo bene essere per qualche 
t e m p o  divis i  e s e rv i ,  ma dovremo alla fine abbrac­
c ia r c i  lu t t i  fratelli  e l iberi  !

_ Ci viene assicurato che Ira i più diistinti in que­
st1 incend io ,  siavi un Ufficiale dei Carabinieri. Anch’egli 
t»1 abb ia  la nostra lode I

G H I R I B I Z Z I
_  D ^ p o  i l  fu ro re  f a l l o  d a l l a  Povera Figlia, c o r r o n o  m o l l o  

• v o c i  s u l  c o n i o  d e l  s u o  a u t o r o  S i g n o r  Descalzi. C h i  p r e t e n d o  c h e  
l a  C o m p a g n i a  A c r o b a t i c a  i l i  S a n i ’ A g o s t i n o ,  c o n o s c e n d o l o  P r o f e s s o r  
d i  G i n n a s t i c a ,  v o g l i a  a d d i r i t t u r a  s c r i i l u r a r l o  p e r  Pagliaccio,  o 
n e r  u o m o  Tartaruga, o n d e  f a r g l i  f a r e  u n  b a l l o  s u l l a  c o r d a  s e n z a  
c o n t r a p p e s o ;  c h i  c r e d e  c h e  g l .  a l l i e v i  d e l  C o l l p g i o  N a z i o n a l e  v o -  
c l i a n · - »  c o n s a c r a r g l i  c i a s c u n o  u n a  l a p i d e  (e c h i  d i c e  a n c h e  p i ù  
ή ’  u n a )  r a v v i s a n d o l o  u n  u o m o  v e r a m e n t e  l a p i d a b d c ;  c h i  s u p p o n e  
n n ,  · .  t . s s . r  m a n d a t o  i n  u n ’ a m p o l l a  a l l ’ E s p o s i z i o n e  d i  L o n d r a ,  
t-nuv‘ unr.  r a r . t à  D r a m m a t i c a ;  c h i  e o n R e l l u r a  poss a ess e r p r o m o s s o  
d a l  M i n u t e r ò  a l  p o s i o  d i  p o r t i e r e ;  c h i  v o c i f e r a  poss a t r o v a r  u n  
i m n i P R o  »1 M a n i c o m i o ;  i n s o m m a  s i  d . c o n o  d i  lui u n  m o n d o  d i  
c o s e .  N o i  l e  d i a m o  t u l i o  « o t t o  r i s e r v a  .  .  .  a s p e t t a n d o  d i  v e d e r l o

- " ' c b e  d o p · »  la  s e m p r e  sulloduta  C o m m e d i a ,  a n c h e  il 
M e r c a n t o  d i  T r a s t u l l i  s a  d e c i s o  a t e n t a r e  il p ^ l c o . . .  s c e n ic o  I n ­
v o c o  n  r ò  d e l l a  Povera Piglia, q u e s t a  s e c o n d a  Tragedia Comica, 
n Co' mrdia Tragica e’ i n l i l o l « T « b l i e  //  Povero Tamburino. N o n  

p i ù  c h e  a  v e d e r e  s e  i l  P u b b l i c o  e  b.  C o m p » g o . »  B o n . n i  
v o r r a n n o  s e r v i r  d i  t r a s t u l l o  a l  M e r c a n t e  d i  T r a s t u l l i . . .

__  ι η , , ™  c i l t à  d' I n g h i l t e r r a  si è  t e n u t o  t e m p o  fa u n  b a n c h e t t o
ài protezionisti, cbe vuol dire di aritto tra ic i, di nemici della

libe rt à  d i  c o m m e r c i o ,  c o r n o  d e l l a  l i b e r t i  p o l i t i c a . . .  i  g i o r n a l i  n e -  
c o n la n o  ch o  il p o p o lo  li h a  p r e s i  a Sassi... V e d e t e ,  o l e t t o r i ,  »0 
In Sassonia c o m i n c i a  a m u o v e r s i ,  so la Sassonia ò s e m p r e  é i|i  
o r d i n i  di c h i  la v u o l o ?  E s s a  si m u o v e  p e r s i n o  in I n g h i l t e r r a ·  
pe ns ale u n  p o ' s o  n o n  si i n n o v e r à  i n  G e r m a n i a ,  in F r a n c i a ,  (d 
H a l i t i !  T a n t ' è ,  bis o g n a  d i r l o :  c o l l a  l i c e n z a  o  s e n z a  la l i c e n z a d e l  
8ίμηο Γ C r o c c o ,  la Sassonia fa il s u o  d o v e r e  o i c  uo 
b a rb a  de i m a l i g n i . . .  E v v i v a  la SassoniaI

— Ie r i  a b b i a m o  s a p u t a  la  g r a n  r a g i o n e  p e r  cui non si a p r o i o  
al P u b b l i c o  i P r a t i  a t t i g u i  a l l a  P a s s e g g i a t a  d e l l ’ A c q u a s o l a . . .  Per· 
che il M u n i c i p i o  * u o l u  u t i l i z z a r n e  il f i e n o I  V e r a m e n t e  a b b i a m *  
s e m p re  c r e d u l o  c h e  p e r  m o l l i  M u n i c i p a l i  il  fieno fosse d ' u n ’ u t i ­
lità i m m e n s a ,  m a  a d e s s o  n e  s i a m o  s e m p r e  p i ù  pe rs u a s i.  P e r ò  s’ egli 
non p u ò  a d d i r i t t u r a  f a r n e  s e n z a ,  p e r c h è  n o n  sa p r o c u r a r s e lo  al· 
t r o v o ,  se n o n  a l t r o  c o m p r a n d o l o ,  a n z i c h é  fa r c i  m o r i r  d ’ afa per 
p r e n d e r l o  d a i  P r a t i  d o l i '  A c q u a s o l a  e r i s p a r m i a r  poche l i r e !  Per 
P a c c o ,  r e p u t a r c i  d a  m e n o  d e l  fieno, c o n s i d e r a r c i  a l d i  sotto del 
fieno, il M u n i c i p i o  c h e  h a  t a n t o  b i s o g n o  d i  fieno, q u e s t a , pe r L)io 
S i g n o r  Zaffirino, n o n  ci sta ;  q u e s t a  ò  u n a  cosa p i ù  insopportabile  
d ’ u u a  C o m m e d i a  d i  D e s c a l t i l . . .

—  A  T o r i n o ,  v e d e n d o  d i  n o n  p o t e r  e s t i r p e r ò  o a lm e n o  dirai- 
n u i r e  ι c a n i  in  a l t r o  m o d o ,  il M u n i c i p i o  h a  de c re t a lo  d ’ im por vi 
s opra  u n a  la ssa. A l c u n i  c r e d o n o  c h e  a n c h e  il no s tr o  no imiterà 
l ’ e s e m p i o ,  m a  no i t e n i a m o  p “ r f e r m o  c h e  c iò  n o n  s a r à ,  perchè 
a llo r a  b i s o g n e r e b b e  i m p o r l a  s u  n o v o  d e c i m i  d e i  Pre ti  o » i , p n  
q u a t t r o  q u i n t i  de i M u n i c i p a l i . . .  a p a r t i r e  d a l  S in d a c o .

—  J o r i  a p p e n a  l ' i m m o r t a l e  O a g n i n o  e b b e  co n t e zz a  d e l l * i n ­
c e n d i o  s v i l u p p a t o s i  ne l m a g a z z i n o  M o l l i n o ,  lasciò il sigaro e il 
t o r c h i o  p e r  a n d a r  a p o r i a r  s e c c h i e  d ’ a c q u a  s ulla  pece infiammala. 
Ci ò  n o n  d i c i a m o  p e r  o s i  d i l a z i o n e ,  m a  p e r  r en der giustizia « 
l u t t i ,  a n c h e  al n o s tr o  G e r e n t e .  N o n  v i  p a r e  d i  bu o n cuore il 
uo s tr o  I m m o r i a l e !

—  V *  h a  c h i  si d u o l o  c h o  il Uro i n  P i e m o n t e  v a d a  m ale  e pro­
ceda assai l e n t o .  M a  ci v u o l  t a n t o  a d  a t t i v a r  questo tiro* a far 
l’ e len co  d i  t u l l i  gli u o m i n i  d e g n i  d ' e ss e r m es si al tiro?

POZZO NERO.
—  L o  a r m i  g e n t i l i z i o  d e l l ’  A r c i v e s c o v o  d i  T o r i n o ,  che laltora 

si v e d o n o  s o p r a  la p o r l a  d e l l a  C a t t e d r a l e ,  d e l  S em in a rio  e del 
suo p a l a z z o ,  si t r o v a r o n o ,  al  d i r  d e l  Cattolico, j e r  l ’ altro imbrat­
tat e di u n a  c e r ta  s o s t a n z a  m u c c i l l a g i n o s a  c h e  forse per prudenz»
il g i o r n a l o  c h i a m a  n e r a . . .  N o n  si sa a n c o r a  so la G iustizia pro­
ceda p e r  co n o s c e r e  l’ a u l o r e . . .  I n  q u e s t o  c a s o ,  il pr im o  da metter 
sotlo p r oce s so  s a r e b b e  lo stesso F r a n s o n i ,  c o m e  quello che per
il  p r i m o  n o n  solo h a  imbrattato il  s u o  s t e m m a ,  ma ben acche 
la slessa sua p e r s o n a . . .

—  Q u a l c h e  g i o r n a l o  h a  v o l u t o  f a r o  il c o n f r o n t o  delle sentenze 
d e l  g o v e r n o  P a p a l i n o  c o n  q u e l l e  d e l l ' A u s t r i a c o ,  per far vedere chi 
q u e lle  sono a n c o r  p i ù  f e r o c i  d i  q u e s t e .  F a l i c a  p e r d u t a !  C h i non
Io s a ?  M e g lio  i T u r c h i ,  g li  O t t e n t o t t i ,  i C a f r i ,  i T a r t a r i ,  i Be­
d u i n i ,  i H u s s i ,  i C i n n i b a l i ,  g l i  A n t r o p o f a g i ,  che i P r e t i !

—  U n  n o s t r o  a b b u o n a t o  c h e  f u  c o s l a n t e  u d i t o r e  del Predicatore 
d i  S a n  S i r o ,  1* A r c i p r e t e  Giovanni Vecclij M a n t o v a n o ,  avendo 
v e d u t o  il t u o n o  d u b i t a t i v o  d e l l ’ a r t i c o l o  i n s e r i t o  nel nostro scorso 
n u r a o r o  c h o  r i g u a r d a v a  q u e l  P r e d i c a t o r e ,  è v e n tilo  a d  attestarci 
c h ' e g l i  è v e r a m e n t e  u n  S a c e r d o t e  D e m o c r a t i c o ,  p e rch è  predici  
p r o p r i o  il V a n g e l o  tale q u a l ’ è ,  s e n z a  a l t e r a z i o n i ,  senza stirac­
c h i a t u r e ,  s e n z a  c o n t o r c e r l o ,  s e n z a  f i l s a r l o ,  p e r  farlo s e r v ir e  agli 
in te res s i d e lla  p a n c i a .  L a  Strega d u n q u e  l o g lio  su lui ogn i dubbio 
e a i T e r m a ;  la Strega sa d i  p i ù  c h ’ e g l i  è  u n  E m i g r a t o  e gli 
r e n d o  g i u s t i z i a ;  a n z i  si a g g i u s t a  g i à  la  c u l T ì a ,  si fa i r i c c i ,  si 
a lla c c ia  il g r e m b i a l e ,  o si v e s t e  in  g r a n  gala  pe r pr ep ara rsi  ad 
a n d a r e  in  p e l l e g r i n a g g i o  s i n o  a l l a  C h i e s a  d i  S a n  S a lv a to r e  e poi 
a S a n  L o r e n z o ,  d o v e  egli p r e d i c h e r à  a n c o r a ,  p e r  asco lt arlo !  Veri 
C r i s t i a n i ,  i m i t a t e l a  e a n d a t e l o  a u d i r e  a n c h e  v o i !

—  P a d r e  B ............ C u r a l o  a l l a  P a r r o c c h i a  d e l l a  C o n s o l a z io n e  sa­
re s te  p r e g a t o  a n o n  istruire t a n l o  i r a g a z z i ,  e a non istruirli 
i n  m o d o  d a  f a r li  d i m a g r a r e  d a l l a  t r o p p a  applicazione, a v u u  
d ’ o c c h i o .  C i  c a p i l e ?

CO SE U T IL I
—  I g i u o c h i  d i  a z z a r d o  c o n t i n u a n o  a G e n o v a  in p r o p o rz io n i  

v a s t e  e in p r o p o r z i o n i  p i c c o l e .  A l l ’ A c q u a s o l a  p f r  e s e m pio  si 
g i u o c a  d i s p e r a t a m e n t e  a l  g i u o c o  co sì d e l l o  d e l  carrone, vera 
r o v i n a  de i r a g a z z i  e d e i s o l d a t i .  S i g n o r i  d e l l a  S i c u r e z z a ,  d o rm it e !

—  C o l l e  a ss id u e  o c c u p a z i o n i  d i  c o n t a b i l i t à ,  d i  d is tr ib u z io n e  
e c ,  e c . c h c  h a n n o  i p o v e r i  I m p i e g a t i  P o s t a l i  ( l u t t i  i d i o m i ,  com­
p r e s e  le D o m e n i c h e )  c o m i n c i a n d o  d a l l e  3 a n t i m e r i d i a n e  o ve­
n e n d o  s i n o  al d o p o  p r a n z o  a d  o r a  a ss a i i n o l t r a l a ,  essi n o n  rice­
v o n o  c h o  ottocento f r a n c h i  a l l ’ a n n o  d i  s t i p e n d i o  II E d  aggiungete, 
n e p p u r  t u l l i ,  g ia c c h é  v e  n ’ h a  i n  b u o n  d a t o  c h e  n o n  r i c e v o n o  un 
s o l d o ,  f i n c h e  n o n  a b b i a n o  p r e s i  g l i  e s a m i !  L a  Strega fa v o lo  di 
fa r s i  M o n a c a ,  se q u a l c u n o  a r r i v a  a p r o v a r l e  cho con u n  simile 
l a v o r o  si t r o v i  u n  I m p i e g a l o  c h o  possa esser pagalo p e gg io .

________________________ N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Tipografia Dagnino
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E s c e  i l  M a r t e d ì ,  
l i i e v e d i  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a -  
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis  a g l i  a b b u o -  
n a t i .

U e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i l e g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  C e r e a l e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t ’ U f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  la  V oce 
n e l  D e s e r t o  a l  L & -  
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u t r ì ,  c e n i .  I l i .

C I A S C U N  N l l f l l .  

C E N T E S I M I  1 0

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a l l a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­

t o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ; ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m e n ­
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  i l  q u a l e  
è  a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

G R A N D E  A C C A D E M I A  M U S I C A L E

Ράπτε Prima

Si preludia  all’ Accademia con una grande sinfonia. La 
Russia eseguisce alcuni pezzi del F u r i o s o ,  l’ Inghilterra del- 
Γ A v a r o  e  della  G a z z a  L a d r a  ,  la Prussia della  C e n e r e n t o l a  ,  
la Francia della  S o n n a m b u l a  ,  il Papa c Madama Spaur del- 
/ ' E u t i c h i o  e S i n f o r o s a ,  Luigino del D o n  P a s q u a l e ,  San Martino 
dei L o m b a r d i ,  il Re di Spagna del F i g a r o ,  opere in cui cia­
scun d ’ essi è assai valente. Nelle  c a b a l e t t e  è sempre applau­
dito al solito Lord Pulmerston, nelle  c a v a t i n e  lìu d e tzky , ed 
ora anche San M artino ,  nelle  s t r e t t e  il Re. di Napoli, n e i  l a r ­
g h i  la /tegilia di Spagna, nei H o n d ò  ( i n a l i  dove una volta avea 
gran fama la Francia ,  ora riesce assai meglio la Germania. 
Noi perù non parleremo a lungo dei pezzi di questi Cantanti 
di prim * ordine che dovrebbero figurare in queslo prima Parte 
per non far nei processi il Numero  1 5 ,  e perchè allora il 
nostro Trattenimento durerebbe troppo. Salteremo dunque tosto 
alle altre tre Parti dell’ Accademia.

Parte seconda

La scena  è a ll’ Albergo F e d c r ,  nella Camera dei 
Triumviri.

L ’ im m o rta le  Dagnino en tra  accom pagnato dalla Sire­
na , riponendosi in tasca  i preziosi avanzi d ’ uu sigaro 
d’Avana. I T rium viri  al suo com parire  si alzano come 
un s o l’ uom o e gli vanno incontro. Duo di essi si affretta 
a ch iu d erg li  la p o rta  d ie tro . Castelborgo lo guarda 
sospeso p e r  qualche minuto , poi gli canta in chiave 
di basso  profondo Γ a ria  concitata  :

S e i  D a g n i n o ,  m e l  d i c e  l o  s d e g n o  
C h e  i n  v e d e r t i  q u e s t ’ a n i m a  i n v a d e ;
S e i  D a g n i n o ,  i l  G e r e n t e ,  1’  i n d e g n o  
T u r b a t o r o  d i  q u e s t o  c o n t r a d e ,

A  u n  m i o  c e n n o  p e r d u t o  s a r e s t i . . .
V i e n ,  l i  f i r m a ,  p l e i a d e  h o  d i  t e i

e gli presenta la ritrattazione da sottoscrivere. Dagnino 
Γ osserva atteDtam ente, e dopo aver occupato il tempo 
necessario per leggerla ( che non è poco ) lo prende 
affettuosamente per la m a n o , cantandogli in un tuono 
assai patetico l’ aria  d e ll’ E m a n i :

A s c o l t a  u n  d e t t o  a n c o r . . .
S o l i n g o ,  e r r a n t e ,  m i s e r o  
F i n  d a ’ p r i m i  a n n i  m i e i ,
D ’ a f f a n n i  a m a r o  u n  c a l i c e  
l u t t o  i n g o i a r  d o v e i ,
O r a  c h e  a l f i n e  a r r i d e r e  
M i  v e g g o  i l  C i e l  s e r e n o  ,
L a s c i a m i  i n  p a c e  a l m e n o  

U n  sigaro f u m a r .

Dagnino insiste principalmente sulle ultime note,
facendovi degli acuti e dei bassi che è una delizia, ma
lutto è inutile. Castelborgo sta inflessibile e gli replica:

,  E  v a n ,  D a g n i n o ,  il  p i a n g e r e  
E  v a n o ,  i o  n o n  p e r d o n o .

In queste parole egli fa certe note di p e tto , che 
nessun Silva al mondo è mai giunto a poterle imitare. 
Allora la Strega  che ne conosce tutto il valore m u­
sicale , interviene nella quistione, cioè nell’Accademia, 
cantando con molta anim a, Γ aria:

L a  v e n d e t t a  p i ù  t r e m e n d a  
S u  m e  c o m p i a  l a  l u a  m a n o ;
M a  c o n  l u i  t i  s e r b a  u m a n o :
G i u r o ,  i n  l u i  c o l p a  n o n  v ’ h a !

Castelborgo si volge alla Strega collo stesso piglio



m inaccioso  con cui ha guardato  Onora Dagnino, e l 'a­
pos tro fa  colle parole:

T a c i ,  i n v a n  m i  c h i e d i  p a c e ;
M e  n o n  m o v o  i l  l a r d o  p i a n t o :
T ; i l  n o n  c r i ,  o  v e g l i a  a u d a c e ,
N e l  fazioso Ino Giovimi !

La Strega  piangendo e tentando alcune note di forsa  
com e la Crowelli o la Barbieri-Nini, ripiglia:

P e r  q u e s t e  a m a r o  l a g n i n o  ,
D e l l ’  Inimortal p i e t à  !

Dagnino facendo uno sforzo straordinario, dopo aver 
veduto l ’ aspelto s« mpre minaccioso dei Triumviri, le 
si getta ai collo con espansione e le canta:

L a .  f u r i o  è  i n e s o r a b i l e . . .
Q u e l  p i a n t o ,  o  SlreQCL,  a s c o n d i m i  ;
H o  d ’  u o p o  d i  c o s t a n z a ,
I . ’  a f f a n n o  d i  ψ ι β » ! *  a n i m a  
O g n i  d o l o r e  a v a n z a !

1 T r iu m v ir i  uiente commossi si accostano tulli e 
t re  a Dagnino e lo tirc»ndano . Gli presentano la penna, 
la r i t ra t taz io n e  e il calam aio» facendogli segno di 
f irm are  ; intanio Castelbongo intuona 1’ aria :

G u a i  s e  t i  s f u g g e  u n  m o t o ,
S e  l i  t r a d i s c e  u n  d e t t o ;
U s c i r  d a l  m i o  c o s p < l l u  

S e n z a  firmar  n o u  d e i .

La Sfrega  e l ’ im m orta le  Dagaino rispondono sullo 
s tesso  tu o n o , facendo un bellissimo terzetto:

S e  t u  s a p e s ^  a q u a l e  
F i r m a  m ' a s t r i n g i  a t r o c e ,
P e r  q u a n t o  s i i  f - r o c e  
N e  a v r e s t i  o r r o r  c o n  m e .

Ma i T rium viri  si avvicinano sempre di più; met­
tono  la penna in pugno a Dagnino e gli fan segno più 
im perio sam en te  di sottoscrivere . Dagnino esita, trema, 
ma finalmente firma gridando:

S e  i B u r g r a v i  q u i  fo s s e r  d i n a n t e  
V e d r e i  t u t t i  t r e m a r e  d ’ o r r o r !

Parte Terza 

SECONDA INVASIONE E IL SACCHEGGIO

Caste lborgo  tenendo in mano un numero della Strega 
su  cu i si legge: L a  S treg a  non si ritratta m a i ,  a r ­
r in g a  un' orda di Vandali con queste Ire arie, che 
can ta  una dopo l’ a l t r a :

I l  s u o  a r d i r ,  la  s u a  b a l d a n z a  
D e e  p i e g a r s i  i n n a n z i  a n o i  ;
A l  v o l e r  d i  t a l  p o s s a n z a  
N u l l a  s o n  g l i  s f o r z i  s u o i .

P o c h i  i s t a n t i  e  i c o n g i u r a t i  
S a r a n  t u l l i  r a d u n a t i . . .
S u  a l l ’ u f f i c i o  m a s c h e r a l i ,
I p  ù  a r d i t i  n o  v e r r a n n o ;
G l i  a l t r i  p r o n t i  e  b e n  a r m a t i  
N e l l a  s c a l a  r e s t e r a n n o .

0  p r o d i  m i e i ,  s e g u i t e m i  e c .  e c .

1 Vandali si m ettono in marcia verso la Piazza 
Catlaneo. Il  D is tribu tore  della  Strega che vede avvici­
n a re  Γ irruzione, si m ette  a cantare con un po’ d'asma:

A r r a b b i a t o ,  f u r i b o n d o  
C a s t e l b o r g o  g i à  s ’ a v a n z a  ·
P a r  e h ’ e i  s f i d i  i n l i e r o  il m o n d o  

N e l l a  f i e r a  s u a  b a l d a n z a .

C astelborgo ascende con rapidità le scale. Una doz- 
r i o a  d i Vandali lo s e g u i t a , mentre gli altri rimangono

i sulla porta della Stamperia. Straccia tulle le Streghe 
che sono sul tavolo e canta :

Saccheggiato, o fidi mici,
Sia delitto la pietà!

Coro di Vundali che rovesciano caratteri, e di fat­
torini di Stamperia presi pel collo dai Vandali:

Son giunti gli istanti 
I)’ un’ ira fatalo,
Sui muli sembianti  
Già piomba il terror!

11 pupulo si accalca sotto le finestre della Stam­
peria Dagniào, cantando ridotte a coro le due bellis­
sime arie del Verdi e del Chiaromonte:

O Palrizj, t r e m a t e , I’  e te r n o  ec.
C a d r à  c a d r à  d o ’ p e r f i d i ,

Cadrà la rea genia ec.

Intanto che il coro con tyiua, una parte del popolo ascende 
per forza le scale e s’ impossessa di lutti i sullodati  

Musici. Castelborgo, Cusani, Deviry e tutti gli altri capi 
dei Vandali si provano a cantare varj m o tiv i  per essere 
liberati, ma siccome pare che nessun d’essi persuada
il cantante popolo, son costretti a seguire le Guardie 
di Sicurezza nelle quinte , cioè all’ufficio dell’Assessore.

In tutto il cammino che percorrono nel trasferimento.
essi cantano sempre il coro:

Partir partir lasciateci ;
Legarci è crudeltà...

Ma il popolo continua pure coll’ aria prediletta:
Cadrà cadrà d e ’ perfidi,

Cadrà la rea genìa.

e soffoca sempre la loro voce perfettameote.
Segue un bellissimo quintetto dei Capi dei Vandali:

Clio faremo, cho diremo?
Ah di noi che mai sarà?

ma anche questo è interrotto dalle arie — 0  desìo 
della vendetta — 0  speranza di vendetta — Orgo­
gliosi , scellerati — cantate da alcuni bravi dilettanti 
Genovesi. Allora Castelborgo tenta prima di cantare:

Oh di quaJ’ onta aggravasi 
Questo mio crin canuto!

ma poi vedendo di esser mal custodito e poco vigilato, 
si mette a fuggire, intuonando l’aria del Columella:

All’ ultimo il coraggio 
Al mio tallon chiamando 
Soggiungerò: mie gam be,
A voi mi raccomando.

Un Cantante anonimo si rivolge al Consiglio d 'Am­
miragliato coll’ aria patetica del Verdi :

Deh perdona, deh perdona !
Ad uq  prence che sospira  ec.

Questo Cantante, che benché sconosciuto possiede 
molte note stupende, comincia con quell’aria a scuo­
tere fortemente il Consiglio, e finisce poi di vincerlo 
del tutto con quell’ altra aria parimente del Verdi:

Oro quant' oro ogn’ avido 
Puoto saziar desìo ec.

Egli varia, è vero, alcune parole dei versi che se­
guono , ma l’aria rimano la stessa, e il Consiglio 
vinto da questo motivo  assai armonico e convincente 
è costretto a cantare :

Il Consiglio ha giudicato..
T o s t o  o g n u n  sia r i l a e c i a i o t



FATTO STORICO.—  Tre ardii del Cimitero di Staglieno per la troppa solidità precipitarono addosso ai Morti.

tmv.icnt » i Vivi ,  n o n  v u o l  nemmeno assicurare un placido riposo ni Morti



Il p roprie tario  della Stamperia di Nicolò Dagnino, 
v i t t im a  del saccheggio , vedendo rilasciali i Musici 
Vandali , si mette le mani alla testa e canta con mia 
passione indescrivibile:

C h o  m a i  s p e r o ,  a h i  s v e n t u r a t o !
D a l  d e s t i n  c h e  i di  fa  g u e r r a ;
Q u a n d o  ti a c h e  indennizzalo
l o  s i a  m a i  s u  q u e s t a  t o r n i ?

/ ·  Parte Quarta

UN PO* DI TUTTO!

La m arm ora canta ad Ardoino in diversi tuoni :
A r r e s t a t o  e  p r o c e s s a t o  

V o i  s a r e t e ,  o  C o l o n  n e l .

Ardoino gli risponde in chiave di baritono col re­
c i ta t iv o  del M arino l'a lte ro  :

D i o !  q u a l e  a b u s o  d i  p o t e r e  è q u e s t o !

E gli vi fa sopra molte variazioni e le ripete con forza 
p e r  un bel pezzo , ma sem pre indarno. Finalmente il 
B a sso  Lam arm ora nou potendone a meno, si decide a 
r isp o n d e rg li  (d o p o  ess trs i  prim a ben rinforzata l ’ugola) 
consegnandogli la le tte ra  della sua destituzione, ed 
e sc lam an d o  :

N o n  o d o  r i f l e s s i ,  n o n  s o f f r o  c o n s i g l i o  
I m p o n g o  c o l  l a b b r o ,  c o m a n d o  co l c g l i o ,
U n  g e s t o ,  u n o  s g u a r d o  h a  f o r z a  d \ e d i t t o ,
T a r d a r e  a  o b b e d i r  m i ,  d i  m o r t e  è d e l i t t o .

A rdoino riceve la le ttera  , la legge e dopo averla
le t ta  a t te n ta m e n te ,  rip iglia  ancora a cantare eoli’ aria:

Q u e s t a  è  d u n q u e  I *  i n i q u a  m e r c e d e  
C h e  s t r b a s t e  a l  c a n u t o  g u e r r i e r o ?

E g li  vi fa delle note  meravigliose, e si può dire che 
il suo  duetto  con Lam arm ora  è una cosa preziosa. Chi
lo  p e rd e  , perde molto.

Coro di Sardi sulla lom ba di Salta Demestre a Sta- 
i i l ie n o , al Corriere M ercan tile  :D  9

M a ,  S i g n o r e ,  p  n s i  b e n e  
C h e  q u e l  t u o n  s e u t i m e n t a l e  .
N o  d a v v e r  n o n  l e  c o n v i e n e  
E  c h e  r i d e r e  c i  f a  e c . . .
V o  t o g l i e s t e  a l l ’  i n f e l i c e  
C o l Ϋ Ombrtllo e  v i t a  e o n o r .

L ’Avvocato Canale dalle scene del Teatro di Sant’An- 
d re a  apostrofa  Γ Avvocato Generale Coita colle due 
p a te t ic h e  arie  di c ircostanza :

G e m o ,  d i  t e t r a  c a r c e r e  
F r a  l e  p a r e t i  o s c u r e  e c .

A p p r e s s a  o m r i  q u e s t ’ a n i m a  
N o n  ré*gge a  t a n ! o  a f f a m o ,
O g o o r  c o n  m<* t i r a n n o  
S a r a  i l  d e s t i n  c r u d  i ?

L ’ Avvocato Generale Cotta lo ascolta con emozione, 
m a  con^ n a  il silenzio. In sua vece gli risponde il 
nuovo  Avvocalo Fiscale Galeano , degno erede di Ficari, 
vero  m ostro  «1 cortesia  e vero Musico, coll’ aria:

D e l  t u o  n e f a n d o  a cce ss o  
V e d i  i n  m i a  m a n  l a  p r o v a ! '

la uua l prova consiste  in un tondo di lerra colla che gli 
fa  vedere , p rod ig iosam en te  sequestralo nella rivoluzione 
di F a sc e ,  e re lig iosam ente  conservato come corpo ili 
d e li t to  pel d iba ttim en to .

L ’ Avv. Fiscale Crocco Redattore della Gazzetta 
uflici a l e , prendendo per mano la Strega, le canta al- 
l ’o re c ch io  con molta effusione di cuore:

Strega d e l  d i a v o l o ,
V e d r a i  e h ’ i o  s o n o  e c .

• v. %  *

La Strega gli risponde pure aflettuosauientu colle 
parole :

lo  p e r  i n o  n o n  m i  s g o m e n t o
So m i  c o g l i e  la t e m p e s t a  ec.

quindi si getta al collo dell’ Immortale Dagnino, con 
cui tulliana tutti i seguenti duetti:

M a i  p i ù ,  m a i  p i ù  d i v i s i  
N o ,  c a r o ,  n o n  s a r e m o  oc.

S u l  c a m p o  d e l l a  g lo r ia  
N o i  p u g n e r e m o  a l a to  ec.

l u t i n o  a l l * o r e  e s t r e m e  
C o m p a g n a  t u a  m ’ a v r a i  e c .

Il popolo applaudisce e canta con molta espansione 
alla Strega e a Dagnino il bellissimo duetto del Con- 
doliero, ridotto a coro:

Se v i  p e r d o  n o i c i m e n t o  
C h i  p i ù  m a i  m i  r e s t e r à ?

Il Principe di Monaco apostrofa Uoeeabruna coll'aria·
S c i a g u r a t o ,  h a i  tu c r e d u t o  

C h e  o b l i a r t i  a v r e i  p o t u t o ?

Coro di Nizzardi al bravo Tenore Cava-orine:
O h  q u a n t o  è m a i  c r u d e l e  

L o  s ta lo  in  c u i  noi s i a m o  ! ec.

Il Cava-orine risponde colla sua cavatina di forza-
A l t r a  m u s i c a  n o n  s e n t o  

C h e  d e l l ’ o r o  o d e l l ’ a r g e n t o  ec.

Coro del popolo Romano contro il Papa e i Cardi­
nali ad imitazione della bellissima aria dei Foscari; 

O d i o  s o l o  e d  o d i o  a t r o c o  
I n  q u e l l ’  a n i m o  si s e r r a ;
S a n g u i n o s a ,  o r r e n d a  g u e r r a  
S t a n  p u r  s e m p r e  a m e d i t a r .

Altri due cori del popolo Fiorenlioo sui massacri 
di Santa Croce:

N o ,  g i u s t a  c a u s a  n o n  è d ' i d d i o  
L a  l e r r a  s p a r g e r e  d i  s a n g u e  u m a n o  ec.

Q u e l  s a n g u e  v e r s a l o  al C i e l o  s’ innalza 
G i u s t i z i a  d o m a n d a ,  r i c l a m a  vendetta ec.

Coro del popolo Italiano in massa, a Mazzini:
C o m e  p o t e v a  u n  a n g e l o  

C r e a r  si p u r o  il  C i c l o  
E  a g li  o c c h i  s u o i  n o n  s c h i u d e r ò  
D i  v e r i t a d e  il v e l o ?  e c .

Cori di tutti i populi d ’ Europa contro il P...
P e r a  1’  e m p i o  c h e  offeso n a t u r a  

T e r r a  e C i e l o  c o l p e v o l e  i l  g r i d a  ec.
S u l  suo  c a p o  a g g r a v i  u n  D i o  

Il s uo  s t r a le  p u n i t o r e . . .

Un facchino udendo la Serenata del Sindaco canta: 
M a  s e n t i  c h e  d u e t t o  

D i  f l a u t o  e d ’ o t t a v i n o  !

I Musicanti della Baudu Nazionale rispondono:
A  q u e s t a  festa s u o n i a m  p e r  n u l l a  

V o i  lo p o t e t e  v e r i f i c a r .

La Strega interroga ripetutamente il Fisco sul pro­
cesso dei Vandali colle parole dell’ Anna Bolena :

E h b c n  d i n a n z i  a i  ( J i n d i c i  
Q u a l e  d e i  r e i  fu  t r a t t o ?

ma vedendo che nessuno le risponde, canta :
Q u i  v i  v u o l e  u n a  s e n t e n z a  

B e n  a l u n g o  d i f f e r i t a . . .

Tulio il popolo spettatore, compresi voi, cari let­
tori della Strega, (almeno lo spero) chiude Γ Acca­
demia abbracciando la Strega e cantandole:

N e l  v e d e r  la t u a  c o s t a n z a  
Il m i o  c u o r  si r a s s e r e n a  e c .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente. 

T i p o g r a f i a  D a g n i n o
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Beco (I M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
di ogni s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
stanze, i q u a l i  Ba­
r a n o  o  d i s t r i b u i t i  
gru ti s a g l i  a b b u o -  
nali.

L e L e tte re  ed i 
M a n d a ti  Poetali si 
d ile g g e ra n n o  F ran ­
c h i  a l G eren te del 
G io r n a le .

A q u e s t’ Ufficio si 
d i s t r ib u is c e  U Voci 
ftEL Deserto al Lc- 
nedì e Venerdì. Ca- 
d u n  Num . cent. 15.

L e  A s s o c i a 2Ì o o i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a -  
G a  D a g n i n o ,  p i a z z a  
£ a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r i ·  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a -  
? a r i  d a  G .  B .  B o r ­
i o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e r o a n -  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nei 
Deserto, i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  
d e i  V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  S t a g n i n o ·

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

D IS C U S S IO N E  S U L L A  NUOVA T A R IF F A

La Camera è aperta. Trattandosi di tariffa, tutti i Mi­
n is tr i sono al loro posto ed attendono ansiosi il momento 
della battaglia... 1 banchi della sinistra in gran parte sono 
da affiliarsi. San Marltno dal suo avamposto dispone i piani, 
e parla  quasi sempre all1 orecchio d’un certo Deputato, che 
se Eugenio Sue V avesse conosciuto, avrebbe certo meglio 
pennelloggiato il suo Iacopo Ferrand. I  fabbricanti da decotto, 
gli uom ini dei rin frescanti, i parlitanti del siero, della 
liquirizia  e della m a lva , ciarlano fra di loro nel centro 
sinistro e pensano e ragionano dei bei dì... Il presidente 
dà d i piglio al campanello e suona... Silenzio universale...

M in is tro  C avaorine  — La mia tarlila sulla quale io 
consum ai le in tiere  g iornate , è finalmente u l t im a ta . . .  
Il M inistero  non dorm e. . . Se le calamità dei tempi 
a ttua li  non ci perm isero  di effettuare una radicale ri­
form a g iu d iz ia r ia , se le opposizioni di Roma ci co­
s tr in se ro  a lasc iar m orire  d ’ inedia le leggi Siccardi, 
se la m iseria  iu cui ci troviam o ci obbligò ad im­
porre nuove tasse e nuovi b a lze l l i ,  non per questo 
c red ia te  , o Deputati , che il M inistero abbia trascu­
rati g l ’interessi della  N a z io n e . . .  No, o S ig n o r i . . .  Il 
M inistero è abbastanza  interessato... ( S ì... S ì... Bene! 
B e n e ! )  Signori! dagli uomini bisogna sempre pigliare 
quel poco che si p u ò . . . Dal poco viene il m o lto .. .  
La nuova lariQ'a io la credo un passo di più verso le 
r ifo rm e...  la credo il prim o grad ino  della indipendenza. 
Esam inatela  dunque , e secondo il solito onoratela della

vostra sanzione. . .  Essa è divisa in tre categorie: BE­
STIE; DHOGHE; GENERI M IS T I . . .  Per ciò che r i ­
guarda la prima categoria si è procurato ogni alle­
viamento, ogni possibile facilitazione; nella seconda 
si sono fatte leggere innovazioni; nella terza si è sol­
tanto organizzato, prevenuto e semplificato...

I l  elator e.—  Dò dunque lettura alla Camera dei 
diversi articoli : « Art. l . °  — Gol mese di luglio ven­
turo il Piemonte sarà aperto a tu tte  le bestie , le 
quali pagheranno un leggero diritto  d ’entrata, comune 
a tutte. »

San M artino . — Domando la p a ro la :  (a ttenzione  
universale ) Questo allargamento nel commercio be­
stiale io lo trovo assai pericoloso per la p o l i t ic a . . .  
come pure poco consentaneo agl’ interessi del Paese... 
Signori Deputati! Se noi lasciamo libera l ’entrata a 
tutte le bestie d ’ogni Paese, noi guasteremo le nostre 
razze ( segni d i approvazione da lla  destra ). In Pie­
monte, viva Dio, abbiamo delle bestie che possono 
stare a fronte colle prime razze d ’Europa (app lausi).
Io desidererei certo una qualche riforma nel com m er­
cio bestiale , ma vorrei che questa non si estendesse 
tanto, o che almeno non abbracciasse tutte quante le 
specie. Vorrei, per esempio, liberi da ogni dazio i buoi 
e gli asiui, e nell’ istesso tempo una m ediocre tassa  
sui caproni e sui becchi... Vorrei insomma che il 
Ministero e la Camera facessero una qualche d is tin ­
zione da bestia a bestia...

Cavaorine.—  Accetto in parte  le opinioni dell’onore­
vole Martino, ma trovo ingiusto d i aggravare  i becchi 
a preferenza dei buoi.



A n g itis  Prete.—  Io sarei anzi di opinione che l ’en­
t ra ta  libera  si accordasse  ai becchi, specialmente ai ben
co rn u ti , e che un modico dazio colpisse invece \ 
ìtuoi. .. Hi hìtoi il P iem onte non no difetta... di Lecchi 
iifveee non è così... Le poche razze che abbiamo sono 
assa i g ratile . se si confrontino con quelle di IVapoli e 
di L u c c a . . .  (  Π ν α  sensazione

U na r oce.—  E gli a s in i?  e le pecore?
P res id e n te .—  E i montoni?
A n g iu s .—  In quanto  ai m ontoni, io vorrei clic il 

M inistero fosse meno fac i le ,  meno corrivo e più au­
stero... Di m ontoni noi non difettiamo e ne f a c c i o  ap­
pello  a tu tta  la C am era... ( applausi dalle g a lle r ie ) ,  
a tu t to  lo S ta to ,  al Clero is lesso  di cui faccio parte 
il qua le  nelle sue im m ense tenute di cam pagna, pre­
fe risce  sem pre  i m ontoni ai buoi...

U no d e l centro sin istro .—  Per finire ogni inutile 
d iscussione  e per non isp re ca re  il tempo, io suggerirei 
a lla  C am era  di app rovare  in teram ente  l ’ articolo quale 
tu  r e d a t to  da lla  com m issione , giacche allo stesso modo 
che  tu t t i  gli uomini sono eguali davanti alla leg g e , 
vo rre i  che un tal d i r i t to  si estendesse anche alle be­
s t ie . . .  Signori: sieno b u o i ,  a s in i ,  montoni, becchi cor­
n u t i ,  non co rn u ti ,  b a rb a t i  o non b a rb a li ,  sono sempre 
b e s t i e ,  bestie  utili . b e s t ie  indispensabili per i nostri 
p aes i  m ontuosi e ben  p rovv is ti  di pascoli e di fieno !
(  applausi ) .  S i passa a lla  votazione e l* articolo  1 .°  
passa a vele  gonfie.

R e la to re .— a A rtico lo  2 .° —  Tutte le Droghe  pro­
ven ien ti  da qua lu n q u e  p a r te  avranno un ribasso del 
4 0  p e r  cento nel daz io  »...

U na T oce . —  A dagio  colle  droghe...c? D

M o ja .—  Giacché so tto  la rub r ica  droghe: trovo una 
p ro m isc u i tà  di genpri che f >rse non dovrebbero appar­
te n e re  a questa  c a te g o r ia ,  io domando al Relatore 
se  i veleni  e gli a c id i  sieno contemplati ne lfa rlico lo  
is te sso .

C avaorine .—  Risponderò  io per il Relatore; e rispon­
d e rò  a ffe rm ativam ente .. .  Dalla magnesia al sublimato, 
d a l l ’a rsen ico  al c rem o r  di ta r ta ro  si estendono le droghe. 
Woce v o m i c a , canfora  , o p p io  e mercurio son tutti 
g en er i  che  appartengono  allo  stesso artico.o secondo...

U no d e lla  d e s tra .—  Q uesto  ribasso sui veleni lo 
trovo  p e rn ic io so . . .  Appoggio  il mercurio e l’ oppio e 
m i  f e rm o  li . . .

P res id e n te  D ’A z e g lio .—  Ài mercurio ed d\Y oppio, 
sp e c ia lm e n te  il gom m oso  , eh ’ io vorrei liberi adatto 
d a  ogni dazio , io vi aggiungerei la cantaride. Sulìu η m e 
v o m ic a  e s u l l ’ a rsen ico  lascerei le conclusioni delia 
c o m m is s io n e ;  g iacche della prima ne abbiamo abba­
s ta n z a  nello  S ta to , del secondo poi siamo iu trattative 
p e r  av e rn e  da  Rom a una discreta  provvista... ( segni 
d i  a d esio n e  a lla  destra  ) .

S a n  M a rtin o .—  Domando la parola per un fatto 
p e rso n a le  1 M entre Γ onorevole Ministro parlava di a r­
s e n ic o ,  notai che gli occhi di non pochi deputati erano 
r iv o l t i  a lla  m ia  persona. Signori 1 lo non so d ’aver 
fa t to  inai in v ita  mia nè il droghiere , nè il chimico!!
lo  non am m etto  ques ta  protezione commerciale eliti 
m o lti  vogliono acco rd a re  ai veleni in discorso.,. La 
C h im ica  ha fa tto  de i grandi progressi io giornata... Vi 
sono a ltr i  generi p iù  ut ili , più efficaci dell’ arsenico, 
d e l la  noce vom ica , sui quali vorrei che la Camera fis­
sa s se  la sua a ttenzione... Io me ne intendi)!

U na Foce.— Forse  il sublimato? Dio bnono ! San 
M ar t in o  vuol fa r  p res to .. .  Vuole andare a vapore...

U n a ltra  V oce.—  Uo capite... Vorrà parlare del 
po tassio  di P aschetta ...

San Martino.— Io non parlo nè dell' uno, nè del 
l’ altro; io dico semplicemente che vi sono dei veleni
più meritevoli dell’appoggio della Cumera e del Mi­
nistero, a preferenza dell’ arsenico il (piale trovaci ad 
un prezzo già m 'dico abbastanza...

M oja.—  io vorrei libera d 'ogni dazio la gialappa.*. 
Signori, la gialappti per na giornalista d ii progresso 
è indispensabile... lo Γ ho usata più viflle, per ts. 
colla Strega, e sempre con mia soddisfazione...

f Una l'octì.— Alla 1 >rga da iWoja , se ha iu corpu 
la gi alappa ; alla largai!

Un* altra fo c e .— Le parole del Moja sono un 
effetto della ginlappa. Non sentite il fetore?... Alla 
larga... Par una bocfcia d'am m oniaca...

Borella.— Non so come la sinistra stia muta, men­
tre si accenna alla rr c·' vomica... mentre lo Sialo è 
bersaglialo da cani .irof hi con collare! e senza, da 
cani neri neri e v rio < lorati , da cani dispersi e da 
cani di BOTTINA !. Io propongo alla Camera di to­
gliere ogni dazio su i questa, ailìnchè tulli, anche i 
poveri, possano s e m rsm e  per levarsi dai fianchi tanti 
cani, tanti mastini neri che minacciano di divorarci... 
Se il S^anor Ministre Azeglio vuol proteggere \\ Mer­
curio e la cantaride , egli ne avrà le sue ragioni...
Io mi fermo sulla noce vomica pura e semplice...

Presidente —  La quistione va troppo per le lunghe;
io propongo la chiusura.

Cavaorine.—  Spero che la Camera approverà la cate­
goria quale fn proposta dalla Commissione, affine di 
evitare una quistion·' di Gabinetto... (Λ* passa allo 
scrutinio... la C m ura approva... Essendo l ora già 
larda la Camera si sciog He) .

Ordine del giorno per ia prima seduta Terza 
Categoria sulla Tariffa — Generi misti : Stracci, chiodi 
vecchi, pelli secche, corni, ossa, olii ec. ec. ec.

U N A  P E T I Z I O N E  D O N N E  AL M U N IC IP IO

La Strega cho è sempre stata, e sarà sempre finché avrà 
fiala, la protetta c la protrthice delle donne,  malgrado Inlli 
fili uomini codini, e a disp Ito di tulli i confessori e predica­
tori retrogradi dell* universo,  è stila pregata da alcune Si­
gnore l/elle e gentili che frequentano il passeggio dell’ Acqua- 
sola ,  a slampare la seguente Petizione diretta al Municipio. 
Eccola dunque a soddisfare il loro desiderio. Si facciano sem­
pre coraggio colla S i r e "  ) le nostre bèlle Genovesi; il suo uf­
ficio è sempre aperto p*r udire i loro reclami,  e i suoi caratteri 
sono sempre a loro disposizione per pubblicarli. Fra donne 
poi si può sempre parlare con confidenza,  tinto più con una 
vecchia stagionala come la Strega. Anche l 'Immuriate Dagnino 
è uomo sodo, e abbastanza compreso dall’ idea della sua im­
mortalili ; benché lu tentazione fosse grande, saprebbe resi­
ster ri Se fosse un prete, od un frate sarebbe un altro paio di 
unniche ,  ma fortunatamente non è nè l’ uno. nè l 'altro; anzi 
è una cosa diametralmente opposta, è il Gerente della S tr e ga . 
Se voi quindi, o donne, l'onorerete d’una vostra visita, sarà 
capace persino di farvi per qualche minuto il sacrifizio del 
suo dilettissimo sigaro... A noi!... Ecco la Petizione:

SiGKom M u n i c i p a l i ,
In  n o m e  d e ll a  v o s t r a  c o d a  d i e  n o n  è c o r i » ,  d e llo  v o s tro  lasso 

c h i*  n o »  so n o  p o c h e ,  d e l l e  v o s t r e  e c o n o m i e  c h e  sono s ir e p ii o se , 
d e i  v o s t r i  r s p a r r o i  c h e  s o n o  m o s t r u o s i ,  dell· * vostre passeggialo 
a S a n  P . m t a l » o  c h e  som» q u o t i d i a n e ,  d e l l e  v o s t r o  s e r e n a lo  al S i n ­
d a c o  <v‘ ie sono i n e s p lic a b ili  ;  in  n o m e  d e l  v o s l r o  (amen) C a m p o · 
s a n to  di S i a g l i ' n o ,  i n  c u i n o n  p e r  c o l p a  d e l l ’ a p p a l t a t o r e  m a  solo 
p r  co lpa v o s t r a ,  i v ó l t i  d e l  C i m i t e r o  p r e c i p i t a n o  ad do sso  ai 
m o r t i  e t u r b a n o  il lo r o  e t e r n o  r i p o s o ;  in  n o m e  d e lla  v « - l r a  s t r a d i  
d e l l ’ A r c o  c h e  f o r m a  l ' o t t a v a  m e r a v i g l i a  d e l m o n d o ;  in  n u m e  
d e l l e  in f i n i t e  i n d e n n i t à  c h e  a v e l o  già p a g a l e  o c h e  v i  r e s t u n o  a n ­
co ra a p a g a r e ;  in n o m e  d i  q u e i  c e r t i  s o ld a ti v e s tili  d i  b i a i c o  
c h e  f o r m a n o  la s i m p a t i a  d i  a l c u n i  d i  v o i  e fr a  cui ò a lato f ì n a r *  
il v o s t r o  S i n d a c o  i n  n v z z o  a l l o  genti l i  a c c o g l i e n z e  de l R n ty »  di 
P a r m a ,  p r ima ch e  r i t o r n a s s e  fr a  di v o i  a m e r i t a r e  I’ o ix r r e  «fi 
u n a  s e r e n a t a ,  le SOTTOS<J*ITTR h a n n o  da c h i e d e r v i  tre p ic c o le  ccse 
r e l a t i v o  alla passeggiala de l l ’ Acquasola ,



SCEiN E D I ΚΟΜΑ

Unico modo di consumare i sigari Pontifici! 0  gettarli nel Tevere, o farli fumare da Madama 
Sjiaur e dai Papa...lini J

- - — -------------------------



S i g n o r i !  V o i  a \ ’ ( l e  f a t t o  s p a r g e r e  s u i t i  p a s s e g g i a t a  d e l l ’ A c q u a -  
s o l  a u n a  c e r t a  g h i o j a  i n e g u a l e  e  f a s t i d i o s a ,  c h e  c i  fa c r e d e r e  d i  
p a s s e g g i a r e  p  u t t o s t o  s u l  l i d o  d e l t a  L a n t e r n a  o  s u l l a  s p i a g g i a  d e l l a  
F o c e ,  c h e  s o p r a  i l  p r i m o  p a s s e g g i o  d i  G e n o v a ,  i n  c u i  l ’ e l e g a n z a  
e d  il  c o m o d o  d o v r e b b e r o  g a r e g g i a r e  c o l  « u s t o .  Q u e l l a  g h t a j . t  i n  p a r t e  
g r o s s a  e  i n  p a r t o  m i n u t a  ,  c h e  o r a  c i  f o r a  a l l ’  e s t e r n o  l a  p i a n t a  
d e i  p i e d i  i n  u n a  m a n i e r a  s p i e t a t a ,  e d  o r a  ci r e g u l a  q u a l c h e  s a s ­
s o l i n o  « o l i o  c a l z o  ( s c u s a t e ,  s o  s r e n d i a m o  a q u e s t o  p a r t i c o l a r i t à ,  
i u u  n o n  n e  p o s s i a m o  a m e n o )  i n  m o d o  il a  f a r c i  c a m m i n a r  s u l l o  
s p i n e  u n  i n t i e r o  d o p o  p r a n z o ,  q u e s l a  è  u n »  c r u d e l t à  d i  t a l  f a t t a  
c h e  non p u ò  c h e  m a i l e r  i n  m e n t o  d ’  u n  Z o f l l r i n o .  P e r  p i e t à  d u n ­
q u e ,  S i g n o r i  M u n i c i p a l i  ;  f a t o  p r e s t o  a f a r  l e v a r  q u e l l a  g h i a j a .  V o i  
c a p e t e  c h e  g l i  e l e g a n t i  e  d e l i c a t i  p e d  i n i  d e l l o  b e l l o  Genovesi 
h a n n o  s e m p r e  a v u t o  i l  p r i m a t o  s u  t u t t i  i p i e d i  d e l  g l o b o ,  c o m ­
p r e s i  q u e l l i  d e l l e  C i n e s i ;  p e r c h è  v o l e t e  v o i  p e r s e g u i t a r l i  c o n  t a n t o  
a c c a n i m e n t o ?  V o l e t e  f o r s e  s t a b i l i r  l a  p *  r f e t t a  u g u a g l i a n z a  n e l l o  
S t a t o ,  s e  n o n  i n  a l l r o ,  a l m e n o  n e i  p i e d i ,  « q u i p n r a n d o  i piedini 
d i  G e n o v a  a i  piedoni d e l l a  M e c c a ?  Q u e l l o  c h e  u n a  v o l t a  si u -  
s a v a  f a r  c o l l o  b a s t i e ,  m e t t e n d o  l a  g h u t j a  o  l ’ a r e n a  d o v o  d o v e ­
v a n o  j ^ s a r o  i c a v a l l i  e d  i m u l i ,  o r a  v o i  l o  f a t e  c o l l e  S i g n o r e ;  
m a  q u e s t a ,  S i g n o r i  m i e i ,  è u n a  v e r a  m u l a g g i n e  d a  Municipale!
E  u n a !

S i g n o r i !  V o i  f a t e  a d a c q u a r e  i l  p a s s e g g i  p r i n c i p a l e  o  t u t t i  g l i  
a l t r i  s e c o n d a r i i  d e l l ’  A c q u a s o l a  p e r  e v i t a r e  il p o l v e r ì o  e  c i ò  s ta  
b e n i s s i m o ;  m a  l i  f a t e  a d u q u a r e  i n  u n  m o i l o  v e r a m e n t e  o r r i b i l e .  
L ’ a c q u a  v i  ò  c o s i  m a l  v e r s a l a ,  c o s i  m a l  d i s t r i b u i t a ,  c h e  i n  a l ­
c u n i  l u o g h i  b i s o g n a  c a m m i n a r v i  n e l  f a n g o ,  c o m e  s e  v i  f o s s e  p i o v u t o  
d a  u n a  s e t t i m a n a  ;  i n  a l c u n i  a l t r i  b i s o g n a  c o p r i r s i  d i  p o l v e r e  
c o m e  s e  s i  t o r n a s s e  d a  u n  v i a g g i o .  V i  p r e g h i a m o  p e r t a n t o  a d  
u s a r  m i s e r i c o r d i a  a l l e  n o s t r e  r o b b e ,  a l l o  n o s t r e  s c a r p e ,  e d  a n c h o  
u n  p o c o  a l l e  n o s t r e  c a l z o .  S ’il vous plait  c i  p a r e  c h e  a b b i a m o  
r a g i o n e ,  p e r c h è  p e r  i m b r a t t a r c i  d i  p o l t i g l i a  o  d i  p o l v e r e ,  p o ­
t r e m m o  r e c a r c i  a p a s s e g g i a r e  a l l a  L a n t e r n a  o  i n  B i s a g n o ,  d i  
p r e f e r e n z a  c h e  a l l ’ A c q u a s o l a .  E  d u e !

S a p p i a m o  c h e  l a  Strega v i  h a  p r e g a t o  d i  a p r i r e  a l  P u b b l i c o  i 
b e i  p r a t i  d e l l ’ A c q u a s o l a ,  c h o  n e l l ’ a n g u s t i a  d e l  n o s l r o  p a s s e g g i o  
s a r e b b e r o  u n a  v e r a  r i s o r s a  p e i  r a g a z z i  e p e r  le  s e r v e  c h e  ci 
s t a n n o  s e m p r e  f r *  p i e d i .  A l t r e  v o l t e  g  à  f u r o n o  a p e r t i ,  e g e n e r a l e  
n e  e r a  l a  s o d d i s f a z i o n e ;  i r a g a z z i  v i  b a l l a v a n o ,  g i u o c a v a n o ,  r u z z a ­
v a n o  f r a  d i  l o r o ,  m e n l r e  l a  m u s i c a  s u o n a v a .  L e  s e r v e  f a c e v a n o  
I ’  o c c h i e t t o  a  q u < s t o  e  a  q u e l l o ,  e  n o i  p a s s e g g i a v a m o  t r a n q u i l ­
l a m e n t e  s e n z a  p e r i c o l o  d ’  i n c i a m p a r e  i n  q u a l c h e  f a n c i u l l o  c h e  
c o r r e s s e ,  o  v i c e v e r s a  c h o  i f a n c i u l l i  i n c i a m p a s s e r o  i n  n o i .  S e  è  
v e r o ,  q u a n t o  s i  d i c e ,  c h e  l ’ u n i c o  o s t a c o l o  s i a  i l  r i m o r s o  d i  p e r ­
d e r e  q u e l  p o ’  i l i  f i e n o  c h o  i p r a t i  p r o d u c o n o ,  a t t e s o  Γ  a s s o l u t o  
b i s o g n o  c h e  n e  h a n n o  a l c u n i  d i  v o i  ,  n o i  s i a m o  q u i  p e r  i n d e n ­
n i z z a r v i .  C o m a n d a t e ,  d i s p o n e t e  e  n o i  a p r i r e m o  a l l ’  u o p o  a n c h e  
una sottoscrizione per provvedere il necessario peno al Muni­
cipio. S i a m o  c e r t e  t r o v e r e m o  m o l t e  f i r m e .  E  t r e .

S i g n o r i  M u n i c i p a l i ,  n o i  s p e r i a m o  d i  v e d e r c i  e s a u d i t e .  S e  n o ,  
v o i  s a p e t e  d i e  s i a m o  f o r n i t e  d i  b u o n o  u n g h i e  e  t a n t o  b a s t a .  V o i  i 
s o p r a t t u t t o ,  o  Tom-Pouce,  p e n s a l e  a d  a p p o g g i a r c i  ;  a l t r i m e n t i  r i ­
c o r d a t e v i  c h e  Tom-Pouce n o n  v u o l  d i r  a l l r o  a l l a  f i n e  c h o  u n  uomo 
pulce e  v o i  s a p e t e  q u a n t o  l e  d o n n o  s i a n o  n e m i c h e  i r r e c o n c i l i a ­
b i l i  d e l l e  p u l c i !  G u a i  a l l e  p u l c i !

Firmate — Alcune Signore che passeggiano all’Acquasola.

G H I R I B I Z Z I

—  D a l l e  u l t i m e  n o t i z i e  d i  F r a n c i a  p a r r e b b e  p o s i t i v o  c h o  i l  
P r e s i d e n t e  s i a s i  f i n a l m e n t e  d e c i s o  a  f a r  p i u t t o s t o  u s o  d e l l ’  eme­
tico , c h e  d e l  Le-roy p e r  l a  f a m o s a  q u i s t i o n e  d e l  rivedere,  o  
« I e l l a  r e v i s i o n e . . .  M o l t i  p e r ò  d u b i t a v a n o  d e l l ’ e s i t o  a t t e s a  la d e ­
b o l e z z a  d i  s t o m a c o  d e l  L u i g i n o . . .  A  M a r s i g l i a  s i  a s p e t t a v a  a n ­
s i o s a m e n t e  l a  n u o v a  d e l l a ,  p r i m a  p u r g a . . .

—  I l  M u n i c i p i o  d i  M a r s i g l i a  h a  i n v i a l o  u n a  l u n g a  l e t t e r a  d i  
r i n g r a z i a m e n t o  a l  S a n l o  P a d r e  p e r  a v e r  c o n f e r i t o  i l  p a l l i o  a l -  
1 ’  A r c i v e s c o v o . . .  T r a t t a n d o s i  d i  u n  M u n i c i p i o  è  i n u t i l e  a g g i u n ­
g e r e  a l t r o .

—  S u a  M a e s t à  C e s a r e a  Γ  I m p e r a t o r e  d i  M e n t o n o ,  R e  d i  R o c ­
c a b r u n a  ,  P r i n c i p e  d i  e c .  e c .  t o r n a  i n  c a m p o  c o l l a  q u e s t i o n e  
d e i  s u o i  d i r i t t i ,  e  d e l  s u o  T r o u o . . .  P a r e  c h e  i n  q u e s t a  f a c c e n d a  
s i a  s p a l l e g g i a t o  d a l l ’ I m p e r a t o r e  L u i g i n o  d i  F r a n c i a . . .  T u t t i  s a n n o  
c h e  g l ’  I m p e r a t o r i  v a n n o  d ’ a c c o r d o . . .  s p e c i a l m e n t e  p o i  q u e s t i  
d u e  c h e  h a n n o  u n  I m p e r o  t a n l o  p o t e n t e . . .

—  A  F i r e n z e  i l  G o v e r n o  d e i  m o d e r a t i ,  n o n  c o n t e n t o  d ’ a v e r  
a b o l i t o  l o  Statuto  c o m e  f o r m a  d i  G o v e r n o ,  h a  e z i a n d i o  s o p p r e s s o  
p e r p e t u a m e n t e  l o  Statuto  G i o r n a l e . . .  N i e n t e  d i  p i ù  n a t u r a l e . . .

—  L ’ I r o p r r a t o r e  d i  R u s s i a ,  l a  s t e s s a  3c ra c h e  g i u n s e  a d  O l l m u l z ,  
a l  d i r e  d e i  g i o r n a l i ,  s i  p o r t a v a  a l  t e a t r o . . .  L ’ o p e r a  e r a  il  Don 
Pasquale,  e  i l  b a l l o  a v e a  p e r  t i t o l o :  Sogno d’ un Pittore... È  
i n u t i l e  a g ^ i u n u ; e r e  a ’. l r e  p a r o l o  p e r  c o m p l e t a r e  il G h i r i b i z z o . . .

—  Ν · · 1 1 ο  t c o r s o  m - ' s e ,  p r i m a  i l  R e  d i  P r u s s ' a  è  a n d a t o  a V a r ­
s a v i a  a  v » .3Ì l a r e  i l  g r a n  Cazzerò  d i  R u s s i a  ;  p o i  q u e s t i  e a n d n t o  a 
O l l m u l z  a c o m p l i m e n t a r e  C e c c o - B e p p o  o R a d e l z k y ,  e v i  si t r o v a  
t i n c o r a  a l  p r e s e n t e .  L e  a c c o g l i e n z e  f u r o n o  m a g n i f i c i l o  i n  t u t t i  i d u o  
l u o g h i .  E r a  i l  m e s e  d i  m a g g i o  o  f i n o r a  la Sassonia è  i n  c a l m a !

—  I F r a n c e s i  in  A f r i c a  c o n t i n u a n o  o p r e n d e r e  de ll o  s o le n n i 
b a tto s t o  d a i  Calmili,  i q u a l i  s e n z a  lutili cabale u l l ’ O u d i n o l  li 
a c c o p p i n o  in  r e g o l a ,  f a c o n d o  c o n  l o r o  I - v c n d e l l o  del b o m b a r ­
d a r n e  ilo  d i  R « m a .  L n  Strega, h o n c h ò  d o n n a  o di c u o r e  sen sib il e  
n o n  v u o l  c e r to  p i a n g e r e  p e r  q u e s t o :  i Cabaili si b a tt o n o  p e r  la 
lo r o  i n i l i p ' i t d e n z a  e f a n n o  l> m *.  L<· r i n c r e s c e  s olo  c h e  i F r a n c e s i  
uc ci si  io  A l g e r i a  s i a n o  p r e s i  a p p u n t o  d a i  R e g g i m e n t i  p iù  R e p u b ­
b l i c a n i  e m a n d a t i  là p e r  esseri* m a s s a c r a t i .  Se n o n  fosso ciò  
b i s o g n e r e b b e  g r i d u r e :  V i v a  i Cabaili! V i v a  i Vedutili! ’

p o z z o  N i n o .

—  G i o r n i  s o n o  m o r i v a  n e l l ’ O s p e d a l e  di P a n i n i  iton e ce rto M a z -  
« a r e l l o  g i o v i n o t t o  d i  c i r c a  2 8  a n n i  p r i v o  d e l  S a c r a m e n t o  de ll a  
C o n f e r m a z i o n e . . .  I n d a r n o  i s u o i p a r e n t i  si .« (fa tic a r o n o  p e r  t r o ­
v a r e  c h i  si d e g n a s s e  d i  p o r t a r s i  a l l ’ O s p e d a l e  p e r  c o n f e r ir g li  q u e ­
sto S a c r a m e n t o . . .  P r e t i  d e l  Cattolico, c h e  v i  c u r a l o  tanto di po­
litic a  d o v r e s t e  p e n s a r e  u n  p o '  d i  p i ù  a l l o  fa c c e n d e  del v os tro  
M i n i s t e r o . . .  V o i  g r i d a t o  ed a b b a j a t e ,  e d  i n t a n t o  le cose E c c le ­
s i a s t i c h e  v a u n o  a r o m p i c o l l o . . .  Q u a l  p r o v a  d i  questa p i ù  e v i ­
d e n t e ? . . .

—  S i n o t ò  a Q u e z z i  c h e  il g i o r n o  d e l l o  R o g a z i o n i  si t r o v a v a n o  
in  p r o c e s s i o n e  p i ù  u o m i n i  d e l l a  P u b b l i c a  F o r z a ,  ch o  d e v o t i !  Kcco 
i f r u t t i  d e l  R e v e r e n d o  P a r r o c o . . .  F a  il p a s t o r e  p e r  f o r z a  a d i s p e t t ·  
d e l l e  a g n e l l e . . .  e p e r  c o n s e g u e n z a  n o n  p u ò  f a r  s e n za  della forza 
p e r  u u  s o lo  m o m e n t o . . .  B r a v o  il  n o s l r o  R e v e r e n d o t . . .

COSE S E H IE
—  G i o v e d ì  u n a  c a r r o z z a  Signorile c o r s e  r is ic o  di schiacci are 

u n  b a m b i n o ,  c o r r e n d o  p i ù  c h o  a l  t r o t t o  d a l l ’ A n n u n z i a l a  allo 
S t r a d o  N u o t e .  I C a v a l l i  o le r u o t e  d e l l a  c a r r o z z a  gli passarono 
s o p r a  s e n z a  t o c c a r l o ,  m a  c i ò  n o n  d i p e s o  c e r t o  d a l v e t t u r a le  o 
d a i  s u o i  p a d r o n i .  A n c h e  a T o r i n o  a c c a d o n o  d a  q u a lc h e  t e m p o  
s i m i l i  s c e n e . . .  C h o  v u o l  d i r  c i ò ?  C e r t i  Signori c r e do n o  di poter 
c a l p e s t a r e  a m a n  s a l v a  i p a s s a n t i ,  p e r c h è  essi se ne sta nn o  si­
c u r i  in  c a r r o z z a ?  E b b e n e ,  i p a s s a n t i  i n s e g n i n o  a loro o a l l »  
lo r o  l i v r e e  a f a r  r a l l e n t a r e  il p a s s o  a i  c a v a l l i . . .  lo in segnino loro 
c o n  u n a  l e z i o n e  d a  r i c o r d a r s e n e  p e r  u n  p e z z o .

—  I l  M u n i c i p i o  h a  a l l e  s p a l l e  u n a  n u o v a  ca usa d ’ in de n n it à  
p e r  p a r t e  d e l  S i g n o r  Canessa il  c u i  f a b b r i c a t o  ò prossi m o  a quell# 
d e l  S i g n o r  M a s c a r d i .  Q u e s l a  s a r à  u n ’  a l t r a  e c o n o m i a . . .

—  A l c u n i  ci e s o r t a n o  a d  e c c i t a r e  il C o n s o l e  F r a n c e s e  a p r e n d e r  
la p r o t e z i o n e  d e g l i  O p e r a i  F r a n c e s i  d e t e n u t i  in  S a n i ’ A n d r e a  pel 
p r a n z o  d i  F a s c i e .  D i o  m i o  ! S a r e b b e  p e g g io  il r i m e d i o  d e l m a l e .  
I n v e c e  la Strega li r a c c o m a n d e r à  a l l a  discrezione del F i s c o , 
d e l l ’  A s s e s s o r e  I s t r u i t o n e  d e l  M a g i s t r a t o .

—  N e l l ’  u l t i m o  i n c e n d i o  n e l  V i c o l o  d e l l a  L a n t e r n a ,  occorse u a  
f a tto  c h e  n o n  p o c o  d i s p i a c q u e  a c e r t e  p e r s o n e  c h e  si fecero p r e ­
m u r a  d i  f a r l o  c o n o s c e r e  a l l a  Strega... U n  e x - T e n c n t e  d e g li  a n ­
t i c h i  P o m p i e r i  e a r c h i t e t t o  d i  p r o f e s s i o n e  p a s s a n d o  c a s u a lm e o te  
d a l  lu o g o  d e l  d i s a s t r o ,  p e r  i s t i m o l o  d i  p u r a  f i l a n tr o p i a  sugge­
r i v a  n o n  so q u a l o  e s p e d i e n t e  p e r  r i u s c i r e  c o n  p i ù  fa cil it à  ed i ·  
m i n o r  t e m p o  a d  e s t i n g u e r e  l ’ i n c e n d i o . . .  B r u s c a m e n t e  v e n i v a n o  
a c c o lt e  le s u e  p a r o l e  e p u ò  r i n g r a z i a r e  h  M a d o n n a  se no n gli 
si fece d i  p i ù . . .  M a  p e r  b a c c o  b a c c o n e ! . . .  b u o n o  o m e d i o c r e  u n  
c o n s i g l i o  n o n  ò po i u n a  sassaia... T u l l i  s a n n o  ch e  q u a d r o  o c c h i  
v e d o n o  p i ù  d i  d u e ! ! !  C h i  è  q u e l l ’ u o m o  s u l l a  terra ch o  possa 
d i r s i  s i c u r o  d e l  f a t t o  s u o  s e n z a  b i s o g n o  d i  altri???

—  S i a m o  i n f o r m a l i  p i u t t o s t o  d a  b u o n a  fo n t e  c h e  la Società di 
Assicurazione contro gl'  incendii s tia  p e r  d a r e  u n a  p r o te s ta  a l  
M u n i c i p i o  att e sa  la d e m i s s i o n e  c h e  p a r e  a b b i a n o  chiesta gli a n ­
t i c h i  P o m p i e r i  i q u a l i  a r a g i o n e  n o n  v o g l i o n o  f a r  p a r t e  d e l  C o r p o  
d e i  C a n t o n i e r i .  N o n  s a p p i a m o  c e r n e  il M u n i c i p i o  r iu s c ir à  a s b r i ­
g a r s i  d i  q u e s l a  f a c c e n d a .  T u l l i  c o n o s c o n o  la p e r i z i a  e I’ a b i l i t à  
d e i  v e c c h i  P o m p i e r i  e p e r  c o n s e g u e n z a  è fa c ile  lo i m m a g i n a r s i  
q u a l  s e n s a z i o n e  a b b i a  p r o d o t t o  s u g l i  Assicuratori che h a n n o  b i ­
s o g n o  i n d i s p e n s a b i l e  d e l l ’ o p e r a  l o r o ,  u n a  demissione c h ie s ta  
così i s l a n t a n e a m e n t e .  A h  M u n i c i p a l i  d e l  D i a v o l o !  C o n  d u e  p a l m i  
d i  f e t t u c c i a  v o i  p o t e v a t e  f i n i r  t u l i o ,  c o n t e n t a r  l u t ti···  b a s t a v a  u n  
p i c c o l o  d i s t i n t i v o  e i v e c c h i  P o m p i e r i  s a r e b b e r o  restati al l o r o  
p o s t o . . .  C h i  v a  d i  testa p a g a  d i  b o r s a ,  o  S i g n o r i . . .  H p e ggio  si 
è c h o  v o i  p a g a t e  c o n  d e n a r o  a l t r u i !

—  P a r e  c h o  l ’ I m p r e s e r o  d i  S t a g l i e n o  sia d e c is o  d i  p a g a r e  esso 
stesso i d a n n i  de i t r e  V ó l t i  c a d u t i  r i f a c e n d o l i  a p r o p r i e  s p e s e . . .  
L a  Strega è i m p a r z i a l e ,  lo d a  il b e n e  e b i a s i m a  il m a l e ! ! !

N .  B A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Ε η η Α Τ Λ -C o R Rifi R  —  N e l  n u m e r o  s c o r s o  f u  t r a l a s c i a l o  n e l l a  $i- 
conda parte d e l l ’  A c c a d e m i a  il t i t o l o  Prima invasione dei K a n -  
dali. I le tt o r i sono p r e g a t i  a p e r d o n a r c i  i n  g r a z i a  de i Sapori dei 
Terrapieni q ue sta  d i m e n t i c a n z a .

—« N e l l a  C a r i c a t u r a  d e l  N u m e r o  a n t e c e d e n t e  i n v e c e  d i  Archi, 
le ggi Vólti. . .  i n v e c e  d i  Dio c Popolo,  leggi Dio e Libertà...

m. ■ —ii ■ " ' i  'i ------ ■ ■ — —

T i p o g r a f i a  D a g n i n o
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A B B O N A M E N T O
i ή» f

p<« ra au u rrM

éaaova . Lo. *. M 
Provincia 
(franco d i 
P«aU) . . . 4 M

Beco H I la r i  od i, 
Giovedì o Sabbato 
di ogni ae ttim aua 
regolarm ento , « lira 
ι S u p p lem en ti ri· 
cBieeti d a llo  c irco ­
stan ze , i q u a li sa­
r a n n o  d ia tr ib u ili 
ircUi» ag li abbilo· 
t tU.

Le L e d e rò  ed i 
M andati P osta li ai 
f r ig g e ra n n o  F ran· 
ibi a l  G e ren te  dei 
G io rna le .

A qoest* Ufficio ai 
ι d is tr ib u isc e  la Vocr 

h cl D e se n ro  al Le­
ard i e V e n e rd ì. Ca- 
iu n  N u in . cen t. (5 .

Gehota, Sabbato 14 Giugno 1851

CIAiCUM N o n .  

C O I T E I i m  l o

Nim. 71

Le Assoeiaatoai
»i rleeyone in  Ge­
nova alla Tipogra­
fia Dagnino, piazza 
Cattaneo; in Ale» 
sandria da Cari· 
M oretti; ia  Chia­
vari da G. B. Bor­
ian e  ,  negli altri 
luoghi depositan te  
al rispettivo L’ftkr·  
Postale Γ ammocu­
la re  del trim eslt·  
(L ire nuove 4- 50.. 
ritiran d o  il Buono 
equ ivalen te e man 
d a n d o lo  diretta  
m ente alla D ire 
zlone della Sfrega

In Torino si ài' 
slribuisce presso it 
Signor Onesti Edi­
tore della Voce nei 
Deferto, il· quale 
i  anche incaricato 
di ricevere le as­
sociazioni.

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G l n d i z i o  
d e l  V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D n ; u i n o .

A g io rn i  vedremo penzolare dalle  forche un altro 
• g ra z ia to  de linquente!  Perciò la STREGA nel numero 
ven turo  p a r le rà :

Ζ>ΣΧ.Γ.Λ F O R C A  E  S U  C O N F O R T A T O R IO  ! ! I

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

tfKOUTA 2 . a INTORNO ALLA NUOVA TARIFFA

Alle ore 9 di sera si apre la Camera... Questa xwlta 
tvrem o il bene di sentire i Deputati a pancia piena... La 
quistionc dovendo versare sui C o rn i , il Presidente Azeglio, 
nemico dichiaralo di questa mercanzia, è assente... Gal- 
\yjgno si prepara per gli slracci... pei chiodi tu’ è Lamar- 
mora... per il sego e per lo strutto v i  è San Martino... Il 
vano che sta nel centro della Camera è occupato da diversi 
lampioni di queste sostanze... Due magnifici corni di bu­
folo Romanesco chiamano I’ attenzione universale... Il Pre­
sidente rubicondo come una rosa , con 14η buon pranzo in 
tarpo, alla San M aurizio , dà di mano al battocchio... Ec­
cettualo qualche fiu to , conseguenza della digestione, il si­
lenzio à generale...

R e la to re .—  Signori D ep u ta t i ! . . .  La tariffa è vicina 
a l suo term ine . Non ci resta  cbe il terzo cd ultimo 

.artiCQlo che si esp rim e co s i :  a A datare  dal mese di 
luglio è tolto ogni dazio  sui c o rn i, sugli stracci, sui 
fìù o d i vecchi, sul sego , sullo s tru ito , ec. ec. »

Cnvaorine. — 11 b isogno , la necessità di arricchire
lo Stato di codesti g en er i ,  di cui «grazililamenta d i ­
fetta, ha indotto il Ministero a sgravarli di ogni dazio,

lasciando loro ampia e libera entrata..* Io cer to  non 
istarò qui a spiegarvi l ’immenso vantaggio dei corni. 
Tutti sanno che le corna servono a grandi cose. Colle 
corno, massime con quelle di bufalo, s i  fa di tutto. Le 
corna di buona qualità hanno accesso dovunque, e 
s<*no generalmente protette da qualuuque governo, e 
liberamente accettate e scambiate con altre  mercan- 
lie . . .  L ’ Inghilterra stessa è  tanto amica dei corni cbe 
uel suo stemma tiene un Cavallo cornuto... Osservate
lo Scudo del W urtem berg e voi vi vedrete due belle 
coma di c e rv o . . .  Entrate Dei dorati saloni dei Cardi­
nali, dei Principi Romani, e la prim a cosa che vi ca­
piterà s o t to c c h io ,  saranno due corna sm isurate  ben 
lisciate e pulite , corredate di un piedestallo  ora di 
ebano , ora di avorio... Visitate la Regina di Spagna 
e vi mostrerà su b i ta  un paio di corna , dono di uno 
dei primi Thòreadores delle Asturie. La storia delle 
corna è lunga e diffìcile.. . Vi Sono delle corna che 
servono per tabacchiere, a l tre  p e r  pettini, a ltre  per 
fiaschi da p o lv e re , a ltre  per coppe; vi basti questo 
solo, che a Londra l’oggelto piti raro della esposizione 
è un corno alto sessauta c u b i t i . . .  (Diverse voci..*. 
O h ! O h! L e n e l B e n e ! ) .  Per ciò poi che riguarda 
gli stracci, il Ministero ha voluto anche in questo  fai 
prova di generosità , quantunque io Stato nostro non 
manchi di siffatta m erce, e voi spero mi accorderete 
che nelle cose utili  non si debba m ai fare r isp a rm i. .  . 
Forse sui chiodi vecchi si poteva adottare una qual­
che modificazione sottomettendoli a uo qualche dazio. 
Ma tralt-indosi di un prossimo riarmamento della no­
stra Qotta, una gran quantità di chiodi vecchi'ci 'era



ind ispensab ile .  g iace liò essi soli p o ss i lo  servire attesa 
la  buona qualità  del legno di c S i 'c i  siamo provvisti a 
L o n d r a , . * Con d*·! legno marcio , voi mi accorderei© 
che  è impossibile di fare a meno di eliiodi vecchi l 

(  S en sa z io n e  ) * d u n q u e . . .

A sp ro u ì .—  Legno m arc io ?  E si sono spesi 200m. 
franch i per p rovvederse lo?

D iverse F o c i.—  All’o rd ine  ! All’ordiue ! Il Depu­
ta to  Asproni è  fuori di qitfstionà.,. All’ordine !

C avàorìiìe .—  Questo p rem esso , mi resterebbe an­
cora  a p a r la re  dei sego  e di llo s/mttip, ina cederò vo­
len tie r i  sul tem a la paro la  a San Martino, comò quello 
che si è fatto  inscrivere p e r  parlare su questo punto.

Stirt M a ttin o .—  Onorevoli confratelli l (a  queste p a ­
role  m o lti D eputati che dorm ono si svegliano come 
se avessero sentita  la trom ba nella volle d ì (ìio su fa t. 
A tte n z io n e  g en era le ), lo sono ben fortunato di potere 
d a l l ’a lto  d i questa  tri bona  fa re  l’avvocato del sego! di 
q u es to  specifico , di questo  farmaco prezioso, le di cui 
p ro p r ie tà  non saranno mai abbastanza encomiale. Col sego.
o S i g n o r i , si giunge a tu t to . . .  { U d ite ! )  Il sego è più 
p o te n te  delle  a rm a te ,  de i cannoni, delle bom be! ( In­
te rru z io n e ).

L a  M orm ora .—  Dom ando la paròla per un fatto 
p e rsona le .

U na voce.—  S ile n z io :  a l i ’o rd ine : San Martino sa 
que l che  dice e b a s ta .  ( B e n e ! )

San M artin o .  — S ì ,  o S ignori ,  il sego è più potente 
de lle  b o m b e !  11 sego è b u o n o , è u tile , sotto qualuu* 
que  g o v e rn o .. . '  Col sego  si spalmano i Ministri, i· De­
p u ta t i  , le C am ere ...  Col sego si fabbrica, col sego 
s i  an n ien ta . Col sego si m anda  a spasso una,Camera, 
e  col sego se ne fo rm a  una possibile. Il sego è buono 
p e r  le d o n n e ,  è ecce llen te  p e r  gli uomini, è utile al 
V a l l ig ia n o  com e a l l ' im p ie g a to ,  è utile pei furbi come 
pe i gonzi. . .  0  sego ! O sego  ! Il Ministro non poteva 
co m p ie re  im presa  più  s a n ta ,  più bella che (niella di 
•g ra v a re  d ’ogni daz io  il sego ...

A s p ro n i.—  Ma si vuol d u n q u e , 0 Signori , che i 
T e d e sc h i  g rand i fab b r ica to r i  di sego diventino ricchi 
a l le  n o s tre  sp a l le ?  Si vuo le  che il sego di Tedesche­
r i a  innondi il nostro  S ta to ?  In quanto a me io p ro ­
te s to  so leunem en te  e me ne vado. ( Bene a sinistra).

San M a rtin o .—  Venga anche da Casa del Diavolo
io  non rifiuto l’ u t i l e ,  il bene. Pei tempi difficili in 
cu i  viviam o^ una b en ch é  smisurata provvista di sego 
sar'a s e m p re  p icco la . Se siam o v iv i , o Ministri, o De­
p u ta t i  de lla  d e s tra  , è  tu t ta  opera del sego ! Se siamo 
r iu s c i t i  a  pacificarci co l l’ A ustr ia , ad aggiustarci col 
F a p a  noi ne s iam o d eb ito r i  ui sego... Insoinma ! (A t ­
ten zio n e t sensazione universale). Se il Piemonte chiude 
le  sue  p o r te ,  il suo com m ercio  al sego, noi siamo ro­
v in a t i  ! P ensate  a M ilano, a V enez ia , a Novara, e poi 
d i t e  m a le ,  se v i dà Γ an im o , de l sego... Pensate ai Canti, 
a g l i  E v v iv a ,  a l le  R iform e, e  maledite se potete il sego. 
A lle  c o r te ,  io sono p e r  il  sego puro e semplice...

U n o  d e lla  d e s tra .—  Che più? La ch iu su ra . . .  La 
« h iu su ra .

A n g e lo  B r o ffe r io .—  No... No... domando la parola: 
i l  sego  fu la nos tra  rov ina ; col sego ci hanno uuti e 
c o r b e l l a t i , io p ro te s to  e m e no vado. Chi ha cuore 
i ta l ia n o  non può  e non deve  votare per il sego: chi 
vuo l farsi ungere  n e  è  ben padrone: in materia di 
o leosi io souo per l ’OLIO DI QUERCIA: ( Interruzioni, 
ib rida , schiam azzi. L a  sinistra è in ritirato : la vota­
z io n e  si f a  per acclam azione e Varticolo terzo passa 
a d  una  gran m a g g io ra n za ). Buona notte!... i

B AACOLLXZne COMANDANTE dIELLA Squadra

—  E così, Strega mia? Sa! tu che novità abbiamo 
in questi giorni della nostra Marina?

. y  Lo so benissimo; e’ è l ’arrivo del legno marcio 
per costruire con maggiore solidità i nostri bastimeli 
da guerra, e poi c ’ ò l’ armamento della Squadra.

—; E ne conosci In J>ene la destinaziono?
- — Diavolo ! E mi par già d ’ averla anche ben fati* 

conoscere ai miei cari lettori. Il !)<·* Genejs met/te 
alla \t*la per Santa Lmibania , seguitando il viag­
gio per lo stretto delle Cloache c andando a termi­
nare la sua escursione all’ Isola di Arquata. La Costi­
tuzione salpa Γ·àncora odila prora dritta dritta verso 
la Rada della l'oca , toccando il porto di Staglieno.

— Già cajiisco, Strega m ia , tu hai sempre voglia 
di ridere , tanto più adesso che i Giurali han mostrata 
chiara la loro simpatia per la Sassonia. Se volessi 
parlare un po’ sul serio, ti direi che questa volta, c’ 4 
da sperare , che la nostra Squadra passerà sana e salva 
il nostro Porto, vale a dire senza rompere negli scogli 
di San Lazzaro o di Santa Limbania.

— Possibile! clic il Centro Sdirigente abbia impa­
rato in questi ultimi mesi a dirigere un bastimento? 
Che viaggi ha fatto di grazia il Barone D’Auvare?

— Ti replico che hai voglia di ridere.
— Se non mi provi che il Comandante destinato 

alla Squadra non è stato cangiato, ti sfido io a per­
suadermi che 1’ itinerario dei nostri bastimenti non sia 
più quello che t ’ ho detto io. i viaggi che son capaci a 
fare i Signori Centri-fughi io li conosco perfettamente.

— Ma se in questo viaggio della Squadra il Centro 
Sdirigente non ci ha che fare... So mi avessi lasciato 
terminare, non avresti sprecato tante parole.

— Ah ! Allora è un altro pajo di maniche! Se dal 
Centro veniamo ai raggi e alla periferia della nostra 
M arin i, anch’ io sono persuasa che la direzione della 
Squadra j>otrcbbe esser cangiata.

— È cangiata, te l ’ accerto io. Ne sarà Comandante 
il Generale D’Arcolliers.

— D’Arcolliers! Mi ci levo di cappello. Quel D Ar- 
colliers predecessore di Peletta che non era nè una pelle, 
nè una pellaccia, e clic si faceva tanto amire in Dar- 
spna quanto ora si fa odiare, Peletta !... Corpo di bacco!
Mi verrebbe voglia di dire una mezza bestemmia.

— Bestemmiare, e perchè ?
— Perchè «jueslo mi pare un vero miracolo, e mi 

farebbe venir la v iglia di bestemmiare gridando Viva
Cavour ! * .

— Che fen mieno ! Questa volta tu chiami Cavour
col suo nome e non più Cava-orino!

— Sicuramente. Se egli lo merita, bisogna essere  ̂
giusti. Se egli protegge le vittime d<‘l Centro, vuol 
dire che è amico dei raggi cioè della luce e della 
circonferenza. Bisogna dunque gridar bene: abbasso il 
Centro, viva Cavour, viva i raggi e viva la cnconft- 
rema. V’è anche un’altra cosa poi da considerare, ed
è che opprimendo il Centro, egli perseguita i barbari 
in genere o i Vandali in ispecie. Quindi capite bene...

— Hai ragione di bestemmiare. Mi ricordo che nelle 
interpellanze fatte giorni sono dal generale l> Aviernoz, 
quel certo Signore del Iu coccarda azzurra, contro Iu 
libera stampa, Galvagno si fece applaudire dalle gal­
lerie; non mi stupisce perciò che anche tu gridi: A v­
v iv a  Cavour! Per far applaulire Galvagno, non e è 
voluto di meno d ’uua interpellanza D’Aviernoz ; per 
far gridare Rvvivà Cavour, non ci voleva meno dei 
Vandali e del Centro Sdirigent#. * -
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La società degli Operai accompagna un suo socio al Cimitero senza 
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—  P i e e ì s n m e i t t e ,  u è  p iù  nò m enu. Infanto f a c c ia m o  
v o t i  c h e  O ' A i c o l l i c r a  c o r r i s p o n d a  a l le  tue  e * a l lo ,  m ie  
s p c r a r u o ,  s i a  s e m p r e  n e m i c o  d e i  Vandali  « s i  fu c c ja 
* e m p r n  a m a r e  d a i  M :irin<i c o m e  p er  lo passai**. ·

GHIRIBIZZI.
- -  l o pubblicalo  i« Milano un ordine curioso; < Neasun Ε η Ν

•  «aio, q u au iu m m * m u n ita  di regolare Passaporto, potrà rim irava 
.» L om bard ia # n z a  tra perm esso speciale; in caso di trasgressione 
^ r a  processato  dall opaca del 48 io p o i , e quindi ( Botala il 
b d l o i  ) scontala la p e n a , rim esso in Piemonte | » Bene f Ben«*t 
P rocessare , a Milano vale app iccare ... Vuol d ir· che in Pi« monil

in a oderà  «l cad av ere ... Bravo A d e sc h i !... Evviva dunque il 
(..'imiterò d e i L o m b ard i, deèli E m ig ra li! ... Viva il Piemonte!!!

— Il fam oso discordo del P res d, nle pnm a di resero il„m pai„ 
tn  co rre tto  dm» volte. Ah P residente d . legna?... Presidente Bih- 
W u! fa resti u e g l.o  a (ornartene a Londra a fjre  il Poeta...

^  Nel d iscorso d i D igione, il P resciente Luigino dis*- che 
•^« •q u a lv o lta  si tra ttò  di gabbare i l  popolo , I* Assemblei» fu con 
la i , td  invece quando si »-Mtò di sollevarlo, l’ ebbe contraria 
ΓίΓΐ.ουο la conseguenza... B irbone il Presidente... Birbona l'Aa- 

^ o ib b -a ... Γ> rbom  tu lli e d u e ...  E dunque?... | |  dunqne però 
l>ar<· un  po lungo , giacche la W ancia  ha perduta la /ooica «
* h uun ha logica è incapace del dunque...

— Atteso il buono sia lo  in  cu i si trova la Salita dei Sordo Muli 
in quesn uIInm  giorni abbiam o a deploraro varii tristi acci- 
J e n t i . . .  fUie ind iv idui si ruppero  le co rna, tre  si slogarono le 
t;jlc:«gna , a liri duo «bbcro monco-SI naso?... E ci sla di casa 
un Municipale?... Ed un M unicipale non troppo fort· di gambe* 
Mad< un.'. S .n la f .. .  Costui faccia alm eno come Profumo che s 'ha  
piantato sulla p o rla  un m agnifico fanale a gaz... Biadi la strada 
e provveda a!.e sue ed a lle  gam be degli a ltri... Egli |0 può fi!

— I m o rti d i Slaglieno hanno inviala alla Camera una peli 
/.io n e , :n cui si lagnano fortem ente di non poier essere visitati 
dai Uro am ici e p a re n ti .. .  La peiizione è firm ala , legalizzata 
c«i in :u ita  regola... Si a th n d e  una pronta risposta...

—  v  legg*> s o p r a  a l c u n i  giornali c h e .  Nardoni e compaonia 
cantante f u r o n o  a l l o n t a n a l i  d a  Roma per o r d i n e  del G o v e r n o  
Q u e s t o  p r o v a  c h e  N a r d o n i  e r a  p o c o . . .  Q u a l c u n o  p r e t e n d e  c h e  
* a r à  r i m p i a z z a l o  d a l  m o r t o  Passatore HI

—  L a  q u i s t i o n e  d e l l a  Revisione o s s ; a d e l  Rigeltamento d e l l a  
t > s l i t u z i o n e  R e p u b b l i c a n a ,  è  s e m p r e  a l l ’ o r d i t e  d e l  g i o r n o  a l -  
Γ  A s ^ e m b l r a  F r a n c e s e .  P a r e  c h e  l a  c o s a  s ia  a l q u a n t o "  d u t ì c i l e ·  
n o n  b a s t a  n è  l a  lisciva .  n è  Γ  emetico, n è  i l  Le-Roy a d  o p e r a r  
< u l ! o  s t o m a c o  d e i  R e v i s i o n i s i ! .  N o n  c i  s a n b b e  p i ù  e h »  d a  t e n t a r e  
a n c o r a  d i  m e t t e r  l o r o  due dita nella {/ola... C h i  sa c h e  q u e s t o  
v o m i t i . o  p i ù  p o t e n t e  d i  l u d i  g l i  a l t r i ,  n o n  r i e s c a i . . .  V e d r e m o .

—  L’ i n c a r i c a l o  d e l  n o s t r o  g o v e r n o  d i  c o n c h i u d e r o  Γ  i m p r e ­
s t o  d i  7 5  m i l i o n i  ( p r e c i s a m e n t e  l a  stessa s o m m a  d a t a  a R a -  
i l e i f c k y  > i n  I n g h i l t e r r a ,  è  i l  f i g l i o  d e l  n o s t r o  S i n d a c o  P r o f u m o ·  
b e n ’  i n t e s o  c h e  q u e e i '  i n c a r i c o  p o r t e r à  s e c o  i n e v i t a b i l m e n t e  il 
t e n u e  p r e f i t t o  d ’ u n a  p r o p o r z i o n a l a  m e d i a z i o n e .  E c c o  d u n q u e  
u n ’ a l t r a  a p p e n d i c e  d e l  m e s e  d ’ a p r i l e  d e l  4 9 1  A t t e n t i ,  S i g n o r i  
M u n i c i p a l i !  A p p e n a  l o r n a  i l  G g l i o ,  u n ’ a l t r a  S e r e n a l a l

—  S i a m o  i n f o r m a l i  p e r  d i s p a c c i o  t e l e g r a f i c o  c h e  f i n a l m e n t e  i l  
S i g n o r  C a v a o u r  j i  h a  p a l i t i  g l i  o c c h i a l i . . .  L o d e  a D i o . . .  E  G a l -  
» a g n o ?  O h  q u e s t i  S i g n o r e  a v r e b b e  b i s o g n o  d i  f a r s i  p u l i r e  fa l e s t a . . .

— G l i  r e e r c i z H  d e lla  G uard ia Nazionale sono s ta ti sospesi per 
o r d i n e  d e l l ’  In ten d en te ... Q uella è nuova.,, dopo a v e r c i  seccato
V an im n  c o n  m ille b u g g era le , ora che si slava s u l  punto di ter­
m i n a r e  Γ  is tru z io n e , l’ in tenden te  sospende... Ma c h e  ba da fare 
I ’ i n t e n d e n t e  colla G uard ia N azionale?... Sarebbe lo  stesso come 

>o i l  V i c a r i o  Da Gavenola pretendesse di consegnare a quartiere 
l e  t r u p p e ! !  L‘ Intendente ha beniss mo ai suoi comandi una 
G uarditi, ra»  questa se n o n  erro  non si chiama Nazionale, ma 
b e n s ì  di P uhbJica S icurezza... Non sappiamo come il Generale 
e  I o  S t a t o  .Magfriore abbiano accettata quesla sospensione...

— S i  l e r n e  d ’una g ran d e  congiura contro il Municipio, in caso 
t h è  i p r a t i  d r * Ì I '  A cquasola non s i a n o  a p e r t i  al P u b b l i c o .  Essa 
a v r e b b e  d e l l e  (stese  ram ificazioni ; v i  sarebbero im plicite molle 
s e r v e  e  p e r s i n o  le  mogli d i q u a l c h e  .Municipale. Il mo scopo 
s a r e b b e  n i e n t e m e n o  che quello  d i.... .  lo  l a s c i a m o  Immaginare 
a i  n o s t r i  l e t t o r i .  '

—  M o l t i  si .s tu p iro n o  che sinno state sospese le Lezioni di 
b i o r i a  I t a l i a n a  dell’ E g r e g i o  Prof. Cannonieri. Diamine! Nulla 
d i  p i ù  o v v i q ,  11 D o s l r ©  governo che teme i brindisi, non dovrà 
le ttie re  2e cannonate, m assim e quando sono cosi ben direno 
.-«nlro i l  potere tem porale del Papa?

—  I n  q u i e t i  g i o r n i  v e d e m m o  c o m p a r i r e  l ' a v v i s o  d· I M u n i ­
c i p i o  r e l a t i v o  a i vuoti. Q u e s l a  è  u n a  d e l l e  p o c h e  cose b u ò n o  e b e  
i l  M u n i c i p i o  f i b b i a  f a i l e V m a  v o r r e m m o  c h e  la^face.«5A e s e g u i r e  

J a V v c r a .  V o r r e m m o  p u r e  c h e  q u a n d o  u n  vuoto è s ia lo  s g o m b r a t o  
a  s t a b i l i s s e  u n ’ a m m e n d a  p e r  c*  r i i  i n c o m o d i  i n q u i l i n i  c h e  si of· 
Q - e t i n n o  e r i e m p i r l o  n u o v a m e n t e  d '  i m r a o n d & a * .  '

r o i i o  vano .
' - J  il giorao 11 a San Bartolomeo degli Armeni , tj dir del 

Sagrislano, avea luogo un portentoso miracolo di un’ otaria·  
guarita alla vista del S. Sudario...  Che gli o s a s s i  e i malefiziati 
lornmo in campo del IBM questa ò nuova...  Alleso i| prudente 
silenzio del Cattolico su «fffeslo fatto noi siamo in tutto diritto di 
crederlo non solo una menzogna... ma ben anche una spiritosa ia- 
venziona di qualche buffone che vuol burlarsi della Religione... 
Se il Cattolico oe parlerà... la Strega non plarà cerio maki...

— Ciro Padro Provinciale della P a ce ! . . .  la Strega vi grida 
Pace... Pacett E chi vi ha insegnalo di correggere cosi aspra­
mente ia pubblico refellorio certi disgraziati vostri subalterni?? 
Padre Provinciale! Moderazione I So voi insultate in Pubblico, 
badale che forse aucho con maggioro pubblicità vi può e**er data 
la pariglia... Padre*... ve lo ripeto...  Rispettale i frali ebe a# 
saune più una del Diavolo!!!

— A Pegli nel Convento dei Borboni baruffe, risse « plzai- 
cotliH a tal punto da dover chiam are due contadini pnr calmare 
la burrasca e per pacificarli fra di loro. A Casale nel Conveai· 
delle Monache b a to s te ,  r iv o lu z o n e ,  sangueI! Una monaca adi­
rata di noo aver potuto aggiustare la Superiora si è ammazzata... 
Ma bene!.. .  Benissimo!. . Egregiamente!!

— Lettori ! a* alcuno vi dicasso che una povara donna appesa 
ricevuti 400 fr. da ua notaro , in danno dei suoi e r e d i , è sodata 
a depositarli presso un prete per farsene dir tanto bene, menlra 
è ancora in islato di perfetta salute e sana di mento, lo crede­
reste? Tanto più sapendo che questa donna, ehe ba sempre fatta 
la serva, non s’è mai sognata di diventar padrona di quella soia 
ma? Eppure... eppure parlaieoe col Sagrislano di San Trippa

—  L' altro giorno il Cutlolico doveva stampare una bella emen­
tita datagli dal Marchese Gustavo Cavour per aver asserito che 
egli si trovava mal soddisfatto del suo passaggio tra le file dei 
Costituzionali, apostatando dall’ Armonia. La smentita era tanta 
più aspra e più mordaco, in quanlo il Signor Cavour dichia­
rava che Γ Armonia della Religione colla Civiltà  ( cerna s’ in­
titola P Armonia) è la maggior nemica della civilià e della 
Religione. Che buon uomo d ’ un Catto lico  t Credere che il Signor 
Gustavo potesse esser disgustalo dei moderali, finché suo fratello 
il Signor Camdlo è Ministro, è troppo grossa. Aspettale che noa
lo sia p iù ,  e allora chi sat

— Alcuni giovani, avidi d ’approfoodirsi nella Grammatica, ai 
sono diretti alla Strega per conoscere chi fosso il Padre B....  
Curato della Consolazione, che istruisce cosi bene i ragazzi sani 
alunni nei supini, nei preteriti, nei sostantivi, nelle particelle 
copulative e in (ulte le altre parti della Grammatica. Chi noa
lo sa? É il Padre BO...

— Abbiamo buono in mano per provare cho un certo Prete 
di Genova abusa infamemen!e del suo Ministero, confessando dell» 
fanciulle; ma non possiamo parlar più chiaro in grazia del aa«- 
cessore di Ficari. Padri di famiglia a l l 'er ta !

COSA L’TILE
— Sei render tonto d ell ' incendio  del 6 corrente abbiamo di­

menticalo d’ accennare cho fra i p;ù distinti si ebbero a segna­
lare due Ufficiali di Manna e un Calzolaio, nonché altri po­
polani , fra cui va menzionato D om en ico  B r u zzo n e  giovane ope­
raio che fu trailo dal luogo d e l l ’ incendio io perielio stato d 'a ­
sfissia, e che non riacquistò i sensi e forse la vita cho dopo daa 
salassi. Speriamo che il Governo o il Municipio sapranno pre­
miarlo, come la pubblica riconoscenza sarà puro acquistala ai 
Signori Giuseppe Lomellini e Giacomo Spinola che iu casa Uro 
gli prodigarono ogni cura per farlo rinverò.

N. DAGNINO, Direttore Gerente.

SOCIETÀ’ DEGLI OPERAI
La Società si raduna domani alle ore 8 pom. nel solilo Ora­

torio in Strada Giulia, per esaminare il progetto di regolamento 
organico.

Si avvertono nello stesso tempo i so c i i ,  lo sezioni dei quali 
non sono ancora formalo, cho ogni Domenica nell’Oratorio me­
desimo ed all' ora suddetta potranno compiere il pagamento 
dello loro quale.

_______________________ M. G. Ciiel'ses , Vice Segretario.

TEATRO DIURNO ALL’ ACQUA VERDE

Lunedi (16 andante) avrà luogo per Beneficiata del Prima 
Attore Giovanni Segiif.zza Genovese la nuova Storica Produ­
zione scritta dal Cittadino A. Oicnier intitolala

ΕΛΙ re i  v e s c o v o  F e n é l o n  

Ve M o n a c h e  d i  C a m b r a l

Tipografia Dagnino



A tte sa  la Solennità del Corpus D om in i f il Numero di 
G ioved ì si d is tr ibu irà  Venerdì.

i ì ττϋϊ ». ~  i .. in·
I l  P o p o lo  d i Genova a sp e tta  11 Giudizio  

d e l  V andali d e l la  S ta m p er ia  Dagulno.

L A  F O R C A  S O  I L  C O N F O B T A T O B IO
Q ual è  la pr*na dell’ om icidio ? La m orte!...  E chi è 

m ai q u eU ’uorno che possa vantarsi arb itro  dei giorni d’un 
altr* u o m o ?  E chi po trà  togliere ciò appunto che non 
può  d a re ?  Se sulla vita dell 'uom o nou ha diritto di sorta 
Γ uom o p r iv a to ,  avranno forse questo diritto  gli uo­
mini co lle t t iv am en te?  Insom m a... si potrà dunque pu- 
o ire  on de litlo  con un d e l i t to ?  Queste gravi conside­
raz ioni noi so ttom ettiam o ai fautori della ftena d i Morte, 
ai qua li  per un istante  vogliamo accordare un diritto 
ebe non hanno... Sì ; l 'om ic ida  si punisca colla Morte... 
Vogliam o essere generosi...  Poiché la pena di M orte  è 
scritta  nel C od ice , la M orte  vi sia! Chi è reo di sangue 
lavi la co lpa  col sangue. Quale sarà dunque il terri­
bile s tru m en to  col quale  la società potrà liberarsi di 
on uomo che si vuole iudegno di vivere? Se noi facciamo 
questa dom anda ai nostri uomini di Stato, ai nostri legi­
slatori , essi con una mano ci additano una FORCA e col­
l’altra m» CARNEFICE. O rribile  a dirsi ! Uu uomo che 
a  prezzo  d ’oro e « l 'in fam ia  s trango la , martirizza un 
a l l r ’ uomo al cospetto  di a l tr i  uom in i, con cinica in- 
d iff rren za ,  con bru ta le  coraggio II È questa una scuola 
di m o ra l i tà ,  è questo  il mezzro con cui vuoisi impedire 
♦1 d e l i t to ,  o non p iu tto s to  un’ e sc a ,  un eccitamento al 
delitto  stesso, uno scuola di snatu ra ta  demoralizzazione?

Noi non ci perderem o, o lettori , in parole inu tili ,  in 
astrusi raziocini!... noi vogliamo essere intesi da tutti, 
e perciò il racconto dei soli fatti può farci raggiunger·
10 scopo n o s tro ..

In una delle segrete di Sant’ A ndrea, lotta da più 
mesi colla vita c colla morte uno sgraziato  delinquente 
(parliamo in genere... non alludiamo a veruno). Ogni 
s tr ide r  di ca tenacc io , ogni rum ore di p o r ta , è  per lui
11 segnale dell’ ora fatale... In ogni secondino che passa» 
in ogni compagno che u r l a , egli vede il carnefice a r­
mato del canape m icid ia le , egli sente la sua Gnale ed 
estrem a sentenza... L ’ ultimo mattino della sua vita è 
g iunto!! T rem aute , un fiscale gli legge Γ u ltim a pagina 
della sua vita , quella te rr ib i le  pagina che si compeD 
dia in queste sole parole: DOMANI MORRAI!!! Per­
mettetemi qui una breve d igressione ...  Domani morrai!! 
e perchè non o ra , perchè non su ll ' is tante? Perché 
dovrà protrarsi questo ingiusto m art ir io ,  questa morte 
continua fino a dom ani?  La legge è vero ha sanzio- 
nata la morte del delinquente... Ma una sola morte e 
non m il le ,  ma un solo suppliz io  non già tanti supplizi 
quanti appunto sono i minuti che trascorrono dalla 
lettura della sentenza alla sua esecuzione... A che mai 
queste 2 4  ore di agouia che chiamate CONFORTATORIO? 
Per disporlo al C ie lo , risponderà qni un Sacro Mini­
stro , per convertirlo , per confessarlo... E per conver­
tire un condannato a m orte , un uomo che a gran pena 
resp ira ,  soffocato dal delitto e da ll’ in fam ia , che già 
tiene sul collo il laccio fatale, che si vede ai fianchi 
il carnefice, abbisognate o Sacri Ministri di 2 4  ore?? 
Torniamo alla storia ... Appena letta  la sentenza, d i i

Num. 72

c i a s c u n  num. 

C E M T E S ia i  IO

Le A ssociano·) 
«i ricevono in Ge­
nova alla Tipogra- 
fia Dagnino, piava· 
Cattaneo; in Ales­
sandria da Carta 
Moretti ; in Chi», 
vari da G. B. Bor­
tone , negli altri 
luoghi depositan te  
al rispettivo Uffici* 
Postale Γ am m on­
tare del trim estre 
\L ire  nuove 4 . 30/, 
r itiran d o  il Buono 
equ ivalen te e man 
d a n d o lo  d ire tta ­
m ente a lla  Dire- 
z ionedelfa  Strega

in Torino ai d i ­
stribuisce presse ϋ 
Signor Onesti E di­
tore della Voce nel 
Deserto, il quale 
è anche incaricate 
di ricevere le ae- 
seciazioni.

Anno IH. Genova, Martedì 17 Giugno 1851

ABBUONAMENTO

» n  tsimestm

6 « M v a . La. a. 00  
P rov incia  
( f ra n e ·  d i 
P o t a )  . . · i.  IO

E m  II M artedì, 
6 l» v e d l o Sabbate 
di ogni settim ana 
reg o la rm en te , o lir ·  
I S u p p lem en ti r i ­
ch iesti d a lle  circo· 
• U n s e ,  i quali sa> 
r a n n o  d is trib u iti 
frati* a*U ab b » ·-
Sfttt.

Le L e tte re  ed i 
■ a n d a t i  Postali ai 
f r ig g e r a n n o  P ran- 
·*·· · !  G eren te dei

a  ^oe*r unici· 
« iM iribaiace la Voci 
i r a .  D ts c n r o  al Le· 
n ed l e  V en erd ì. Ca- 
«Ine R u m . cen t. 15.



ea ree re  il de linquente  viene condotto alla CAPPISL- 
L E T T A .. .  Il b.*ja, alla tu te la  del quale è affidato, s e ­
g u i la  la sua  v ittim a...  Una sala nel cui centro sta uu 
a l t a r e . . .  sul quale è d ip in ta  Γ effigie del decollato P re ­
c u rs o re  d i Cristo r isch ia ra ta  da pochi ceri; una panca 
un ta v o lo ,  sul quale  sono disposti tutti gli oggetti di 
d ivoz ione  esterna che seppero  inventare i Cristiani d a l­
l’epoca  delle  Catacom be al B. Liguori: mi pagliericcio in 
un angolo  della  s a la ,  due finestre a doppia inferriata , 
a  t rav e rso  delle  quali  pa re  che  il sole inorridito non 
osi p a ssa re . . .  Eccovi l u l t im a  abitazione del delin­
q u e n te ! . . .  Non sì tosto  il reo  ha messo il piede nella 
s a l a ,  ch e  com incia  l ’ andiriv ieni di ogni sorta di fra­
te r ie . . .  O ra tocca il l im i ta r e ,  trafelato « sudante, il 
p in g u e  F ra n c isca u o ,  p rovv is to  nelle maniche dell’abito 
d e lla  re l iq u ia  del T aum atu rgo  d a  Padova, della bene­
d iz io n e  di San Pasquale  ; ora sopravviene il seguace 
di G uzm an  fornito  a dovizia  di corone benedette, di 
p r iv i le g ia te  m edaglie . Le tto r i  I ch i nou ha visto un frate 
d o m e n ic an o  che  benedice im perte rr i to  un delinquente 
àa C o n fo r ta to r io , non può  farsi uh ' idea d e ll’orrore 
che  i s p i r a  la sala di cui p a r l ia m o !  Arriva quindi il 
P a o lo t to ,  il R iform ato , il F il ipp ino , il B arnabita , il 
C ro c ife ro  e tu t t i  a lla  loro volta  pregano, apostrofano, 
b e n ed ico n o .. .  Colle mani iocroc icch ia tesn l petto, col capo 
d im e s s a ,  cogli occhi fìssi a lla  te r ra ,  ben di frequente 
il d e l in q u e n te  si ta c e ,  ed  a seconda dei moti del sao 
c u o r e ,  o ra  assom ig lia  ad un sonnolento ed ora ad un 
m a s t in o  che  r in g h ia . . .  Poca impressione fanno sopra di 
lu i ie p a ro le ;  Io d ire s t i  fuori d e ’ sensi ovvero addor­
m e n ta to ,  se ogni tocco di cam pana , ogni suono di 
o r o lo g i o , non lo m e tte sse  iu una tale convulsione da 
scu o te r lo  da capo  a pi* d i, da  fargli rizzar in lesta le 
ch io m e .. .  Questa o rr ib i le  s c e n a ,  questa mistura di 
R e l ig io so ,  di filantropico e di tirannico, deve du­
r a re  una  porzione di g io rna ta  alla vigilia, uua notte 
in t ie ra  e buon t ra t to  d i  tem po il giorno stesso 
d e l la  e s e c u z io n e ! ! !  Lo s ta to  di quasi demenza in cui 
g e n e ra lm e n te  si trovano  i delinquenti a piè della forca, 
p ro v a  a b b a s ta n z a  q u an to  sia  te r r ib i le ,  lungo, penoso 
il C o n fo r ta to r io ...  F in  qu i l ’agonia; veniamo ora alla 
M o rte !  C irco n d a to  da p r e t i ,  assediato da Religiosi, 
col b> ja  a lle  r e n i ,  col c ap e s tro  al collo , colla bara 
a l le  s p a l l e ,  il reo  s ' in cam m in a  al Molo I l i  E conci 
a l la  te r r ib i le  c a t te d ra  d i m o r a l i t à ,  della quale i fau­
to ri d e l la  pen a  d i  m orte  pa rlano  coll’acquolina alla 
b o c ca . . .  e  e h ’ essi ch iam an o  salutare esempio. . . La 
FORCA I I I  Uno s tu o lo  innum erevole  di persone assiepa 
il lu o g o  d e ll’ e secuz ione  e i posti circonvicini... Trat­
ta n d o s i  d i  uua  scuola d i  m oralità  è ben necessario 
o h e  n o u  siano vacanti gli s c rau n i! ! !  Provvidenza di- 
v iua  I I I  11 reo sa le  la te r r ib i le  scala che un sacerdote 
a d  a l ta  voce ch iam a del p a rad iso ,  e che per il mo­
m e n to  uon  è che puram ente  e semplicemente quella della 
fo rc a . . .  L 5 u o m o ,  o meglio I j  belva , al quale la leg^e 
a c c o rd a  il d i r i t to  di Dio, il d iritto  di ammazzare un 
a l t ro  uom o , sa le  aneli’ esso un* opposta scala e tiene per 
m an o  il c app io  f a t a l e ! ! !  Io non istarò certo qui a 
d e sc r iv e rv i  una scena  che è  g ià  abbastanza ributLinle 
in p a re te . . .  Un uom o che sull'oca, che strangola un 
a l t r  u o m o ,  che  s u J a  per compiere Γ impresa , che 
o ra  si giova d e l le  mani , o ra  dei piedi... che poggiato 
a l la  sb a r ra  dell;» fo rca  danza per così dire sulle spalle 
de l  pazien te  l iv id o ,  sp u m eg g ian te ,  cogli occhi fuori 
d e l i ’ o r b i t a , colla lingua cacc ia ta  dalle fauci c serrata 
f ra  i den ti· . .  E tu tto  qu es to  si compie alla luce del 
s o le ,  al cospetto  di una n a tu ra  piena di creazione e 
di v i t a ,  al cospetto  di una popolazione intiera, di in­
nocen ti , di curiosi , di giovani imberbi? E con una *i-

mile loena, «a ttira ta , inumana, si pretende di mora­
lizzare il popolo, di educarlo a virtù, a sensi gene­
rosi di carità, di amore cittadino?... Oh fautori della 
pena di Morte e più specialmente della Porca di 
pileato orribile ritrovato del dispotismo e della tiran­
nide, dalla sola narrazione del fatto voi siete giudicati 
abbastanza.. Madri! Padri! E la Strega ve lo dice 
coi cuore sulle labbra; se vi è cara l’ educazione dei 
vostri figli, nel giorno di qualche esecuzione chiude- 
teveli in casa a doppio catenaccio. . .  Non permettete 
che i loro occhi innocenti assistano a questo sfregio 
{quantunque forse meritato), a questo insulto della uma­
nità... Se si vuole uccidere l ’omicida, se si vuole che 
il sangue ricada sul capo dell’ iniquo clic Γ tia versa­
to, ci sono ben altri espedienti, senza che un pubblico 
incivilito, un popolo innocente debba assistere alla 
danza di un carnefice sulle spille di un reo 1 1 1  N o i .  
chiuderemo le nostre parole gridando: Non vi dev esser 
più FORCA , nè CONFORTATORIO, almeno cosi lungo/... 
Si accordi la Religione al pentito delinquente, si accordi 
il bacio di Dio all’ uomo traviato e contrito... ma sia 
una Religione di pace e non di tormento, una Religione 
che affretti e non che prolunghi il supplizio... 24 ore, 
son troppe per una confessione... per una conversione... 
son troppe per l’ UMANlTA’ che satire 1 ! !

LA P R O F E S S IO N I Ο Ι Γ Ι Ο Ι  D EL CATTOLICO 
C h i  n o n  h a  le tto  il Cattolico d i  S a b b a t o  ( U  g i u g n o ,  N . »  * . * 7 )  

p u ò  d i r e  d ’ a v e r  p e r d u t o  m o l t o ,  e d  è p r e g a to  a spe n derò  i 
suoi v e n t i  c e n t e s i m i  p e r  p r o c u r a r s e l o .  V e d r à  c h e  non li a v r à  
spesi m a l o  e n o n  no  re s t e r à  m a l  c o n t e n t o .  P e r ò  sicco m e  q ue ll i 
c h e  lo  v e n d o n o ,  s o n o  ass ai p o c h i ,  o c o m i n c i a n o  e finiscono eoa 
B a t o l o ,  c e r c h e r e m o  n o i  d i  s u p p l i r e  a l l a  sua scarsa d i f f u s i o n e ,  
a f f i n c h é  n e s s u n o  v a d a  p r i v o  d ’ u n a  cosa t a n t o  p r . - z o s a ,  d ’ un 
d o c u m e n t o  di l a n l o  i n t e r e s s e .  D ’ a l t r o n d e  è s p e r a b il e  cho a (ulti 
r i n c r e s c a n o  assai m e n o  i d i e c i  c e n t e s i m i  c o n s a c ra ti alla Strega, 
c h e  i v e n t i  i m p i e g a t i  nel Cattolico, p e r  r i a l z a r e  i fendi della S an ta  
B o t t e g a ,  e p e r c i ò  s ar à b e n e  c h e  gli  d i a m o  u n  po d o spit a li tà  
n e llo  n o s tr e  c o l o n n e ,  s a p e n d o  c h e  le g g e r e t o  d i  prefe r e n z a  l’ I r a i u o r -  
ta lo  D . i g n i n o  c h o  it S i g .  V a g n o r z i .  I f o n d i  d e l l a  bottega, m a s s i m e  
d o p o  la c e r i m o n i a  d e l  7  g i u g n o  f a l l a  d u l i a  b r a v a  Società de gli  
O p e r a i ,  h a n n o  s u b i t o  u n  s e n s i b i l e  r i b a s s o ,  e s are bb e  ora i m p r u ­
d e n t e  p e r  u n a  s e m p l i c e  c u r i o s i t à  c o n c o r r e r e  a s o s ten erli .  A l l e n t i  
d u n q u e  be ne  ! P a r l e r e m o  n o i  p e l  CuUolico!

I l  Cattolico, S i g n o r i  m i e i ,  l u m e v a  fo r s o  c h o  q u a lc h e d u n o  po­
tesse a n c o r a  i g n o r a r e  q u a l i  fo sse ro  i s u o i p r i n c i p i i ,  1̂ · sue ten­
d e n z e ,  le sue a s p i r a z i o n i .  C h o  s t r i p l i c i t à !  d i r e t e  v o i ,  non à 
ve r o ?  era  i n u t i l e ,  m a  n o n  m o n t a ;  il  Cattolico h a  c r e d u lo  che non
10 c o n o s c e s s im o  a n c o r a  a b b a s t a n z a ,  q u i n d i  h a  v o l u t o  m etter ci  
b e n e  in  c h i a r o  di c iò  ch e  d e s i d e r a .  I l a  fa llo  u n a  professione di 
fe do  u n  p o ’ p i ù  e s p l i c i t a .  E v v i v a  la s i n c e r i t à !  Co l Cattolico al­
m e n o  son o  i m p o s s i b i l i  gli e q u i v o c i , lo m a l e  i n te llig e n z e  « Aut 
aut, est est, non uon! 0  m a n g i a  q u e s t a  m i n e s t r a ,  o salta q u e ­
sta f i n e s t r a .  0  v a  a m e s s a ,  o  l ’ a c c o p p o  » ecco c o m e  p a r la  i u a  
R e v e r e n z a .  Il Cattolico ò l o g i c o ,  c o n s e g u e n t e  e d i  bu o n a  fede. 
E g l i  h a  v e d u t o  c h o  nel s uo  u l t i m o  p r o c e s s o ,  l ' a v e v a m o  difeso 
in  n o m e  d e l l a  l ib e r t à  d e l l a  s t a m p a ,  e d  h a  a s p e tt a to  I occasione 
p o r  r i m u n e r a r c i  d a  p a r  s u o ,  p e r  f a r c i  u n  complimento d a  bu o n  
Cattolico. È  n a t u r a l e ;  s o lit a  g r a t . t u d i n o  d a  P r o t e i  E g l i  ci ha 
r e g a la l o  u n  A r t i c o l o  i n t i t o l a t o  Due parole ai Signori della 
STREGA, cho sono v e r a m e n t e  due parole coi f i o e c h i ,  beu c o n d i t e ,  
co n p e p o ,  aceto  e s a l e ;  due parole c h e  m e r i t e r e b b e r o  p r o p r io  
u n a  c o r n i c e  d ’ o r o  per p as s are  d e g n a m e n t e  a l l ’ immortalità; due 
parole d e l i z i o s e ,  p r e i i o s e ,  s u p e r i o r i  a d  o g n i  e l o g i o .  —  In q ue ste 
due parole il b u o n  R e v e r e n d o  p i g l i a  le d ife s e  d e i  tre  e ro i d i  
D r e s d a  , d i  V a r s a v i a  e d ’ O l m u t z  c h e  la S T R E G A  ha osato i n ­
s u l t a r e  c h i a m a n d o l i  tre  jene feroci. I l  Cattolico v u o l  sostenere
11 b u o n  n o m e  d i  N i c o l ò ,  d i  C e c c o - B e p p o  e d i  F e d e r i c o  G u g l i e l m o  
c o n t r o  lo calunnie d e l l a  S T R E G A  e p r o v a r o  c h o  sono i r ò  raa a- 
s u e tis s im i a g n e l l i .  B e n i s s i m o ;  i l  c l i e n t e  è d e g n o  d e l l ’ A v v o c a l o  
e Γ  A v v o c a t o  de l c lie n t e .  S a n l i t e J o .  A  d i r  v e r o ,  s a r e bb o  m e g li o  
r i p o r t a r e  l ’ in t e r o  A r t i c o l o ,  m a  lo s p a z i o  n o n  cel co n s e n te .  Ec c o  
p e rò  u n o  dei b r a n i  p i ù  b o lli  · Voi ( o S o n o r i  d e lla  S T R E G A R
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t 4 r jene f i m i  §H Imperatori d i Rustia e dr Austria e il 
Re di Prussia. Badate, che se (bssero jene feroci, v' acconci!· 
κ£ββκκο r s n  l i  r e m ,  e nello stesso Piemonte, abbracciati al 
Palladio delle vostre libertà (ao ta to  il sarcasm o) vi farebbero 
ACCOLTELLARE ! » Avete inteso? Che ne dilc? C h e  c o s a  volete 
d i piò m ite , di piò edificarne, d i p iò  Evangelico, di più uma- 
u itario? Che bontà d* in tenzion i, che pii desideri I Che gem m e, 
«ho p e r le ,  cho ru b in i ( Ad ogoi parola non fintate il Prete, 
so a  sen tite  la tonaca, non vedete la chierica T Dio mio che 
jo in le ssen za  di Curia! Che com  volete di più incisivo, di più 
veacludenteT II Cattolico è logico s in ·  alla logica del coltello.
So q u e l l o  Ire Maestà Im p eria li e R eali fossero davvero tre jene, 
•o n  ci av reb b ero  già fatto accoltellare nella stessa G e n o v a  ,  
proprio  q n i a ll’ om b ra  delle  S ta tu to!?? Su non l'h an n o  f a t t o ,
•  ch ia ro , com e la luce del «ole, che non Γ hanno fatto per pura 
generosità ; a ltr im e n ti i «icari d a  farci prendere a coltellate, 
•on  sa reb b ero  ce rtam en te  m an ca ti loro, e ci avrebbero già fatto 
spacciare  da uo pezzo. Co lo d ice  il Cattolico che di coltel- 
late e d i sicari se ne in ten d e  ! Se aoi d u n q u e , noi 5 i^ n o ri 
della Strega, s iam o  an co r v iv i; a ·  non abbiam o ancora trovalo 
la m ano benefattrice che ei passasse fuor fuori con un bravo 
«alleilo da  m a c e lla io , con qual fron te  chiam iam o noi jene quelle 
tre  M aestà che sono invece  (e persone  m igliori a più innocue 
di questo  m ondo? Ingrati che  s ia m o , ca lunn ia to ri, m ald icen ti, 
liogao  da tan ag lie ! « P e c c a to , p a r  che dica il Cattolico, che 
N ico lò , Cecco Beppo e F ederico  G u lg lie lm o , non abbiano mai 
pensato  a torci d ' in n an z i l 'im p a c c io  di quei S ignori della Strega 
•un tre  o q u attro  coltellate t Ci vuol U nto a trovar un sicario  
re m a  va? P o treb b ero  ben riv o lg ers i a l nostro uillcio!... Sono stati 
ben gonzi i V an d ali?  Un b ra v o  accoltellatore aggiustava to lto , 
sp icc iav a  lu tto , senza tan to  fracasso, e  noi non sarem m o ora più 
costre tti a veder t re  volle la se ttim an a  il fiero cipiglio di quella 
b ru ita  vecch ia  di P iazza C attaneo, e a legger sem pre il suo terrib ile  
Pozzo Nero! O h non sono jene d av v ero  quei tre S ignori; sono 
ire  T i t i ,  tre  T ra ia n i ,  tre  M archi A urelii! Maledetta la clem en­
za? * Non vi p a r  questo  il tee© senso d rlle  due parole del 
Cattolico 9 Che b rav o  P rofessor d i coltello sarebbe mai il Cat­
tolico, se si decidesse ad  a p r ir  Sala d’armit Nemmeno il Cor­
riere sa reb b e  al g rado  d i sostenerne lo scontro col suo famoso 
ombrello! Coltellate ci v o g lio n o , coltellate coi Signori della 
Strega, a ltr im en ti tu tto  il resto  è  m eno di z e ro , comprese le 
esecuzion i in m assa , i  b o m b ard am en ti ee. ec. ec. Ecco che cosa 
d ice  in  conclusione il Cattolico! La Strega è V incubo del Cat­
tolico , e finché q u e llo  tre  Maestà Nordiche non l’ avranno libe­
ra to  d a  q u es t’ in c u b o , oon av ran n o  m ai (atto niente!

Ma q u es ta  non è n ep p u re  la p iù  bella delle due parole d el 
Cattolico. S en tite  u n  poco l’a l t r a :  sentite com ’ egli giudica dei 
Éliti ch e  a noi fanno r iz z a re  i capegli in capo dal brivido e 
dal ra cca p r icc io , c Per qualche bastonata a un monello, 
•he manomette i cittadini te fumano del tabacco (il Cattolico 
è d iv e n ta lo  un fu m atore  a r r a b b ia to );  per qualche processo ai 
c o n g iu r a t i  c o n v in t i  in  forma legale, e mandati alla Galera, 
•  se v i  piace alla fo r c a  (d is in v o lto  quel se t i  p iace , come so 
la  forca fosse un u ovo  fresco ); per qualche braccio rotto (no­
ta te  sem p re  il qualche), o qualche testa ammaccata ai giovi­
nastri che spargono fiori sul cenotafio dei morti e inquietano 
» v iv i , c 'é  bisogno di menare un fracasso orrendo ec. ec. ec . 
V edete  che le  basi «nature, le condanne a vent’ anni di lavori 
(o r z a t i ,  gli im p icca m en ti, gli assassinii in Chiesa e fuori per un 
s ig a ro , o p e r a v ere  sparso pochi fiori sulla tomba dei m orti, 
sono esam in a li dal Cattolico solto un punto di vista lutto nuovo, 
eoo una indifTerenza ed un sangue freddo che farebbe invidia 
pers in o  al B arg e llo , persino a ser M aurizio, n Mastro Impicca, 
•  M astro Spedito  e al Professor Gasparino. Per noi però basta 
« o s i;  gli accoltellamenti, le bastonate, la galera, la forca, le 
b ra c c io  rotte , le teste ammaccate  sono la passione del Cattolico
•  m eritan o  tu lle  le sue s im p a tie ; sono in una sola parola le sue 
due parole, la sua professione di f e d e .  Per lui l ’ i n q u i s i z i o n e  è 
p o c o , e  i governi di N ap o li, di B om a, di Lombardia sono troppo 
m iti  ; anche Nicolò e i suoi due colleglli son troppo um an i, per- 
eb è  non hanno ancor fallo accoltellare gli scrittori della Strega; 
per lu ì ci vorrebbe dunque un Filippo 11, un Nerone, un Cali- 
f o la .  V iva la  franchezza del Cattolico! Tutti almeno conoscono 
In  qoe&to modo qual’ ò la ssa  professione dì fede I

— Quando II Signor D’ ArcolliAers ritornerà dalla soa p fesstoa  
sped inone, coma pensai»·, Signor D’Auvare, chi» onderanno le co · ·  
vostre?? Due Ammiragli non possono esistere. Oh aspettate e’ è  
nn rim edio.. .  Vi manderanno a comandare la flotta di N o v lM l  
Caro D’ Auvare,. .  Ci tuoi pazienza! Ilodie mihi crai libi: ehi 
la fu P aspetti!!  Il sole nasco e tramonta per lutti. ..  Evviva fl 
Democratico sole.. .  alla bari)·» di tutti.

— Un Humana ci ha comunicata la segnente Pasquinata e i t  
l’ astinenza dei dom ani dal fumare — Pasquino perchè non 
f u m i!  P e r non fa r d ispiacere a lla  Repubblica che <1 gravida — 
La Strega fa 1« sue congratulazioni con Pasquino e Martorio ed 
accettando la profezia augura alla Repubblica Romani uo parta 
prospero e felice, pronta » servirlo anche d* levatrice o da ba­
lia, se cosi vuole. All’ opposto pelò  di quanto direbbe od ogni 
altra donna che si trovasse in quello stato, non le augura già 
doi figli m aschi ma dei figli femmine... e molte I Intanto i Uo- 
roani seguano il consiglio di Pasquino e per u«n nauseare la 
Rfpnbblica incinta e riem pir la borsa dei Preti, non rumino piò.

— lo Francia si è fitto un gran chiasso dai Giornali perchà 
il llalaparte ha dovuto modificare, pubblicandolo, il suo discorsa 
fallo al Pranzo di Divione in cui si era lasciata scappare qaaK 
che parola semi-liberale. Noi non ce ne stupiamo niente aiTatto. 
quelle parole anche eunucamente liberali furono pronunziate da! 
Malaparte dopo il pranzo, cioè dee credersi, in uno slato di temi· 
ubhriachezza; è perciò naturale che le rilratli appena tornato a 
mente fredda. Si capisce bene che il Malaparte non può fare il 
liberale anche per burla, che essendo ubbriaco.

—  Il Re Hi Napoli fu nominalo Socio Onorario dell’ Accademia 
d*Archeologia a Roma. Corbezzoli! Che distinto archeologo deva

I essere m^i il Re Bombai Peccato elio lo betnbe non siano d’ ia 
venzione più a c i ic a !

—  Sulla piazza dei Funghi si fa vedere un racaxzo dell* et* 
di 9  a n n i ,  il quale pesa n ientem eno cbe 16 rubbi e 6 libbre,  
con un testone da Consigliere d ’ A ppello, delle spalle da Caro- 
v a n a , delle coscie da Madre Badessa, delle poppe da Nutrice « 
una pancia da Parroco o da Canonico. Noi consigliamo i parenti, 
se vogliono farlo d im agrare, ad impiegarlo nelle Regie Poste/ 
Provino e vedranno, se non guarisce in due mesi ! — Intani· 
finché lo vogliono lasciar vedere nell* attuale stalo di pinguedine, 
stiano allenti che non c ’ entri a vederlo nessun prete... Se s o ..  
non so se mi spieghi t

—- Valerio ha detto alla Camera nella discussione pel Porte- 
franco di N izza , che trecento m ula ttieri valgono almeno qaant·  
trecento Avvocati. Il paragone è  lu sn gh iero  per gli uomini di 
foro : lasciamo alla Gazzetta dei T rib u n a li l ’ incarico di rispen­
dervi. Quanto alla Strega dirà al Signor Valerio che trecento 
m ulattieri valgono bene anche qualche Deputato!

— In T oscana, a Rem a, a N apoli ,  in Lombardia e dappet- 
lutto dove vi sono i T e d e s c h i , o i loro luogotenenti coll’a //er  ego, 
i Francesi e i Napoletani, i Governi dicono sempre di perso- 
guitare a tutta oltranza le d im ostraz ion i, gli scritti e le insego» 
an ti-polilich». Ci pare che se volessero mostrarsi coerenti e ss 
sapessero che cosa vuol dire an ti-polilieo  dovrebbero cominciare 
dal sopprimere sè s tess i ,  giacché n<*n sappiamo che vi possa 
essere al mondo nulla di più anti-politico di quei Governi ·  
delle persone cha li dirigono.

COSE S X B IX
— I due U f f i c i a l i  di Marina ch e  si s o n o  d i s t i n t i  n e l l ’ incendi* 

del magazzino Mollino, sono A lb in i G uardia M arm a d i prima  
classe o D 'A rm in jo n  sottotenente d i Vascello. Ci gode l’animo 
di poter pubblicare i nomi di questi due benemeriti; ora eh· 
la nostra Marina sta per purificarsi colla c a d u t a  de l C e n t r o  (al­
meno lo speriamo) i buoni Ufficiali devono essere designali ni 
pubblico.

—  Cinque degli Operai Francesi detenuti pel Pranzo di Fasci· 
f u r o n o  rilasciali. Così speriamo sarà degli altri e dell’ Avvocato 
C a n a l e .

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

• B I B 1 B 1 Z 1 1

Pregiatissimo Signor Gerente 
V i  prego a pubblicare nel vostro Giornale cosi generalmente 

diffuso che essendomi io presentato per far dei richiami al- 
Ì  Assessore in Capo della Pubblica Sicurezza in questa Città, 
egli non volle udirmi e mi respinse villanissnnamenle. Vi 
prego a domandare se il Signor Assessore lia cedalo contro di 
me all’  influenza di Santa Maria Maddalena In. quale ha preso 
la proiezione del mio avversario,  oppure s' egli non e al ser­
vizio del Pubblico, ma il Pubblico al suo.

ili dico vostro Obbidientissinio Servo 
pF.Lt.Ecno S c h ia ffin o .

Tipografia Dagnino



A n n o  III.

a b b i n a m e n t o

P E R  TRIMESTRE

G e n o v a  .  L n .  2 .  8 0  

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o e t a )  .  .  » 4 .  3 0

E e c ®  i l  M a r t e d ì , 
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  

l  i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e  ,  i q u a l i  s a -  
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
grati* a g l i  a b b u o -  

■ n a t i .

j
L e  L e t t e r e  e d  i 

M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i r i g g o r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

I -•BW »
A  queél’ U f f i c i o  si 

d i s t r i b u i s c e  l a  V o c e  
k e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d i  e  Venerdì. C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  I S .

G e n o v a ,  V e n e rd ì 2 0  G iu g n o  1 8 5 1  Ì N l m .  7 3

C ita te t i!*  SilM.

t K M E S I t l l  1 0

L e  A s s o c i a z i u m  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l i a  T i p o g r a ­
fia  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r é t t i  ;  i n  C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­

i o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l n o « b i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f l c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
' L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il  Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto ,  i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c i r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­

s o c i a z i o n i .

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p c t i a  i l  G i u d i z i o  
d e l  V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D a g n i n o .

.· - .-■· « Μ ι j . .  Λ . » - -  -

A N C O R A  D E L I A  F O R C A

M erco led ì si r izzarono  le forche sul Molo ed il boja 
dava  sp e ttaco lo  della  sua b ra v u ra  ! Contro il solito 
l ’ e secuz ione  aveva luogo alle  4  de l m attino , e si d e ­
ro g av a  a l l ’ in iqua consue tud ine  di lasciare penzoloni 
più  o re  il cadavere  del delinquente.. .  Di cuore, noi ci 
ra l le g r ia m o  col Governo p e r  questa  m isura , la quale 
m o s tra  ch ia ram en te  che anche in fatto di FORCA, quan­
tu n q u e  le n ta m e n te ,  p u re  si p ro c e d e ! . . .  Contentiamoci 
iD ta u to  di questo  poco...  h  p robab ile  che un giorno, da 
q u e s te  r i fo rm e  p igm ee si passi poi alla totale aboli­
z ione  de lla  FORCA; tu tt i  Ormai sanno che in Piemonte 
si va con pacatezza , e che  l 'om eopatia  è a ll’ordine del 
g io rn o  anche  in ta t to  di esecuzioni/ . . .  Chi va piano va 
sano  1 Cosi a modo di passa tem po faremo però notare 
ai le t to r i  com e ogni r izzam en to  di FORCHE costi al 
G overno la piccola  bagate lla  di / 5 0  frauchi per le sole 
sp ese  de l 1>0JA ! ! ! Non p e rd iam o  di v is ta ,  o le tto ri,  
ebe  a b b ia m o  da Ire anni uno S ta tu to  e che siamo ai 
2 0  del m ese  di giugno d e l l ’ anno di grazia 18 5 1 !! !

G I O J A , I  V E S C O V I ,  I L  M I N I S T E R O  E  L A  T E O L O G I A

11 n o s tro  S tato  è a ttua lm en te  il tea lro  di una seconda 
g u e r r a , g u e rra  in c ru e n ta ,  guerra  d i nuovo g en ere ,  in 
cui *1 p a s to ra le  fa le veci della  ca rab ina , la m itra  
quelle  de l  m orta jo  e le p ro te s te  latine spesseggiauo

come le bombe d ’ Aprile... Gioja è schierato in campo 
coi suoi S e g re ta r i  , coi suoi T ro ja n i, coi suoi copisti... 
A fronte gli stanno i Vescovi coi loro c u ld a ia r ii . coi 
loro seminaristi e con un’ infinita retroguardia  di 
sagristani... Gioja chiamandoli E ccellentissim i sfida i 
suoi avversarli a pa ro le ;  e gli avversarti che in fatto 
di lingua sono professori rispondono per le rim e al 
uemico... Battibuglio d ’ inferno! Parole di q u a ,  parole 
di là ; fiato da uua p a r t e , fiato dall’ altra... Ma la bat­
taglia continua sem pre... Gioja vuole che i Vescovi 
sottomettano l ’ insegnamento Teologico dei seminarii 
al Ministero , e i Vescovi non vogliono che auima viva 
tocchi i loro Sem inaristi.. .  Gioja ( e  ben a ragione) 
vorrebbe che i Vescovi col pretesto della Teologia ces­
sassero di allevare tanti uomini contro lo S ta to ,  tanti 
reazionatii s fegata li ,  e i Vescovi mostrano i denti e 
minacciano di una scomunica chi osasse metter il piede, 
nelle celle dei loro Seminaristi... L’ affare è scab roso , 
è  complicato... I primi fuochi di fila sono com incia ti , 
i Vescovi hanno disteso iu bersag lieri  i loro cherichetLi, 
e provvisti di buoni obici e di eccellenti colubrine  vo­
gliono marciare in colonna serra ta ,  minacciando gli 
avversarli di un quadrato. Gioja invece si batte  alla 
Czarnoschi ; ad ogni colpo fa un passo indietro e pare 
deciso a fare una seconda edizione della famosa s tra ­
tegia del Polacco , attendendo gli avversarti a Torino.
Noi n on  sappiamo come potrà linire questa bai taglia_
Se Gioja è forte , i Vescovi non sono deboli... Se Gioja 
ha della truppa , anche i Vescovi hanno dei battaglioni 
e delle buone riserve... In questo stato di coiee, 1’ unico- 
mezzo sarebbe quello di parlamentare... Gioja potrebbe »



per esem pio , spedire  al campo nemico Troja, e i Ve­
scovi in ricam bio potrebbero inviare innanzi con ban­
d ie ra  biauca il loro Artico. Troja ha dei talenti ora­
to rii  da  poter molto o ttenere, Artico poi possiede de- 
.»li a rgom enti da non isgomentarsi di chichessia. Nel 
eas«> poi che le tra tta tive  riuscissero infruttuose si po­
t r e b b e  sempre tentare una pace onorevole. I Vescovi 
si contentano di poco... lasciato loro il p ia tto , le de- 
c ime e  i Sem inaris ti; lasciate loro indipendente Γ or­
bano della parola e un allro, e le mani da scrivere, e sono 
contenti...  Il Ministero poi è più facile ancora ad esser 
con ten tato  dei Vescovi... Lasciategli il portafoglio e 
le sp ese  s e g r e te , accordategli un po’ d ’ inllueuza in 
Sem inario  e tu tto  è finito... Signor Giojal se volete 
e sse r  serv ito  in quest' u ltim o punto... Artico è il solo, 
Γ unico uomo per voi. Mettetevi anima e corpo in mano 
d i Artico e voi avrete q u e ll’ influenza che desiderate. 
A rtico  può essere per voi il segnale della pace... 0  
a d a tta tev i  alle esigenze Articane, oppure, Signor Mini­
s t r o ,  con tinuate  la g u e r ra ,  ma con armi differenti e 
con s tra teg ia  d iversa. A voi la scelta...

C H E  CO SA  F A N N O  G A 1 V A G N O  E C A V O U R  T

T utti  i Ministeri sogliono sempre essere composti 
d ap p e r tu t to  d ’ otto  m em bri. Questo è il loro numero 
legale  , r iconosciu to , im preterib ile. Non c ’è nessun go­
verno  che sia d isposto a transigervi sopra e a tolle­
ra rn e  uno di meno per lutto  Toro del mondo; massime 
dove vi sono delle R egine, il numero degli otto mem­
bri è sem pre  uno s tre tto  obbligo, una necessità assoluta, 
una conditio  sine qua non  d e l l ’esistenza di qualunque 
G ab ine tto . Vi sono stati benissiw o dei casi, in cui agli 
o tto  m em bri se ne è  aggiuuto un altro senza portafo­
g lio , ch iam ato  il m em bro  Presidente, ma questo fu un 
caso  d ’eccedenza , non di d ife tta , e l’eccedenza non 
p u ò  m ai essere  biasim evole  nei membri Ministeriali. 
Invece in Piem onte non è più cosi; qui accade tutto 
il rovesc io ; qui il num ero dei membri del Gabinetto 
è  te n u to  pe r un a cce sso r io , per una cosa secondaria. 
Noi s iam o in perm anente  contravvenzione contro il nu­
m ero  8; qui dove appun to  dovremmo averne nove invece 
di o t t o ,  contando tu t t i  i rispettivi Dicasteri, qui in­
vece non ne abb iam o che  una mezza dozzina... Però 
s ic c o m e  dobbiam  render giustizia  all’energia di Galvagno 
c di Cavour che disim pegnano così bene coi loro e 
cog li a l t ru i  portafogli le funzioni dei tre membri man­
c a n t i  , noi abbiam o a bella posta dato di piglio alla 
p enna  per farlo toccar con mano a chi ne dubitasse. 
E vero  che noi non siamo governati da una Regina, 
« b b e n e  da  un Re c h e . . . ,  ma ad ogni modo il loro merito 
è sem p re  g ra n d e ;  e vedendo che essi non trascurano 
m ai nessuna faccenda, nessuna incombenza dei loro due
0 t re  p o r ta fo g l i , non si può a meno di confessare che 
sono due M inistri coi fiocchi, e dar loro tutta la de­
b ita  lode in tu t te  le debite  forme.

iialvagno prim a di tu tto  è Ministro dell'interno. In 
ta le  sua qualità  d iram a circolari agli Intendenti, sor­
veglia i Consigli Comunali. Municipali, Divisionali e fa 
da tu to re  alla Guardia Civica che non vorrebbe più 
fa rg li  da pupillo , ne sospende gli Esercizii, ne dirige
1 Consigli di d isciplina, ne contraria il Tiro Nazionale, 
«ornanda alla Pubblica S icu rezza , ai Carabinieri e ai

loro ausiliarii, tutti ί Dilettanti di canto. È vero che in 
qeeste cose lo aiuta molto bene San Martino che so 
ne intende, ma ad ogni modo la seccatura, se non 
allro, delle firme, e la responsabilità (dopo morte) « 
tutta sua. —  In secondo luogo è Ministro di Grazia e 
Giustizia. Prima di ricevere da Siccardi l’eredità di 
questo portafoglio e di mettersi a disimpegnarne le 
funzioni, egli ha avuto tutte le cautele, ha osservate 
tutte le formalità dalla legge richieste per ereditarlo 
con prudenza e come si conviene. S’è servito in piena 
regola del beneficio d ’inventario, inventarizzando tutto 
sino allo scrupolo, ben’ inteso col lodevole intento 
di conoscer tutte le promesse che non doveva man­
tenere , tutte le riforme che nou doveva più fare e 
tutti i Progetti di Legge che doveva dimenticare. Del 
matrimonio civile egli non ne parla p iù , neppure per 
ischerzo , meno i casi però in cui si fa abusivamente, 
cioè senza la saazione legale o il permesso del Par­
lamento , e se un Deputato ha pur cercato di dis- 
sotterrerne il progetto, come Dio vorrà, lo si discu­
terà solo quando non ci saranno più zitelle da mari­
tare. Così sia. Quanto all'abolizione delle feste, sta 
mulinando il modo d ’inventarne delle nuove, e riguardo 
all’ incameramento dei beni ecclesiastici penserà a sup­
plirvi al più presto coll’incameramento della Camera. 
Della depurazione della Magistratura poi è inutile II 
più parlarne, perchè è già cosa remota e perchè l’ha 
depurata in modo da superare ogni espettazione... Se 
prima per trovare un Giudice buono oi voleva la lan­
terna a olio, ora ci vuole il fanale a gaz. E dire che 
è orbo d’ua occhio! I maligni vengano por fuori col 
proverbio cave a signatis, noi additeremo loro Gal­
vagno, e corpo di Santa Lucia!...  se gli manca l’oc­
chio sinistro, gli resta il destro e San Martino. Che 
cosa potete desiderare, di più ?

Veniamo a Cavour, a Cava-oro o a Cava-orine, carne 
credete meglio. Invece di due portafogli egli ne ha 
t r e , segno che è un Ministro anche più robusto di 
Galvagno per reggere alle occupazioni di tutti e tre. 
E notate che non riceve al pari dell’altro, che lo stipen­
dio di un solo, quello delie Finanze, cosicché l’era­
rio risparmia fra tutti e due 45m. fr. È vero che il 
portafoglio delle Finanze ne vai tre degli altri, e che 
quindi c’ è il compenso, ma ad ogni modo non si 
può negare che Cavour sia discreto... Come Ministro 
d ’ Agricoltura non vedete di quanta meliga ha conti­
nuato a coprir sempre il  Piemonte? Come Ministro 
di Commercio non avete veduta la straordinaria pro­
tezione da lui accordata allo zucchero mascabado che 
forma la sua delizia? Come Ministro di Finanze igno­
rate tutte le strepitose tasse ch’egli ha saputo conce­
pire, introdotte e da introdurre, messe e da mettere, 
perfette e perfezionabili? Principalmente quella pre­
ziosissima già stabilita sulle case e quell altra da sta­
bilirsi su tutti quelli che hanno il gran torto di non 
vivere di rendita e di campar la vita lavorando, cioè 
la tassa sulle arti e m estieri? Almeno fra le arti e 
i mestieri tassasse un po’ bene anche quello del Prete! 
Come Ministro di Marina poi... Oh qui bisogna esser 
giusti e lasciar da parte le ironie... egli è un mem­
bro nel nostro Gabinetto unico, sublimai iepareggi*-



La prova della Ghigliottina a Roma al cospetto dei Papa... lini !
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bile . Bisogna dire che non trattandosi qui nè di meliga, 
nè  d i zucchero m ascabado , nò di cifre, egli si senta 
su p er io re  a sè stesso. Infatti se dopoché ha cominciato 
co lla  nomina di IV Arcollitfres, prosegue sull» stesso 
p iede  sino alla dimissione di Γ)' A m a re , l'eletta , La 
R o cb e tte ,  Serra Cazzae... e. compagnia cantante , egli 
è un uomo che minaccia  di voler far del bene dav­
v e ro ,  che minaccia  d u w e ro  di nou voler più far au 
da r  negli scogli la nostra Marina Militare. Diciamo 
m i n a c c i a  in corsivo , ma dovremmo dire che lo fa spe­
ra re  s icuram ente , in carattere  tondo. Se è deciso sul 
se r io  a  m andar al Diavolo il Centro', e a servirsi di 
p re fe ren za  di qualunque a ltra  parte del Circolo, dei 

deMi archi e anche se cosi vuole, delle corde,
lo assicuriam o che o t te r rà  senza dubbio questo risul­
tato. Guerra ai Vandali e al Centro e tutti gli perdo­
neranno  persino l’ ipoteca dei 75 milioni sulla Strada 
F e r r a t a ,  e Tessere  tre  volte Ministro.

100,000 mila franchi a C E L U I  che indovinerà

•  spiegherà la politica Azc^liana dei seguenti fatti:
4 · __ i l  M i n i s t e r o  P i e m o n t e s e  c h e  t r a i l a  u n  c o n c o r d a t o  c o n

R o n i a  .  e  l a  L e g g e  s u l  M a t r i m o n i o  C i v i l e  c h e  si d i c e  u l t i m a l a ,  
e d  a u i o m i  p r e s e n t a l a  a l l e  C a m e r e .

2.0__  i l  M i n i s t e r o  P i e m o n t e s e  c h e  v u o l  concordare c o n  R o m a ,
e  u n  c e r i o  C o m e  B e r t o l a  a g e n t e  d e l  P a p a  a r r e s t a l o  i n  P i e m o n t e  
p e r  o r d i n e  d e l  M i n i s t e r o .

5  » __  G l ’ I n g l e s i  n e m i c i  a c e r r i m i  d e l  g o v e r n o  P a p a l e  e i n  le g a
o f f e n s i v a  e  d i f e n s i v a  c o l  P i e m o n t e ,  c h e  a c c o r d a n o  p a s s a p o r t i  
s o t t o  f i n t o  n o m e  : d  u n  a g e n t e  s e c r e t o  P o n t i f i c i o ,  q u a l e  a p p u n t o  
s i  t r o v ò  n e l l e  s c a r s e l l e  d e l  p r e l o d a t o  B e r t o l a  !t

4 o _  i l  M u n i c i p i o  d i  T o r i n o  c h e  a c c o r d a  u n  p o ’  d i  t e r r a ,  q u a n ­
t u n q u e  g r a m a  p e r  i l  M o n u m e n t o  Ciscardino, e  l e  t r a t t a t i v e  c o n  
R o m a  p e r  c a n c e l l a r e  l e  c o s ì  d e l l e  l e g g i  Ciscardi.

J j 0_  u  M i n i s t e r o  c h e  p r o m u o v e  l ’ a b o l i z i o n e  d e l  Portofranco 
d i  N i z z a  ,  e  l o  s t e s s o  M i n i s t e r o  c h e  r i l i r a  la s u a  p r o p o s i z i o n e ,
0  c h e  s i  n n n g ; a , c o m e  s u o l  d i r s i ,  l a  p a r o l a ,  a c c o r d a n d o  u p a  d i ­
l a z i o n e  d i  t r e  a n n i  a q u e l l a  m i s u r a .

6  · —  S m  M e r l i n o  S a n t o ,  c h e  v i v e ,  m a n g i a  e  s ta  a l l e g r o ,  m e n l r e
1 S a n t i  n o n  p o s s o n o  e  n o n  d e v o n o - e s s e r e  c h e  i n  C i e l o . . .

7  * _  C a v .  u r  f r a t e l l o  d e l  M i n i s t r o  c h e  s c r i v e  t r e  a n n i  s u l l ’ y l r -  
m oiiia ,  e  c h o  s o l o  d o p o  t r e  a n n i  s ’ a c c o r g e  c h o  VArmonia n o n  
è  u n  g i o r n a l e  C o s t i t u z i o n a l e . . .

8  F a r i r . * ·  D i r e t t o r e  a t t u a l e  d e l  Risorgimento c h e  h a  i n ­
f a r i n a l o  l a  C o s t i t u z i o n e  a R o m a ,  e  c h e  o r a  si la s c i a  infarinare 
l i b e r a m e n e  l o  S t a t u t o  P i e m o n t e s e  c o l l e  s o l i t e  s u e  c o r b e l l e r i e  
m o d e r a t e . . .

g h i r i b i z z i .

_  L e  G a z z e t t e  o f f i c i a l i  d e l  c o s i d e t t o  H e a m e  d r l  P a p a  p o r t a n o  
u n a  l u n " a  n o i a  d ’ i n d i v i d u i  b a s t o n a l i  a F e r r a r a  p e r  a v e r  i m p e ­
d i t o  Γ  u s o  d e l  s i g a r o . . .  S i  v e d e  p r o p r i o  d a  q u e s t i  f a l l i  c h e  il R e  
d i  R e m i  è  s t a n c o  d i  g o v e r n a r e . . .  T a n l ’ è ,  M a s U i  v u o l  la  R e p u b ­
b l i c a . · -  E  c h e  R e p u b b l i c a  ! . . .

__  p o s s i a m o  a s s i c u r a r e  i n o s t r i  l e t t o r i  c h e  i c a r t e g g i  d e l l ’ O p i -
niune e  d e l  Risorgimento s u l l e  c o s e  d i  R o m a ,  s o n o  privati al 
n .  n l o  c h p  q u a l c u n o  p o t r e b b e  c r e d e r l i  o p e r a  d e g l i  slessi  Direttori... 
i *  d i m i s s i o n e  d i  N a r d o n i  e h ' e s s i  d i e d e r o  p e r  p o s i t i v a  è u n a  c o - 

l i o n c r i a  d i  p r i m a  c l a s s e . . .  L a  c o n d o n a  d e l  G e n e r a l e  G e m e a u  
S t a t i v a  m e n t e  a  q u e s t i  M i n i s t r i  b r i g a n t i  idem ,  c o m e  s o p r a . . .  E r a  
d a v v e r o  t r o p p a  g r o s s a ,  t r o p p o  b e l l a ,  c h e  i l  . N i p o t e  d i  G a s p a r o n e ,  
l a d r o  p r i m a  d e l  b a t t e s i m o ,  v o l e s s e  p r i v a r s i  d e l l a  c o m p a g n i a  d i  
a l t r i  l a d r i  m a t r i c o l a t i . . .

_  i ί  n u i s t i o n *  d i  N i z z a  p a r e  f i n a l m e n t e  a p p i a n a t a . . .  L a  s o p -  
o r * * » t » » «  V l  Porto-franco  s a r à  p r  o r a  d i f f e r i t e . . .  Q u e s l i  M i n i -  
S r i J o o o  v i r a m e l e  c a r i n i ;  o ? g i  d i c o n o  d .  si e d o m a n i  d i  n o . . .  
e " , r i o  v o l t o  »  o  n o  n e l l o  s t e s s o  t e m p o .

N e t  B e i - i o  s i  Sta d i b a t t e n d o  u n  g r an  procos so  di  venef icio 
a m m é s s o  co l l a  nicotina, l a  <)uale è  u a  ve leno  po ten t e  c avo lo  
5 T T a b a c c o .  S c o m m e t t e r e m m o  q u a s i  elio il r eo  p e r  e s s e r  c er t o  
e h e  l a  nicotina  s a r e b b e  s t a l a  p i ù  e s e c u t i v a ,  s  o s e rv i t o  d i  ta-  
ì . a r r o  p i e m o n t e s e !  C h i  s a !  . . .  .  „  . .

n i r e s i  c h e  i l  C o m i t a t o  d e l l o  d o n n e  a b b i a  r i s o l u t o  d e f i m t i -  
v a m c D t é  d i  a p r i r e  u n a  s o t t o s c r i z i o n e  p e r  i n d e n n i z z a r e  i l  M u n ì -

c i p i o  d o l  fi e n o  d e i  p r a t i  d e l l ’ A c q u a s e l a  » v i n t o  la sua o s t i n a z i o n e  
ne l n o n  v o l e r l i  a p r i r e  al P u b b l i c o . . .  S i  d i c o  p u r o  c h e  u n a  s p e ­
d i z i o n e  d i  s e r v e  s tia  p e r  i m b a r c a r s i  a l l a  v o l t a  d e i  Paeti /tassi 
p o r  la stessa r a g i o n o . . .  Λ  q u a n t o  p a r e  essa t e n t e r à  u n o  s b a r c o  
al G o l f o  d i  Zaffirino o s ul  P r o m o n t o r i o  d i  Tom-Pouce.

POZZO N E R O .
__ Da qualche tempo i Giornali Ptemaolesi riboccano d’arli·

culi s o p r a  P r e t i  c h e  f w r n i c t n o ,  c h e  d i l l u m a n o ,  c h e  rubano, c h e  
f a n n o  d ’ o g n i  e r b a  f a s c i o . . .  e  n o t a l e  c h e  n o n  p a r l a n o  pia d i  P r e t i  
s t r a n i e r i ,  ma dello Stato. E questa gente s o n  q u e l l i  o h e  h a n n o  
il m a n d a t o  d ’ i n s e g n a r c i  a d  o s s e r v a r e  i d i e c i  c o m a n d a r a e n l i ,  e 
di p r e d i c a r e  c o n t r o  i s e l l e  p e c c a l i  c a p i t a l i  ? M a n c o  m a l e  c h e  il 
V a n g e l o  h a  p r e v e d u t o  l u t t o  c o u  q u e l l e  p a r o l e  fate quel che dico, 
non fate quel che faccio!

—  N e i  d ì  d i  P e n t e c o s t e  f u r o n o  m e s s i  i n  g i r o  c o r t i  b i g l i e t t i n i  a n o ­
n i m i  c h e  p i o v e v a n o  coniti la  m a n n a  s u i  t u d e l i  r a c c o l t i  in  C h i e s a ,  
in  c u i  si s u g g e r i v a n o  g i a c u l a t o r i e »  o  si p o r t a v a  alla P e n i t e n z a  e al In 
C o m u n i o n e ,  attesi i tempi calamitosi <· per deludere i perverti 
tentativi dei unnici della Religione! I l o n ’ i n te s o  c h o  p e r  tempi 
calamitosi s’ i n t e n d o n o  q u e l l i  i n  c u i  c e  a n c o r a  u n  solo b r i ­
c i o l o  d i  l i b e r t i ! ,  e i nemici della Religione s o n o  i n e m i c i  dei 
P r e l i  ladri, stupratori e sollecitatori in confessione.

—  I l  Cattolico al principio del p r e s e n t e  m e s e  h a  d i  n u o v o  
c o m i n c i a l o  la p u b b l i c a z i o n e  di d i v e r s i  a r t i c o l i  s u l  m e s e .  D i o  m io  
c h e  s e c c a t u r a !  T u l l i  i mesi esser lì c o l  m e s e !  C i ò  n o n  v i  spa­
v e n t a ,  S i g n o r  F a b i o ?  Se seguite s u  q u e s t o  p i e d e ,  11 v o s t r i  lettori 
e s p e c i a l m e n t e  le  voslre lellrici p r o t e s t e r a n n o . . .  K  v e r o  che la 
m a g g i o r  p a r i e  d i  esse son vecchie, ma a d  o g n i  m o d o . . .  ( . o s p e t t o !  
Esser sempro lì c o l  M e s e ! . . .

COSE S E R IE
—  L a  S q u a d r a  c h e  d e v e  s a l p a r e  d a  G e n o v a  c o m a n d a l a  da  

D ’ A r c o l l i é r e s  è d e s t i n a t a  a l l ’ I s t r u z i o n e  d e g l i  K q u ipaggi e de gli  
U l T ì c i a l i  e d e v o  v i s i t a r e  i p r i n c i p a l i  P o r t i  d e l l a  S p a g n a  e della 
F r a n c i a ,  t o c c a n d o  C a g l i a r i .  S p e r i a m o  c h e  s o t t o  q u e l  b r a v o  C o ­
m a n d a n t e  essa c o r r i s p o n d e r à  a l l o  s c o p o  d e l  s u o  A r m a m e n t o  o 
fa r à  s a l u t a r e  c o n  o n o r e  la  n o s t r a  b a n d i e r a ,  n o n  p i ù  la S a r d a  
azzurra ,  c o m e  a C h e r b u r g o  e a  P o s t m u t h  il Governolo,  m a  la 
T ricolore  It a l i a n a , in  l u t t i  i P o r t i  i n  c u i  a p p r o d e r à .  R a c c o ­
m a n d i a m o  p e r ò  a n o m e  d e i  M a r i n a j  a i  S i g n o r i  C a p i - p e z z o  di 
c h i u d e r  b e n e  la l u m i e r a ,  q u a n d o  f a n n o  d i l l e  s a l v e  d a rt ig li e ria  
al l o r o  b o r d o ,  p e r  n o n  r i n n o v a r e  il f u n e s t o  a c c i d e n t e  d i  C h e r -  
b u r g o .

—  I l  M u n i c i p i o  h a  e le tta  f i n a l m e n t e  u n a  c o m m i s s i o n e  p e r  r i v e ­
d e r e  il r e g o l a m e n t o  d e l l ’ O s p e d a l o  e  r i m e d i a r e  a : l i  in finiti a b u s i  
c h e  v i  si d e p l o r a n o ,  n o n c h é  a l l e  i n d e n t i  s pe s e  ch e  v i  si f a n n o  
p e l c u l t o  così  s p r o p o r z i o n a t e  a q u e l l e  d e l l a  p a r t e  igie nica  e d e i  
m e d i c i n a l i .  A n c h e  lo ste sso  M u n i c i p i o  h a  d u n q u e  co no s ciu to  che 
v i  e r a  la m a g a g n a ;  a n c h e  il  M u n i c i p i o ,  è t u l i o  d i r e !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

Il P r o p r i e t a r i o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopritore Colombo,  ora 
d e n o m i n a t o  G r a n d e  A l b e r g o  e R i s t o r a t o r e  d e l l ’  Immortale Co­
lombo, si fa u n  d o v e r e  d i  a v v i s a r e  il  P u b b l i c o  d ’ a v e r  t r a s lo ­
c a lo  il s uo  S t a b i l i m e n t o  ne l P a l a z z o  R o l l a ,  P i a z z a  S an D o m e n i c o ,  
la  d i  c u i  b e ll a  e c e n t r a l e  p o s i z i o n e  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  csecuilo 
i n  m o d o  d a  n o n  l a s c i a r  n u l l a  a  d e s i d e r a r e ,  g li  a ss ic ura  p i ù  che 
m a i  la s t i m a  d e l l o  p e r s o n e  c h e  si d e g n e r a n n o  c o n c e d e r g l i  l ’ o n o ­
r e v o l e  l o r o  p r e f e r e n z a .

G l i  E m i g r a l i  N a p o l i  t s n i  G i u s e p p e  C a r d o n a  e C a m i l l o  
T a r t a g l i o n e  f a e n o  n o t o  a q u e i  c h e  d e s i d e r a s s e r o  r i p a s s a r e ,  o  ini 
z i a r s i  n e lle  M a t e m a t i c h e ,  c h e  si p o t r a n n o  r i v o l g e r e  ne lla  salita 
A r c i v e s c o v i l e  N . °  1 1 7  s e c o n d o  p i a n o ;  o v e  p o t r a n n o  fissare i 
p r e z z i  a s e c o n d a  d e l l e  l o r o  f a c o l t à  f i n a n z i a r i e ;

SARTORIA DI DEFRANCESCH1NI 
Piazza Sauli detta del Sale} 2.° piano.

Senza promettere ciarlatanescamente esorbitanti ribassi, die 
c poi impossibile poter praticare, il p roprie tario  rende noto 
al Pubblico, trovarsi in grado d’eseguire qualsiasi lavoro, 
si Borghese, che Militare, colla massima precisione e modi­
cità di prezzo.

Tiene pure un copioso assortimento d’Abiti fatti, tanto per 
Γ Estate come per P Inverno, i quali essendo in liquidazione, 
li rilascierò con vistosissimo ribasso.

Riceverà commissioni di qualsiasi specie in Sartoria, le* 
quali si obbliga eseguire con tutta la precisione nel breve 
spazio di due giorni, previo un regolare deposito.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o



Α λ λ ο  111. G e n o v a ,  Sabbato G i u ^ u o  1 8 ^  1 Klm. 74
■ 7 I B T » r . . . .

A tte sa  la Festiv ità  di S. Giovanni Battista, il Nu­
m e ro  d i Martedì uscirà Luuedì.

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i n d l z i o  
d e i  V a n d a l i  d e l l a  S t a m p e r i a  D a g n i n o .

IL· G IO R N O  DEL· C O R P U S  D O M I N I  !!!

—  S treg a , vi saluto! m ’imagino che quest’oggi avrete 
m a te r ia  da farci r idere .. .  Ebbene come trovaste la prò 
cess ione  di Giovedì?

—  In quanto a me è sem pre la stessa; tanto ai 
tem pi di P aolacci, quanto ai nostri bei dì a ttuali, io la 
trovo sem pre una lunga filastrocca di geute che mangia 
e non lavora... lu t ta  colpa del mondo e delle vicende 
um ane ! Mercoledì ba fatto una pomposa sortita il boia, 
e giovedì 1 hanno fatta i preti ! È la ruota cbe gira, 
figlio m io ! . . .

—  Per carità ! lasciate da parte  la malinconia ! È 
tempo di stare allegri e non di piangere. Su via, siate 
buoninn, atteggiatevi al sorriso e narratemi qualche co- 
setta di grazioso... Giovedì ne son certo , avrete notato 
qualche cosa di bello...

—  N ota to?  Perd inc i!  Se avessi dovuto notare tutte 
le corbellerie  che ho veduto , non mi sarebbe bastata 
la pazienza d ’un cop ista .. .  Ho veduto per esempio dei 
frati, ,  in generale molto m ag ri ,  perchè i grassi in que­
st’anno , per ordine del provinciale , dovettero restare in 
convento, affine di non dare  a l l’occhio della moltitudine

la quale da qualche tempo è poco favorevole ai torsoni: 
ho veduto dei bei pezzi di canonici bene a ttilla ti e dei 
magnifici preti ben tarchiati. Che pezzi di santoni ! 
Non ostante la chiusura del B uco, v’ assicuro che se 
ne impippano. Se si potesse pesare Siccardi e farne un 
po’ di confronto col più gramo dei canon ic i , vi giuro 
che l ’ex-Ministro ci perderebbe assai... T an t’è, la castità 
è un gran preservativo per la Ciccia. Ilo veduto poi...

—  Forse il Magistrato d ’ Appello? Che vergogna !... 
Vergogna m a rc ia !  Farsi scortare dai Carabinieri, men­
tre esiste una Guardia Nazionale che in forza dell’ar­
ticolo 62 della Legge 4 Marzo 1848 e dello Statuto ha 
la precedenza sopra lutti i corpi m ilitari !... Pare im­
possibile...

—  Voi vi meravigliate, ed io invece trovo la cosa 
naturalissima... Voi saprete meglio di me che il Ma­
gistrato ha sempre da t ra t ta r  cou dei l a d r i , con dei 
furfanti, e difatti se non vi fossero assassini, addio 
Magistrato... Assuefatto dunque a trovarsi sempre con 
dei ladri, gli era indispensabile una scorta di Carabinieri 
i quali sono Γ unico rimedio contro i bricconi... Prima 
di avventurare uua proposizione bisogna pensarci, signo­
rino mio... Forsechè il Presidente Pennecini non faceva 
una bellissima figura in mezzo a due Carabinieri ! Ci 
mancava però una cosetta per compiere la scena...

—  E sarebbe?
—  Voi siete un po’ troppo curioso, ed ai curiosi 

nasce la barba... Pensateci e poi la indovinerete.

C I A M C C N  N I )  I H .  

C C N T E S i n i  I O

L e  A s s o c i a z i o n i  
«ι r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fi a  D a n n i n o ,  p i a  z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i o  C h i a ­
v a r i  d a  G .  B .  B o r ­

i o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e d i v o  U f f i c i o  
P o s t a l o  l’ a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n i *  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto,  i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le  a s ­
s o c i a z i o n i .

ABBUONAMENTO

PKH TRIME3TIUI

Genova. Ln. Ί. 80 
Provincia 
I franco di 
Poeta) . . . 4. 30

L e  L e t t e r e  e d  i 
M an d ati P o s t a l i  t i  
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A q u e s t ’ L ' r t l c i o  &i 
d i s t r i b u i s c e  la Voce 
nel Deserto al L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C e ­
d u o  N u m .  c e n t .  1 5 .

t e e *  i l  M a r t e d ì ,  
Giovedì e S a b b a t o  
d t  o g n i  s e t t i m n n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o -  
■ t a n z o ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
9rati$ a g H  a b b a o -  
nati.

Φ



—  Siete  tem pre  la stessa Strega maledetta... ho 
cap i to . . .  Sì... SI... Per Dio... Il quadro sarebbe stato 
p e rfe tto .. .  Peccato I ma tinniamo all’ argomento... Avre­
ste  p e r  caso notato «Uro?

—  Bacate Ila ! Ho veduto lo Stato Maggiore in armi 
J a r e , munito d i uua c a n d e la  di cinque libbre.. Creni 
l ’avariz ia  !!! Uomini d ’arm e colla can dela?  Q uesta è 
nuova. Non c i voleva proprio  che uno Statuto per farci 
godere  di q u este  farse... Quel General Busseti ch e ha 
fatto  le campagne di Napoleone, era pur carino con 
quel moccolo in m a n o ... E notate che l ’ aveva più 
grosso  e più bello di tu tti  gli altri... L’aveva di ina  
m isu ra  da Padre Abbate... Che bel pezzo di cera l

—  Niente di p iù  naturale 1 II Generale deve averlo 
sem p re  più grosso del Colonnello, dei Capitani, dei Te 
n en ti . . .  La distinzione è indispensabile io tutto... anche 
nel moccolo... Ci avete a ltro  ?

—  Mi sembrate il Padre Zalli quando confessava 
gli studenti, con quel vostro perpetuo ci avete altroI! 
T oglie  contentarvi iu tutto: ho veduto il Municipio io 
abbigliamento da v is ita , e munito aneli'esso di mia 
brava candela... Era scortato da...

—  Ancb’ esso dai C arabin ieri??  Sta a vedere che...
T u t t  a ltro ... Il M unicipio è furbo... è can vecchio

e sa dove il diavolo tiene la coda... Prudentemente 
si è  fa tto  scortare  dalla  Guardia Nazionale!

S tiam o freschi.. .  Addio sa lu te!  Il Municipio aven­
done fa tta  una di bene , bisogna proprio dire che sia 
v icino a tirare  il g am b e tto !  E io fatto di moccolo 
com e stavano i M unicipali?

—  E guaglianza  perfe tta .. .  Il moccolo 1’ aveano tutti 
e g u a le . . .  d u n a  bella m isu ra ,  d* una discreta circonfe- 
r e n z a ,  di una pasta pressoché eguale... Io m’ aspettavo 
di v e d e r  Profumo che 1’ avesse più grosso degli altri 
e son re s ta ta  invece con due palmi di naso... Se mi 
e c c e t tu a te  qualcuno che p e r  economia, e per far ve­
d e re  al popolo che non si sprecano i suoi quattrini, lo 
ten ev a  sp en to ,  tu tti  erano dello stesso calibro.

—  Qualcuno s’ aspettava  di vedere i Consiglieri ve­
s t i l i  a l la  Spagnuola come F antico Corpo Decurionale... 
P e c c a to !  avrebbero  fatta  una così bella figura!...

—  Non c’ è p e rico lo , Gglio mio... L’ attuale Muni­
c ip io ,  fa tta  qualche eccezione, tira più all’ arrosto che 
al fu m o . . .  In fatto di abiti sono piuttosto democratici... 
non tocca te  però loro nella borsa; e poi gli attuali Con­
s i g l i e r i  non hanno una corporatura adattata per vestirsi 
a lla  Spagnuola. Non ci mancherebbe proprio che di ve­
d e re  ZefBrino con quelle gam be di ragno camuffato alla ! 
S p a g n u o l a . . .  E quel Tom -Pouce? No, no... non c’ è pe 
r i c o l o . . .  P<t vestire  alla Spagnuola ci vuole la polpa 
delle  gam be  p iu ttos to  visibile; e iu fatto di gambe il 
no s tro  Municipio s ta  assai mole...

—  T iriam o innanzi... E poi f
—- E poi? Col vostro p<*i cominciite a seccarmi... 

Mi pare  di avervi d»*llo abbastanza. . .
—  E sulla G u ip lia  Nazionale non ci avete niente?
—  Niente^. Niente aff itto . . .  La Guardia Nazionale 

in  be lla  tenuta era sch iera ta  sopra le piazze e faceva 
una superba  figura... Se aveste veduto con qual occhio 
di po rco  la guardavano certi fra ti! . . .  Che distrazione 
ere  tóai per corti Canonici ! Pei Parroci poi non ?e

ne parlo... Certuni la guardavano onsl biecamente da 
meritarsi ipso facto  Invece di un presentai’ arm! an 

£pronti! Ne avete abbastanza ? Siete contento?
— E delle spettatrici, degli spettatori non dite 

uiente?? non avete a dir niente??
— Dovrei forse dire che vi erano delle belle signore, 

delle amabili signorine da tentaro un Sant’ Antonio 
Abbate? Che in ogni angolo, che ad ogni finestra si 
vedevano degli angeli da far prevaricare un San Pa- 
comio dopo quarant’ anni di deserti»? Ma questo sarebbe 
inutile.. .  Sarebbe un voler parlare di rose nel mese 
di maggio... Dovrei forse dirvi che i tira borse erano 
in moto e che un di costoro venne in flagrante arrestato 
da un Zappatore della Civica sulla piazza della Posta?... 
Sarebbe tempo perduto... Tutti sanno che i tira borse 
procedono, cioè fanno progressi nel'e processioni...

— Basta così... avete detto abbastanza... Strega
io vi saluto... Accordatemi la vostra protezione...

O H I B 1 B I Z Z I

—  B i a n c h i - G i o v i n i ,  il  p n l r o n o  d e i  VaDdali della S t a m p i n i  D a ­
g n i n o ,  h a  tos lè  p u b b l i c a l o  u n  a r t i c o l o  c o n t r o  I’ u l t i m o  Manifesto 
de l C o m i t a t o  d i  L o n d r a ,  c e r c a n d o  p r o v a r o  c h e  n o n  ha nessun» 
a u t o r i t à ,  p e r c h è  i s u o i  m e m b r i  n o n  h a n n o  o t t e n u t o  il mandato 
d a i  p o p o l i ,  m a  si a r r o g a n o  d i  r a p p r e s e n l a r l i  s e n za  a v e r n e  il d i ­
r i t t o .  C i ò  v u o l  d i r e  c h o  il S i g n o r  B i a n c h i  - G  iovì ni r i m p r o v e r a  
l o r o  d i  n o n  ess ere s ta ti  e l e t t i  r e g o l a r m e l o ,  c i o è  c o m e  ai eleg­
g o n o  i D e p u t a t i  o i r a p p r e s e n t a n t i  d e l  p o p o l o .  E b b e n e ,  Sigu or 
B i a n c h i ,  fa t e  u n a  c o s i ;  p r o v a t e v i  u n  p o '  v o i  a c o n v o c a r e  tulli i 
c o ll e gi e l e t t o r a l i  d e l l a  P o l o n i a ,  d e l l ' U n g h e r i a ,  d e l l ’ Italia e della 
G e r m a n i a  (c o n  s u f f r a g i o  u n i v e r s a l e  o  r i s t r e t t o  poco m o n t a ;  per 
o r a  v i  p e r m e t t i a m o  q u e l l o  c h e  p i ù  v i  p i a c e  d e i  due ) e s i *  le poi 
a v e d e r e  se g l i  e l e t t o r i  c o n f e r m a n o  o  n e g a n o  il loro m a n d a l o  a 
q u e i  d i  L o n d r a .  S i n c h é  n o n  f a c c i a t e  q u e s l o  m i r a c o l o , s in c h é  
n o n  c o n o s c i a m o  l’ e sito  d e l l e  e l e z i o n i  d i  R o m a ,  di N a p o l i ,  di 
V a r s a v i a ,  d i  M i l a n o ,  d i  P e s t h  e c .  e c .  n o i  s i a m o  a u t o r i z z a l i  a

' c r e d e r v i  s e m p r e  u n  g r a n  b u f f o n e ,  S i g n o r  G i n v i n i  v e c c h io , S ig n o r  
P a t r o n o  d e i  V a n d a l i ,  S i g n o r  G i o r n a l i s t a  P r o t e o  ch o  a v e l o  reso 
d e i  grandi servigi a l l a  c a u s a  d e l l '  o r d i n e !

—  S a p p i a m o  d a  b u o n a  f o n t e  c h e  u n  a p p o s i t o  i n c a r ic a lo  spe­
d i s c e  p u n t u a l m e n t e  t u tti  i N u m e r i  d e l l a  Strega al ilo d i  N a p o l i .  
L a  Strega è b e n  lieta d e l l ’ a c q u i s t o  d i  q u e s t o  le tt o r e  in a s p e t t a t o ; 
v o r r e b b e  s o p r a t t u t t o  c h e  la l e g g e s s e ,  q u a n d o  e s p r i m e  il * u n  de­
s i d e r i o  a r d e n t i s s i m o  d i  v e d e r l o  g u a r i t o  d a l l ’ i d r o p i s i a . . .  col ta­
g l i o .  O h  lo t a g lia s s e ro  p r e s t o ?

—  U n  C o n s u l t o  d i  M e d i c i  è s t a t o  t e n u t o  ie r i  i n t o r n o  al r . g a i i o  
d e l  peso d i  s e d ic i r u h b i  e  s e i  l i b b r e  c h o  si fa v e d e r e  sulla 
P i a z z a  d e i F u n g h i .  V i  e ra  c h i  p r o p o n e v a  la c u r a  d e l l ’ a c e l o , ma 
la m a g g i o r  p a r t e  fu  de l n o s t r o  p a r a r e  c h e  il m i g l i o r  m o d o  di 
f a r l o  g u a r i r e  fosse q u e l l o  d ’ i m p i e g a r l o  n e l l a  P o s i a .  I n  seguilo dì 
c i ò ,  u n a  p e t i z i o n e  s ar à d i r e t t a  al S i g n o r  S e n a t n r o  Pollone,  e h *  
v u o l  d i r e  Polle g r o s s o ,  a f f i n c h è  g li  d i a  u n  p o s t o  q u a l u n q u e  n e l-  
I ’  u i l ì c i o  d e l l e  Po s to  i n  G e n o v a .  L e  c o n d i z i o n i  r ic h ie s t e  s a r e b ­
b e r o  lo stesse d i  q u e l l o  d e g l i  a l l r i  I m p i e g a t i ;  la stessa l i b e r t à !  
g li  stessi g i o r n i  di r i p o s o ! ! !  l o  ste s so  s t i p e n d i o ! ! !  e c .  ec.  ec.  Il 
t e r m i n o  p e r ò  s a r e b b e  d i  s o l i  d u . i  m e s i ,  g i a c c h é  e s t e n d e n d o l o  di 
p i ù ,  s a r e b b e  d a  t e m e r s i  l ’ e c c e s s o  c o n t r a r i o ,  c i o è  u n a  m a g r e z z a  
e c c e s s iv a  o d a n c h e  u n  a l t a c c o  d i  t i s i  p o l m o n a r e !

—  Il  M u n i c i p i o  d i  T o r i n o  h a  g e n e r o s a m e n t e  accordato I area 
s o s p ir a ta  p e r  il m o n u m e n t o  S i c c a r d i . . .  I l  g r a n  S a r c o fa go  sarii 
e l e v a t o  s ulla  Piazza Paesana d o v e  si t i e n e  q u o t i d i a n ^ m ^ n l e  d 
m e r c a t o  de i c - n c i ,  d e i  f e r r a v e c c h i  e s i m i l i . . .  G i u d i z i o s a  q u e l l a  
s c e l t a ! . . .  L a  L o g g e  S i c c a r d i  n e l l o  s ta t o  i n  c u i  si t r o v a  R i t u a l m e n t e  
n o n  p u ò  s ta r m nglio  c h ‘;  in  r m z z o  a l l e  anticaglie d is u s a le !  I) ·- 
n i s s i m o !

—  Ci r i s e r b i a m o  d o p o  P O l i a v a  d e l  Corpus Domini a d a re  
u n  esa tto  r a g g u a g lio  d i  l u l t i  c o l o r o  c h e  r e s t a r o n o  s to rpi»  n o i p o r ­
t a r e  il Cristo... A  P e g l i ,  g i o v e d ì ,  il  Cristo c o r s o  p e r i c o l o  d i  far 
m a l e ,  s e n z a  v o l e r l o ,  h n o n  p o c h o  p e r s o n e . . .  E  oi  v u o l  t a n to  a 
r e n d e r ò  q u e llo  Crasi e q u  -i Cristi p o s a n t i ,  e d a c o m p r a r n e  / ( r i  
di carta pista '



Dov’ è la maggiorità? Dov1 e la minorità?

Militi cho domandano ali* Intendente i  esenzione dagli Escrcizii pel caldo!

Militi che nr domandano in prosecuzione malgrado il caldo!



-  J t e f l »  P r o c e s s i o n e  d i  g i o v e d ì  si n u lo  Iu p r e s e u z a  d i  V > r -  
c e l lo n i  o  l a  m n n o a n z a  d i  Gualco. . .  S o g n o  n o n  d u b b i o  c h e  il 
p r i m o  h a  la  f a c c i a  p i ù  l o s l a  d e l  s e c o n d o . . .  l -U i  n o  p u ò  d u b i t a r e ?

—  J f o g l i  r a c c o n t a n o  c h e  a l l ’  e s p o s i z i o n e  d i  L o n d r a  v i  è u n  
s i g a r o  l u n ? o  Ì . 0  p i e d i  e  d e l  p e s o  d i  3 2  l i b b r e . . .  P a r e  c h o  sia d i  
c o m m i s s i o n e  d e l l a  R e g i n a  d i  S p a g n a ,  la q u a l e  n o n  usa s i g a r i  so 
u o n  o l t r e p a s s a n o  ι I »  p i e d i ! !  C h o  b o c c a ! !  C h o  f o r n a c e ! ! !

PO ZZO  N E R O .

C O S E  S E R I E

—  I l  V a p o r e  S a r d o  il Galileo ,  p a r t i v a  la sera d e l  1 3  c o r r .  
d a  G e n o v a  p e r  L i v o r n o  c o m a n d a t o  d a l  C a p i t a n o  F r a n c e s c o  B a ­
r a c c h i n o  d i  L e r i c i .  M e z z ’ o r a  d o p o  d i  esso p a r t i v a  n e l l o  stesso 
- i o r n o  e  p e r  l a - « t e s s a  d i r e z i o n e  i l  V a p o r e  La Ville de Mandile 
C a p i t a n o  P .  C o m b e s  F r a n c e s e ;  m a  e s s e n d o  d i  f o r z a  assai m a g ­
g i o r e  d e l  Galileo r a g g i u n g e v a  i l  p r i m o  e f a c e n d o g l i  un g i r o  d i  
p r o r a  e  p a s s a n d o g l i  d a l l a  p a r t o  s i n i s t r a ,  lo e s p o n e v a  a l  p e r i c o l o  
s i c u r o  d ’ i n v e s t i r l o ,  s e  e o n  u n ' a b i l e  m o s s a  il  C a p i t a n o  B a r a c ­

c h i m i  u o u  no a v o s i o  i c a u g u t o  Γ  i n v e i l i u i o n t o .  S i c c o m e  q u e l  p e ­
r ic o lo  m is e  i o  g r a n d e  s g o m e n t o  i p a s s e g g i e r i  d e l  Galileo, si d o ­
m a n d e r e b b e r o  al C a p i t a n o  d e l l a  Ville de MutaciUt s o d d i s f a c e n t i  
s p i e g a z i o n i  su ( p u d  f a t to .  S o  la s u a  m o s s a  i m p r u d e n t e  fu  effe tto  
di poca  p e r i z i a ,  l a s c i a m o  c b o  t u t t i  lo g i u d i c h i n o  p e r  q u e l  c h o  
v a i o ;  se i n v e c e  f u  d e t t a t a  d q , u n a  ba s s a  g e l o s ia  d i  m e s t i e r e ,  pel 
m a g g i o r  n u m e r o  d i  p a s s e g g i e r i  e. d i  m e r c i  c h e  a v e v a  u| suo b o r d o  
d  (iniileo ; ■ so c o n f i d a n d o  n e l l a  m a g g i o r  p o r t a t a  d e l  s uo  le gno  
e ne ll a  m i g g i o r  f o r z a  d e l  s u o  G o v e r n o ,  a v e s s e  i n te s o  d i  fa ro  
un a  p r e p o t e n z a  d o gli a  d e i  b o m b u r d a t o r i  d i  R o m a ,  a l l o r a  il G o ­
v e r n o  n o s tr o  e il c o n s o lo  F r a n c e s e  r e s i d e n t e  in  G e n o v a  i n t e r ­
v e n g a n o  p o r  p r e v e n i r e  u n ’ a l t r a  v o l t a  s i m i l i  i n c o n t r i  c h o  c o m -  
p r o u i e t i o n o  g r a v e m e n t e  la s i c u r e z z a  d e i  v i a g g i a t o r i  e d e l  n o i t r o  
C o m m e r c i o .

—  P e r  la p o s t a  r i c e v i a m o  la s e g u e n t e  m i s t e r i o s a  le tt e r in a  
s c r i tt a  a m o d o  d i  s t a m p a :  »

« Amica mia c a r a . —  Ti faccio sapere che olire il povero 
Bersagliere che impiccarono crudelmente sla mane sul Molo 
alle ore i ,  altro uomo si trovò impiccato ( s i c )  alla stessa 
ora al M anicom io  ! ! Si dice che fosse un ricco Medico maltrat­
tato dal C... .V... Mia cara, tu devi ora tentare ogni strada 
per sapere il preciso del fatto... Fruga dunque e rifruga. La 
tua fedele amica * S a j a  S id i l l a  »

C a r a  S i b i l l a ,  n o n  d u b i t a r o ;  i n o s t r i  v o l t r i  s o n o  i n  m o v i m e n t o -  
q u e s t a  n o t i z i a  p e r  o r a  la m e t t i a m o  i n  quarantena r is e r b a n d o c i 
a d  u l t e r i o r i  i n f o r m a z i o n i .

—  M e n t r e  n e l  P r o c e s s o  d e i  V a n d a l i  n o n  f u  a n c o r a  in te r ro g a to  
un solo d e i  t e s t i m o n i i  a c a r i c o  d e g l i  a c c u s a l i ,  b e n c h é  que sti  te­
s t i m o n i  s i a n o  a c o g n i z i o n e  d i  t u l l i ,  a v e n d o  p r e s e n z i a t o  il sac­
c h e g g i o ,  p e r  1’ A v v o c a t o  C a n a l e  f u r o n o  i n t e r r o g a t e  m o lt is s i m e  
p e r s o n e  c h e  n o n  si s o g n a r o n o  m a i  d ’ i n t e r v e n i r e  al p r a n z o  di 
F a s c i e ,  o f u r o n o  i n t e r r o g a t e  s u i  principii,  s u l colore politico, 
s u lle  opinioni, s u lle  tendenze d e l l ’ i m p u t a l o ,  c o n  una in sis ten za  
c h e  f a r e b b e  o n o r e  al T r i b u n a l e  d e l l ’  I n q u i s i z i o n e .  Si p o tr e b b e  
c h i e d e r e  a c h i  d i  r a g i o n e ,  i n  q u a l  C o d i c e  s ia  s critta questa m a ­
n i e r a  d i  p r o c e d u r a  i m m o r a l e ,  i n q u i s i t o r i a ,  s pion es ca  c h e  si 
v u o l e  i n a u g u r a r e  n e i  p r o c e s s i  p o l i t i c i  ? S e  si facesse a ltr e tt a n t o  
co i V a n d a l i ,  c o m i n c i a n d o  d a l  l o r o  a r r i v o  s i n o  al s acc h e g gio , o 
n o n  d i m e n t i c a n d o  la p r o p o s t a  d e l  d u e l l o  ( f a t t a  però sotto la s a l ­
v a g u a r d i a  d e i  B e a l i  C a r a b i n i e r i )  c h o  è  a n e l i ’ essa una b u o n a  i n ­
f r a z i o n e  a lle  L e g g i ,  n o n  s a p p i a m o  q u a l  p e n a  b a s te r e b b e  p e r  lo ro !  
M a  l ’ A v v o c a t o  C a n a l e  n o n  è n è  G e n e r a l o ,  n è  S c u d i e r e ,  nò C o n t e ,  
n è  M a r c h e s e ;  n o n  h a  c i o n d o l i ,  n o n  h a  c o r d o n i ,  n o n  h a  d u r i n ­
d a n a  e p o r  s o p r a p p i ù  è l i b e r a l e !  N o n  h a  m a i  c a n t a lo  nessun 
p e z z o  d e l l ’ O p e r a  il Bravo o  d e i  Masnadieri; è be n n a t u r a le  
p e r c i ò  c h e  c a n t i  s e m p r e  t u l l e  le  a r i o  d e l l e  prigioni!

— Il g i o r n o  13  d e l  c o r r e n t e ,  d a v a n t i  a l  T r i b u n a l e  di S a r z a n a  
a v e a n o  lu o g o  i P u b b l i c i  d i b a t t i m e n t i  e  s i  c o n d a n n a v a  F .......... F r a n ­
cesco i m p u t a t o  d ’ a v e r  p u b b l i c a m e n t e  o ff e s o  la F a b b r i c e r i a  della 
P a r r o c c h i a  d i  T e l a r o  ( G o l f o  d e l l a  S p e z i a  ) e p i ù  s p e c ia lm e n t e  
il  P r e s i d e n t e  d i  d e l l a  M a s s e r i a  S i g .  Bartolomeo Poggi. F r a  i 
t e s t i m o n i i  f a v o r e v o l i  a l  F..... si d i s t i n s e  il B e l l o r e  d e lla  P a r r o -  
c h i a  ,  P r e l e  N i c o l i n i  n a t i v o  d i  S e s t r i  ( L e v a n t e )  il  q u a l e  si of­
ferse v o l o n t a r i o  in  d i  l u i  d i f e s a .  N o n  o s t a n t e  l ’ a ss is te n z a  del 
R e v e r e n d o  e le s ue  m e l a l o  p a r o l e ,  il  T r i b u n a l e  c o n d a n n ò  
il r e o ,  ed il P i e v a n o  d o v e t t e  t o r n a r s e n e  i n  C a n o n i c a  c o l l e  
p i v e  n e l  sacco . .  .  P a r e  i m p o s s i b i l e  c h e  q u e s t i  p rete si se­
g u a c i  d i  Cristo si f a c c i a n o  d i f e n s o r i  d e l l a  m a l d i c e n z a  e d e l l ’ i n ­
s u l t o . . .  O h !  s a r e b b e  p u r  m e g l i o  c h e  i l  B e b o l l e n d o  N i c c o l i n i  p e n ­
sasse a casi s u o i e n o n  f i c c a s s e  i l  n a s o  n e g l i  a f f a r i  a l t r u i  ! S a ­
r e b b e  p u r  m e g l i o  c h ’ e gli p e n s a s s e  a q u e l l a  p a s s e g g ia tin a  c h e  
fece n e l  m e s e  d i  g e n n a i o  d e l  1 8 4 8  v e r s o  la S p e z i a  c o n  q ue l 
t a l e  i n v o l t o  c h o  a v e a  s o tto  i l  m a n t e l l o ,  e c h e  la s c i a v a  pres so  
Γ I n t e n d e n t e . . .  P r e io  N i c c o l i n i ,  se n e s s u n o  c o n o s c e  l ’ i n v o l t o . . .  v o i  
certo s a p r e t e  d i  c h e  si t r a t t a . . .  P e n s a l o  d u n q u e  a v o i  e n o n  
a gli  a l t r i ,  so n o n  v o le t e  c h e  la Strega s fa s c i  P involto e lo m o ­
s tr i a l u t t i .  ( Art. Com. )

—  M o l t i  v o r r e b b e r o  s a p e r e  p e r c h é  s ia  s t a t o  i m p i c c a t o  il B e r ­
sagliere, g i a c c h é  c o m e  m i l i t a r e  d o v e v a  e ss e re  f u c i l a t o !  B is o g n a  
parlarne a q u e l  Z e b e d e o  1.® c h o  è  a T o r i n o ,  il  q u a l e  d is so  altra 
v o l l a  d ’ a v e r  presa G e n o v a  c o n  d e i  f u o c h i  d ' a r t i f i z i o  o n o n  già 
c o l l ’ a i u t o  d e lle  b o m b e . . .  N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

T i p o g r a f i a  D e g n i n o

—  l ! n  Bebelletìdo c o m p r a v a  lo  s c o r s a  v e n e r d ì  i n  P e s c h e r i a  
u u a  b e l l i s s i m a  Orata del v a l o r e  d i  c i n q u e  s v n n z i e h e ,  quando g li  
si a c c o s t a v a  u n  p e z z e u l e  c h i e d e n d o g l i  I’ e l e m o s i n a .  11 P r e t e  t o r ­
c e v a  i l  c o l l o  e  Io g u a r d a v a  c o s ì  c o n  u n  s o r r i s e t t o  d i  compassione 
a l l a  M a s t a i ,  j» o i  c o u  g r a n d e  u n z i o n e  g e s u i t i c a  g li  r i s p o n d e v a  : 
non c ’  è che darvi; andate cou Dio! V i c i n o  al P r e t e  p e r ò  o r a v i  
u n  b r a v o  p o p o l a n o  c h e  si e r a  c o m p r a t o  u n  m e z z o  c h i l o g r a m m o  
d i  d e m o c r a t i c h e  s a r d e l l a ,  il  q u a l e  v i s t a  la s c e n a ,  si t r a e v a  d i  
l a s c a  u n a  mezza multa  e  l a  d a v a  a l l ’ a c c a t t o n e  d i c e n d o g l i  a ss a i 
b r u s c a m e n t e :  seccatore,  levati una volta di quà e va a lavo­
rare, che sarà molto meglio per te. Un t e r z o  v i c i n o  a l l o r a  d i ­
c e v a  a )  s e c o n d o ;  perchè lo strapazzi così,  se gli fai Γ elemo­
sina?  —  M a  q u e s t i  g l i  r e p l i c a v a :  «  Io lo maltratto pel suo bene 
ma gli dò i soli venti centesimi che mi rimangano in tasca ,  
non essendomi comprato che una mezza svanzica di sardelle- 
mentre questo bonzo che Λα nel fazzoletto un* Orata del vu- 
lore di cinque svanziche per soddisfare la santa madre gola . 
gli dice andate con Dia e non gli dà una i n . . . /  » L e t t o r i ,  il  
f a l l o  è  a u t e n t i c o ;  c h o  \i  p a r  p i ù  l o d e v o l e  d e i  d u e  a v v e n t o r i  d i  
P e s c h e r i a ?  I)a q u a l  p a r t e  è  l a  m o r a l i t à ?

—  I u  u n a  c i t l à  d i  F r a n c i a  ( Atpiensj è s ta t o  f a b b r i c a t o  u o  
m i r a c o l o  p i ù  s t r a o r d i n a r i o  d i  q u e l l o  d e l l a  M a d o n n a  d i  R i m i n i .  
U n a  M a d o n n a ,  q u e s t a  v o l l a  n o n  p i ù  d i  t e l a  m a  d i  m a r m o  ( s a r à  
f o r s e  p e r  q u e s t a  r a g i o n e  c h o  il  Cattolico n o n  Γ  h a  f a l l a  e n t r a r e  
n e l  mese),  h a  n i e n t e m e n o  c h e  a b b a n d o n a l o  il s u o  p i e d e s t a l l o  p e r  
a n d a r s e n e  d i f i l a t a  a l  l e t t o  d ’ u n  p r i g i o n i e r o !  C o s ì  a l m e n o  r a c ­
c o n t a  i l  g i o r n a l e  1 '  Univers c h e  è  il  Cattolico a c c o l t e l l a t o r e  d i  
P a r i g i  ! V e d e t e  s e  è p a s s a t a  Γ  e p o c a  d e i  m i r a c o l i  ! V e d e l e  se i 
m i r a c o l i  s o n o  a n c o r  d i  m o d a !  N o n  s o l o  le  M a d o n n o  m u o v o n o
g l i  o c c m  ,  m a  l e  g a m u e  : u r i e  u e i i a  cosa v e a e r  u n a  M a d o n n a  » 
c h e  m u o v e  b e n e  l e  g a m b e !  Q u a s i  q u a s i  c o m i n c i o  a c r e d e r e  c h e  
s i a  v e r o  i l  m i r a c o l o  d e l l ’  o s s e s s a  a v v e n u t o  n e l l a  C h i e s a  di  S a n  
B a r t o l o m e o  i l  g i o r n o  d e l  S a n l o  S u d a r i o !  S la  a v e d e r e  c h e  u n  
g i o r n o  ο  Γ  a l t r o  i l  C a n o n i c o  Marmo v a  a  p r e n d e r e  il  p o s t o  d e i  
C a n o n i c i  G r a f f a g n a  e  V e r c e l l o n i  ! M a c a r i !  Q u e s l o  s a r e b b e  l ’ u n i c o  
m i r a c o l o  c h e  l a  Strega a p p r o v e r e b b e  d i  c u o r e  e  a c u i  p r e s t e ­
r e b b e  f e d e .  O h  m e r c i a i u o l i  d e l l a  S a n t a  B o t t e g a ,  n o n  v ’ a c c o r g e t e  
q u a n t o  v i  r e n d e t e  r i d i c o l i  c o i  v o s t r i  p r e t e s i  m i r a c o l i ?  P e r c h è  
q u a n d o  v o l e t e  farne accadere q u a l c h e d u n o ,  s c e g l i e t e  s e m p r e  o 
u n a  c i l t à  r e a z i o n a r i a  c o m e  Amiens ,  o  u n a  C i t t à  d o v e  v i  s o n o  i 
T e d e s c h i  c o m e  R i r a i n i ,  o  u n a  C h i e s a  d o v e  f r e q u e n t a n o  s olo  i d i o t i  
e  c o n t a d i n i  c o m e  S a n  B a r t o l o m e o ?  C i u r m a t o r i ,  b a r a l l i e r i ,  p r e ­
s t i d i g i t a t o r i ' ,  c i a r l a t a n i  d i  n u o v o  c o n i o ,  p e r c h è  n o n  li t e n t a t o  a 
G e n o v a  i v o s t r i  m i r a c o l i ,  s o t t o  g l i  o c c h i  d ’ u n  p o p o l o  c h e  i n t e n d e  
c  s o l t o  l a  c r i t i c a  d ’  u n a  s t a m p a  c h e  c o n o s c e  t u t t o  il v a l o r e  d i  
q u e s t i  m i r a c o l i ,  i n  c u i  u n  i m p o s t o r e  p a g a t o  d a  v o i  si na etle a 
v o m i t a r  f i a m m e  e c h i o d i  d a l l a  b o c c a  ,  u r l a n d o  c o m e  u n  c a n o  e 
c h i a m a n d o  i l  d i a v o l o  p e r  n o m e ?  A h  voi a v e t e  b i s o g n o  d e l l ' o m ­
b r a  d e l  m i s t e r o ,  d t l l e  b a i o n e t t e  s t r a n i e r e  o  d e l l a  s e m p l i c i t à  d e i  
f-  d e l i  p e r  v e n d e r e  i v o s t r i  c e r o l t i  e  p e r  f a r  m u o v e r  b e n e  le g a m b e  
a l l e  M a d o n n e ,  n o n  è  v e r o ?  A l t r i m e n t i  f a l ò  m u o v e r  b e n e  le g a m b e  
à c e r t e  a l t r e  M a d o n n e  ( n e l  s e n s o  T o s c a n o  d e l l a  p a r o l a )  m a  n o n  
a q u e l l e  d i  m a r m o . . .  E b b e n e ,  a l l o r a  c o n t e n t a t e v i  d i  f a r i i  m i r a ­
c o l o  d i  g u a r i r e  d a l l ’ i d r o p i s i a  le  v o s t r e  s e r v e  a c a p o  d i  t u l l i  i 
n o v e  m e s i . . .  e n o n  v ’i m p a c c i a t e  d ’ a l t r o !



DECRETO DELLA STAMPERIA
DELLA

STR EG A
Considerando da una parte che la Stampa 

è libera e che essa non è assoggettata che 
ad una legge repressiva,

Considerando che sopra questa legge re­
pressiva vi è il diritto di natura, che ac­
corda a ciascuno la facoltà di farsi giusti­
zia colle proprie m ani,

Considerando che questo diritto è accor­
dato non solo a c h i. è in causa propria, 
m a a chi si erige in rappresentante di una 
terza persona, principalmente se questa sia 
m olto  ALTA,

Considerando che questo diritto può e 
deve esercitarsi non solo condro gli ScriK. 
t o r i , ma contro i Compositori e Torcolieri 
d' una Tipografia i quali sono solidali e re­
sponsabili di quanto stampano, massime se 
si tratta di un giornale demagogico, anar­
ch ico , sovversivo, ecc. ecc. come la S t r e g a , 

Considerando d’ altra parte che il do­
m icilio è inviolabile e che a chiunque è 
lecito di respingere la forza con la forza e 
di trattare da assassino chi viene ad eser­
citar prepotenze in casa altrui,

Considerando che la sicurezza personale 
piace a tutti e che vita non ne hanno che 
una anche gli Stampatori di scritti dema- 
g o g ic i,

Considerando che gli aggressori a mano 
armata d’una Tipografia possono uscire con 
cauzione, purché siano nobili e che perciò 
è m eglio impedire che debbano essere con­
dotti in carcere anche per pochi momenti, 

Visto il guasto,fitto alla Stamperia Da­
gnino nel giornp S m arzo,

Viste le compunzioni di caratteri gettate 
a terra in quel giorno eternamente memo 
rabile,

Vista la sollecitudine delle Autorità a 
vegliare a difesa dei pacifici cittadini,

Vista 1' imparzialità di certi Tribunali 
nel giudicare,

Visti i salassi operati a diversi Fatto­
rini sempre in conseguenza di quel giorno,

Sentito il Consiglio dei Compositori e
«

Torcolieri di tutte le altre Stamperie,

NOI OPERAJ TIPOGRAFI 

d e l l a  S t a m p e r ia  d e l l a  STREGA

Abbiamo decretato e decretiamo quanto
segue :

1.° I Fratelli Tipografi sono chiamati ad 
una Leva Forzata dagli anni 8 sino agli 
anni 60 inclusive.

2.° Nel tempo delle loro funzioni tipo­
grafiche devono sempre conservare alla cin­
tura N. 2 pistole, un coltello in bocca ed 
un trombone ad armacollo. Le cassette dei 
caratteri saranno destinate per le muni­
zioni, onde siano più pronte.

3.° Il Quartiere Generale è stabilito in 
Piazza Cattaneo.

4.‘ Le armi e le munizioni saranno a 
carico della Società.

5.° Qualunque Tipografo ingiustamente 
aggredito che non farà uso dell’ armi per 
sua legittima difesa, sarà immediatamente 
giudicato da un Consiglio di Guerra, e le 
saranno stampate sulle spalle a caratteri 
infuocati le regole della Società acciò le 
restino impresse per un* altra volta.

Dato in Genova, dalla Stamperia della 
STREGA, il giorno decimo dopo l ’aggres­
sione dei Signori Conti e Marchesi.

Seguono le firm e.
Tip. ttogoino.
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M  OVO MODO DI LAVORARE NELLE STAMPERIE
DOPO l ’ a g g r e s s io n e  degli 8  MARZO

NELLA STAMPERIA DELLA STREGA

IL DOMICILIO È INVIOLABILE — ( S t a n i l o  P i e m o n t e s e  )



IL  M A G IS T R A T O  D  A P P E L L O

LA GUARDIA NAZIONALE E I CARABINIERI

T u t t i  han recluto come nella Processione del Corpus 
D omini il Magistrato d ’ Appello fosse scortato dalla 
G u ard ia  dei C arab in ieri ,  ciò che vuol dire che L’EC­
CELLENTISSIMO M agistrato ha rifiutato la Guardia 
de lla  Milizia Nazionale che gli era stata offerta dal 
suo Generale. Ciascuno ha già fallo i suoi commenti 
su  quel fatto e ha già giudicato ; ciascuno ha veduto 
qua l fosse lo spirito  che stava iu fondo di quel rifiuto 
e  Γ ha già qualificato. Quindi noi lascieremo per ora 
da p a r te  la questione p o l i t ic a ,  la questione di conve­
n ie n za ,  la questione di amore o di avversione allo 
S t a tu to , di affetto o di antipatia  alle nostre istituzioni 
(fra cui primeggia quella della Guardia Nazionale) che 
il  M agistrato d’Appello ora in grazia dello Statuto reso 
inam ovib ile ,  ha mostrato in quella circostanza; lascie­
remo pure  da parte  gli epigram m i che quel corteggio 
di Carabinieri c ’ inspirerebbe , confrontando una loro 
com parsa del giorno innanzi con quella del Corpus 
D o m ìn i , confronto ben poco lusinghiero pel Magistrato 
d ’ A p pe llo , quantunque nessuno degli spettatori della 
processione si astenesse dal fa rlo :  tra lascerem o tutlo 
q u e s to ,  per farla solo da Avvocato e mostrare colla 
legge alla mano che i Signori Consiglieri d’Appello, 
o  per loro il Presidente Penneccini ( giacché non sap­
piam o se i primi siano solidali del rifiuto del secondo) 
non AVEVANO IL DIRITTO di rifiutare la Guardia 
de i M iliti Nazionali , preferendo loro i Reali Carabi­
nieri. Sappiamo che abbiamo a fare con uomini ebe

sono chiamati tutti i giorni ad applicare e ad inter­
pretare le leggi e perciò crediamo che debbano cono­
scerle. Con uomini consumati nell’ esercizio della Ma­
g is tra tu ra , con dei Giudici inamovibili e depurati alla 
Galvagno , non crediamo di poter ricorrere a nessun 
migliore argomento che ad un articolo di legge. D’ a l­
tronde se parlassimo loro di libere is t i tu z io n i , di 
amore alla l ibertà ,  di rispetto  della pubblica opinio­
ne, sarebbe forse difficile che riuscissimo a farci inten­
dere , ben inteso per la deficienza nostra, la quale non 
potrebbe certo elevarsi sino alle Eccellenze Loro. Le 
Eccellenze stanno sempre troppo alte di casa per poter 
arrivar sino a loro con dei raziocinii così volgari, tanto 
più adesso che si tratta  di Eccellenze pure  ed ina­
movibili. Vediamo dunque uu poco che cosa stabilisce 
la Legge sulla Guardia Nazionale in data  dei 4  marzo 
1848:

Articolo 62.
« In tutti i casi in cui le GUARDIE COMUNALI ( ·  

necessario osservare che in quel tempo si aveva an­
cor paura di chiamar la Civica G uardia N azionale  e 
lo Statuto Costituzione ) serviranno insieme eoi corpi 
assoldati, avranno sopra di questi la PRECEDENZA. » 

Ci pare che l’ articolo non possa essere nè piò 
chiaro nè più preciso. In  tutti i  casi in cui le M ilizia  
Ά azionali presteranno servizio coi corpi assoldati, 
avranno la precedenza. Che cosa vuol d ir  c iò ,  se noa 
che in tutti i casi in cui la Guardia Nazionale si tro­
verà a pres tar servizio in contatto d ’ altra  m iliz ia ,  
cioè di qualunque altro corpo assoldato, dovrà sfilar 
per la prim a, in caso ebe si tra tti  d ’ un d e fili  y dovrà

A n n o  I I I .
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s r e r  U  d rit ta  in caso che a' incontri con altra tru p p a , 
e  dovrà  sempre coprire  i posti  d' onobb in caso che 
s ia  adoperala  nella stessa cosa culla milizia regolare? 
Salvocchè non si faccia risultare che il far la guardia 
a l M agistrato d ‘ Appello non sia uu /tosto d ' onore, 
oosa che potrebbe aneli’ e sse re ,  ma che noi lasceremo 
agli E ccellentissimi l’ incarico di provare , noi non 
possiam o comprendere su quali ragioni si appoggiasse 
il loro ri liuto. La disposizione delia l<‘gge, q tuuto  ύ 
esp lic ita  e tassativa , a ltre ttan to  è semplice e razionale, 
p e rch é  la Guardia Nazionale, se così vi piace, essendo 
b asa ta  sul censo, e non ricevendo soldo pel servizio ohe 
p r e s t a ,  è la p rim a milizia e deve avere la precedenza 
e la preferenza su tutti gli altri corpi militari man­
tenu ti  a spese dello Stato. Che tale sia lo spirito 
de lla  le g g e ,  non ve ne ba nemmanco dubbio, perche
lo d ice  abbastanza chiaro quell' espressione Corpi 
a sso ld a ti , che determina appunto la differenza sostan­
z ia le  che passa fra te due Milizie regolare e nazionale, e 
p e r  cosi dire, motiva nel servizio gratuito di lla secon la 
1’ accorda ta  precedenza. Noi respingiamo forse quel- 
1’ espressione come offensiva ai nostri bravi so ld a t i , 
p e rc h è  dove 1’ arm ata  è nazionale , cioè composta tutta 
d i c it tad in i  chiam ati sotto le armi in forza d ’ una 
leva ob b lig a to ria ,  non vi souo Corpi assoldati, sibbene 
M iliz ie  regolari che hanno lo speciale incarico di d i­
fen d e r  la patria  dallo s tran iero  a ll’ avanguardia della 
M iliz ia  Nazionale; ma l ’ abbiam o notata appunto per 
m o s tra re  come la legge abbia  ben deGnito in quel- 
Γ a r tico lo  a chi spett i  la preminenza e su che essa 
ai f o n d i , cosicché venga a toccarsi con mano che i 
Signori Eccellentissim i hanno nel loro riliuto non solo 
in su lta to  L  Guardia N azionale , mostrando la loro av­
vers ione  a quest* istituzione e disprezzando la pubblica 
opin ione , ma abbiano violato apertamente un articolo 
d i L egge. Finche non ci provino, che i Carabinieri, i 
q u a li  ricevono un soldo così pingue, che col denaro 
n ecessa r io  al loro mantenimento, si manterrebbe ua al­
t ro  "Corpo di Milizia ordinaria  tre volle maggiore, 
finché essi non ci provino, diciamo, che i Carabinieri 
non ‘sono un C o r p o  a s s o l d a t o  , noi siamo autorizzali a 
c re d e re  così. La Guardia Nazionale monta la guardia 
a l la  C am era dei D e p u ta t i , a lla  Camera dei Senatori, 
i l i o  s tesso  Palazzo del Re a Torino; potrà essa veuir 
r if iu ta ta  dal Magistrato d ’ Appello e posposta ai Reali 
C a rab in ie r i?  Noi non vogliamo contestare 1’ utilità di 
qu es to  Corpo il quale se venisse esclusivamente ado­
p e ra to  all’ esterm inio  dei m alfa tto ri , e non venisse 
• s s a i  p iù  spesso convertilo  in Corpo di Giannizzeri e 
dì P re to r ian i a flagello dei sospetti di liberalismo, 
m e r i te re b b e  ogni elogio pei servigi che rende alla 
S o c ie tà ;  ma che ciò gli dia il dir.tto d ’ esser preferito 
a lla  Guardia Nazionale, Corpo che presta servizio gra- 
t a i t a m e n te ,  e che ha la precedenza su tutti gli altri 
C orpi della L inea, non certo meno utili ed onorati 
de i C a rab in ie r i ,  non può cader in testa che a persone 
t ro p p o  E c c e lle n ti.  Per completare la dimostrazione 
•ino  a llo  scrupolo e provare il nostro assunlo ad esube­
ran za  , vogliamo ancora citare uua Circolare Ministeriale 
poster io re  di più di due mesi alla Legge del 4 Marzo, 
ia qua le  toglierà ogni dubbio sulla questione:

C i r c o l a r *  (div. t)  del Ministero dell' Inumo 
Ai signori Intendenti.

T o r i n o ,  U  g i u g n o  1 8 4 8 .

Helle funzioni solenni lu Milizia Comunale 
A *  la precedenza sovra tutti i Corpi assoldati.

Vien riferito a questo Ministero che lo moltissimi luoghi 1· 
Amìuiniatrazioai comunali desiderano di instare la Miliiia co-

» f , r 1. K o rll  .  U p . r . L  dell. prooiMlooc Corp*.

Domini,  e d  a l t r o  f u n z i o n i  s o l e n n i  d i  t a l  f e t t a ,  a i  « h o ,  s la a t a
il p r a t i c a t o  n e g li  a n n i  a d d i e t r o ,  n o n  si sa se  la  m i l i z i a *  a b b i a  ■ 
p r e n d e r e  il ponto d i  scorta d’onore, t e n u t o  d a i  R e a l i  C a r a b i n i e r i .

La cosa non può dar luogo ad alcun dubbio ,  m e n t r e  la  legga 
i u l i »  M i l i z i a  c o m u n a l e  d i s p o n e  c h i a r a i n o n l o  s i i ’ a r t .  6 )  « h o  U  
M i l i z i a  m e d e s i m a  ha la precedenza #u tutti i  corpi attmldali 
coi q u a l i  v i e n e  a t r o v a r s i  d i  s e r v i z i o .

P r e g o  q u i n d i  V .  S .  I l l n s l r i s s i m a  d i  r e n d e r e  d i  c iò  ο ο η » · ρ « * · Ι ί  
i s i g n o r i  S m d a c ì  d e i  C o m u n i  o v e  è  s t a b i l i t a  u n a  c a s e r m a  d i  C a ­
r a b i n i e r i ,  a v v e r t e n d o l i  c h e  il C o m a n d o  C e n e r a t e  t e i  C a r a b i  n i t r i  
H> a l i  m i  h a  a n n u n z i a l o  c h o  d a r c h b n  p u r o  i n  ta lo  * o u s o  Is » « ·  
d i r e z i o n i  a* s u o i s u b o r d i n a l i ,  « d  h o  l ' o n o r e ,  e c c .

F i r m a t o  —  Poi Ministro Segretario di Stato 
il Primo Uffiziale Alumawd.

Eccellentissimo Signor Penneccini, avete letto ? Vi 
pare che l’opinione della Strega non sia perfettamente 
la stessa del Ministero Ricci e Pareto, sotto i quali 
venne alla luce quella circolare? Ma voi e le altre 
Eccellenze che la pensano come voi, essendo molto 
tenere della stretta osservanza dello Statuto, direte 
che una lettera Ministeriale non ha valore di Legge, 
e che Γ Articolo 62 della Legge 4 Marzo 1848, non 
può essere validamente interpretato che dal Parla­
mento. Ebbene ? Perchè non avete sottoposto li que­
stione alle Camere, senza farvela da legislatore e da 
Giudice voi stessi in causa propria? Non crediate che noi 
ci adiriamo troppo per lo schiaffo che voi avete pre­
teso di dare alla nostra Guardia Nazionale. Essa forse
lo avrebbe ricevuto di più venendo a scortarvi... o pren­
dendo il far la Guardia alle Vostre persone come on 
posto d’ onore.. .  Voi avete voluto i Carabinieri ??? È 
segno che. li meritate e che siete degni di loro; tene- 
teveli cari! Ai Militi Nazionali basta l’idea della pro­
pria dignità, della propria superiorità , nè importa lor* 
troppo di vederla riconosciuta da voi. Ad essi, come i 
noi. basta di avervi provato che avevano quel diritto, 
e che voi nou potevate riliutarli; ad essi, come a doì, 
basta l’ aver veduto che non solo avete dato «aggio 
della vostra affezione agli ordini costituzionali, ofife»- 
dendo la Guardia Nazionale che ne è il primo fonda­
mento, ma che Giudici incanutiti nell' esercizio della 
Magistratura e membri d ’ uno dei primi Magistrati 
delio Stato aviìtb violato la Legcjì !

IL  T I R O  N A Z I O N A L I

— Vorrei un po’sapere per qual ragiou· il m a i ­
alerò è contrario al Tiro.

— Oh pensiamo se il Ministero è contrarlo al Tiro! 
Questa è  una minchioneria. Al Tiro vi s o n o  ascritti dei 
Deputati, dei Senatori, e volete che il Ministero non 
approvi il Tiro dei Senatori e dei Deputati?

— Eppure, vi dico di no. Leggete i giornali e 
vedrete. Il Ministero contraria il Tiro a più non posw. 
11 Municipio di Vercelli che non ba da far p^r nulla 
col nostro, nemmeno come prossimo, e che aveva 
deliberato la somma di 10 mila franchi per quest’ uso, 
ha dovute ritirarla, perche il Ministero noe ha voluto 
approvargliela. Dunque, come vedete, questa è uoa 
prova della poca simpatia del Miuistero pel Tiro...

— Se la cosa é c o s ì , convengo con voi chu il Tire 
non forma troppo la delizia dei nostri Ministri. Infatti 
ciò coincide perfettamente colla sospensione dogli t- 
eercizi fatta col pretesto del caldo l Convengo auoh’ io 
che la paura del caldo vi sarà entrala per qualche 
cosa , ma non la paura del caldo d ’ estate. Sarà stala 
piuttosto la paura del caldo dei fucili, giacché adesie 
bisognava fare il primo passo cogli esercizj a fuoco-

— Ma dunque, tornando a Bomba, sapresti voi «  
dicarmi 11 motivo d ’ una così decisa avversione dei 
nostri Ministri pel T iro f
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—  Oh bella ! I noslri Ministri avevano tutti paura 
d ’ esse r  messi al T i r o , e la loro paura non era poi 
de l tu tto  mal fonduta. Uanuo tanti meriti, son tanto 
f a m o s i , tanto a m a t i , e non avreste volnto che i tira­
tori nazionali li mettessero al Tiro, gli ascrivessero 
a l T i ro ,  se nou altro  come socii onorarti?

.— E bbene , vi era forse da sgomentarsi per questo?
I nostri Ministri non son forse uomini ila far una bella 
figura al T iro , al pari di qualunque altro?

—  È vere , ma tulli hanno le loro occupazioni. Di 
Gavonr nou ne p a r lo ;  ha tre portafogli in tasca, e per 
quanto  sia uu membro del nostro Gabinetto a tutta 
prova , non gli avanza certo il tempo d ’ andar al Tipo. 
D’ Azeglio ha da scrivere a tutli i Consoli pel can­
g iam ento  della b an d ie ra , onde acconciarla bene colla 
s tr isc ia  azzurra di cui è innamorato D’ Aviernoz, 
e il resto del tempo Γ occupa in Teatro; come volete 
che possa trovar il tempo per farsi mettere al Tiro? 
Gioja è occupato a da r de ll’ Eccellenza ai Vescovi qua­
siché non avessero ancora titoli bastanti e della boria 
ad  esuberanza  da doverli ungere ancora per farli 
a n d a r  più tronlìi. Paleocapa è sempre colla testa e 
co ’ p ied i nei lavori pubblici e nei privati; come volete 
che Γ uno lasci i chierici in balìa dei Vescovi, e 
l ’ a l t ro  le Strade Ferrate  in mano degli Ingegneri per 
p e r  s ta r  lì parecchie ore al Tiro?

—  Ad ogni modo restano ancora due Ministri di 
nom e, e un terzo di fatto, meritevolissimi d ’esser messi 
al T iro ,  e che devono essere amantissimi d ’ andarvi: 
San Martino, La Marmora e Galvagno. Vi sfido io a 
p ro v a rm i che questi possauo esser contrari al Tiro.

—  E ppure  è così. Essi sono appunto i più decisi 
a v v e r s a r l i , i nemici più dichiarati del Tiro. San Mar­
tino è gran fautore de ll’ arm a bianca, ma teme le armi da 
fuoco come un bam bino; è della scuola del Cattolico, 
c ioè  del co lte llo , ma nou vorrebbe il tiro della cara­
b ina  pe r lutto  F oro del mondo. Se gli domandaste 
l ’ ese rc iz io  del coltello alla spagnuola, forse sarebbe 
cap ace  a venir con voi o a mandar al tiro il suo 
C om m issario  P asche tta ,  ma per la carabina non ne 
fa te  nulla .. .  p ropriam ente  nulla...

—  E La Marmora? Oh qui poi è che v’aspetto io. Vo­
g lio  un po’ vedere se anche qui sarete capace a provarmi 
c h ’ eg li possa esser nemico del tiro della carabina...

—  N em iciss im o , Signor m io! È vero che La Mar­
m ora  a l l ’opposto di San Martino preferisce le armi 
d a  fuoco alle arm i b ian ch e ,  ma la sua passione non 
sono cer to  le carab ine . Egli ama le armi da fuoco di 
g ro sso  c a l ib r o , per es. i mortai da bombe e i cannoni 
a l la  P a ix a n .  Le canne p icco le , anche le rigate, non 
sono per l u i . . .

—  Ma almeno Galvagno ? Questo almeno...
—  Peggio che peggio. Galvagno è il più contrario 

di tu t t i .
—  Ah capisco! Dipenderà forse dalla sui imperfe­

z ione  tisica; tem erà forse di non poter puntar bene?
—  Oh non è certo  per questo; perchè anzi in que­

sto  m odo risparm ierebbe  di dover chiudere un occhio 
facendo  fuoco. È  per un’ altra ragione.

—  E qu a le?  Sentiamola un poco.
—  Galvagno si r icorda dell’ avventura di quel bravo 

t i ra to re  di freccìe, che nelle guerre di Filippo il Ma­
cedone non essendo stato  accettato da lui a combattere 
nella sua a rm a ta ,  m algrado il suo merito nel ‘tiro , 
e n trò  in una Città assediata  da lui col proponimento di 
p rovarg li  la sua perizia, e infatti avendolo appostato, 
«li d iresse una freccia colla scritta all*occhio destro 
°di F ilip p o , la quale andò così bene al suo indirizzo 
che dod vide mai più nulla da quella parte. Ora egli

dice: * Se ad un tiratore di Carabina venisse uq 
po’ il ghiribizzo di fare altrettanto con m e, che cosa 
sarebbe mai del Miuistro Galvagno? Poniamo anelie 
che la palla non facesse che strisciarmi l’occhio facen­
domelo solamente chiudere, e lasciandomi vivo, che cosa 
sarebbe di me? Coll’occhio destro chiuso Galvagno 
sarebbe spaccialo allo stesso modo. Allora buona notte 
al portafoglio, e <hi s'e visto s*è visto  in tutta la fona 
della parola.

— Dite bene j vedo che tutti i Ministri hanno ra­
gione d ’essere contrarii al tiro.

G H I R I B I Z Z I
—  L a  C o m m i s s i o n e  i n c a r i c a t a  d i  e s a m i n a r e  la c o n d o t t a  de ­

g l '  I g n o r a n t e l l i  a T o r i n o ,  h a  d a t o  il s u o  p a r e r e  i n t o r n o  a questi 
S i g n o r i ,  d i c h i a r a n d o s e n e  a b b a s t a n z a  s o d d i s f a t t a . . .  S c o m m e t t e r e i  
la testa c h e  q u e s t a  c o m m i s s i o n o  e r a  p r e s i e d u t a  d a  T r o j a ! ! !

—  N o n  si s e n te  p i ù  p a r l a r e  d i  l a d r i  i n  R o m a g n a . . .  L o  p r o ­
m o z i o n i  r e c e n t i  fa tto  no i M i n i s t e r i  P a p a l i n i  s o n o  u n a  p r o v a  si­
c u r a  c h o  i b r i g a n t i  d a l l a  s t r a d a  s o n o  p a s s a t i  n e l l e  sale d e i  d i ­
c a s t e r i . . .  A t t e n t i  a lla  borsa...

—  L e g g i a m o  s ui  g i o r n a l i ,  c h o  a N a p o l i  v i  s o n o  in p r i g i o n e  per 
r a g io n i  p o l i t i c h e  cinquecento P r e t i ;  c i ò  v u o l  d i r e  elio a N a p o li  
v i  s o n o  cinquecento P r e t i  l i b e r a l i .  V e  n e  s o n o  a ltr e tt a n t i  a G e ­
n o v a  ? N o u  s a p p i a m o  so n e  p o t r e m m o  t r o v a r e  n e p p u r e  cinquanta.

POZZO N E R O ·
—  C i  v i e n  d e t t o  c h o  il P u r r o c o  d i  S .  F e d e  n e g h i  l’ a c q u a  del 

s uo  p o z z o  ai s u o i  v i c i n i  d i  c a s a  c h o  s o n o  c o s t r e tt i  ud a ttinge rla 
a l t r o v e ,  m i n a c c i a n d o  p e r s i n o  d i  s c a c c i a r e  i s u o i i n q u i l i n i  ec non 
f a n n o  c o m e  l u i .  B r a v o  P a r r o c o !  O v e  fo s se  a n c h e  v e r o  c h e  essi 
n o n  a v e s s e r o  il d i r i t t o  d i  p r e n d e r l a ,  c i ò  c h e  v i  c o n t e s t a n o , è 
q u e s t a  la  v o s t r a  c a r i t à  E v a n g e l i c a ?  N e g a r  p e r s i n o  un po ’ d ’ acqua 
ai v o s t r i  v i c i n i !  S ie t e  d u n q u e  p i ù  a v a r o  d e l l a  S a m a r i t a n a ,  S i­
g n o r  P i e v a n o  A r l o t t o !  V o i  s i e t e  P a r r o c o  d i  S a n t a  Fede,  m a  la 
n o s tr a  R e l i g i o n e  h a  b i s o g n o  d i  Fede, d i  Speranza e c . v f u t i ’ !

COSE S E R IE
—  C i  s c r i v o n o  d a  C o s t a n t i n o p o l i :  « I F r a n c e s i  no n co n te n ti 

d ’ a v e r e  in  B o m a  le l o r o  b a i o n e t t e ,  v o g l i o n o  o r a  r egola re  Io M is ­
sio n i d ’ O r i e n t e  coi l o r o  f a m o s i  Lazzaristi c a c c i a n d o  v i a  i Mis­
s i o n a r i !  I t a l i a n i . . .  A n c h e  q u i  d a  n o i  si fe c e  lo  ste sso ...  I l  P a d r e  
Jandel f a m o s o  I n q u i s i t o r e  F r a n c e s e ,  c o n  u n  g r a z io s o  prete sto h a  
e s p u l s o  d a l  C o n v e n t o  d e i  D o m e n i c a n i  i p o c h i  It a lia n i  c h e  v i  '  
e r a n o ,  e p a r e  d e c is o  a s o s t i t u i r v i  a l t r e t t a n t i  F r a n c e s i . . .  Il  d e l i t t o  
d e i  D o m e n i c a n i  I t a l i a n i  è  q u e l l o  d i  e s s e rs i m ostrati  p i u t t o s t o  
u m a n i  in  q u e s t e  u l t i m e  v i c e n d e . . .  e d  i l  P a d r e  Jandel d e g n o  
su cce sso re  d e i  T o r q u e m a d a  li b a n d i s c e  d a  u n a  Ch ie s a  e h ’ essi 
stessi h a n n o  e d i f i c a t a . . .  Strega! A n c h e  a C o s t a n t i n o p o l i  sei 
lett a  e c o n o s c i u t a ,  o p e r c i ò  g i ù  d u e  c o l p i  d i  s f e r z a ! !  » P a r e  i m ­
po ss ib il e  p e r  D i o  ! c h e  q u e s t i  F r a n c e s i  t e n t i n o  o g n i  s tr a d a  pe r 
fa rsi l a p i d a r e  d a p p e r t u t t o . . .  L a  F r a n c i a  s u l l ’ o r l o  de l p r i c i p i z i o . . .  
la F r a n c i a  v i c i n a  al tiranccco,  la F r a n c i a  r o v i n a l a  a l l ’ in te r n o  ed 
a l l ’ e s t e r o . . .  v u o l e  p e r  g i u n t a  f a r s i  m a l e d i r e  d a i  T u r c h i  e d a i  Be­
d u i n i . . .  V a  i n n a n z i ,  S i g n o r  L u i g i n o . . .  Perge... Porge quo cacpisti... 
u n  posto d a  s g u a t t e r o  in  u n  C o n v e n t o  n o n  li p u ò  m a n c a r e . . .  —  E  
la g e n e r o s a ,  la n o b i l e  N a z i o n e  F r a n c e s e  p u ò  assistere i m p a s s i­
b i l e  a que sti s fr e g i? ?  O h  v e r r à  t e m p o ,  Io  s p e r i a m o ,  i n  cu i si 
l a v e r à . . .  e c h e  l a v a n d a ! ! !

—  L’Eco dcll’llalia d i  N u o v a  Y o r c k  i n v i t a  i G i o r n a l i  I t a lia n i  
a s c r i v e r e  c o n t r o  i butti-birba d i  B o r z o n a s c a  i q u a l i  in A m e r i c a  
fin g e n d o s i  E m i g r a t i ,  d a n n e g g i a n o  e  d i s o n o r a n o  la v e r a  E m i g r a ­
z i o n e .  L a  Strega a d e r i s c e  a l  s u o  d e s i d e r i o ,  i n v i t a n d o  il G o v e r n o  
a d  i n v i g i l a r e ,  cosi n e l l o  S t a l o  c o m e  a l l ’ E s t e r o  p ^ r  m e z z o  de i 
s u o i C o n s o l i ,  c o n t r o  i s u l l o d a t i  batli-birba, m a  s a r à  d i f l ì c i l o  ch e  il 
G o v e r n o  v o g l i a  p i g l i a r s e l a  s u l  s e r i o  c o n t r o  i balli-birba,  tan to  
p i ù  c o n  q u e l l i  d i  b o r z o n a s c a  !

—  L e  n o s tr e  s p e r a n z e  s u l l a  p r o s s i m a  a b o l i z i o n e  de ll a  F O R C A  
si c o n f e r m a n o . . .  È  sta la  r i s t o r a t a  la fo r c a  e si sono a n z i  c o ­
s t r u t t e  d u e  n u o v e  scale d i  u n a  t a l e  f o r t e z z a  d a  poter a l m e n o  
d u r a r e  p e r  u n  s e c o l o . . .  Q u ' s l o  si c h i a m a  f a r s i  i n t e n d e r e  s e n z a  
p a r l a r e ! ! !  F i g u r e  r e t t o r i c h e ! ! !

N .  D A G N I N O ,  Direttore Gerente.

P R E T I  DEL· C A T T O L I C O ,  A  G I O V E D Ì ’. . .

0 ^  Il P i o p r i e i a r i o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopritore Colombo, ora  
d e n o m i n a l o  G r a n d e  A l b e r g o  e  R i s t o r a t o r e  d e l l ’ Immortale Co­
lombo, si fa u n  d o v e r e  d i  a v v i s a r e  i l  P u b b l i c o  d ’ a v e r  t r a s l o ­
ca o> il  s u o  S l a b i l i m e n t o  n e l  P a l a z z o  R o l l a ,  P i a z z a  S a n  D o m e n i c o ,  
la ( i m i i b e lla  e c e n t r a l e  p o s i z i o n e  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  eseguilo 
i n  m o r o  d a  n o n  la s c ia r  n u l l a  a d e s i d e r a r e ,  g l i  a s s ic u r a  p i ù  che

revolc* loro^rcfercnza!"*006 ^  “  de8“erann0 <=»»“ dcr811
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I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  
d e l  V a n d a l i .

n —ii ' — = - " ■ ---- - - ~· . 1 , aea
I S ignori A bbuona ti , ui quali scade I’ abbuonamento 

sono pregali a rinnovarlo pe r non soffrir ritardo 
nella  spedizione.

già fatto  trucidare, o Signori della Strega; perchè l’Jena 
è una bestia feroce che non risparmia veruno... ma 
voi vivete, dunque i Monarchi d ’ Europa non sono Jene · 
Egregia mente, o Preti del Cattolico. Quantunque buffoni 
e buffoni per eccellenza, si vede chiaro che di Bujfon 
non leggeste mai un capitolo...

L’ Jena feroce, Γ Jena che non risparmia veruno, 
che se m in a  di strage e  di sangue il deserto, cesserà 
di e s s e re  Jena per questo solo che non assalga gli armati 
cittadini di una popolosa borgata?  L’ Jena cbe circo­
scrive i suoi massacri nell’ Arabia e nell’ Africa, non 
p o trà  chiamarsi ta le ,  perchè forse baldanzosa, insan­
g u in a ta  non si presenta alle porte di Bisanzio, di Pa­
r i g i , di Genova? L’ Jena du n q u e , secondo voi, non 
«irà più Jena se non fa prova delle sue zanne sull’ ìq-

tero genere umano?? Ah! Preti del Cattolico? E voi con­
sumaste gli anni intieri a s tudiar logica , e voi vi 
lambiccaste il cervello per imparare ad accozzare an 
raziocinio, un s i l lo g is m o ? . . .  Ed è questa là vostra 
logica, il vostro senso comune? Usciamo dalla Meta­
fora! —  L’ Imperatore di Russia, il vostro Mastai, il 
bimbo Imperatore , il Clementissimo  Bomba cesse­
ranno di esser tiranni assetati di sangue, tiranni che 
insultano a Dio e a ll’ umanità, col pugnale, col cape­
stro , col b as tone , per ciò solo che tino ad ora noti 
accoltellarono gli scrittori della S treg a . per ciò solo 
che alle tante vittime non aggiunsero ancora gli Stre­
goni di Piazza Cattaneo? Ah Cattolici del C atto lico ' 
Bisogna esser sinceri; in fatto di tirannia e di massa 
cri voi avete delle vedute assai g r a n d i , *iei principii 
di uu’ ampiezza smisurata... Discendenti quali siele 
dalla stirpe di chi massacrava gli Ugonotti e gli Al- 
bigesi, di chi iniziava le notti di San Bart-ilomeo. . .  
si vede cbe non mentite a voi medesimi... Noi v in­
tendiamo, ed abbiamo gli occhi aperti sulla nostra p o ­
vera pelle!! Il bo ia , il s icario , per voi non è  boia
o s icario , se non appende, se non aecoUella l ’ intera 
schiatta umana! Grazie de ll’ avviso! Per voi che avete 
studiato Molina non esiste la parvità  d i m a teria , voi 
volete le cose in grande; energici per natura , voi sde­
gnate le mezze misure iu tutto, e specialmente in 
fatto di forca e di m a s s a c r i ! . . .  Preti del Cattolico 
Noi fiu d a ’ primi aoui vi conoscemmo abbastanza; 
non credevamo però che Γ impudenza e la sfacciatag­
gine vostra potesse giungere a ta n to ! !  E siete Preti 
e vestite l’assisa del Dio di p ace , e cingete la s to la

A l  S E C I C I N T I  C A T T O L IC I  D E L  C A T T O L IC O !!

L iv id o  per rabbia canina, ma coperto di una pelle non 
*ua , il Cattolico nel suo Numero 552 torna alla di­
fesa  d e i  Monarchi d ’ E u ro p a ,  per molli dei quali egli 
t ro v a  insultante ed ingiusto il titolo di JENA dato loro 
d a l l a  S trega... L argomento s u o  è sempre lo stesso: 
il  s u o  sillogismo non ha variato d ’una sillaba: « Se i 
M o n arch i  d ’ Europa, egli r ip e te ,  fossero realmente 
J e n e  quali voi li appellaste, a q u e s t ’ora vi avrebbero
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del N azareno , ed avete le mani unto del Santo Cri­
s m a ,  e potete  con occhio sereno guatare le s trabi, 
o sse rvare  i m assacri,  pii s trazi e con tutta coscienza* 
fa rv i patracinatori di chi versa il sangue innocente dei 
Redenti da Dio? Per voi non è un’ Jena l 'im pera tore  
d i R u ss ia ,  il Magno Nicola, c h e ,  pochi anni or sono, 
m assacrava  i vostri Vescovi, relegava i vostri Missio·' 
narii e TRECENTO vergini innocenti Cunlinava nei 
gh iacci, nelle s teppe dulia S iberia?  Vedete, o Preti 
ohe noi non vi parliam o di massacri politici, di v i t­
t im e  d e m o c ra t ic h e , di esterminii di demagoghi. Non ò 
p e r  voi u n ’ Jena questo Nicola, che belva Incoronata 
fu c h iam a to  dal vostro Muntulembert e che più volte 
fu am aram en te  rim proverato  e  minaccialo dal XVI Gre- 
g o rio  di feroce m em oria?  Non è per voi un Jena il 
bim bo Im pera tore , puro san g u e , vera emanazione di 
eh i truc idava  i s ie r i  Ministri di Cracovia, di chi mac­
chiava  gli a lta ri  di sangue Levitico?... Vedete, o Preti, 
che noi non accenniam o nè ai massacri d«M liberali di 
M ilano e di Vienna, non parliamo delle forche, delle 
pan ca te  del Lombardo-Veneto... Noi non palliamo dei 
n o s tr i ,  m a bensì dei vostri m artir i ,  dei vostri confessori 
de i v o s tr i  campioni ! Noi non ragioniamo del sangue dei 
l ib e ra l i  di cui è spruzzala  ovunque la terra, ma bensì del 
san g u e , delle carniGcine dei vostri compagni, di quelli 
ch e  un giorno vestivano le vostre divise, le vostre 
s to le .  Non è per voi u n 'Je o a ,  un leopardo, una pantera 
il M itissim o  B om ba, che lascia morir di fame e d ' i ­
n ed ia  nei sotterranei d ’una prigione ben CINQUECENTO 
Sacerdo ti  , rid  illi a dorm ire  sulla nuda terra e ad 
in v id ia re  la m isera  razione del galeotto, del più vile 
fo rza to ?  Per voi queste  teste coronate non sono Jene 
p e r  c iò  solo che non accoltellano gli Scrittori della 
STREGA. . .  E voi siete P reti ,  e voi siete uomini??? E 
si p u ò  supporre  che voi abb ia te  in seno un cuore di 
u o m o ? ? ?  Snaturati ! ci è ben nota la vostra politica. 
T u t t i  i m ezzi pe r voi son buoni purché giungiate allo 
sco p o .. .  Siete pronli a perdonare  a ll’Assassino di vo­
s tro  P a d r e ,  se queslo  si arruoli nelle vostre file per 
a ssa ss in a re  i vostri nem ici...  Oggi vi servite della 
Croce d i Cristo, e domani della barra di una forca... 
O ggi p re d ic a le  da un Pergam o in Chiesa, gridando 
p a c e  e  p e n i te n z a ,  e  domani siete pronti dall’allo di 
u a  p a lco  lordo di sangue, a benedire alle Sante Stragi, 
a i  S an ti M assac r i l i !  Oggi ( e  Gregorio XVI ne è te­
s t im o n io )  voi m aledite  T  Imperatore di Russia, e do­
m a n i  ne lam bite la mano intrisa di sangue, oggi lo 
c h ia m a te  scism atico  e dom ani un Pio IX lo siringe al 
seno  p e r  averlo amico Della gran lotta delle tenebre 
co l la  lu c e ,  della forza brutale  cootro Γ Intelletto... 
Voi s ie te  pronti a dim enticar tulto, purché la voslra 
b a rc a  cam m ini, purché la voslra navicella s’ avanzi... 
O ra  s ie te  superb i, ora um ili;  ora vi nascondete sotto il 
sa io  d e l  Pellegrino Evangelico, ed ora sotto la casacca 
d e l l ’Assassino; ora col Vangelo alla mano predicate 
la p ace  , o ra  la guerra ; ora siete agnelli, ed ora pan­
i e r e ,  m a  sem pre e poi sempre INFAMI!!! Noi ab ­
b ia m o  risposto  al vostro argomento e crediamo di 
av e re  abbastanza  provata  la noslra asserzione, mal* 
grad© dei vostri futili e sciocchi raziocinii.. .  Noi vi 
desidereremmo*, se realm ente  fisse libera la slampa, 
so p ra  a l tr i  terreni nei quali ben volentieri ci trove­
re s te  prouti a  lavorare di m arra  e di bidente, ma... 
F a te  c u o re ,  o Sedicenti Cattolici ; voi avete le vo­
s t re  p ro fe z ie , e noi abbiam o le nostre. . .  Noi siete 
s c h i e r a l i  dietro  a d  uria bandiera  e noi dietro ad UQ’ a l -  
ira .  . . La Provvidenza e gli uomini sceglieranno.. .  
Voi av e te  con voi ua Re di Roma e una falange di 
b a io n e t te ,  o noi abbiam o eoa noi il GENEilE UMANO...

se t»
Il seguente Articolo era già composto da qualche j, cosai, , 

cioè αμμηια si età conosciut i lu discussione del 1 8  r o r n e h w  
alla Cimerà dei D putriti, w i n  p  t  t'afibo'iilhnza della r „  » 
teria non si potè pubblicarlo. L i Strida Ua dovuto occupar*,1 
d i Carabinieri e del Magistrato d’ Appello e p-"eiò ha dovuto 
lasciar indietro p 'r poco gli onorovoli Deputati! DiamineJ 
Trovandosi in concorrenza Carabinieri e Deputati,  la S i r r g t  
u n poteva esitare ud imitare il Magistrato d’Appello ,  accora 
dando la precedenza... oi Carabinieri ! Si diano dunque μ^  
i Signori Onorevoli, se questa volta si sono trovati a front· 
un concorrente cosi pericoloso.

C A M E R A  D E I  D E P U T A T I

INTERPELLANZA SULLA COMMISSIONE D'INCHIESTA 

SUI FATTI DELL’ ULTIMA ( COSI’ DETTA ) GUERRA

D'Aviernoz.—  Domando la p a r o la ,  ( Ilarità generali, » 
preti si fregano le mani, molti Deputati della destra si ar­
ricciano il codino. Pinelli sorride al suo solito toccandosi 
sempre il batocchio).

San Martino ( sotto voce, tirandolo per la falda delf a, 
bilo e toccandolo nel braccio).—  P rudenza ,  D’Aviernoz mio! 
Finora non è ancor tempo ! Me Γ ha  scritto  Paschetta. Non 
vedete che il Ministero ha giù com inciato  a contentarvi colla 
striscia azzurra  sulla b a n d ie r a ?  Se non avrete  fretta , dalla 
striscia si v e r r i  al r e s to ,  si passe rà  alla  bandiera intiera! 
P rudenza  !

Deputati Savoiardi.—  D o u cem en t ,  Monsicur D’Aviernoz I
Generale Dès.—  Adagio, C am era ta !  Chi va piano, va sano!
D'Aviernoz.— Io in terpello  il M inistero sulla Commissiont 

d ’ Inchiesta instituita sui falli d e l l ’ u l t im a  guerra  ( istupori 
generale ). Io lo interpello  pe r  sapere  se intenda fare di pub- 
blica ragione gli atti della  m edes im a  Commissione ( stupori 
sempre crescente ).

San Martino.—  Di pubblica  ra g io n e ?
Ministri in coro.—  Di pubblica  ra g io n e ?
Deputali della destra ad una voce.—  Di pubblica ragione ?
Cavour.—  Io credo che l ’ onorevole  (segni d ‘adesione da 

molte parli ) Signor D’Aviernoz non abbia  ben pesato...
1 Voci a sinistra.—  Non è vero , S ignof Ministro. D’ Avle*- 
noz pesa sempre m olliss im o, m ass im e quando  parla...
• Cavour.—  Non abbia dico ben pesato la portata della ara 
proposizione. Sappiate, S ig n o r i ,  che in q u e s t’affare si tratta 
nientemeno che di quindici vo lum i di robba! . . .

Voci a destra.—  Cospetto! Quindici v o lu m i!  Misericordia! 
Come faranno a leggerli quei D epu ta ti  della destra che leg­
gono piuttosto poco co r ren tem en te?

Cavour.—  Io perciò credo che la Camera vi voterà contro. 
In tutte le cose ci vuol p r u d e n z a , ma nelle cose politiche 
poi ce ne vuole mollissima. Il m is te ro  è la prima condizione 
per  governar bene ; im para te  da me e d a ’ miei colleghi che 
siamo misteriosi in quinto g rado . Poi vedete bene... adesso 
la sessione sta per finire e voi volete eccitare delle burra­
sche in seno alla Camera p rop r io  sul p iù  bello? lo sono come 
quattro  quinti di vo i ,  Signori o n o re v o l i ;  amo la mia quiete 
e cerco di evitare le bu rrasche  p iù  che posso...

Asproni.—  Siete Ministro di M arina in P iemonte, t  sa­
rebbe bella che non temeste le b u r ra sc h e ?  Col Centro Sdiri­
gente al comando della M arina bisogna aver  paura anche eoi 
m are in bonaccia...

Mcnabrea.—  Io sono del p a re re  del Signor Ministro. Non 
bisogna mettersi mai le corna in testa da loro stessi... Al­
meno in politica! Pazienza, quando  ce le mettono gli a ltr i  
( guardando D'Azeglio) ,  ma da noi s te ss i! . . .

D 'Azeglio.—  Anch’ io concordo coll’onorevole preopinante. 
Le co rn a ,  Signori D epu ta ti ,  se si pu ò , bisogna mettersele 
sempre in tasca ( segni d' udc&iono da tutte le parti J.

Cavour.—  Io quindi conchiudo clic la mozione del Ge­
nerale  D’ Aviernoz venga resp in ta .  Io n u tro  tutta la »tima 
verso l’ onorevole G enera le ,  per  tante  a l tre  utili riforme da 
lui p roposte , come per cs. quella  de ll’ antica bandiera Sarda 
( applausi a destra; Ghiglini e Berghini felicitano D Avier­
noz con molte strette di mano; D' Avicrnoz gongola dalia 
gioja) ,  come quella della coccarda azzu rra  ( appiedi più 
frendici dei primi); ma in questo  dissento da lui. Io 
pel mistero a qualunque modo. Nel gilen/.io θ noi melar®, 
per me vi consistono le solo speranze W Italia I

t



Il Gc&er&le D’ A ner noi ed altri benemeriti continuano a fare delle modificazioni alla 
bafidiera delio Stato. Che cosa vi resterà alla fine d'intatto? Lo Scudo di Savoia !
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B atto .— Prolesto por U proprietà letteraria delle speranti 
* contro la proposizione. L' unica speranza d’ Italia per mo 
è  il Gran Turco fapplausiJ.

Voci a sinistra.— Vi avverto che Gran Turco vuol anche 
dir meliga, o come si dice comunemente polentaI

Balbo.— Accetto le due significazioni e non ritratto la 
mia proposizione. SI Signori, Γ unica speranza d’Italia e più 
tpeci al mente del Piemonte è il Gran Turco {applausi a destra).

{Brofferio si alza. A ll'alzarsi di Brofferio molti Deputati 
della destra e del centro sono presi da dolori colici, altri 
bisbigliano e si dimenane come uno scorpione preso por la 
coda. Buffa si liscia i baffi alla Chinese e ή  prepara ad in­
terromperlo).

Brofferio.— Sari dunque vero che la Camera non trovi 
più altra sublimità ed altra gloria che nel discutere il prezzo 
dei pesci salati e delle pelli acconciate?

(Cavour fa molti segni affermativi ; lo stesso fanno alcuni 
Deputati Abbuonati al C o r m e i \ e  M e r c a n t i l e .  Uno di essi fra 
gli a l t r i , essendo giorno piovoso, gli mostra Γ ombrello in 
aria di minacela. Anche Bollo si mostra in orgasmo alle ul­
time parole).

Brofferio.— Io sono col Deputato D’ Aviernoz, ben* inteso 
lasciando stare i Preti Amandola e la coccarda azzurra, e 
non parlando che della questione di far pubblici gli atti della 
Commissione d’ Inchiesta sull’ ultima guerra. Io sono con lui, 
in quanto a questa pubblicazione, perchè essa può condurci alla 
scoperta dei traditori. fNuovi dolori colici come sopraJ.

Galvagno.—  Ha un bel dire il Deputato Brofferio, ma io 
vorrei che tutti i Deputati si convincessero una volta, che in 
queste cose il miglior espediente è quello di fare come faccio 
io... chiudervi sopra un occhio... fiìraoo a destraj.

Brofferio.—  Ed io invece insisto per la pubblicità. Ciò 
deve interessare a tutti ì partili fsegni di denegazione da 
molte parti della CamsraJ. Ciò deve interessare in primo 
luogo a tutti i Generali che seggono.nella Camera, fru tti  i 
Generali, meno Quaglia e Antonini, si alzano in massa per 
protestare, gridando: non è veroj. Ciò deve interessare io 
«ommo grado ai membri dell’ antico Ministero Democratico...

Buffa, ('tirandosi la punta dei baffi e passandosi la mano 
tulla testa calva colla solila aria da Mandarino Cliinese 
Protesto contro le parole del preopinante. Non è vero che. 
fa pubblicità possa interessarmi ; noa è vero niente affatto. 
Lo giuro...

Voci a sinistra.— Lo crediamo, lo crediamo! Non si sfiati 
a far troppe asseverazioni. Non ce n’ è bisogno. Glielo cre­
diamo sulla parola.

Brofferio.— Ciò potrebbe anche interessare il Ministero 
attuale, per provare che nei disastrijfon ci ha avuto parte. 

Cavour.— Lasciamo star questo, è inutile...
La Marmora.— Contacc ! Mi à t ero nén a Noàra, mi à 

son andati a Parma con mia Division per nen troveme alla 
batiaja,  mi a son nén baltume coi Allmann; mi a son baltume 
mac a Genua, Sor Aùcat Brofferi. Cas pia guardia d’ di lon 
co le nén; mi a son nén baltume coi Allmann, am son mac 
batlume con coi Repubblican dia forca d’ Avezzana e nen 
con d' aut ri. Ca lo sappia pura...

Brofferio.— Lo sappiamo bene, Signor Generale, come sap­
piamo ancora che combattendo sotto le mura di Genova l’avete 
bombardata.

La Marmora.— Che bombardamenti Che bombardamenti 
A le sta mac quatch pcitla granala chi l ' imma mania da 
San Benign ans l’ Ospedal, così per podei fe guarì i ina­
lavi. Lo li a le stait niente I

Brofferio.— Insomma io conchiudo che se ciò non può pre­
mere al Ministro La Marmora che non fu a Novara, deve però ben 
premere agli a ltr i ,  anzi deve premere a tutti coloro che sen­
tono la propria dignità, il proprio onore ( Le gallerie applau­
discono, ma la destra e i due centri alle parole dignità e 
onore ridono sgangheratamente. Si passa ai voli ed è appro­
valo l ’ ordine del giorno puro e semplice, ciò che vuol dire 
che della Commissione d Inchiesta non se ne parlerà mai più. 
Cosi sia. Tra i contrarii vola un Orso... SerraJ.

g h i r i b i z z i

—  C o n  u n  c o l p o  d i  f u c i l e  f u  a r a m a z z a t o  i n  S a v o j a  il C o l o n ­
n e l l o  d e l  1 5 . 0 R e g g i m e n t o  ( S a v o n a ) .  L ’ o m i c i d a  a q u a n t o  ci v i e n e  
r i t r i t o ,  è  u n  s o l d a t o  d e l l o  s t e s s o  R e g g i m e n t o  il  q u a l o  r i u s c ì  a 
m e t t e r s i  i n  s a l v o  p i a n d o  l a  f r o n t i e r a . . .  A v v i s o  s a l u t a r e  u t u t t i  

i  C o m a n d a n t i  d e l  G l o b o ! ! !

—- Nell· Marina al nota da molti una iraova riforma che c*b 
aiste n<*i p a n t a l o n i  d i  f r u s l a g n o  B L E U !  S e  al c o n t i n u a ’ su quo it» 
p i e d e  n o n  s a r à  d i f f i c i l e  c h o  c o n  n n  o r d i n e  d e l  g i o r n o  l i  imponi» 
a lla  M a r i n e r i a  d i  t i n g e r s i  i n  B L E U  a n c h e  la  f a c c i u . . .

—- Di R o m a  b u o n e  n o t i z i e :  c o l t e l l i  c h e  a c c o p p a n o  I furfanti 
e lo s p i e ;  s i g a r i  c h e  p o r t a n o  v i a  p e r  c o m p l i m e n t o  gli  occhi del 
f u m a t o r i . . .  A p p e n a  C a l v a r i o  lesse q u e s t ’ u l t i m a  n o t i z i a  sul Λ». 
sorgimento i n v i ò  s u b i t o  a t t o r n o  u n  C o m m i s s a r i o  il q u a l e  p a s s i m  
i n  r i v i s t a  i s i g a r i  d e l l a  t a b a c c a n t e  c h o  s e r v e  S u a  E c c e l l e n z a .  
G u a i  a G a l v a g n o  so g li  c a p i t a s s e  u n  d i  q u e i  s i g a r i . . .

—  S i  p a r l a  d i  u n a  p e t i z i o n e  p o r t a t a  a i t o r n o  d a  a lc u n i  codiai 
m a t r i c o l a t i ,  n e l l a  q u a l e  c o s i  p e r  p a s s a t e m p o  cd i n n o c e n t e m e n U  
ai d o m a n d a  la S O P P R E S S I O N E  D E L L A  G U A R D I A  N A Z I O N A L E  
M i l i t i  N a z i o n a l i ,  so v i  c a p i t a  f r a  le  i n a n i  q u e l l a  p e l i z i o u e  la Streo» 
v i  r a c c o m a n d a  i P O R T A T O R I . . .  H a n n o  b i s o g n o  d ’ u n a ’ le zio ne!!!

—  M a r t e d ì  il  B a t t a g l i o n e  R e a l  N a v i  f a c e v a  sulla P i a z z a  del- 
I* A n n u n z i a l a  la s o lit a  p a r a t a  a l l a  p r o c e s s i o n e  d i  Sant? Sabina 
S i t e n n e r o  p e r  b e n  q u a t t r o  o r e  i p o v e r i  s o ld a t i  a piè d'arintt 
f in e  d ' i m p e d i r  l o r o  d i  p a r l a r e  c o i  c i t t a d i n i ,  d i m o d o c h é  nella 
t r u p p a  si n o t ò  u n  salmeggiare, u n  sacramentare continuo. 
B i s o g n a  p r o p r i o  c h e  c e r t i  U f f i r i a l i  S u p e r i o r i ,  i n v e c e  di co m a n da r 
d e i  p r o d i  s o l d a t i  si c r e d a n o  d ’ a v e r  s o t t o  d e i  fr a ti  e dei novi­
z i · . . .  A g l i  U f f i c i a l i  n o n  f u  p e r m e s s o  d i  a c c e t t a r e  i gra zios i inviti 
d e l l e  case  v i c i n e ;  i n s o m m a  la p a r a t a  f u  fatta  in  piede di guerra 
c o n  t u t t e  le f o r m a l i t à  p i ù  b e l l i c o s e .  .  .  C h e  a f f a r i  durevoli l d  
m a n c a v a n o  p r o p r i o  le m i c c i e  e d  i  c a n n o n i ! . . .

—  A  P e r u g i a  f u  p u b b l i c a m e n t e  p u n i t a  c o n  2 0  colpi di bastone 
u n a  d o n n a  c h e  i n s u l t ò  a l c u n i  c h o  f u m a v a n o . . .  Que sti poveri pa. 
p a i i n i -  c o n  u o m i n i  e d o n n e  a l l e  s p a l l e  m i  s t a n n o  freschi! Se II 
g o v e r n o  d e l  P a p a  p e r d e s s e  m a i  ii bastone,  a d d i o  puUrc ! addio 
comando... Oh temporat oh morest... O h  t e m p i  da m o r i r e ! , . .

POZZO S E E O .

—  A b b i a m o  n o t i z i o  d i  a l c u n i  m e r c a t i  d i  Cristi... Il TVero del 
Monte,  c h e  pesa p i ù  d i  t u t t i ,  f u  portato d a  u n  b u o n  u o m o ,  mercè 
la s o m m a  s b o r s a t a  d i  L n .  3 0 0 U !  B » g a t e l l a  d a  n i e n t e . . .  Mettersi 
a l  p e r i c o l o  d i  r o v i n a r s i  il vaso e s p e n d e r e  5 0 ’J  lire! Maledetto!.. .
E  p o i  d i c o n o  c h e  si c a m m i n a ?

—  U n  n o s t r o  c o r r i s p o n d o n t o  ci d à  d e l l e  n o t  z ie  in to r n o  a on 
c e r t o  P r e t o  Gioiella d i  T o i r a n o  c h o  m e r i t a n o  v e r a m e n t e  d 1 es- 
sere c o n o s c i u t e .  C o s t u i  d o p o  e s s e rs i  f i t t o  d i c h i a r a r e  erede u n i ­
v e r s a l e  d a l l a  p r o p r i a  m a d r e ,  r i d u c e n d o  così alla  sola p o r z io n e  le­
g i t t i m a  il p a t r i m o n i o  d i  u n  f r a t e l l o  e d i  t ro  s o r e l l e , si d i v e r t e  a n ­
c h e  a f a r  t e s t a r e  i m o r t i  ( i l  m o d o  lo sa l u i ) .  Ollr ecc iò  è stato 
c a g i o n e  c h e  u n  d i s g r a z i a t o  i n f e r m o  d e l  C o m u n e  di Uoissano m o ­
riss e  s e n z a  i c o n f o r t i  d e l l a  R e l i g i o n e ,  a v e n d o g l i  detto cho era 
n e c e s s a rio  c h e  p e r  la s a l v a z i o n e  d e l l ' a n i m a  s u a ,  g li 'p o r t a s s e  il 
v i a t i c o  egli s t e s s o ,  al c h e  e s s e n d o s i  o p p o s t o  il P a rro o o  p e r  non 
f a r  na s c e re  d i s o r d i n i  m o r i v a  p r i m a  d ’ e ss e re  v ia tic a t o .  È  sapete 
c h e  c o s e  in  f a l l o  d ’ i s t r u z i o n e  q u e s t o  D o n  Gioitila? Q u a n d o  fa­
c e v a  s c u o la  ai r a g a z z i ,  i n s e g n a v a  l o r o  c h e  il Medio Leo era uq 
bell'uomo, e  c h e  ['Areopago e r a  u n  g r a n  G e n e r a l o  d e lla  Re­
p u b b l i c a  G r e c a !

—  S a p p i a m o  d a  b u o n a  f o n t e  c h o  la p r i m a  d o n n a  de l Teatro 
Carlo Felice,  Γ  E g r e g i a  c a n t a n t o  S i g n o r a  Barbieri-Nini, sta per 
c o n s a c r a r e  a b e n e f i z i o  d e l l ’ E m i g r a z i o n c  n M à  d e lla  p r o p r ia  serata. 
S e  essa si fosso p r e s t a t a  a c a n t a r o  i n  q u a l u n q u e  a lt r a  sera 
a v r e b b e  già a b b a s t a n z a  b e n  m e r i t a l o  d e l l a  p u b b l i c a  riconoscenza, 
m a  c e d e n d o  a t a l ’ u o p o  la s e r a t a  r i s e r v a l a  a p r o p r i o  bcn e G z io , 
n o n  t r o v i i m o  p a r o l e  p e r  l o d a r l a  q u a n t o  essa m e r i t a .  U n  cosi 
s q u i s i t o  t r a t t o  d i  g e n e r o s i tà  d e v e  o t t e n e r e  u n  t r i b u t o  d ’ a m m i ­
r a z i o n e  e d i  g r a t i t u d i n e  d a  c h i u n q u e  a m a  Γ E m i g r a z i o n e  o si 
a p p r e z z a r  l ' a r t o  c h e  p r o t e g g o  la s v e n t u r a .  F i n o r a  a v e v a m o  co­
n o s c i u t a  la S i g n o r a  Barbieri-Piini c o n i o  u n a  s o m m a  cantante 
n e l  Buondolmonte,  n e i  Lombardi o s o p r a t t u t t o  n e ll ’ Λ η Λ ι - Λ ο ·  
lena ,  m a  d a  q u e s t o  p u n t o  l ’ a m m i r i a m o  assai p i ù  pel suo nobile
s e n t i r e  e pe l c u o r  g e n e r o s o .

______  » ~ : __ — ——

Sabbato daremo per articolo: L'OMBRA DI SAN PIE­
TRO IN VATICANO NEL 1851 l

G ia c o m o  g i n o c c h i o ,  Rcdullore Responsabit-

£ £ ? ·  Il P r o p r i e t a r i o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopritore Colombo, ora 
d e n o m i n a l o  G r a n d o  A l b e r g o  e R i s t o r a t o r e  d e l l ’ Immortale co- 
lombo, si fa u n  d o v e r o  d i  a v v i s a r e  il  P u b b l i c o  d ’ a v e r  tra slo ­
ca to  il s u o  S t a b i l i m m o  ne l P a l a z z o  R o l l a ,  P i a z z a  S a n  Domenico, 
la  d i  c u i  b e lla  e c e n t r a l o  p o s i z i o n o  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  esegui o 
i n  m o d o  d a  n o n  l a s c i a r  n u l l a  a d e s i d e r a r o ,  gli a s s ic u r a  p i ù  cne 
m a i  la s t i m a  d e l l e  pe r sone  c h e  si d e g n e r a n n o  c o n c e d e r g l i  1 ono­
r e v o l e  lo r o  p r e f e r e n z a .

TipogruGa Dagnino.
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I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  11 G i u d i z i o  
d e i  V a n d a l i .

l ’ O M B R A  D I  S A N  P I E T R O  I N  R O M A  N E I . 1851.
V  orologio del Campidoglio ha suonata la mezza 

notte I Oppressi ed oppressori in quest’ istante so­
lenne cercano uu riposo, una tregua nel so n n o .. .  Il 
Campo Vaccino e gli avanzi del Colosseo illuminati da 
un raggio di luna nascente, svelano in questo punto 
tutta la sublimità della loro poesia. Sulle strade dei 
Cesari nasce il cardo e l’ortica, sul sentiero dei Mar­
tiri e degli Apostoli serpeggiano i bronchi e le spine... 
i 8  secoli irrompono con voce flebile e melanconica 
dal seno di queste venerande rdine... Ovunque è si- 
leuzio e tenebre... Un’ ombra raggiante di luce come 
il Dio dell’ alleanza dall’ ardente Roveto del Sinai, 
grave e possente nel portamento come il Mosè del 
Michelangelo, s’aggira pensierosa in quest’ora lungo il 
campo solitario... La si direbbe una madre cbe venga 
a piangere sulla tomba del Pargolo... Rassomiglia ad 
una sposa che s'affretti a deporre un ramoscello di ci­
presso sull’urna dell’amante perduto... Presso all’ Arco 
di Tito essa arresta i suoi passi... I suoi occhi guardano 
la terra, e le sue mani son volte ora ad Oriente ed 
ora ad Occidente... Il martello del Campidoglio scocca 
il tocco e 1’ ombra favella... Silenzio, o profani...

« Dov’ è ? . . .  Dov’ è la mia rete, la mia canna, il 
mio amo? Dov’ è la mia Navicella che sfidava il fiotto 
marino, che affrontava secura le tempeste dell’Oceano?

Dev’ è il mio maQto di lino, dove il mio bordone;

dove sono i miei sandali? Nessuno risponde! E mi 
trovo hi Roma?... In Roma dov’ io gettai la pietra an­
golare dell’ edilìzio del Nazareno?...

La mia croce, il mio sangue, ove sono? E la mia 
Cattedra dalla quale predicai Redenzione e pace, dov è?

Mastai! Maslai! Tu dormi? Anch’ io dormii nel- 
l ’ Orto, e Cristo intanto cadeva nelle maui dei sicarii 
di Caifa e di Pilato...

Aucli’ io dormii! ma venne giorno in cui mi sve­
gliai. . .

Mastai! Mastai! Tu non rispondi? Tu mi riuneghi?
Anch’ io nel Pretorio negai il Nazareno, tre volte

10 negai al canto del Gallo... ma sopra di una croce, 
ma col mio sangue lavai il tradimento...

Tu forse, o Mastai, non mi riconosci? Non ravvisi 
in me il Pietro di Galilea?... ne hai ben ragione...

10 era povero e tu sei r icco!!
11 mio letto era di foglie , e tu dormi nell’ ostro e 

nella porpora.
Il mio padiglione, la mia tenda era la vòlta dei 

Cieli, e tu coll’ oro e coi dorati soffitti ti hai chiusa 
la vista del firmamento...

Io era potente! Potente di una forza c e l e s t e . . .  E 
tu sei schiavo... schiavo di una forza terrena, brutale...

Io comandava al turbine, alle procelle , e tu temi
11 soffio del vento...

Io risuscitava i m orti , e tu uccidi i viventi.
Lo spirito di Dio era con m e, e tu non hai con te 

che lo spirito delle tenebre...
Oh rendimi la mia canna, la mia r e t e , la mia na­

vicella...
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R endim i il mio Popolo... i miei credenti... i miei 
figli d ile tti . . .

R endim i il mio sangue, il sangue dei miei, sul quale 
tu  fabbricasti una reggia  , tu  innalzasti un trono...

T u  d o n n i?  Tu non rispondi? Non senti dunque la 
voce del Nazareno; tu lingi di non sentire il canto 
de l Gallo?

E bbene!  Vedi tu  là quel lìco dal quale penzola uno 
sche le tro , che nella mano disseccata stringe ancora la 
bo rsa  dei 30 danari ?

Guardalo  attentam ente. È il Giuda... 11 Giuda Iscariota.
1 tuo i passi sono segnati. . .  Numerati sono i tuoi 

g io rn i . . .
O la MIA CROCE e il mio martirio... 0  il FICO DI 

GIUDA... Scegli e dorm i »...

L ’ OMBRA È SCOMPARSA ..

P O V E R O  C E N T R O ! !

11 Centro Dirigente della Marina, mercè le coppaie apuli 
categli dal Medico Cavour, si trova in uno stato assai allar­
mante... Vomito continuo, stringimenti di uretra, dolori alla 
colonna vertebrale, spasimi e rigori di freddo, spulo piom­
b ino , catarro secco, polsi molto lesi, debolezza di gambe e 
di stomaco... Povero Centro! Prima così robusto, così vegeto 
ora diventato un emporio di malanni come Giobbe!! Ogni 
rìaramessione in attività, ogni richiamo di ulììciali messi per 
forza a dormire, è per lui una cacciala di sangue, un’applica­
zione almeno di 50 mignatte. . . Romairone e Cartagenova 
sono risuscitati! Ahi! Ahi! che bottone di fuoco pel Centro » 
Si tratta di richiamare Rei/ e Sco/ficr. Clic bicchier d’ oliò 
di riccino pel povero Centro!... D 'Arcollier e s che a giorni 
parte colla tloltiglia e che in breve sarà di ritorno!.." Dio 
mio!... Che senapismo pei vecchi membri!... Che cauterizza­
zione pei Bascià dell’ Arsenale !... Eppure la cosa è così... La 
salute e la robustezza sono cose che passano... La sepoltura 
ed il tirasecco viene per tutti... 1 becchini sono già pronti; 
la bara per Slaglieno è preparata... Salute a noi e Requiem 
presto al povero Centro!!!

L O G IC A  D E I . C A T T O L IC O  !

11 Re di Napoli può carcerare liberamente Preli e Frati, 
senza far peccato di sorta. Il Piemonte non può e non deve 
reprim ere la petulanza pretina, ma deve anzi lasciarsela fare 
sul muso dal più gramo chierico, dal più vile pretoccolo che 
indossi il t r e  fulmini ! ! ! Questo si chiama ragionare, questa 
è vera morale alla Busembau, itila Molina... Il Re di Na­
poli è dunque impeccabile? Per il Re di Napoli vi è dunque 
un Codice, una morale particolare??? Ah buffoni ! bruiti 
buffoni... Siete tanto innamorati di queslo Bomba, spasimate 
tonto per questo Clementissimo e perchè intanto ve Re state 
in Genova a succhiarci il sangue, a mangiare il nostro pane, 
a corbellare i nostri confratelli? Pcrehè non v’ imbarcate per 
Napoli a godervi da vicino questa gemma, queslo lesorelto 
di Re?... 11 Piemonte è protestante e voi ci abitate?... Genova 
ha perduto la fede dei padri suoi, ed intanto qui ve la pas­
seggiate liberamente ed impinguate come majali... A Napoli ! 
A Napoli ! Signori del Cattolico... A Napoli se non vi piace 
quest’ uria, se non vi aggrada il noslro clima!... A Napoli, o 
galantuomini, e la Strega si obbliga per un terzo a farvi le 
spese del fardello e del viaggio... Decidetevi e fate presto... 
pretendere di maledire un paese che vi lascia parlare come 
parlale, è un’ ingiustizia solenne,.. A Napoli! vi ripeto...

G H I R I B I Z Z I

__  I l  C o n s o l e  M o r e l l i  ha p u b b l i c a l o  i n  nomr> d ^ l  s u o  re u n a
l e t t e r i n a  n e l l a  n u d e  i n v i l a  l u i * »  ni ·  E m i g r a l i  d i  N a p o l i  a r i t o r ­
n a r e  i n  n . l r i a  si u r i  d e l  p - r d o n M !  T R A P P O L E  T R A P P O L I N E  P E I  
S O R C I ! ! ?  T R A P P O L E  T R A P P O L E  P E I  C O G L I Ó N I  ! ! !

__  O l i r e  a l  M a r c o  E v a n g e l i s t i  g e n l i l m e n i e  p u g n a l a t o  a R u m a ,
s i  p a r l a  a n c h e  d < |  Cam riere d i  L a r u b r u s c h i n i  a c c o p p a t o  c o m e  
s o p r a  o  u n  b i r r o  a g g i u s t a l o  idem  c o m e  s o p r a . . .  N o n  si p u ò  n e ­
g a r e  c h e  R o m a  n u o t i  n e l l ’ o l i o ,  n e l l ’ o r d i n o ,  n e l l a  t r a n q u i l l i t à . . .  
C h e  n o  d i t e ,  p r e i o n i  d o l  Cattolico?

—  L  v e r i s s i m o  il f a llo  d e l  D o t t o r o  c h e  s ' i m p i c c ò  al M a n i c o m i o ! !  
B i s o g n a  p r o p r i o  d i r o  e li o  i p a z z i  s i e n o  m o l l o  s o r v e g l i a t i ,  g ia c c h é  
si lascia  l o r o  il t e m p o  e d il n e c e s s a r i o  p e r  appiccarsi. Ì>i c u o r o  
noi ci r a l l e g r i a m o  c o l l '  a m m i n i s t r a z i o n e  d e l  M a n i c o m i o ,  la q u a le  
se la scia  i n t r o d u r r e  q u e s t a  s p e c i e  di r i m e d i o ,  in  poco d ’ o r a  lu tti 
i m a t t i  g u a r i r a n n o . . .  S o n  c o s o ,  p e r  D i o  b e n e d e t t o ,  da s f r a c e lla r s i  
le c o r n a  in  u n  m u r o ! ! !  a l  s o l o  s e n t i r l o  a r a c c o n t a r e ! *  !

—  F r a  i M u n i c i p a l i  e s t r a i t i  a s o r t o ,  e v v i  il f a m o s o  Z e i B r i n o .  
G l i  e l e t t o r i  lo r i e l e g g e r a n n o ?  E l e t t o r i ,  p o i c h é  la s o r t e  è s ia la  cosi 
g iu s t a  o p r e c i d e n t e ,  v o r r e t e  v o i  e s s e r e  m e n o  g iu s t i  d e l l a  sorte?

—  L a  le gge  s u l l o  c a m p a n o  ò p i e n a m e n t e  a t t i v a l a  in  G e n o v a  
m e r c è  lo c u r e  d e l  M u n i c i p i o :  i n  q u e s t a  sola s e t t i m a n a  2 0  i n d ^  
v i d u i  f u r o n o  p o r t a l i  a l l ’ o s p e d a l e ,  p a r l o  c o l l ’ o r g a n o  e p a r t e  col  
timpano l a c e r a l o . . .  F o r t u n a  c h o  i n  G e n o v a  a b b i a m o  d a  q u a l c h e  
g i o r n o  u n  b r a v o  m e d i c o  p e i  s o r d i  ! ! !

—  L ’ immenso ragazzo d e l l a  p i a z z a  d e i  F u n g h i  a p p e n a  in teso lo 
s c h e r z o  d e lla  Strega, nel q u a l e  g l i  si c o n s i g l i a v a  un  po sto  da 
i m p i e g a l o  n e l l  ' l l e g i e  P o s l e  p e r  d i m a g r i r e  a l q u a n t o ,  ò tosto  p a r ­
l i l o  d a  G e n o v a . . .  P a r e  e h . '  d a l  r i m e d i o  s u g g e r i t o g l i ,  n o n  s olo <g|j 
t em e s s e  u n a  m a c i l e n z a ,  m a  b e n s ì  u n a  li s i  t u b e r c o l a r e ! !  C a p p e r i  
se h a  f a tto  p r e s t o ! . . .  E g l i  t e m e v a  d i  s o c c o m b e r e !

—  S o p r a  u n  g i o r n a l e  d i  G e n o v a  l e g g i a m o  u u ’ i n s e r z i o n e  a pa» 
g a m e n t o ,  n e l l a  q u a l e  un amico della verità d i c h i a r a  a n o m e  dei 
R e l t o r i c i  d i  B r u g n a l o  c h e  il G  G .  a u t o r e  d i  q u e l l a  f a m o s a  let- 
l e r m a  c h e  n o i C a m p a m m o  sei m e s i  f a ,  n o n  è già  un o  s lu d e o lo  
d i  R c l t o r i c a ,  m a  b e n s ì  u n o  s c o l a r o  d i  G r a m m a t i c a .  S ig n o r  a m i c o  
d e l l a  v e r i l à ,  v o i  a \ e t e  s p e s o  assai m a l e  i v o s i r i  q u a l l r i n i . . .  D o p o  
sei m e s i  d i  g r a v i d a n z a  a v e t e  l i l i a l m e n t e  p a r t o r i t o !  M e n i r e  ι suoi 
p a r e n t i  lo d i c o n o  R e t i u r i c o ,  m e n t r e  lo  slesso G .  ( ì .  si f ir m a  p e r  
Λ etlorico, v e n i t e  v o i ,  S ig n o r a n o n i m o ,  a c h i a m a r l o  Grammatico? 
E  v o t e l e  osse r c r e d u l o ?  E  p o i  c h e  cosa  v o l e t e  c h e  i m p o r l i  ai U e t-  
t o r i c i  d i  B r u g n a l o  c h o  il  G .  G .  s ia  p i ù  R e t l o r i c o  cho G r a m m a ­
t i c o ? . . .  E  p e r  q u e s l o  c h e  i u  u n a  s c u o l a  v i  sia u n  s o m a r o ,  ne 
v i e n e  p e r  c o n s e g u e n z a  c h o  i s u o i  c o m p a g n i  gli  s o m i g l i n o  nello 
o r e c c h i e ? . . .  Se n o n  a v e s t e  p a r l a l o  d a  b u o n  l i b e r a l o  in  q u e l l ’ a r t i-  
c o l e t t o ,  S i g n o r  amico della verità ,  n o i  a v r e m m o  q ua si quasi 
s o s p e t t a l o  c h e  v o i  fo sle  c o m p a g n o  d i  p a n c a  d e l  c h ie r ic o  G .  C .  
P e r  v o s t r a  r e g o l a ,  d e l l o  b e s t i e ,  s p e c i a l m e n t e  ne i S e m i n a r i i  vo 
n e  s o n o  d a p p e r l u l l o ,  l a n t o  a G e n o v a  q u a n t o  a B r u g n a l o . . .  o lo 
b stie  n o n  o s c u r a n o ,  m a  a v v a l o r a n o  a n z i  il m e r i t o  dei d o l i i .  | H e t -  
t o r i c i  d i  B r u g n a l o  p o s s o n o  e s s e r e  t u t t i  cima d i  punta d ’ in ge g n o , 
e d  a v e r e  in  is c u o l a  u n  G .  G .  c h o  i n  u n a  le tt e r a  di q u a tt r o  r i g h e  
c o m m e t t e  q u a t t r o  m i l a  s p r o p o s i t i ,  l a n l o  p i ù  c h e ,  secondo v o i  
d i l e ,  le s c u o le  d i  co là  s o n o  i n  m a n o  d i  u n  I t ..........  che per d u e  c a p ­
p o n i  cd  u n a  d o z z i n a  d i  u o v a ,  p a t e n t a  p e r i i n o  gli a s i n i ! !  A m i e o  
d e l l a  v e r i t à ,  s ie te  c o n t e n t o  d i  q u e s t a  v e r i t à ? ? ?

POZZO N E R O .

,  —  I c o l p i  o p o p l e t i c i  s e m b r a n o  d i s p o s t i  d a  q u a l c h e  i r r a p o  a 
v o l e r  m e t t e r  g i u d i z i o  e a visitare i p i ù  d e g n i .  C h i  ne v u o i  una 
p r o v a  legga la s e g u e n te  l e t t e r a  d i  S a s s a r i  :

La sera del i l i  cadente il prete 01 meta diceva un 
panegirico a S. Antonio di Padova nella Chiesa dei Frati 
minori di S. AI. Betlemme. Accanito nemico della libertà dei 
Popoli,  dopo un esordio a lunga coda sforzuvasi di provare 
che il 'luuinaturgo di Padova era un codino,  come la mattinu 
dello stesso giorno con altro lunghissimo discorso volle pro­
vare che una giovine cui il barbaro padre (Professor A far ras) 
estorceva i voti solenni dell’ istituto delle Cappuccine,  dopo 
una fuga clandestina con un bel giovino Ito, era un eroina. 
La manina latrò ulla luna, ma non fu così nel pomeriggio. 
Zelante per la sua bottega,  egli voleva ad ogni costo buscarsi 
una sessantina di franchi in un giorno ,  ma o che sdegnasse 
l ' elogio di quell' esoso,  o la bugiarda asserzione, il Santo 
gli mandò un accidente che gli troncò la parola nella strozza e

*  Cadde come corpo morto cade »

Dal gran rumore ne rimbombò la vasta invaia ,  fu un cor­
rere ,  un urlare, un gridare come puoi im m aginarlo .  Corre 
fra i primi il primo mio Zio Guardiano del Convento e nello 
sforzo di rialzarlo c di reggerlo ebbe rotte due vene nel 
cuore, e cadde uvclit lui ali’ istante per non rialzarsi che 
nel giorno del giudizio.

L ' g g e s l e ?  E d  è p u r a  s t o r i a  s a p e t e ,  s t o r i a  p u r a  e s e m p l i c e .  E c ­
c o v i  d u o  c o l o m b i  p r - s i  a d  u n a  f a v a ,  c i o è  d u e  B o n z i  m o r i i  ad 
u n  t e m p o  i s l a n h n e a m  n t e .  S u  fosso il  Cattolico  c h e  p a r la s s e  
d e l l a  m o r t o  a p o s t o l i c a  d i  d ii  ì l i b e r a l i ,  d i r e b b e  c h e  v i  si v e d o  
p r o p r i o  il d i t o  di D i o .  N o i  d i c i a m o  i n v e c e ,  q u s l a  è u n a  m o r i e  
n a t u r a l e  c o m e  u n ’ a l t r a ,  m i  c h e  p e r ò  d o v r e b b e  a v v e r t i r v i ,  S : g n o i i  
P r e t i  d e l l a  B o t t e g a ,  < h e  a n c h e  v o i  s i e t e  m o r t a l i ,  e c h e  Γ  essor 
r e t r o g r a d i  n o n  v i  g a r a n t i s c o  d e l l ’ a n d a r t i  a S l a g l i e n o .

— M a r t e d ì  d u i  b r a v i  s on dali  d i  A r t i g l i e r i a  e n t r a v a n o  c a s u a l ­
m e n t e  n e lla  C h ie s a  d e l l o  M o n a c h o  B a l t i s l i n e .  V e d e n d o  e lio  si 
d a v a  a b a c i a r e  a u n  b u o n  m u n i r ò  d i  p e r s o n o  u n a  R e l i q u i a ,  a n e llo  
essi d i v o l a m e n l o  si acc a si i r o n o  a l l a  b a l a u s t r a t a  a s p e t t a n d o  d i ·  
v o t a m e n t e  il lo r o  l u r n · . . .  Q u a l e  n o n  f u  il l o r o  M o p o r o  n e l \ e -
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d e r e  c h e  i l  p r e t e  a p p e n a  g i u u t o  a l o r · ,  l o r n o s s e u e  a d d i e t r o ,  e p e r  
s o p r n p p i ù  g u a r d a n d o l i  c o n  a r i a  b u f f o n e s c a  se lu r i d o v a  s o t t o  i 
b a l l i  ! . . .  M a ,  p e r  b e c c o ,  b i s o g n a  p r o p r i o  d i r o  c h e  q u e s l i  B o l l e -  
g a n i i  a b b i a n o  i l  c e r v e l l o  i n  c a m p a g n a ! . . .  N o n  c o n t e n t i  d '  i n s u l ­
t a r o  i c i t t a d i n i  v o g l i o n o  a n c h o  t e n t a r e  u n  c o l p o  c o n t r o  la  f o r z a  
a r m a t a . . .  D a  b r a v i ,  o  lk >t l e g a n t i . . .  Il  m i g l i o r  c o n s i g l i o  d a  d a r s i  
a g l i  a r t i g l i e r i  è  q u e l l o  d i  p a s s a r  l o n t a n i  d a  V o i  c o r n o  d a  u n a  
p o l v e r i e r a  s c o p e r t a . . .  e  n o n  b i c i a r  p i ù  r e l i q u i e . . .

—  I l  g i o r n o  d e l l a  P r o c e s s i o n e  d i  S a n  D o n a t o  t i  n o t ò  n e l l ’ O r a -  
t o r i o  c h e  n o n  p o c h e  c a n d e l e ,  q u a n t u n q u e  s e n z a  a l i ,  s p a r i r o n o . . .  
F r a  l o  a l t r e ,  u n a  se  n ’ a n l ò  d i t ì l a t a  n e l l e  s a c c o c c i e  d i  u n  c e r t o  
p r e t e  Facciabuona i l  q u a l e  c i  v i e n  d e l l o ,  sia f a m o s o  g i u o c a t o r o  
da b u s s o l o t t i ,  e p e c i a l m e n l e  i n  f a l l o  d i  m o c c o l i . . .  C i  m a n c a  p r o -

f> r i o  c h e  i p r e t i  si m e t t a n o  a  suonar l’arpa!! I l  Cattolico, già
o  s a p p i a m o ,  d i r à  s e c o n d o  i l  s o l i t o ,  c h e  q u e s l a  è  u n a  nostra s p i ­

r i t o s a  i n v e n z i o n e  ! ! !  A h  Omnibus!..
—  11 g i o r n o  2 3  e b b e  l u o g o  u n a  s p e c i e  d i  S i n e d r i o  c o m p o s t o  

d i  f r a l i  d e l  M o n t e ,  e  f r a t i  d e l l a  Guerra,  o ss ia  d e l l a  P a c e . . .  C h i  
s a  c o s a  d i a v o l o  s t i e n o  m u l i n a n d o  q u e s l i  l o r s o n i ?  1 c l u b  l i b e r a l i  
e o n o  p r o i b i t i ,  q u e l l i  d e i  F r a t i !  O h  il  g o v e r n o  n o n  t e m e  i f r a t i . . .  
E p p u r e  i o  ( Strega) t r o v o  p i ù  t e r r i b i l e  u n  M e m b r o  d e l l a  P a c o  
c h o  u n  m e z z o  b a t t a g l i o n e  d i  s o l d a t i ! ! !  C i a s c u n o  è  p a d r o n e  d i  
v e d e r e  a s u o  m o d o .

C O S S  S E B I *

—  Q u a n d o  f i n i r à  Γ  a n d i r i v i e n i  d i  c a v a l l i  e  d i  c a r r o z z e  m e n t r e  
l e  p e r s o n e  r i t o r n a n o  e d  a f f o l l a n o  l e  S t r a d e  v i c i n e  a l l *  A c q u a s o l a ? . . .
S i  v u o l e  p e r  r i m e d i a r v i  c h e  q u a l c h e  g a l a n t u o m o  r e s t i  s c h i a c c i a t o ,
o  s b u d e l l a t o ! ! !

—  C i  s i a m o  d i m e n t i c a l i  f i n o r a  d ’ a n n u n z i a r e  c h e  i d u e  hei 
q u a d r i  d i  P e s c h i e r a  La Pellegrina  e la  Tentazione di Sant'.An­
tonio  f u r o n o  d a l l ’  A u t o r e  r e g a l a t i  p e r  e ss e re  v e n d u t i  a b e n e f i c i o  
d e l l ’ E m i g r a z i o n e .  I s u o i  c r i t i c i  m a l i g n i  e d  i n v i d i o s i  c h e  b e r s a ­
g l i a r o n o  s u i  g i o r n a l i  T o r i n e s i  l ’ e s i m i o  A r t i s t a  i m p a r i n o  a d  i m i t a r l o .

—  Q u e s t a  s e r a  h a  l u o g o  l a  s e r a t a  c e d u t a  d a l l a  Barbieri a lla  
E m i g r a z i o n e .  A l c u n i  s i  s t u p i r o n o  p e r c h è  n e l l ’ a n n u n c i a r l a  d i c e m ­
m o  c h e  l a  S i g n o r a  B a r b i e r i  n e  c e d e t t e  la  s o l a  m e t à  ;  n o i  l o  d i ·  
c e m m o  p e r c h è  s a p e v a m o  c h e  l ’ a l t r a  m e t à  e r a  p e r  i s c r i t t u r a  d e ­
v o l u t a  a l l ’  I m p r e s a .  S t a r e m o  p e r ò  a v e d e r e  se p e r  1’  a l t r a  m e t à  
F  I m p r e s a  s a r à  m e n o  g e n e r o s a  d e l l a  B a r b i e r i .

—  I l  g i o r n o  2 4  u n  c o l p o  d i  v e n t o  c a p o v o l g e v a  u n  b a t t e l l o  a l-  
Γ  i m b o c c a t u r a  d e l  P o r t o  n e l  q u a l e  si t r o v a v a n o  b e n  2 0  p e r s o n e  
f r a  u o m i n i ,  d o n n e  e  r a g a z z i . . .  F r a  c o l o r o  c h e  si d i s t i n s e r o  n e l  
s a l v a r e  i d i s g r a z i a t i  $i n o t a n o  A n t o n i o  P e d e v i l l a  b a t t e l l i e r e  d e l  
P o n t o  R e a l e ,  B r a s c h i  G i o v a n n i  n o s t r ’ o o m o  T o s c a n o  e n o n  p o c h i  
m a r i n a r j  d e l  V a p o r e  F r a n c e s e  Yauban... S i  s p e r a  c h e  il  G o v e r n a  
n o n  d i m e n t i c h e r à  q u e s l i  g e n e r o s i  c h o  e s p o s e r o  ia p r o p r i a  v i t a  
p e r  i l  p u b b l i c o  b e n e . . .  S i  s p e r a ! ! !

—  L a  C a m e r a  d ’  a c c u s a  h a  d i c h i a r a t o  f a r s i  l u o g o  a p r o c e d e r e  
c o n t r o  l ’ A v v o c a t o  C a n a l e ,  e  c o n t r o  n n o  d e i  f r a n c e s i  a r r e s t a t i  
p e r  l ’ a f f a r e  d e l  M o n t e  F a s c i e . . .  D o p o  4 0  g i o r n i  N o è  è s o r l i l o  d a l -
V A r c a  ! ! I l  d i b a t t i m e n t o  P a p a  f u  r i m a n d a l o  a i  1 5  d e l  v e n t u r o ! !  
E v v i v a  l e  t a r t a r u g h e . . .  a  r o s t o  s o n o  e c c e l l e n t i !  ! !

—  S i g n o r  A n o n i m o !  S i  p o t r e b b e  e g l i  c o n o s c e r e  il p e r c h è  a b ­
b i a t e  s o s p e s a  l a  p u b b l i c a z i o n e  d e g l i  a r t i c o l i  d a  v o i  i n s e r i t i  n e l l a  
G a z z e t t a  M e d i c a  sugli spedali civili di Genova?... A l c u n e  m a l e  
l i n g u e  o s a n o  d i r e ,  c h e ,  s i c c o m e  le v o s t r e  p a r o l e  s u o n a v a n o  
p o c o  g r a d i t e  a certuni ,  c o s ì  p e r  s o l o  t i m o r e  v o i  a b b i a t e  a m m u ­
t i t o .  —  S a r e b b e  f o r s e  v e r o ? . . .  S i g n o r  A n o n i m o !  P r i m a  d i  p o r ­
t a r v i  a P a r i g i  p e r  l a  m i s s i o n e  o n o r e v o l e  a v o i  a f f i d a t a ,  a r n e -  
r e b b e s i  v e d e r e  l a  c o n t i n u a z i o n e  d i  q u e g l i  a r t i c o l i  c h e  t a n t o  d o -  
v e a n o  f r u t t a r e  a l l a  u m a n i t à  p e r c h è  d i r e l l i  a d e n u d a r e  l e  p i a g h e  
c h e  c o r r o d o n o  q u e l l a  p i a  O p e r a ,  a d i s v e l a r e  le  v e r g o g n e  d e i  S a ­
t r a p i  ! . . .  S i g n o r  A n o n i m o !  U n  m e s c h i n o  t i m o r e  p u ò  e g l i  s t r o z ­
z a r e  i n  b o c c a  a d  u n  u o m o  d ’ o n o r e  la p a r o l a  d e l l a  v e r i t à ?

__  U n  M a g g i o r o  d e l l a  G u a r n i g i o n e  d i  G e n o v a ,  a m m o n e n d o
. g l i  U f f i c i a l i  e  i B a s s i  U f f i c i a l i  d e l  s uo  B a t t a g l i o n e ,  o r d i n ò  l o r o  
d i  n o n  f a r  a m i c i z i e  c o n  b o r g h e s i  e  n o n  f r e q u e n t a r l i ,  c o m e  d i  n o n  
l e g g e r e  G i o r n a l i  l i b e r a l i  s o t t o  g r a v i s s i m e  m i n a c c i e ,  c h i u d e n d o
i l  s u o  d i s c o r s o  c o l l e  p a r o l e :  Ricordatevi di non parlar di po­
litica, perchè la politica gli l  faciali devono averla sulla punta 
della  loro spada ,  e i bassi Ufficiali e i soldati nella canna 
dei loro fucili .  L > e s a t t e z z i  d e l l e  p a r o l e  è g a r a n t i t a .  N o i  s a p ­
p i a m o  i l  n o m e  d e l  M a g g i o r e ,  e  i l  n u m e r o  d e l  B a t t a g l i o n e ,  c o m e  
d e l  € o r p o  a  c u i  a p p a r t i e n e  ,  m a  lo  s o p p r i m i a m o  p e r  u s a r g l i  u n  
r i g u a r d o .  C h i e d i a m o  p e r ò  a l  G e n e r a l e  A l e s s a n d r o  L a  M a r m o r a

e o v e  d ’ u o p o  a l  M i n i s t e r o ,  e o r n e  si p o s s a  t o l l e r a r e  u o  s im il o  
l i n g u a g g i o  R u t t o  I n  u o  U i l L i a l e  S u p e r i o r e  c h o  h a  g i u r a t o  fedeltà 
a l Ilo e a llo  Statuto. P e r c h è  i m i l i t a r i  n o n  p o t r a n n o  a n d a r  eoo 
b o r g h e s i  e le gge ro  G i o r n a l i  l i b e r a l i ,  so la s t a m p a  esisto a p p u n t o  
i n  f o r z a  d e l l o  S t a t u t o ?  S o  i G i o r n a l i  l i b e r a l i  o ff e n de s se r o  T a r m a t a
o la m e t t e s s e r o  i n  d i f l l d e n z a  c o i  c i t t a d i n i ,  si s a p r e b b e  d i r  subito 
e h ’ essi v o g l i o n o  d i v i d e r o  o d i s u n i r ò  c i t t a d i n i  e s o l d a t i ,  popolo 
e t r u p p a .  O r a  i n v e c e  e lio  i G i o r n a l i  n o n  l o n d o n o  c h o  a d  u n i r ò ,  
e a r i m a r g i n a r e  c o n  u n a  m i s s i o n e  d i  c o n c i l i a z i o n e  le passate 
p i a g h e ,  v i  s a r à  u n  U f i ì c i a l e  S u p e r i o r o  c h e  s o r g e r à  in  q u e l  inod# 
a f a r  la p a r t e  d e l  d i s u n i l o r o ?  S p e r i a m o  c h o  il S i g n o r  Mag giore  
c a n g i  s i i l o ,  a l t r i m e n t i  n o  d e n u n c e r e m o  al P u b b l i c o  il n o m e ,  os­
s e r v a n d o g l i  c h ’ e g l i  n o n  è  c h o  i n  d i r i t t o  d i  e s ig e r e  d i s c i p l i n a  ed 
e s a t t e z z a  n e l  s e r v i z i o ,  e n o n  g i à  d i  p r e s c r i v e r e  i G i o r n a l i  da 
le ggersi  e lo c o m p a g n i e  d a  f r e q u e n t a r e .

— Ci scrivono da Campofreddo: « Il nostro Municipio com­
posto di preti e di secolari dalla radica grossa protestava al Sin· 
daco cho non avrebbe giammai assistilo alle funzioni parrocchiali 
del 19 corrente, se vi fosse intervenuta la GUARDIA NAZIONALE. 
E perciò il Sindaco dovetto levar l’ordino al bravo nostro Cipi-
l a n o  d i  r e c a r s i  c o lla  M i l i z i a  a l l a  P r o c e s s i o n o  » .  Q u e s l o  si c h ia m i 
p a r l a r  c h i a r o . . .  E  il  g o v e r n o  f i n g e  d i  n o n  v e d e r e  e lascia f a r e ! . . .

—  G i o v e d ì  si c o m u n i c a v a  ai B a s s  U f f i c i a l i  d e l  B attag lio ne Reai 
N a v i  u n  o r d i n e  d e l l * I n t e n d e n t e ,  c o l  q u a l e  si proib is ce  loro di 
f r a t e r n i z z a r e  e d i  a d d i m e s t i c a r s i  t r o p p o  c o l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e . . .  
m a l g r a d o  u n ’ o r d i n a n z a  M i n i s t e r i a l e  c h e  a n z i  cerca p r o m u o v e r e  
le s i m p a t i e  d i  l u t t i  i C o r p i  c o l l a  G u a r d i a  N a z i o n a l e . . .  N o i  ci ra l­
l e g r i a m o  c o l  S i g n o r  I n t e n d e n t e  c h e  q u a n t u n q u e  no n Generale e 
u o n  M i n i s t r o  p u ò  a n n u l l a r e  g l i  ste ssi  o r d i n i  M i n i s t e r i a l i . . .  E v v i v a  
la  T o r r e  d i  B a b e l e !

—  I v e n d i t o r i  d e l l a  Strega h a n n o  d a  d o l e r s i  de ll*  Ispettore  delle 
D o g a n e ,  p e r c h è  i m p e d i s c e  l o r o  l ’ a cce ss o  n e l  S a lo n e .  E p p u r e  al­
t r i  v o g l i o n o  c h ’ e gli n o n  sia c o d i n o !  E b b e n e ;  s ta r e m o  a vedere 
se c o n t i n u e r à  l a  p r o i b i z i o n e .  ,
■ ■— ■— _____—  ■ ■ -------g

A Torino nella Processione del Corpus 
Domini il Magistrato d’ Appello era scor­
tato dalla Guardia Nazionale!!! Avviso a 
chi tocca ! ! !

G i a c o m o  g i n o c c h i o ,  Iicdullore Responsabile.

A V V IS O  A  C H I  D I  R A G I O N E

Si rende pubblico,  come Lodovico Lavammo fino dal 
giorno 16 Dicembre \ 84 9  in atti del Notaro Ravenna abbia 
fatto acquisto,  e perciò divenuto proprietario assoluto, degli 
oggetti lutti indistintamente componenti la Tipografia sotto
il nome di Nicolò Dagnino.

QCj* I d u e  Q u a r e s i m a l i  P o l i t i c i  d e l l a  Strega c h e  f u r o n o  tanto 
b e n e  a c c o lti  d a l  P u b b l i c o  f u r o n o  o r a  p u b b l i c a l i  in  un bel volu­
m e t t o  m e r c è  le c u r o  d e l l ’ E d i t o r e .  L e t l o r i ,  c h e  li a ve te  già letti 
r i le g g e t e li  a n c o r a  e n o n  s a r à  m a l e  p e r  v o i . . .  C h i  poi non li ha 
a n c o r a  v e d u t i  li c o m p r i  se v u o l  m e t t e r s i  l ’ a n i m a  in g r a z i a  della 
P a t r i a .

£ £ ? ·  L u n e d ì  (3 0 )  a v r à  lu o g o  n e l l a  S a l a  d e l  P a l a z z o  D u c a l e  all» 
o r e  8  e m e z z o  p r e c i s e  u n *  A c c a d e m i a  d i  C a l c o l i  n u m e r i c i  a m e­
m o r i a ,  c h o  d a r à  il C a l c o l a t o r e  e s t e m p o r a n e o  P r o f.  V I N C E N Z O  
Z U C C H E R O  E m i g r a t o  S i c i l i a n o . . .  N o i  lo r a c c o m a n d i a m o  c a ld a ­
m e n t e  ai n o s tr i  a m i c i ,  e  s p e r i a m o  v o r r a n n o  o n o r a r lo  d i  loro 
p r e s e n z a .

Il P r o p r i e t a r i o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopritore Colombo, ora 
d e n o m i n a t o  G r a n d e  A l b e r g o  o R i s t o r a t o r e  d e l l ’  Immortale Co- 
lombo, si fa u n  d o v e r o  d i  a v v i s a r e  il  P u b b l i c o  d ’ a v e r  t ra s lo ­
ca to  il s u o  S t a b i l i m e n t o  n e l  P a l a z z o  R o l l a ,  P i a z z a  S an D o m e n i c o ,  
la d i  c u i  b e lla  e c e n t r a l e  p o s i z i o n e  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  eseguito 
i n  m o d o  d a  n o n  l a s c i a r  n u l l a  a d e s i d e r a r e ,  g li  a ss ic u r a  p iù  che 
m a i  la s t i m a  d e l l e  p e r s o n e  c h e  si d e g n e r a n n o  c o n c e d e r g l i  l ’ ono­
r e v o l e  l o r o  p r e f e r e n z a .

Tipografia Dagnino.



G e n o v a ,  Martedì i . e Luglio 1 8 5 1 N l ' j h .  78

a b i u i o n a m e n t o

rF.H TRIMESTRE

l i e n o v a  . L n .  1 .  8 0

P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o e K )  . . 4 30

Esce  il  M a r t e d ì , 
( i i o v e d ì  e S a b b a i o  
di o g n i  s e t t i m a n a  
r c g o l a r r a o n l e ,  o l i r e  

i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o -  
« l a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i i ]  
gratis a g H  a b b u o -  
n a t i .

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a l i  P o s t a l i  ai 
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t '  U f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c a l a  V oce 
.n e l  D e s e r t o  a l  Lr.-  
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a ­
d i l o  N u m .  c e n i .  \ 5 .

<:iA4<:rw N i n .

1 0

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i o  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fi a  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a -  
r a r i  d a  G .  B .  B o r -  

z o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  I ’  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a - 
m e n l e  a l i a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce net 
Deserto ,  i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a l o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  
d e i  V a n d a l i .

E  S E M P R E  A L  B I U N I C I P I O !  ! !

Mentre la Fortuna, più onesta e più giudiziosa degli 
uom ini, ha mandato a spasso alcuni Municipali, e siamo 
per così dire  Mia vigilia delle elezioni, affine di riem­
p ie re  il vuoto lasciato da costoro, non vi sarà discaro 
di conoscere una particolare Econom ia  Municipale in 
aggiunta  alle altre, la quale altra volta fu da noi accen­
n a ta ,  non però intieramente sviluppata. Attenti dunque,
o le t to r i ,  e colla scorta dell*abbachino faremo qualche 
cosa... La classe d ’ arte  del Municipio figura attual- 
mente nel bilancio per lire 21 m ila ,  alle quali se vo­
g liam o aggiungere le altre lire 5 mila che. si assegne­
ranno al nuovo A rchitetto , Ingegnere Capo, che tino 
ad ora è ancora riservato in pectore, avremo la bella 
cifra di 26  mila lire annue... Piccola bagatella! I nò- 
siri vecchi codini del Corpo Decurionale, quei tali 
parrucconi che s ’ andavano a confessare dal Padre Mi- 
nini e da Za II i , e che in Saci’ Ambrogio aveano casa 
c bottega , sapete v o i , o l e t to r i , quanto spendevano 
nella classe d ’ arte? Eccovi s e r v i t i . . .  Attenti a ll’ ab­
bachino... BARAB1NO... ( Giìi il cappello , Signori A r­
chiteli! Gioberliani ! ) Barubino  Architetto Capo avea
il g rasso !  stipendio di lire 1 6 6 6 , che sommate colle 
720 del Signor Rezasco, allora 2.° Architetto, davano 
un totale di lire 2386 . Ed eccovi la cifra delle spese 
d ’ a r te ,  ai tempi del Beato Paolucci e dei Beatissimi 
Gesuiti... Dopo la somma viene di necessità la sottra­

z io n e . . .  Mettiamo dunque di sopra le spese moderne 
in lire 26 m ila ,  e di sotlo le spese antiche in lire 
2386, ed avremo per risultato  che i Signori Malva, che 
i Democratici moderali della gioruata spendono nell’Uf- 
Gcio d ’ arte più 2 3 614  lire dei vecchi codini del Corpo 
Decurionale... Che ve ne pare , o le ttori? ... Dopo que­
sti fatti, si potrà dire che i Signori Moderati non ab­
biano una buona provvista di unghie e di giudizio??? 
Importa un corno che il Signor Tom-Pouce ed il Signor 
Zellìrino maledicano la Strega  , e ne bestemmino gli 
Scrittori...  F iato  g e t la to !  Rispondano, se dà loro l’a ­
nimo , ai nostri a rgom enti...  Mettano fuori i luro ca­
pitali di scienza economica am m inis tra tiva  ; parlino 
per Dio, se ne hanno il coraggio??? Ma questo è poco 
ancora... L ’antico Corpo Decurionale colla spesa ao- 
nua di lire 2386  per gli Architetti , ha fatta i’Acqua 
sola, ha fabbricato il T ea tro ,  la S trada  Carlo Felice, 
e il Palazzo dell’Accademia, ha preparati i piani d 'in­
grandimento del Cimitero, degli A m m azzato i, ha co ­
strutto il Sifone, ec. ec. ed ha lasciato tanti disegni 
da lavorare almeno per 80 anni... E i costituziona- 
) issi mi ! nostri Municipali, che spendono 26  mila lire 
a ll’anno, che cosa hanno fatto? Quali sono le loro opere,
i loro pa rti?  La STRADA DELL’ARCO e nulla p iù !! !  
E questo si chiama progresso, e questo si chiam a an­
dare innanzi?... Evviva i gam beri ,  evviva le ta r ta ru ­
ghe, se questo è progredire... E queslo danaro che si 
sp reca , che si getta a m are , chi lo paga? li Popolo, 
l ’o p e ra io ,  il disgraziato che vive del sudore della 
sua fronte... Perchè si è rincarìcato il pane del po- 
verv), perchè si sono moltiplicate le tasse e i balzelli?



D iteln  voi , υ Signori Municipali... Rispondete , o dot- 
t o r i , p a r ia te ! ! !  E letto r i!  qiitìste non sono parole ma 
fa tt i ,  non sono declamazioni, ma cifre; qualunque sia
il vostro colore politico , qualunque sia la vostra ban­
d ie ra ,  mettetevi una mano sulla coscienza e poi elog 
g e te . . .  Ad am m inistrare  la cosa pubblica vi vogliono 
uom in i di coscienza e di p ra t ic a ;  percbò non figura 
nel Municipio qualche opera io , qualche artie re , qual­
che uomo del p o p o lo , che possa all’occorrenza darvi 
un consiglio, suggerirvi una buona opera da fare? Fino 
a che  la cosa pubblica  sarà tutta allatto in mano di 
Avvocati e di A rchitetti, noi finiremo per litigare eter­
n am en te ,  oppure per fabbricare  sull’arena... E le tto r i ,  
g iu d iz io  ! Pensate che il Popolo aspetta lutto da voi, 
e che voi tutto dovete  al Popolo!!!

— 0  almeno di cadaveri che si muovono in forza del 
Galvanismo; è lo slesso. Con un Ministro dell’ Interno che 
si dilania Galvayno, ciò è indubitato.

— A parte dunque le digressioni. Che cosa volete sapere?
—  Vorrei sapere p r im a  di tutto  da voi, ili elio cosa si oc­

cupa la Camera dei Deputati dove siedono i rappresentan ti!!!  
del Popolo!!!

—  La Camera dei D ep u ta t i?  Si occupa di tasse.
—  Me Γ imagina va; d ’ ora  innanzi, se seguitiamo su questo 

piede, nella recita del Pater Noster, dove si dice da nobti 
panem quotidianum, bisognerà sostituirvi tasse. Prima è ve­
nuta fuori colla tassa sui fa b b r ic a t i ,  poi con quella sulle ere­
d ità ,  poi con quella sui crediti  fru ttiferi.  Ora chi sa quale 
altro capo d ’ opera s ta rà  e la b o ra n d o !

—  Non dub ita te ,  che Cavour non ha dormito ed essa è 
già sul tappeto del tavolo di Pinelli  da più giorni. In fatto 
di tasse Cavour non fa come coi Centrifughi, va a pa>so ili 
carica e non si fa troppo aspe tta re .

—  E in che cosa consiste questa nuova tassa?
—  Diamine! Nou ne avete ancora  inteso a parlare?  È una 

tassa sublime, una tassi» che ecclisserà tutte le passale, com­
presa quella sui litti dì ca sa ,  che di nome pagano i padroni 
e di fallo gli inquilini. È la tassa sulle professioni ed arti 
l iberali, su l l’industria e sul com mercio...

— Bene, benone, benissimo. Evviva Cavour che l’ha con­
cepita! Ila una gran m ente  feconda quel Signor Ministro, 
Ministro tre volle. È uu vero Cavour Cava-oro ! lì come si 
esigerà dallo Stato questa preziosissim a tassa?

—  Si esigerà facendoci pagare  il di riito di patente.
—  Cioè? Come sarebbe a d i r e ?  Non v’ intendo, spiegatevi!
—  Cioè, vuol d ire  che d ’ o ra  innanzi per esercitare un 

commercio, u n ’industr ia ,  una professione o un’arte liberale 
qualunque, bisognerà pagare  un dir i t to  al governo per avera 
la deb ita ,  la necessar ia ,  l ’ indispensabile  patente, o se vo­
lete servirvi d ’u n ’a l tra  p a ro la ,  pel rispettivo bollettino.

—  Davvero! Dunque ogni Avvocato, ogni Medico, ogni Chi­
ru rgo ,  ogni P ittore , ogni A rch ite t to ,  ogni Capo-fabbrica, Bot­
tegaio, Mercantuzzc c s .  ec. p e r  spiantato che sia, non potrà 
far una com parsa ,  una v is i ta ,  u n ’ operazione, un q u ad ro ,  
un disegno, fabbricare un paio di calze, o vendere un mazzo 
di zolfanelli, se non si p rovvederà  della prescritta pa ten te ,  
se non si munirà del necessario  bo lle ttino?

— SI Signore: tutti : la Legge p a r la  chiaro.
— Ma dunque non vi sa rà  p roprio  nessuno che vada esente 

da questa tassa? Non vi sa rà  p rop rio  nessuno che eserciti i 
mestieri e le arti suddette, che possa far senza di quella patente 
cioè del bollettino?

— Nò Signore, nessuno; ve lo ripelo.
—  Ma nemmeno le donne?
—  Nemmeno. Le donne in questo nou godono nessuna 

esenzione. La Legge dice chiaro  che le donne non meno degli 
uomini dovranno munirsi d’ una patente per esercitare ec. cc.

—  Che Camera esigente! Che incontentabile Cavour! Pa­
rificare gli uomini alle donne e le donne agli uomini ancho 
nella patenle, anche nel bolle ttino? Questa poi non ci sta; 
la Camera e Cavour non conoscono i r iguard i dovuti al bel 
sesso. Esigere il bollettino per tulli e pe r  tutte!

—  Che volete? La smania delle patenti è una smania 
come u n ’altra . Cavour c i Deputali vorrebbero la patente 
dappertulto ...

—  Anche nella camicia?
—  Non saprei; però potrebbe anche essere.
—  Ma le donne m arita te?  Le donne maritale almeno? Son 

certo che queste godranno di qualche favore, di qualche 
parzialità, di qualche riguardo ...

—  Avete ragione. Le donne m ari ta te  sono le sole favorite dal 
Ministero e godranno d e l l ’esenzione. La Legge parlando di loro 
dice: tuttavia le donne maritate, ancorché divise dal ma­
rito, non sono obbligate a munirsi d 'una patente.

—  Vedete, se dicevo bene io, che le donne maritate avreb­
bero goduto di qualche facilitazione per  Γ  e s e r c i z i o  del loro 
commercio, senza bisogno della  patente? Scommetterei che 
quesla eccezione fu in trodotta  nella Legge ad istanza di 1) A* 
zeglio e Menabrea ! Non vedete che vi si estende I esenzione 
anche alle mogli divise dal marito? La cosa non lascia p ia  
nessun dubbio.

— Siate pur  sicuro che gli altri  Ministri <* gl' a l t r i  D<·

DIALOGO SULLE S C I  CAMERE
—  E vero, Strega m ia , che le uostre due Camere vogliono 

fare come la Guardia Nazionale di Genova ?
—  Non v’intendo, Signorino, che cosa volete dire con ciò?
—  Voglio dire che le nostre due Camere intendono d’ imi­

tare la Guardia Nazionale di Geno\a, sospendendo quanto 
prima i loro esercizi, cioè le loro sedule, a cagione del caldo.

—  Vi prego dal cominciare a retliticare la vostra propo­
sizione, sostituendo la parola Intendente dove avete soggiunto 
Guardia Nazionale. Per vostra regola è Γ Intendente che li 
ba sospesi, quantunque una Circolare espressa del Ministero 
scritta tre anni fa interdica all’ Intendente di aver nessuna 
ingerenza negli Esercizi della Civica; e non è già la Guardia 
Nazionale che li abbia fatti sospendere. I reclami di pochi 
militi che offesi di non esser graduati, si presentano all’In­
tendente col ventaglio in una mano e l'ombrello nell’altra 
invocando la sospensione degli Esercizi a cagione del caldo, 
11011 rappresentano la maggiorità della Civica.

—  Accetto l'emendamento; ma il resto è dunque vero?
È dunque vero che le due Camere si preparino a sciogliersi ?

— Sì, Signore; stanno per disciogliersi e si scioglieranno. 
Al giunger di Luglio è impossibile che il ghiaccio con si 
sciolga, e le noslre due Camere, che sono due ghiacciaje asso­
lute, perfettissime, non possono sotlrarsi a quella Legge na­
turale. Esse si scioglieranno, cioè si prorogheranno.

—  Prima dunque ch’esse tornino ad essere due Camere , 
da affittarsi e da scrivervi sopra Γ appigionasi...

—  Oh quanto a ciò, caro mio, io avrei sempre credulo 
che quella scritta sarebbe convenuta loro in tutti i tempi.
L’ appigionasi sarebbe stato benissimo da due anni in quà 
scritto su tutte e due le Camere, come sulla testa di 99 
centesimi di Senatori e di nove decimi di Deputati.

—  Bene, sarà come volete voi. Ma ad ogni modo datemi 
qualche nuova del Palazzo Madama e del Palazzo Carignano, 
prima che i loro inquilini si ritirino in campagna.

—  Siete mollo esigente, Signor mio, e v’assicuro che pre­
ferirei molto più che m’ interrogaste sul Mississipi, o sul- 
Γ Impero d’ Haiti, rna ad ogni modo vi contenterò.

—  Dunque ditemi un po’ in confidenza, Strega amabilis­
sima, i Senatori sono sempre le stesse talpe, e i Depulati le 
stesse cicale, gli stessi calabroni: o per servirmi delle vostre 
parole, il Senato è sempre la stessa fogna, e la Camera dei 
Depulati lo stesso Cimitero ?...

—  Zitto là ; voi siete un impertinente. Guai se vi ascoltassero
V Arm onia, la Campana od ii Cattolico ; vi denunzierebbero 
otìldo caldo al Fisco perchè vi processasse.

—  Davvero ! Vuol dire che olire il fare delle continue 
aspirazioni al coltello, alle bastonale, alle braccia rotte e 
alle teste ammaccate, quei Signori si dilettano anche di fare
il denunzialore! Mi fa piacere di saperlo per mia norma; bi­
sogna confessare che quella buona gente è ben costante nei 
suoi propositi e non dà proprio quartiere ai suoi nemici; li 
perseguita con tulle le armi possibili, anche colle delazioni, 
bravi davvero! Si vede che se hanno un braccio robusto per 
le coltellate, hanno pure una tromba Euslachiana e un organo 
vocale a tutta prova per fare il mestiere del cliicchirielù!

—  Dunque resta inteso che il Senato è un giardino di 
fragrantissime rose, e la Camera dei Depulati una riunione 
di uomini vivi, vivissimi e qualche cosa più di vivi?...



EPISODI DELLA SANTA BOTTEGA

Lin Parroco che confessa una m oribonda, dandole un buon preservativo 
contro le tentazioni d» 1 peccato d e l l ’ avarizia.

SCENE DI SASSAHl SCENE D I GENOVA

Sant’ Antonio d i  Padova inette mano Prete Facciubnona dotto Γ O m nibus
a l I h  s c a t o l a  degli acridenli contro f a  sparire  una torcia nella Sacris ti*
un Predicatore codino. di San Donato,



putati seconderanno la loro buona ispirazione. I Ministri e i 
Deputati e in generale tutti gli uomini pubblici amano di 
roder libero d’ostacoli il commercio esercitato dalle donne 
maritale. Vedrcle che tutti si troveranno d’ accordo nel dis­
pensarle dall’ obbligo della patente...

__ Lo credo anch'io: voi mi avole soddisfallo pienamente
riguardo alla Camera dei Deputali; ditemi ora un poco, di 
che cosa si occupa la Camera dei Senatori?

__ Vi dirò; per la maggior parto del tempo delle sue
sedule ( che non si tengono che duo volle alla settimana ) il 
Senato è principalmente occupato a non occuparsi di nulla; 
quando poi si occupa ad occuparsi di qualche cosa, si diverte 
nd occuparsi a disfare quel poco che ha fatto la Camera dei 
Deputali. Vedete; la nostra macchina Costituzionale ò come 
la botte delle Danaidi, cioè senza fondo; più vi versate acqua, 
meno ve ne rim ane, cioè più i Deputati cercano di fare 
qualche cosa, anche omeopaticamente, più i Senatori cercano 
di distruggere il poco fatto per far ricominciar da capo la fa­
tica inutile del gettar acqua nella botte.

— Bravissimi i nostri Padri Coscritti di Piazza Castello! 
Bravissimi i nostri parrucconi dalla coda a ire taglie ! E di 
grazia, quale sarebbe per esempio il Progetto di Legge che 
potreste citare in appoggio della vo&ra asserzione?

— Oh bella! Il Progetto di Legge sulle pensioni di riposo! 
La Camera dei Deputati aveva già votalo perchè la cifra di 
qualunque pensione di riposo non potesse eccedere le olto 
mila lire... ,

__ E i Senatori, la maggior parte dei quali si divorano
lautamente le quindici, le venti c le trentamila lire di pen­
sione a ll’anno, sapendo a memoria a meraviglia l’orazione Ci­
terò prò domu sua ,  avranno coperto colle loro palle nere quel­
l’ingrato Articolo! Ilo capito: non è forse cosi?

__ Precisamente; l ’avete indovinala appuntino. Non deve
essere stata una bella cosa davvero, il vedere le palle nere 
dei nostri vecchi Senatori, messe in orgasmo dal timore di 
perdere il sospensorio delle loro grasse pensioni ?

__Certo; ma ciò non vuol dire che le pensioni senatorie e non
senatorie non saranno ridotte e continueranno nello Slaluquo?

__ Sicuro ·, non una sillaba più , non una sillaba meno.
__ lo dunque sarei per venire ad una conclusione. Uditela

t  poi datemene il vostre parere. Se la Camera dei Deputati 
non pensa che ad impor tasse, c il Senato che a mantenere 
eli antichi aggravi sull’erario , le occupazioni delle due Ca­
mere si potrebbero riassumer così. La Camera dei Deputati 
jxmsa a prenderci i denari, e il Senato pensa a farceli spen­
dere. Dico bene cosi?

__ Parlate benissimo; parlate come un Brofferio.
Q H I B I 2 I Z Z 1

—  S i  c h i e d e r e b b e  a l  S i g n o r  Caladda p e r  q u a l  r a g i o n e  i s o l ­
d a t i  d e l  B a t t a g l i o n e  Reai Kavi n o n  p o t e r o n o  s c e n d e r ò  a t e r r a  
d a  b o r d o  d e l  San Giovanni i l  g i o r n o  d i  S a b b a i o  2 8  l i m i n o ,  m e n ­
t r e  ι m a r i n a i  v i  s c e s e r o ,  e  g l i  E q u i p a g g i  d o g l i  a l l r i  b a s t i m e n t i  
o t t e n n e r o  p u r e  d i  f a r e  a l t r e t t a n t o .  P e r c h è  t a l i  p a r z i a l i t a ,  S i g n o r  
Caladda  ? C r e d e v a t e  f o r s e  d i  d o v e r l i  m a n d a r e  i n  s o c c o r s o  d i  

q u a l c h e  b a s t i m e n t o  c h e  n a u f r a g a s s e ,  c o m e  a l l a  S p e z i a » ? ?  T r a t ­
t a n d o s i  d ’ u n  b a s t i m e n t o  a v e l a ,  n o n  a v r e b b e  d o v u t o  m a n c a r v i  
i l  c a r b o n e ! . . .  S i g n o r  Caladda!

__  I l  G o v e r n o  S a r d o ,  a q u a n t o  s i  d i c e ,  è  i n  t r a t t a t i v a  c o l -
1 '  I m p e r a t o r e  d i  M o n a c o  e  R e  d i  B n c c a b r u n a  p e r  la c o m p e r a  d e l  
t u o  v a s t o  i m p e r o .  I l  G o v e r n o  p a r r e b b e  d u e  m i l i o n i  e m o z z o  
m  r  a c q u i s t a r e  d a  fi  a 7  m i l a  i n d i v i d u i  c h e  t a n l i  s o n o  a p p u n t o  i 
s u d d i t i  d i  F l o r e s t a n o  I I .  P a r e  c h e  u n  s o l l o  S e g r e t a r i o  d e l  V i c e  
S e  r e l a r j o d e l  f a c i e n l e  f u n z i o n e  d i  b i d e l l o  d e l  M i n . s t e r o  d e g l i  F .s t e r i  
s ì a  n n  r i i t o  a l l a  v o l t a  d i  M e n t o n e  i n  q u a l i t à  d i  A m b a s c i a l o ; *  
S t r a o r d i n a r i o  e  M i n i s t r o  P l e n i p o t e n z i a r i o . . .  D a l  c o n v o g l i o  d e i  
M u l i  c h e  f a n n o  i t r a s p o r t i  d i  R o c c a b r u n a ,  si a t t e n d o n o  d o m a n i  
p i ù  p r e c i s e  c o t i z i e ! ! !

—  N e l l a  s e r a t a  d e l l a  B a r b ie r i a b e n e f i c i o  d e l l ’ E m i g r a z i o n e ,  
v i  f . -  c h i  p r e t e s e  d ’ a v e r  c o l a t o  d e l l e  s t o n a t u r e  n e i  c o r i s t i ,  q u a n d o  
o s s i  c a n t a v a n o  l e  p a r o l e  d * > l l ’  Anna Dolena -  A  voi supremo 
Giudice — Sommessa è la sentenza -  Imca speme ai miseri
— È la reai clemenza  —  /  Re pietosi , immagine -  Sono 
tipi Cicl a u il l ià  = =  N o i  c o m p a t i a m o  i C o r i s t i  ;  c o n  u n  C o r o  così 
duro rosi difficile ,  n o n  p o t e v a  a c c a d e r e  d i v e r s a m e n t e !

—  S i  p a r l a  a  T o r i n o  d i  u n  f a t t o  a s s a i  i m p o r t a n t e .  L a  s i n i s t r a  
d e l l .  C a m e r a  s a r e b b e  d e c i s a  a n o n  p r e s e n t a r s i  p i o  a l l a  C a m e r a  
p e r  n o n  v e d e r s i  c r . s t r . - U a  a f a r  l o  p a r i ,  <1. P a n t a l o n e  , n  p a r l a ­
m e n t o  E c c o  u n a  C a m e r a  p o M . i l i e , , c h e  S v e n t a  u n p O M . b d e . . .  
“  t e ’ a  ì a  m a n c a n z a  d i  m e m b r i  p e r  f o r m a r e  ,11 n o m . r o  l - e a l e . . .  
E P i n e l l i  c h e  p e o s a l  E  S o n  M a r t i n o  c «  m e  » l a t ? .

—  A l l a  C u m e r a  il M i n i s t r o  C a v o u r  r i s p o n d e n d o  a B r o f f e r i e  
g li  dis s o  c o n  u n a  p e r s o n a l i t à  t u t t a  d e g n a  d i  l u i ,  ch e  B r o f T e r io  
c o m b a t t e v a  la T a s s a  s u ll· ’  o r t i  e p r o f e s s i o n i  l i b e r a l i ,  p e r c h è  ne 
era  c o l p i t o  egli s tesso . A l  c b o  r i s p o s o  B r o f f e r i o  c b o  c o l l o  stesso 
d i r i t t o  e gli p o t e v o  d i r o  c h o  C a v o u r  n o n  v o l e v a  e s t e n d e r l a  agli 
I m p i e g a t i ,  p e r c h è  e g l i  ste sso  e r a  I m p i e g a l o ,  Q u a n t o  a c i ò ,  e n r o  B rot- 
f e r i o ,  c a r o  A n g e l o  d e l l a  Strega,  a b b i a l o  p a z i e n z a ,  m a  a ve te  
l o r l o ;  q u a n t u n q u e  i m p i e g a l o ,  C a v o u r  n o n  h a  d a  a v e r  p a u r a  d ' a i -  
c u n a  T a s s a .  E g l i  Ita Ir ò  p o r t a f o g l i  «· s o p r a t t u t t o  q u e l l o  d e l l o  F i -  
n a n z o  ! V o l e t e  c h e  si s g o m e n t i  d ’ u n a  T a s s a ?

—  P a r e  c b e  i L o m b a r d i  v o g l i a n o  s t u d i a r e  a n c l i ’ essi s u l l ’ o pe r a  
Macel de' Corvi, u l t i m o  e d i z i o n e  «li B o m a ,  c o n  n o l o ,  d o r o -  
m e n t i ,  s c h i a r i m e n t i  e t a v o l e  l i t o g r a f i c h e  r o p p r e R e n l a n l i  il Segre­
tario della Sacra Consulta che vomita sterco dalla bocca o il C a ­
m e r i e r e  d i  L a r a b r u s c h i n i  uccollelluto s e c o n d o  il f r a s a r i o  de l Cat­
tolico. I n f a t t i  il M e d i c o  V a n d o n i  f a m o s a  s p i a  c h e  m a n d ò  in g a ­
le ra  il D o t t o r  C i c e r i ,  fu p u g n a l a t o  i n  p i e n  m e r i g g i o  e iu j , „ h .  
b l i c o  p a s s e g g io  s u l l a  s o g lia  d e l l a  s u a  c a s a ,  a l l ’ e tà d i  83 a n n i .  
V e d e t e ,  se h a  a v u t o  p r e m u r a  il d i s c e p o l o  d e l l a  S c u o la  di Muccl 
de' Corvi! N o n  h a  v o l u t o  n e m m e n o  « s p e t t a r e  c h e  |»  n a t u r a  fa­
cesse le s u o  p a r l i !  P r e t i  d e l  Cattolico, s ie te  c o n i e n t i ?  Se il 
s o g g i o r n o  d i  G e n o v a  v i  p e s a ,  so q u e l l o  d i  N a p o l i  n o n  b a sta  n e p ­
p u r e  p e r  v o i *  s c e g l i e t e v i  q u e l l o  d i  B o m a  o  d i  M i l a n o !

—  P r e n d e  s e m p r e  p i ù  c o n s i s t e n z a  la v o r e  c h e  a M i n i s t r o  di 
G r a z i a  e G i u s t i z i a  d i b b a  e s s e r e  n o m i n a l o  il S i g n o r  D o  Fore sta 
A v v o c a t o  N i z z a r d o  o  D e p u t a t o  d e l l ’ e s t r e m a  d e s t r a .  S e m p r e  c o s i ; 
un a  c a l d a  e u n a  f r e d d a  ! O h  la c a n z o n e  d e l  Tentenna è una 
g r a n  c a n z o n e .  S i t o g l i o  il P o r l o - F r a n c o  a N i z z a ,  e si fa M in is tr o  
un  N i z z a r d o ,  p e r ò  a p p a r l e n o n t o  a l l ’ e s t r e m a  d e s t r a ,  p e r  t u r a r  la 
bo cca  a i  N i z z a r d i .  Q u a n t o  a l  f o r o  p o i  e  a l l a  M a g i s t r a t u r a  si ra l­
le g r i n o  p u r e  d i  q u e s t ’  a c q u i s t o  ;  d ’  o r  i n n a n z i  b i s o g n e r à  cercare la 
G r a z i a  e la G i u s i i z i a  i n  u n a  Foresta!

—  C i r a c c o n t a n o  c o m e  a F e g i n o  n e l l ’ u l t i m a  festa de ll e  c a m ­
p a n e ,  fu  v e d u t a  la b a n d i e r a  t r i c o l o r e  a p p i c c a l a  a d  u n  a l b e r o  di 
c i p r e s s o . . .  N o i  n o n  v o g l i a m o  c r e d e r e  a q u e s t a  n o t i z i a ;  ge poi 
ciò  f o s s e ,  d i r e m m o  francamente a q u e l  p a r r o c o  c h e  si b a d i  bene 
ai p i e d i ,  g i a c c h é  n o n  s a r e b b e  i m p o s s i b i l e  d i  v e d e r l o  u o  gio rn o  
o c c u p a r e  il po s t o  d e l l a  b a n d i e r a ! !  L a  f o r t u n a  ò  c i e c a . . .  O g g i a 
m e ,  d o m a n i  a l e . . .

—  T u l l i  i g i o r n a l i  c o n f e r m a n o  c h e  la m i g l i o r e  a r m o n i a  passa 
fra la B i g i n a  d i  S p a g n a  e il s u o  p r i m o  M i n i s t r o  tiravo Murillo, 
p e r c h è  la p r i m a  è c o n t e n t i s s i m a  d e l  s e c o n d o .  S e  la cosa è v e r a ,  
noi c r e d i a m o  d i  d o v e r  r e t t i f i c a r e  q u a l c h e  l e t t e r a  nella S l a m p a  
d e l  n o m e  d i  q u e l  M i n i s t r o .  E c c o  1’ Errata-Corrige ; in v e c e  di 
Bravo Murillo leggi un bravo mandrillo !

—  Il Progresso c ’  i n f o r m a  c h o  n e l l a  s e r a  i n  c u i il G e n e r a l e  
Ciullahai d o v e t t e  l a s c i a r e  il T e a t r o  d i  P a v i a ,  p i r c h è  l u t t i  gli spet­
t o r i  lo a v e v a n o  a b b a n d o n a t o  al s u o  a p p a r i r e ,  si c a n t a v a  VAtlila. 
C h e  b e lla  c o i n c i d e n z a  n o n  è v e r o ?  Attila e Ciullaliai, Ciul- 
lahai e Attila!

—  Il M a l a p a r t e  c o n t i n u a  a f a r o  d e l l o  r i v i s t e  a l l e  t r u p p e ,  ma 
si o s s e rv a  ch e  essa n o n  g r i d a n o  p i ù  c o m e  le a l t r e  v o l l e  viva l 'Im­
peratore. S p g n o  e v i d e n l o  c h e  i f o n d i  P r e s i d e n z i a l i  sono i n  r i ­
b a s s o ,  e c h e  le s u e  c a n i i n e  c o m i n c i a n o  a d  e s s e r e  esauste d i  v i n o .

COSE S E R I E

—  A b b i a m o  i n  G e n o v a  il  b r a v o  C a p i t a n o  N A S H  A m e r i c a n o :  
le p r o v e  d i  s i m p a t i a  c h e  q u e s t ' u o m o  h a  d a t o  p e r  l ’ I t a l i a ,  le 
g e n e ro s e  s o v v e n z i o n i  e h ’ e g l i  o v u n q u e  p r o f u s e  a b e n e f i z i o  de lla  
e m i g r a z i o n e ,  lo r e n d o n o  u n  n o m o  c a r o  « I l a  P a l r j a .  A  lu i r a c ­
c o m a n d i a m o  d i  c u o r e  l ’ e m i g r a z i o n e  r e s i d e n t e  i o  G e n o v a ,  corno 
q u e l l a  c h e  p i ù  d ’ o gn i « l i r a  a b b i s o g n a  d i  p a n e  e di c o n f o r t o . . .  
S a p p i a m o  c i ò  c h e  il v a l e n t ’  u o m o  h a  f a l l o  o G i n e v r a  ed i n  a lt r o  
p a r l i . . .  F i g l i o  d ’ u n  l i b e r o  p a e s e ,  e g l i  n o n  p u ò  c h e  a m a r o  e 
p r o t e g g e r e  c o l o r o  c h e  s on c a d m i  n e l l a  m i s ' r i a  p e r  d i f e n d e r e  la 
l i b e r t à . . .  L a  P r o v v i d e n z a  lo c o n s e r v i  l u n g a m e n t e  ai D e m o c r a t i c i ,  
i n  c u i  n o m e  a c c u l i  il s a l u t o  f r a t e r n o  d e l l a  Strega...

— L a  Q u e s t u r a  h a  p r o i b i t i  j razzi,  g li  s p a r i  p r e c i s a m e n t e  
la v i g i l i a  d i  San Gio. Balta ,  d i m o d o c h é  i p o v e r i  v e n d i t o r i  d i  
s i m i l e  m e r c a n z i a  si t r o v a n o  a l l e  s p a l l o  t u t t a  la l o r o  m e r c e  s e n z a  
p o t e r l i  v e n d e r e . . .  E  n o n  s a r e b b e  f o r s e  s i a l o  m e g l i o  c h e  u n  lai 
M a n i f e s t o  si fosse p u b b l i c a t o  a l m e n o  l i »  g i o r n i  p r i m a ,  a fl in e  d ’ i m ­
p e d i r e  u n  s i m i l e  d a n n o  a t a n l i  p o v e r i  d i a v o l i ? ? ?  T n n t ’ è il S ig n o r  
Q u e s t o r e  q u a n d o  s en le  p a r l a r e  d i  s p a r i ,  d i  r a z z i ,  d i  p o l v e r e  da 
f u c i l e  p e r d e  la bus s ola  ! ! !  P a z i e n z a  ! ! !

—  D o m e n i c a  si r e c i t a v a  al  Teatro Diurno u n  m a g n i f i c o  D r a m ­
m a  d i  D a v i d  C h i o s e o n e . . .  L ’ a n i m a  e n e r g i c a  e s e n s i b i l e  d e l  Ch io s - 
s i n e  n o n  p o t e v a  d e s i d e r a r e  i n t e r p r e t i  m i g l i o r i  d ’ u n a  S a n t o n i  e 
d ’ u n  S a l v i n i . . .  O h  q u e l  S a l v i n i ,  o o n  q u e g l i  o c c h i ,  c o n  quel 
p o r t a m e n t o ,  c o n  q u e l l a  f i e r e z z a . . .  È  i n u t i l e  r a g i o n a r n e . . .  S e  re ­
cita  la C o m p a g n i a  D o m c n i c o n i  b i s o g n a  o n d a r e  al  T e a t r o  per 
f o r z a . . .  ________ __________  __________________

G ia c o m o  g i n o c c h i o ,  Redutlore Responsabili.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o .
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P r o v i n c i a  
i f r a u c u  d i  
P o t i l a )  . . » 4 3 0

E s c ?  il M a r t e d ì  , 
G i o v e d ì  e S a b b a l t *  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l i r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o ­
s t a n z e  ,  i q u a l i  s a -  
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis u g l i  a b b a o -  
oati.

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o e t a l i  si 
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

Λ  q u e s t '  U f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  l a  V o ce  
k e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d i  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u o  N’ u m .  c e n t ,  1 5 .

CIAJCUN NUBI. 

c o T E e m i  1 0

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i u  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i u  C h i a ­
v a r i  d a  G .  D .  B o r ­
t o n e  ,  n e g l i  a l l r i  
I ( i o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  F  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buona 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega.

I n  T o r i n o  s i  d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, i l  q u a l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i n d i z l o  
d e i  V a n d a l i .

I Signori A bbuonati, ai quali scade Γ abbuonamento 
sono pregati a riunovarl*) per non soflVir ritardo 
nella spedizione.

mmmmmmaaam a— 'i . ¥ i s r in r r · ^

L E  S F ID E  E I  F O S F O R I M I N I S T E R I A L I
Voi fo rse , o le tto ri ,  troverete questo titolo alquanto 

b iz z a r ro ,  come troverete strano parimente il veder 
accoppiali i fosfori colle s l id e , i dammi feri coi duelli,
ii Ministero cogli zolfanelli e coi com battim enti fatti 
corpo a corpo. Eppure vedrete che quei nomi e quelle 
co*e stanno bene in s iem e, quanto il Magistrato d ’ Ap­
pello coi C arab in ieri ,  il Papa con N ardoni, il Nipote 
di Gasparone coi B riganti, i Cardinali col boia che 
prova la G higlio ttina, la Itegina di Spagna col suo Mi­
n is tro  M a n d r illo , il Malaparte colle sue prostitute, i 
Francesi coi b i r r i ,  il Re di Napoli colle bombe e colle 
benedizioni del Papa-re. Se ne volete una prova, non 
avete che a dare  una scorsa alla Seduta del 30 giu­
gno della  Camera dei Deputati.

In questa si discuteva se dovesse approvarsi 1 ul­
tim o T ra tta lo  colla F ranc ia , iu cui la favola della so­
c ie tà  Leonina ha cessato di essere una favola per diven­
tare  una rea ltà ,  un fatto com piuto , s’ intende però alle 
spese del povero Piemonte. In quel Trattato  la Francia 
ci dice precisamente come il Leone a l l ’ agnello e 
all* asino della favola: « Questo vantaggio io lo voglio 
dal P iem onte perchè mi sp e l la ,  ques t’ altro  perchè mi 
piucc f questo terzo perchè mi abbisogna, questo quarto

perchè lo voglio, ec. >· e il Piemonle per bocca di Cavour 
che è dispostissimo a far la parte  d i agnello e da asino 
col M alaparle ,  quanto  piace e pare a l u i . risponde et 
cui/ι spiritu tu o !  Sineo a cui la parte di pecora o di 
som aro , forse per effetto di qualche inveterala anti­
patia  , garba molto p o c o , tanto più con un Leo&e colle 
zanne cosi deboli e colla crin iera  così c o r t a , come la 
F rancia  del giorno d ’o g g i,  tento d ’opporsi a tutto po­
tere a l l ’ approvazione di quella Società leonina  , e vi 
lascio d ir  io se mise in campo bene tutti i meriti 
bom bardato li  e nou bam bardato ri di quel Leone senza 
c r in ie ra ,  senza unghie e senza coda per r iu sc ir  Dell’in ­
tento suo. Senonchè en trò  a parlare  dei fo sfo ri! . . .  Al­
cuni trovano e h ’ egli con ciò fece un’ inutile digres­
sione , che entrò a parlare  di uua cosa fuori di p ro ­
posito , la quale forse danneggiò T es ilo  della votazione. 
Noi lasciamo stare se i fosfori abbiano iniluilo sul 
numero e sul colore delle palle dei Deputali , ciò che 
può forse anche esser vero , ma quanto alla questione 
se «issi fossero estranei o collegati al Tema che si 
stava discutendo , noi stiam o pienamente col Deputato 
Sineo. Si parlava della  Francia  e non si vuole che i 
fosfori abbiano niente a che fare colla F ranc ia  e coi 
Francesi ? Ma che cosa vi può essere al giorno d ’ oggi 
di più fosforico di loro? Quanto a me son persuaso che 
la grande naz ioue , non sia più altro oggidi che un vero 
fosforo, un fiammifero, un zolfanello in corpo ed  anima 
e di più un zolfanello che ha già  sentito l ’umido; e quanto 
alla maggior parte dei F ra n c e s i , son convinto che s a ­
remmo anche troppo generasi, se li ch iam assim o farfalle 
fosforiche, le quali mandano di tra tto  in tra tto  un po '



di b a g l io r e ,  ma che hanno bisogno d ’ essere g h ia c ­
c ia t e  p e r  lasciare una piccola striscia di luco sul pavi­
m ento  ; benché di una luce che non faccia nè bene nò 
m ale  a nessuno, e che non cessi di farci conoscere che 
a u c h e  lasciando quella traccia  di fatuo splendore 
non sono che insetti. . Ma d u nque , direte voi, come 
«e li ha fatti entrare i fosfori il nostre Sineo?

E cco  qua. Sineo volle far vedere che il Signor Ca- 
Your Cava-oro e Cava-orinQ , il quale era la colonna 
d i que l T ra t ta to ,  nel presentare  i suoi progetti c nel 
so stenerli  con calore nun si scordava mai di quel p re­
c e t to  che  s ’ im para nelle prim e scuole Prima charitas 
incip it ab E  goti e , e per provarlo  ricorse ai fosfori, 
facendo a Cavour un di quei tali argomenti ad hominem 
di cui lo stesso Cavour aveva dato cosi spesso il buon 
e sem pio  agli a ltr i .  Disse nientemeno ( vedete calun­
nia ! ) che Cavour non per a ltro  aveva protetto con 
un forte  dazio  sui fosfori e s te r i ,  i fosfori nazionali, se 
non p e rch è  egli s tesso ne aveva una fabbrica ! Io la­
sc io  a voi Γ im aginare quale impressione e quale sen­
saz ione  producesse nella Camera una rivelazione di 
q u e s ta  fatta. C a v o u r ,  il Ministro di F inanze, di Ma­
r in a  , d ’ Agricoltura e Commercio , F a b b r ic a n t e  d i  Zo l ­
f a n e l l i  ! La cosa era abbas tanza  grave per meritare 
tu t ta  l’attenzione della  Camera! Corbezzoli, se Cavour 
sa cavar  bene Γ oro da tu tto  ! Lo cava persino dagli 
Zolfanelli ! Poi si venga ora fuori a ricantar sem pre  
le s te sse  lodi dei Repubblicani antichi e dei m odern i, 
p e rc h è  campavano la vita  modestamente ed esercitando 
dei m e s t ie r i ,  che oggidì si chiamerebbero vili ! Si parli 
un p o ’ d i  Cincinnato perchè dopo di essere stato Ditta­
to re  andava  a zappar la te rra  e si cuoceva democra­
t ic a m en te  m ezza dozzina di rape sotto la cenere ! Si 
p a r l i  d i Fabriz io  , di Catone e che so io ! Pei tempi 
p re sen ti  nou si faccia che lodar Garibaldi, perchè dopo 
a v e r  com andato  le a rm ate  della Repubblica di Mon- 
tev ideo  e di Roma è costretto  a vivere facendo cin- 
de le . Ma che perc iò?  Che cosa può imagioarsi di più 
d e m o c r a t i c o , di più Catoniano di questa nuova industria 
del nos tro  trino  Ministro moderato fatta di pubblica 
rag io n e  pe r m ezzo del Dep. Sineo? Si dica pure quanto 
si v u o l e , ma non si tro.verà mai nessuno da paragonar­
g li.  Si scendano pure  tu lli  i gradini della scala di tutte 
le m oderne  iu d u s tr ie ,  ma non si potrà m ai, per quanto 
si c a l i ,  scendere  tanto basso da trovarne uu’ altra da 
m e t te re  a fronte di quella del fabbricar Zolfanclìi. È 
in u t i le  ; 1’ industria  dei fosfori, in ciò, non può temer 
c o n c o r re n z a !  E p p u re ,  m entre da lutti si credeva che
il  S ig n o r  Ministro dovesse proporre un indirizzo «li 
r in g raz ia m en to  a Sineo per averlo messo, in grazia dei 
fòsfo ri e contro la sua espe ttaz ione , accanto a Cin­
c in n a to ,  facendogli toccar con mano che l’ affare del 
Dazio e ra  vero ma non era vero... era sicuro ma non 
era  s icuro ...  era provato ma non era provato... era or­
m ai indub ita to  ma tuttavia  era ancora in dubbio... cioè, 
s i ,  u o .  no . s i . . . , m entre la destra e il centro sinistro 
cap itan a lo  da Buffa che già si lisciava i baCfi, stavano 
colle  mani in atto pe r prorompere in uno scoppio d ’ap­
p lau s i  al nuovo Catone del Ministero; mentre il paese 
era  g ià  iu fermento per aprire  una nuova sottoscrizione 
a lla  S iccardi onde innalzare un Monumento al Signor Ca­
vour tre  volte Ministro F a d b b ic a w t k  d i Z o l f a n e l l i ,  il Si­
gnor Cavour si credè canzonato e volle protestarvi con­
tro  ; ed  ecco in che mod:> le sfide tennero dietro agli 
zo lfanell i  e i fosfori si videro costretti a viaggiare in 
com pagn ia  d una proposi a di duello. Cavour che es­
sendo "buon fabbricante di fosfori ( almeno secondo 
l’ asserzione  di S ineo, a cni ne lasciamo tutta la re­
s p o n s a b i l i t à  ) sa a meraviglia che di fosfori ve ne ha di

duo specie , quelli cioè con bo lla  e quolli icdza botta 
uo volle accender uno cho facesse un ’ esplosione te r r i ­
b i le ,  mettendosi a g r id a re  con quan ta  >oce ne aveva 
in go la :  Lei menlc! E  sono capace a provarglielo 

fuori e dentro di questo recinto !
lo non sose  voi siate molto famigliar! con quel lin­

guaggio d una certa classe di buffoni assai comuni al 
giorno d ’oggi, che si chiama cavalleresco, ma in caso 
che voi non lo intendeste ancor bene, vi dirò che que­
ste parole equivalgono ad una proposta di duello fatta 
in tutte le regole, con a ra ld o , guanto, ec. ec. Il Si­
gnor Cavour ha dunque inteso con quelle parole di 
sti lare Sineo, non sappiamo se «d arma bianca o «d 
arma da fuoco, se in campo aperto o in campo chiuso, 
ma certo ad un duello a ll’ ultimo sangue. È vero co­
me v’ ho detto, che quello non fu nè più nè meno dello 
sparo dJ un fosforo con b o tta ,  e si sa da tulli che lo 
sparo dei fosfori non suol esser mai pericoloso che 
presso a delle materie infiammabili, cosa che non po­
teva certo verificarsi nella Camera; ma ad ogni modo 
voi potete imaginare l’allarme gettalo fra i Deputati 
da quell’esplosione improvvisa e così poco parlamen­
tare. Il deputato Sineo il quale era sicuro di trovarsi 
a fronte un fabbricante di zolfanelli, uomini in coi
il coraggio non è la prima dole, rispose subito di sì. 
Pinelli preso in fretta in mano il suo batocchio e l’a­
gitò così in mano un pezzo per richiamare i dnc Ora­
tori a ll’ ordine; alcuni Deputati della destra i quali 
a lutti gli altri vantaggi che già hanno nel favorire
il Ministero, vedevano ora di poter aggiunger quello 
di provvedersi i fosfori gratis , sorsero ad appoggiare 
Cavour; altri che rinunzierebbero persiuo ad accendersi
il sigaro, se dovessero servirsi di fosfori Ministeriali, 
sorsero all’ incontro a sostener Sineo; fu un parapiglia, 
un tafferuglio del diavolo ! I fosfori e la sfida di Cavour 
furono tosto all’ordine del giorno e formarono in tolta 
quella seduta l'unico tema dei discorsi dei Deputali con 
estremo danno della società leonina colla Francia cho fu 
rimandata al giorno seguente.

G H I R I B I Z Z I

—  A l c u n i  v o r r e b b e r o  s a p e r e  p e r c h è  lo C i m e r ò  di p r o r o g h i n o  
d i  p r e f e r e n z a  in  q u e s la  s t a g i o n o ,  c h o  i n  n e s s u n ’ a l t r a .  E  facile  
i n d o v i n a r l o ;  q u e s l a  è la s t a g i o n o  d e l l o  c i c a l e .  Q u a n d o  le eie&le 
c o m i n c i a n o  a c a n l a r e ,  è b e n  n a t u r a l e  c h e  i S e n a t o r i  e i D e p u t a l i  
f i n i s c a n o .  N o n  v i  p a r e ?

—  Si sono f a l l i  d a l  n o s t r o  g o v e r n o  n u m e r o s i  c a n g i e m e n t i  ne ll a  
D i p l o m a z i a .  S i d i c e  c h e  m o l t i  m e m b r i  d e l l a  f a m i g l i a  D ’ A v i e r n o z  
s i a n o  s t a li  a tt a c c a ti  a ll e  d i v e r s o  l e g a z i o n i ;  s a r à  p r o b a b i l m o n i o  
p e r  l ’ esa lta o s s e r v a n z a  d e l l a  s t r i s c i a  a z z u r r a  n e l l a  b a n d i e r a .

—  G i a c c h é  o g g i g i o r n o  le s f i d e  si f a n n o  in  p i e n a  O r n e r à  o p a r ­
t o n o  d a l l a  bo cc a d °g li  elessi M i n i s t r i ,  n o i  s a r e m m o  p e r  p r o p o r r e  al 
M i n i s t r o  Fabbricante di zolfanelli d i  p r e v a l e r s i  d e l l a  sua ©n- 
n i p o t e n z a  p e r  f a r  pas s a r e  u n a  l e g g e  c h o  a b o l i s s e  le  p e a e  s t a b i l i t o  
p ' i  d u e l l a n t i .  L ' a s s i c u r i a m o  c h e  q u a n d o  u n a  l a i  legge fosse p a s ­
sala ,  a n c h e  n o i  s a r e m m o  a ’ s u o i  o r d i n i  c o r n o  a q u e l l i  d i  q u a l u n q u e  
V e n d a l o  c h o  -»i de gnas se d i  v e n i r c i  a f a r  v i s i t a ,  e ciò  m a l g r a d o  
P a s s u r d i l à  o r m a i  c o n s t a t a l a  d e i  d u e l l i .  A n c h o  n o i a v r e m m o  
i n o s l r i  r u z z i  pel c a p o  d a  l e v a r c i  e le n o s t r o  s p i e g a z i e n i  d a  
c h i e d e r e  o d a  d a r e ,  m a  f i n c h e  i n  P i e m o n l e  v i  s ar à  t o l l e r a n z a  s o le  
p e r  le p r o v o c a z i o n i  al d u e l l o  d i  C a v o u r  o d e i  V a n d a l i ,  m e n t r e  si 
m e t t e r a n n o  s u b i l o  le m a n i  a d d o s s o  n d  u n o  itegli  e e r illo r i  d e l l a  
Strega, a p p e n a  si s o s p e t te r à  c h ’ e g l i  si sia b a t t u t o  in  d u e l l o ,  
ci si p e r m e t t e r à  d i  d i r o  c h e  n o n  v o g l i a m o  e ss e r  posti f u o r i  d e l l a  
le g ge .  S i g n  >r C a v o u r ,  v i  p a r l i a m o  d e l  m i g l i o r  senno del m o n d o .  
F a t e  p s s s a r  q u e l l a  leggo o a n c h e  n o i  v i  d i c h i a r i a m o  d ’ esser p r o n t i  
a b a l l e r e i .  N o n  d u b i t a l e ;  f a t e  c o m e  v i  d i c e  la Strega e D o n  v i  
p e r d e r e t e  n i e n t e ;  se n o n  u l i r o ,  c o m p r e r e m o  d a  v o i  q t i a l e h e  
m a z z o  d i  z o l f a n e l l i  t

—  N e l l ' a l t i m a  r i v i s t a  f a l l a  d a l  M a l a p a r t e  c o l o r o  ch e  o s a r o n o  
g r i d a r e  Evviva la Repubblica,  f u r o n o  d a i  D e c e i a l i r i s t i  b a s t o n a t i ,  
pe rcossi e q u a l c u n o  a n c h e  c a c c i a t a  n e l l ’ a c q u a . . .  Sia  lo d a lo  D i o ! ! !  
N o n  c ’ è m i c a  m a l a c c i o  v e l i  ! S i  p u ò  s p e r a r e  e s p e r a r  m o l t o  <lu 
q ue sta F r a n c i a , . .

—  Il S t a t o r e  S ta r a  P r e s i d i a l e  d e l  . M a g i s t r a t o  d ’ A p p e l l o  di 
G e u o v a  oho no n p r e s ie d o  r n . i i ,  u o m o  c e l e b r e  p e r  i n t e r r o m p e r e
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SCENE DI ROMA

I Romani fanno fumare ai Francesi dei sigari di nuovo genere... Se i Francesi 
han regalato loro la mitraglia nelle b o m b e , essi si contentano di rimandarla 
loro nei sigari. Suno ben d isc re t i ! . . .  Pare e Sem bra?

SCENE DI PARIGI

I
!»

I Malapartitfti fjcrsuadono con argomenti molto convincenti a gridare  viva V Im pera toref



g l i  A v v o c a l i  o d i o  l o r o  t r a t t a t i v e ,  p a r l a n d o  a l  S e n a t o  i o  f a v o r e  
d e l  m a n t e n i m e n t o  d e l l o  p e n s i o n i  m a g g i o r i  d i  o t t o m i l a  l i r e ,  d i e s o  
c h e  » seri risparmi bisogna farli sul bilancio della guerra, 
perché il vero nerbo dello Sfato è il danaio, e le nostre isti­
tuzioni e la pubblica tranquillità sono abbastanza assicurate 
dalla Guardia Nazionale. G r a z i e  d o l l a  c o n f e s s i o n e ,  S i g n o r  S o ­
n a t o r e !  L a s c i a n d o  i n t a t t a  Ta q u e s t i o n e  d e l l o  v o s t r e  i n t e r r u z i o n i  
a g l i  A v v o c a t i ,  e  d e l l a  c o n v e n i e n z a  d e l l e  p e n s i o n i  c h e  e c c e d o n o  U  
o t t o  m i l a  l i r e ,  la  Strega p r e n d e  a t t o  d e l l e  a l t r e  v o s t r e  d i c h i a r a z i o n i ,  
e  p i ù  s p e c i a l m e n l o  d e l l ' u l t i m a .  S a r e b b e  p e r ò  s i a l o  d e s i d e r a b i l e  
c h e  a v e s t e  a n c h e  s c r i l l o  i n  p r o p o s i t o  a l  n o s t r o  M a g i s t r a t o  d *  A p ­
p e l l o ,  p r i m a  d e l  s u o  fumoso r i t i n t o .

—  T u t t e  l e  c o r r i s p o n d e n z o  d i  S i c i l i a  p u b b l i c a t e  d a i  G i o r n a l i  
confermano c h e  a P a l e r m o  v i  è  u n  c e r t o  Maniscalco n e m i c o  d i c h i a ­
r a t o  d e i  l i b e r a l i .  K  n a t u r a l e !  u n  Maniscalco n o n  p u ò  e s s e r o  c h e  
u n  Maniscalco... d a  l i b e r a l i  !

—  I l  P r e f e t t o  d i  P o l i z i a  a P a r i g i  S i g n o r  C a r l i e r  h a  p u b b l i c a t o  
u n  s u o  p r o c l a m a  i n  c u i  s u g g e r i s c e  a l c u n i  r i m e d i i  p e i  m o r s i c a l i  
da c a n i .  I P a r i g i n i ,  a q u a n t o  c i  v i e n  d e l l o ,  a t t e n d o n o  c o n  i m ­
p a z i e n z a  u n  s e c o n d o  p r o c l a m a  i n  cui si a d d i l i  il  r i m e d i o  p e r  
g u a r i r ò  d a l l o  m o r s i c a t u r e  d e l l a  P o l i z i a . . .  N e l l a  p r i m a  e g l i  s u g ­
g e r i s c o  i l  f e r r o  r o v e n l e  e  n e l l a  seconda c h e  c o s a  s u g g e r i r à ?  S o  
l a  Strega  f o s s e  a P a r i g i ,  a n c h e  nella seconda s u g g e r i r e b b e  i l  f e r r o  
r o v e n t e  c o l l a  p i c c o l a  d i v e r s i t à ,  c h e  p e r ò ,  i o  v e c e  d ì  a d o p e r a r e  la 
c a u t e r i z z a z i o n e  p a s s i v a m e l e ,  s i  d o v r e b b e  a d o p e r a r l a  a t t i v a m e n ­
t e . . .  s u l l e  p a r t i  p i ù  c a r n o s o  d e l l o  s t e s s o  C a r l i e r  U t

—  11 D e p u t a t o  A v i g d o r  p e r o r a n - i o  a l l a  C a m e r a  I'  a c c e t t a z i o n e  
d i  * n  n u o v o  t r a t t a l o  d i  C o m m e r c i o  c o o c h i u s o  f r a  il  n o s t r o  G o ­
v e r n o  θ  l a  F r a n c i a ,  a l l e g ò  f r a  l o  a l t r e  r a g i o n i ,  c h e  i n  q u e s l o  
m o d o  c i  a s s i c u r e r e m m o  Γ  a i u t o  d e l ! *  F r a n c i a  i n  c a s o  c h e  q u a l c h e  
n e m i c o  c i  a t t a c c a s s e ,  c i o è  a d i r e  c o n t r o  l ' A u s t r i a ,  se ci a s s a l i s s e .
1 G i o r n a l i  a q u e s l a  a s s e r z i o n e  a p p o n g o n o  in  c o r s i v o  la  n o i a  risa , 
e  d a v v e r o  c h e  n o n  si p u ò  c h o  r i d e r ò  ol  s e n t i r  d i r e  c h e  l a  F r a n ­
c i a  d e l  M a l a p a r l e  c i  a j u i e r à  c o n t r o  Γ  A u s t r i a .  Q u e s l o  è u n  v e r o  
p a r a d o s s o ,  u n a  v e r a  c o s a  d a  r i d i r e ,  e b i s o g n i  d i r e  c h e  l u t t i  i 
D e p u t a t i ,  c o m p r e s o  P i n e l l i ,  q u e s t a  v o l t a  h a n n o  a v u t o  v e r a m e n t e  
r a g i o n e  d i  s m a s c e l l a r s i  d a l l e  r i s a .

p o z z o  N i n o .
—  S e  o n o  s t a m p a t o r e ,  u n  a u t o r e  e c .  e c .  v u o l  m e t t e r  f u o r i  

a n n u n z i  s t a m p a t i  d e v e  p a g a r e  i l  b o l l o ,  e d i n  c a s o  d i  t r a s g r e s ­
s i o n e  è  m u l t a l o  d a l  F i s c o . . .  L e  c a n t o n a t e  d e l l a  C i t t à  s o n o  t u t t e  
i m p a s t i c c i a t e  d i  s a c r i  a v v  si s e n z a  b o l l o . . .  S a r e b b e r o  f o r s e  i 
P r e t i  e s e n t i  d a l l e  l e t i g i  C i t t a d i n e ?  P e i  P r e l i  c’ è f o r s e  u n a  m i s u r a  
p a r t i c o l a r e ?  E p p u r e  i P r e l i  p o t r e b b e r o  p a g a r e  i l  b o l l o  a p r e f e ­
r e n z a  d e g l i  a l t r i . . .  S i g n o r  F i a s c o ,  s i a t e n e  a v v e r t i t o  Ì l i

—  L a  Gazzetta del Popo/o r a c c o n t a  t u t t i  i g i o r n i  d e l l e  a v ­
v e n t u r e  d i  P r e t i  c h i *  c o n v e r t o n o  l e  l o r o  p e n i t e n t i .  A n c h e ' n o i  n e  
u o n o s c i a m o  d i  q u e s t i  P r e t i  e  d i  q u e s t e  p e n i t e n t i ;  n e  c o n o s c i a m o  
u n a  f r a  l e  a l l r e ,  c h e  conut rtita  d a  u n  P r e t e  d i v e n t ò  T r e .  C h e  
c o n v e r s i o n e ,  n o n  è  v e r o ?  I l  m o d o  c h i e d e t e l o  a l  P r e t e .  E h  q u e s t i  
e a r i  u n t i  d i  D i o  n o n  si c o n l e n  a n o  s o l o  d i  c o n v e r t i r e  le l o r o  
p e n i t e n t i  i n  D u e ,  l e  c n n v e r t o n o  a n c h e  i o  T r e !  E  p o i  si d i r à  c h e  
o g g i  g i o r n o  n o n  a c c a d o n o  p i ù  m i r a c o l i !

—  I l  R e v e r e n d o  C a p p e l l a n o  Grillo  c o n t i n u a  a d  a v e r  la m a n i a  
d i  v o l e r  f a r  p a r l a r e  d i  s è  * d  o g n i  c o s t o ,  a v e n d o  p r e s o  ne i g i o r ­
n a l i  l a  d i f  s a  d e l  V e s c o v o  d i  N o v a r a ,  il  q u a l e  c r e s i m ò  così b e n e  
e  c o n  u n  t a l e  s c h i a f f o  p ù  d i  d u o  m i l a  r a g a z z i ,  c h o  li  m i s e  i n  
p e n c o l o  d i  m o r i r  d i  f a m e  e  d i  s e t e ,  a v e n d o l i  t e n u t i  c i r c a  d i -  
c i o t l o  o r e  i n  C h i e s a  ,  f a c e n d o  l o r o  a s p e t t a r e  il c o m o d o  s u o ,  c h e  
e s s i  f u r o n o  c o s t r e t t i  a  v u o t a r e  i c a t i n i  d e l l ’ a c q u a  b e n e d e t t a  
e  a m e t t e r e  i d e n t i  n e l  p a n e  t n  p i e n a  C h i e s a ,  p e r  S f a m a r s i  e 
d i s s e t a r s i .  O r a  v i  è  c h i  si d o m a n d a :  p e r c h è  Γ  e x - b a r b u t o  D o n  
Grillo  l e c c a  i n  q u e l  m o d o  il V e s c o v o ?  F o r s e  p e r  a v e r e  u n ’ a l l r a  
m e d a g l i a  a l  v a l o r  m i l  i a r e ?  N o ;  p e r c h è  il V e s c o v o  n o n  n e  d à . . .  
D u n q u e ?  B i s o g n a  s a p * r >  p r i m a  d i  t u t t o  c h e  M o n s i g n o r  Gentili 
h a  u n a  mensa  d i  o t t a n t a m i l a  f r a n c h i . . .  V o l e t e  d u n q u »  c h e  c o n  
u n a  s i m i l e  prova  d e l  s u o  7 ,“ l o  r e l i g i o s o  e  s p e c i a l m e n t e  Cresima- 
to r io ,  D o n  G r i l l o  n o n  l o  d i f e n d a ?  D i a m i n e !  L a  c o s c i e n z a  lo 
i m p o n e !  G l i  s c h i a l T l  d i  M o n s i g n o r e  s o n o  s c h i a f f i  sonanti e b i ­

s o g n a  s o s t e n e r l i  a q u a l u n q u e  c o s t o ,  e c o n t r o  q u a l u n q u e  a v v e r s a r i o .  
L e  c o n v i n z i o n i  d i  D o n  Grillo  s o n o  unte c o s ì !

__  A l c u n i  g i o v i n o t i !  c i  r a c c o n t a n o  u n  f a t t o  c h e  m e r i t a  d i  es­
sere c o n o s c i u t o .  M e n l r e  a l c u n i  d e m o c r a t i c i  i n  u n a  o s t e r i a  d i e l r o  
a l l a  C h i e s a  d i  S a n  L u c a  s t a v a n o  b e v e n d o s e n e  u n  cinquino o r a ­
g i o n a n d o  f r a  d i  l o r o  d i  c a n i ,  c h e  i n  g i o r n a t a  si a r r e s t a n o  a n c h e  
m u n i t i  d i  c o l l a r e ,  u n  P r e t e  c h e  c a s u a l m e n t e  p a s s a v a  d i  l à ,  
a l l a  p a r o l a  collare,  c r e d  n d o s i  p r e s o  d i  m i r a  d a i  l o r o  d i s c o r s i ,  
a p o s t r o f a v a  l a  l i e t a  b r i g a t a  c o n  q u e s t e  p a r o l e . . .  « S i g n o r i !  S a p ­
p i a t e  c h e  o r  s o n o  p o c h i  g i o r n i  i o  e b b i  il p i a c e r ò  ( ! )  d i  c o n d u r r e  
a l l a  f o r c a  u n  c o t a l e  c h e  n o n  a v e a  c o l l a r e . . .  R i c o r d a t e v i  d i  q u e s l o  
f a t t o  o  s a p p i a t e  c h e  h o  s p e r a n z a  (!) d i  c o n d u r v c n o  a l t r i ! ! !  » 
C o r p o  d ’  u n a  M a d o n n a  ! C h e  b u o n  s e r v o  d i  D i o  d e v ’ ess e r c o s t u i ! . . .
O  c h e  è  p a r e n t e  d e l  B o j a  o  c h e  a l m e n o  è  il s u o  t i r a p i e d i . . .  
A n i m a  b e l l a  ! C h e  c a r i t à  p e l o s a . . .  C h e  s p i r i t o  E v a n g e l i c o ! . . .  N o n  
c ’  è  d u b b i o . . .  Q u e s t o  P r e t e  d e v ’ e s s e r  d e l l a  f a m i g l i a  d i  G a s p a r i n o .  
Ci scommeUerei la  t e s t a l i  !

—  Temporibus illis a v e a n o  l u o g o  n e l l '  O r a t o r i o  d o i F i l i p p i n i  
c e r te  a c c a d e m i e  m u s i c a l i  s a c r o ,  le q u a l i  s e r v i v a n o  p e r  s os ten ta re  
o n e s t a m e n t e  n o n  p o c h i  m u s i c i  d i  G e n o v a .  L o  spose d i  que ste  
A c c a d e m i e  e r a n o  f r u t t o  d i  u n  l e g a t o . . .  S i  p o t r e b b e  s a p e r e  in 
c h e  c o « i  i III v e r e n d i  F i l i p p i n i  s p e n d a n o  q u e s t o  d e n a r o ,  g ia c c h é  
oru le a c c a d e m i e  s o n o  s o s p e s » ?  L o  d a r a n n o  fo r s e  ai p o v e r i !  
P a d r i  m i e i ,  ne  d u b i t i a m o  f o r t e m e n t e . . .  R i s p o n d e t e c i  so p o t e t e ! ! !

C O SE  S E R I E

—  D o m e n i c a  *28 G i u g n o  c i r c a  q u a t t r o c e n t o  E m i g r a t i  a c c o r o p a .  
g n a v a n u  al s e p o l c r o  la s a l m a  d i  P a s q u a le  Αμοπει  E m i g r a l o  N a ­
p o l e t a n o  n a t i v o  d i  S a n  M a r c o  d i  C o s e n z a  in  C a l a b r i a .  C o n  i n v i -  
d i n  b ile  a c c o r d o  v ‘ i n t e r v e n i v a n o  o l t r e  g li  E m i g r a l i  d i  lu tto  | *  
a l l r e  P r o v i n c i e  I t a l i a n e ,  S i c i l i a n i  o N a p o l e t a n i  u n i t i  nel p e n s ie r o  
di r e n d e r ò  q u e l l ’ u l t i m o  t r i b u t o  a l l ’ Amodei,  c o m e  s o n o  un it i 
n e ll a  c o m u n e  s v e n t u r a  o n e l l ’ o d i o  c o m u n e  ni B o r b o n e .

—  J e r i  s a l p a v a  d a  q u e s t o  P o r l o  la  S q u a d r a  d ’ E v o l u z i o n e  c o m ­
posta d e l  De Geneys,  d e l  Sun Giovanili, d e l l *  Aurora e del 
Daino,  c o m a n d a l a  d a l l ’ A m m i r a g l i o  D ’ A r c o l l i é r e s __ E s s a  è d e ­
s t i n a l a  a l l ’ i s t r u z i o n e  d e g l i  U i l ì z i j « 1 1 o d e l l a  C i u r m a ,  e a n d r à  p r i m a  
a v e l e g g i a r e  I r a  l* Is o la  d i  S a r d e g n a  o  T u n i s i  ,  d a  d o v e  poi ii 
r e c h e r à ,  a q u a n t o  si d i c e ,  a C a g l i a t i  ,  T u n i s i  o M a l i a .  L a  sua 
c a m p a g n a  n o n  d u r e r à  f o r s e  f h o  I r e  m e s i ,  n o n  a v e n d o  essa v i ­
v e r i  c h o  p e r  q u a t t r o  m e s i .  È  f a l s o  c h e  v a d a  a N a p o l i  o a Ci v i-  
t a v e c c h i a . . .  q u a n t u n q u e  n o n  se n e  p o te s s e  a v e r e  n e m m e n o  d u b b i o .

—  B i s o g n a  esser s i n c e r i . . .  f n  f a l l o  d i  c o r r i s p o n d e n z e  di Il o m a
il Corriere so la r i d e  d i  t u l l i  i f o g l i . . .  P e c c a l o  c h o  le s u e  po­
l e m i c h e  p e s a lo  a c h i l o g r a m m i  n o n  s i e n o  d e l l a  f o r z a  d e l l e  c o r ­
r i s p o n d e n z e ! . . .  C i ò  n o n  o s t a n t e  n o i  a c c e t t i a m o  c o n  p i a c e r e  queste 
p o c o  d i  b e n e  e p r o m e t t i a m o  a l  n o s t r o  c o n f r a t e l l o  d i  legge re al- 
t e n l a m r n t e  le suo  c o r r i s p o n d e n z e  e d  i s u o i  a v v i s i . . .

—  U n  M a r i n a i o  teslè g i u n t o  d a  M o n t e v i d e o  ci dà d e l l e  f u ­
r io s e  n o t i z i e  su q u e l l a  C i t ò  i n t o r n o  a l l ’ A m m i r a g l i o  d e lla  F l o l t a  
F r a n c e s e  a n c o r a t a  i n  q u e l l e  a c q u e  p e r  (·$ομυΪΓβ u n ’ a l t r a  m is ­
s io n e  c o m e  q u e l l a  d i  O u d m o l  a R o m a ,  m e n o  il b o m b a r d a m e n t o  ; 
e s s e n d o  s ta lo  m a n d a t o  c o ì à  p e r  s o s t e n e r e  le p a r t i  di R o s a s  c o n ­
t ro  la R e p u b b l i c a  d i  M o n l e v i d e o .  «  Il p o v e r o  A m m i r a g l i o  fu  ac­
c o lt o  al suo p r i m o  m e t t e r  p i e d e  a t e r r a  d a  u n a  p io ggia  d i  p o m i  
m a r c i ,  d i  p a l a l e ,  d i  p o m i  d ’ o r o ,  d i  t o r s i  d i  c a v o l o ,  d i  ba gh c 
d i  f a v a  e d ’ o g n i  a l t r a  s o r l a  d i  v e g e t a l e ,  l a i c h e  fu co s t r e tt o  a 
r i c o v e r a r s i  in  f r e tt a  a b o r d o  p e r  n o n  s o c c o m b e r e  s o lla  q u id  n u o v o  
g e n e r e  d i  p r o i e t t i l i ,  e a n o n  l a s c i a r s i  p i ù  v e d e r e  a l e r r a .  A l l o r a  
u n  M o n t e v i d e a n o  f a b b r i c a n t e  d i  s t o v i g l i e ,  n o n  s a p e n d o  p i ù  c o m e  
m a n i f e s t a r e  1’ i n d e g n a z i o n e  e lo  s p r e z z o  u n i v e r s a l e  v e r s o  q u e l -  
1’ A m m i r a g l i o  c h o  v e n i v a  a r i c o u s e g n a r  M o n t e Y i d e o  a R o s a i  
c o m e  O u d i n o l  a v e a  f a l l o  d i  R o m a ,  ne  d i p  n s o  il r ii  a llo  in  (u lt i
i p i t a l i  e v as i d a  n o l l e  d e l l a  s u a  f a b b r i c a ,  e s p o n e n d o l i  in  v e n ­
d i l a  a lla  v is t a  d i  t u l l i ;  p e r l o c c h è  q u e l  M a r i n a j o  ci a g g iu n g e  cho 
t a n t e  ne  f u r o n o  le r i c h i e s l e  p e r  p a r t e  d e i  M o n t e v i d e a n i ,  ondo 
p r o c u r a r s i  la s o d d i s f a z i o n e  d i  c . . .  e p . . .  s u l  m u s o  d i  q u e l l ’ A m ­
m i r a g l i o  d e l l a  r i n n e g a l a  R e p u b b l i c a  F r a n c e s e ,  c h e  q u e l l o  s to v i-  
g l i a i o  i n  p o c h i s s i m o  t e m p o  si fe c e  r i c c o .  » F r a n e  a ,  F r a n c i a !  P r o ­
s egui ad u c c i d e r e  la l i b e r t à  d e i  p o p o l i ;  v e d i  c i ò  ch e  ti f r u tt a n o
i t u o i  l i b e r t i c i d i ! ?  I n f a m i a ,  d i s p r e z z o ,  e s e c r a z i o n e !  T i  res ta più 
n e s s u n  n u o v o  s f r e g i o  d a  s u b i r e  i n  n e s s u n a  p a r i e  d e l l ’ a n t ic o  e 
d e l  n u o v o  m o n d o ?  N o n  h a i  a n c o r a  b e v u t a  la  fe cc ia  d e l  calice 
B u o n a p a r l i a n o ?  N o n  sei a n c o r a  s t a n c a  d i  v e d e r l i  sch ia ff e g g ia re  
d a i  g o v e r n i  p o l e n t i ,  m a l e d i r e  d a i  d e b o l i ,  o d i a r e  e d e t e s ta r e  da 
t u t l i ?  O h  F r a n c i a ,  F r a n c i a !  L a  R u s s i a  è m e n o  a b h o r r i l a  d i  l e ;  
p e r c h è  essa a l m e n o  si p r e s e n t a  ai p o p o l i  co l c o lt e ll o  a l l a  gola 
e le c a t e n e  in  p u g n o ;  t u  i n v o c o  s v e n i  le n a z i o n i  e le conse gni 
ai l o r o  c a r n e f i c i  l u s i n g a n d o l o  c o l l e  p r o m e s s e  d ’ a m i c i z i a  e d a n d o  
l o r o  il b a c io  d i  G i u d a .  F r a n c i a  F r a n c i a !  R i c o r d a l i ,  c h e  se v ' è  
q u a l c h e  cosa d i  p i ù  v i l e  d e l  c a r n e f i c e ,  q u e s t i  è  il s uo  A i u t a n t e !

—  S a p p i a m o  c h e  l ’ I s p e t t o r e  d e l l e  R .  D o g a n e ,  n o n  i m p e d i s c e  
già p e r  c o d i n i s m o  l’ acce ss o  ai v e n d i t o r i  d e i  G i o r n a l i  n e l  S a l o n e ,  
m a  s o l t a n t o  p o r  i m p e d i r e  la d i s t r a z i o n e  c h ’ ossi c a g i o n a n o  negli 
I m p i e g a l i  c h e  d e v o n o  a t t e n d e r e  a g l i  i . f f i r i  d ’ u f f i z i o .  S ta  b e n e ,  
S i u n o r  I s p e t t o r e ,  e v o i ,  S i g n o r i  I m p i e g a t i ,  c h e  o n o r a t e  la Strega 
d e l l a  v o s t r a  l e t t u r a ,  c o n t i n u a t e l e  q u e s t ’ o n o r e ,  m a  f u o r i  d ’ u f f i z i o !

—  S u l  Corriere Mercantile ( N u m .  1 4 1  ) si leego u n  a r l i c o -  
le tt o  r i s g u a r d a n t e  il n a u f r a g i o  d i  u n  c e r t o  Capitano Ansaldo 
s u lla  costa d ’ A f r i c a . . .  G l i  Ansaldi a G e n o v a  e s s e ndo  m o l l i ,  si 
v o r r e b b e  s a p e re  il n o m e  d e l l o  s g r a z i a t o ,  a f f i n o  d i  l e v a r e  tan to  
f a m i g l i e  d a l  d u b b i o  r i n c r e s c o s o  i n  c u i  si t r o v a n o . . .  S p e r i a m o  
c h e  il Corriere a p p a g h e r à  q u e s l o  v o l o  d i  m o l l i  cd a d e m p i e r à  
a d  u o  d o v e r e  a b b a s t a n z a  c o s c i e n z i o s o .

—  I f a c c h i n i  della portantina d i  t u t t e  le d i f f e r e n t i  P i a z z e  di 
G e n o v a  già  d a  q u a l c h o  t e m p o  i n v i a r o n o  u n a  l o r o  p o l i z i o t t o  alla 
C a m e r a . . .  E s s i  c a n l a n o  g i à  d a  m o l t o  I’ Expcctxns expectavi o 
v o r r e b b e r o  pres to  v e n i r e  al Gloria... C a r o  D e p u t a l o  A s p r o n i !  A  
v o i  si r a c c o m a n d a n o  d i  c u o r e ! ! !

GIACOMO g i n o c c h i o ,  Redattore Responsabile.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o .
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P r o v i n c i a  
( f r a n c o  d i  
P o e t a )  . . .  4 .  3 0

fcsce i l  M a r t e d ì ,  
( i i o v e d i  e S a b b a t o  
d i  o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l o  c i r c o ­
s t a n z e ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i s t r i b u i t i  
gratis a g l i  a h h u o -  
o a t i

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i l e g g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
G i o r n a l e .

A  q u e s t ’ U f t l c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  la Voce 
n e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d ì  e  V e n e r d ì .  C a -  
d u n  N u m .  c e n t .  t t f .

4:i a 4C (TN  M i » .

C F . f t  T E S I M I  1 0

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fia D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A i e s  
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a  
v a r i  d a  G .  13. [ t o r ­

z o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
al  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s l r e  
{ L i r e  n u o v e  4 .  3 0 ) ,  
r i t i r a n d o  il Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a -  
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  it 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto ,  i l  q u a l e  
è  a n c h e  i n c a r i c a t a  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  11 G i u d i z i o  
d e i  V a n d a l i .

Nel Numero venturo la S t r e g a , darà un bel Dialogo 
fra il G onzole d i Aabboli e Γ Indetidende !

U L T IM E  N O T I Z I E  D I R O M A
« Oltre a l t ’incendio tentato a danno del Bonifaziì fa­

moso libraio retrogrado sul fare del nostro R e t to lo , 
se ne praticò uno consimile a danno di un pizzica­
gnolo , presso il quale alla sera si teneva un club rea­
zionario  — Ad una famosa gesuitessa fu abbruciata  la 
veste  mentre entrava in Chiesa a Sant' Ignazio —  ! si­
gari ripieni di polvere fulminante continuano a far rac­
com andare i fumatori a Santa Lucia, cavando loro gli 
occhi —  Le risse fra Popolani e Francesi continuano 
sem pre  e non $ono che pochi giorni che uno di questi 
u ltim i rimuse m orto ed un altro  ferito —  L ’ assas­
sinio di Marco Evangelisti che finora è un’ incognita 
algebrica , ha commosso le paterne viscere del Mestai 
e di non pochi Cardinali i quali dopo questo fatto si 
trovano in is ta to  tale, da non aver bisogno di iheriaca
—  Il giorno 25 il Maresciallo dei Carabinieri Papa­
lini denominato Scapone, fu ferito mortalmente nel 
capo da una selce scagliatagli da mano ignota — È 
s ta to  ucciso questa mattina il Cameriere del Cardinale 
Lambruschini — Il Santo Padre è in rottura colla 
F rancia  e più specialmente col Generale Gènicau, il 
quale  domandò come punti strategici di Roma il Col­
legio dei Gesuiti ed il Palazzo del Quirinale; il Papa 
pare  deciso di non voler acconsentire a queste domande. »

Che ne d i te ,  o le t to ri ,  di queste bagatelle. di que­
ste notiziole che noi cavammo letteralm ente  dal Cai- 
to lico , dall 'A rm o n ia  e da altri fogli di questa risma 
che devono neetssariam ente  essere ben informati?... 
Facciam o ora un po’ di commento... Roma (e tutti lo 
sanno) ha un buon terzo de’ suoi cittadini parte in 
bando , parte  in carcere ed in g a l e r a . . .  Roma a t­
tualm ente  è gremita di sb irr i ,  di s p ie ,  ed è  guar­
data  da un buon esercito francese ed attorniata alla 
d istanza di quindici miglia da un altro esercito non 
meno potente di Austriaci... A Roma ( e  lo sanno fino
i b a m b o li)  vi è una legge s ta ta r ia ,  una legge militare 
che condanna ipso fa c to  e som m ariam en te , che in 
fatto di affari politici non la perdonerebbe a Cristo 
stesso... T u tti  sanno che in quel disgraziato  paese la 
forca ed il b a s to n e ,  l 'e rgas to lo  e la galera sono i 
quattro  perni principali su cui si aggira la macchina 
governativa, sui quali poggia il Temporale Dominio... 
Ogni uomo che sappia leggere deve certo essere in­
formato degl’ impiegati e s i l ia t i ,  o privati di soldo. 
passaporti  forzati dati a non pochi, non già Repub­
b l ic an i ,  ma soltanto sospetti di Costituzionalisn^ò... E p ­
pure non ostante la severità ,  la tirannia  dell|ì leggi; 
non ostante la sorveglianza della Polizia e la repres­
sione dom inante, i delitti  politici c rescono , gli omi- 
cidii si m oltip licano , le private vendette sono a ll’ o r­
dine del g io rno , il malcontento è al c o lm o ! ! !  Gli 
sbirri carcerano e sotto gli occhi della Polizia sì 
scanna un Papalino... I Francesi marciano in numeroso* 
pattuglie assistite  dagli stessi C a rab in ie r i ,  e sul muso 
degli uni e degli altri si accoltellano soldati francesi



0 si lapidano Carabinieri... Marco Evangelisti Giudice, 
spia e boia ad un tem po, con barbara ferocia insulta 
al dolore del vecchio Appoloni che va a trovare suo 
tìglio detenuto io Castello per aliali politici, e non 
passano ventiquattrore che l ’ Evangelisti cade cadavere 
pugnalato da mano ignota. I Repubblicani, i così detti 
p ertu rb a to ri, son tuiti o esiliati o carcerati; eppure 
non ricorre ann versano di feste Repubblicane, io cui 
non abbia luogo una qualche dimostrazione. Che vuol 
dir c iò ,  lettori miei??? La risposta è fa c i le . . .  y u„| 
dire che il Regno temporale dei Preli è Unito ! Il He 
di Roma ha un bel assieparsi di eserciti, un bel chia­
mare Francesi, Austriaci, Spagnuoli e R ussi...  Inu­
tili sforzi!!! L ’ usurpata Corona sta per tornare nelle 
mani del Popolo, e l ’ odiato He bisogna o per amore
o per forza, che s adatti a cangiare lo scettro nel bor­
done Episcopale... Coi Romani non si-capitola... Per 
iscuotere i Romani vi vollero dei secoli, per addor­
mentarli riscossi non bastano i secoli. Roma ha giu­
rata la sua Repubblica , e la sua fede Repubblicana 
fu battezzata col sangue... Il battesimo di sangue non 
si cancella. . .  Col martirio i Preti non fanno che mag­
giorm ente afforzare questo giuramento e che propagare 
■vieppiù 1 idea Repubblicana... Se dopo l’ occupazione 
Francese due terzi di Roma erano Repubblicani, ora
lo possiamo dir francameote, tutta ROMA È RhiPUB- 
HLICANA e non aspetta che il momento opportuno 
per mostrarsi tali, e per rivendicare i suoi conculcati 
diritti. . . Non ti resi a . o Re di Roma, che cercare uo 
asilo sicuro sulla Navicella di Pietro ! ! !

A  T O R I N O  S I  B A T T O N O !

Mentre voi, o Genovesi, ve la passeggiate tranquillamente 
pensando ai vostri negozii, ai vostri amori, alle vostre spe­
ranze, forse in Torino si sta spargendo sangue Ministeriale, 
forse il Po e la Dora scorrono in tinta rossastra e travol­
gendo armi e cadaveri, cavalli e cavalieri... Non si conosce 
ancora quale sia stato il terreno prescelto per questa carni- 
iicina; s'ignora tuttora il genere dcU’arma scelta, se bianca o 
da fuoco, se di grosso o di piccolo calibro; non si sanno an­
cora gli articoli del cartello, le condizioni della slida, ma
il fatto sta che a Torino si battono, e si battono orrenda­
mente! Forse a quest’ ora Cavaor boccheggierà nel suo san­
gue; forse Pinelli sarà nelle braccia della sua diletta con­
sorte intenta a fasciargli le piaghe ; il primo ucciso da Si- 
neo, l’ altro mortalmente ferito da Lions; forse i combattenti 
si troveranno tuttora l 'uno a fronte dell’altro... Dio mio! un 
sudor freddo mi corre per le spalle, ed al solo pensiero mi 
senio morir la voce nella strozza! Chi sa che morto Pinelli 
e Cavaor, non si sieno tosto presentali sull’arena Gioia e 
D’ Azeglio; chi sa che trafitti barbaramente Gioia e D’Aze­
glio , non abbiano occupato il loro posto d’onore gli altri 
Ministri decisi a seppellirsi sotto le rovine dei caduti com­
pagni!... Chi sa? Mi senio proprio le gambe in rissa coi ga­
relli ! Chi sa che lo stesso San Martino coperto della sua 
lorica, armato del suo sciabolone, non stia aneli’esso misU' 
randosi coi suoi avversarli, ora ruotando un brando, ora sca­
gliando un pugnale alla Catalana, e tentando ora un colpo di 
testa, ora un colpo di gamba? Chi sa? E se non piangi, o 
lettor m io, quando piangerai? Chi sa che il poveruomo 
forse in queslo punto, in questo istante, steso sul terreno, 
bagnalo di sudore e di sangue, non stia esalando l'ultimo so­
spiro? S&nli Numi! Che carnificina! Che beccheria! Che ma­
cello ! Che aminazzatojo! E voi, Signori lettori, ve la ridete, 
\e  la sghignazzate, ed intanto forse i becchini sudano, ed il 
Ministero è un sarcofago!... Voi ve la fumale, ed intanto la 
Nazione è forse orba di un Ministero cbe moriva in massa 
per salvare l’onore! Ma voi direte: qualunque sia l’evento, 
non bisogna per questo perdersi di animo e darsi in braccio 
alla disperazione... Se lutto il Ministero forse a ques’ora è 
un Cimitero, se di otto uomini non restano più che otto 
earogne, morte onoratamente e bene, a tal segno di non

noter più risuscitare, non dobbiamo per questo spaventarci 
. tremare per noi! E ben d i t e . . .  Chi muore bene, vive, dice
il Proverbio; e suscettibili come siamo ed amanti dell’onore 
della Nazione, dovremmo assoluiainente desiderare in questo 
uiso che il Ministero morisse in massa per vivere! Se  si mu­
tasse di un altro  genere »li m o r te ,  forse non saremmo innto 
corrivi; ma si tratta  di u n ’ in g iu r ia  clic non può esser lavata 
d ie  col sangue, di u u ’insullo  che fatto ai Ministri è uno 
scliiatlo alla Nazione. Muoiano dunque  , muoiano pure i Si­
gnori Ministri, o trafitti da una sp ad a ,  o forati da due palle
o muoiano bene... e la N a z i o n e  lavata da ll’ ingiuria col loro 
sangue, scriva i loro nomi in piazza Paesana sotto a quello 
del vivente Immortale Siccardi. Muoiano ed abbiano la rico­
noscenza di tutta Γ Ita lia , d i  tu lio  il Mondo! Amen!//

E L E T T O R I M U N IC IP A L I ALL E R T A  !

Nei beati tempi dei D ecu rion i ,  in quei giorni felici in cui
i Signori Municipali vestivano alla  spagnuola, coi calzoni da 
p re te ,  e portavano in testa il cappello a trefulmini munito di 
un’ ampia coccarda a z z u r r a ,  i d iversi impiegati del Municipio 
figuravano nel bilancio pe r  l ire  8 ,000 . Quesla cifra, ai giorni 
nostri iu cui il Municipio non indossa più Γ uniforme pretino, 
in cui la coccarda bleù ha fallo fiasco, questa cifra h a  sof­
ferto un sensibile aum ento .. .  Lo c red e res te ,  o lettori ? Invece 
di 8 ,000, si spendono ora  c irca  101 mila fr. compresi i 2G 
dell’ ufficio d ’a rte  di cui p a r lam m o  nel num. di martedì scorso. 
Evviva l ’ abbondanza! g r idava  il povero Renzo dei Promessi 
Sposi, digiuno da tre g io rn i !  Evviva l ’abbondanza!... Elet­
tori! Voi siete in una posizione diflicile... Se voi eleggetegli 
ex-Decurioni, vi guadagnerete cerio  nella borsa, ma y ì perde­
rete nel m o ra le ,  giacché quei Signori da l l ’ abito alla spa­
gnuola, son capaci di p ian tarv i in casa su due piedi i Gesuiti, 
son capacissimi di far rinascere  i tempi di Paolucci, quantun­
que ora sia m orto , e vi sia in sua vece un Lamarmora II clic 
poi in fin de’ conli è ben un buon Diavolo! Se poi rieleggete 
alcuno dei moderni Malva, addio  borsa . . .  addio pane... addio 
capponi... Non dubitale ! costoro vi l ibereranno  dal pericolo 
di una indigestione... Accidenti! . . .  Un secondo blocco di Ge­
nova peggiore del primo, sarebbe  inevitabile. Rieleggendoli, 
beato chi potrà mangiare una l ibb ra  di pan bianco, e bere 
un uovo fresco... Come fare d u u q u e ,  d ire te  voi?... Gli ex- 
Decurioni N O , I Municipali Malva NO e dunque chi? Ora ci 
siamo... GENTE NUOVA ! G ente  nuova.. .  M achiavelli  l’ ha 
detto tanti anni f a ,  c M a c h ia v e l l i  e ra  un uomo colla tcsla 
sul busto... Bisogna eleggere dei buoni cittadini indipendenti, 
che non siano leccazampe, a d u la to r i ,  ambiziosi ec. ec. Bi­
sogna eleggere degli uomini onesti cbe godano buon nome, 
che sieno buoni padri di fam ig l ia , coscienziosi c i t tad in i , probi 
negozianti, a r t ie r i ,  o che so io... Persone ch e  s’ intendano di 
amministrazione e che so p ra t tu t to  abb iano  cuore e viscere. 
Se non c’ è cuore, non c’ è niente. E lettori,  dunque all’ erta... 
mettetevi gli occhiali, fatevi il segno della croce; una mano 
alla coscienza e giù le schede libera li  ncH u rn a ! ! !

G H I R I B I Z Z I
—  Si p r e g a n o  t u l l i  i B a s s i  U f i ì c i a l i  d ’ o g n i  a r m a  a s l a r  bene 

a l l ’ e r t a  d i  n o n  i n n a m o r a r s i  d i  v e r u n a  r a g a z z a  d i e  l o r o  c o r r i s p o n d a ,  
p e r c h è  po s s o n o  c o r r e r e  r i s c h i o  d i  v e d e r s i  c a c c i a l i  d a l  C o r p o  cui 
a p p a r t e n g o n o ,  o p p u r e  c o s t r e t t i  a m o r i r  d i  f a m e  al  Prevosto . . L a  
cosa è s t r a n a ,  m a  p u r e  è  v e r a . . .  U n  b r a v o  B a s s 1 U f f i c i a l e  d i  un  
C o r p o  c b e  si d is tin s e  n e lla  g u e r r a ,  p<>r e s s e r s i  i nn amo ra lo  d  u n a  
b e lla  r a g a z z a ,  d o v e l i e  a v e r  la p a z i e n z a  d i  d o m a n d a r e  il suo c o n ­
g e d o  e f a r e  u n  v i a g g e l l o  s i n o  a L i m a ! !  C o n  q u e s t i  p r i n c i p i i  n o n  
p a r r e b b e  d i f f i c i l e  e b e  o l i r e  a l  v o l o  d i  obbedienza cieca si p r e ­
t e n d e s s e  a n c h e  d a l l a  I r u p p a  il voto di castità... S o n  t e m p i  v e r a ­
m e n t e  o r i g i n a l i . . .  S e n t i a m o  p e r ò  c h e  il  b r a v o  B a s s ’ U I T lc ia le  fu 
g e n e r o s a m e n t e  soc c ors o  d a  n o n  p o c h i  c i t t a d i n i  i q u a l i  lo r e g a l a ­
r o n o  d i  u n  b u o n  f a r d e l l o  e d e l  d e n a r o  n e c e s s a r i o  p e r  il lu n g o  
v i a g g i o . . .  E  la r a g a z z a ?  L a  r a g a z z a  f o r s e  m o r i r ò  d i  c r e p a c u o r e . . .  
S p e r i a m o  p e r ò  il c o n l r a r i o ,  g i a c c h é  i n  g i o r n a t a  le r a g a z z e  h a n n o  
f a llo  m o l l o  pro g r e s s o  e r a r a m e n t e  m u o j o n o  d i  m a i a l i l e  d i  c u o r e ! ! !

—  I d u e l l i  in F r a n c i a  c o n t i n u a n o  a s o s t e n e r s i  a d  u n  p r e z z o  
d i s c r e t o .  A  M o m p e l l i e r  p e r  r a g i o n e  p o l i t i c a s i  b a t t e r o n o  il s ig n o r  
A r i s t i d e  O l i v i e r  ed il s i g n o r  G i n e s l o u d .  L ’ a r m a  scelti# f u  la s cia ­
b o l a ,  il p r i m o  è m o r t o  e d  il s e c o n d o  è f e r i t o  m o r t a l m e n t e .  . · 
Q u e s l o  c o m i n c i a  a d  ess ere u n  v e r o  d u e l l o  e n o n  già u n a  pu- 
g l i a c c i a l a  c o m e  l a n l e  a l t r e . . .  S e  i c o d i n i  a c c e tt a s s e r o  s l i d e ,  sa­
r e b b e  q u e s t o  u n  be l m e z z o  p e r  m a n d a r l i  a l l ’ a l t r o  m o n d o . . .  Ma
i c o d i n i  in  F r a n c i a  son f u r b i  e l a s c i a n o  b a t t e r e  i m i n c h i o n i . . .



Il j—Milt II-

I /  ESERCITO EOSFORICO DEL CAVA-ORINE IN MARCIA CONTRO IL DEPUTATO SINEO, ossia i venditori 
ili fosfori capitanali dal fabbricante di zolfanelli all’ assalto della Sinistra della Camera!



—  I . o  c a r r o z z e  c o f l U n u a u o  a c o r r e r e  a d  i n o  v a g o n e . . .  Q u a l c h e  
g i o r n o  se  la  P o l i z i a  n o n  v i  r i m e d i a ,  v e d i a m o  i u  G e n o v a  q u a l c h e  
Cavallicidio a q u a l c h e  Cocchiericidio d a  f a r  p a r l a r e  le s l o r i e .

—  L o  n o s t r e  p r e v i s i o n i  s u l l a  S l r a d a  d e l l ’ A r c o  si s o n o  t r o p p o  
f u n e s t a m e n t e  a v v e r a l e .  D o m e n i c a  s e r a  u n a  p o v e r a  v e c c h i a  i n ­
c i a m p ò  i n  u n a  d e l l e  n u m e r o s o  s c a l o  p o s t i c c i o  d i  q u e l  c a p o d o ­
p e r a  G r i l l o - A n s a l d o - C a s a c c i a  e  si f r a c a s s ò  u n a  g a m b a .  O r a  il  M u -  
n i c i p i e  si p r o v i  u n  p o ’ a i n d e n n i z z a r e  la g a m b a  d i  q u e l l a  v e c c h i a !  
V i v a  i l  M u n i c i p i o !  V i v a  l ’ o t t a v a  m e r a v i g l i a  d e l  m o n d o ,  c i o è  la 
S t r a d a  d e l l ’ A r c o !

—  E c c o  i n o m i  d o i  M u n i c i p a l i  e s t r a i l i  a s o r l o  p e r  u s c i r e  d a l  
M u n i c i p i o  n e l l a  s o l i l a  e s t r a z i o n e  a n n u a l e  —  Caveri Antonio 
A v v o c a l o  —  Doria Pamphili Domenico M a r c h e s e  —  Accame 
Fabio/ ! ! ! ! ! A v v o c a l o  => Peretta Pietro! M e d i c o  « =  Tagliaferro 
Domenico M e d i c o  =  Pallavicini Camillo! Ί  M a r c h e s e  =  Torre 
Pietro A v v o c a l o  =  QuartaraAgostino N e g o z i a n t e  —  Cataldi 
Giuseppe A v v o c a l o  = »  Balbi Senarega Francesco M a r c h e s e  —■ 
Gattorno Francesco N e g o z i a n t e  =  Cevasco Gio. Batti S c u l ­
t o r e  = ·  Ageno Emmanucle ! t ! A v v o c a l o  —  Magioncalda Ni­
colò!!*  A v v o c a t o  =  Centurione Stefano!/ - M a r c h e s e  «  Du­
rante baiale C o m m e r c i a n t e  —  O g n u n  v e d e  c h e  i n  q u e s l a  n o t a  
v i  f i g u r a n o  d e i  n o m i  c a r i  a i  D e m o c r a t i c i ,  i q u a l i  m e r i t a n o  ( u l t e  

l e  s i m p a t i e  p o p o l a r i ,  e  v o i  E l e t t o r i  M u n i c i p a l i !  b e n  s a p e t e  c h e  q u e l l i  
d o v e t e  r i e l e g g e r l i ,  ^roa v o  n o  s o n o  p o i  d o g l i  a l l r i . . .  A h i !  A h i !  
A h i !  V i  è  f r a  g l i  a l l r i  u n  terno,  c h o  se i l  M u n i c i p i o  r i e s c i s s o  a 
c a u s a r l o  n e l l e  n u o v e  e l e z i o n i  p o t r e m m o  d i r e  d ' a v e r  g u a d a g n a t o  
u n  terno a secco... U n  t e r n o ! . . .  O h  D i o  m i o ,  c h e  t e r n o ,  c h e  
l e r n o !  U n  t e r n o  i n  c u i  e n t r a  n i e n t e m e n o  c h e  Z e f l ì r i n o ! . . .  P e r  
a m o r  d e l  c i e l o ,  o  E l e t t o r i ;  s e  n o n  v o l e i e  n u o v e  e c o n o m i e ,  n u o v e  
S t r a d o  d e l l * A r c o ,  n u o v e  t a s s o  s u l  p a n e ,  n o n  l o  r i e l e g g e t e  p i ù !

__ A p p e n a  a r r i v a v a  P r o f u m o  d a  P a r m a ,  p a r t i v a  p e r  c o l à  u n
a l l r o  notabile G e n o v e s e . . .  u n  c e r t o  Pantalino Pantalone... C h e  
d i a v o l o  si m u l i n a  a P a r m a ?  S i  v o r r e b b e r o  m i c a  p a g a r e  i d e b i t i  
d e l  D u c h i n o  ?? S e  c o s i  è  f a c c i a n o  p u r e ;  l ’ i m p r e s a  p e r  q u a n t o  
s i a  u n  po’ l u n g a  e  u n  p o ’ d i f f ì c i l e ,  n o n  cessa p e r ò  d i  ess er 
b e l l a  ! !  !

__  U n  a m i c o  g i u n t o  t e s t ò  d a  M i l a n o  ci a s s i c u r a  c h e  p u b b l i c a ­
m e n t e  n e s s u n  fuma c o l à  e  c h e  i l  g o v e r n o  cicca o r r e n d a m e n t e . . .  
S o d  d u e  g u s t i  b e n  n a t u r a l i ! !

VO EZO  M IR O .

__  C i  s c r i v o n o  d a  S a v o n a  c h e  d a  a l c u n i  p r e l i  v i  si f a n n o  m i l l e
b n f T o n a t e  c o n  u n a  g r o s s a  parrucca ,  c h e  c h i a m a n o  Parrucca di 
Cristo Risorto, l a  q u a l e  o r a  a p p l i c a n o  s u g li  o c c h i  d i  u n  c i e c o ,  

o r a  s u l  v e n t r e  d i  d o n n e  i n c i n t o ,  a s s i c u r a n d o !  c o n l a d i n i  c h ’ essa 
g u a r i s c e  d a  t u l l i  i m a l i .  L a  l e t t e r a  c h e  r a c c o n t a  il f a t t o  f i n i s c e  
c o s ì :  «  C a r a  Strega!... g i ù  d u e  s l a t t i a t e . . .  V u o t a  g i ù  la  t u a  
p e n t o l a  s u  q u e s t e  t r u f f e r i e  e  b r i c c o n a t e  d e l l a  B o t t e g a . . .  C o r p o  d i  
D i o  S a c r a l o !  è  t u n p o  c h e  la  g e n i e  c a p i s c a  u n a  v o l t a  e c h e  n o n  
s i  l a s c i  i m p a r r u c c a r e  d a i  B o n z i  » .  C a r o  c o r r i s p o n d e n t e ,  v o i  a v e t e  
r a g i o n e ;  i g i u d e i  h a n n o  b e f f a t o ,  s c h e r n i t o ,  u c c i s o  C r i s t o  s o l t a n t o  
u n a  v o l t a ,  m a  q u e s t i  B o l t e g a n t i  m a l e d e t t i  l o  s c h e r n i s c o n o  e  lo  
a m m a z z a n o  a l m e n o  U  v o l l e  a l  g i o r n o . . .  S e  v i  c a p i t a  f r a  le m a n i  
q u e l l a  parrucca, m a n d a t e c e n e  p e r  c a r i t à  a l m e n o  d u e  c i o c c h e ;  
v o g l i a m o  u n  p o ’ a p p l i c a r l e  s u l l a  l i n g u a  d e l  D i r e t t o r e  d e l  D e m a n i o  
c h e  \ u o l e  a  t u t l i  i c o s t i  1 2 0 0  f r a n c h i ! ! !  d e l l ’ I t a l i a  C r o c i f i s s a !  
C h i  s a  c h e  l a  p a r r u c c a  n o n  c i  a i u t i . . .

__  A b b i a m o  l e t t e r e  d i  M o n l o b b i o ,  n e l l e  q u a l i  ci v i e n  r a c c o ­
m a n d a t o  l ’ A r c i p r e t e  c o m e  u n a  p u n t a  d i  cima d i  c o d i n i s m o . . .  
G i o r n i  s o n o  p r e d i c a n d o  i n  C h i e s a  e m a l e d i c e n d o  a l c u n e  fe s te  

d a  b a l l o  c h e  si v o g l i o n o  d a r e  d a  a l c u n i  g i o v a n o t t i  p e r  p a s s a r e  
l a  m a l i n c o n i a ,  p r o n u n z i a v a  q u e s t e  p r e c i s e  p a r o l e :  « Q u e l l e  d o n n e ,  
r a g a z z e  o  m a r i t a t e ,  c h e  i n t e r v e r r a n n o  ai  f e s t i n i  s o n  t a n t e  scorlus- 
sue , e  g l i  u o m i n i  v e r i  perdigiorni... » C a r o  S i g n o r  A r c i p r e t e !  
s i a t e  f l e m m a t i c o . . .  n o n  v i  s c a l d a t e  t a n l o ,  g i a c c h é  la s t a g i o n e  è 
c a l d a  a b b a s t a n z a . . .  V o l e t e  b a l l a r e  v o i  s o l o ?  V o i  s o lo  v o l e t e  f a r  
b a l l a r e ?  M a  s i a t e  p i ù  c a r i t a t e v o l e ,  p i ù  u m a n o ! . . .  C o n t e n t a t e v i  
d i  b a l l a r e ,  e  l a s c i a t e  c h o  g l i  a l t r i  b a l l i n o . . .  S e  n o ,  v i  f a r a n n o  
b a l l a r e  ! ! !

__ Generoso custode dell’ organo dei frali di San Nicola, a
n o m o  d i  m o l t i  n o i  v i  p r e g h i a m o  a n o n  s u o n a r e ,  e a n o n  c a n -  
l a r e  s e  n o n  v o l e t e  c h e  q u a l c h e  d i  v o l o  c r e p i  d ’ a p o p l e s s i a  i n  C h i e s a .
I l  m e s e  i n  c u i  v i  s t a v a  b e n e  i l  c a n t a r e  è p a s s a t o . . .  S i a m o  in  

l u g l i o ,  o  g e n e r o s o ,  e  m a g g i o  se n ’ è i l o !  T e n e t e l o  b e n e  a m e ­
m o r i a  e  se  a v e t e  d e l  f i a t o ,  p r o c u r a t e g l i  u n  e s it o  p e r  t u l i  a l l r a  
p a r t e  c h e  p e r  la  b o c c a . . .  S t a t o  s a n o ! !

__  L e  c a m p a n e  c o n t i n u a n o  a s e c c a r e  i s e r e n i s s i m i  a i  g a l a n ­
l u o m i n i ,  e d  a l  M u n i c i p i o  d i  s o n n o  d u r o  n o n  è a n c o r a  r i u s c i t o  
d i  s v e g l i a r s i . . .  E  n o n  s i  p o t r e b b e ,  p e r  D i o ,  c a l a r l e  d a i  C a m p a ­
n i l i  p o r t a r l o  i n  Z e c c a  e  f a r n e  t a n t e  multe d a  d i s t r i b u i r s i  a i  p o ­
v e r i ’ . . .  c h e  i n  f a l l o  d i  multe s o n o  p r e c i s a m e n t e  a s e c c o ? ? ?

—  11 T r i b u n a l e  d ’ A l e s s a n d r i a  h a  c o n d a n n a t o  a q u a t t r o  m e s i  
d i  c a r c e r e  u n  P R E T E  c o n v i n t o  d ’  a v e r  r u b a l o  d e l l e  p o s a t e  i n  u n a  
l o c a n d a . . .  Q u e s t i  p r e t i  b e n e d e t l i  v e d e n d o s i  i n c a p a c i  a f a r  m i r a c o l i  
moltiplicando ,  si d i v e r t o n o  a f a r  d e l l e  sottrazioni. O s t i ,  C a f ­
f e t t i e r i  a l l ’  e r t a  ! . . .  A t t e n t i  a l l e  p o s a l e ,  q u a n d o  e n t r a  u n  nero !!!

—  J o r i  a b b i a m o  v e d u t o  i m b r a t t a t i  i m u r i  d a  u n  u i a n i f r s l o  
monstre sul C e n t o n a r i o  d o l i »  M a d o n n a  d e l  C a n n i n e ,  i n  c u i  « i  
p a r l a  d ’ u n  R e s c r i t t o  d i  Sua Santità i l  r e g n a n t o  P i o  I X  ! ! !  No 
p a r l e r e m o  M a r t e d ì  !

—  S e m p r e  n u o v o  g l o r i o  d e l l a  S a n t a  B o t t e g a  —  U n  c e r t o  P r e te  
Ribaldo e r a  i n  c r e d i t o  d a  u n  p o v e r o  C a l z o l o j o  d i  p o c h i  g io rn i  
d i  l ì t io  ,  d o p o  c h o  q u e s t i  a v o v a  s e m p r e  s o d d i s f a l l o  puntualmente  
a l  d e b i t o  s u o .  S a p e t o  c h e  c o s a  fe c e  il  buon s e r v o  d i  D i o ,  che 
h a  s t u d i a t o  assai h e n o  il C o d i c e  d e l  jus sibi dicere,  ossia del 
fa r s i  g i u s t i z i a  c o l l o  p r o p r i o  m a n i ,  p e r  f a r l o  a n d a r  v i a  d i  casa? 
S e n z a  f a r  p r e c e d e r e  i n t i m a z i o n i ,  c i t a z i o n i ,  e s e c u z i o n i  o d  allre 
f o r m a l i t à  le g a li  d i  s o r t a  ,  m e n l r e  i l  C a l z o l n j o  e ra  al s u o  lavoro o 
la s u a  f a m i g l i a  e r a  f u o r i  d i  c a s a ,  fece levar la porla dai suoi gan­
gheri, l a s c i a n d o  co sì il m o z z a n o  d e l  s u o  i n q u i l i n o  senza porta! Da  
u n  m a l o  1’ a l t r o .  Il  p o v e r o  C a l z o l a j o  n o n  v o l e n d o  m e t t e r  p i ù  piede 
i n  u n a  casa o h e  i n  ta l m o d o  e r a  r i m a s t a  s e n z a  p o r la  a l l a  d i s p o ­
z i o n e  d i  c h i u n q u e  v o l e v a  e n t r a r v i ,  o d a  c u i  il P r e t e  p o t e v a  a v e r  
a n c h e  f a l l o  s p a r i r ò  c o l l a  p o r l a  lo p o c h o  m a s s e r i z i e  clie  v i  erano,  
p r e f e r ì  d '  a n d a r e  a d o r m i r e  c o l l a  s u a  f a m i g l i a  s u ll a  g ra d in ata  
d i  S a n i ’ A m b r o g i o ,  d o v e  si p r e s o  u n a  b u o n a  i n f i a m m a z i o n e  d ’ occhi 
c h e  l o  m a n d ò  a l l ’ O s p e d a l e .  B r a v o  ,  S i g n o r  P r e t e  Ribaldo de i g ià  
Ribaldi! I n  q u a l  C o d i c e  a v e l o  v o i  t r o v a l o  1 ’ a r t i c o l o  c h e  v i  auto-  
t o r i z z i  a l e v a r  la  p o r t a  d a i  s u o i  g a n g h e r i  a u n  c o n d u t t o r e , a n ­
c o r c h é  i n  m o r a  p e l  p a g a m e n t o  d e l  f it to ?  S o n  p r o p r i o  coso da far 
nteir d e *  gangheri ! c h i  l o  le g ge !

C OSA U T IL E
—  L ’ a l t r o  j e r i  a l l o  o r o  d i e c i  e  m o z z a  d e l  m a t t i n o  si r i n n o v a r »  

i n  v i a  C a r l o  F e l i c e  e p r e c i s a m e n t e  s o t t o  la  casa d e l Marchese 
C a m i l l o  P a l l a v i c i n i  i n  c o r s o  d i  c o s t r u z i o n e ,  il fu n e s to  accidente 
c h o  u c c i s o  t e m p o  fa i l  d i s g r a z i a t o  c i t t a d i n o  ISapoli; col d i v a r i o  
c h e  q u e s t a  v o l t a  i n v e c e  d ’ u n  m a r t e l l o  c a d d e  u n  p e z z o  d i  ta v o la t o ,
o  c h e  p e r  s i n g o l a r e  p r o v v i d e n z a  r i s p e t t ò  i p a s s a n t i  no n uc cide ndo 
e p e r c u o t e n d o  n e s s u n o .  C i ò  p e r ò  n o n  v u o l  d i r o  che il pericolo 
n o n  s ia  s ta t o  g r a n d e ,  g i a c c h é  q u e l l a  t a v o l a  r as ent ò il capo di 
u n  i m p i e g a l o  d e l  G e n i o  C i v i l o  c h e  p e r  c a so  d i  («ila p a s s a v a , 
s f i o r a n d o g l i  e d a b b a s s a n d o g l i  p e r f i n o  la  f a l d a  d e l  c a p p e llo .  L a  ta­
v o l a  c a d u t a  a’ s u o i p i e d i ,  a tt e s a  la  g r a v i t à  ο 1 i m p e t o  de lla  ca­
d u t a ,  a n d ò  in  f r a n t u m i  o m a n d ò  s c h e g g i e  in  ogni d i r e z i o n o ,  
c o s i c c h é  c i a s c u n o  p o t è  g i u d i c a r o  d e l l o  s c h e r z o  c h e  a \ r e b b c  fatto 
a q u e l  g a l a n t u o m o  se g l i  fosse  b a t t u t a  s u l  c r a n i o .  —  Que s la  e già 
la s e c o n d a  v o l t a  c h o  u n  c a s o  s i m i l e  si v e r i f i c a ,  o ciò c h e  e più  
s t r a v a g a n t e ,  n e l l a  stessa c a s a  d e l l o  s te s s o  M a r c h e s e .  S i g n o r  M u ­
n i c i p i o ,  perchfc ci  s ie te ?  S i g n o r a  S i c u r e z z a  ,  c h i  è che i n t e n d e t ·  
d i  a s s i c u r a r e ?  S i g n o r  M a r c h e s e ,  a c h e  g i u o c o  g i u o c l u a m o  . L e  
ca so  in  c o r s o  d i  c o s t r u z i o n e  o  d i  r i p a r a z i o n e  i n  G e n o v a  sono 
m o l t e :  d a  S .  B ar n a r d o ,  d a i  G i u s t i n i a n i ,  i n  v i a  G i u l i a  e c . e c .  
e c .  So la n o s tr a  v i t a  è p r o t e t t a  c o s ì  b e n e ,  d ’ o ra  i n n a n z i  bis o­
g n e r à  fa r s i a s s i c u r a r e  d a  q u a l c h e  S o c i e t à  d ’ A s s i c u r a z i o n e ,  p r im a  
d i  p a s s a r e  s o tt o  u n  p o n t o  d a  m u r a t o r e .  A l m e n o  i n  questo m o d o  
si p r o v v e d e r à  a l l a  s u s s i s t e n z a  d e l l e  n o s l r o  f a m i g l i e ,  giacche non 
si p o t r e b b e  s p e r a r e  c h e  i l  S i g n o r  M a r c h e s e  C a m i l l o ,  ne a t r i ,  
pensasse a d  i n d e n n i z z a r l e  n e l l a  n o s t r a  m o r t e .

G i a c o m o  g i n o c c h i o ,  Redattore Responsabile.

™ P rie! a n o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopritore Colombo, ora 
/ i  a lo  ( . r a n d e  A l b e r g o  e  R i s t o r a t o r e  d e lV Immortale Co-

Sl ‘ a >'[> d o v e r e  d i  a v v i s a r e  i l  P u b b l i c o  d ’ a v e r  I n g i o ­
ia ili ì· 8·10» , . a k | l | m e n , °  n e l  P a l a z z o  B o l l a ,  P i a z z a  S a n  D o m e n i c o ,  
i n  m n  fU * /i p c e n t r a l e  p o s i z i o n e  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  eseguito 
m a i  i ' V ° H o n j a s c i a r  n u l l a  a d e s i d e r a r e ,  g li  assicura p i ù  che

r e v o l e  l o r ^ r c ^ » . ™ " 0  Cl“  d e 8 n c r a D n 0  c0" “ d e r 8 li

D i r e t t o r i  d e l l a  V e t t u r a  P u b b l i c a  d a  G e n o v a  a Recco  e 
I n ni™  ->i an-n °  co,? o s c e r e  c h e  la  p a r t e n z a  d i  la te  V e t t u r a  avrà
1 pH n i i «  k ” °  o r e  ^  ° ^ e 7 ,  e  a l  d o p o p r a n z o  a ll e  ore 
. _  K „  c\ ,  ’  s ' e c o m e  p u r o  d a  B e c c o  p e r  G e n o v a  p a r t i r à  alle 

ς η' M  , ,  ,P e * m a t t i n o  e  a l  d o p o p r a n z o  a l l o  o re  1  ed a l l e  6.
i t C^ e a t l e s o  i l  c o m o d o  d e l l e  v e t t u r e  e la p r o n ­

t a ^ ; »  ; ’  ° 8 n u n o  v o r r à  p r o f i t t a r n e ,  gia c c h é  de es a non
a lo  v e r u n  m e z z o  p e r  s o d d i s f a r e  il P u b b l i c o .  

r t o ^ T ; : SÌt a/ ^ r t e .,c h e  .D o m e n i c a  ( f l  d e l  c o r r e n t e )  sarà e s e g u i i *  
s u ll a  c o r d a  '  P i a z z a d e l  C a r i c a m e n t o  la salita e discesa

( Z K ? *  D A  V E N D E R E  s i n o  a M a r t e d ì :  U n  p ic c o lo  Cutter di 
p i a c e r e  a v e n t e  c a m e r a  c a p a c e  d i  sei p e r s o n e ,  fa s c ia t o  in  r a m e ,  
C?,n λ. , SU01 u , * n 9 ' l i  a p r e z z o  d i s c r e t o .  —  Dirigersi al Si­
gnor Davide Costa Spedizioniere,  Piazza Banchi.

I Signori A bbuonati ,  a i qua li  scade  P abbuonamento 
sono pregali a r innovar lo  p e r  non soffrir ritardo 
nella spedizione.

T i p o g r a f i a  Dagnino.
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I l  P o p o l o  d i  G e n o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  
d e i  V a u d a l i .

D IA L O G O  G A R A N T I T O

F R A  I L  G O H ZO LE D I NA D D O LI E  l ’ IN D E N D E N D E  D I G.

G o n z .—  Zignor Indendende, aggio l ’ooore de za- 
ludarv i. . .

In d .—  Signore, con chi ho l’onore di parlare?
G onz .—  Co il Gonzole de N abboli , zignor In­

dendende ! ! !
In d .—  Che cosa vi occo rre , Signor Console?
G onz.—  A gg io  da farvi na commissione per parte 

dò re mio... na commissione impordande...
I n d .—  Ah! si tra tta  dunque di qualche Missione Di­

plom atica  per parte di quel galantuomo di He di Na­
p o l i ? ? ?

G o n z .— S ì ,  per parte de cliillo galondorno che 
gli carbonari cliiameno il Bomba. Mannaggia !

In d .—  Che male l in g u e , non è vero ? Già è de­
stino di tutti gli uomini grandi d ’essere calunniati ! 
E b b e n e ,  d ite  s u ;  in che consiste la vostra Missione 
D iplom atica?

G onz.—  Vi d i r ò , zignor Indendende! Io ho na 
Missione piuddosto fìlandrobbica che diblomadica. Già 
vede te ;  il R e mio è trobbo di buon guore, e accussì 
cilrazzone che non bua vedere nessuno a soiTrire. Sonde 
borsino piedà de quelli che han cosbirato condro il 
t ro n o ,  a Madonna e zan Gennaro; è brobrio na basta 
de  zucchero ! Ghc. fa piedà de  tutti sti poveri sfasu- 
la ti [d* E m i gradi  che sono in Pienionde, e vuole

soggorrerli. Glie nato no picerillo  che è tu t to  ti suo 
r i t ra t to ,  e chillo de ύ Confessore da  R egina, e vuole 
che pa  nascita du Brincibe  reale sdiano  allegri an- 
ghe gli garbonari e ghe se mangeno no p ia tto  de 
maccheroni col ragù.

Ind . — Lodo assai questo  sentim ento , quantunque 
mi sem bri uu po’ s t r a n o , e ve ne faccio i miei rin­
graziamenti da pai te dei Carbonari ! È considerevole 
la som m a che il vostro Re manda in loro soccorso ?

Gonz. Un momendoy zignor Indendende. Nò bosso 
angora pregissarvelo, ma ii R e  mio  m ’ ha ingarigalo 
de mandarghe nò annoclamendo de  tu tti  gli Em i- 
gradi Napoledani che sono iu P iem onde  p er  sabere 
chilla somma che deve sbedire. Chisso è d suo desi­
derio, anzi son venuto abbosta , perchè voi me fa c ­
ciate a grazia de darme sto annodamendo.

In d .—  Signor Console, non vi capisco. Spiegatevi 
meglio.

G onz.—  M annaggia San Gennaro! Avete accusi a 
capa tosta? λ uol dire  che il re mio vorrebbe de chiù mi 
annodamendo, na lista de  tu tt i  i nomi degli E m igrad i 
Naboledani che stanno in Piem onde , perchè pe Λ giorno 
de a Madonna du Carmene vuol fa rg h e  avere no bello 
pacchetto de  carlini ber ciascheduno.

In d .—  Vedo, Signor Console, ed am m iro  som m a­
mente la generosità  del Bomba vostro S ig n o re , ma mi 
rincresce di dirvi che non posso soddisfarv i.. .

Gonz.—  Come, Zignor Indendende?  Non podode p i ­

gliarle sta piggola seggatura  per benefigare  tanta de 
sta povera gente in essiglio? Lo mio R e  che è senza 
Sdadudo  è pronto a fare mi regalo agli Garbonari e voi

CIASCUN NOU.  

C E N T E S IM I 1()

L e  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
f ia  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C h i a ­
v a r i  d a  G. B .  B o r -  

z o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  V a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  A. 3 0 j ,  
r i t i r a n d o  i l  Buono 
e q u i v a l e n t e  e  m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Voce nel 
Deserto, i l  q u 3 l e  
è a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  l e  a s ­
s o c i a z i o n i .

ABBINAMENTO

PUR TRIMESTRE

G e n o va  . Ln. 2 . 80  
P r o v in c ia  
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Posta) . . » 4. 30

Esce il M arted ì,  
G io v e d ì  e Sabbato  
di ogn i  sett im an a  
r e g o la r m e n te ,  o ltre  
I S u p p le m e n t i  r i ­
c h ie s t i  d a l l e  c i r c o ­
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Le L etter e  ed i 
M an d al i  P osta l i  si 
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c h i  al G eren te  del 
G io r n a le .

A q u e s t ’ U f f i c i o  si 
d i s t r i b u i s c e  l a  V o c e  
n e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d ì  ,  M e r c o l e d ì  e 
V e n e r d ì .  C e n t .  4 K .



che siede nu Indendende Cosdidnzionale amico degli 
( rarbortan , no volede fa n n e  chissà servizio?

I n d .—  Questo servizio mi costerebbe troppo, Signor 
Console !

G o n z .—  Chi sso ve costerebbe trohbo? Ma voi siete 
in o r r o r e ,  Z ignor In d en d en d e  ! Classo ve costa ph<*o 
e n ie n d e ; fatevi aiudare d a  il lo lo n d a rio ... b

I n d .—  Intendo bene che se volessi farmi aiutare 
dal Volontario, potrei compiacervi al più presto , ma 
vi faccio sapere  che io c il Volontario lavoriamo per 
conto  de l nostro Governo e non del vostro.

G o n z . —  M am m a mia ! N ò ve scaldate , Zignor 
Indendende. U  re mio  vorrebbe avere sto annoda- 
rnendo  per fare na buona azione e niende de più; ma 
chi!io  è tanto generoso il mio re che anghe voi podresde 
s p e r a r  nu  pia tto  de  maccheroni al sughi i lo , se mi 
facesde sto favore... e de chiù .. .  chi sà !

I n d .—  lo  ve ne ringrazio, ma vi ripeto che non 
accetto nè de chiù , nè di meno.

G o n z . — Zan Gennaro se siede osdinado. Povero 
In d en d en d e!  Qualcheduno v ’ ha fatto la jeddadura  
sicuram ende ! Se asbeddade nu momendo , vado a casa 
a bigliare nu pajo de  corna per mandar via lo ncan- 
desim o dello  vostro je d d a d o r e ...

I n d .—  Sala Sor C onsol, cosa chi l ' hai da dìe ? 
Che chiel a m 'a  già  fa m e  scappb la pazienza , e eh*a 
son proù stane d ' toltet e lo . I  I' hai V onor d* die che 
chiel à  s* e trompase mouto ben , s* ha cred che mi 
am  lassa ciappb ant la trappola da San Gennaro. 
Senza  eli am pianta pi gnun autra noiosa ant sta manera, 
a i Ja ss  savei che sed volte  a m ' aveissa piarne pr'una 
d u lia  , a lo son neri... A  i lo dio an Piemonteis per- 
thè  eh* am capissa meii...

G o n z . —  Che dite mai, Zignor Indendende ! Io pi­
gliarvi per nu cozzone. Vi pare? Madonna du Car- 
m e n e , ajudame !

I n d .—  Se dunque a V ève néri piarne pr una dulia, 
a m 'eve p ià  p r ' un gran b irbant , prim a spia ? A n t cui 
cas lì a l'ha i l 'onor d 'f é v e  conossi chi v'seve sbaglia... 
Se vosto rè a veul de' quaicosa ai Em igrà, ca scomensa 
per rendiie  i beni ca i a confiscate, Sor Consol del 
R e  B om ba , e c' am rompa pi nén i ciapp...

G o n z .—  Zan G ennaro! E  chissà e ά ragione dà vo­
stra gollera ? Ma non sabete che o re mio è il più 
libberale de  tutti i  re, e ghe  vuole ύ comuoismo ? Cliillo 
è ιί solo fine de a  confisca che ha fatto oberare sui 
beni degli E m igrad i e niende de chiù; del resto, Zignor 
In d en d en d e ...

I n d .—  A  basta così; mi a veui nen irnbarazzeme 
con voster R e, ca sia pi Comunista che Bombardator ; 
per m i a l'è  l'istess e a v'ripeto ca Vai mai volù im­
pare a sonnè la tromba ; e eli a sonno mac la viola 
quand eh'a deurmo. A  v 'sa lud i neh??... Ciau... Cerea...

G o n z .—  Zan Gennaro faccia gialuta! Ecco cà, 
cosa vuol dire non gonoscere ύ buon guore de ύ Bomba! 
Se  Crede subido  che nu annodamendo d ' Emigradi 
voglia dire far la spia ai galanduomini ? E  d re mio 
che voleva fare na  buona azione? Cussi sta capa tosta 
d ' Indendende  gli farà perdere à buona indenzione! 
Indendende  Garbonaro ! Se o me dava Xannodamendo 
aver ria  fatto n a ffarone, invece ho perduto V uoglio 
e Λ sonno!...

LA PACE
La pace è fatta ! Andiamo in cimbalis che ne ab­

biam o ragione. . .  11 Ministero e la Camera si hanno 
stampato in fronte il  bacio della Sulamite, si hanno 
stretta la mano... Allegri l Allegri ! Fra Ministri e De­

putati bellicosi si è segnato un trattato di Vienna, si 
è lìnuata la convenzione di Campoforinio, Iu pace di 
Acquisgrana e il grido non p i ù  sangue, n o n  più f ia to ,  
è stalo l’ ultimo grido di guerra... L’ orizzonte si è 
rasserenato, la procella ύ scomparsa, San Martino, Ca­
vaor, Pinelli, D’Aze-glio son vivi, tutti vivi, propria­
mente vivi! Il nostro consiglio loro dalo di morire, 
e di morir presto, ma onoratamente, troppo tardi arri­
vava a Torino. Il b a c i o . era di già stampato, il cartello 
stracciato, le spade rotte, i padrini iu ritirata per 
pensare al terreno sul quale doveano preparare una paci­
fica merenda... Uso disgraziatissimo del giorno in cui 
generalmente i duellanti restano vivi, intatti in tutto, 
meno che nella bo rsa , la quale dee sottostare a qual­
che colpo di punta che non può scansare !!! Noi di 
cuore alziamo le nostre voci al cielo per una bec­
cheria , per una carnificina scansata così a proposito. 
Di cuore noi ringraziamo la Provvidenza di non averci 
privato di alcuni Ministri pei quali 1’ unica strada 
per ^sbrigarsene era un duello!!! uu duello all’ultimo 
sangue, a tutta oltranza, un duello all’ inglese... Ma 
Cavaor Inglese in tu tto , in questa partita ba voluto 
seguire la politica Austriaca. Ila conosciuto di essere 
indispensabile, ha veduto per uu istante, in notturna vi­
sione lo Stato privo di lui, del suo braccio, delle sue 
mani... ha ritlettuto un tantino ed ha accettata la pace... 
Evviva dunque la pace!... la cara pace, unico sollievo 
degli uomini e delle bestie, refrigerio dei ministri e 
dei ministeriali.

IL  PROCLAM A D I  D O N  C IA M PA N ELLA
S a b b a t o  s c o r s o  le  c a n t o n a t e  d e l l a  n o s t r a  c i t t à  e r a n o  c o p e r t e  

d a  u n  i m m e n s o  c a t a p l a s m a  s t a m p a t o ,  c b e  a p r i m a  vista si sa­
r e b b e  d e t t o  u n  m a n i f e s t o  d i  q u a l c h e  C a l l i s t a  P a r i g i n o  o p p u r e  
l ’ a n n u n z i o  d i  q u a l c h e  n u o v a  S a r t o r i a  a v a p o r e . . .  I n  quest# 
p r o c l a m a  D o n  C i a m p a n e l l a  p a r l a v a  d e l l a  M a d o n n a ,  de l B e a t e  
S t o c c o  e d i  M a l e - s t a i ;  r a g i o n a v a  d i  g r a z i e  s p i r i t u a l i ,  d i  s a l v a z i o n e  
di a n i m e ,  d i  c a n t i ,  d i  s u o n i  e  d i  m i l l e  a l t r e  b e ll e  c o s e . . .  
N o t a b i l i s s i m a  f r a  le a l t r e  e s p r e s s i o n i  e r a  q u e l l a  di M a le -s ta i  
c h e  a c c o r d a  u n ’ i n d u l g e n z a  per l’aria a t u t t i  c o l o r o  i q u a li  
p r e g h e r a n n o  s e c o n d o  la  s u a  i n t e n z i o n e  ! A l  C a r n i . . .  d u n q u e ,  o 
G e n o v e s i ,  a p r e g a r e  s e c o n d o  l ’ i n t e n z i o n e  d i  D o n  M a l e - s t a i ! . . .  
P r e g a t e  c h e  si m o l t i p l i c h i n o  g l i  A u s t r i a c i  i n  R o m a g n a ,  che 
v i  sia u n a  b u o n a  a n n a t a  d i  q u e r c i u o l i  p e r  u n g e r e  le natiche 
d e i  p o v e r i  R o m a n i  s u l  C a v a l l e t t o . . .  P r e g a t e  c h e  le p r i g i o n i ,  
p e r  m e z z o  d i  u n  m i r a c o l o  a l l a  S a n t ’ A n t o n i o ,  si d i l a t i n o  e 
s i e n o  p e r c i ò  c a p a c i  d i  u n  n u m e r o  m a g g i o r e  d i  d i s g r a z i a t i .  . .  
P r e g a t e  c h e  ai c a r n e f i c i ,  a g l i  s b i r r i ,  a l l e  s p i e  P o n t i f i c i e  no# 
v e n g a n o  m a i  m e n o  le b r a c c i a ,  l e  m a n i ,  le o r e c c h i e . . .  R a c c o ­
m a n d a t e v i  a l l a  P r o v v i d e n z a ,  a f f i n c h é  R o m a  i n  b r e v e  t e m p o  
d i v e n t i  u n a  t o m b a ,  u n  c i m i t e r o . . .  P r e g a t e  e p r e g a t e  c a ld a ­
m e n t e  c h e  t u t t a  l ’ E u r o p a ,  l ’ A s i a ,  l ’ A f r i c a  e l ’ A m e r i c a  a d o t ­
t i n o  i n  m a s s a  il s i s t e m a  g o v e r n a t i v o  p a p a l e . . .  Q u e s t e  sone 
le i n t e n z i o n i  d i  D o n  M a l e - s t a i ,  i n t e n z i o n i  c h e  d a  d u e  anni 
n o i  c o n o s c i a m o ,  e se v o i  p r e g h e r e t e  s e c o n d o  q u e s t e  s a n t e  in ­
t e n z i o n i ,  l ’ i n d u l g e n z a  per l’uria n o n  v i  p o t r à  m a n c a r e ,  gia c ­
c h é  D o n  Ciampanella j  c o m e  d i c e  n e l  s u o  proclama , 1 ha 
o t t e n u t a  p e r  i s t a f f e t t a . . .  P r o v v i d e n z a  D i v i n a !  E  la  P o l i z i a  che 
v i g i l a  a l l ’ o r d i n e ,  a l l a  p u b b l i c a  s i c u r e z z a  n o n  h a  m a n d a t o  ia 
b r a n i  q u e s t o  P r o c l a m a ?  E d  i l  R e g i o  D e m a n i o  n o n  l ’ h a  tas­
s a t o  a l m e n o  d i  c e n t o  l i r e ,  p e r c h è  p r i v o  d i  b o l l o ?  S i a m o  p r o ­
p r i o  a t e m p i  i n  c u i  n o n  si d i s t i n g u e  il  b i a n c o  d a l  n e r o . . .  Se 
p e r ò  n o n  h a  f a t t o  g i u s t i z i a  l a  P o l i z i a ,  se  l ’ h a  fa t t a  d a  si· il 
P o p o l o .  L a  li n e a  d e l  p r o c l a m a  i n  c u i  f i g u r a  a c a r a t t e r i  c u b i­
t a l i  il  n o m e  d i  M a l e - s t a i  f u  o v u n q u e  d a i  d e v o t i  i n d o r a t a  con 
q u e l l a  istes sa s o s t a n z a  c o n  c u i  g i o r n i  s o n o  s ' i n c o r n i c i a v a n o  
a T o r i n o  g li  s t e m m i  F r a n s o n i a n i . . .  O r r o r e  ! V e r g o g n a  ! P e r  
o p e r a  d i  q u a l c h e  a l t r o  s a c r i l e g o  f u r o n o  f a t t e  d e l l e  sostituzioni 
a l l a  p a r o l a  p o n i...,  l a s c i a n d o  p e r ò  i n t a t t a  la  f i n a l e ;  il  p r ° *  
c l a m a  i n s o m m a  d e l  C i a m p a n e l l a  h a  d o v u t o  s u b i r e  s u l l e  c a n­
t o n a t e  c e r t e  r a o d i t i c a z i o n i ,  d a  s e m b r a r  p r o p r i o  u n  manoscritto 
a i  t e m p i  d e l l a  R e v i s i o n e . . .  B c c o v i ,  o  C i a m p a n e l l a ,  il  f r u f Jtì 
della vostra petulanza ;  p o t e v a t e  r i s p a r m i a r e  a Genova
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vista di on nome die n suo tempo seppe adorare e riverire; 
r  potevate far a meno di uno sfregio sillatto il quale dovevate 
aspettarvi... Don Ciampanella ! lasciate eli* io ve lo dica al- 
Γ orecchio, voi colle vostre e collo altrui corbellerie, avete 
fatto fiasco, avete dato in ciampanelle ! ! !

G H I R I B I Z Z I
—  I c a v a l l i  e  l e  c a r r o z z e  c o n t i n u a n o  a c o r r e r e  a p r e c i p i z i o  

n e l l e  v i e  p i ù  g r a n d i  ,  o r a  u r t a n d o  u n o ,  o r a  g e t t a n d o  a t e r r a  u n  
a l t r o  ,  o r a  m i n a c c i a n d o  di s t r i t o l a r e  u n  l e r z o  ;  i c a r r e l l i  t r a s c i *  
D a t i  a  b r a c c i a  d ’ u o m o ,  c o n t i n u a n o  a s o l c a r e  le v i o  p i ù  a n g u s t e  
i n  o g n i  d i r e z i o n o  s c h i a c c i a n d o  p i e d i  e r o m p e n d o  g a m b e ;  i m u l i  

c a r i c h i  di l e g n a  e  d’ a l t r o ,  s e g u i t a n o  a t r a v e r s a r e  la C i l t à  a d  u n  
p a s s o  p i u t t o s t o  a c c e l e r a t o ,  p i a n t a n d o  u n a  l e g n a  nell'occhio d e ­
s t r o  o  s i n i s t r o  d e i  p a s s a n i i ,  o  c o p r e n d o  di g e t t o  i g a l a n t u o m i n i ,  
e  c i ò  m a l g r a d o ,  c h e  d i e t r o  v i  s i a  i l  M u l a t t i e r e  c h o  v i  d i c e  guar­
datevi, q u a n d o  p e r ò  s i e t e  g i à  g u e r c i o ;  n e l l a  S t r a d a  d e l l *  A r c o  lo 
r o t t u r e  d i  g a m b e  s o n o  a l l ’ o r d i n e  d e l  g i o r n o ;  in V i a  C a r l o  F e l i c e  
l e  t e g o l e ,  i m a r t e l l i  e  l e  t a v o l e  c h e  p r e c i p i t a n o  d a i  p o n t i  d e l l a  
c a s a  P a l l a v i c i n i  s o n o  a l l ’ o r d i n e  d e l  g i o r n o  e d e l l a  n o t t e . . .  È  i n u ­
t i l e  ,  l e t t o r i  m i e i ;  s e  l e  c o s o  s e g u i t a n o  d i  q u e s t o  p a s s o ,  d ’ o r a  
i n n a n z i  p r i m a  d ’ u s c i r  d i  c a s a  bi so gn e rà’ far  t e s t a m e n t o !!!

—  I l  g r a n  l i t i g i o  f o s f o r i c o  t r a  C a v o u r  e S i n e o  è  s t a l o  d e f i n i ­
t i v a m e n t e  c o m p o s t o ,  g r a z i e  a i  b u o n i  u l l ì c i  d i  P i n e l l i . . .  D o v e v a ­
m o  a s p e t t a r c e l o .  P i n e l l i ,  l ’ u o m o  c h e  h a  s a p u t o  c o n c h i u d e r e  t ro  
A r m i s t i z i ,  u n o  p i ù  c l a s s i c o  d a l l ’ a l t r o ;  l ’ u o m o  c h e  è g i u n t o  a 
f a r c i  f a r e  uù'cterna pace c o l l ’  A u s t r i a ,  n o n  d o v e v a  r i u s c i r e  a p a c i ­
f i c a r e  C a v o u r  e  S i n e o ?  E c c o  d u n q u e  la S t o r i a  d e g l i  A r m i s t i z i  di 
P i n e l l i  p e r  c h i  n o n  l a  c o n o s c e s s e  a n c o r a :  Armistizio di Vige­
vano così detto Sa la sco. Armistizio di Momo ossia di Novara, 
Arm istizio di Roma ossia della chiusura del foro dei preti ,  
Arm istizio Cavour-Sineo ossia della fabbrica dei fosfori Mini­
steriali.  B a s t a  ;  s p e r i a m o  c h e  i l  q u a r t o  n o n  s a r à  1’ u l t i m o .

—  D : c e s i  c h e  l e  d o n n e  c h e  e s e r c i t a n o  C o m m e r c i o ,  n o n  m a ­
r i t a t e ,  s t i a n o  p e r  r i v o l g e r e  u n a  p e l i z i c n o  monstre a l l a  C a m e r a ,  
o n d e  v e n i r e  e s e n t a t e  d a l l ’ o b b l i g o  d e l l a  p a t e n t e  c o m e  le  m a r i t a l e  ,  
e  s i  c r e d o  c h e  a d d u r r a n n o  t a l i  a r g o m e n t i  p p r  s o s t e n e r e  la l i b e r t à  
d e l  l o r o  C o m m e r c i o ,  c h e  p o c h i  D e p u t a t i  p o t r a n n o  o p p o r v i s i .  N o n  
s i s a  a n c o r a  q u a l e  s a r à  i l  D e p u t a t o  i n c a r i c a l o  d i  a p p o g g i a r l a ;  
c h i  d i c e  p e r s i n o  s a r à  u n  M i n i s t r o ;  si p a r l a  m o l l o  d i  Z e b e d e o . . .

—  L a  f i g l i a  d i  C a s t a g n e t o  s t a  p e r  i m p a l m a r s i  c o l  f i g l i o  d i  F i ­
l a n g i e r i  b o m b a r d a l o r e  d i  M e s s i n a ,  e s u o  p a d r e  è p a r l i l o  a p p o s t a  
d a  T o r i n o  p e r  f e s t e g g i a r n e  i l  m a t r i m o n i o .  F o r t u n a l e ,  i n v i d i a b i l e  
i m p a l m a m e n l o  ! t r a  l a  f i g l i a  d i  C a s t a g n e t o  a n t i c o  S e g r e t a r i o  di 
C a r l o  A l b e r t o  e  d i r e t t o r e  ( f r a  l e  q u i n t e )  d e l l e  d i m o s t r a z i o n i  s et­
t e m b r i n e  d e l  i 7  e  i l  f i g l i o  d i  S a t r i a n o .  O h  l i b e r a l i  s e l t e m b r i n i  
o v e  s i e t e ?  A  M e s s i n a ,  a  M e s s i n a  c o n  C a s t a g n e t o !

—  L a  R e g i n a  V i t t o r i a  h a  p r e s o  il  p a t r o c i n i o  d e l l a  H e g i n a  di 
P o r t o g a l l o ,  l a  q u a l e  e r a  t o s t o  v i c i n a  a s o c c o m b e r e  s o t to  i c o l p i  
a s s a i  saldi d i  S a l d a n h a .  È  b e n  n a t u r a l e  c h e  d u e  R e g i n e  si a j u -  
t i n o  f r a  d i  l o r o ,  t a n t o  p i ù  c o n t r o  u n  M a r e s c i a l l o  c h e  i n t e n d e  
d ’  a v e r e  d e l l e  c o s e  t a n t o  s a l d e  d a  d o m a r l e  e  f a r l e  a b d i c a r e .

—  C o n t i n u a  l a  b a t t a g l i a  d e l  M i n i s t r o  G i o i a  c o n t r o  i V e s c o v i  
d e l l a  S a v o i a  e  v i c e v e r s a ,  r i g u a r d o  al d i r i t t o  c h e  c o m p e t o  al 
G o v e r n o  d ’ i n g e r i r s i  n e l l ’  i n s e g n a m e n t o  d e l l a  T e o l o g i a  n e l l e  U n i ­
v e r s i t à  d e l l o  S t a t o .  G i o j a  i n  q u e s l a  q u e s t i o n e  p r o s e g u e  a m o ­
s t r a r s i  u n a  v e r a  Gioja l e g a l a  i n  o r o ,  e lo  s a r e b b e  a n c h e  d i  p i ù  
s e  n o n  d e s s e  d e l l ’ E c c e l l e n z a  a i  V e s c o v i  ;  i V e s c o v i  p o i  s e g u o n o  
n e l l a  l o r o  T e o r i a  d i i  d i r i t t o  d i v i n o  c o n  u n a  i n s o l e n z a  e p e r t i ­
n a c i a  c h e  h a  p r o p r i o  d e l  f a v o l o s o ,  c i t a n d o  p e r s i n o  l’ e s e m p i o  
d e l l a  F r a n c i a  i n  a p p o g g i o  d e l l e  l o r o  p r o p o s i z i o n i . . .  E b b e n e ,  S i g n o r  
G i o j a ,  d i  q u e i  V e s c o v i  f a l e n e  u n  r e g a l o  a l l a  F r a n c i a  p e r  c u i  h a n n o  
t a n t a  s i m p a t i a  ,  a l l a  F r a n c i a  c h e  n o n  p e r s e g u i t a  m a  p r o t e g g o  i 
V e s c o v i ! !  V ’ a c c e r t o  c h e  se  a d o t t a t e  q u e s t o  e s p e d i e n t e  d i v e n t e r e t e  
u n a  Gioja a n c o r  p i ù  p r e z i o s a  , - u n a  Gioja d a  p r e p o r s i  a l l o  stesso 
f a b b r i c a n t e  d i  Z o l f a n e l l i ,  c h e  c o m e  M i n i s t r o  d i  F i n a n z e  v a i  p i ù  
d i  t u t t e  l e  g i o j e  p o s s i b i l i .

__  ] |  Corriere Mercantile r i f e r e n d o  l ' i n c i d e n t e  d e l l a  C a m e r a
d e i  D e p u t a t i  p a s s a l o  f r a  S i n e o  e  C a v o u r ,  d à  t u t t o  il t o r l o  al 
p r i m o  e  n i e n t e  a l  s e c o n d o .  S i  c a p i s c e ;  C a v o u r  è  M i n i s t r o  e jI 
Corriere  c h e  si t r o v a  p r e s e n t e m e n t e  a l l ’ o m b r a  p e r  a v e r  t r o p p o  

a d o p e r a t o  V o m b r e l l o  ,  s a  q u e l  c h e  d i c e .
__  N e l l a  Francesca Da rùmini la S a n t o n i  e il S a l v i n i  to c c a ­

r o n o  l ’ a p i c e . . .  L a  d i c h i a r a z i o n e  d ’ a m o r e  d i  P a o l o ,  Γ  a g i t a z i o n e  
ο  1'  a s s e n s o  d i  F r a n c e s c a ,  f u r o n o  p o r t a t e  c o n  u n a  ta l v e r i t à ,  c o n  
u n a  t a l e  e n e r g i a  d a  s c a l d a r e  i l  c u o r e  d ' u n  F r a l e ! ! !  S e n z a  t e m a  
d i  s b a g l i a r e ,  la  Strega d i c e  f r a n c a m e n t e  c h e  S a i  v i n i  h a  v i n t o  
P e l l i c o . . .  Ques l i  m a l e d e t t i  s t r a n i e r i  c h e  v o g l i o n o  d o m i n a r e  in 
I t a l i a  v e n d a n o  p e r  D i o ,  v e n g a n o  a l  t e a t r o ,  s e n t a n o  i n o s t r i  I t a ­
l i a n i  ’ e  p o i  d i c a n o ,  se  s i a m o  n a t i  p e r  s e r v i r e . . .  p e r  c h i n a r  In 
s p a l l e  a  u n  b a s t o n e  s t r a n i e r o ! : !

—  P o s s i a m o  a s s i c u r a r e  i facchini della portamina d e l l o  d i v e r s e  
r ) i a z z e  d i  G e n o v a ,  c h e  l a  l o r o  p e t i z i o n e  e s ta ta  d i c h i a r a l a  d a  I U f ­
f i c i o  d e l l e  p e t i z i o n i  d i  U RG ENZ A.  S p e r i a m o  c h e  fr a  b r e v e  il  l o r o  
S a l m o  P e n i t e n z i a l e  si a v v i c i n e r à  a l  Giona... A s p r o n t  n o n  d o r m e !

—  Il  G r a n  L u i g i n o  c o n t i n u a  s e m p r e  a rivedere... N o n  si può  
n e g a r o  c h o  il P r e s i d e n t e  s ia  f o r n i t o  d i  u n  g r a n  S T O M A C O .

—  A l  po s t o  d ’ i n g e g n e r e  i u  C a p o  d e l  M u n i c i p i o  f u  e le t t o  il 
C o l o n n e l l o  Saii l i .  F i n a l m e n t e  i M u n i c i p a l i  n e  liuti f a l l o  u n a  di 
b e n e .  C h e  v o g l i a n o  m o r i r e  i n  m a s s a ?

P O Z Z O  N E R O .

—  Il  P r e s i d e n t e  d ’ u n a  S o c i e t à  seg reta  d i  O l a n d a ,  S i g n o r  Vau 
Dam Van Issell,  s o p r a  u n  G i o r n a l e  la d i s c o r r e  in  q u e s t i  t e r m i n i -  
« Si s o p p r i m a n o  le c o m u n i t à  d e l  S a c r o  C u o r e ,  d e l  U o s a r i o ,  della 
V e r g i n e ,  d i  S a n  V i n c e n z o  d e ’ P a o l i ,  «Iella P r o p a g a z i o n e *  della 
F e d e !  L a s c i n o  il p a t r i o  s u o l o  i m o n a c i  d ’ o gn i o r d i n e ,  d ’ ogni 
c o l o r o ,  si d i s c a c c i n o  d a l  p a o s o  c o n f o r m e  a ll o  leggi j s e g u a c i  " d i  
B u s e m b a u  e d i  E x c o b a r  (i G e s u i t i ) ,  il  C l e r o  C a t t o l i c o  p r a t i c h i
il d e tto  d i  C r i s t o  amatevi l'un  l’altro e a l l o r a ,  ina s o l o  a ll o r a ,  
si d i s c i o g l i e r a n n o  p u r e  le n o s t r e  a s s e m b l e o  p r o t e s t a n t i  ». P a r o  <* 
s e m b r a  c h o  in  O l a n d a  q u a n t u n q u e  n o n  v i  sia Carta si [tarli 
c h i a r o . . .  A h  p o v e r i  G e s u i t i !  S e  n o n  h a n n o  a l t r a  terra c h o  Γ  0 -  
l a n d a  m o r i r a n n o  c e r t o  d i  f a m e ,  g i a c c h e  c o là  p e r  lo r o  paro non 
v i  sia c h e  merluzzo. N o i  v o r r e m m o  e s t e r n a r e  la n o s l r a  o p i n io n o  
i n t o r n o  a q u e s t o  d i s c o r s o  d e l  P r e s i d e n t e ,  m a  a s p e t t i a m o  a far 
c i ò ,  q u a n d o  il F i s c o  s a r à  i n  c a m p a g n a . . .  C o l  F i s c o  in c it tà  non 
si p u ò  c e r t o  c o m m e n t a r e  u n  d i s c o r s o  f a t t o  in  O l a n d a ,  d o v e  i 
G e s u i t i  si c i b a n o  d i  merluzzo.

—  Il Cattolico al c o m i n c i a r e  d i  L u g l i o  ò u s cit o  n u o v a m e n t e  
col Mese! È  i n u t i l i · ;  i P r e t i  d e l  Cattolico n o n  r i n u n z i e r e b b e r o  
a lla  tela d e i  l o r o  a r t i c o l i  mensili p e r  t u t t o  1 ' o r o  de l m o n d o .

—  D a  u n a  g e n t i l i s s i m a  l e t t e r a  d e l  P a r r o c o  d i  T e l l a r o  D o n  N i ­
c o l i n i  s i a m o  i n f o r m a t i  c h e  la t e s l i m o u i a n z a  d a  lui  fa t ta  fu per 
i n c h i e s t a  de l T r i b u n a l e ,  e  n o n  g i à  v o l o n t a r i a .  N o i  ci r a l l e g r i a m o  
col P r e t e  e d a m m i r i a m o  la  s u a  f r a n c h e z z a  n e l  n o n  a v e r  tem uto  
di r i v o l g e r e  i s u o i c a n t i e r i  a p e r s o n e  c h o  s o n o  già a casa del 
D i a v o l o  q u a n t u n q u e  p a s s e g g i n o . . .

—  C i  s c r i v o n o  da  G a v i  « 11 n o s t r o  A r c i p r e t e ,  no to  corno la 
B e l l o n i c a ,  p o c h i  g i o r n i  o r  s o n o  d o p o  a v e r  fa t t a  la p r e d i c a  c o n ­
t r o  la vanità, n e l l ’ o c c a s i o n e  d e l l a  p r o c e s s i o n e  si fa c e v a  a c c o m ­
p a g n a r e  in  C a n o n i c a  d a l l a  m u s i c a  ». C a r o  c o r r i s p o n d e n t e !  non 
d o v e t e  m e r a v i g l i a r v i  p e r  q u e s t o  : 90 L u c i f e r o  d o v e s s e  t o r n a r e  in 
t e r r a ,  n o n  p o t r e b b e  c h e  p i g l i a r e  il  c o r p o  d e l  v o s t r o  A r c i p r e t e . . .  
S p e r a t e  n e lla  P r o v v i d e n z a :  la  r a n a  c h e  p r e le s e  d i v e n t a r  grassa 
c o m e  il B u e  fin i c o n  c r e p a r e :  t e n e t e l o  b e n e  a m e m o r i a . . .

C O SE S E R I E
—  A b b i a m o  in  q u e s ti  g i o r n i  d u e  s e r i i  a v v e n i m e n t i  d a  d e p l o ­

r a r e .  S a b b a t o  sera u n  d i s g r a z i a t o  c h e  s ’ a d d o r m e n t a v a  s u l m u r o  
d i c i n l a  d e l l ’ A c q u a s o l a ,  c a d e v a  r e s t a n d o  m o r t o  sul c o l p o .  D o m e ­
n i c a  u n  g i o v i n e  g a r z o n e  d a  v e r m i c e l l a ' o  c h o  c a v a l c a v a  u n  m u l o  
s u ll e  m u r a  d e lla  C i l t à ,  i n  v i c i n a n z a  a l l a  b a t t e r i a  d e tt a  a pian 
d’ acqua,  p r e c i p i t a v a  i n s i e m e  a l l a  c a v a l c a t u r a  in  m a r e ,  e bestia 
ed u o m o  a n d a v a n o  in  b r a n i . . .  N o i  a v v e r t i a m o  la P o l i z i a  M u n i ­
c i p a l e  a v o l e r  p r o i b i r e  s i m i l i  p a s s e g g i a t e  p e r  l’ a v v e n i r e ,  giac­
c h e  t u t t i  s a n n o  q u a n t o  s o n  b a s s e  le m u r a  i n  q u e l  p u n t o ,  e come 
sia fa cil e  a d  a d o m b r a r s i  u n  c a v a l l o  a l l a  v i s t a  d e l l ' a c q u a . . .  In 
q u e sto  m a g n i f i c o  p u n t o  d e l l a  C i t t à  c o n v i e n e  si c o n t e n t i n o  d i  pas­
s eg gia re  i p e d o n i ;  i c a v a l i e r i  p o i  se n o n  v o g l i o n o  f i n i r l a  m a l e ,  
v a d a n o  a c a r a c o l l a r e  a l t r o v e ,  a l t r i m e n t i  s a r a n n o  co stre tt i a far 
la fi g u ra  d e l  p o v e r o  g a r z o n e  d a  v e r m i c e l l a i o . . .

—  L e  f a m i g l i e  d e i  M a r i n a j ,  p e r  c u i  t a n t o  fece la Strega,  ci 
h a n n o  i n f o r m a t o  co lle  l a g r i m e  a g li  o c c h i ,  c h e  i d i s g r a z i a t i  detenuti 
a c u i fu c o m m u t a t a  i n  c a r c e r e  la G a l e r a ,  s o s p i r a n o  la catena 
e d  il B a s n o ,  t a n t o  si t r o v a n o  m a l t r a t t a t i  e p r i v i  d ’ o g n i  conforto 
nel C a r c e r e  P e n i t e n z i a r i o  d ’ O n e g l i a ,  v e r a m e n t e  P e n i t e n z i a r i o  di 
n o m e  e d i  fa t t o .  S i g n o r i  M i n i s t r i  ! E s s e  v i  s u p p l i c a n o  d ’ u n a  gra­
z i a ,  ed è q u e l l a  d i  m a n d a r e  i l o r o  C a r i  n u o v a m e n t e  in  G a l e r a !  
I n  G a l e r a  c a p i t e ,  in  G a l e r a ! ! !

—  L a  l U g i n a  d ’ I n g h i l t e r r a  h a  f a l l o  t r a s p o r t a r e  nel s uo  P a l a z z o
i v e l l u t i  G e n o v e s i ,  c i ò  c h e  fa s u p p o r r e  e h ’ essi s a r a n n o  i pro- 
m i a t i .  L ’ i n d u s t r i a  G e n o v e s e  v a d a  o r g o g l i o s a  d i  q u e s lo  tr i o n f o .

G ia c o m o  g i n o c c h i o ,  lirdattore Iìcsponsabile. 

CORSO DI STORIA D’ITALIA
IN 2 2  L E Z IO N I

«lei P ro f .  G i u s e p p e  C a n n o n i e r i
Q u e s t ’ o p e r a  s ar à d i s t r i b u i t a  i n  2 0  f a s c ic o li  a C e n t .  2 0 .  Ogni 

l u n e d i  se n e  p u b b l i c h e r à  u n  f a s c i c o l o .  L e  a s s o c i a z i o n i  si rice­
v o n o  a q u e s ta  T i p o g r a f i a ,  a l l e  L i b r e r i e  Grondona e d a  lu tti i 
p r i n c i p a l i  L i b r a i  e C a r t a i .

■ ■ — -rf- . . . .  "

0 C 3 *  D A  V E N D E R E  —  U n  O r o l o g i o  d ’ o r o  n u o v o  Inglese a 
C r o n o m e t r o ,  q u a t t r o  b u c h i  i n  d i a m a n t i  e à n c o r a .  —  Diriggei'Uh 
da Giacomo Per agallo Negoziante di Quadri, vico Campetto.

T i p o g r a f i a  D a g n i n o .
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Ivece il  M a r t e d ì ,  
G i o v e d ì  e  S a b b a t o  
d i o g n i  s e t t i m a n a  
r e g o l a r m e n t e ,  o l t r e  
i S u p p l e m e n t i  r i ­
c h i e s t i  d a l l e  c i r c o *  
H i a n z o ,  i q u a l i  s a ­
r a n n o  d i l l r f b u i i l  
gratis a g l i  a b b u o -  
o a t i

L e  L e t t e r e  e d  i 
M a n d a t i  P o s t a l i  si 
d i r i g e r a n n o  F r a n ­
c h i  a l  G e r e n t e  d e l  
diurnale.

A  q u e s t ’ U f f i c i o  si 
d i - s l r i b u i s c e l a  Voce 
n e l  D e s e r t o  a l  L u ­
n e d ì  ,  M e r c o l e d ì  o  
V e n e r d ì .  C e n t .  I t i .

L o  A s s o c i a z i o n i  
si r i c e v o n o  i n  G e ­
n o v a  a l l a  T i p o g r a ­
fi a  D a g n i n o ,  p i a z z a  
C a t t a n e o ;  i n  A l e s ­
s a n d r i a  d a  C a r l o  
M o r e t t i  ;  i n  C b i a  
y a r i  d a  G .  B .  B o r -  

z o n e  ,  n e g l i  a l t r i  
l u o g h i  d e p o s i t a n d o  
a l  r i s p e t t i v o  U f f i c i o  
P o s t a l e  Γ  a m m o n ­
t a r e  d e l  t r i m e s t r e  
( L i r e  n u o v e  4 .  5 0 ) ,  
r i t i r a n d o  i l  Buono 
e q u i v a l e n t e  e m a n  
d a n d o l o  d i r e t t a ­
m e n t e  a l l a  D i r e ­
z i o n e  d e l l a  Strega

I n  T o r i n o  si d i ­
s t r i b u i s c e  p r e s s o  il 
S i g n o r  O n e s t i  E d i ­
t o r e  d e l l a  Vette nei 
Deierto, i l  q u a l e  
e a n c h e  i n c a r i c a t o  
d i  r i c e v e r e  le a s ­
s o c i a z i o n i .

■ I P o p o l o  d i  G e u o v a  a s p e t t a  i l  G i u d i z i o  
d e l  V a u d a l i .

I nostri Abbuonati che non hanno ricevuto il Nu­
mero di Martedì , sono pregati ad aver pazienza , 
giacché il Fisco e fa Pubblica Sicurezza, Γ tiuo dopo
1 altro  per maggior caute la , han credulo bene di se­
questrarlo .

S E M P R E  D E L L E  N U O V E ! !
Non ci manca più che un parto a ll’età  d ’o ttan i’anni 

di due Gemelli e poi si può dire francamente cbe la 
Strega  ha provato lutto. Processi sopra processi, multe, 
confische, c a r te l l i ,  tornei, giostre, vandalismi, uiinac- 
c ie ,  agguati notturni; tutto lutto ha già provato questa 
povera Donna, ed ò sempre riuscita , mercè la Prov­
videnza che le tiene una mano sul cap o , ora a difen­
dersi, c .a  a schermirsi ed ora a svignarsela. Non ci man­
cava proprio che .un  colpo di pugnale nelle spalle vi­
bratole precisamente nel talamo nuziale dal suo istesso 
marito, dal suo Ex Immortale Gerente per compiere l’e­
popea delle sue avventure romanzesche. Ecco l ! storia. 
Già da qualche tempo la pubblica opinione s’era pro­
nunziata contro Γ Ex-Gerente : il popolo che ha mille 
modi di farsi in tendere, avea f r a n c a m e n t e  significato 
alla Strega  ili mandare a spasso suo mari lo e ili scri­
vere a Torino per un d ivorzio , anzi per un annulla­
mento legale di matrimonio fondandosi sul progetto di 
legge m  pectore sul matrimonio Civile. La Strega calda 
propugnatrice del SulVragio Universale e della Sovranità 
Popolare non poteva che chinare il capo a questo de­

creto del Popolo. Se il Popolo , essa diceva fra sè 
stessa , mi ha intimato queslo d ivorz io , se il Popolo 
mi comanda di mandare a spasso mio m arito , egli ne 
avrà le sue buone ragioni ; il Popolo non può sba­
g liare . il Popolo deve essere u b b id ito ! ! !  Detto fatto: 
essa scriveva a Torino; e provvisoriamente aspettando 
un positivo marito essa otteneva I’ aulorizzazione per 
un Gerente matrimoniale prò tem pore , affine d i  non 
sospendere le sue funzioni coniugali e giornalistiche. 
Ma il diavolo non dorm e; il diavolo che l’ ha a morte 
colla Strega  c o m in c iò  a lavorare di tizzoni"*e di man­
tice. Per prima cosa, questo porco diavolo dalle corna 
lunghe andò a far baccano al- F isco , forse vestito  da 
Avvocato! poi si mise attorno a l l’Ex-Immortale e co­
minciò a tentarlo con modi così strani da m etter spa­
vento a Sant’ Antonio. E non ci volle proprio di più! 
L’Ex-Immortale, prima disposto ad ubbid ire  al decreto 
del P opolo , ed a fa re ,  o per >amore o per f o r z a . una 
separazione di toro colla S tre g a , cominciò ad incappo- 
nirsi come un mulo, cominciò a cavar fuori certi  suoi 
d iri tt i ,  e si mise in capo, appoggiato, chi sa a che dia­
volo di legge, di voler sem pre dormire, passeggiare, ab i­
tare colla Strega ... A queste  esigenze non poteva certo 
adattarsi Madonna che è pudibonda come una vergine 
di quindici a n n i , che è casta come uo tìor di Maria ! 
Oh no davvero ! . . .  Prima tenlò la s trada  del miele; 
vedendo poi che questa  era in u ti le ,  si raccomandò a l­
l ’ ace to . e disse francamente al r ipudiato  m a r i to :  » Fa 
come vuoi: io andrò a Levante e tu a Ponente; io 
p ig lierò , p e r  e se m p io ,  la strada  dell’ Acquasola e tu 
quella della Lanterna; levamiti dalle spalle , lasciami

C U i C C N  N O I · .



▼ivere, lasciami ubbid ire  al Popolo; io ho trovato un 
a ltro  m arito : il Popolo vuole così, ed io voglio quello 
che vuole il Popolo... Va via... » L’ Ex-Immortale a 
queste  frasi perdette  la bussola , corse dilìlato al Fisco, 
si qu e re lò ,  si lagnò, fu sentito , e martedì a mezzo 
g io rn o ,  alla luce del sole, al cospetto del Popolo, fa­
ceva s e q u e s t r a r e  l a  S t r e g a  , faceva metter le mani 
addosso a Madonna dagli agenti tìsoali... Cosa terribile 
a d i r s i ,  ma vera!  Martedì il Fisco sequestrava il no­
stro Num. 8 i  ad istanza dello stesso Ex-Immortale, 
or d iven ta to  m o r ta le ,  se non piuttosto morto e cada­
vere ! Ecco la storia veridica , senza una sillaba di 
più ! La Strega  si è consultata col suo Padre Spirituale 
cd ha deciso ; dovesse anche perdere la testa, il divorzio 
è f a t t o ,  e s t a r à . . .  Coll’ Ex-Immortale non può , non 
deve uè d o rm ire ,  nè passeggiare , nè parlare mai più...
11 r ip u d ia to  consorte saitei à fuori colle fedi di ma­
tr im on io  , coi certificati della C u ria , e la Strega an ­
d rà  sub ito  a scartabe llare  Sau Tomaso, il Liguori, e 
gli m os tre rà  gY Im pedim enti dirimenti e lo attaccherà 
d ’ im potenza... I tr ibunali giudicheranno, lo un paese 
dove vi sono dei Magistrati non si deve mai temere. 
LTELx-marito Gerente faccia le sue parti e la Strega farà 
le su e :  fra breve essa avrà un marito Gerente nuovo 
e pos itivo : per ora senza pericolo di essere attaccata 
dal la to  del pudore e della cas ti tà ,  essa avrà uu ma­
r i to  provvisorio... Il F isco forse terrà man forte al r i ­
p u d ia to  consorte e la sequestrerà  un’ altra vo lta , e la 
S treg a  si lascierà s e q u e s t r a r e . . .  Pazienza ! ! ! Essa è 
p r o n ta , a  soffrir t u t t o , a sopportar tutto per ubbidire 
al P o po lo , fuori del quale essa non conosce altro pa­
d ro n e . . .  Il Popolo ha com andato  e la Strega ha ub­
b id ito . . . Il Popolo ha sem pre  favorita la Strega in 
ogni f ran g en te ,  in ogni c ircostanza, ed il Popolo deve 
esse re  c iecam ente  ubb id ito .. .  Questo è il Vangelo della 
S treg a  e buona notte ! ! !

C O S E H E L L E  P O N T IF IC IE

L egg iam o  sull O sservatore Rom ano:

1. R. COMANDO DELLA CITTA’ D'IMOLA
3 O T l 7 1C A Z IO N E

Resta vietala la delazione dei cappelli o cappelline, con cor­
della turchina o celeste ,  come segno di quella banda che nei 
deplorabili tempi dell’ anarchia ha contaminato col sangue e 
colle violenze questa dolente, rispettabile città. Chi dopo due 
giorni osasse di fronte alla presente proibizione far uso dei 
cappelli o cappelline o di ogni altro segnale ec. ec. ec. verrà 
punito con 5 0  colpi di bastone.

Imola  2 8  Giugno 1 8 5 1 .

I I .  C a p i t a n o  C o m a n d a n t e  R a u o v i c .

Poveri Papalini! il loro Governo è dotalo di uua (ale 
so lid ità , di una tale s im patia  popolare da dover temere 
una cappellina  munita di una cordella bleu! lina cap­
pe ll in a  in Komagna basta per turbare il souno alla 
sb i r ra g l ia  A ustriaca e Pontilicia ! Questo è l’elogio 
più bello dei generosi Romagnoli, ed è la prova più 
convincente  della fo r z a  del Governo Papalino decan­
ta ta  a piena gola dall 'Osservatore Rom ano , che men­
tre  c red e  di osservare non vede lontano quanto il waso 
dei suoi Redattori q u an d ’ anche fossero tanti Ovidii 
Nasoni, in uo ’ altra c ittà  di Romagna fu proibito l’uso 
del c o l o r  rosso : e nella s tessa si vietano gli stivalini, 
le s c ia r p e ,  i fazzoletti delle donne di color rosso! 
Un Governo composto di 76  uomini che vestono di 
rosso  s c a r la t to , che dal zucchetto alle scarpe son 
ro s s i ,  rossi sanguigni, si proibisce il rosso alle donne! 
Eb! ear i  P apa lin i ,  gioie m ie ,  potete andarvi a far be­
ned ire  ! Per voi la cuccagna è finita e Berta non fila

più... Avete uu bel gridare, un bel cianciare, ma voi 
stessi siete i vostri accusatori e vi fate la spia da voi 

•medesimi... Tutti i Governi, per forti che sieno, te- 
mouo le corde, i pugnali, le lanterne, ma per temere 
le cordelline bleil e gli stivalini, le tele, le sete rosse 
di una donna non ci vuol proprio che il,;Governo Pon- 
tilicio il quale è sulle 23 ore e tre «quarti e quat­
tordici minuti per far solenne Bancarotta!

DI NUOVO?
D i  n u o v o  n i e n t e ! !  In  F r a n c i a  s o n n o ,  t o r p o r e  e b a s t o n a le  ai 

s e d i z i o s i  g r i d a t o r i  d e l Viva la Repubblica — I n  I n g h i l t e r r a  si 
c o n t i n u a  a f a r  il c o n t o  a d d o s s o  a i  p o p o l i  c h e  h a n n o  q u a t t r i n i ,  e 
s’ i n ta s c a n o  g h i n e o  a lle  s p a l l e  d e i  G o n z i  —  I n  Is p a g n a  lo coscie 
d e lla  R e g i n a  g ua sta te s i p e r  u n a  c a d u t a  d a  c a v a l l o ,  c o m i n c i a n o  a 
r i s a n a r s i ,  e la R e g i n a  g o d e  d i  u n a  p e r f e t t a  c o n v a l e s c e n z a  —  lo 
P o r t o g a l l o  g i u o c h i  d i  b r i s c o l a ,  d i  s a l t a m o n t o n e  ,  d i  g a tta  cieca ,  ed
il p o p o l o  c o n t i n u a  s e m p r e  a c a c c i a r  c o p p e  —  A  V i e n n a  ordine 
e tranquillità, e la P o l i z i a  t i m i d a  d i  t u t t o  h a  g ià  d a t o  dei b u o n i  
p r e s e r v a t i v i  p e r  l’ E c c l i s s e  s o l a r e  c h e  a v r à  lu o g o  in  questo m e s e , 
a i tì n c h ò  n o n  s u c c e d a n o  s i n i s t r i . . .  U n a  P o l i z i a  c h e  h a  p a u r a  de i 
sole è l u t t o  d i r e . . .  c h e  si m u n i s c e  c o n t r o  la l u n a . . .  basta così  —  
A  B e r l i n o  B E R L I N A ! !  L i b e r a l i  a l l a  b e r l i n a  p e r  o p e r a  d e l G o ­
v e r n o ,  il G o v e r n o  a lla  b e r l i n a  p e r  o p e r a  d e i  l i b e r a l i . . .  D o p o  
la  b e r l i n a  v i e n e  g e n e r a l m e n t e  F  esecuzione ! ! —  N e l l o  Stalo 
P o n t i f i c i o  n o n  e s s e n d o v i  p i ù  u o m i n i  d a  p e r s e g u i t a r e ,  g u e r r a  e 
m o r t e  a l l e  Cappelline, a gli  s t i v a l i n i ,  a i  n a s t r i  b l e ù . . .  —  A  M i ­
la n o  s cuo la  d i  p u n t a ,  d i  s l o c c o ,  d i  p u g n a l e  a l l a  C a t a l a n a ,  di 
c o lt e ll o  a lla  R o m a n a  d a  p a r t e  d e l  p o p o l o . . .  S c u o l a  d i  b a s t o n e  
d a  p a r t e  d e l  G o v e r n o  —  A  N a p o l i  s o l i l e  c o s e :  l a m e n t i  d a  u n a  
p a r t e ,  g u a i  d a l l ’ a l t r a . . .  M i s s i o n i ,  fe s te  s a c r e ,  G e s u i t i  c h e  p r e ­
d i c a n o ,  l i b e r a l i  c h e  t a c c i o n o  e  s o f f r o n o  a s p e t t a n d o  u n ’ Eruzione 
del Vesuvio p e l I85 ‘z . . .  -  I n  T o s c a n a  p a p a v e r i  ,  d e cotto  d i  
o p p i o ,  e s tr a t t o  d i  n i c o t i n a  e s e r v i z i a l i . . .  —  I n  P i e m o n t e . . .  O h  
i n  P i e m o n t e  n o n  c’ è a l t r o  c h e  C A V A O R ,  C A V A O R  e p o i  C A V A O R  !
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—  L ’Osservatore d i  R o m a  c o n  u n ’ u n z i o n e ,  c o n  una p o l i z i a  
t u tta  s u a ,  d i c e  d e l i c a t a m e n t e  a l  Risorginieiito t che è complice 
delle mene,  dell' assassinio d e l l ’  E  v a n g e l i s t i . . .  S i g n o r  Farini, 
q u e s t o  è u n  c o lp o  d i  p u n t a  p e r  v o i . . .  A n i m o !  u n  p o ’ d i  farina 
ne gli  o c c h i  a l l ’ Osservatore ; u n  p o '  d i  q u e l l a  farina c h e  tem­
poribus illis v i  m e t t e v a  s u l l e  s p a l l e  i l  Don Pirlone d i  R o m a .

—  Il M a l a p a r l e  c o n t i n u a  a d  i n t e r v e n i r e  a d e i  p r a n z i .  É  na- 
t n r a l e ;  e ss e n d o  d a  t a n t i  g i o r n i  o c c u p a t o  a rivedere,  e q u e l  che 
è p i ù ,  p r e p a r a n d o s i  a rivedere a n c o r a  p e r  m o l l o  t e m p o  a v v e ­
n i r e ,  d e v e  b e n  m a n g i a r e  p e r  f o r l i l i c a r s i  lo s t o m a c o .

—  11 S i g n o r  T h i e r s  h a  f a t t o  u l t i m a m e n t e  u n  dis c o rs o  a l l  A s ­
s e m b l e a  fr a n c e s e  in c u i  si è  d i c h i a r a l o  p r o t e t t o r e  a r r a b b i a t o .  A l ­
c u n i  g i o r n a l i  se ne m a r a v i g l i a n o .  P e r c h è ?  M a  n o n  s a p e v a n o  già 
d a  u n  p e z z o  c h e  T h i e r s  s’ è  d i c h i a r a t o  p e r  s e m p r e  protettore 
n a t o  ,  protettore p e r  la p e l l e . . .  d i  t u t t e  l e  f u r f a n t e r i e !

—  Il M i n i s t r o  C a v o u r  p a r l a n d o  n e l l a  q u e s t i o n e  d e lla  B a n c a  
N a z i o n a l e ,  in  c u i  si t r o v a v a  a v e r e  d e g l i  o p p o s i t o r i  a d e str a  , a 
s i n i s t r i * ,  nel c e n t r o  e in  o g n i  p a r i e  d e l l a  C a m e r a ,  dis se  n e lla  foga 
d e l  s uo  s la n c io  o r a t o r i o  c h e  p e r  r e s i s t e r e  a l u t t i ,  gli s a r e b b e  
b i s o g n a t a  l ’ e n e r g i a  d e l  M i n i s t r o  d e l l a  G u e r r a ,  c io è  di L a  M a r ­
m o r a .  Q u i  vi s o n o  v a r i e  v e r s i o n i  a f a r e .  0  l ’ h a  d e t t o  p e r  b u r l a ;  
e a l l o r a  d e v e  i n t e n d e r s i  c h e  s a p e n d o  c o m e  a d  u n o  sparo d e ’ suoi 
fo s fo ri si s a r e b b e r o  d i l e g u a l i  t u l l i  i s u o i  a v v e r s a r i ,  egli p o te v a  
esser c e r t o  d ’ a v e r  b i s o g n o  d i  b e n  p o c a  e n e r g i a  p e r  v i n c e r e  q u e g l i  
o s t a c o l i ,  p r e c i s a m e n t e  c o m e  i l  M i n i s t r o  A l f o n s o  L a  M a r m o r a  
nel p r e n d e r  G e n o v a ;  o  l’ h a  d e t t o  s u l  s e r i o ,  c io è  fa c e n d o  a l l u ­
s io n e  d a v v e r o  a l l e  b o m b e  e  a l l e  c a n n o n a l e  d i  L a  M a r m o r a ,  r a ­
g i o n i  assai c o n v i n c e n t i  p e r  p e r s u a d e r e  i s u o i  a v v e r s a r i ,  e a l l o r a  e 
d o p p i a m e n t e  m a l i z i o s o .  Q u a s i  q u a s i  g i u r e r e i  c h e e g l i  le g ge la  Strega 
q u a n t u n q u e  i f a b b r i c a n t i  d i  z o l f a n e l l i  n o n  a b b i a n o  bie ogn o  d i  
q u e s t o  p e r  esser f u r b i !  Il  g i o r n a l e  u f l ì c i a l e  p e r ò  a gg iu n g e  c h e  a 
q u e l l e  p a r o l e  la C a m e r a  n iS E .  O h  q u a n t o  a c i ò  i S ig n o ri  o n o r e ­
v o l i  h a n n o  a v u l o  l o r t o  ; l ’ e n e r g i a  d e l  M i n i s t r o  L a  M a r m o r a  n o n  
è u n a  cosa d a  f a r  r i d e r e ,  m a  d a  p i a n g e r e . . .  a m a r a m e n t e . . .

—  A  L o n d r a  si sta f o n d a n d o  u n  g r a n d e  O s p e d a l e  p e i T i s i a .  
S p e r i a m o  c h e  il n o s l r o  g o v e r n o  si f a r à  s c r u p o l o  di m a n d a m  
u n  g r a n  n u m e r o  d ’ i m p i e g a l i  d i  t u l l e  l e  A m m i n i s t r a z i o n i  c h e  co­
s t r i n g e  ad  i n t i S i c h i r e  c o n  u n ’ a p p l i c a z i o n e  p i ù  lu n g a  d i  q u e ll a  
d e g li  elessi o p e r a i  l o g l e s i ,  c h e  è  d i  tf> o r o .  Q u e l l i  d e l l a  P o s ta ,  
p e r  e s e m p i o ,  n o n  d o v r e b b e r o  e s s e r e  d i m e n t i c a l i . . ·  Q u a n t o  ai d i ­
r e t t o r i  de i S e m i n a r i i  p o i ,  s p e r i a m o  c h e  f a r a n n o  p u r e  lo loro 
p a r t i  p e r  ( u l t i  q u e i  s e m i n a r i s t i  c h e  n o n  h a n n o  m a i  l e t t o l i  1 is­
s o ! ,  e i V e s c o v i  p e r  t u t ti  q u e i  p r e t i  c h o  h a n n o  b is ogn o  tropi·*» 
spesso d e l l e  c i r é  d e l D o t t o r  F e r r u a .



il Fisco C la Pubblica Sicurezza, guidati eia un cx-Gerente che vuol essere Gerente per forza, 
cercano di turare la bocca alla Strega con un sequestro!... ma indarno!!!...



—  P a r o  e l i o  i l  P a l a z z o  d i  c r i s t a l l o ,  c h o  d o p o  Γ  E s p o s i z i o n e  
d o v e v a  m e r o  d i s t r o l t o ,  s a r à  i n v e c e  c o n s e r v a l o .  I m e g l i o  i n f o r ­

m a l i  d i c o n o  o h e  L o r d  P a l m e r s t o n  lo  p r e p a r i  p e r  il  I t o  d i  R o m a  
e  « u a  c o m p a g n i a ,  η· I e s s o  c h e  si t r o v a s s e  u n a  s e c o n d a  v o l t a  
c o s t r e t t o ,  n o n  ostan te  la  i r a n q u i l i t à  d o ’ s u o i  S i a t i  I a f a r  u n  p i c ­
c o l o  p e l l e g r i n a g g i o  a l l ’ e s t e r o  il

—  C o r r o  v o c e  c h o  C a v o u r  n e l l a  lassa d e l l e  a r t i  l i b e r a l i  v o g l i a  
f a r c i  e n t r a r e  a n c h e  i G i o r n a l i s t i . . .  S p e r i a m o  c h e  q u e s l a  n o t i z i a  
m e r i t i  c o n f e r m a . . .  S i  « l i c e  p u r e  c h e  o v o  m o l l i  A v v o c a t i  e  M o d i c i  
d i  n o s l r a  c o n o s c e n z a  v e n i s s e r o  c o m p r e s i  i n  q u e s t a  l a s s a ,  c h i e ­
d e r e b b e r o  p e r  g r a z i a  «li v e n i r  i m p  e g a l i  i n  q u a l c h e d u n a  d e l l o  
f a b b r i c h e  d i  f o s f o r i  d e l l o  s te s s o  M i n i s t r o ,  o  se n o n  a l t r o ,  ne ll a  
v e n d i l a  d i  q u e s t a  m e r c e .  P o s s i a m o  a s s i c u r a r e  i n v e c e  c h o  q u e s t a  
n o t i z i a  n o n  h a  b i s o g n o  d i  c o n f e r m a  ,  p e r c h é  ò  a b b a s t a n z a  p o s i ­

t i v a .
—  I l  D u c a  d i  P a r m a  h a  e l e t t o  u n a  C i m m i s s i o n e  p e r  m i g l i o ­

r a r e  l a  c o n d i z i o n e  d e l l ’ O s p e d a l e  d e ’ P a z z i .  Il D u c a  d i  P a r m a  si 
m o s t r a  p r e v i d e n t e  e  c o m i n c i a  a p e n s a r e  p e r  sò m e d e s i m o .

—  Z e b e d e o  I « l i s s e  a l l a  C a m e r a  c h e  n o n  p e r d o n a v a  a g l i  a r t i ­
g l i e r i  d e l l a  M a e s t r a n z a  c h e  a v e v a n o  d i r e t t o  u n a  p e t i z i o n e  ai 
D e p u t a t i ,  n o n  p e r  a l t r o ,  c h e  p e r  la l o r o  crassa ignoranza, 
a l t r i m e n u  i n v e c e  d i  f a r l a  d i r i g e r e  a l l a  c o m m i s s i o n e  d e l l e  p e t i ­
z i o n i ,  la  m a n d e r e b b e  a l l ’ U d i t o r a t o  «ii G u e r r a .  C h o  g u s t o  h a  
m a i  Z e b e d e o  p e i  C o n s i g l i  d i  G u e r r a !  Q u a n l o  a l l a  c r a s s a  i g n o r a n z a

e g l i  a v r e b b e  d o v u t o  r i f l e t t e r e  c h e  i n o s t r i  b r a v i  A r t i g l i e r i
s o n  m i c a  t a n t i  E l e t t o r i  d i  P a n c a l i e r i  ! .

p o i
n o n  — _____

—  D o p o  l ’ u c c i s i o n e  d e l  M e d i c o  V a n d o n i  a M i l a n o ,  f u  p u g n a ­
l a t o  a l l o  s t e s s o  m o d o  il  C o m a n d a n t e  a u s t r i a c o  d i  L o d i .  S e  R a ­
d e t z k y  condanna economicamente,  a n c h e  i L o m b a r d i  economi' 
tornente eseguiscono. E c o n o m i a  p e r  e c o n o m i a ,  n o n  c ’ è  c h o  r i ­
d i r e .  I l  Cattolico d i r à  c h e  q u e s t i  s o n o  a s s a s s i n i !  ;  e  le  f u c i l a z i o n i  
d i  ( u l t i  i g i o r n i  e le b a s t o n a l e  e  g l i  i m p i c c a m e n t i  p o l i t i c i  d e l -  
Γ  A u s t r i a  c h e  c o s a  s o n o ?  C o l l a  d i l T e r o n z a  p e r ò  c h e  g l i  a s s a s s in i  
d e l  Cattolico,  c i o è  q u e l l i  d i f e s i  d a l  Cattolico s o n o  s i c u r i  del 
f a t t o  l o r o  ,  m e n t r e  i M i n i s t r i  d e l l e  v e n d e t t e  p o p o l a r i  si a r r i s c h i a n o  
a f i n i r e  p e r  m a n o  d e l  b o j a .

—  A  p r o p i n i l o  d i  b o j a ,  l e g g i a m o  s u i  g i o r n a l i  c h e  a C a s a l e  
f u  n u o v a m e n t e  i m p i c c a t o  u n  c o n d a n n a l o .  L ’ a b b i a m o  d e l l o  no i 
c h e  la  forca d o v e v a  e s s e r e  a b o l i t a  i n  P i e m o n t e !  D i a v o l o !  N o n  
v o l e v a t e  c h e  i l  g o v e r n o  r e a l i z z a s s e  s u b i t o  le  n o s t r e  s p e r a n z e  e
i n o s t r i  v o l i  s o p r a  u n a  c o s a  c o s i  u m a n i t a r i a . . .  c o m e  la  forca??

—  I g i o r n a l i  n a r r a n o  c h e  i n  I s p a g n a  u n a  d o n n a  h a  d a t o  u n  
s o r p n n d e n l e  s p e t t a c o l o  d i  v o l o  c o n  a l *  a r t i t ì z i a l i .  C o r p o  d i  B a c c o !  
C h e  s i a  v e r o ?  C h e  c i  s i a  p r o p r i o  u n  n u o v o  D e d a l o ?  U n a  d o n n a  
e c c E L L O  ? 11 p o r t e n t o ,  r i p e t i a m o  si d i c e  a c c a d u t o  i n  I s p a g n a ;  
s e  D o n n a  I s a b e l l a ,  c o m e  è  n a t u r a l e ,  g i u n g e  a s a p e r l o ,  q u e l l a  
d o n n a  uccello fa  l a  s u a  f o r t u n a .  C o g l i  u o m i n i  c o m e  c o l l e  d o n n o  
uccelli, la  R e g i n a  d i  S p a g n a  n o n  t r a n s i g a ,  l i  p r e n d e  l u t t i  s o l t o  
l a  s u a  p r o i e z i o n e .

—  A  R o m a  d o p o  c h e  è  s t a t o  u c c i s o  d a  u n  c o l p o  d i  s a s so  il 
C a r a b i n i e r e  Scapone ,  f u  p r e s o  p u r e  a  s a s s a t e  u n  G e s u i t a  c h e  
p r e d i c a v a  c o n t r o  i l i b e r a l i .  V e d e t e ,  S i g n o r  C r o c c o ,  se d i c e v a  b e n e  
l a  Strega c h e  la  Sassonia si s a r e b b e  p r e s l o  o  t a r d i  m e s s a  i n  
m o v i m e n t o  !

—  D i c e s i  c h e  l u t t i  i v e n d i t o r i  d i  z o l f a n e l l i  d i  G e n o v a  s i a n o  
p e r  d i r i g e r e  n n a  s u p p l i c a  i n  n o m e  c o l l e t t i v o  a l  M i n i s t r o  C a v o u r  
c h i e d e n d o  d ’ e s s e r  f r e g i a l i  d e l l a  C r o c e  d i  S a n  M a u r i z i o  o L a z z a r o  
p e i  l u o g h i  s e r v i g i  d a  e ss i r e s i  a q u e s t o  i m p o r t a n t e  r a m o  d e l l ’ i n ­
d u s t r i a  m i n i s t e r i a l e . . .  S i  c r e d e  c h e  il  Bagascino s a r à  f a t t o  C o m ­
m e n d a t o r e  ! ! !

—  I G i o r n a l i  f a n n o  s u p p o r r e  c h e  il P a p a  a b b i a  i n t e n z i o n e  d i  
f u g g i r e  d a  R o m a .  P e r  a v e r e  d e l l e  n o t i z i e  p o s i t i v e ,  b i s o g n e r e b b e  
p a r l a r n e  c o n  . M a d a m a  S p a u r ì

—  L a  Voce nel Deserto ,  i n  u n ’ A p p e n d i c e  d e ’ s u o i  p a s s a l i  
N u m e r i  ,  r i c o r d a v a  c h e  n e l l ’ a n l i c a  R e p u b b l i c a  V e n e l a ,  o r a v i  
Γ  u s o  c h e  A c q u i l e j a  i n a n d a s s e  l u t t i  g l i  a n n i  dodici porci e  un a-  
sino  i n  d o n o  a l  S a n a t o  c o m e  s i m b o l o  d e i  dodici Canonici d e l  
C a p i t o l o  e d « *I  Patriarca o s s i a  Vescovo d i  q u e l  l u o g o .  G u a r d a t e  
u n  p o ’ c h e  c o s a  è  a n d a t o  m a i  a r i c o r d a r e  B r o f T e r i o !  Q u a s i c c h è  
s i  p o t e s s e  d i r e  c h e  dodici porci s o n o  il m i g l i o r  s i m b o l o  p e r  
r a p p r e s e n l  r  d o d i c i  C a n ò n i c i  o  u n  usino il p i ù  a c c o n c i o  a n i m a l e  
p e r  r a p p r e s e n t a r  u n  V e s c o v o ! ! !  G i à  B r o f T e r i o  è s e m p r e  s ta to  
u n  i m p e r t i n e n t e !  *

ΡΟ'δΖΟ SJER.O.

—  M o n s i g n o r  V e s c o v o  d ' A L B E R G A ,  c h e  c o s a  d i r e s t e  e f a r e ­
s t e ,  s e  u n  C a n o n i c o  D .  Papa, c i o è  n o n  p r e c i s a n v i i l o  rapa rrm 

d e l l a  f a m i g l i a  d e l l e  rape', d e l  C a p i l o ’ o  d e l l a  C j I I i  d r a l e  d i  S .  .M i­
c h e l e ,  a v e s s e  p r i m  i f a t t o  f - r e  u n a  b a m b i n a  a d  imagine e simili­
tudine sua a d  u n a  d o n n a  m a r i t a t a ,  e p o i  n e l l a  m o r i e  d e l l a  m o d r c  
d e l l a  b a m b i n a  si f o s s e  f a l l o  l a s c i a r o  u n a  ca sa  c o l  p r e t e s t o  d i  
c o s t i t u i r l a  i n  d o t e  a l l a  r a g a z z a  a p p e n a  si f o s s e  f a l l a  a d u l t a ,  o n d e  
t r o v a r l e  u n  c o l l o c a m e n t o ,  e  si fo s s e  d o p o  c i ò  v e n d u t a  la casa  i m ­
p i e g a n d o s e n e  o  s p e n d e n d o s e n e  il d a n a r o ?  C h e  d i r e s t e  d i  q u e s t o  C a -  
nonico c h e  d o p o  e s s e r s i  cosi s c o r d a l o  di e s s e r e  s a c e r d o t e ,  si fosse

p u r e  d i m e n t i c a t o  i n  t a l  m o d o  d i  e s s e r  padre? E  so d i  p i ù  4  
sto  C a n o n i c o  o r a  si g o d e s s e  il d a n a r o  d o l l a  r a g a z z a  c o n  u n a  s e f  ^ ■ 
M o n s i g n o r e ,  q u e l  C a n o n i c o  ò  s o l t o  d i  v o i  ! . . .  S o  saprete  far ^  
s tis ia  ,  lo vedremo. . . ■

—  T e m p o  f a ,  il  Cattolico r a b b u f f a t o  ci m i n a c c i a v a  d i  u n a  i l  
q u e l i t e  c r i t i c a  d e l  n o s t r o  G i o r n a l e . . .  D o p o  u n a  n o s l r a  r i s p o s i l e  
b u o n  G i o r n a l e  n o n  p r o n u n z i ò  p i ù  v e r b o  s u l  c o n t o  n o s t r o . . .  j c »  
v u o l  d i r  c i ò ,  P r o t o n i  d e l  Cattolico? . .  .  T u l l e  I-* v o s t r o  p a
t u t to  lo v o s t r o  m i n a c c i o ,  f i n i r o n o  d u n q u e  i n  u u  f i a t o ? . . .  A l l  * V *  
v e r i  g o o z i l .  p a r l a l e !  p a r l a t o  o t r o v e r e t e  c i ò  c h o  v i  t o c c a .  .  » 
t e m i a m o  p i ù  s i l e n z i o s i ,  c h o  l o q u a c i . . .  S i a t e n e  a v v e r t i t i .  *e \

— 1 g i o r n a l i  d e l l a  Carota parlano d i  un a b b o c c a m e n t o  
Padre Venturo col fumoso Lameonais o pretendono di veder Ϋ , · 
sto oonvortìlo q u e s t ’ u l l i i u o . . .  Son pii desiderii o nulla pi**' 
Desiderium peccatorum peribit... , ( λ

—  L a  PratelloiU A  d i  C u n e o  in  u n a  s u a  c o r r i s p o n d e n z a  Cl , u  
c o n o s c e r li  u u  b e l  f a t t o  r e l a t i v o  a l  P a p a  ,  c h o  m o s t r a  s e m p r e  
c h i a r a m e n t e  i l  s u o  c u o r e  p a t e r n o .  A  F r e s i n o n e  e s s e n d o  s i a l o  ‘pO 
r e s t a t o  u n  v e c c h i o  o t t u a g e n a r i o  e u n  r a g a z j o  d i  l i  a n n i ,  I ’  t » - 
p a d r e  ,  Γ  a l t r o  f i g l i o  d ’ u n  E m i g r a t o  ,  la m o g l i e  d e l l o  s t e s s o  # i 
g r a i o  a n d ò  a s u p p l i c a r e  il  d e l e g a t o  d e l  P a p a ,  d i c e n d o g l i  c ì t e υ - 
r i c o r d a s s e  c o m e  s u o  m a r i t o  lo  a v e s s e  s a l v a t o  d a l  f u r o r e  d e l  ^c t\ 
p o l o  n e i  g i o r n i  d e l l a  r i v o l u z i o n e .  I l  d e l e g a l o  le r i s p o s e  c h e
so l o  r i c o r d a v a ,  m a  c h e  q u e l l ’ o r d i n o  v e n i v a  d i r e l l a m e n l e  ~ 
P a p a ,  i l  q u a l e  f i n  d a l  t e m p o  d e l  s uo  e sig li o  a G a e t a  a v e a  ec 
le s u e  liste d ile s u e  li s te  d i  p r o s c r i z i o n e  p e i  l i b e r a l i ,  p e i l o r o  p a d r i ,  p i ­
l o r o  a v i  e  b i s a v i ,  n o n c h é  p e i  l o r o  f i g l i ,  figli  d e i  l o r o  f i g l i  » ^ !  
g li  d e i  f ig li  d e i  l o r o  f i g l i  s i n o  a l l ’ o t t a v a  g e n e r a z i o n e .  V i v a  P i o  
C h e  n o  d i t e ,  D o n  C i a m p a n e l l a ?

t o

CO SE S E R I E
—  Q u a l c h e d u n o  a v r e b b e  d e s i d e r a l o  c h e  il  D i a l o g o  d e l l o  s c < *  * * ? . * !  

n u m e r o  fosso  s t a l o  p i ù  c h i a r o ,  m a  c o m e  si fa ?  I n t e n d a m i  e  / 
p u ò ,  c h o  m ’ i n t e n d '  i o .  F a l l o  sta  c h o  q u e l  S i g n o r  Indende*1 
m e r i t a  d ’ e s s e r  l o d a t o  p e r  la  s u a  c o n d o t t a .

—  G l i  E l e t t o r i  M u n i c i p a l i  s o n o  c h i a m a l i  a d a r e  il  l o r o
il  g i o r n o  1 5  d e l  c o r r o n t e .  P e r  q u a n l o  si po ss a  sperar p o c o
gli  E l e t t o r i  c h e  h a n n o  e l e t t o  il p a s s a l o  M u n i c i p i o ,  s i a n o  p e r  r i s ­
t a r  c o n s i g l i o  i n  u n  t r a i l o ,  l a n t o  p i ù  v e d o n d o  i’ i n e r z i a  o  l a  ^  
v i s i o n o  d e l  p a r l i l o  d e m o c r a t i c o ,  p u r o  a n c h o  n o i  v o g l i a m o  p r ° *  
p o r  q u a l c h e  n o m e  p e r  f a r e  il  n o s t r o  d o v e r e  e n u l l a  p i ù . . .  E c C °  
d u n q u e  u n a  li s ta  d i  n o m i ,  c h e  n o i  n o n  i n t e n d i a m o  c h e  d i  r i c ° r.' 
d a r e  a g l i  E l e t t o r i ,  l a s c i a n d o  l o r o  t u t t a  la l i b e r t à  d i  s c e g l i e r n e  a l t r ’ *
—  T a g l i a f e r r o  D o m e n i c o ,  Medico ( e s s e n d o  e g l i  s t a t o  c o m p r e 5 °  
n e l l ’ u l t i m a  e s t r a z i o n e ,  ci p i a c e r e b b e  m a g g i o r m e n t e  il  v e d e r ? ! '  
c o n f e r m a t o  d a l  p u b b l i c o  u n  (al v o t o  d i  f i d u c i a )  —  A r d o i n o  N i c o l ò »  
Colonnello —  B n g n a r d e l l i  L u i g i ,  Sost. Causidico —  A r d i z z ° n ‘ 
G i u s e p p e  —  O l i v a r i  Architetto —  N i c o l a r i  A g o s t i n o ,  Medico 
P a s s a n o  D e s i d e r i o ,  Vermicellajo — B a c i g a l u p o  G i o .  B a t t a ,  C a f­
fettiere —  M o s t o  P a o l o  f u  F r a n c e s c o ,  Negoziante —  E r b a  C a r l o »  
Negoziante —  R o g g e r o  L u i g i ,  Cappellaio —  P e l l a s  V i n c e n t ’  
Causidico —  B o z z o  A g o s t i n o  ,  Vermicellaio —  Soprat tu t to P o i  
a b b i a m o  u n  n o m e  a p r o p o r r e  s u  c u i  c h i a m i a m o  le s i m p a t i e  d ’ 
l u t t i  gli E l e t t o r i  d e m o c r a t i c i ,  e d  a n c h o  d e i  m o d e r a l i  d i  b u o n a  
f e d e ,  p u r c h é  o d i n o  l* i n g i u s t i z i a  o la p e r s e c u z i o n e  ;  il  n o r n e  
d i  c h i  s o f fr e  d a  t r e  m e s i  u n a  p e n o s a  e i n g i u s t a  d e t e n z i o n e  p e r  
a v e r  p r e s o  p a r l o  a d  u n  a t t o  d i  c u i  il G o v e r n o  s te s s o  d o v e t t e  r i ­
c o n o s c e r e  il d i r i t t o  ,  l o d a n d o  la  m o d e r a z i o n e  c o n  c u i  e r a  s t a t o  
e s e r c i t a t o ;  p e r  a v e r  c r e d u l o  i n s e m i n a  c h e  u n o  d e i  p r i m i  d i r i t t i  
c o n s t a t a l i  d a l l o  S t a l u t o  ,  i l  d i i u t t o  d ’ a s s o c i  λ z i o n k  f o s s o  u n a  v e ­

r i t à  e n o n  u n a  m e n z o g n a , ·  q u e s l o  n o m e  v o i  l ’ a v e t e  g i à  i n d o v i ­
n a t o ,  è  q u e l l o  d e l l * A v v o c a t o  M i c h e l e  G i u s e p p e  C A N A L E !  E l e t ­
t o r i ,  n o n  v e  lo d i m e n t i c a t e ;  n o n  n e g a t o  q u e s t o  u n i c o  c o n f o r t o  
al  p r i g i o n i e r o  c h e  s o f f r e  p e r  la  l i b e r t à .  —  Il r e s l o  a s a b b a to .

l o r e n z o  p e d r e t t i  , Gerente.

È uscito da quesla Tipografia la prima dispensa del Corso 
di Storia d’ Italia del bravo C a . n > o m e i i i .  Noi l’ abb iam o I e t t a  
attentamente o mentre rendiam o il debito encomio a l l ’ a u t o r e  
per le ampie veduto politiche e filosofiche cho l’ in fo rm a n o ,  i n ­
viliamo tulli i buoni Democratici a provvedersela come un c a r o

.  . _ H _  L a · *  * - «  λ - ’. » « » ι λ Ι  ~  Λ ’ t  » · · ·  ·  Λ  *  * -- I--  t -- --vili tu ro
g i o i e l l o  b e n  m e r i t e v o l e  d i  a b b e l l i r e  la B i b l i o t e c a  d ’ u n  D e m o ­
c r a t i c o .  C h i  la  c o m p r e r à  a v r à  a n c h e  la c o n s o l a z i o n e  d ’ a v e r  
c o n t r i b u i t o  a s o l l e v a r  la  s v m i u r a  d ’ u n  E s u l e .  V i  s a r à  c h i  sì 
r i f i u t i  d i  f a r l o ?

Il P r o p r i e t a r i o  d e l l ’ A l b e r g o  Lo Scopriture Colombo,  o r a  
d e n o m i n a t o  G r a n d e  A l b e r g o  e R i s t o r a t o r e  dell’ Immortale Co­
lombo, si fa u n  d o v c n i  rii a v v i s a r e  i l  P u b b l i c o  d ’ a v e r  t r a s l o ­
c a to  il s u o  S l a b i  l i m o n i o  n e l  P a l a z z o  R o l l a ,  P i a z z a  S a n  Domenico, 
la  d i  c u i  b e l l a  e c e n t r a l o  p o s i z i o n e  u n i t a  a d  u n  s e r v i z i o  eseguilo 
i n  m o d o  d a  n o n  l a s c i a r  n u l l a  a d e s i d e r a r e ,  g li  assicura p i ù  c h e  
m a i  la s t i m a  d e l l e  p e r s o n e  c h e  si d e g n e r a n n o  c o n c e d e r g l i  l ’o n o ­
r e v o l e  l o r o  p r e f e r e n z a .  '

l i p o g r a f i a  D a g n i n o .


